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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani 8 pagine dedicate ai libri 
Domani, mercoledì 15 dicembre, « l'Unità » pubblica un supplemento 

di « Speciale-libri » di 8 pagine: un'ampia panoramica critica della produ
zione editoriale di quest'anno, una intera pagina dedicata ai l ibri per ragazzi, 
gl i editori anticipano i programmi 1977; un vasto servizio sui libri strenna. 

5 9 

La relazione del compagno Cervetti al Comitato Centrale e alla CCC 

Un Partito adeguato ai più avanzati compiti di oggi 
per il rinnovamento politico e morale della società 
I problemi di lotta, di organizzazione, di orientamento dei comunisti — Proposta la istituzione di un Consiglio nazionale del partito — Indetta la VII Confe
renza operaia — In febbraio e marzo i congressi federali e regionali — Lo sviluppo della democrazia interna e l'avanzamento di nuovi quadri — Centra
lità delle questioni femminile e giovanile — Le mancate risposte del CN della DC — Occorre andare ad una intesa più vasta fra le forze democratiche 

I problemi del lavoro e del
lo sviluppo del parti to, an
che in relazione alla convo-

•cazione dei congressi ìegio-
nali, sono da ieri al centro 
del dibatti to del CC e della 
CCC, la cui riunione congiun
ta è s tata aperta da un rap
porto del compagno Gianni 
Cervetti, della direzione. 

Cervetti Ila anzitutto rileva
to come l'obbiettivo di que
sta sessione di lavori del CC 
e della CCC, come del resto 
della ormai imminente cam
pagna congressuale, sia più 
ambizioso di quello derivante 
dalla necessità di svolgere i 
congressi e di dar corso al
le nuove norme statutar ie re-, 
lative all'elezione e alla nuo
va natura dei comitati re
gionali. L'obbiettivo è anche 
quello di dare una risposta 
agl'interrogativi sugli scopi e 
la politica del PCI, come an
che sulla concezione, la natu
ra , le caratteristiche della no
s t ra organizzazione. 

La relazione ha constatato 
poi il carattere limitato e con
traddit torio delle conclusioni 
del Consiglio nazionale della 
DC. e sottolineato la man
canza di scelte politiche co
raggiose (alle quali non si 
decidono le stesse forze più 
avanzate al nuovo che pure 
esistono nella D O dettate dal
la gravità della crisi e dal 
nuovo che è presente nel 
Paese. 

II compagno Cervetti ha 
quindi dato una risposta ai 
critici di par te laica e di 
pa r t e cattolica della conce
zione comunista del plurali
smo, della funzione dirigehte 
della classe operaia — os
sia di ciò che nella tradizione 
nostra si chiama egemonìa —, 
della natura e del ruolo del 
part i to, per invitarli — al di 
là di ogni disputa nominali
stica — ad approfondire ul
teriormente tut to questo, per 
comprenderne la vera natu
r a e aspirazione di fondo: 
10 sviluppo conseguente del
la democrazia, la salvezza e 
11 rinnovamento dell'Italia. 

Nel quadro di una verifica 
a t t en ta e critica dello stato 
del partito, della sua vita 
interna, del funzionamento dei 
suoi organismi e strumenti , 
Gianni Cervetti ha quindi pro
posto l'istituzione di un Con
siglio nazionale del parti to 
con alcune prerogative con
gressuali; la convocazione tra 
la fine di febbraio e i primi 
di marzo della settima Con
ferenza operaia nazionale: la 
costituzione di un Istituto per 
la politica internazionale. 

Stabilita poi una stretta 
connessione tra unità del par
ti to, efficienza politica e svi
luppo della democrazia inter
na, la relazione ha dedicato 
ampio spazio anche ai pro
blemi del potenziamento del
la presenza comunista t ra gii 
operai, dei rapporti del par
t i to con i lavoratori, della 
moltiplicazione delle s t rut ture 
di cellula e di sezione nelle 
fabbriche, del decentramento. 
dell 'autofinanziamento, de:ia 
diffusione dell'Unità e di Ri
nascita. 

Particolare attenzione è «ta
ta dedicata dal compagno 
Cervetti al problema dell'al
largamento della presenza 
femminile tra gl'iscritti e tra 
I dirigenti del par t i to; e al
l'obbiettivo — cui lavora la 
FGCI — di porre la que
stione giovanile al centro di 
una iniziativa larga e unita
ria che impegni le forze del
la classe operaia e del mo
vimento sindacale, enti loca
li, regioni. Parlamento, go
verno. e che sia sostenuta 
dall'insieme delle forze de
mocratiche. 

L'ultima par te dell'ampia 
relaz.one è s ta ta incentrai.» 
sull'esigenza che. m una so
cietà investita da profondi 
processi di disgregazione ael-
la vita civile, culturale e mo
rale. esser comunisti signi
fichi oggi esser portatori d: 
una concezione che afferma 
il carat tere sociale dell'uomo 
e la centralità del lavoro nel
lo sviluppo della società e 
dell'individuo. A questo pro
posilo Cervetti ha indicato 
due pericoli che vanno com
ba t t a t i con grande energia: 
II radicalismo fatto d: ansia, 
di fretta, di precipitazione, 
d: smania di bruciare le tap
pe (e che non può esser con
fuso con la volontà di a van
t a re. di costruire :1 nuovo 
e di trasformare !e eroe*: 
e i! conservatorismo cost.tul
to da atteggiamenti e adat
tament i che espongono ai cor-
rompimenti e alle compromis
sioni deteriori. 

Il dibatti to sulla relazione 
del compagno Cervetti è mi
n a t o nel pomeriggio. Sono 
intervenuti i compagni Bar
bieri. Montessoro. La Torre. 
Oiadresco Verdini. Di Paco. 
Parisi . La seduta pomeridia
na è stata conclusa da un 
intervento del compagno 
Gioreio Napolitano. I '.avori 
del CC e della CCC riprendo
n o s tamat t ina alle 9. 

ALLE PAGINE 9 E 10 

Si discute il nuovo testo 

Aperto alla Camera 
il dibattito sulla 

legge per l'aborto 
A distanza di dieci mesi 

dalla rot tura sull'articolo 2. 
la Camera ha cominciato ie
ri daccapo il dibattito sul
la legge per la regolamenta

zione dell'aborto. Si discute 
un nuovo testo, elaborato 
dalla Commissione giustizia e 
sanità. 

Ma non è solo cambiata la 
base di discussione; è cam
biata anche e soprat tut to — 
grazie al voto del 20 giugno 
— la maggioranza: ieri osti
le. oggi largamente favorevo
le ad una regolamentazione 
dell'aborto. Lo schieramento 
laico non intende certo affi
dare la soluzione di un cosi 
delicato problema alla sola 
forza, dei numeri . Che anzi 
tut to il lavoro preparatorio 
della legge, e in particolare 
l'iniziativa dei comunisti, dei 
socialisti, dei socialdemocrati
ci e dei liberali, sono stat i pro
tesi proprio a trovare un ter
reno comune di intesa che 
tenesse e tenga conto della 
complessità dei problemi u-
mani e sociali, politici e mo-

Oggi a Roma 
fermi i bus 

dalle 9 alle 12 
A PAGINA 12 

rali, che pone la questione 
dell'aborto. 

Delia consapevolezza di que
sta realtà è testimonianza il 
filo conduttore della relazio
ne di maggioranza presenta
ta ieri in aula, congiuntamen
te, dal compagno Giovanni 
Berlinguer e dal repubblicano 
Antonio De! Pennino, i quali 
hanno sottolineato tra l'al
tro (dello loro relazione l'U
nità ha anticipato domenica 
scorsa ampissimi stralci) che 
« il gruppo democristiano, co
me altri parlamentari che 
non hanno visto riconosciu
ti i princìpi da essi afferma
ti. ha collaborato tuttavia al
l 'emendamento del testo, sug
gerendo utili modifiche, spes
so accolte ». 

Come è ormai largamente 
noto, il progetto stabilisce che 
per l'aborto, gratuito e assi
stito. entro i primi 90 giorni 
di gestazione, è la donna ad 
assumere la decisione finale, 
e questo non solo quando sia 
maggiorenne ma anche sino 
al limite di 16 anni . Il pro
getto stabilisce inoltre u'..c 
alle minori siano dati, su pre
scrizione medica, i mezzi di 
contraccezione — farmaceu
tici e meccanici — per non 
giungere poi alla eventuale, 
dolorosa decisione dell'abor
to. E' prevista infine l'obie
zione di coscienza del per
sonale sanitario e ausiliario 
di fronte all 'aborto; ma è an-

g. f. p. 
(Segue in penult ima) 

Sequestrata a Milano : 
figlia di un industriale 

Nuovo clamoroso sequestro a Milano: quat t ro giovani ar
mat i e a viso scoperto hanno rapito, a pochi metri da 
casa, mentre si recava a scuola con la sorella e accompa
gnata dall 'autista. Emanuela Trapani , di 16 anni (nella 
foto), figlia dell 'industriale Gaetano Trapani , amministra
tore delegato della < Heleo Curtis » italiana. L'uomo, ammi
nis t ra tore e pioprietai io di al t re aziende, è considerato mi
liardario. Nei giorni scorsi aveva addiri t tura dichiarato di 
voler « acquistare » l 'Inter. A PAGINA 5 

I comunisti progrediscono circa del 4 per cento 

In Portogallo forte 
avanzata del PC 

alle amministrative 
Il Fronte elettorale tra comunisti e altre formazioni minori di sinistra raggiunge 
il 17,7 per cento - Sostanziale tenuta del partito socialista che cala di un 2 per cento 
rispetto alle precedenti elezioni - Congratulazioni del PCI ai comunisti portoghesi 

LISBONA. 13 
Successo dei comunisti che assieme ad altre formazioni minori di sinistra avanzano di 

oltre il 4°o rispetto alle legislative e raddoppiano i suffragi ottenuti alle elezioni presiden
ziali di giugno, sostanziale tenuta dei socialisti e dei socialdemocratici, irrilevante risultato 
dei gruppetti di estrema sinistra; ceto il i a t o clic cineree dai risultati delle cle/ioni 
municipali e amministrative tenutesi ieri in Portogallo. Il partito comunista, con i suoi 
alleati del Fonte elettorale del popolo unito, diventa così la terza Conca politica del paese 
superando di un buon punto | 

Scioperi e manifestazioni ieri di braccianti, contadini e operai 

I sindacati chiedono interventi 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

Domani rincontro fra CGIL, CISL, UIL e il governo — Si sono riuniti ieri sera Andreofti e i ministri « econo
mici » — 1.500 delegati chimici all'assemblea aperta ieri a Firenze, discutono gli obiettivi del movimento 

Proteste degli 
statali per 

l'atteggiamento 
del governo 
sul contratto 

Dopo la rot tura delle trat
tative per gli statali , ogg; 
si riuniscono le segreterie 
della Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L . delle fe
derazioni del pubblico im
piego. I s.ndacati chiede 
ranno al governo un in
contro specifico sulle ver
tenze. Ieri a Roma si so
no svolte numerose ma
nifestazioni dei dipenden
ti dei ministeri. Un'assem
blea permanente è in a t to 
d& ieri mat t ina al m.ni-
stero della Pubblica Istru
zione. A PAGINA 6 

Braccianti, contadini, ope
rai dell'industria (chimici ali
mentaristi . metalmeccanici) 
hanno scioperato e dato vi
ta a manifestazioni e assem
blee in comune at torno alla 
questione dello sviluppo ai;n-
co'.o-lndustriale. La giornata 
di lotta è s tata indetta dalla 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL e dai sindacati agricoli 
ccnfederali ed ha avuto II 
senso di sollecitare il gover
no ad assumere impegni di in
vestimento per il '77 anc'.v? 
in questa direzione. Sarà. 
d'altra parte, sono dei temi 
dei quali si dovrebbe discu
tere domani all ' .ncontro con 
Andreotti . 

Proprio per prepararsi al 
nuovo appuntamento con i. 
governo s tamane si nuuirr . 
la segreteria della Federizio-
ne CGIL. CISL e UIL e met
terà a punto la piattaforma 

! sugli Investimenti alla quale 
, dovrà dare prime risposte il 

governo, secondo quanto J P -
I ciso dall 'ultimo direttivo 
j CGIL. CISL e UIL. 

Al governo i sindacati pre-
! se.'iteranno anche '.e loro di 
! sponibilità in rema di costo 
I 1 •; lavoro r- chirderann.•» 'a 
j giranzia che il meccanismo 
l della scala mobile venga, pe-
j ro, salvaguardato. La rispo-
. sta che avranno da Andreot-
j ti condizionerà anche — se-
1 rondo gli orientamenti emer-
' si dal direttivo — il prossi

mo incontro con la Confmdu-
stria. previsto in un primo 
tempo per ieri, poi rinviato. 

Costo del lavoro, produtti
vità, investimenti, contratta
zione aziendale sono i temi 
dei qua'.-, discutono 1-TOO de
legati chimici riuniti ieri a 
Firenze. La relazione Intro
duttiva all'assemblea dei de

legati della FULC è s ta ta svol
ta da Beretta. segretario gene
rale dei chimici CISL. I lavo
ri proseguiranno fino a do
mani. La riunione ha anche 
il compito di preparare l'as
semblea nazionale unitaria 
dei delegati di tu t te le cate
gorie che è stata indetta per 
il 7 e 1*8 gennaio a Roma. 
Lunedi, martedì e mercole
dì della prossima set t imana 
si terrà ad Aricela :I consiglio 
generale della FLM. 

In vista della riunione di 
domani con i sindacati, ieri 
il presidente de! Consigl.o ha 
presieduto a Palazzo Chigi 
una riunione interministe
riale. Vi hanno partecipato 
: ministri S tammati . Ruffini. 
Malfatti, Donat Cat t .n . Pan
do r i . 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

in percentuale il democnstia 
no CDS che ha ottenuto il 
16.6 per cento dei suffra
gi. E' preceduto dai socia
listi che si confermano par
tito di maggioranza relativa 
con il 33.2 per cento e dal 
PPD (socialdemocratici) che 
ha avuto il 24.3 per cento. Il 
GDUP (gruppi di dinamiz
z a t o n e di unità popolare) la 
lista che fa capo ad Otelo 
Saraiva de Carvalho e di j 
cui la parte anche la UDP I 
(Unione democratico popola- ! 
re. il solo gruppetto di estre- ! 
ma sinistra che abbia un de- I 
putato in Parlamento) ha j 
realizzato il 2.3 per cento. . 

Si t ra t ta come dicevamo i 
di dati ancora incompleti e J 
che riguardano 3991 sezioni 
elettorali su 4035. Per quanto ì 
riguarda poi l'assegnazione j 
dei mandati e dei sindaci il • 
quadro, riferito a 266 comuni | 
su 304. è il seguente: PSP | 
620 mandati , 106 sindaci: | 
PPD (socialdemocratici i 523 | 
mandat i : 97 sindaci: PCP 249 i 
mandati . 33 sindaci: CDS 267 I 
mandati . 30 sindaci: PPM I 
(monarchici» 3 mandati , un j 
sindaco: GDUP 2 mandati , j 
nessun sindaco. j 

La tendenza comunque non i 
dovrebbe mutare sostanziai- j 
mente. I dati pur di non | 
semplice analisi (si votava ' 
infatti su tre liste: una per • 
i sindaci dei capoluoghi, una , 
per i consigli municipali, e j 
un'al tra per le assemblee di j 
villaggio) permettono comun- ! 
que fin d'ora alcune consi- J 
derazioni. i 

Nonostante la diminuita af- j 
fluenza alle urne rispetto al- i 
ìe precedenti consultazioni j 
elettorali (solo 11 61 per cen
to dell'elettorato ha fatto i 
uso del suo diritto al voto) ! 
e quindi il notevole asten- ! 
sionismo dal quale le forze I 
politiche dovranno trarre nei • 
prossimi mesi le dovute con- : 
seguenze (il compagno Cu- i 
nhal ha già detto che ciò va j 
attribuito a alla stanchezza ! 
de! popolo portoghese per una | 
politica che non risponde ai | 
suoi interessi ») il quadro pò- , 
litico non risulta sostanziai- i 
mente mutato. | 

I socialisti non hanno ri
petuto il successo delle ele
zioni legislative (33*-•) né . 
quello delle nresidenziall (35 { 
per cento». S- sono attestat i j 
sti un 33"* che ha permesso ( 
onesta s*»ra a Mario Soares • 
ri: r . b i d r e la volontà di m i n '• 
tenere in v t a il suo zoverno ; 
monocolore minoritario «an
che se alcuni ?n :20'i do- j 
vranr.o essere srr.us.-at" » j 

L'afferma7:one del Fronte 
elettorale che fa perno at- * 
tomo al partito comunista i 

Zaccagnini risponde 

a Berlinguer sulla RAI 
A proposito del Consiglio d'amministrazione dell'ente 
radiotelevisivo, il segretario de — rispondendo alla 
lettera di Berlinguer — riconosce +z\\c il pluralismo 
non deve esprimersi in forme di lottizza/ione, ma 
rcspin.ee la proposta di una scelta comune dei consi
glieri da parte delle forze politiche. A PAGINA 2 

Nelle scuole successo 

delle liste unitarie 
I risultati, anclie se non definitivi, delle elezioni di 
domenica per i consigli di classe e di istituto, hanno 
fatto registrare un netto successo delle liste unitarie. 
Nelle scuole medie superiori si sono affermati i can 
didati dello schieramento riformatore e dell'Associa
zione degli studenti. ALLE PAGINE 2 E 13 

Camacho minacciato 
dai franchisti 

II compagno Marcolino Camacho è stato ieri oggetto 
di una provocazione intimidatoria ad opera di elementi 
della destra - Si teme che i franchisti progettino un 
< controrapimento > in seguito ai sequestro del presi 
dente del consiglio di Stato Oriol. Camacho è da ieri 
scortato, per sicurezza, da due agenti di pulizia. 

IN ULTIMA 

Polemiche disinformate 
su «regali» che non esistono 

zezria In s ran parte il reru i 
pero d: quel'a parte dell'e- j 
lettorato comuns ' a ch«* nel- ! 
Io pres:denz :al; a v v a vn*ato i 
l'ex ser-eralc Otelo Saraiva ; 
de Carvalho. a i7 : ché :! can- | 
d d a t o de*, partito. Ma l'a- i 
vanzata anche ristretto alle j 
lez'slative dell'aprile scorso j 
rivela un PC in forte ascesa i 
e il z.udizio troopo affretta i 

Quando si vuole seguire a 
ogni costo una linea di pole
mica precostituità quando si 
parte dal preconcetto invece 
che dai fatti, si finisce con 
l'incorrere in grossi infortu
ni giornalistici. E' quanto è 
accaduto a Giulio Mazzocchi. 
che su Repubblica di dome
nica ha « scoperto » che nel
la legge di riconversione in
dustriale varata dalle com
missioni del Senato erano sta
ti introdotti a due regali a 
Cefis e a Bisagha, ma il PCI 
non se ne accorge ». Soste
nendo questa tesi. Repubblica 
ha dato soltanto prora di 
tendenziosità e di disinfor
mazione. 

Cominciamo dal presunto 
e regalo r> a Bisaglia. e cioè 
all'EGAM. Dice Mazzocchi 
che le commissioni senatoria
li hanno aumentato di 500 
miliardi i fondi di dotazione 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali, e ciò 
allo scopo (occulto) di dare 
questi 500 miliardi in pm al
l'EGAM. Bene, vediamo. Il te
sto originano del governo 
stanziava per i fondi di do
tazione 4000 miliardi da ri
partire negli anni dal '77 al
lei. li testo definitivo fissa 
la cifra in 4500 miliardi da 
ripartire negli anni dal T7 
aìl'82. Dunque un anno in 
più. Inoltre il testo delle com-

; missioni stabilisce che la quo-
1 ta relativa al 1977 a resta de-
i terminata in 500 miliardi ». 

cosi come era detto nel testo 
originario del governo. Quin
di non ci sono né aggiunte 
né tanto meno « regali ». Son 
basta. Se'.Varf.colo 11 della 
legge è stato introdotto, gra
zie all'iniziativa dei comuni
sti. un emendamento in ba
se al quale le somme desti
nate ai fondi di dotazione 
degli enti pubblici vengono 
ripartite « con atti legislativi 
separati per ogni singolo en
te*. Dunque occorre una leg
ge specifica per ogni asse
gnazione, non c'è possibilità 
di agire sottobanco. I comu

nisti non si sono dimostrati 
affatto distratti, come si vede. 

Veniamo alla Montedison 
Secondo Repubblica, sarebbe 
stalo votato, sempre grazie 
alla a distrazione » comuni
sta. un misterioso e comma 
C » per regalare contributi 
statali a fondo perduto a Ce-
fis. La reaità è l'opposto. 1 
contributi statali a fondo per
duto sugli aumenti di capi
tale realizzati mediante la 
emissione di nuove azioni a 
pagamento erano previsti nel
l'originario progetto governa
tivo. Non ci sono più nel te-

(Segue in penult ima) 

to e de! tut to propaeind sti 
co che eli stessi soc: s'isti j 
avevano dato dello sbanda- ; 
mento registratosi fra l'e'et- i 
torato comunista alle presi- ; 

denz-.a'.i di e:ugno. ha otte [ 
nuto u n i risposta che p a i 
;r<*bbe aprire un nuovo di- , 
scorso ne: rapporti tra i due t 
m a e z o r : p i r t i t : popolari. In j 
effetti aud io sbandamento i 
si è r i v ' a t o per quello che j 
era aonarso agli osservitori I 
p :ù obiettivi: il frutto d: un ! 
equ.voco. giocato niù sul fa
scino di un s :mbolo (:! gene 
rale de Carvalho era pur 
sempre nonostante le sue 
stravaganti concezioni poe
tiche e il suo inconcludente 
po*3Uli.=mo. una figura che 
richiamava 1 e :orni gloriosi 
dei 2ì aprile 1974> che non 
su una scelta politica ben 

(Segue in penultima) 

OGGI all'albergo 
¥ A CRISI alberghiera i rismi e senza abbracci ». 

— a quanto ci assicu- I Siamo perfettamente d ae
rano compagni particolar- j cordo: l'idea che incon-
mente attenti alle nostre j trandoci '.o assalgano le 
sventurate vicende econo^ j convulsioni o ci butti le 
miche — ha anch'essa un | braccia al collo, ci fa rab-
suo preoccupiate peso e . briv.dire. Ad ogni modo. 
più grave ancora sarebbe \ se sta scritto LOSÌ. sappia. 
se non e^'^te^ero mnumc | il senatore, che preteriti-
revolt d'*»K»-r-«:'Tji che \ mo le convulsioni. Il se-
usano r:iroiar,i ncQlt al- • concio momento felice, se

condo nm. si e ai'ito 
quando Agnelli h'i after-
Io co'm i ....a DC aoh.a 
b . 'crno d. d.ira. a. p.u 
presto JHU ma.:z.ore d.gn;-
tà organizzativa »». 

Ecco una esigenza che 
oderemmo chiamare ur-

come 
giornale tori-

, nese — che poco dopo un 
ha chiesto di 

terghi pc ntr'arc di fac
cende riauirlTiiì il '.oro 
partito. I de l,nnno comi-
lati reg'onu'.-. nroi 'ncn': 
o cittadini con le loro se
di. hanno sale di associa-
Z'oni amiche. circo,i presso 
istituti religiosi, ma h di
sdegnano: essi preterisco- • gente, se £ vero — 
no gli alberghi e ti sena- I racconta il giornal 
tore Agnelli, poi. ne ta ! nese _ c 

matto. Aveva già indetto j avvocato parlare e ha detto: a E" 

s.. Le sezioni sono un e» 
m.tero Ta.volta i g.ovan; 
dernocr_st:an: non sanno 
dove r.un.rs. fCekov. * Le 
tre sorel.e ». alto pri-

due settimane fa un se 
condo contegno all'Hotel ! q u a s i imooss.bile iscriver-
Hilton. poi. al"ult:mo nio- ; s . T>, ^ n n . qo n o u n e-
mento, per non essere | 
'cortese, ha dot uto accet
tare l'offerta di Zaccagni
ni che gli ha offerto la 
sala de. Consigl-o nsziona j ^ : r. AUa'bergo. aliai-
.e a Palazzo Sturzo. ma j bergo..*>. Volete saoere 
l'altro ieri nel'a sala era . una esper.enza persona.e? 
riunirò n Constg.io nazio- j Nei m.o quartiere a m.a fi
n a ^ medesimo, con il pie- . Z:A e a d fl:cun: amici la 
eoo Umberto, felice, ha s e d e t z r a e r:1?iI.tì fl- ft f ; . 
riunirò i suoi elettori ro n e g ; . e - a hanno trovata 1 
mani m un luogo - ha c o m u n # s : . K GuaTdate che 
scritto ieri i Stampa Se . . . . . n^., 
ra* - x decreto -d eie- ' D a r m ° e auesto pct- con 

gante: un grande albergo ! » comunisti che trovano 
del quart.ere Prati ». Di- » Pesino casa ai democri-
ciamo'.o con Baudelaire: > sttani. La so'a co;a che 
j c a ' m e luxe e: vo'.upté » ! non ct e ancora riuscita. 

Due punti ci hanno no- I e insegnare a scrivere al 
teiolmente impress,onato I roTt- Ptccolt Mi se Dinle 
nella espos'Z'one del sena- ! tornasse a vivere doman-
tore. Il primo è stato ! aerebbe per prima cosa di 
quello m cui ha <ostenu- ì diventare comunista e noi 
to che con i comunisti hi- O.t affideremmo subito il 
sogna realizzare un rap- j presidente dei deputati de. 
porto «corretto, senza .ste- i Forttbracclo 

I 

LaDC 
e il tema 
attuale 

FARE I CONTI con il 20 giti-
ano. Si potrebbe definirà 

cosi, in mndn molto sempli
ce e sintetico, il compito che 
il Consiglio nazionale de si 
trorara dinanzi. Non certo per 
risolverlo nel giro di una gior
nata o due di discussione af
frettata. ma almeno per im
postarlo avendo ben presenti 
i dati essenziali della realtà 
(la crisi del paese, i nuovi 
rapporti di forza, un larga
mente mutato sistema di equi
libri jmlitici che rende impra
ticabile l'antica « centralità » 
de). Intanto occorreva parla
re chiaro, dire certe verità fi
nora nascoste o ammesse solo 
a mezza bocca. 

La questione die si poneva 
e si pone con la forza dei fat
ti incontrovertibili e quella 
del rapporto con il PCI. 
« Questo è il tema di oggi ». 
ha detto Moro. Citi ha potuto 
neaarlo? Si scorra la serie de
gli interrenti de. e si vedrà che 
nessuno è stato in grado di 
contestare che tutte le posizio
ni politiche dovranno ora es
ser verificate su questo ban
co di prova. La gamma dei 
giudizi e delle interpretazioni 
è cs.sYii Inrqn. ma a questo 
IVHÌO non si sfugge. Chi nelle 
scorse settimane aveva dato 
fiato alle trombe per mimm-
einre un atonia di fiamma 
delle sollecitazioni allo scon
tro frontale, stavolta ha ta
ciuto. Ciò non è senza signi
ficalo. anche se certamente il 
silenzin non vuol dire assen
za o rinuncia a imbastire una 
controffensiva. 

Dal quadro delle posizioni 
de emerge quindi una diffe
renziazione tra chi si pone il 
problema di diversi rapporti 
politici anche se non precisa 
modi e tempi della nuova 
fase, e chi — pur rifiutando 
il ritorno al « muro contro 
muro t> — tende ad accampa
re pretesti e in sostanza a ri
fugiarsi in un atteggiamento 
statico, cercando un alibi « 
una « copertura » proprio in 
quelle spinte di destra che 
dice di temere (è questo il 
caio dHla relazione Zacca
gnini). La discussione — sì 
badi — è tutt'altro che teo
rica. Un giudizio su una que
stione di fondo come que
sta. comporta una serie di 
conseguenze, per l'oggi e per 
il domani. 

Basta osservare l'aspetto 
che investe il governo. Son 
vi è dubbio che, con questo 
Consialin nazionale, la DC ha 
sottolineato in una certa mi
sura il carattere di scelta 
della soluzione della < non sfi
ducia ». ben sapendo che cosa 
ciò siqnifirlii ver quanto ri
guarda il rapnorUt e il con
fronto con tutti gli altri par
tili fìffiiocratici. e. dunque con 
il PCI. Su questo punto si d 
stnìiilita una intesa abbastan
za csjilìcita tra la segreteria 
del partito. Moro e Andreotti. 
superando nei fatti ali schie
ramenti e ìe contrapposizioni 
congressuali, anche se non ar
ri rondo ancora a dar vita a fi
nn cera e propria maggioran
za politica 1 gruppi più con
servatori hanno compiuto u-
no corsa all'unanimismo, in 
parte perché incoraggiati dal
le dch'ilezzn e dalle contrad
dizioni della segreteria. In 
varte per tatticismo e per cal
colo. 

In questa luce si presta a 
qualche considerazione anche 
l'insislito appello all'unità del 
jxirtito da parte dei dirigenti 
dr. i quah hanno dato l'im
pressione di temere che qual
cuno. dall'esterno, voglia (pò 
care suUe loro spaccature in 
terne 11 problema va rove-
sc-nto- *c ndla DC non ri è 
accordi — e sappiamo bene 
chr non ri è — co dere ri
sultare con clvnr-'zza L'uni
tà è ina rosn. l'uninimismo 
nella confusione e nell'equivo
co un'afra. Snella alla DC 
risolrere i <:r>i vroVemi in
terni. ma non sarebbe toVe-
rabile — da un punto di vista 
dcmocral'co — che per anda
re a • recuperare » le frange 
che sfuggono a destra, o cfw 
girano y^ricolosamente con 
i mo'iri dell'eversione tallo 
cilena ». la DC cercasse di 
far pagare al Pc.ese un prez
zo. ora ancor più insopporta
bile. in lermiri di immobili
smo o di allega inoperosa. 

Su questo punto i dirigenti 
dcm'tcrisliam non dorrebbero 
farsi illusioni. Sella misura 
in cui i dati del 20 giugno 
vengono letti ;>cr quel che to
no. è necessario anche muo
versi con coerenza sul terre
no delle scelte. Lo ripetiamo: 
non si può slare immobili. 
Occorrono passi avanti, per 
trovare soluzioni adeguate a 
problemi non rinviabli. e per 
superare impacci che non 
po^-ono non apparire anacro 
nistici nella situazione attuati. 

Candiano Falaschi 

http://srr.us.-at
http://rcspin.ee
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Dopo il dibattito nello Scudo crociato 

COMMENTI AL CN DC 
Gioia e Lima 
in Direzione 

Sollevati dubbi sull'unanimismo delle conclusioni 
Giudizi socialisti e repubblicani - La disputa sulle 
incompatibilità riporta a galla vecchi personaggi 

Interpretazioni e valutazioni 
differenti si sono ieri intrec
ciate sull 'andamento e le con
clusioni del Consiglio nuzio 
naie della DC. che ha chiuso 
i suoi lavori domenica notte. 
Il quotidiano dello scudo cro
ciato risponderà s tamane ad 
alcuni, non tutti, i rilievi cri
tici che da diverse parti e 
con motivazioni e accentua
zioni differenti sono stati 
mossi In particolare alla rela
zione di apertura del secre
tarlo Zaccagnini. 

All'organo de preme soprat
tut to sottolineare che dal 
Consiglio nazionale l'adesione 
alla linea della segreteria e 
del sostegno al governo An 
dreottl esce «ampliata e raf
forzata ». anche se sarebbe 
stata opportuna dn parte sua 
una qualche considerazione 
sul tipo di «unanimismo» 
venuto pure da gruppi ed e-
«ponenti, i quali non hanno 
nascosto nelle ultime settima
ne di coltivare propositi e di
segni ben diversi. Il « Popò 
lo», rendendo omaccio al 
« magistero politico » dell'on. 
Moro, sostiene a questo propo
sito con una certa disinvoltu
ra che l'unanimità realizzata
si non è « un tattico e mec
canico accorpamento delle va
rie comvoitcnti», ma è una 
«identità ormai nitida (...) 
che deriva al nostro partito 
dalla sua natura popolare e 
dalla sua ispirazione cristia
na ». 

A mettere in dubbio una 
tale presunta « nitida identi
t à » sono intervenute, nella 
stessa giornata di ieri, nume
rose prese di posizione di e-
sponenti democristiani, che ne 
forniscono interpretazioni non 
univoche e spesso anche noie-
miche. Il doroteo Piccoli ha, 
per esempio, tenuto a sottoli
neare che « non c'è stato nes
sun nostro particolare nuovo 
pronunciamento in apponain 
al segretario ». ed ha parlato 
di « trasformismo della mag
gioranza che è uscita dal con
gresso », sostenendo che « se 
c'è stata immobilità in questa 
segreteria » essa si deve alle 
K contraddizioni interne alla 
sinistra de ». Piccoli riconosce 
che « il rapporto con il PCI è 
fondamentale e indispensabi
le », ma poi ripete, in termini 
sia pure sfumati, il suo di
scorso sul « recupero » del 

psr. 
Da par te loro, i « basisti » 

Mastella e Sanza parlano l'u
no di « sconcertante conclusio
ne del Consiglio nazionale ». 
e il secondo di un « abbrac
cio » che potrebbe essere « pe
ricoloso proprio per la linea 
del confronto» le cui linee 
e i cui programmi «sono an
cora da chiarire e puntualiz
zare da parte della DC ». 

Il « forzanovistn » dissidente 
Fracanzani ha espresso la sua 
preoccupazione per 11 rischio 
che il « momento della rifles
sione » invocato da Moro pos
sa essere interpretato in « ter
mini non corretti come mo
tivo o pretesto per un ennesi
mo rinvio ». e ha parlato di 
una « ipoteca » sulla politica 
del confronto che può deriva
re dalle posizioni dei De Ca
rolis. degli Scalia e di altri 
esponenti più importanti di 
loro. 

Il PPI 
IL i I\I Anche fuori del par
t i to dello scudo crociato ven
gono affacciate interpretazio
ni differenti. Il quotidiano 
del PRI affermerà o^gi che 
iscritti e discorsi recenti di 
uomini politici democristiani 
autorevoli mal si conciliano 
con la posizione espressa dal 
Consiglio nazionale ». che si 
* limitato a ribadire la poli
tica del confronto, negando 
la possibilità di ulteriori pas
si in avanti . La « Voce repub
blicana » cita 1 casi delle in
terviste del presidente del 
Consiglio a giornali america
ni, nelle quali Andreotti è an
dato a più in là del confron
to », e dell'articolo dell'ori. 
Moro che « è andato ancora 
più avanti». Moro, infatti. 
scrive l'organo del PRI. « ha 
dato per finito e trricosirui-
bile il centro sinistra: ha ta
ciuto sul compromesso stori
co. che la posizione ufficiale 
della DC invece condanna ed 
esclude». «.Un passo avanti 
dunque — esso aggiunse — co
me un passo avanti è la fran
ca ammissione che "e realisti
co e onesto riconoscere che 
al centro della riflessione e 
ti Partito comunista, il pro
blema dei rapporti da stabi
lire con esso"». 

La « Voce repubblicana » 
•astiene poi che «IOTI. An
dreotti, domenica, al Consi
glio nazionale, per non esse
re da meno, è andato a sua 
rotta più avanti » teorizzando 
l 'importanza positiva della 
formula della non sfiduc.a 
« non 50I0 come rimedio alle 

. gravissime difficoltà del mo
mento ». e partendo di « non 
belligeranza » del Parlamento. 
che sarebbe — secondo l'or
gano del PRI — a un modo 
sottile per sottolineare la bon
tà dei suoi rapporti con i co
munisti ». 

•^ * •*" II quotidiano sociali
s ta interpreta i lavori del 
Consiglio nazionale de in chia
r e di « immobilismo » e so
stiene che € quello che non 
ha fatto la DC, il goivrno sa
rà costretto entro brevissimo 
tempo a farlo*. Esso dovrà 
trasformarsi « da governo del
le astensioni in governo dei 
consensi » e « dai consensi su 
singoli problemi qualificanti 
dovrà passare a un consenso 
organico su una linea politi
ca generale*. 

NcLLA IH. n consiglio na
zionale de si era chiuso nella 
• • t t e di domenica con la so

stituzione <lsì membri della 
direzione che fanno parte del 
governo, ad eccezione dei 
« forzanovistl » Donat Cattin 
e Vittorino Colombo, i quali 
non hanno voluto presentare 
le loro dimissioni. Hanno la
sciato la direzione del parti
to i ministri Ruffini (doro
teo), sostituito da Scar'ato, 
De Mita (basista» da Granel
li, Antonioz/.i (colombiano) 
da Drai,'o. Lattanzio (andreot-
tiano) da Lima, e i sottose
gretari Evangelisti (andreot-
tiano) da Signorello. Darida 
(fanfaniano) da Gioia, Pe-
truccl (nuove cronache» da 
Calieri. Tiriolo (coltivatori di
retti» da Andreoni. 

L'insieme di queste sostitu
zioni non può passare senza 
un commento. In che casa si 
è risolta la lunga diatriba 
sulle incompatibilità? Si leg
gano i nomi «nuovi» dei 
personaggi inseriti nella Di
rezione democristiana, e si 
scoprirà che tornano alia ri
balta uomini come Giovanni 
Gioia e Salvo Lima, o come 
il conte Calieri di Sala. Non 
si può dire certo che il rinno
vamento abbia fatto un pos
so innanzi! 

a. pi. 

I risultati positivi della battaglia condotta in commissione 

Riconversione: in aula al Senato 
un testo profondamente mutato 
La discussione ha inizio oggi • I punti qualificanti del provvedimento • Due mesi di intenso lavoro 
Stanziati 7500 miliardi - La polemica sull'Egam - Le questioni aperte che i comunisti riproporranno 

Sui problemi del Paese 

Le Regioni chiedono 
di essere consultate 

I presidenti delle Regioni si sono riuniti ieri a Roma per 
esaminare 1 problemi connessi al completamento dell'ordi
namento regionale. 

Le Regioni hanno ribadito la necessità della loro pre
senza in una situazione di carenza di consultazioni da 
parte del governo sulla serie di provvedimenti già varati e 
su quelli in prepr. razione. In particolare i presidenti delle 
Regioni hanno fatto alcuni rilievi sul progetto di legge 
governativo in materia di riconversione industriale per il 
quale neitli elaborati discussi dalla Commissione del Sena
to seno disattese le richieste delle Regioni, soprattut to in 
materia di ^nobilita e di definizione dei piani di investi
mento della piccola e media industria. 

La Regioni hanno ribadito il ruolo insostituibile che esse 
hanno nei problemi della riconversione industriale e della 
occupazione e a tale scopo, in stretto raccordo tra le Re
gioni del Nord e del Sud, è stato deciso, su proposta del 
presidente della Campania, per il mese di febbraio, un in
contro per una completa verifica del contributo che le 
Regioni possono dare nei diversi settori, assieme alle forze 
sociali, per un equilibrato sviluppo industriale del Paese. 
Alcuni rilievi sono stati infine formulati dalle Regioni per 
quanto riguarda i provvedimenti annunciati per l'edilizia. 
l'occupazione giovanile, l'agricoltura e l'equo canone sui 
quali non si è verificato il necessario confronto. 

Le Regioni hanno affermato la necessità che sia data 
attuazione al programma di sistematico collegamento dei 
piani di sviluppo regionali coi programmi di intervento sta
tale, come annunciato dal presidente del Consiglio nelle di
chiarazioni programmatiche. 

Dopo due mesi di lavoro 
nella sede preliminare del
le due commissioni bilancio 
e industrii; del Senato, in 
un'atmosfera spesso assai 
tesa, la legge per la ristrut
turazione e riconversione in
dustriale che va oggi da
vanti all'Assemblea del Se
nato si presenta profonda
mente mutata rispetto al 
testo presentato dal gover
no e come un cambiamento 
di rotta, ponendo un « a l t » 
al vecchio sistema di con
cessioni indiscriminate di 
contributi, introducendo in
vece elementi di program
mazione. 

Sono stati infatti abrogati 
j i vecchi strumenti di incen-
| tivazione e agevolazione ba

sati su elargizioni settoriali 
e clientelar!. E' stato isti
tuito un « fendo per la ri
strutturazione e riconversio
ne industr iale»: gli inter
venti del fondo dovranno cor
rispondere ad indirizzi gene
rali di politica industriale, 
la cui definizione viene af
fidata ad un comitato inter
ministeriale (CIPI) sulla base 
di alcune precise priorità: il 
Mezzogiorno. l'occupazione. 
l'equilibrio della bilancia dei 
pagamenti, lo sviluppo dei 
settori legati all'agricoltura 
e ai consumi collettivi e so
ciali. Al CIPI compete inol
tre l'approvazione dei prò-

I risultati del voto di domenica nelle scuole 

Le elezioni scolastiche segnano 
un successo delle liste unitarie 

Si affermano, nelle superiori, le aggregazioni che fanno riferimento allo schie
ramento riformatore e all'associazione degli studenti - Dati della città di Milano 

I/e elezioni sveltesi domenica nel 40 per cento delle 
scuole italiane, hanno visto solo parzialmente confermate 
le previsioni della vigilia. Se infatti si è avuta la temuta 
flessione nel voto d-ji genitori (ma questa non si è presen
ta ta in modo omogeneo, anzi in alcune città si registrano 
percentuali vicine a quelle dell'anno scorso) non al tret tanto 
si può dire degli studenti . Quasi ovunque. Infatti, si è su
perato il dato dell 'anno scorso e. all ' interno di questo, il 
consenso alle liste che si richiamavano alla proposta della 
associazione democratica degli studenti e alla riforma della 
scuola. 

MILANO — Un rilevante au
mento dell'affluenza alle ur
ne dogli studenti nelle scuo
le superiori (ha votato il 
60.5% degli aventi diritto. 
il 5"o in più rispetto al '75) 
ha in parte compensato il 
calo subito dalle percentuali 
dei votanti fra i genitori 
nelle scuole dell'obbligo e — 
soprattutto — in quelle su
periori. Il voto dei genitori 
non è comunque venuto a 
mancare in modo indiscri
minato. 

Un discorso a parte merita 
il voto studentesco nelle 
scuole superiori. Qui le liste 
che si rifacevano a uno 
schieramento riformatore. 
delle quali la FGCI era la 
forza animatrice, hanno a-
vuto un netto succedo, qua
lificandosi come la prima for
za nelle scuole cittadine. Crol
la invece DP. soprattutto ne
gli istituti tecnici, mentre si 
affermano le liste moderate 
e ha un leggero aumento 
« Comunione e liberazione ». 

Diamo qui i dati signifi
cativi di due scuole: liceo 
classico i Manzoni": 912 vo
tanti . 7.T1'-»: lista unitaria per 
la riforma «FOCI più indi
pendenti»: 3V \ soirg; 2: li
sta moderata «foola'democra-
tici e renubblicani): 27"->. sec* 
gi 1: CL: 14.9'a. seegl 1: 
lista composta da MLS. AO 
e I-otta cont inui : 11.1"'. 

L'assemblea dei due gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato è convo
cata per mercoledì 15 dicem
bre alle ore 10 .30 precise nella 
sala delle riunioni del oruppo 
parlamentare della Camera. 

nessun seggio; D P : ll,2°o, 
nessun seggio. 

Istituto tecnico industria
le « Ettore Conti ». 356 vo
tanti pari al 28,5" b: lista 
unitaria per la riforma 
(FGCI. FGSI, indipendenti) 
49°ò. seggi 2; CL: 21°b. seggi 
1; DP: 25.4có. seggi 1. 
PISA — I risultati non sono 
ancora definitivi. L'afflusso 
alle urne degli studenti è 
uguale a quello dell 'anno 
scorso (60r; ) mentre si è re
gistrato un calo della parte
cipazione dei genitori. Quasi 
dappertut to le liste unitarie 
hanno registrato un aumento 
dei voti: esse hanno ottenuto 
due seggi al liceo classico e 
al liceo scientifico, tre seggi 
alle magistrali, t re all'istitu
to per geometri, t re all'istitu
to d'arte e quat t ro all 'ITI. 
SIENA — Buona la percen
tuale degli elettori. Per i ge
nitori si è avuto nelle ele
mentari il 70.8% rispetto al 
66.5 del *75'76: medie: 67To 
rispetto al 66,5/; superiori: 
38.8rr rispetto al 33.7"o. Su 
9.189 studenti ne hanno vota
to 4.527 cioè il 49.37^ (70.6 
per cento l 'anno scorso). Al-
i'istituto tecnico Sardocchi 
era presente solo la lista uni
taria, che ha ottenuto tu t te 
e quattro i seggi; allo scien
tifico la lista unitaria ha ot
tenuto il 56 per cento dei vo
ti. la lista ispirata dalla DC 
il 15 rj . la lista di centrode
stra il 28'b. All'istituto tecni
co femminile Monna Agnese 
due seggi sono andati alla li
sta unitaria e uno a quella 
moderata. Al liceo classico la 
lista unitaria ha avuto un 

eletto e due quella moderata. 
GROSSETO — In tu t ta la pro

vincia si sono concluse le vo
tazioni, che hanno registrato 
una astensione più alta ri
spetto allo scorso anno. Ovun
que si è avuta comunque, una 
affermazione delle liste unita
rie. Ecco alcuni da t i : all'isti
tu to geometri del capoluogo 
la lista di sinistra ha otte
nuto tre seggi su tre (i fasci
sti hanno perso l'unico rap
presentante che avevano). 
Anche negli istituti professio
nali di Arcidosso, Grosseto e 
Orbetello la sinistra si è as
sicurata tutti e quat tro i seg
gi; così pure al liceo classi
co di Orbetello la lista di si
nistra ha ottenuto i tre seggi 
disponibili. All'istituto com
merciale di Pitigliano i tre 
seggi sono stati divisi t ra le 
liste della sinistra, dei catto
lici e della Federazione gio
vanile socialista. 
CAGLIARI - Una larga af
fermazione è stata ottenuta 
dalle liste composte da FGCI. 
FGS. FGR. ACLI nei consigli 
di classe e di istituto. Un si
gnificativo successo delle li
ste unitarie si è avuto al 
classico Siotto-Pintor, allo 
scientifico Pacinotti . al tec
nico industriale Scano. al nau
tico Buccari, al tecnico com
merciale Da Vinci e nelle 
scuole professionali. Analoghi 
risultati si sono avuti a Igle-
sias. a Carbonia, a Guspini e 
in al t re località 
TERNI — Dai dati parziali 
risulta un sensibile aumento 
della percentuale dei votanti 
t ra gli studenti, mentre quel
la c'oi genitori è analoga a 
quella dello scorso anno. Al
l 'Industriale Brin tre sezgi 
sono andati alla lista unitaria 
e uno a quella DC; geometri 
Varalli: due alla lista unita
ria e due a quella modera
ta ; Scientifico Galilei: due 
seggi alla lista unitaria, uno 
alia lista laica e uno a C.L.; 
lo stesso risultato si è avuto 
al classico; al magistrale e 
allo istituto professionale 

i quattro 6eggi sono andat i 
alle liste unitarie. 
FERRARA — Sono stati rin
novati i rappresentanti ne
gli organi collegiali di 28 
circoli, 32 istituti di scuola 
media inferiore e 17 scuole 
superiori. In queste ultime 
si è registrato un calo nella 
partecipazione al voto fra 
gli studenti, solo il 47°. i> de
gli aventi diritto si è infat
ti recato a votare, mentre 
ancora inferiore, sempre nel
le superiori, è la percentua
le fra i genitori. Quasi o-
vunque fra gli studenti è 
stata presentata un'unica 
lista che si rifaceva allo 
schieramento riformatore e 
alla proposta di un'associa
zione degli studenti. 

Questa sera 
alI'ISSOCO 

dibattito 
sul libro 

di Medvedev 
La Fondazione Basso-ISSOCO ha 

indetto per questa sera alle ore 
2 1 . nella sua sede di via della Do
gana Vecchia n. 5. una discussione 
sul libro dì Roy Medvedev « La ri
voluzione russa era ineluttabile? >. 
Parteciperanno alla discussione: Al
do Natoli. Giuseppe Tamburi-ano. 
Rosario Villari autore della prefa
zione 2l volume (Editori Riuniti 
1 9 7 6 ) . Sarà presente Lelio Basso. 

I deputati e i senatori co
munisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta congiunta 
di mercoledì 15 dicembre alle 
ore 11 ,30 . 

I senatori del gruppo parla
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta 
di questa mattina e alle sedute 
successive 

Domani Camera e Senato si riuniranno in seduta congiunta 

Nuova votazione per il decimo membro del CSM 
Il presidente della Camera on. Ingrao, dopo un incontro con il presidente del Senato, ha 
deciso che la discussione sulla maggioranza necessaria per l'elezione richiesta dal PSI av
venga da parte della Giunta per il regolamento dopo la conclusione del procedimento 

Camera e Senato si riuni
scono domattina in seduta co
mune per procedere od una 
quarta votazione per l'elezio
ne del ritv.rrco membro del 
Consiglio super.cre della Ma-
Entratura eletto dal Parla
mento. 

I socialisti insistono nel 
proporre la candidatura del
l'avvocato Luigi Clul'.o. per tre 

i volte bocciata dalle Assem
blee. L'avv. Gullo. dopo la 
terza votazione, ha proposto 
ricorso al tribunale ammini
strativo del Lazio, contestan
do la legittimità della norma 
che pr^srrive una maggiorai-
? i qualificata per l'elezione. 
In sezuito a questa iniziativa, 
il grappo parlamentare del 
P3I aveva chiesto una riu
nione della G.unta per il re
golamento della Camera, per 
un e.-amo dell i questione. 

La r,unione*ai è svolta nel 
pouicritV.o d: :er. e s: e con

clusa nel volgere di pochi mi
nuti. Un comunicato della 
presidenza della Camera in
forma infatti che il presiden
te Ingrao — che aveva avuto 
ieri sulla questione un in
contro con il presidente del 
Senato Fanfani — ha reso 
nota « la sua decisione di rin
viare la discussione sulla que
stione sollevata dal gruppo 
del PSI ad una nuova sedu
ta. da tenersi dopo la conclu
sione del procedimento in 
corso» per l'elezione del rap
presentante del Parlamento 
nel CSM. 

I socialisti hanno manife
stato dissenso per la decisio
ne di rinvio. A loro giudizio. 
« le questioni sollevate coin
volgono delicati interessi isti
tuzionali insieme con proble
mi politici i>. 

Si è appreso poi che. nel 
comunicare la sua decisione 
d; r.nvio della seduta della 

Giunta, il presidente Ingrao 
aveva ricordato come la ri
chiesta di un parere della 
Giunta stessa fosse stata sol 
lecitata dal gruppo socialista 
indipendentemente dalla con
creta vicenda della mancata 

! elezione di Gullo. Pertanto. 
la discussione doveva neces
sariamente considerarsi pesa-
rata dalle procedure eletto
rali in corso, anche perché 
vige in materia il principio 
che i pareri della Giunta val
gono in osmi caso per i! fu
turo. 

Si è appreso anche che In
grao. nel riferire dell'incon
tro con Panfani. ha ricordato 
che il presidente del Senato 
gli aveva fatto presente che 
la riunione della Giunta del
la Camera veniva a cadere 
obiettivamente alla vigilia 
della nuova riunione comune 
dei due rami del Parlamento. 
e perciò potc\a .sembrare 

coinvolgere questioni che ri
guardavano ambedue le Ca
mere. 

Dopo che è stata esamina
ta la richiesta d: Fanfani di 
procedere ad una seduta con
s u n t a delle Giunte p?r il re
golamento delle due Camere 
— richiesta sulla quale In
grao non ha concordato in 
base alle vigenti norme —. il 
presidente del Senato ha chie 
sto di valutare l'opportunità 
di rinviare ad altra data la 
riunione della Giunta della 
C«m?ra. onde evitare qual
siasi pass, bile conness.one 
con la riunione del Parla
mento in seduta comune con
vocata per domani. I! presi
dente Ingrao ha ritenuto di 
dover tenere il necessario 
conto di questa opinione de! 
presidente del Senato nello 
spirito di positivi rapporti i 
fra i due rami del Parla
mento. 

grammi pluriennali delle 
Partecipazioni statali e dei 
progetti industriali di impor
tanza nazionale delle stesse 
Partecipazioni, in coerenza 
eco gli obiettivi generali di 
politica industriale. 

Il ruolo di controllo del 
Parlamento, sia sulla pro
grammazione e l'attuazione 
degli interventi delle Parte
cipazioni statali, sia sulla 
gestione del «fendo», è ga
rantito da una commissione 
parlamentare permanente (11 
senatori e 11 deputati) che 
dovrà avere tutti gli eie 
menti di conoscenza per 
esercitare nei confronti del
l'attività del CIPI una fun
zione di vigilanza e di in
dirizzo. Il CIPI inoltre dovrà 
consultare in modo perma
nente le Regioni e i sindacati. 

Naturalmente, le commis-
sicni senatoriali, rendendosi 
cento che questo complesso 
meccanismo per mettersi in 
funzione ha bisogno di un 
certo tempo, hanno inserito 
nella legge alcune norme 
transitorie in modo da far 
fronte alle esigenze urgenti 
per il 1977. Queste norme pre
vedono alcune facilitazioni fi
scali per favorire gli inve
stimenti necessari per lo 
acquisto di attrezzature e di 
macchinari, specie per le 
aziende che producono per 
l'esportazione. 

La legge stanzia comples
sivamente 7500 miliardi, cosi 
suddivisi: 1930 per la con
cessione di mutui alle in
dustrie che realizzino pro
getti di ristrutturazione e 
riconversicne, per ccntributi 
a consorzi e cooperative di 
piccole imprese industriali e 
artigianali, per ccntributi ne
cessari per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione fem
minile; 470 miliardi per con
tributi sugli interessi per fi
nanziamenti deliberati dal
l 'Istituto di credito a me
dio termine e sulla emis
sione di obbligazioni da par
te delle imprese; 600 mi
liardi per progetti di ricerca 
applicata; 4500 miliardi per 
aumentare i fendi di dota
zione delle Partecipazioni 
statali. La legge prevede 
inoltre un aumento del capi
tale sociale della GEPI nel-
la misura di 252 miliardi. In 
questo modo lo stanziamen
to complessivo è stato au
mentato di 1280 miliardi 
rispetto a quello inizialmente 
previsto dal governo e ia 
durata del « fondo » è stata 
portata da 3 a 4 anni . 

Il 40',; del «Fondo» è ri
servato al Mezzogiorno con 
la precisazione che le som
me eventualmente non spese 
dovranno confluire nella Cas
sa per il Mezzogiorno. Inol
tre i grandi gruppi indu
striali, con capitale di oltre 
40 miliardi, per ottenere le 
agevolazicni dovranno realiz
zare il 40r'r degli investi
menti per nuovi impianti nel 
Mezzogiorno. Tut te le att i
vità sostitutive e innovative 
(nuove fabbriche) potranno 
ottenere i finanziamenti so
lo se ubicate nel Mezzo
giorno. Infine la GEPI dovrà 
riservare i suoi futuri inter
venti esclusivamente nelle 
aree meridionali. 

Sui « nodi » Montediscn e 
EGAM. su cui si è accesa 
la battaglia della seduta fi
nale delle commissioni, le 
soluzioni ottenute seno di di
verso valore. Per l'EGAM la 
proposta del governo di un 
finanziamento di 500 miliar
di a sanatoria dei debiti 
accumulati è stata netta
mente respinta a arando 
maggioranza; ne si può far 
passare come una conces
sione olle pretese del mi
nistro Bisaelia il fatto che 
il fondo per le Partecipazioni 
statali sia s ta to aumentato 
di 500 miliardi. In realtà per 
ripartire ed erogare questo 
fondo a eli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali 
dovranno essere presentati 
appositi disegni di ieg?e al 
Parlamento, al quale spu
terà quindi l'ultima parola. 

Diversa invece la soluz.o-
ne data alla questione Moo-
tedisen. anche se il governo 
ha dovuto migliorare l'ini
ziale ed inaccettabile testo 
proposto, sia perchè i con
sorzi di banche che potran
no ricevere i contributi sul
le obbligazioni emerse a 
fronte della sottoscrizione 
di azioni per aumento del 
capitale delle società non so
no e v a s i v a m e n t e formate 
da istituti di diritto pub
blico. cosi come chiesto da 
comunisti e socialisti, sia 
perche il governo non ha ri
tenuto di accettare la pro
posta delle sinistre per la 
costituzione di un ente di 
zesticne per le partecipazioni 
pubbliche nella Mrntedlson 
.n modo da dare alla pre
senza pubblica una chiara 
responsabilità ne?'.': indi
rizzi e nella gestione del 
grande complesso chimico e 
consentire al Parlamento 
una precisa funzione di con
trollo. 

Anche per la questione del
la mob.lità della manodopera 
la so'.uz.one data risulta an
cora insoddisfacente rispet
to alle richieste avanzate in 
modo particolare da: sinda
cati e sostenute dalle si
nistre, per dare alle Regioni 
una funzione preminente 
nella gestione dei processi 
di mobilità del lavoro in re
lazione alla qualificazione 
professionale e ai piani di 
sviluppo economico. I comu
nisti r ipysenterar .no in aula 
le loro proposte e cosi fa
ranno anche per garantire 
alle Regioni il potere di 
i-truttoria ridile pratiche di 
finanz ;amento dei prozetti di 
ristrutturazione e riconver
sione riguardanti le piccole 
imprese. 

CO. t . 

A proposito del Consiglio d'amministrazione 

Zaccagnini risponde 
alla lettera di 

Berlinguer sulla Rai 
Il segretario della DC riconosce che il pluralismo non deve espri
mersi in forme di lottizzazione, ma respinge la proposta di una 
scelta comune dei consiglieri da parte delle forze politiche 

Il segretario della DC, ono
revole Zaccagnini, ha rispo
sto ieri alla proposta avan
zata dal compagno Enrico 
Berlinguer sui criteri di no
mina del nuovo consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV. In una lettera Inviata 
alla segreteria del PCI e per 
conoscenza alle segreterie 
del PSI. del PRI. del PSDI. 
il segretario della Democra
zia cristiana precisa che, 
« pur non condividendo le 
critiche rivolte alle passate 
gestioni della RAI ». si deve 
« riconoscere che alcune prò 
poste riflettono preoccupazio
ni e indicazioni già manife
state dai rappresentanti del
la DC nella Commissione par
lamentare. 

« Abbiamo sostenuto — pro
segue Zaccagnini — l'inappli
cabilità dei rigidi criteri di 

rappresentanza proporziona
le dei partiti e l'esigenza in
vece che il consiglio rifletta 
nella Mia composizione le 
grandi aree culturali e d'opi
nione; e inoltre abbiamo 
messo in rilievo che il plu
ralismo non deve esprimersi 
in forma di lottizzazione, né 
compromettere l 'unità com
plessiva dell'azienda e la ne
cessaria economicità della 
sua gestione ». 

« Riteniamo però — aggiun
ge Zaccagnini — che questo 
consenso non possa tradursi 
in una risposta affermativa 
alla proposta che la nomina 
del nuovo consiglio avvenga 
attraverso una scelta in co
mune tra le diverse forze pò 
lit.che in una rosa pivi ampia 
dei in membri da designare >\ 
Perché in ca.io di una scelta 
comune — dice ancora la let-

Intervento di sindacati 
e Regioni per il consiglio 

d'amministrazione RAI-TV 
Benvenuto smentisce il « Corriere della Sera » 

Sui problemi della riforma 
dell'informazione e .sullo spe
cifico aspetto della forma-
zione del nuovo consiglio di 
amministrazione deila Rai ie
ri hanno preso posizione va
rie forze politiche e sociali. 
fra cui i sindacati e le Re
gioni. In un comunicato la 
Cgil dopo aver ricordato il 
contributo dato dalla federa
zione Cgil-Cisl-Uil al vasto 
movimento che ha portato al
la conquista della legge di ri
forma della Rai-TV e alla ri
conferma del monopolio pub
blico radiotelevisivo e al re
cente impegno perché il mi
nistro delle Poste intervenis
se sulle TV private, estere o 
pseudo-estere, precisxi: « i^i 
Cgil non irtfende modificare 
la propria posizione, anzi, ri
badisce la validità della linea 
adottata dalla Federazione 
sindacale unitaria e dai sin
dacati dei lavoratori interes
sati a difesa del servizio pub
blico nazionale radiotelevisi
vo; sollecita perciò il Parla
mento a nominare il consiglio 
di amministrazione della Rai-
TV nello spirito della riforma 
e' a dare direttive per una 
corretta gestione basata sul 
pluralismo e il decentramen-
to per stabilire un collegamen
to con la ricca realtà politi
ca. sociale e culturale del 
Paese e per soddisfare la do
manda di informazione e di 
conoscenza. Nel quadro del 
decentramento e dell'accesso 
di una concezione democrati
ca e pluralista aperta ai con
tributi unitari ed esterni. 
debbono trovare uno spazio e-
deguato e rispondente alle e-
sigenze di informazione e cul
turali le comunicazioni ed i 
prosrammi riguardanti il mo
vimento sindacale e il mondo 
del lavoro. 

La Cgil. denuncia altresì il 
ritardo de! governo a presen
tare la legge di regolamenta
zione delle radio TV locali e 
le posizioni dell'onorevole Vit
torino Colombo, a difesa delle 
TV pseudo estere, come atteg
giamenti riprovevoli e. In de
finitiva contrari al servizio 
pubblico radiotelevisivo che 
\anno respinti con la massi- ' 

ma energia. 
11 ruolo del movimento sin

dacale nella difesa della li
bertà di informazione nel no
stro paese è ribadito in una 
dichiarazione da Giorgio Ben
venuto. segretario generale 
della UH che smentisce quan
to scritto ieri mattina dal 
Corriere, della Sera circa « un 
presunto interessamento del 
sindacato a gestire una pro
pria rete televisiva ». La pasi-
zione espressa dal sindacato 
al convegno «spazio libero» 
è completamente opposta — 
aggiunge Benvenuto — a 
quanto riportato dal giornale. 

Sul problema de! Consiglio 
d'amministrazione hanno pre
so posizione anche le regio
ni. In un comunicato esse 
invitano la commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
Rai e i gruppi parlamentari, 
a tener conto delle esigenze 
regionali, e quindi propongo
no una consultazione informa
le, in modo che la scelta dei 
4 consiglieri di designazione 
regionale confermi il legame 
politico istituzionale che gli 
stessi conservano con le regio
ni che li hanno proposti. In 
particolare le regioni (come 
precisa il presidente della To
scana. Lugorio. in una lette
ra all'on. Taviani) propongo
no che i quattro membri sia
no espressione delle grandi a-
ree territoriali; nord, sud. cen
tro, isole, e dei due ambiti isti
tuzionali: regioni speciali e 
regioni ordinarie. 

— i 

Pannello 
preannuncia 

querele 
Marco Pannella se l'è pre

sa assai per il nostro corsivo 
di ieri: e. come è sua abitu
dine, ha preannunciato una 
querela. Il ricorso alla giusti
zia. da parte del deputato 
radicale, è dovuto — sembra 
— ol fatto che sii abbiamo 
attribuito passate simpatie 
pacciardiane. 

tera — « gli eletti non potreb 
bero essere più realmente 
rappresentativ. delle diverse 
espressioni culturali e di opi
nione in cui si riflette il rea
le pluralismo della società ». 

Della lettera di Zaccagni
ni colpisco il contrasto fra 
le premesse e le conclusioni: 
prima, infatti, si apprezzano 
i criteri proposti dal Partito 
comunista per la scelta delle 
persone ohe devono ammini
strare una azienda quale quel
la radiotelevisiva, poi s: re
spingono. In essa si rifiuta 
il metodo indicato dai comu
nisti, che si lumia sulla neces
sità di garantire che le per
sone prescelte si distingua
no per i valon professionali, 
la competenza amministra 
Uva. il livello culturale, arti
stico e scientifico, la capaci
tà di amministrare :n modo 
efficiente e democratico, uni
tario e rigoroso l'ente radio
televisivo; .se si esclude la 
possibilità di un confronto 
sul nomi da scegliere In una 
larga rosa rappresentativa 
di tutte le aree culturali e 
politiche democratiche, ciò 
significa che. secondo la DC. 
sono in definitiva i partiti 
che — sia pure cercando nel
la propria area culturale e 
politica devono fare, in
dipendentemente o separata
mente da tutti gli altri, le 
proprie scelte. 

Il rischio di tornare ad una 
lottizzazione di aree non e 
meno grave che cadere nella 
lottizzazione di partiti e di 
torrenti . Ma se la linea della 
DC dovesse portare al pre
valere di questo criterio nega
tivo — che il PCI, nella lette
ra di Berlinguer, ha esplicita
mente rifiutato — deve esse
re ben chiaro, allora, che all' 
area della sinistra da quale. 
però si muoverebbe sempre 
applicando i criteri ed i me
todi illustrati dal PCI) tocca 
di scegliere otto nomi e all' 
area democristiana di sce
glierne sei. 

Mi che cosa significhereb
be tutto ciò? Costituirebbe. 
un simile comportamento, la 
ditìMxstrazione che si vuole 
superare la situazione passa -
ta e presente della Rai-Tv? 
No. rappresenterebbe l'esatto 
contrario, e cioè il manteni
mento di uno status quo an
che se il peso relativo di cia
scuna rappresentanza viene 
a mutare. 

Comunque aspettiamo di 
vedere dai nomi che presen
terà la DC se avranno buo
na riuscita i propositi ed l 
riconoscimenti espressi nel
la prima parte della lettera 
o le conclusioni di essa, che 
stanno agli antipodi di quei 
propositi e di quei ricono
scimenti. 

L'on. Fracanzani (de. mem
bro della Commissione par
lamentare di vizilan/a) ha 
dichiarato che la lettera di 
Berlinguer ha «motivi di in
teresso». j>erché sottolinea 
il rischio che le design azio
ni per il Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI siano 
fatte ne! chiuso delle segre
terie doi partiti, con criteri 
di lottizzazione. ser>7-» tener 
conto di indicazioni ester
ne » Ma non ci si può — ag
giunse Fra«\inzani — «torna
re a chiudere in una mera 
lostiea. seppure al 'areata. di 
partiti limitandosi od indì-
car«* i soli criteri della pro-
fes.s:ona'ità o dello capacità 
tecniche ». 

La 

Oltre la n 
già con 1; 

Oltre la melò dei comunisti h 
sera del 1977 . 1 compagni iscritti. 

graduatoria tra le Federazioni é&\~9Gk+ 

ietài 
a tes 
a già la tes-

ciia data del 
10 dicembre, sono 9 7 0 2 9 6 . doe il 53 .48 f f b 
rispetto a quelli del 1976 . Ecco 
tra le federazioni: 

Federazioni Iscritti 

F IRENZE 6 0 . 8 7 3 
LA SPEZIA 13 .531 
V E R B A N I A 5 .S37 
ALESSANDRIA 11 .921 
T O R I N O 3S .895 
V I A R E G G I O 3 .934 
VARESE 9 . 4 0 6 
TRIESTE 4 . 7 8 5 
ANCONA 10 .031 
CUNEO 3 .123 
REGGIO E M I L I A 4 4 . 7 8 8 
N O V A R A 6 .011 
CAPO D'ORLANDO 2 .714 
CREMONA 7 . 2 6 3 
SIRACUSA 3 . 3 1 3 
M I L A N O 6 0 . 0 1 3 
CREMA 2 . 5 5 2 
BIELLA 4 .154 
M O D E N A 5 2 . 4 7 9 
Z U R I G O 4 . 0 6 7 
P ISTOIA 10 .903 
P A V I A 12 .712 
G INEVRA 1.210 
VERONA 8 . 3 8 6 
I M O L A 8 .865 
V E N E Z I A 1 3 . 0 2 7 
FERRARA 2 5 . 9 0 9 
PORDENONE 2 .903 
ISERNIA 1 .242 
BERGAMO 6 .061 
M A N T O V A 14 .450 
VERCELLI 4 . 1 2 5 
TERNI 8 .655 
PADOVA 7 .898 
MACERATA 3 .540 
T A R A N T O 7 .325 
BRESCIA 17 .482 
CAMPOBASSO 2 . 3 0 0 
S IENA 2 3 . 5 0 4 
A O U I L A 2 .911 
FORLÌ ' 2 0 . 1 3 1 
R O V I G O 10 .354 
U D I N E 4 . 9 2 7 
BOLOGNA 6 0 . 9 4 2 
PISA 1 2 . 8 2 9 
SONDRIO 8 0 5 
LECCO 2 . 1 5 5 
GENOVA 2 4 . 2 0 4 
V ICENZA 4 . 1 3 3 
GROSSETO 8 . 2 7 5 
ASTI 2 . 1 4 8 
G O R I Z I A 2 . 8 7 8 
L A T I N A 3 . 8 4 8 

la graduatoria 

°o iicr. sul 7 6 

8 4 . 8 2 
7 9 . 1 0 
7 8 .1 3 
7 7 . 0 2 
7 6 . 0 7 
7 5 . 2 9 
7 0 .7 3 
7 0 . 4 9 
6 9 . 9 5 
6 8 . 5 6 
6 7 . 9 7 
67 .66 
67 .64 
67 .51 
6 7 . 0 2 
66 .86 
6 5 . 9 9 
6 5 . 8 0 
6 5 , 0 3 
6 4 . 9 9 
63 ,74 
6 3 . 5 5 
6 3 . 1 8 
63 .04 
62 .54 
6 2 . 0 9 
6 1 . 0 7 
6 0 . 9 7 
6 0 . 5 8 
59 .74 
5 9 . 3 6 
59 .14 
5 8 . 7 8 
58 .62 
5 7 . 3 2 
5 7 . 2 3 
5 6 . 2 3 
5 6 . 0 9 
55 .96 
5 5 .4 3 
5 5 . 2 2 
5 4 . 6 5 
54 .34 
5 3 . 5 2 
5 3 . 5 2 
5 3 . 5 2 
S3.31 
5 3 ,1 3 
53 ,11 
5 2 . 6 8 
5 1 , 1 5 
50 .71 
50 .41 

dei com 
sera de 

S A V O N A 
PRATO 
NUORO 
PIACENZA 
B R I N D I S I 
P A R M A 
MASSA CARRARA 
MESSINA 
CROTONE 
T E M P I O PAUSANIA 
COMO 
STOCCARDA 
I M P E R I A 
TREVISO 
LECCE 
AOSTA 
V ITERBO 
BARI 
BENEVENTO 
PESCARA 
PALERMO 
LUSSEMBURGO 
BELGIO 
POTENZA 
N A P O L I 
CASERTA 
TRENTO 
T R A P A N I 
PESARO 
CARBONIA 
C A T A N Z A R O 
A V E L L I N O 
ASCOLI PICENO 
C A T A N I A 
SASSARI 
A R E Z Z O 
BELLUNO 
M A T E R A 
REGGIO CALABRIA 
SALERNO 
A V E Z Z A N O 
COLONIA 
O R I S T A N O 
R A V E N N A 
RIET I 
L I V O R N O 
AGRIGENTO 
FOGGIA 
ROMA 
RAGUSA 
COSENZA 
CAGLIARI 
PROSINONE 
COLZANO 
R I M I N I 
PERUGIA 
C A L T A N I S E T T A 
C H I E T I 
ENMA 
LUCCA 
T E R A M O 

ipag 
119 

6.251 
5 .715 
4.SS0 
4 . 1 5 3 
4 .1S0 

10 .820 
4 .185 
2 .530 
3 .S10 
1.180 
3 .694 

944 
2 .537 
3.S00 
6 .511 
1.341 
3 .923 
8 .581 
2 .117 
3 .992 
6 .063 

3GS 
1.100 
3 .963 

19 .932 
5 .184 
1.673 
2 . 3 6 9 

10 .160 
1.849 
4 . 2 5 2 
3 .173 
4 . 3 7 5 
4 . 1 8 6 
2 .912 
9 .038 
1.490 
2 .203 
3 .848 
S.3S0 
1.141 

6 7 2 
1.133 

1 5 . 8 1 0 
1.141 

11 .715 
3 .265 
7 . 6 7 8 

2 3 . 2 1 0 
2 .067 
4 . 1 0 8 
4 . 1 2 6 
3 .20S 

6 1 0 
6 . 0 8 8 
9 .681 
1.436 
1.891 
1.210 
1.250 
2 .702 
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4 9 . 9 4 
4 9 . 6 3 
4 9 . 5 2 
4 9 . 4 9 
4 9 . 4 2 
4 8 . 4 7 
4 7 . 3 4 
4C.15 
4 6 . 0 3 
4S.S7 
4 4 . 5 7 
4 4 . 4 2 
4 4 . 3 4 
4 4 . 1 9 
4 3 , 4 4 
4 3 . 1 6 
4 3 . 1 2 
4 2 . 7 2 
4 2 . 1 7 
4 2 . 1 0 
4 1 . 9 9 
4 1 . 9 5 
4 1 , 6 5 
4 1 . 6 0 
4 1 , 3 9 
4 1 . 0 0 
4 0 . 4 9 
3 9 . 7 3 
39 .61 
3 9 . 6 0 
3 9 . 5 7 
3 9 . 5 1 
3 9 . 0 7 
3 9 . 0 3 
3 8 . 8 7 
38 .74 
3 8 . 5 2 
3 8 . 5 2 
3 8 . 4 7 
3 8 . 0 8 
3 7 . 8 0 
3 6 . 9 6 
3 6 . 1 9 
3 6 . 1 2 
3 5 . 8 0 
3 5 . 6 8 
3 5 . 6 3 
35 .61 
3 5 , 3 7 
34 ,94 
33 .31 
33 ,11 
32 .51 
3 1 . 6 3 
3 1 . 1 9 
30 .34 
2 9 . 2 5 
2 8 . 5 9 
2 7 . 2 5 
27 .05 
2 4 . 4 2 
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Musica ed educazione intellettuale 

La ribellione 
di Schonberg 

Il contesto storico e lo sfondo problematico entro cui si 
muove il compositore in un'opera di Giacomo Manzoni 

I TEMI CHE VENGONO IN PRIMO PIANO NELLA LOTTA POLITICA IN CINA 

Nella risposta a un questio
nano della quale è rimasta 
solo la minuta scritta a ma 
no. probabilmente nel 11»2Ì». al
la domanda riituarcinnte i 
metodi da usare per dar vi
ta. nei giovani, ad un idea
le di cultura fondata sulla 
« cuno.seen/a e sull'esame cri
tico >, A. Schonberg iis|x>n-
deva d ie questo metodo è 
« l'educazione dell'intelletto /. 

Occorre cioè mettere « lo 
scolaro (a seconda del .-no 
grado di forma/ione intellet
tuale» direttamente a con
tatto con le difficoltà, i pro
blemi. i fini, i condiziona
menti della materia, inducen-
dolo a prenderne conoscenza. 
costringendolo ad aiutarsi d.i 
solo, anche a costo di coni 
mettere degli errori, che gli 
verranno spiegati, instraduii-
dolo verso la soluzione con
clusiva v. Non a caso Schon
berg usa le parole * educa
zione dell'intelletto * per in
dicare la linea di quest'ap
proccio con * i problemi, i 
fini, i condizionamenti della 
materia ». una linea nella 
quale l'ostinato rigore della 
ricerca passa attraverso dif 
ficoltà ed errori, sostenuto 
da una vocazione problema 
tica che è anche impegno 
etico. 

Caposcuola 
"della dodecafonia 

Forse di qui si potrebbe 
prendere le mosse per inten
dere il significato dell'ope
ra schonberghiana ove si vo
glia collocare — come del re
sto è indispensabile — nel 
contesto di una maturazio
ne critica nella quale la con
quista di nuovi spazi sono
ri. di nuove densità espres
sive. di latitudini ancora ine
splorate del linguaggio musi
cale avviene attraverso un 
contatto con la materia. 
un confronto con i suoi condi** 
zionamenti tradizionali e con 
le forze reali della società 
che dietro ad essi si nascon
dono. Giacché anche la ri
flessione teorica del * capo
scuola » della dodecafonia. 
nonché la stessa esigenza for
mativa che guida la sua ope
ra di educatore sono inter
ne ad un rapporto intrinse
camente rivoluzionario con la 
materia musicale, in quant i è 
la stessa creatività di questo 
a implicare la rottura degli 
schemi e delle codificazio
ni acquisite, dei modi consue
ti di consume del prodotto 
artistico, in una parola, il di
stacco dall'ideologia musica
le della classe dominante. 

Nella sua accuratissima e 
suggestiva monografia dedi
cata a Schonberg (Arnold 
Schiinberfi. L'uomo l'oliera i 
testi musicali. Milano. Editore 
Feltrinelli) Giacomo Manzo
ni mette molto bene in lu
ce la straordinaria ricchez
za d'implicazioni del « mes
saggio > sc!iiinberghiano non 
soltanto nel quadro dei mo
vimenti e delle correnti del 
l'avanguardia storica, ma an
che in ordine allo sfondo pio-
blcmatico ideologico entro il 
quale esso acquista tutta la 
sua portata. Ci si rende quin
di conto del fatto che al di 
là delle scontate e poì< mi 
clic semplificazioni di uno 

Schonhorg diviso tra confer
va/ione e p rog res s è neces 
sano cogliere i nessi e le ar
ticolazioni interne di un iti
nerario che. proprio attraver- j 
so 1 suoi esiti distruttivi e 
dissacratori nei confronti del 
l'edificio armonico tonale, M 
va strutturando come evolu
zione costruttiva di una com
prensione e di una rcaliz-a-
rione del fatto musicale ca
pace di dilatarne : confini e 
di aprire orizzonti impreve
dibili e fecondi 

Concludendo ìa sua trat
tazione. osserva acutamon j 
te G. Manzoni a propo- i 
sito della consapevolezza e- i 
tica le in questo senso an- j 
che rivoluzionaria) di Schon- ! 
b r rg : * Il concetto di obbligo 
storico si unisce a uno sta
dio di coscienza che ci ri-
te la in lui un apostolo della 
ispirazione, precisamente il 
contrario di quell'ossesso del 
numero, della razionalità as
soluta. por cui 'o si è volti 
to far passare da moke I 
parti ». | 

Questo fervore int-'mo. che 
è poi il rovello problema j 
tico di un educatore dell'in \ 
telletto e non già l'immobile 
autocompiacimento del teori
co aceademizzanto. non si ri
solve in una pura \olontà ' 
trasgressiva, in un rifiuto ico 
noclasta decli statuti trad,- j 
zionali. L'atonalismo e < la i 
emancipazione della diseonan- ( 
za > del primo Sch.'inberg co ! 
stituiscono modi espressivi al 
la base dei quali non sta una j 
cesura netta, proerammatie a. i 
con il passato, ma l'affronta , 
mento di problemi componi-
tivi a cui le soluzoni «ncqui- | 
site non pote\ano più commi- I 
surarsi proprio per l'involucro J 
dei condizionamenti ideologi- i 
ci in cui risultano comprese. I 
Naturalmente le linee d: svi j 
luppo a cui questi problemi j 
•Jtvono essere ricondotti è in- . 

A. Schonberg: « Autoritratto » 

terna all'universo del linguag
gio musicale, alla economia 
delle sue funzioni modulari e 
al bilanciarsi del i-importo 
struttura-espressione: in que 
sto senso la prospettiva 
schonbergliiana trova il suo 
nucleo genetico nella neces
sità di un contenimento for
male capace di dare infarti 
colazione alla tensione origina 
riamente espressionista ver
so VVrlaut, il suono o la voce 
primordiali. 

Dalla penetrante analisi che 
Manzoni dedica ai trapasti 
della scrittura schonberghia-
na verso soluzioni radicai 
mente innovatrici (esempla
re. in questo senso, la valu
tazione dei l.ieik'r sui iati 
di George op. J5) emerse 
chiaramente la via maestra 
di un'evoluzione interiore nel 
la cpiale è proprio una mu
tata concezione del rapporto 
con la tradizione e quindi 
con il pubblico (i destinatari 
di classe del mercato musi
cale) a sostenere la progressi
va transvalutazione degli stes
si elementi spiritualistici 
in una dimensione oggetti
va dei segni, quella per la 
quale le note, allo stesso mo
do dei versi — potremmo dire 
parafrasando Rilkc- —, non 
sono <c sentimenti » ma espe
rienze. 

Se non si comprendono le 
mediazioni interne al linguag
gio musicale (quale, ad 
esempio, la valorizzazione del 
ruolo del contrappunto acuta
mente rilevata da Manzoni 
come v momento fondamenta
le » di tutta la tecnica schon-
berghiana). per le quali la ri
bellione all'egemonia ideolo
gico culturale della borghesia 
supera la fase reattiva e to
talizzante della avanguardia 
espressionista, rpiegata sulla 
contraddizione tra fuga utopi
ca e impotente conato ri
voluzionario. non si arriva a 
individuare la * forza reale » 
di questa s musica nuova *. 

K' alla luce di queste me
diazioni che va approfondito 
il rapjxirto tra l'interiorizzar
si e il decantarsi della ri
volta espressionista (si è 
parlato della * terza epoca > 
di un espressionismo rivedu
to e sperimentale) e il pre
valere. sempre più accentua
to all'inizio desìi anni ven
ti. di quella esigenza tiran
nicamente razionalistica che 
troverà nella serialità dode
cafonica una sorta di affer
mazione — come nota Man
zoni — del * principio d'au
torità > anche nell'interno del 
materiale musicale. 

In realtà il trapasso alla 
serialità costituisce Uiia pro
secuzione di qucll'orirronfo-
lità del pensiero musicale e i e 
opponendoci al vi nicalismo 
della tonalità può si oscillare 
tra l'i urlo della disperazio
ne cspressionist ;ca » (come 
scrive Manzoni a proposito 
dell'ultimo dei .Sei piccoli pe:-
zi op. 19 per pianoforte» e 
il rmoroso costruttivismo do 
decafomeo. ma rientra co
munque in una lorrca d"l ri 
fiuto che al posto del so2 
gettivismo \r l ici tano gl'uma
nesimo !)orghese) ha scelto 
l'immanenza problematica dei 
significati nei'i'u.ntà elemen
tare. nella ipircnnocntra*ione 
semantica del d i s co lo mus 
eale. ne eli uiUrvall. e. ose 
rei dire, nel'a * velatura * 
della cellula sonora. 

Misura 
della libertà 

Per questa rasione è neces
sario precisare in quali ter
mini si possa parlare di una 
direzione di sv iluppo. nello 
Schonberg dodeeafon.co. oppo
sta o comunque sostanzial-
mente d.versa da quella di 
un < radicale approfondimen
to della nascenti» coscienza 
materica delle composizioni 
nel periodo della libera eman
cipazione della dissonan-a > 
(G. Manzoni». 

AcuSamonto W. Kandin-ky 
aveva intravisto come proprio I 
la più grande libertà dell'ar
tista non può essere assolu
ta: «A ogni epoca si adat
ta una certa misura di questa 
libertà. E non v'è forza di 

genio che si azzardi a pas 
sare oltre i limiti di questa 
libertà. Questa misura però 
deve in ogni caso venir con
sumata. e ogni volta viene ef 
fettivamente consumata (...). 
Anche Schonberg cerca di 
consumare questa libertà, e 
sulla via che conduce alla 
necessità interiore ha già 
scoperto miniere d'oro della 
nuova bellezza. La musica di 
Schonberg ci conduce in una 
regione nuova, dove le espe 
rienze musicali non suiv; ni 
ordine acustico, ma puramen
te interiore. Qui comincia la 
«• musica dell'avvenire ». Al
lorché Schiìnberg esaurisce 
questa « misura di libertà >. 
tocca i confini dell' t-manci 
pazione della dissonanza v e 
non a caso - come nota 
Manzoni — il collegamento 
col passato v< risulta chiaro 
proprio negli anni dell'idea
zione della tecnica dodecafo
nica v. Ma proprio la multidi
mensionalità dello spaz.o imi 
sitale, a cui si riconduce la 
serialità, è ancora una volta 
un superamento della « JISMI 
lutez.za -o e sembra rinviar
ci all'ipotesi einsteniana di 
uno spazio tridunensional" 
non limitato eppure finito. 
F.d è proprio sulla frontie
ra di una esperienza inu-ù 
cale non già di ordine pu 
ramente acustico, .ma inte
riore — come direbbe Kan 
dmsky — che la eosiddetta 
•* restaurazione » sclii'nbiT-
ghiana si configura come il 
momento di una consuma
zione della libertà ne-lla v ne 
cessità * interiore d ie per l'ap
punto assume, nel musicista. 
una latitudine sperimentale 
rigorosa. K' evidente che 
questa necessità possa e deb 
b<i configurarsi in suisa di 
volta in volta diversa. I n 
elemento critico utile alla sua 
ulteriore determinazione va 
identificato forse sul piano 
dell'oscillazione tra il con
cetto di musica assoluta, 
di ascendenza espressionista 
(Otto Nebel parlava della 
struttura astratta della fu
ga come paradigma origi
nario di osni procedimento 
musicale) e la nozione di 
percezione assoluta, in cui la 
dimensione solo \ irtualmcnte 
strutturale del materiale so
noro diventa la matrice del
le sperimentazioni e delle ac
quisizioni espressive sottoli
neate da Manzoni nell'arco 
dcH'o|x?ra sehonberg'iiana. 
dal « glissando dei tronfio
ni nel Pelleas » alla elimina
zione dei * raddoppi d'otta
va » dallo Sprechgesang (o 
canto parlato) alla « melo
dia dei timbri * che prelude 
a quell'esaltazione dei valori 
timbrici destinata a risolversi. 
con Webern. negli astratti e 
astrali abissi sonori del •< pun
tillismo ». 

Ferruccio Masini 

Dopo l'invettiva contro i quattro 
La messe di scritti che ha investito negli ultimi due mesi la stampa cinese consente di identificare, nella versione ufficiale, 
alcuni punti essenziali del dissenso Gl'interno del gruppo dirigente del PC — Il rapporto tra « rivoluzione e produzione » 

Sono trascorsi più di due 
mesi dal momento in cui in 

Cina Hua Kuo-feng ha assunto 
tut te le principali cariche po
litiche e in cui. sotto la sua 
o re/ione, è stata messa al 
bando quella clic a Pechino 
viene invariabilmente chia
mata la « banda dei quat t ro». 
Dopo le scarse notizie delle 
prime set t imane una valanga 
di scritti sull 'argomento ha 
ora investito la stampa cine
se. E' quindi opportuno tenta 
re di fare il punto sulle indi
cazioni nuove emerse in que
sto periodo. Secondo la rego
la che ci siamo imposti an
che per analoghe vicende ci
nesi del passato n «cas i» 
Lui Sciao ci. Lui PKIO. Teng 
Hsiao-ping) ci serviremo per 
questo esclusivamente della 
stampa ufficiale e cerchere
mo di lasciare da parte quel
lo che si riduce a invettive 
ed epiteti, per cogliere il sen
so politico di quanto si scri
ve a Pechino. 

La nomina di Hua Kuo-feng 
viene presentata al popolo e 
al part i to cinesi in termini 
espliciti di «successione», cioè 
cV. scelta di un nuovo « ca
po ». Il massimo titolo di me- j 
rito che gli viene at tr ibuito . 
è di essere stato « designato » j 
dallo stesso Mao. «Tut to il > 
partito, tu t to l'esercito e tutto . 
il popolo delle nostre diverse j 
nazionalità — si scrive — e- I 
sultano, sono estremamente I 
felici e fieri di avere un nuovo : 
dirigente e comandante in ca- ( 
pò. Il presidente Mao. grande , 
dirigente e grande educatore. ; 
ha formato, prescelto e desi- ; 
gnato personalmente il coni- i 
pagno Hua Kuo feng per es- ' 
sere il continuatore della sua • 

esita a teorizzare le necessi
tà c"«. un capo: «La storia 
del movimento comunista in
ternazionale e del nostro par
tito ci dice che il proletaria 
to e il suo parti to devono ave 
re il proprio leader marxista. 
La storia è fatta dal popolo. 
ma nel fare la storia il popolo 
mette avanti i suoi dirigenti ». 
Si spiega che ci vuole un capo 
il quale « rappresenti gli inte
ressi fondamentali, la volontà 
e le aspirazioni del popolo, 
lo tenga unito e organizzato... 
In caso contrario la rivoluzio
ne subisce rovesci e falli
menti ». 

Precedenti 
storici 

Vengono anche ricordate co
me precedenti storici le vi
cende di lontane successioni 
imperiali. Questo motivo, per 
la verità, non è nuovo. Negli 
anni scorsi, quando Mao era 
ancora in vita, si era spesso 
evocata con apprensione — in 
un modo e.he molti ritennero 
allora allusivo — la storia di 
Tsin Sci-huan. l'unificatore 
dello Stato cinese, un impera
tore che non fu in grado di 
garantirsi adeguati continua
tori. Accaso invece la stampa 
cinese scrive che Io stesso 
Mao « aveva espressamente 
raccontato »a Hua i come I' 
imperatore L;eu Pang «fonda
tore della dinastia Hani aves
se sventato sul letto di morte 
il tentativo di alto tradimento 
dell 'imperatrice Liu e del suo 
clan per impadronirsi del po
tere ». S: asserisce anche che 

causa e ha preso disposizioni I la stessa Ciang Cing. la vedo-
a tal fine... Egli ha assicura- ; va di Mao. amava para go
to un successore al nostro 
parti to ». Frasi analoghe si 
leggono m tutti i discorsi e in 
innumerevoli risoluzioni: non 
vengono indicati né altri mo
tivi. né altre procedure per 
spiegare la scelta. 

A questo proposito non si 

narsi a imperatrici del pas-
I sato 
. Sì entra cosi subito nel vi-
| vo degli at tacchi ai «quattro». 
• Nelle cronache quotidiane del-
I la stampa occidentale è quasi 
•inevitabile che il massimo spa-
i zio finisca con l'essere preso 

dai termini, spesso violente- ' 
mente caricaturali, con cui ' 
fenomen. di costume e denun- ' 
ce perdonali vengono evocati ( 
in questa polemici Questo i 
motivo e realmente onnipre 
sente». Non è però il solo. Si [ 
intreccia in fatti con temi più '. 
specificimente politici. Ad es | 
si dedicheremo qui la nostra i 
attenzione, tenendo presente i 
che oggi come ieri, quella che ; 
giunge sino a noi è la cam- j 
pana di una sola delle parti ! 
in causa. I 

L'accusa più ripetuta ai ! 
quat t ro è quella di avere vo- j 

' iuto « usurpare >> / potei e. ' 
I cioè di avere cercato di mot [ 
| tere propri uomini a tutti ì p.>- ; 
I sti di responsabilità per fare ' 
; de: vari organismi strumenti ' 
j della propria influenza tanto ' 
. da garantirsi il controllo del ' 
J part i to e dello Stato. In questo '• 

quadro vengono pubblicate u- ; 
' na serie d'ai formazioni nuove > 
e circa altri episodi della lotta ; 

i -

politica in Cina ne'sl: ultimi < 
j anni . Da essi appare che il ' 

principale avversano e quindi ' 
anche il principale bersaglio ! 

1 dei «quat tro» sarebbe stato j 
j Ciu En-lai finché è rimasto ; 

in vita e alla testa del go- : 
j verno. Anche la famosa cam- ' 
I pasna «contro Confucio» — j 
! si dice ora — mirava a col- j 
' pirlo. « Nel movimento per | 
| criticare Lui P:ao e Confucio ! 

i — riferisce l'agenzia Xuova 
• Cina, citando scritti apparsi 
! a Sciangai — (i quat t roi cer-
| carono di scovare il « Confu

cio nel par t i to», dirigendo il 
' ferro della loro lancia contro 
| l 'amato e rispettato premier 
! Ciu En-lai e altri compagni 
] dirigenti desìi organismi cen

trali ». Ess: avrebbero tenta-
; to pure d: formare una spe-
i eie di <. gabinetto» <o gover-
l no ombra» per contrastare 
} l'ex-primo min.stro. Quando 
i poi Ciu e morto. ì quat t ro si 
' sono sforzati di portare uno 
i dì loro alla testa del gover-
• no In quel clima d* lotta 
i per la successione, già aper

ta, ess avi ebbero cercalo di 
organizzare una «caccia» 
agli «agenti eh Teng Hstao-
pmg» a tutti ì livelli. 

La « selezione » 
dei quadri 

La lotta condotta dalla 
Ciang Cmg e dai suoi alleati 

| conno ì «quadri *> dei p.ntito. 
| c'i'llo Stato e dell'esci cito 
, tChans Chun-chiao eia d.ven 
| tato a un evito momento v.i-
\ pò del dipartimento politico 
i delle loi /c anna te ) viene co-a 
• indicata e onn- uno dei pnnci-
ì pah niot.v! del conflitto a lun 
| go latente nel giuppo dingen-
I te cinese e culminato con la 
, e.spuls.oiK' e l'ari est o dei 

quattro Questi vengono accu-
' san d- aver fatto un uso de-
1 formalo e personale di alcu-
; m slogan-s maoisti eh" pure 
! vengono sempre considerati 
1 corretti, quale quello secondo 
1 cui « ribellarsi è giusto ». In-
' fatt. - - ha .scritto il Cìt-'nmin-
! gibao — se un giovane si n-
j bella va contro di loro. :o de 
; nunciavano come un « devia-
i ziomsta di desti a ». un « ole-
1 mento aliti partito ». un « con-
| norivoAizionario ». se invece; 
i faceva epjel che essi desici? 
| ravano. diventava un « arden-
: te nbe'-.e «. dotato d. « altra 
i coscienza ». Essi imponevano 
j (l'affermazione viene da 
1 Sciangai) i « loro criteri » per 
' la selezione dei quadri: scri-
; vev.ino rapporti — .si dice — 
; e lanciavano accuse d: conti-
I nuo contro gli ulti i dirigenti. 
I I due esponenti considera-
! ti ideologi del gruppo — Yao 
! e Chang — avrebbero anche 
| elaborato a questo Ime ìa 
i teoria .secondo cui li peri-
l colo principale stava nello 
! «empir ismo» (mentre — si 
I .-crive oggi nelle argomenta-
) zioni teoriche — questo non è 
. che una variante del « revisio-
| nismo ». var.ante che va certo 
, combattuta, ma al pari delle 

Aperta a Milano una nuova sede 

Gli Editori Riuniti crescono 
1 problemi nuovi posti dall'aumento della domanda di cultura - II nucleo decentrato milanese opererà 
sia sul terreno organizzativo che su quello produttivo -1 collaboratori ed i primi titoli in programma 

MILANO, dicembre. 
Tempo fa. nel corso di una 

intervista. Luciano Mauri, di
rettore generale delle Messag
gerie Italiane, la più grande 
organizzazione di distribuzio
ne libraria del nostro paese, 
ci parlò diffusamente di quel
lo che. a suo parere, rappre 
tentava uno dei rari casi di 
<: bahzo m avanti » nel settore 
editoriale, com'è noto angu
stiato da una crisi ricorren
te: quello degli Editori Riuni
ti. Tra l'altro, secondo Mau
ri. gli E R. — fa sigla con 
cui ìa ca.sa editrice comunista 
diretta da Roberto Bonchio e 
entrata nelle caie e nelle bi
blioteche di un numero sem
pre crescente di lettori — 
avevano ampiamente contri
buito. soprattutto in rapporto 
ai giovani, avvicinatisi nume-
roc-i dal '68 in poi. alle pub
blicazioni. soprattut to dei 
class.c;. del marxismo, della 
casa editrice, al più generale 
spostamento a sinistra verifi
catosi ne; paeso. 

Gli Editor: Riuniti, m so 
stanza — ma questa e una 
opinione rareame.nte diffusa 
fra gli a addetti ai lavori •> e 
gli osservatori delia vita cul
turale italiana — crescevano 
e crescono in s t re t ta sintonia 
con f. crescere e il diffondersi 
di una sempre più vasta co
scienza democratica. Un pro
cesso che. con una formula 
solo apparentemente schema
tica. ha comportato e compor
ta, al contempo, una nuova 
tìoma-ida di cultura e 
una nuova produzione di cul
tura. Da qui. con automati
smi meno semplici di quel 
che potrebbero sembrare, e 
derivato un fortissimo incre
mento. negli ultimi anni, tan
to del confumo di libri da 

p i r tc dei lettori quanto de^la 
produzione di libri ad opera 
di autori che si riconoscono 
nella vasta area del marxi
smo e dell'elaborazione teori
co-pratica attorno ai grandi 

temi e problemi della transi
zione. 

Un simile processo di ere 
scita corrisponde peraltro — 
sul piano della ricerca teori
ca e del lavoro culturale stret
tamente collegati alla mutata 
realtà n'azionale e internazio 
naie — all 'ampliamento del 
consenso popolare, d: massa. 
at torno ai PCI. del quale z\\ 
E R. intendono riflettere l'am
piezza della politica costi 
tuendosi come punto di riferi
mento aperto azli apporti pro
venienti da tutte le direzioni e 
aninrato. pur tuttavia, da pre
cise. ben definite linee di fon
do Ciò ha comportato l'insor
gere di problemi nuovi nella 
gestione della casa editrice. 
tanto sul piano politico-cultu
rale quanto su quello azien
dale. Man mano che at torno 
ad essa andavano aggregan
dosi gruppi e singoli esponen
ti del mondo delia cultura ita
liana. che andavano ad arric
chire il catalogo E.R . e si 
rafforzava la rete d:ffus:on»-
le. si imponevano anche un al
largamento produttivo-orga
nizzativo e un decentramento 
delle s t rut ture editoriali. Ol
tre ad una sene d: al tre ini
ziative. il gruppo dirigente 
della casa editrice — che ha 
sempre avuto la propria sede 
a Roma — decideva, dopo 
un lungo periodo di riflessio
ne, di a'.larzare l'area dell'in
tervento editoriale, per un mi
gliore e più funzionale coordi
namento dell'attività comples
siva. al nord e. in pnrt-.cola
re. a Milano do \e le contrad
dizioni sociali conferiscono 
tensioni particolari alla stessa 
oreanizzazione della cultura. 

Dopo un lavoro di anni, gli 
Editori Riuniti creano dun
que a Milano, dove opera da 
qualche sett imana, un primo 
nucleo decentrato della casa 
editrice. Una iniziativa 
che comporta un decentra
mento non solo del lavoro ma
teriale. per alleggerire li 

grande carico di produzione 
degli E R . nr.ì di tut te le di
verse. complesse fasi del la
voro editoriale: dalla comm.s-
sione delle opere alla lavora
zione redazionale de", libro, al
la progette.z-.one di nuove :ni-
r:a".ve. Q.it^-ta copertura — 
ad opera della «ede dece.itru
ta di Milano — di tut to l'or
co dell ' intervento editoriale. 
produttivo e organizzativo. 
rappresenta la n-r. :tà di msg 
g:or rilievo una scelta che 
deriva soprat tut to dVla ne
cessita d. soàdusfare '."esigenza 
di avere al nord un e entro di 
produzione culturale e d: ag
gregazione intellettuale, alia 
r.cerca anche :n un modo 
nuovo eli or od ur re cultura e 
libri. 

A dirigere la sede decen
trata degli E R. è s ta to chia
mato Gian Carlo Ferretti 
Saggista e crii.co l e t t e ra to . 
Ferretti n.\ j;:a collaborato. 
in passato, con la cas i edi
trice A Milano ez'i crea, nei 
nuovi lo-a.i d: -,:a Maddale
na 9. un primo, piccolo nucleo 
redarionale che con'ribuira 
ail'elabora7:or.e e realizzarlo^ 
ne delle linee peneràh del'a 
casa editrice. In stretta co! a-
boraz:one con i! corpo retTv 
zionale di Roma 

A Milano s: e cosi da to vi 
ta ad un lavoro a carat tere 
fortemente promozionale dy. 
punto di vista culturale ed 
editoriale che agisce m un 
punto :n cu: ì prob'em: della 
cr:.-i esplodono con maggior 
forza. 

Un impegno particolare sa
rà infatti pasto necessaria
mente su un per.odo a me 
dio-lungo termine, neil'affron-
tare quei problemi e nell'a'.-
largarc il rli.-ror.so a quei te
mi che. ancor p:ù fortemen
te che altrove, trovano ne'la 
città lombarda una forte cas
sa di r:sonanza- questio
ne ciovamle. condizione fem
minile. comunicaz.on: di mas
sa, problematiche scientifi

che. economiche, storiche. 
Questioni tutte che saranno 
affrontate non con libri-docu
mento o 1.bri pamphlet facil
mente deperibili (come mol
te c<is,e editrici fanno ogen 
ma con studi di insieme di 
s.nte.s. e d. prosp?tt.va. d. fon 
do e d: durata insomma. 

Attorno alla sede decentra
ta mi.anese — che :\i fra i 
suoi pruni consulenti io stori
co Franzo Del/.e Perula e l'e
conomista Cario Marw San 
toro — SÌ va delincando la co 
stituzione d: una rete d: s:u-
diasi e intelle'iuaì:. con i qua 
li s; i t a n n o avviando ì pruni 
rapporti di col laborazme. 
con r:chu*ta e offerta di pro
poste. di :dee di -avoro. di 
progetti. Fra d. essi ricordia
mo Mar.o Spinella. Gneon-.o 
Manzoni. Giovanni Cesareo. 
Emilio Sarzi Amade. Enda 
no Bazzarelh e. ancora. Anto 
nielli. Giorei.o. Mereu Un 
discorso e stato inoltre aperto 
con alcun: studiosi d: irob'e-
mi d»lla scienza. q'.r,il: Zor 
zol:. De Luca. Laura Conti. 
Monde'.la. Berer.20, Romano 
Malocchi ed altri 

I primi titoli che Gian Cir
io Ferretti s: è a c c u r a t o ne! 
le set t imane iniziali di .iinvi
ta fnrrv.sccno g:à un .jindro 
d'assieme, .seppur ancori in
complete: e tut to (fa s\;:;ipp;. 
re su prospettive di n^ : .o 
termine, delle linee d: f-naVn 
za lunjo le quali si m u o v r à 
— intervenendo su tu:*o :1 e * 
talogo E R . in sintonia ccn 
le scelte generali della casa 
editrice nel suo insieme, e 
tuttavia in forme autrno:r.e 
— il nucleo d: lavoro cu.tu 
rale milanese. Vediamo : 
temi 

Vi sarà una edizione live 
d i t i di un libro di Giovanni 
Cesareo, apparso nel 1M3. de
dicato a!la Condizione temivi-
ni'.e, cui l'autore aigiuncerà 
una parte interamente nuova 
che tenta d: portare avanti 
l'analui marxista della pro-

' blcmat:ca femminile alla iu 
j ce di quanto è avvenuto e s'a 
t avvenendo in questi anni. 

Adalberto Minucei scrive 
' rà un ampio SIBJIO ìntrodut-
1 t;vo ad una raccolta di :nter-
! venti nel dibattito aperto da 

Norberto Bobbio sul tema de
mocrazia. socia l;smo. plura-
l.smo. 

I Per .a collana & Pa.deia . 
j Giorcio B.m pubblicherà un 
| libro sull'educazione sessua 
| le. Un volume de.la co.lana 
j «Argomenti» raccosterà irli 
! .-intti di A.be S t e n v r sul ma-
; n.festo po'.-'ico. con ìa rlpro 
i djzjone di alcune fra le sue 
i onere graf:che p.u iign.fica-
j t.ve. 
i G.an.s:ro Ferrata ha racco1. 
• to i suo: SHS2Ì su: magaion 
I scrittori italiani e stranieri 
j der/O' toeento e pubblicherà 

a.iene la .sua *cs. d: laurea 
= 'i Sai.ite Beuve. c''v* a s n 

ì v m p o si;.s,s;:o r.o:evole m*e 
i resse fra : l e fe ra ' i l 'a ' ian: 
I Sui prob'em dell.» pil:t:r«» 
t -r.e-reetica interverrà .r.vtve 

Ì
' F v . c e Ippolro. cne pubbl.» rie

ra un.» ser.e di s'io. .-er:*ti 
In campo econom:co. Santoro 

J ,-*a lavorando a i un libro sjl 
l'odierna prl. ' ica economie.» 

i amer.car. » .1 livei.o .n te rn i 
i zionale 

Lo stesso Ferretti, infine. 
che l'rtnno s.-o r .0 pjbb".:oò 
p r ^ s o Einaudi una pondero 

ì s,i antologia er.t.ca dell.i r; 
I \.st.< «Otf .c ina- . pre- .edra 

da un'importante .ntroduz.o 
:ie. raccoglierà . Diciloqlu ct>n 

! Pcito'.mi pubb.ic.it: sui ,-ct'i 
j rr.an.ilr « V.e Nuove 4 dal '60 
1 ai 'tV> un momento abba-t.in 

?.i cru( i-tle del curriculum pi 
sol.n.a no. .segi\ito dil. 'avvcn 
to del neocamtah-rr.o e de '.': 
nizio del .suo d:seorso pro~c 
;uito poi. con toni semp/e 
p.ù drammatici, fino a.la su i 
mort e 

Felice Laudadio 

altre, quali il ^dogmat ismo» ' 
e cosi via». In realtà ha ! 
scritto il quotidiano roll'eser ' 
cito — questo era solo un i 
« pretesto » che consentiva di ' 
a t taccale tutta una .sene di < 
dirigenti ai più diversi hvel- i 
li (dirigenti — si precisa - - . 
dotati appunto di lunga espe- ; 
nenza nei campi più svana- j 
ti» come semplici «empit ic i» j 
e di et ichet tate tutti» una se 
n e di u cilindri rivoluzionari» I 
come .( democratici borghesi» ( 
o gente che cammina « sulla ' 
via capitalista ». Contro i ! 
quat t ro s: difendono quindi ì j 
t< cpiadii» che han.no «una | 
ricchezza d; esperienza pia j 
tica», siano essi «compagni ( 
veterani temprati nelle lunghe \ 
lotte rivoluzionai v » o « gio ' 
vani emersi durante la rivo- j 
luz.ume cul tui . i le i . gli uni e ' 
gì' altri considerati come un i 
u tesoro elei nostro part i to», i 
Anche per Hua Kuo-feng, sei) • 
bene scarsissimi restino ì c'uti I 
biografici, si mette :n risa.to | 
che egl: « ha acquistato espe- I 
nenza di direzione in tutti i ! 
campi delle attività di un di
stretto. di una prefettura, di | 
un;» provine.a e anche nel la- ' 
voro delle autori tà centrali », • 
</oè a tutti i livelli dell'am I 
ministrazione pubblica. Quan | 
to ai «qua t t ro» , si dice in 
vece che essi « non avevano [ 
nessuna conoscenza dell'indù- | 
stria, dell ' .igncol'uia e della 
gueir.» i : s.irebbeio loro quin- ' 
di i veri « burocrati ». [ 

S: arriva MI questa t r a c c a \ 
ai temi più concreti, che sono ì 
stati motivi di lotta politica I 
in tutti gli ultimi ann i ; in j 
pi imo luogo il rapporto fra 
politica ed economia o — co- i 
me spesso scrivono : cinesi ' 

fra « rivoluzione » e « prò- ' 
duz.ione ». Anche oggi si conti- . 
nua ad affermare che la pr:o- ' 
rità spetta al primo cV: due ! 
termini. Ma — secondo la t 
stampa cinese - - : quat t ro ! 
avevano stravolto anche que- ' 
sto principio: «Essi non si • 
occupavano della produzione | 
e si opponevano .» eh: lo face- | 
va Chiunque parlasse di prò- | 
du/ione o facesse qualcosa ' 
pe>r stimolarla era vittima ' 
delle loro invettive: Io accu . 
savano immediatamente di i 
occuparsi solo della produzio- j 
ne e di non fare la rivoiu- j 
zinne.. al punto che non si ' 
osava e non s: poteva più j 
sviluppare la produzione). , 
Questa era — ha commentato i 
:: Cìenminqibao —' « metafisi
ca »: «Per fare la nvoluzio- . 
ne 800 milioni di cinesi si 
sarebbero dovuti nutr ire d. I 
correnti d'ar.a ». Secondo lo j 
stesso g.ornale. : quat t ro a j 
vrebbero affermato: «Quando : 
si lane.ano satelliti .n ce lo . ; 
si getta A terra la bandiera ! 
rossa ». La nsposta e: e No. ! 
proletari vogliamo vedere a ' 
un tempo la bancVera rossd j 
sventolare e . satelliti salire ' 
in cielo. Faremo in modo che ', 
:! nostro Stato non camb: ma. i 
nat j ro e che :1 nostro pa^se '< 
sia sempre prospero ». ' 

C: vozì-.ono — si aggiunge ; 
— ancne ne.la produzione «re . 
sole e regolamenti soc:ahst>. > 
Identifirare quest: con le nor
me cap.tai.st .che - come a- j 
vrebbero fatto : quat t ro - - s:- j 
emf.ca t incitare alla anar
chia •- D. qui d.scende que j 
st<-. affermaz:one che h<ì tut ta j 
l'ar.a d: presentarsi con un j 
espl.c.to valore prozramma". ! 
co « Dobbiamo rafforzare il ' 
ruolo d:r:zente del partito, ap i 

poggiarci interamente sulla 
classe operaia e sulle laighe 
masse popolari, stabilite o 
completate regole e sistemi 
di lavoro razionali, migliora
re la contabilità, ridurre 1 co 
sti eli pioduzione. aumentare 
ì fondi di accumulazione, in-
t iap icndr ic la rivoluzione e 
le innovazioni tecniche, meo-
ragghile l'emulazione sociali
sta. aumentare il rendimento 
dei la voi o e cosi via ». 

Con gli stessi eri ten viene 
a n n u i t a l o il problema dei 
lapponi con le economie stra
niere A questo tenia, identi
ficato pubblicamente come 
uno dei motivi u conflitto ira 
Cui En lai e ì «qua t t ro» , ha 
dedicato la su;» attenzione un 
« gruppo di critica di massa >> 
del ministero dell 'Industria 
leggeia. Lo scritto collettivo 
è apparso su'. Cìenmtngibao 
Vi SI afferma che il princi
pio «coniare su se stessi:» 

restii fondamentale, ma che-
esso non può ridursi a una 
politica della « porta chiusa ». 
quale quella che sarebbe sta
ta patrocinata dai quat tro. ì 
quali - sempre secondo gli 
stessi autori accusavano di 
volere « occidentalizzare » la 
Cina e di essere schiavo del
lo straniero chiunque propo
nesse di usare tecnologie im
portate. «Gli scambi econo 
mici e tecnici fra paesi con 
diversi regimi sociali — scri
ve invece il giornale — sono 
attività del tut to normali se 
servono reciprocamente a 
soòlisfare le rispettive es.-
genze e a super;»re ì propri 
punti deboli imparando da: 
punti forti degli altri, seconde 
ì principn di mutuo rispetto 
della sovranità e dell'ugua
glianza e del reciproco van
taggio». S: afferma quindi 
che già negli anni scorsi l'eco-
nom.ii cinese ha t ra t to gran
de vantaggio dali'importazio-
ne di attrezzature e tecnolo
gie straniere, sjiecic nei setto
ri chimico e petrol.fero 

Scuola 
cultura 

La stessa interpretaz.one 
estremistica di alcune indi
cazioni maoiste v:ene impu
tata ai «quat t ro » per quanto 
riguarda i.» scuola e la cul
tura. Essi sarebbero arrivati 
ad asserire che « studiare e 
inutile >. Lo afferma un al t ro 
« gruppo d: critica di mas
sa ». questa volta operante 
nel ministero cV.ristruziom!. 

In sintesi, sono questi i ter
mini politici delle accuse. Non 
sono ancora tali da consenti
re a no: d. mungere a cor.-
clusion: c r e a le soluzioni in
dicate per . problemi deli* 
soc.eta cinese. Il conflitto — 
come altre volte abbiamo os
servato — ha :n C:na profon
de rag-.on: oggettive. I suoi 
term.n: restano comunque ta
li per cu: solo con arbi trar .e 
sempl.ficazioni s: può parlare 
di e destra » e « sinistra >» o 
d. «moderai:- ' e «radicali». 

Giuseppe Boffa 
Nella foto sopra il titolo: 

la manifestazione del 24 ot
tobre sulla piazza Ten An 
Man per la nomina di Hua 
Kuo-feng presidente del PCC 
e del Comitato militar* del 
Comitato Centrale. 

RipwTiV.'.i ': ~ e r, prec:»'.•"•!"!'• \ 

rrvMf' -ì t r . i ' t . r . a :ii /ir- >^truir 

n m i s M c t n c eh 11- s p . r u l . i / 1 ' >['. 

Robi Ronza 

FRIULI DALLE 
TENDE AL 
DESERTO? 
V t ' T . l ì r n f ' 

ni.inc.i t . 

>.-:» richiedeteci 
- - il raLiloiin 

: : - aggiornato 
].u .t H< M >K 

V * A. 1», Mi 

richiedeteci 
il catalogo^ * 
aggioo»; 
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Il convegno 
••« 

del Centro Studi 
• 

Punto di 

riferimento 

per ogni nuovo 

discorso 

sulla giustizia 
« La proposta e la qualità 

delle proposte presentate rap
presentano una .«svolta » nel 
dibatti to dentro e fuori la ma
gistratura sul grande tema 
della riforma dell'ordinamen
to giudiziario. Chiunque si ap
presterà ad affrontare in mo
do serio il tema della giusti
zia dovrà fare i conti con 
questi lavori»: questo (fra 
tant i consigli) è il giudizio 
espresso dal professor Stefa
no Rodotà sull'importanza del 

convegno organizzato al Cen
tro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato che si è 
chiuso domenica a Roma. Un 

giudizio largamente condiviso, 
dicevamo, non solo tra gli 
Intervenuti al dibatt i to ma 
anche dai numerosi giornali
sti ed esperti che si sono oc
cupati dei lavori e che hanno 
sottolineato l'estrema concre
tezza con la quale si sono 

Affrontati 1 vari problemi che 
costituiscono a l t re t tant i nodi 
nell 'ambito del vasto tema 
del convegno. 

Tuttavia sarebbe errato ac
contentarsi di questi pur lm-
portanti riconoscimenti senza 
andare a scavare alla ricer
ca di altri motivi di Interesse 
che pure ci sono e copiasi 
In queste tre giornate di 
studio. 

Il primo motivo è quello 
della partecipazione. 

Accanto a uomini politici. 
magistrat i , professori univer
sitari già da tempo impegnati 
nella battaglia per un reale 
r innovamento della ammini
strazione della giustizia si so
no trovati uomini che finora 
sembravano ancorati a posi
zioni chiuse e conservatrici. 
Certo la loro presenza al con
vegno non significa improv
visa scoperta della validità 
di certe tesi, ma è già im
portante che questi abbiano 
imboccato dopo tante tituban
ze la strada del confronto. 

Qualcuno ha Ironizzato sulla 
presenza di magistrati noti 

per le loro posizioni di asso
luta difesa della « casta ». po
sizioni che evidentemente mal 
si accordano con 11 grande 

filone ideale di r innovamento 
che ha tenuto legati insieme 

i vari momenti del convegno. 
Sembra invece questo un se
gno dei tempi che mutano, 
della capacita delle forze de
mocratiche e soprattutto di 
quelle di sinistra di muovere 
acque stagnanti anche in un 

settore come quello giudizia
rio t r a I più tetragoni a re
cepire il nuovo. 

Con questo non si vuol dire 
che tut t i 1 partecipanti era
no disposti ad affrontare la 
discussione in un confronto di 
tesi: tuttavia è già utile che 
abbiano ascoltato riconoscen
do che non è più possibile 
res tare chiusi in una torre di 
avorio. 

Il secondo motivo di inte
resse sta nel metodo di la-
vo ro seguito nella dinamica 
con la quato al è giunti a 
elaborare certe proposte. Nei 
convegni, di solito, vi sono 
tesi precostltuite con le quali 
i congressisti si dicono d'ac
cordo o in disaccordo. Que

s ta volta invece le tesi sono 
nate da un confronto durato 
tu t to un anno con una serie 

di appuntament i regionali e 
interregionali e le conclusioni 
raggiunte sono state a loro 
volta sottoposte a verifica. E 
non tu t te le prime formuia-

non i hanno trovato consensi 
unanimi. Non è qui il caso di 
approfondire questo discorso. 
basterà accennare ad alcuni 

degli argomenti sui quali il 
r ipensamento è s ta to più mar
ca to : la formazione dei con
sigli giudiziari, la designa
t o n e dei capi degli uffici, la 

• t r a t t u r a dell'ufficio del pub
blico ministero. 

Terzo motivo di Interesse la 
unanimità, o quasi, di alcune 
conclusioni. Ha det to ad 

esempio un magistrato, Vito 
D'Ambrosio; iUn da to emer
go con grande rilevanza dal 
convegno è che obiettivamen

t e la magistratura ha svolto 
un ruolo di supplenza, riem
piendo vuoti lasciati da al

t r i poteri ». Questa presa di 
coscienza del ruolo che '.e for
ze di governo per anni hanno 
affidato alla magistratura. 

ch iamata a togliere per dirla 
con una frase fatta, le «ca
stagne dal fuoco », è di indub

bio interesse soprat tut to per i 
frutti che potrà dare. Si sono 
get tate le premesse, come ha 
sottolineato un altro magi
s t ra to . Elena Paciotti. perché 
« s i a avviato a soluzione ti 
problema centrale del nostro 

sistema di giustizia: quello 
di una crescita culturale e di 
u n a maturazione democrati
ca dei giudici da u n lato 

« della collettività dall 'altro 
sui temi di una giustizia ade
guata ad una società orga 
r izza ta secondo i valori co
stituzionali ». 

Un ultimo motivo di inte
resse che poi ricomprende 

tu t t i gii a l t r i : la riconosciuta 
esigenza da par te di tut t i di 
una socializzazione della giu
stizia. attraverso vari stru
menti (partecipazione popola

re, giudice onorario, consigli 
giudiziari) lungo una diretti
va segnata dalla Costituzione 
pgr troppi anni ina t tua ta . 

Paolo Gambescia 

All'alba di ieri una forte scossa sentita in gran parte del Trentino Ile prove prendono il via domani a Roma 

TREMA LA TERRA SUL GARDA 
Evacuate a Riva 50 famiglie 

L'epicentro sotto il monte Baldo — Rilevanti i danni nel centro storico, chiuse 
le scuole — Requisiti i residence turistici per l'alloggio dei senzatetto — Ton
nellate di materiale roccioso nelle acque — Il sisma captato anche a Bolzano 

TRENTO, 13 
Stamane all 'alba la terra 

ha t remato lungo la costa 
orientale del lago di Carda . 
Non vi sono stati , almeno se
condo le prime rilevazioni, né 
morti né feriti, ma la scos
ta tellurica ha seminato il 
punico in numerosi centri ri
vieraschi. A Riva del Garda. 
la città forse più colpita dal 
terremoto, almeno una cin
quantina di famiglie è s ta ta 
costretta a lasciare le pro
prie abitazioni lesionate dal 
sisma. Si t ra t ta , secondo i pri
mi dati rilevati dalle autori
tà comunali, di circa 150 per
sone che verranno ospitate in 
alcuni « residence » turistici 
Immediatamente requisiti. 

La scossa, preceduta da un 
pauroso beato, è s ta ta avver
tita poco prima delle sei e 
mezzo di s tamane: più esat
tamente, come hanno comu
nicato numerosi osservatori 
sismici, alle sei. venticinque 
minuti e trentanove .secondi. 
La sua durata complessiva è 
stata di poco inferiore al 
mezzo minuto. Notevole la 
sua intensità: gli strumenti 
dell'osservatorio ^eofisico 
centrale dell 'istituto di Mcn-
teporzio Catone, hanno regi
s t ra to 4.4 gradi della scala 
Richter. equivalente al quinto
sesto grado della scala Mer-
culli. 

II terremoto, come si è det
to. ha avuto il suo epicentro 
lungo la sponda orientale dei 
lago di Garda, nella zona di 
monte Baldo. Particolarmente 
colpita, la fascia di territo
rio che da Riva del Gardu 
si estende verso la valle di 
Ledro fino al passo del Bal
lino. Ma la terra ha tremato 
anche in numerosi centri de! 
Veneto e del Trentino. A Bol
zano. ad esempio, la scossa 
è stata dis t intamente avverti
ta specie agli ultimi piani de
gli edifici più alti. Il tiisma 
ha invece fortunatamente ri
sparmiato il Friuli dove, dal-
l'8 dicembre scorso, non si 
registrano scosse. 

A Riva del Garda, la situa
zione appare particolarmente 
grave. Il terremoto ha lancia
to segni evidenti in tutto il 
centro storico, dove l muri 
di numerose abitazioni si sono 
pericolosamente riempiti di 
crepe. Il sindaco ha imme
diatamente dichiarato lo s ta to 

di emergenza ed ha disposto 
lo sgombero delle case che 
•apparivano più seriamente 
danneggiate. Per il momento 
— facevano notare questa se
ra le autorità comunali — si 
t rat ta solo di misure pruden
ziali. in attesa che gli organi 
tecnici valutino l'effettivo gra
do di lesionamento degli edi
fici. In città, comunque, ogni 
attività è temporaneamente 
sospesa. 

Oggi tutte le scuole reste
ranno chiuse: alcune appaio

no fortemente danneggiate. In 
particolare, l'istituto per geo
metri. dove si teme siano ri
maste lesionate le mura mae
stre. Si teme anche per la 
sorte di alcuni campanili di 
chiese situate nel centro di 
Riva. Danni si sono avuti an
che alla Collegiata di Arco 
ed alla chiesa di Colonia di 
Tenno. in vai di Ledro. 

In tutta la zona colpita dal 
sisma sono accorse le autori
tà provinciali. Squadre di tec
nici sono al lavoro per ac
certare l'entità dei danni . I 
quali sono rilevanti, ma si 
ritiene che solo una piccola 
par te delle ubltazionl dovrà 
essere definitivamente sgom
berata. 

Durante la scossa sismica, 
le pareti rocciose che costeg
giano il lago hanno ceduto 
in più punti, provocando crol
li spettacolari che. fortuna
tamente, non hanno avuto 
conseguenze sulle persone. A 
nord di Riva del Garda si 
calcola che alcune centinaia 
di tonnellate di materiale roc
cioso si sia riversato nelle 
acque del lago. 

Il compartimento ANAS di 
Bolzano ha comunicato che 
la strada statale Riva lei 
Garda-Molina di Ledro è s ta ta 
provvisoriamente chiusa al 
traffico nel timore di nuovi 
crolli. 

La zona colpita dal si
sma — fanno notare gli esper
ti — non è nuova a fenome
ni del genere. Negli ultimi 
anni, infatti. 11 sottosuolo roc
cioso del monte Baldo è in 
fase di assestamento geologi
co e. quindi, soggetto a fre
quenti terremoti. In passato. 
tuttavia, non si erano mal 
registrate scosse di questa en
ti tà. 

Concorrono 13000 
per 55 posti di 

aiuto bibliotecario 
La protesta dei dipendenti della P. I. non bloccherà 
l'esame -1 candidati vengono da ogni regione ma so
prattutto dal Mezzogiorno - Tutti diplomati o laureati 

Trappola di gelo sulle strade 
Traffico assai difficoltoso in tut ta l'Italia a causa del

l'ondata di gelo che ha stret to il paese. Il calo della tempe
ratura . infatti — che ha interessato tu t te le regioni, dal 
Trentino alla Sicilia — ha causato numerose nevicate sulle 
s trade montane e la formazione di un sottile e pericoloso 
strato di ghiaccio anche sulle strade a valle. Per intrapren
dere qualunque viaggio in automobile nell 'Italia settentrio
nale TACI consiglia di tenere a bordo le catene di scorta 
anche dove non ne sia necessario l'uso immediato. 

A Roma, la prima neve della stagione ha fatto la sua 
comparsa l'altra notte . In verità, si è t r a t t a to di una appa
rizione in veste dimessa, che è toccata solo a pochi citta
dini, nelle zone più alte. Incidenti — per lo più tampona
menti senza conseguenze per le persone — si sono verificati 
a part i re dalle prime luci dell'alba e per quasi tu t ta la 
giornata. Ma già nella notte, una carambola di auto (sono 
rimasti coinvolti cinque automezzi) aveva bloccato per qual
che tempo il « Muro Torto », all'altezza del parcheggio sotter
raneo di Villa Borghese. 

Tredicimila candidati per 
55 posti di a iuto bibliote
cario: sta per aprirsi un 
al tro « maxi-ccncorso » pres
so il ministero della Pub
blica Istruzione. Domani con
correnti giunti da ogni par te 
d'Italia invaderanno corridoi 
e aule di 13 istituti supe
riori della capitale per dare 
il via alle prove scritte. Lo 
esame si svolgerà senza 
contrat tempi. Il personale 
della P.I. che ieri ha occu
pato il ministero ha infatti 
deciso che la protesta ncn 
bloccherà nò ri tarderà il re
golare inizio delle prove. Sol
tanto per uno ogni 240 di 
loro ci sarà un lavoro si
curo. Per gli altri svanirà 
un miraggio e ricomincerà 
la lotta quotidiana in cerca 
di un impiego. 

La vicenda si ripete or
mai con drammatica fre
quenza ogni volta che sulla 
Gazzetta ufficiale e sui gior
nali specializzati appare un 
bando di concorso pubblico. 
A giugno, contemporanea
mente in tut te le regioni. 
20.000 giovani hanno « ga
reggiato » per 300 posti nel
la carriera esecutiva dell'uni
versità. Nello stesso periodo 
a Roma, nel gigantesco pa
lazzo dello sport all'EUR, si 
svolgevano le prove scrit te 
del concorso ACEA: anche 
qui i posti erano 400 e i 
candidati (tutti romani) cir-
ca 30 mila. E non sono che 
alcuni esempi dei moltissimi 
che si potrebbero fare. Il 
concorso è diventato cosi un 
quasi costante segnale d'al
larme. una spia dramma
tica. della condizione giova
nile nel nostro paese. At
t ra t t i da posto sicuro mi
gliaia di giovani, diplomati o 
laureati , tempestano di do
mande ministeri ed enti. 

Il caso del concorso che 
si avvia dom.toi a Roma n c n 
è diverso da quelli citati se 
non forse per la ancor mag
giore esiguità del numero 
dei posti messi in palio, tan
to sproporzionato rispetto 
alla cifra con troppi zeri dei 
candidati . Il bando è s ta to 
reso pubblico nel gennaio 
scorso. La richiesta, come 
dicevamo, è di 55 aiuto biblio 
tecarì che saranno suddivisi 
negli oltre 30 atenei d'Italia. 
Ancor meno di due per ogni 
universi tà: una cifra irriso
ria se paragonata alle de-

> cine di biblioteche non solo 
centrali ma anche di facoltà 
e d'istituto. Piccola cosa ri 
spetto non solo alla fame 

i di lavoro che c'è tra i gio
vani. quindi, ma anche ri 
spetto alle esigenze degli 
atenei che spesso sono co
stret t i per penuua di per
sonale a far funzionare le 
biblioteche a mezzo tempo. 

Chi sono i concorrenti? E' 
difficile aver dati precìsi. 
Provengono da tu t te le re
gioni d'Italia ma prevalente
mente da Roma e dal Mez
zogiorno. Tutti hanno alme
no 11 diploma delle scuole 
superiori (richiesto dallo 
stesso bando di ccncorso) 
molti hanno anche una 
laurea. Quasi tut t i ncn seno 
alla loro prima prova. Per 
moltissimi si t ra t terà , quindi. 
di una nuova bruciante de
lusione. 

Vi è anche un al tro ele
mento che ccncorre a ren
dere tan to «affollati» i ccn-
corsi per la scuola e l'uni
versità oltre al generale bi
sogno di lavoro. Su un totale 
di circa 34 mila posti pre
visti nell'organico degli ate
nei (per personale docente 
e noti docente, amministra
tivo e di concetto) soltanto 
16 mila seno effettivamente 
coperti. 

Lockheed: 
cominciano gli 
interrogatori 

degli ex ministri 
Cominciano gli interrogatori 
per lo scandalo Loockeed. 
Tra oggi e giovedì saranno 
sentiti dall 'Inquirente l'ex 
presidente del Consiglio Ma
riano Rumor, gli ex ministri 
della Difesa. Luigi Gui e Ma
rio Tanassi. Tex capo di 
S ta to maggiore dell'aeronau
tica generale Duilio Fanali , 
il professor Antonio Lefebvre. 
ordinario di diritto della na
vigazione all 'università di Ro
ma. l'ex segretario di Tanas
si. Bruno Palmiotti . Maria 
Fava, l'avvocato Renato Cac-
ciapuoti. Max Victor Melca 
e l'ex segretario di Crociani, 
Sergio Salieri. 

Al convegno svoltosi a Terni 

Le Regioni 
si confrontano 

sui farmaci 
Il seminario, promosso da Umbria, Emilia-Romagna, To
scana, Lombardia, Marche e Veneto, è stato patroci
nato dalla FIARO e dall'Istituto Superiore di Sanità 

Dal nostro inviato 
TERNI, 13 

Promosso da un gruppo di 
Regioni (Umbria. Emilia-Ro
magna, Toscana, Lombardia, 
Marche e Veneto), si è svolto 
nei giorni scorsi a Terni un 
seminario — « Per una corret
ta politica dei farmaci » — 
che. per l 'attualità del tema, 
ha richiamato la partecipazio
ne e l'interesse di parlamen
tari. sindacalisti, amministra
tori e operatoli sanitari (per
sonale ospedaliero, in parti
colare. Hanno patrocinato il 
convegno anche la FIARO 
(Federazione ital'.ma associa 
zionl regionali ospedaliere) e 
l 'Istituto superiore di sanità. 

Quale lo scopo dell'inizia
tiva? Quello di valutare. 
Innanzitutto, le prime espe
rienze regionali in materia 
di prontuari te rapeut ic ospe
dalieri: quegli htrumenti, 
cioè, che attraverso una v.' 
le/ione condotta con ruo.o-a 
criteri scientifici, permettono 
ai sanitari ospedalieri d. qua
lificare le prestazioni fauna 
ceutiche nel senso di un'ade
guata risposta ai bisogni rea
li: in altri termini, in modo 
tale da of tnre ai pazienti solo 
farmaci terapeuticamente \a 
lidi e quindi ridurre uli spie 
chi che in questo campo, co
me è noto, non si conia lo . 

Naturalmente, questo pruno 
bilancio di esperienze non po
teva non affrontare, come 
quadro di riferimento, la più 
vasta problematica delia pro
duzione e distribuzione di far
maci nella prospettiva della 
ritortila sanitaria. Il consumo 
dei medicinali la! ri tmo at
tuale la spesa farmaceutica 
per il 107(5 potrebbe toccare o 
addiri t tura superare i duemi
la miliardi) è oggetto chi qual
che tempo, come si sa, di un 
acceso dibatti to tra le lorze 
politiche e sindacali sulle mi
sure che il governo inten
derebbe adottare per conte
nerlo. La principale di queste 
misure sembra essere "mino 
stazione cii una quota a c a i n o 
degli assistiti per alcun: grup
pi di farmaci, in particolare 
quelli contenuti nella seconda 
categoria del prontuario mu
tualistico nazionale (che ri
guarda i consumi extraospe-
dalieri) il cui decreto e ap
parso sulla Gazzetta Ufficiale 

Altra misura contemplata 

dal governo — che pero at
tiene più all'alleggerimento 
dei bilanci delle aziende Un-
muceuticìie che alla riduzio
ne dei consumi — è l'abolì-
l'ione dello sconto alle mutue 
del 2.ì per cento (19 a carico 
della produzione e 6 a carico 
della distribuzione) che c"o 
viebbe essere correlato alla 
adozione di un nuovo metodo 
di determinazione dei prezzi 
dei medicinali. La maggioran
za degli interventi nel semi
nario ha criticato questi prov
vedimenti come non idonei a 
ridurre sensibilmente 1 con
sumi e soprat tut to a qualifi
care le prestazioni f a rmaco^ 
t a h e . co.sa clic è poi uno eff̂  
si!: ob.ettivi prunaiì della ri-
io v i a .sanitaria. 

Anche qui a Terni è s tato 
ripetuto — e m questo senso 
s: è manifestata un'ampia 
convergenza tra le posizioni 
del PCM e del PSI — che una 
riduzione «qualificata» dei 
(•o:i:>uni! può ottenersi sola
mente intervenendo sul mec
canismo di (orinazione della 
domanda che. allo stato attua
le. è anip.amento manipolata, 
se non inventata dalla produ
zione. at traverso una propa
ganda massiccia, ostinata, 
spregiudicata, che costa non 
meno di duecento miliardi 
l'anno. 

Ma come .si colloca e che 
valore ha. in questo com
pi e.-.-, o d: problemi, l'ai.z.ati-
va regionale dei prontuari o-
speilalien? Qui si torna al di-
j-cotso iniziale, che e stato 
p.n il filo conduttore di tutto 
il seminario. Pur nel diverso 
s tato di avanzai mento, il pron
tuario ospedaliero si sta dnuo 
strancio uno strumento nuli . 
spensabile per restituire \ali
ci.tà e credibilità alle terapie 
tarmacologic-iic e anche per 
ridurre !a spesa farmaceuti
ca. come la più lunga espe
rienza finora avutasi, quella 
della Regione Umbria, ha po
tuto dimontrare. Due sole con
statazioni Sappiamo che l'an
niento delle malattie iatroge
ne. provocate cioè da abuso 
o uso improprio di farmaci. 
è secondo quanto denunciato 
anche al seminario, crescen
te : i pazienti di questo tipo. 
infatti , occupano ormai il 20 
per cento del posti-letto ospe
dalieri in tut ta Italia. 

Giancar lo Ange lon i 

Non è stato neppure sospeso in via cautelare 

A ver sa: davvero inamovibile 
il direttore dello scandalo 

Provvedimento non «opportuno» è stato definito alla Camera dal sottosegretario Del
l'Andro l'allontanamento del funzionario inquisito - La risposta del compagno Coccia 
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Scandalo nello scandalo del
la gestione del manicomio 
giudiziario di Aversa: benché 
sottoposto a ben quat tro pro
cedimenti penali per gravis
simi reati connessi all'eser
cizio delle sue funzioni (omi
cidio plurimo colposo In dan
no di internat i , violenza pri
vata aggravata, violazione di 
at t i d'ufficio, omissione di de
nuncia di malat t ie infettive, 
malversazione al danni di ri
coverati. peculato, ecc.). il 
direttore di quel manicomio. 
prof. Domenico Ragozzino. 
non è s ta to neppure sospeso 
dall'incarico In via cautelare 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia. 

Malgrado le ripetute solle
citazioni formulate anche dal
la Procura generale di Na
poli perchè fosse disposta la 
sospensione cautelare dall'in
carico del Ragozzino, si è at
teso che costui — sulla base 
evidentemente di compiacenti 
suggerimenti — si ponesse in 
aspettativa perché il mini
stro avviasse nei suoi con
fronti soltanto un procedimen
to disciplinare in via ammi
nistrativa per « comportamen
to negligente»! 

Questi e altr i stupefacenti 
particolari sono emersi i s se 
rà alla Camera dalla rispo
sta che il sottosegretario Re
nato Dell'Andro ha fornito al
le interrogazioni che sui gra
vi eventi del « F. Saporito » 
di Aversa erano s ta te presen
ta te dai deputat i comunisti 
membri della commissione 
Giustizia e da alcuni parla
mentari socialisti. In più a 
quel che s'è già detto, il 

rappresentante del governo 
ha precisato che il provvedi
mento pur cosi elementare e 
doveroso della sospensione 
cautelativa « non è stato re
putato opportuno :> neanche 
alla luce dei risultati di quel
l'indagine ministeriale che a-
veva confermato «gravi ca
renze e serie deficienze » nella 
conduzione del manicomio cri
minale di Aversa. Con l'aria 

Nessun pericolo 
durante lo sciopero 

a Fiumicino 
Non ci fu pericolo per gli 

aerei la notte del « black
out <> a Fiumicino. A queste 
conclusioni è giunto il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Domenico Martella che 
ha indagato sull'episodio. Co
me si ricorderà il 16 novem
bre scorso durante un im
provviso sciopero de: dipen
denti aeroportuali furono 
spenti tutt i ì fanali che il
luminano le tre piste del Leo
nardo da Vinci. 

La direzione delio scalo pre
sentò denuncia contro i la
voratori sostenendo che quel
la notte era s ta la messa in 
pencolo la vita di passeggeri 
ed equ ipagg i digli aere: che 
dovevano atterrare a Fiumi
cino. Il mazv-trato ha però 
accertato «dopo aver ascol
tato i piìoti) che nessun ve
livolo si trovò davvero in 
una situazione di difficoltà. 

Bottiglie incendiarie lanciate da un gruppo di fascisi' 

Gesto teppistico contro 
la direzione della FGCI 
Un gruppo di fascisti ha 

tentato ieri di appiccare il 
fuoco al vano d'ingresso del
la sede della FGCI nazionale. 
Alcuni teppisti sono penetra
ti nello stabile di via della 
Vite 13. in pieno centro, ed 
hanno lanciato una bottiglia 
Incendiarla. Compiuto l'atten
t a t a i fascisti si sono dati al
la fuga disperdendosi nelle 
vie adiacenti. Le fiamme, su
bito spente dal compagni che 
hanno fatto ricorso ad un 
estintore, non hanno causa

to per fortuna gravi danni : 
solo la porta è rimasta leg
germente bruciacchiata. Su» 
posto si sono recati funzio
nari dell'ufficio politico della 
questura che hanno aperto le 
indagini. 

Gli investigatori, m parti
colare, s tanno cercando di ac
certare il preciso collegamen
to fra questo a t tenta to ed un 
volantinaggio che un gruppo 
di fascisti aveva tentato di 
fare, nonostante il divieto 
della questura, nella vicina 
via Fratt ina. 

di m i n i m i z z a r e , Dell'An
dro ha aggiunto poi che in 
ogni caso il Ragozzino o non 
ha più alcuna voce in capi
tolo » dal momento che le 
sue funzioni sono state assun
te in via provvisoria dal suo 
vice, prof. Procaccini. 

Ma chi è costui?, si è chie
sto il compagno Franco Coc
cia nel motivare l'assoluta in
soddisfazione dei comunisti 
per la risposta del governo. 
Il Procaccini è a l t re t tanto in
diziato del direttore in aspet
tativa, e la decisione di affi
dargli la gestione del « F. Sa 
porito» non può quindi che 
destare stupore. La inaudita 
gravità delle accuse mosse 
al prof. Ragozzino — ha ag
giunto Coccia — imponeva un 
doveroso gesto che suonasse 
di esempio per spezzare un 
circolo vizioso e perverso che 
viene al imentato dalla Dire
zione generale dei servizi di 
prevenzione e di pena del 
ministero di Grazia e giusti
zia: e soprat tut to — ha ag
giunto — per raccogliere l'ap 
pello formulato dal convegno 
delle Regioni tenutosi or sono 
pochi giorni a Reggio Fjni-
lia per andare rapidamente e 
decisamente al superamento 
dei manicomi giudiziari. 

Nel prendere a t to della ma
nifestazione di volontà in que
sto senso ribadita dal gover
no anche attraverso la rispo
sta di Dell'Andro, li compa
gno Coccia ha tuttavia osser
vato che non è più tempo 
di enunciazioni di principio. 
ma che dalle parole bisogna 
passare ai fatti senza ulte
riori r i tardi e. soprattutto. 
s en r i che nel frattempo « non 
decisioni » cosi gravi come 
quelle riguardanti il prof. Ra
gozzino vengano a smentire 
nei fatti qualsiasi buona in
tenzione. Tanto più che mai 
in precedenza come con que
sto caso s: è rivelata tutta 
la scandalosità della ,-*••..~a 
dei due pesi e delle due r.ii-
sure: nessun provvedimento 
nei confronti del Ragozzino, 
e invece liquidazione in quat
tro e quat tr 'ot to del direttore 
del carcere di « Regina Coe-
1; » dottor Pagano che un 
anno e mezzo fa, senza che 
nel suo operato fossero con
figurate e configurabilt ipo
tesi di reato, si era solo bat
tuto per l'effetiva attuazione 
delia riforma penitenziaria. 

Anche il socialista Silvano 
Labriola ha espresso un giu
dizio assai duro sulla rispo
sta di Dell'Andro, protestan
do per l 'atteggiamento com
placente adottato nel confron
ti del Ragozzino. 

g. f. p. 

Trovata la soluzione per bloccare 
il prezzo delle nostre Caravan: 

hr IHiPlf • * 

E\ naturalmente, una formula esclusiva Bnagh. 
E giunge a poposito, nel momento in cui si ricomincia a pensare 
alle caravan come a strumenti creati per rendere più libere 
e confortevoli le vacanze. 

Non si tratta di una Caravan, ma di una serie di 
straordinarie facilitazioni messe a punto dalla Bnagh per offrire 
le caravan a condizioni di pagamento ultravantaggiose. 

Perchè "Formula 3"? Perchè il pacchetto di facilitazioni 
permette di scegliere fra 3 possibilità diverse, una più 
conveniente dell'altra. Ma obiettivo comune della Formula 3 
è il blocco totale dei prezzi fino al 31 marzo 77 per tutti coloro 
che ordineranno una caravan prima del 31-12-76. 

Quali sono queste facilitazioni? Meglio rivolgersi 
direttamente ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto 
di loro ad illustrarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta 
Ma ricordatevi: la Formula 3 è solo Bnagh. 

la caravan * * * * 
Per i Concessionari controllare l'elenco alfabetico telefonico alla lettera Bnagh. 
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Decaduto, vuol continuare a funzionare 

Il vecchio CSM 
nomina anche 
il presidente 

della Cassazione 
Designato Emanuele Danzi - Il ministro 
sarà d'accordo con la decisione-sfida? 

Nuova, grave decisione del 
Consiglio superiore uscente 
che, Incurante del fatto di 
aver ormai chiuso il tempo 
del suo mandato (anche se 
per legge resta in carica fi
no alla nomina del nuovo 
organo di autogoverno) ha 
designato ieri, al termine di 
una lungo seduta il nuovo 
presidente della Cassazione. 
cioè il magistrato più alto 
in grado. E' s ta to designato 
Emanuele Danzi, presidente 
aggiunto, per il quale ora ci 
dovrà essere il «concerto» da 
parte del ministro della Giu
stizia. 

Negli ambienti giudiziari si 
dice che Bonifacio abbia e-
fipresso più volte le sue per
plessità di fronte ad una 
iniziativa che suona spregio 
nei confronti del consiglio en
t ran te che non può assumere 
1 poteri solo perché manca il 
decimo componente eletto dal 
Parlamento. Solo pressioni pò 
litiche, da parte della demo
crazia cristiana o di persona
lità dello Stato (si dice sem
pre negli stessi ambienti) po
trebbe convincere il ministro 
di Grazia e giustizia ad aval
lare l'opera del vecchio Con
siglio che continua, con !a 
sua maggioranza prefabbrica
t a — è bene ricordare che 
la maggioranza assoluta dei 
membri appartiene all'ala più 
conservatrice della magistra
tura — a prendere decisioni 
di grande importanza come 
se tutto ciò fosse di assoluta 
normalità. 

Oltre tut to il Consiglio ha 
un vice presidente. Giacinto 
Bosco, che dal mese di otto
bre, essendo stato eletto «in
dice dell'alta corte di giusti
zio della Comunità Europea, 
resto nella carica illegittima
mente. Infatti esiste una pre
cisa norma della Comunità 

Europea che impedi-.ee di ri
coprire contemporaneamente 
le cariche di giudice dell'alta 
corte e d: altri organismi, an 
che nazionali. 

Ma ritorniamo alla designa
zione del dottor Danzi. In 
apertura di .seduta il com
pagno Lucio Luzzatto ha sol
levato una pregiudiziale, in
vitando i componenti del Con
siglio a ripensare la deci
sione di nominare il primo 
presidente della Cassazione a 
due giorni di distanza dalla 
riunione de! Parlamento in 
seduta comune che dovrebbe 
nomina 'e il decimo membro 
laico dando cosi la possi
bilità al nuovo Consiglio di 
in.-ediar.si. 

Luz/atto ha anche fatto 
presente che si potrebbe ar
rivare all'assurdo che il con
certo del ministro, se ci sa
rà. potrebbe essere espresso 
dopo che il neo consiglio è in 
grado, perché completo, di 
funzionare. 

Le obiezioni dei sostenito
ri della tesi della necessità di 
nominare il primo presiden
te si racchiudono in motiva
zioni di carattere formalisti
co ciie non si sono infrante 
neppure di fronte all'eviden
za che nasce dalle disposizio
ni di legge e dai regolamenti, 
come ha sottolineato ancora 
Luzzatto: il CSM può nomi
nare ma può anche non no
minare in questo situazione 
un alto magistrato. Si t r a t t a 
di scelta politica. 

Nonostante tut to la mag
gioranza ho voluto andare a-
vanti e ha proceduto alla de
signazione. Oggi il consiglio 
tornerà a riunirsi sperando 
che il ministro nel frattempo 
abbia dato « il concerto ». 

IL SEQUESTRO DI EMANUELA TRAPANI FIGLIA DI UN INDUSTRIALE A MILANO 

Armati di lupara e con il volto scoperto 
l'hanno portata via a pochi passi da casa 

L'agguato con due auto che hanno bloccato la «Mini» sulla quale la ragazza stava andando a scuola insieme alla sorella e accompagnata dall'autista • Il padre della rapita è am
ministratore unico della «Helen Curtis» italiana • Pochi giorni fa aveva dichiarato ad un giornale «Voglio comprare l'Inter» - E' considerato miliardario • Chiesto il silenzio-stampa 

p . g . MILANO — Il punto ove la Mìni della giovane Emanuela Trapani è stata tamponala dall'Alfa del banditi 

Dopo cinque mesi di indagini 

FORMALIZZATA L'INCHIESTA 
PER IL DELITTO 0CC0RSI0 

Il lavoro dei giudici fiorentini - Ventidue volumi, oltre 100 persone interrogate, 12 
incriminazioni • Possibili sviluppi clamorosi • La banca inglese può portare lontano 

Clamoroso colpo a Belluno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 13 

Poco prima delle 12, sotto 
1 flash dei fotografi e della 
televisione, Pier Luigi Vigna 
e Luigi Pappalardo, at torniat i 
dai loro più stretti collabora
tori, il dottor Giuseppe Ioele. 
il capitano Olinto Dell'Amico 
e il dirigente dell'ufficio poli
tico Mario Fasano. hanno 
chiuso l'istruttoria sommaria 
sull'assassinio di Vittorio Oc-
corsio. L'inchiesta, formaliz
zata. sarà proseguita dal dot
tor Alberto Corrieri, 45 anni 
giudice istruttore da nove an
ni presso il tribunale di Fi
renze. E' lo stesso che ha con
dotto le indagini per l'atten
tato al collega Arioti di Pe
rugia. 

La coppia Vigna-Pappalar
do da oggi lavorerà separata. 
Vigna proseguirà le indagini 
a fianco di Corrieri, mentre 
Pappalardo raggiungerà la 
sua nuova sede: Siena. E" sta
to promosso presidente di se
zione alla Corte d'Assise. 

Cinque mesi di indagini. 
ventidue volumi, quattordici
mila pagine, cinquemila sche
de di neofascisti, trentacin
quemila chilometri percorsi a 
Taranto, a Roma più volte. 
Brescia. Padova. Arezzo. Ve
rona. Mantova. Milano, ma 
•nehe all'estero: Zurigo Lon

dra. Bastia: oltre cento per
sone interrogate, dodici incri
minate. dieci detenute, due 
lati tanti . 

« Non si può non essere sod
disfatti». dice Vigna, nelle 
cui mani è rimasta una co
pia dell'istruttoria con le ri
chieste: Pier Luigi Concutel-
li. omicidio volontario aggra
vato. rapina, detenzione di 
arma da guerra (il mitra In-
ghram) . ricostituzione del par
tito fascista: stesse accuse a 
Gianfranco Ferro. 

Per gli inquirenti. Concu-
telli e Ferro facevano parte 
del commando che la mat t ina 
del 10 luglio in via Giuba as
sassinò Occorsio. Giuseppe Pu
gliese. Claudia Papa. Marcel
lo Sgavicchia. Sandro Spam
pani. Pasquale Damis. Fran
cesco Rovella. Giorgio Cozi e 
Leone Di Bella, sono accusa
ti di favoreggiamento perso
nale e ricostituzione del par
tito fascista. Leonardo Pertu-
so e Valerio Romagnino si 
devono difendere dall'accusa 
di falsa testimonianza 

Il punto-chiave dell'inchie
sta è Giuseppe Pugliese, lo 
«smistatore». l'ufficiale pa
gatore dei neofascisti latitan
ti. E' seguendo le sue mosse. 
dopo che egli rientra in Ita
lia da Bastia il 28 agosto, che 
gli inquirenti fiorentini arri
vano a Gianfranco Ferro e 

Oggi a Pescasseroli 

Protesta in Abruzzo 
per il parco allargato 

La misura è stata presa senza prendere i n esa
m e i l parere de l le popo laz ion i interessate 

PESCASSEROLI. 13 
La notizia che il presiden

te della Repubblica ha firma
to il decreto che prevede l'am
pliamento dei confini del par
co nazionale d'Abruzzo ha 
messo in agitazione gii abi
t an t i di Pescasseroli e degli 
a l t r i comuni compresi nel 
parco. L'agitazione sfocerà 
clomarn in una giornata di 
lot ta , proclamata per att ira
r e l 'attenzione dell'opinicele 
pubblica nazionale su una de
cisione presa dall'alto, senza 
tener conto minimamente dei 
pareri e degli interessi delle 
popolazioni che vivono nel 
parco. 

La manifestazione è stata 
decisa al termine di una riu
nione del consiglio comuna
le di Pescasseroli. convocato 
in seduta straordinaria dal
l 'amministrazione di sinistra. 
Il decreto presidenziale è sta
to respinto all 'unanimità. Nel 
corso del breve dibattito è 
s ta to sottolineato come la 
legge proposta dal ministro 
dell'Agricoltura Marcora pone 
nuovi e p.ù pesant. v.ncoli 
alle popolazioni locali, affi
dando altri poteri all 'ente 
parco, una sovrastruttura non 
certamente democratica che 
continua od esautorare le 
competenze della Regione e 
4ft\ Comuni. Nrl cor.-o della 

manifestazione di domani ver
rà chiesta la regionalizzazio
ne deìl'ente parco, nello spi
rito della legge 382. 

Prima ancora che il presi
dente della Repubblica po
nesse la sua firma al decre
to del ministro Marcora. in 
tut ta la zona del parco d'A
bruzzo c'erano s ta te decise 
prese di posizione contro il 
ventilato ampliamento del 
territorio. A p.ù riprese era 
=:ato chiesto di ascoltare il 
parere delle popolazioni in
teressate pr.ma di prendere 
quals.asi decisione. La stessa 
Giunta regionale aveva riven
dicato « l'esigenza di espri
mere un parere preventivo 
su'» provvedimento, che inci
d e — s i legge in un telegram
ma inviato alla presidenza 
della Repubblica — sul terri
torio abruzzese e sui proble
mi delle comunità locali ». 

L'ampliamento porterà alla 
paralisi totale di qualsiasi 
at t ivi tà: da quella agricola e 
zootecnica a quella turistica. 
Nei giorni scorsi in un in
co l t ro fra l 'amministrazione 
comunale di Pescasseroli e i 
rappresentanti delle federa
zioni del PCI e del PSI era
no state denunciate le gravi 
conseguenze che l 'attuazione 
del decreto avrebbe determi
nato per la zco.» abruzzese. 

poi a ConcutelU e via via agli 
altri. 

a Mancano alcuni elementi 
qualificanti », dice Pappalar
do, facendo chiaro riferimen
to ai mandant i e ai finanzia
tori dell'impresa criminale. 

«Ma l'inchiesta prosegue» 
— dice Vigna —. « Dobbiamo 
svolgere ancora accertamenti 
a Londra, presso la "Untversal 
Banking Corporation", e a 
Bastia, dove Ioele e Fasano 
hanno condotto numerosi ac
certamenti... ». « / / delitto è 
stato eseguito in Italia, ma 
non certo dagli ultimi arri
vati », interviene Pappalardo. 

Questo fa intuire che dietro 
Concutelli. Ferro e gli altri, 
ci sono ben altri nomi. Le ri
chieste formulate da Vigna e 
Pappalardo sono aperte a 
sbocchi anche clamorosi. Già 
esistono i profili di alcuni dei 
« big-boss ». Clemente Grazia
ne ad esempio. Ioele e Fasa
no, nella loro missione in 
Corsica, hanno potuto accer
tare che il capo di «Ordine 
nuovo » tu trovato in casa di 
Giuseppe Pugliese. Ai doganie
ri francesi, « l 'osp i te» di 
« Peppmo l'impresario » mo
strò un documento intestato 
a Antonio Achilli; senza om
bra di dubbio. ì funzionari 
francesi hanno riconosciuto 
nell'Achilli Clemente Gra
zia ni. 

Un'altra persona che inte
ressa a Vigna è Paolo Signo-
relli. l'amico di Claudia Pa
pa. Signorelli deve essere a-
scoitato come testimone, ma 
malgrado le sue promesse di 
venire a Firenze, il professore 
di filosofia non si è fatto vi
vo. L'inchiesta Occorsio è su
scettibile di saldature con al
tre inchieste sul nea fascismo. 
l'anonima sequestri e quella 
su! riciclaggio del denaro 
sporco. 

Per il momento « Milizia ri
voluzionaria •. il gruppo di 
Luigi Martinesi. responsabile 
del sequestro Mariano, rima
ne fuori dall 'indagine Occor
sio: ma è proprio seguendo le 
tracce del sequestro Mariano 
che i giudici fiorentini sono 
arrivati alla banca inglese. 

La i Universi!1. Ba:ik:og-\ 
ha riservato non poche sor
prese. Nelle sue casse finiro
no i 280 milioni de", riscatto 
Mariano, convertiti in titoli 
di cred.to smerc.ati poi ad 
Acqui Terme ma la scoperta 
p.ù interessante a Londra è 
s ta ta fatta quando i funzio
nari di Roma. Delfino e Si
mone. hanno appreso che un 
certo Sido'.i aveva garanti to 
una cauzione di 5000 sterline 
per uno degli arrestat i . Mario 
D'Agnolo, denunciato per il 
sequestro Serafredo e sospet
tato di far parte della banda 
Turatello. Sandro Saccueci 
venne ospitato a Londra da 
Sara Sido'.i. S: t ra t ta della 
stessa persona? 

« E" quanto cerchiamo di sa
pere — ha detto Vigna sta
mani —, da Scotland Yard. 
la "Universai Bankinz" ha se
de nell'isola d'Anguilla. Il suo 
proprietario è Benito Rosas 
di Santo Domingo... ». A San
to Domingo c'era anche Jac
ques Forcet, dell 'anonima se
questri. 

Giorgio Sgherri 

TRE POLIZIOTTI RAPINANO 
UNA BANCA MA SONO PRESI 

Uno appartiene al II Celere di Padova, uno all'antiterrorismo e il terzo 
alla Criminalpol • Armi in pugno si erano impossessati di sei milioni 

BELLUNO. 13 
Drammatica rapina, ieri 

mat t ina alle 9, nella sede del
la banca del Friuli di Farra 
D'Alpago (Belluno). Poteva 
essere mio dei tanti fatti di 
cronaca se non si fosse giun
ti all'identificazione dei tre 
rapinatori che si erano im
possessati di sei milioni. Si 
t ra t ta di Dino Martinelli. 21 
anni, nato a Montenarso. 
agente del II Celere di Pa
dova (lo stesso del capitano 
Margherito) di Claudio For
giarmi, 23 anni, nato a Cre
mona, del nucleo antiterrori
smo di Verona, di Vielo Fan
tina. di Trasaghi, agente del
la criminalpol di Padova. I 
tre. presi subito dopo la rapi
na. sono ora in carcere 

Stamane, Angelo Erespal-
do, direttore della locale se
de della banca del Friuli, il 
cassiere Odino Fullin e l'im
piegato Maurizio Soccal si 
sono trovati dinnanzi due ra
pinatori. pistole alla mano. 
col viso coperto 

Alla rapina erano presenti 
anche due donne e dei bam
bini piccoli. Arraffato il de
naro. i tre fuggivano su una 
Mini Minor targata Treviso 
292041. prendendo la strada 
che costeggia il lago Santa
croce. sulla sponda sinistra 

rispetto al torrente Tesa. Al
l'altezza dell'ultima galleria 
di questa strada, cambiavano 
auto salendo su una « 127 » 
Fiat targata PN 77800. Nei 
pressi del paese di Nove, già 
in territorio Trevigiano, pren
devano, infine, posto su una 
terza auto, una Innocenti 

Dopo pochi chilometri, in 
una s trada di campagna le 
pattuglie della squadra mobi
le della Polizia stradale e 
dei Carabinieri di Belluno li 
bloccavano. 

L'arresto è dovuto all'ini
ziativa di un cliente della 
banca, un albergatore di 
Tambre, che aveva assistito 
al fatto, ed ha seguito con la 
propria auto i tre rapinatori , 
per poi sorpassarli e avver
tire, quindi, la polizia. La 
scoperta che i tre rapinato
ri non erano altro che poli
ziotti. ha suscitato enorme 
sorpresa. In particolare l'ar
resto di Dino Martinelli, del 
tanto discusso II Celere di 
Padova, ha subito riaperto 
le polemiche su questo repar
to nel quale, notoriamente si 
sono da tempo inseriti alcuni 
personaggi poco raccomanda
bili. Lo aveva denunciato lo 
stesso capitano Margherito 
nel corso del processo al qua
le era stato sottoposto. 

Muoiono 
due operai 

per il crollo 
di un muro 

MESSINA. 13 
Due operai sono morti e 

un altro è rimasto ferito per 
il crollo di un muro di una 
vecchia abitazione nel centro 
abitato di Galati Mamertino. 
in provincia di Messina. Le 
due vittime sono: Giuseppe 
Messina, di 21 anni e Sal
vatore Campisi di 44. entram
bi di Galati Mamertino. Il 
ferito è Giacomo Campisi, di 
47 anni , che è il proprietario 
dell'abitazione. I tre stavano 
eseguendo lavori di sostegno 
di un vecchio muro dell'abita
zione quando ad un t ra t to è 
crollata l'intera parete, che 
ha sepolto i tre operai. Due 
sono rimasti soffocati e do
po alcune ore sono morti. 
mentre Giacomo Campisi è 
s tato trasportato all'ospedale 

i di Sant 'agata di Militello. do-
ì ve è s ta to Giudicato guarbi-
I le in dieci giorni 

Alla corte d'assise di Napoli 

Un'altra udienza a vuoto 
nel processo ai nappisti 

Il dibattimento sempre arenato sulla fase delle eccezioni e dei vizi prò-
cedurali - Ripercussioni per i provvedimenti presi contro i difensori 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI. 13. 

Un'udienza lunghissima ri
masta praticamente sospesa 
a metà, una tensione laten- > 
te che però è esplosa solo 
in un'occasione. Non si può ! 
certo dire che la ripresa del 
processo ai NAP abbia sciol 
to gli interrogativi che mol
ti si pongono sulla possibi
lità che questo travagliato 
processo vada in porto (in 
venta, secondo alcuni, non 
è ancora nemmeno comin
ciato). Siamo ancora alla fa
se delie eccezioni, dei vizi 
procedurali. Un terreno mi
nato sul quale i difensori si 
muovono con grande abilità 
e spregiudicatezza, n presi
dente, dal canto suo, supe
ra le insidie semplicemente 
ignorandole. 

Appena entra ta la Corte ti 
presidente dispone che i 15 
nappisti presenti in aula ri
mangano ammanet ta t i , o me
glio Ieg3ti l'uno all 'altro con 
quegli orribili ferri il cui 
uso viene generalmente de
precato. Protestano avvocati 
d'ufficio e di fiducia, ma inu
tilmente. E subito dopo ven
gono ancora una volta alla 

ribalta i nodi ancora non 
sciolti ut questo processo. 
C'è una lunga serie di inter
venti degli avvocati difenso 
ri. L ' aw . Bisogni esprime il 
disagio suo e degli altri av
vocati nella continuazione del 
processo, dopo l'iniziativa del 
presidente della Corte, dot
tor Pezzuti. d: denunciare un 
gruppo di difensori per * ab 
bandono di difesa » (vener
dì scorso tutti gli avvocati 
d: Napoli hanno scioperato 
per protesta) . 

L 'aw, Guiso a sua volta 
riassume quelli che. seconrY) 
i difensori, sono i motivi de. 
la totale mancanza di sere
nità che rende cosi carico 
di tensione il processo: l'ini
ziativa del giudice Pezzuti nei 
confronti degli avvocati, la 
schedatura di chiunque vo
glia assistere al processo (che 
comporta praticamente l'as
senza del pubblico), l'irrego
lare costituzione della Corte. 
l'incidente avvenuto nell'ulti
ma seduta (quando l 'aw. Di 
Giovanni fu per ordine del 
presidente accompagnato fuo
ri dai carabinieri). 

Tocca poi all'avv. Di Gio
vanni. che ribadisce quanto 
già affermato nell'altra udien

za: la Corte è irregolarmen
te costituita e adesso do
vrebbe pronunziarsi sulla sua 
stessa legittimità. Di Giovan
ni informa poi che ha pre
sentato un esposto-denuncia 
contro il giud.ee Pezzuti per 
le x gravissime violazioni di 
legge » che questi avrebbe 
compiuto nelle prime sedute 

del processo. L'avvocato fa ba
lenare la minaccia della ricu
sazione. Dello stesso tono l'in
tervento d e l . a w . Lo Giudice. 

Tocca poi ad alcuni di
fensori d'ufficio sollevare il 
problema della conciliabilità 
del loro intervento con l'as
serita e ribadita volontà de
gli imputati di non essere 
difesi (al punto che, nei gior
ni scorsi, un avvocato d'uf
ficio è s ta to schiaffeggiato 
in carcere cVU nappista Delli 
Veneri) oppure quello dei 
tempi troppo stretti concessi 

Dopo una provocazione del
l'avvocato che rappresenta il 
MSI nel dibatt imento (come 
parte lesa per le incursioni 
dei nappisti in due sezioni 
di quel partito) data l'ora 
tarda 51 presidente ha rinvia
to tut to a mercoledì. 

f P. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

A distanza di poco più di 
tre anni da uno dei primi, 
clamorosi .sequestri di perso
na avvenuti a Milano, l'« ano
nima » -si e lat ta nuovamen
te viva stamane con il rapi
mento di una ragazza di 16 
anni, nella zona di San Siro 
dove, a ridosso dell'ippodro 
ino, -si trovano, semiatlonda-
te nell'ombra discreta dei va
sti giardini, le ville di buona 
parte delle lamighe più ric
che della città. 

La vittima di questa enne
sima, criminale impresa e 
uno dei ligh dell'industriale 
Gaetano Trapani, di f>5 inni. 
aministratole unico della 
i( Helen Curtis» italiana, Ema
nuela, di Iti anni, che trequen-
ta il terzo anno dell'Istituto 
privato linguistico di via Se
nato 28, nel centro cittadino. 

Emanuela Trapani, una ra
gazza molto bella, dai lun
ghi capelli scuri, è stata ra
pita mentre, pochi minuti 
prima delle !>. a bordo di una 
delle auto della famiglia, una 
« Mini Morris » blu con alla 
guida l'autista Luigi Canto 
ni di 53 anni e sulla quale 
si trovava anche la sorella 
minore, Roberta di 11 anni, 
iscritta alla prima media del
l'Istituto Sacro Cuore di piaz
za Buonarroti, veniva condot
ta appunto alla scuola di via 
Senato. 

L'assalto della banda dei 
rapitori è avvenuto a poche 
decine di metri dal cancel
lo dell'ingresso di servizio 
della villa dei Trapani che si 
apre su via dei Sagredo. 

Uscita su via dei Sagredo. 
la « Mini » ha percorso il bre
ve t rat to sino all'angolo con 
la via Loredan su cui al nu
mero 1 si apre l'ingresso prin
cipale della casa dei Trapa
ni, vi ha svoltato e ha per
corso qualche decina di me
tri, quando due auto in atte
sa si sono mosse. 

La prima, una « BMW » ha 
sopravanzato la « Mini » ta
gliandole la strada e bloccan
dola, la seconda, un'« Alfa 
1750» priva di targa, si è ar
restata subito dietro l'utili
taria. 

Dalle due auto sono balza
ti a terra quat t ro banditi , 
uno armato di un fucile a 
canne mozze, gli altri di gros
se rivoltelle a tamburo, alcu
ni col viso coperto da pas
samontagna, altri a volto sco
perto. Tutt i hanno circonda
to la « Mini ». L'uomo arma
to di fucìie ha spalancato la 
portiera dell'utilitaria dal la
to del Cantoni e gli ha pun
ta to alla gola l'arma inti
mandogli di scendere, poi ri
volto a Emanuela terrorizza
ta al pari della sorella mi
nore, entrambe incapaci di 
una qualsiasi e, del resto, im
possibile reazione, le ha in
t imato: « T u vieni con me». 
Emanuela è stata costretta 

ad uscire dalla vetturetta, men
tre i complici tenevano a ba
da il Cantoni. Un att imo do
po, tutti e quat t ro i crimina
li sono corsi alla «BMW», 
rimasta per quei pochi atti
mi col motore tenuto «su di 
giri » dal quinto complice al 
volante e vi hanno spinto a 
forza Emanuela e la potente 
auto è schizzata via romban
do e dileguandosi. 

In via Loredan è rimasta 
abbandonata la « 1750 » priva 
di targa: subito dopo il Can
toni. trascinandosi dietro la 
piccola Roberta sconvolta, è 
corso in casa a dare l'allar
me ai familiari. Gaetano Tra
pani era ancora in casa: è 
s tato lui, disperato, a dare 
l'allarme alla polizia. In bre
ve, la villa è s tata attornia
ta da auto della polizia e dei 
carabinieri, mentre altre au
to venivano lanciate sulle 
grandi arterie di uscita dal
la città nella vasta zona fra 
la via Novara e le autostra
de dei Laghi, naturalmente 
senza alcun risultato. 

Si è saputo subito che la 
«1750» sarebbe stata rubata 
ieri sera a Mandello Lario, 
ma secondo qualche testimo
nianza la stessa auto sareb
be s ta ta rubata già sabato in 
via Loredan. 

I giornalisti sono arrivati 
a pochi minuti di distanza 
dai poliziotti in via Loredan, 
strada che, come abbiamo 
detto è intersecata a metà cir
ca da via dei Sagredo. Ma a 
nessuno è stato possibile es
sere ammesso oltre il cancel
lo attraverso il quale c'è sta
to solo il drammatico conti
nuo susseguersi di parenti . 

Sulla targhet ta avvitata al 
citofono, sotto il nome di Gae
tano Trapani c'è una scritta 
che Io qualifica anche come 
console onorano dell'India, ti
tolo. come è noto, spesso at
tribuito da molti paesi a per
sonaggi dell 'ambiente econo
mico e finanziario che hanno 
avuto o hanno, in questo set
tore. particolari benemerenze 
con gli stessi paesi. 

A molti dei giornalisti in 
attesa dinanzi al cancello del
la villa Trapani , è sembrato 
di rivivere un'altra identica 
giornata. Era il matt ino del 
22 novembre 1973; la sera pri
ma, attorno alle 19, nella stes
sa via dei Sagredo e a pochi 
metri dall'ingresso posteriore 
della villa Trapani, era stato 
assalito e rapito l'industriale 
Aldo Cannavate, 38 anni, ar
chitetto e titolare della so
cietà aAIgalite» per la pro
duzione, a quel tempo esclu
siva, di materiali speciali per 
rivestimenti nell'edilizia, con 
sede in via Leonardo da Vin
ci a Trezzano sul Naviglio, a 
pochi metri dallo studio che. 
per un certo periodo, aveva 
tenuto un altro celebre se
questrato, Pietro Tortelli «ju-
n.or> vittima del primo cla
moroso e lungo sequestro 

l lombardo, il primo di una ca

tena di episodi analoghi che 
dovevano poi portare Mila
no e la Lombardia ad avere 
il primo posto in Europa nel
la s tona, divenuta anche .san
guinosa, dei sequestri di IHM-
sona. Un primato che, anco
ra oggi purtroppo resiste. 

Aldo 'Cannavale fu rilascia
to poi il 4 dicembre succes
sivo dopo il pagamento di 
un riscatto che, si disse, la 
di 350 milioni, ina che in ef-
tetti tu di molto superiore. 

I Data la vicinanza anche lisi-
I ca delle ville del Cannavale e 
j della lamiglia Trapani come 

pure del piccolo Alemanna, 
la cui famiglia abita nc'la 
stessa zona, l'evocazione del 

CHIETI 

Trovato morto 
in un pozzo 
i l bambino 
scomparso 
S. VITO (Chieti), 13. 

E' stato ritrovato in fon
do a un pozzo il corpo di 
Massimo Di Risio. il bam
bino di 5 anni che era 
scomparso venerdì scorso 
dalla sua abitazione di Ca-
salbordino (Chieti). La 
scoperta è stata fatta dai 
carabinieri che già nei 
giorni scorsi avevano su
perficialmente scandaglia
to il pozzo, senza risultato. 

In un primo momento 
si era pensato che il bam
bino potesse essere rima
sto vittima dell'aggressio
ne di un maniaco. Solo 
più tardi si è cominciato 
a considerare l'ipotesi di 
una disgrazia e le ricer
che sono tornate verso i 
luoghi più abitualmente 
frequentati da Massimo. 
I l pozzo nel quale è stato 
ritrovato infatt i (il suo 
corpo era seminascosto da 
una sorta di rientranza del 
muro) era a soli 200 me
tr i dalla casa dei Di Risio. 

sequestro Cannavale da par
te dei giornalisti in vana at
tesa è stata stamane, d'ob
bligo. 

Meno facile è stato riusci
re a mettere assieme notizie 
precise su Gaetano Trapani 
e sulla sua famiglia. Si tratta 
di un uomo molto attivo e 1 
cui impegni nel inondo della 
industria e della finanza sem
brano essere molteplici: napo
letano ili nascita, ma da oltre 
vent'anni trapiantato a Mi 
lano, Gaetano Trapani viene 
definito un miliardario. Gior
ni fa. in una intervista a un 
quotidiano, aveva affermato 
di voler acquistare l'Inter. Ol 
tre ad e.s-sore uinmini.stnitore 
unico della «Helen Curtis». 
il suo nome ligura fra .niel
li denli amministratori di mol
te altre società, tra cui la 
«Metalcanz.» la «Christian 
Jacques», di cui è presiden
tessa Gina liOllobrigida. di 
una ditta francese, la «Mon-
teil». con sede in via Mon-
tenapoleone, di uno zucche 
nlicio e di una azienda pub
blicitaria. Gaetano Trapani, 
lutine, evidentemente sempre 
in relazione alla .sua attivi
tà verso l'India, è anche pre
sidente della camera di com
mercio italo indiana. 

In .serata si sono avute al 
cune precisazioni sia da par
te della polizia che da par
te dell'avvocato Bovio, legi-
le della famiglia che ha chie
sto praticamente il «silen
zio stampa ». Da parte degli 
inquirenti è stato precisato 
che. oltre ad essere a viso 
scoperto e senza guanti, i 
banditi sarebbero tutti di età 
fra i 25 e 1 30 anni. Ciò fa
rebbe pensare a una banda 
nuova e questa volta senza 
«elementi» del Meridione. 
Nessuno infatti ha parlato 
ci<n accento del Sud. D'air r i 
parte, l'avvocato Bovio, co:i-
lermando sostanzialmente la 
molteplice attività del Trana-
ni. accentrata tuttavia nella 
«Helen Curtis». ha afferma 
to che la consistenza patri
moniale dello stesso è mollo 
meno grande di quanto si ri
tiene. 

Aldo Palumbo 

Tenta di uccidersi la 
carceriera di Cristina 

NOVARA. 13 
Rosa Cristiano, una delle 

carceriere di Cristina Mazzot-
ti. convivente di Luigi Gnem-
mi e ex amante di Giuliano 
Angelini, ha tentato venerdì 
sera di suicidarsi in carcere. 
dopo l'interrogatorio subito 
in aula: ma la notizia è tra
pelata solo nella giornata di 
domenica. 

La donna, le cui condizioni 
non sono gravi, ha cercato di 
tagliarsi i polsi con alcuni 
cocci di bottiglia, approfit
tando dell'assenza delle altre 

quattro detenute che divido 
no con lei la cella. Subito soc
corsa, è s tata trasportata nel
l'infermeria del carcere di 
Novara. 

Rosa Cristiano, comincia 
forse a sentire il contraccol
po della tremenda accusa e 
a perdere la sua sicurezza. 
Tuttavia, per giustificare il 
suo gesto, non ha saputo, o 
voluto, chiamare in causa 
sentimenti di disperazione o 
di rimorso. « Sono solo stan
ca di essere guardata in aula 
corno una bestia ra ra» , ha 
detto. 

Due avvisi di reato 
peri «ciechi» fasulli 

CHIETI. 13 
La Procura della Repubbli

ca di Chieti ha contestato 
ieri al dottor Pietro Barga-
gna: medico provinciale del 
capoluogo teatino e al pro
fessor Giuseppe De Luca, pri
mario della divisione oculisti
ca dell'ospedale civile SS. An
nunziata. ii reato di falso 
ideologico. L'accusa si riferi
sce alfa singolare e clamorosa 
vicenda sulla quale la squa
dra di polizia giud.ziana sta
va indagando da qualche gior
no e che aveva già portato 
all'emissione di tre avvisi di 
reato per truffa continuata ed 
aggravata nei confronti di 
tre presunti «ciechi civili» 
che sono risultati essere in 
possesso di regolare patente 
di guida: uno d: essi è anzi 
addirittura autorizzato a con
durre autopulìmans pubblici. 
Di qui il sospetto, da parte 

degli Inquirenti, che il certi 
ficato at testante la ricono 
sciuta invalidità non avesse 
altro scopo che consentire agli 
interessati di usufruire della 
pensione sociale per ciechi ci
vili. 

Alla luce di questi awenl 
menti il Procuratore della 
Repubblica, dottor Abrugiati. 
dopo aver firmato la comuni
cazione giudiziaria nei con 
fronti dei tre « ciechi con pa
tente », ha voluto andare fino 
in fondo nella vicenda, rav
visando gli estremi del reato 
anche nell'operato del medico 
provinciale Bargagna e del 
professor De Luca, il primo 
presidente, il secondo mem
bro della apposita commissio
ne che procede all'accerta 
mento medico per il rilascio 
delle pensioni sociali. 
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Scioperi, cortei e assemblee ieri in tutta Italia 

Le manifestazioni per l'agricoltura 
La giornata di lolla indetta dai sindacali per lo sviluppo agricolo-industriale - L'astensione dei braccianti e la partecipazione dei 
conladini e dei lavoratori delle fabbriche - Protesta contro gli agrari che hanno bloccato la stesura del contratto nazionale 

Si è svolta ieri la giornata di lotta proclamata dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL e dai sindacati agricoli confe
derali a sostegno degli obiettivi por lo sviluppo agrò indu
striale. La protesta ha trovato nuove motivazioni nella 
provocazione do! padronato agrario che ha bloccato la stesura 
del contratto nazionale agricolo, rifiutandosi di trascrivere 
quanto concordato al ministero del Lavoro il 14 agosto scorso 
in materia di contrat tuziaie dell'occupazione e degli investi
menti a livello provinciale. 

Il clima di tensione che si è voluto cosi creare è stato 
ulteriormente aggravato dall 'intervento della Confagricoltura 
che ha imposto alle Unioni agricoltori della Sicilia e della 
Lombardia il blocco delle trat tat ive in a t to per il rinnovo 
dei contratti provinciali. 

Manifestazioni si sono svolte in tutta Italia; vediamo le 
più significative. 

• Astensione a Milano 
nei gruppi alimentari 

• In corteo a Mestre 
insieme agli operai 

• A Empoli hanno aderito 
artigiani e commercianti 

MILANO. 13 
Oggi per tre ore. in coinci

denza con la giornata di lot
ta nelle campagne, hanno 
scioperato anche i lavoratori 
delle aziende alimentari del 
gruppo SME. A Milano e nel
la provincia lo sciopero ha 
interessato prima di tutto gli 
stabilimenti della Unìdal 
(Motto e Alemagnaì. Hanno 
scioperato anche i lavoratori 
della Star, che da otto mesi 
sono impegnati in una ver
tenza puntata quasi esclusi
vamente sui problemi delle 
.«celte produttive e dogli in
vestimenti. del decentramen
to e della stagionalità, e (Iel
la Mellin. 

Stamane, nella sala dei con
gressi della provincia d; Mi
lano. 1 lavoratori della Unìdal. 
della Mellin e della Star. 
unitamente a delegazioni di 
altre fabbriche del gruppo 
SME che operano nelle pro
vince del Nord e a rappre
sentanze della Invernizzi. 
Galbani, Polenghi Lombardo. 
Kamazzotti. hanno partecipa
to ad un convegno indetto 

dalla Kilia nazionale. Ter a 
segreteria nazionale della Fe
derazione unitaria dt i lavo
ratori alimentaristi erano 
predenti al convegno Cì: uifa 
gna e Galimberti. 

La drammatica situa/..one 
della Unìdal 12.800 licenzia
menti minacciati nel .settore 
industriale, più 1.200 in quel
lo commerciale) è stata gio
coforza l'argomento al cen
tro del dibattito. 

La vertenza aperta da otto 
mesi e che è già costata fio 
ore di sciopero si è bloccata 
proprio quando ì sindacati 
hanno affrontato 1 problemi 
del decentramento della pro
duzione. del corretto rappor
to industria-agricoltura, degli 
investimenti. L'azienda, con 
trollnto dal capitale SME. ma 
che opera senza alcun vinco 
lo o riferimento ad una poli
tica programmata delle par
tecipazioni statali, è dispasta 
a «monetizzare» tutto, com
presa la precisa norma con
trattuale che prevede il con
fronto e il controllo degli in
vestimenti. 

VENEZIA, li 
Anche nel Veneto, la ter/a 

regione agr.cola d'Italia, la 
L'IOIn Ha nazionale di lotta 
per l'agricoltura ha trovato 
riscontro in una vasta mani-
festazione unitaria regionale 
svoltasi s tamatt ina a Me
stre. Un folto corteo di brac
cianti e mezzadri, assieme a 
vari consigli di fabbrica di 
Porto Marghera ed ai lavo-

j ratori dell'Ente Tre Venezie. 
' ha attraversato la città fino 
! a piazza Ferretto, dove Conte 
• e Uarbiani. a nome dei sin

dacati unitari regionali, han
no tenuto il comizio. Succes
sivamente. una delegazione si 
è recita a Venezia per essere 
ricevuta dall'assessore reg.o 
naie all'agricoltura. 

Lo sciopero era stato in
detto dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL regionale as
sieme alle organizzazioni 
bracciantili e mezzadrili di 
categoria e riguardava anche. 
per quattro ore. il settore chi
mico e quello alimentare, cioè 
le industrie più direttamente 
collegate all'agricoltura. Al
l'ordine del giorno il piano 

agr.co.o-al.men'.are nazionale. 
i temi degli investimenti e 
dell'occupazione, la riqualin-
cazione dell'azione della re
gione nel settore. 

Nonostante l'importanza 
dell'agricoltura per il Veneto, 
la giunta regionale ha ope
rato finora in questo campo 
disperdendo miliardi su mi
liardi in contributi al di fuori 

I di qualsiasi logica program
m a t o l a , con effetti che nem
meno i membri del governo 
veneto riescono a quantifica
re. Quest'anno, poi. i contri
buti all'agricoltura previsti 
nel bilancio preventivo regio
nale '77 si sono ridotti ad un 
terzo del livello degli anni 
precedenti. 

I sindacalisti, durante il 
comizio, hanno espresso un 
giudizio molto severo sulla 
giunta regionale (con la qua
le hanno di recente rotto le 
trattative) definendola immo
bile e insensibile in modo 
particolare ai problemi della 
agricoltura, che ha invece un 
ruolo primario verso il quale 
dovranno anche essere fina
lizzati i sacrifici chiesti 

FIRENZE. la-
La giornata di lotta per .o 

sviluppo agro-industriale rap
presenta m Toscana un mo
mento qualitativamente nuo
vo. La stessa piattaforma re
gionale. presentata in questi 
giorni dalla Federazione to 
scana CGIL-CISL-UIL. vuole 
rendere concreti tutti gli o-
rientamenti di sviluppo più 
volte indicati a livello nazio
nale. 

Cosi ad Empoli, i lavorato
ri dell'industria, artigianato 
e commercio hanno incrocia 
to le braccia durante la mat
tinata. A Firenze una mani
festazione ha avuto luogo a! 
cinema Apollo ed ha rivestito 
particolare significato per la 
consistente presenza di colti
vatori aderenti all'Alleanza e 
all'Uci. Anche in questo caso. 
ì sindacalisti intervenuti — 
Pallanti segretario della Ca 

mora dei Lavoro o Ugo Luca
ni. segretario nazionale delia 
UilmecUIL — hanno sotto 
lineato come, da momenti co 
me questi, cresca la consape
volezza unitaria tra tutte le 
organizzazioni presenti nelle 
campagne. 

Il confronto, peraltro, si è 
esteso in tutta la Toscana: 
ad Arezzo i sindacati hanno 
incontrato pubblicamente le 
forze politiche, istituzionali. 
le organizzazioni contadine. 
casi come è avvenuto negli 
altri centri toscani. 

Delegazioni delle fabbriche 
si sono recate a tutte le ma 
infestazioni in programma: 
oltre a Firenze, i lavoratori 
dell'industria sono intervenu
ti alle assemblee di Cecina. 
Venturina. Donoratico. Gros 
.-oto, Follonica. Lucca. Carra
ra. Aulla. Pisa. Volterra. Pi
stoia, Siena e Poggibonsi. 

• Bari: dibattito dentro 
la raffineria STANIC 

• Bloccate le aziende 
in tutta rEmilia 

• Nei comuni della Sila 
in primo piano i forestali 

CATANZARO. 13 
Successo anche in Calabria 

della giornata di lotta per il 
piano agricolo-alimentare. 
Nella Sila Catanzarese si so
no svolte decine di assem
blee. Numerosi i Consigli co
munali che si sono riuniti in 
seduta aperta. Una combatti
va monifesta/ione si è svolta 
A Reggio Calabria. 

Tutta la zona jonica co-
eentina è rimasta bloccata 
dallo sciopero generale pro

clamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Una manife
stazione si è svolta ad Amen-
dolara con la partecipazione 
dei sindaci e degli ammini
stratori della zona 

Si estende, intanto. In mo
bilitazione unitaria in prepa
razione delle due giornate di 
lotta indette dai sindacati 
per il 10 e il 20 a sastegno 
della piattaforma di sviluppo 
delle zone interne della Ca
labria. 

BOLOGNA. 13 
In Emilia Romagna forte 

movimento di lotta, sui temi 
della vertenza agro-industria
le. Di particolare interesse. 
sotto questo profilo, la mani
festazione provinciale del 
reggiano, svoltasi nella zona 
di Correggio. Durante lo scio
pero di quattro ore. al quale 
ha partecipato il 95 per cen
to dei braccianti, duemila la
voratori. studenti degli isti
tuti agrari, tecnici dell'isti
tuto di ricerca in agricoltura 
hanno sfilato nelle vie. pre
ceduti da una colonna di 
trenta trattori. Si è svolto. 
poi. il comizio con oratore 
Ricci, della Federcoltivatori 
CISL nazionale. Hanno ade
rito all'iniziativa anche l'Al
leanza coltivatori e la coope
razione agricola. 

Sciopero al 100 per cento 
dei braccianti nel ferrarese 
e tre grasse manifestazioni. 
A Codigoro hanno partecipa
to assieme ai lavoratori delia 
terra maestranze dello stabi

limento Colombani-Pomposa 
(alimentari); a Bondeno so
no intervenute delegazioni di 
tutte le categorie: un terzo 
comizio si è svolto a Porto-
maggiore. 

Nelle campagne di Bolo-
gnu, la giornata di lotta è 
s tata caratterizzata da sei 
assemblee in altrettanti cen
tri agricoli: Imola, Crevalco-
re. Sala Bolognese. Budrio, 
Ozzano. Crespellano. Nella 
provincia di Forlì, attorno ai 
temi proposti dui braccianti. 
si sono mobilitati numerosi 
consigli di fabbrica delle o-
ziende industriali collegate 
alla trasformazione dei pro
dotti agricoli e di quelle del-
l'ortol rutta, la categoria dei 
forestali. l'Alleanza coltivato
ri. Affollate manifestazioni a 
Forlì, a Cesena ed a Rimini. 

Nel ravennate, manifesta
zioni a Lugo, dove fra i 1Ó00 
partecipanti numerosi erano 
i lavoratori dell'industria, a 
Faenza ed in città dove sono 
confluiti mille braccianti. 

BARI. 13 
Si è svolto in Puglia lo 

sciopero unitario dei brac
cianti per rivendicare 11 pia
no agricolo alimentare, una 
riconversione industriale le
gata all'agricoltura e la piena 
applicazione del contratto di 
lavoro dei braccianti. 

La giornata di lotta è sta
ta caratterizzata, in provin
cia di Bari, da un raduno 
che è avvenuto questa matti
na di braccianti e operai chi
mici davanti ai cancelli della 
raffineria Stanic di Bari mi
nacciata di essere ridotte a 
livello di depasito. Delegazio
ni di braccianti in sciopero 
sono giunti dai comuni della 
provincia nei pressi della raf
fineria ove si sono incontrati 
con gli operai. E' seguita una 
manifestazione nei loca'.: dei 
Crai dello raffineria Stanic 
ove si sono radunati brac
cianti, chimici e una delega
zione di alimentaristi dell'in
dustria alimentare Alco di 
Bari. La proposta che fanno 
i lavoratori della raftinena 
è quella di una riconversione 
industriale nel settore della 
chimica secondaria collegata 
all'agricoltura. Nel corso del
la manifestazione, hanno par
lato il segretario provinciale 

| della Federbraccianti Notuz-
zi e Schirone a nome della 
Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL. 

Le organizzazioni braccian
ti regionali aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL hanno in-

I dirizzato una lettera all'asses
sorato regionale all'agricoltu 
ra con la quale si chiede un 
incontro per discutere le pro
poste contenute in un docu
mento unitario delle tre or
ganizzazioni sui problemi più 
urgenti dell'agricoltura e sul
le iniziative legislative della 
regione Puglia in materia 
agricola. 

Nel quadro della lotta na
zionale per lo sviluppo agro
industriale. lo sciopero di 24 
ore in provincia di Fon gì a 
ha avuto pieno successo. Le 
astensioni dal lavoro s: sono 
registrate totalmente nelle 
campagne e con altissime 
percentuali nelle fabbriche 
della provincia. Lo sciopero 
.v. è articolato in due«mani-
le.-.taziom: la prima con un 
raduno presso lo stabilimen
to Frigodaunia u Foggia do
ve ha raccolto i lavoratori de! 
Basso Tavoliere: la seconda 
a San Severo dove si sono ra
dunati i lavoratori dell'Alto 
Tavoliere. 

Aperta ieri a Firenze la IV assemblea nazionale della FULC 

GLI OBIETTIVI E LE SCELTE DEL SINDACATO 
AL DIBATTITO DI 1500 DELEGATI CHIMICI 

La relazione di Danilo Beretta — Operare un salto in avanti nella definizione di una linea politica di grande 
prospettiva — Le questioni della scala mobile, della contrattazione integrativa e degli assetti retributivi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 13 

«L'obiettivo che ci propo
niamo è quello di operare un 
•alto in avanti nella defini
zione di una linea politica di 
grande prospettiva che ci fac
cia avanzare anche verso l'u
nità ». Delincati cosi gli sco
pi della IV Assemblea nazio
nale dPÌ delegati della FULC 
(Federazione unitaria lavora
tori chimici) apertasi stama
ne a Firenze al palazzo dei : 
Congressi, il segretario gene- | 

Diminuiti 

a novembre 

i consumi 

di benzina 

A novembre le nmi-vioni al 
consumo d; prodotti p?trol:fe-
ri . comprese le tmpartaz.om 
dì prodotti fin.::, sono ammon
tate a poco p.ù di sette nv.l.o-
ni di tonnellate, che com
prendono anche :'. fabbisogno 
della petrolchimica. facendo 
re^s t ra re un decremento del 
2 per cento rispetto a! corri
spondente mese del 197.V Nel 
mese le immissioni in consu
mo di benzina sono risultate 
di 5 mila tonnellate, con u n i 
flessione di circa :'. sette per 
cento. 

Un raffronto più corretto. 
per quanto concerne la benz.-
na — secondo l'Unione petro
lifera che ha fornito i dati 
— deve essere fatto su', b.me 
stre ottobre novembre 1976 — 
rispetto allo stesso per.odo del 
1975 — in quanto l'anno scor
so le immissioni :n consumo 
di benzina, nel mese d: no
vembre. furono influenzate in 
modo apprezzabile da antici
pati rifornimenti di fine ot
tobre. Da tale raffronto risul
ta che nel b.mcstre in que
stione s; ha una flessione. 
quest'anno, intorno al 14 per 
cento. 

Il gasolio per autotraz.on; 
ha avuto un in.veine.r.o del 
22,6 p^r cento, mentre que.'.o 
destinato a! riscaldamento u-
na flessione dei 15 per cento. 
L'olio combust.bile. con circa 
t re milioni d. tonnellate, ha 
fatto registrare una r.duz.o-
M del 6,5 por cento. 

ra'.e della Federazione. Dani
lo Beretta. ha introdotto nella 
.-u.i relazione i temi specifi
ci da cui partire per preci
sare le linee di condotta del 
sindacato. Sono stati cosi af
frontaci i problemi del con
fronto con il governo e con la 
Confindustria. quelli della sca 
la mobile, della struttura del 
salario e della contrattazione 
integrativa. 

All'assemblea che conclude
rà mercoledì i suoi lavori so
no presenti 1500 delegati in 
rappresentanza di 703 mila la
voratori. Sono presenti ai la
vori il segretario generale 
della UIL, Benvenuto, il se
gretario confederale della 
CGII,. Vigno'.a. il segretario 
generale della FIAI. Trentin. 
e della Fu'.tn. Mo'.inari. E' 
presente una delegazione del
le Comisior.es obreras spa
gnole. 

Da questa conferenza — ha 
detto Beretta — devono usci
re precise indicazioni sul co
me portare avanti con sem
pre maggiore incisività e ef
ficacia « una linea comples
siva che abbia :»'. suo cen
tro le urgenze del Mezzogior
no. dei disoccupati e dei aio-
vani perché maturi un dise
gno di grande respiro po'.ri-
co. per essere forza di cam-
b.amento e di erar.de impe
gno per i lavoratori r. 

I problemi che sono stati 
e sono al centro del confron
to con il governo pongono al 
sindacato — afferma la rela
zione — ia necessità di supe
rare anche certi limiti sog
gettivi per far fronte alle 
proprie responsabilità e per 
alimentare nei lavora'on un 
impegno cosciente In vista d: 
decisioni che sono e destina
te ad incidere non ÌO!O nel 
pre-ente ma anche sugli as-
setti futuri de.l*a società «. Fn-
tran"*o nel merito de! con
fronto con il governo la rela
zione sottolinea come questo 
deve investire le questioni di 
fondo della politica economi
ca sulle quali a già al pros
simo anno possono essere da
te > alcune risposte positive -
ali uscita dalla crisi: Parte-
c.pazion; statai:, piano d; 
riconversione. Mezzogiorno, 
piano aeraal imentare. edili 
zia. occupazione giovanile. 7? 
in questo contesto che assu
me carattere di « centralità » 
il prelievo fiscale. la sua com
posizione («va privilegiata la 
imposizione diretta delle per
sone fisiche e l'avvio di una 
importa ordinaria piuttosto 
che l'imposizione indiretta ><>. 
ì .-oggetti e il recupero di 

massicce evasioni. I! relato
re ha quindi affrontato il te
ma delle Partecipazioni sta
tali che — ha detto — deb
bono costituire l'asse portan
te di un programma indu
striale per lo sviluppo di 
quei settori prioritari che so
no già stati individuati (agri
coltura. energia, edilizia, set
tori strategici) operando chia
re scelte di localizzazione nel 
Mezzogiorno. 

In questo ambito si colloca 
la richiesta di inserimento 
della Montedison nella area 
pubblica. Lo stato — ha ag
giunto — non deve assumersi 
le insolvenze del gruppo chi
mico «s^nza garantirsene il 
controllo e senza la certezza 
del collegamento dei pro
grammi di riconversione del
la Montedison con i piani di 
settore e le strategie delle 
partecipazioni statali *. Ancne 
l'erogazione di fondi di dota
zione deve avvenire nell'/ 'n-
bito di un nuovo assetto isti
tuzionale. 

a 11 dato centrale delle Par
tecipazioni statali chiama di 

rettamente in causa — affer
ma la relazione — l'atteggia
mento del governo nella defi
nizione dei settori di inter
vento in cui collocare l'inizia
tiva industriale, al cui inter
no si deve collocare l'indu
stria chimica » in rapporto al
le esigenze della sanità, del
l'agricoltura e dell'edilizia. 

Sul problema della s t rut tura 
del costo del lavoro il rela
tore ha detto che si a deve 
necessariamente tenere con
to di tutti gli aspetti della 
situazione per non pagare più 
di quanto la necessità richie
da >. In orni caso non si 
può accettare — ha aggiunto 

i — che venga messa in di-
1 scuss.one la .-«.ali mobile. 

Sugli assetti retributivi v..le 
— ha aggiunto — quanto de 
finito dall'ultimo diret ' ivo e 
cioè «.escludere un miop? ar
roccamento siila struttura at 

j tuaie » per tendere, ir.-.^cc. a 
j costruirne una ..- più diretta-
{ niente coliegata agii aspetti 
j deT^rganizzazione del lavoro. 
I ad una classifica-ione unica 
' che riduca il numero dei li

velli retributivi e adegui i dif
ferenziali a una nuova scala 
di classificazioni ;>. 

In occasione delle contrat
tazioni integrative gli even
tuali aumenti dovranno c.-ìe-
re « rivendicati entro dimen
sioni contenute in linea con 
la scelta del movimento che 
vincola alla omogeneità tutte 
le categorie industriali >. Be
retta ha poi sottolineato la 
necessità di riprendere il di
scorso dell'unità con iniziative 
che garantiranno la sua rea
lizzazione pur non fissandone 
ora i tempi. 

Le vertente integrative e 
aziendali — ha detto .-u-ves 
sivamente nel suo intervento 
Michele Ma.no. s< _*:v.tr:o 
nazionale della Ful< — •' > 
vr.i :nn cs_-rre in en".r.t'c 
esclusivamente sulla organiz
zazione del lavoro V. per 
quanto riz:urd< 1.» .-;m**ur» 
del ? ilario — ha d e f o . .nn-
ra Magno — dove e.--ere ror 
tata avanti con forzi a rio-
posta della Fulc dì c o n t r r t a -
re autonoma m<-:-:*e con ! ' /--• 
chimici i Associa/Ione iwì .n 

naie) tempi, modi e :'ormc 
per « poterci presentare fi
nalmente con una nuova po
litica salariale che superi 
quello che si è dimostrato un 
grosso ostacolo per il sinda
cato e cioè il congegno degli 
automatismi, che in certa mi
sura ha indebolito ìa -apaci-
tà di controllo sul salario e 
sui suoi meccanismi ». Sono 
q u o t i due obiettivi di fondo 
che vanno realizzati « per 
condurre con efficacia la lot
ta all'inflazione che costitui
sce una scelta prioritaria per 
11 movimento»: è altresì ne-
cossario — lia detto ancora 
Magno — che tutta ia cate
goria si renda cosciente del
la gravità delia cn c : . Di ciò 
non .-ono ancora consapevoli 
-- lo hanno denunciato nei 
loro interventi anche alcuni 
delvc.iti di b.i--e— alcun; stra-
' : di lavoratori e rìiriir^n*.i che 
n inno presenti realtà in cui 
il padronato concedi? aumen
ti di merito (superminimi. 
incent ivi i e la produzione ti 

Ilio Gioffredi 

Dopo l'abbandono della multinazionale Thompson 

La Ducati elettrotecnica entra 
a far parte del gruppo Zanussi 
incontro a Bologna fra il doti. Mazza, dirigenti sindacali, rappresentanti delle forze politiche, presieduto dal sindaco 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 13 

«La Ducati elettrotecnica è 
salva ». L'affermazione rassi
curante che viene a suggella
re positivamente un anno den
so di preoccupaz.oni per le 
s o m del grande stabilimen
to bolognese in pratica abban
donato dalla multinazionale 
Thompson, è del presidente 
del gruppo industriale Zanus
si che ha rilevato l'azienda 
predisponendo per essa un 
piano di ristrutturazione che 
dovrà consentirne il rilancio. 
A 50 miliardi di lire ammon
ta complessivamente la quo
ta di investimenti che la Za
nussi pone in tutta la ope
razione che vede comparteci-
p:. con valori azionari minori

tari e la Gepi e la stessa 
Thompson In virtù della leg
ge 464 e di una partecipazio
ne della Gep: di tre miliardi 
(che però verranno versati nei 
prossimi ann. ) l'apporto diret
to dello Stato sarà di circa 
22 miliardi elevateli a 35. co-

! me na ricordato ieri nella se-
! de municipale di Bologna :1 

dott. Mazza nel corso dell'in
contro presieduto dal sindaco 
Zanghen con le organizzazio
ni sindacali dei lavoratori. 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche, degli En
ti locali e della regione. La 
decis.one d: dare corpo da og
gi all'azione di recupero de
gli stabilimenti Ducit i di Bo
logna e Pontinia nel Lazio 
• 2500 lavoratori) che compor
ta tra l'altro la costruzione 

d: una nuova fabbrica n-li.« 
c.tta fel.-.ne.i. e stata assunta 
quantunque .. governo non ab
bia sin qui fornito le assicu
razioni richieste. In partico
lare. va ricordato il siienz.o 
del governo sull'avv.o d. un 
piano nazionale per l'elettro 
n:ca e l'assunz,one — cerne 
la Zanussi sollecita — di prov
vedimenti di cont.ngentamen-
to delle importazioni d; ma
teriale e prodotti per favori
re l'espansione e la r.v.tal.z-
zazione dell ' .ndjstr.a . tal iani . 

Le m.ziat.ve del gruppo Za-
n'jssi. illustrate oltre che da'. 
pres.dente. dai suoi co.labo
ratori, dott. Cecco'.: e in gè 
gner Cappuccio (quest'ult.mo 
g.à distaccato da Pordenone a 
Bologna per assolvere '.'inca
rico di v.ce ispettore, hani.u 

trovato ne'.lv paro.e d; Cn^y 
peli, della Firn, d: S i r t i per 
il ? rup .» parlamentare comu
nista. d: Pan.eri per la giun 
ta regionale e delio stesso 
Zaneher: un significativo gè 
nerale riconoscimento. Resta 
intero — hanno detto gli in
tervenuti — che proprio per 
accelerare e tradurre nella 
realtà j'.i impegni ass.unt. dal 
governo, forze soc.ali e politi
che nonché enti locali daran
no vita a tutte le necessarie 
azion. di pressione. Lunedi 
press.mo . lavoratori s: riun.-
ranno in assemblea generale 
per fare il punto della situa
zione. 

$. V. 

Dopo la rottura delle trattative per gli statali 

Oggi si r iuniscono 
i s indacat i per 

il pubblico impiego 
Manifestazioni di protesta in numerosi ministeri • Presidialo il ministero della P.l. 

Dopo la rottura delle trat
tative per il contratto degli 
statali, si svolge oggi la riu- j risposta 

nema'ogiaiica. imo a quan
do non verrà data positiva 

nione fra le Federazioni del 
pubblico impietro e la Fede
razione unitaria nazionale 
CGIL. CISL. UIL Alla riu
nione parteciperanno anche 
le segreterie delle Federazio
ni degli statai; d: Roma. I 
sindacati — come s: ricava 
dalle numero.--,- dvhioi izio 
ni rilasciate ira salvilo e 
ieri — sono orientai: a chic 
dero un incontro specii.co 
con la presidenza del Con.-.: 
glio sulle vertenze dei pub 
hiico impiego. Nella giorna
ta di ieri si attendeva una 
comunicazione del governo 
in merito alla d<ita dell'in
contro. Sembra chiaro che 
se nelle pro.-^mie ore questa 
data non dovesse essere fis
sata. nel corso dell'incontro 
già previsto per domani tra 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL e precidente del Consi
glio sulle quest.on: dei;'.: m 
vestimenti .-•: dovrà parla:-' 
anche de: contratti del pub
blico impiego 

Che cosa eli.edono ;n >o 
stanza i sindacati? Dal pun
to di \*:.--;a de: cast: de: con
tratt i non .--: chiedono ciire 
ecce.-sive: certo però che non 
possono essere accettate pio 
poste, per così dire, insultan
ti e che svuoterebbero di si
gnificato i contratt i stessi. 
Ma. oltre questi aspetti eco
nomici. quel che è decisivo 
in questi contratti — e que
sto chiedono ì sindacati e i 
lavoratori — è la loro validi
tà triennale e lo .--Viluppo 
dei contratti stessi nel tram
ino di vigenza. 

Nella giornata di ieri si 
sono svolte le riunioni delle 
categorie del pubb!:co im
piego «Iella CISL e della UIL 
«la CGIL aveva tenuto una 
;malo.»a riunione sabato». 
Per quanto riguarda le ;n.-
z.Mtive di lotta, l'esigenza che 
si rileva è quella di uri a re 
— come hanno dichiarato 
Scheda e Mananet t i — una 
prospettiva unificante e ge
nera!? rii lotta a tutte le ea-
tegorie interessate, evitando 
disarticolazioni perdenti --., se 
non vi sarà un positivo at-
tecciamento del uoverno m 
sede di negoziato. Del pul> 
blico impiego si è anche par
lato .eri sera nel corso di 
una r.unione interministeria
le svoltasi a Palazzo Chigi. 

Oggi, intanto, si svolgerà 
l'incontro tra i sindacati con
federali della scuola e il mi
nistro delia Pubblica Istru
zione per il contrat to del 
personale docente e non do
cente. Per domani è previ
sto l'incontro per i ferrovie
ri e per giovedì quello per 
i postelegrafonici. 

Ieri mattina intanto si so 
no svolte a Roma manife
stazioni d. protesta de^li sta
tali. Tre cortei hanno attra-
ver.-ato le strade della capi
tale. I dipendenti dei mini
steri delia zona d: Prati sì 
sono raccolti a pazza le Cic
alo e ìi.inno dato v:t i ad 
una man.festa/..one IKV le 
vie del quartiere. ÌXÌ .-•e.-.->a 
co.-,« hanno fatto g": statai: 
del ientro. Un corteo. ,t c i : 
hanno partociixtto c r e a tra
mila rx-rsone proven.vr.ti dal 
m.n.steri del B.lancio. Te
soro. Intern. v ciai.Istat. e 
sf.lato ' ino a p.az/u SS Apo
stoli dove .-: e sc.o'.'o. Anche 
i diper.dent. de'1'altro gr;i:!;>> 
di r.-..n:.-ter: raccolti a.'.KUR 
hanno manifestato. L'in./.a-
t.va :-.; è conclusa con una 
assemblea presso le F.nar.ze. 

Li molti altri m:n:.-ter. ie
ri m a " . n a .-: sono .-volte as
semblee del per.-iona." teo-
me era z.a avvenuto nei .r.or 
m .-cor.-.» per e.-^-1.minare la 
ti.ifi- ..:• .-..tjaz.one chr- .-. e 
venuta « creare con ia rot
tura de ile tratta*., ve p^r il 
contrat to Alla Pubblica 
Istruzione, nella matt inata . 
al termir.-'1 d. una assemb.ea 
i d.p-'nder.'. h'.r.no dee.so d. 
occupare l ' id.f .co d. v..iie 
Trastevere. Le d.-.er.-* entra
te del m.n.stero sono pre.-.-
d.at ' da .rrupp. di lavorato 
r. In .-TiiM : lavoratori han
no .ippr )v«i"o. .n uita .ir. 
prov•...-.-:'. i r.-in.une che .-.. 
è .-•.o'.t.t nel g:ir.de «tr.-o del 
l'ei.f.c.o. un ord.r.e dei g.or
no .n cu. .̂ . conferma l'occu-
paz.or.'V II documento verrà 
nuovamente d >cusso - 'ama
ne d.i'.l'a.-v-c.Tib'.èa di 'u t t : : 
dipender.-., del.a PI II per 
sonale ha anche deciso d. 
non bloccare con l.i .vua p rò 
test.» .1 regolare .-voli.mento 
del concor.-o per •">.> pxsti da 
b.Dl.otecar.c, a <_ui sono .^cr.t-
;. 11 m la emd.dat i . 

A ne he a. niin.s'ero d-»'. Ti-
ri.-,T.o e dello Spetta-olo : 
dipendenti hanno d-.r.;.3 d. 
raecozl.ers: .n assemb.ea r>or 
manente e d: b'orca re ogni 
att .v.ta -i L'.n.z.ativa d. pro
testa — è riatto in un o r a 
nic.ito — comporterà la p.i 
ra'...-; d. tutte .e comm»-s-o-
n. «-..-••j.te n.-e.-.-A .1 mmi-
.vcr i td .n pa.ticoaire q''<"--

le at t .ncnt . alia ccr.-.u .< *i 

alte 

; : t 

nspettotive del
le categorie contenute nella 
piattaforma contrattuale ». 

Come indiretta conseguen
za della rottura delle trutta 
f.ve per gli statali e della 
esaspera/ione del'e vertenze 
nel pubblico impiego i sin
dacati romani CISÌ, e UIL 
de: postelegrafonici hanno 
deciM) 0 b'occo degli straor
dinari e de! cottimo. Allo 
protesta non ha dato la sua 
adesione la CGIL di cate
goria. L'iniziativa, che vie
ne a coincidere con il perio
do prefestivo, ha già provo 
cato l'ammassarsi (soprattut
to alla stazione Termini» di 
una grande quantità di cor-

r.sponden/a 
Come si vede, c e il rischio 

d: ricorrere a torme di lot
ta esasperate e non coordi
nate, che non sempre raffor
zano ;! movimento nel suo 
complesso e che possono pro
curare disagi olla popola 
z:one In queste vicende non 
es.tano ad Miserasi i sin
daca!: «autonomi» con gra
vi iniziative- il caso p.u evi
dente è quello dello Fl.safs 
che ha proclamato ben HR 
ore d; sciopero da attuarsi 
in un ixTiodo come quello 
di line anno (dalle ore lì 
del "J!i dicembre alle ore 21 
del 11 gennaio '77». quando 
<:<>;• gii spostamenti di in
tere famiglie e di emigrati 
sano massicci. 

fin breve 3 
m CONVOCATO CONSIGLIO GENERALE FLM 

I«i segre:cria nazionale della FLM ha conlermato per i 
giorni 20 21-22 dicembre la riunirne del Consiglio generale. 
Dopo la conclusione del Comitato direttivo della Federa
zione CGIL CISL-UIL. la riunione rappresenta l'occasione 
pei una pi.ma discussione nel massimo organismo di dire 
/ione della FLM della linea d; politica nveudicativa unitaria 
del movimento sindacale. 

CU RIUNIONE COMITATO CENTRALE UIL 
Il l;> r- 17 dicembre si svolgerà a Roma la riunione del 

Comitato centrale della UIL. L'ordine del giorno dei lavori 
è il seguente: li esame ch'Ila situazione economica, sociale 
e politica, alla luce del confronto in a t to con il governo, 
con la Confindustria e con l'Intersind-ASAP; 2) adempi
t imi;! statutari per la convoca/ione de! VII congresso della 
UIL. H> approvazione delle nonne de! tes.-eranitiito li»77. 

Astensione 

di 4 ore 

negli enti 

di ricerca 
I lavoratori della ricer

ca hanno a t tua to ieri una 
giornata nazionale di lot
ta con a (tensioni dal la 
voro di qua ' t ro ore. Lo 
sciopero, pienamente riu
scito. e stato indetto per 
indurre gli enti di ricerca 
scientifica pubblica e in 
particolare il CNR. il 
CNEN. 1TNFS. ITSPE. a 
rispettare ì tempi di ,\p 
phcazionc della legge n. 70 
de! 1975. u che comporta 
l 'attuazione de! pr.mo in 
qua dia mento del persona
le e l'approvazione dei re-
godimenti organici e delle 
.-•ruttare >\ 

In una 11.T.1 sindacale 
si afferma, fra l'altro, che 
vari enti si oppongono al
le neh . i s te di cui sopra 
con .-.poco-ic mot iva/.on. 
a. fin*1 d: cv.t.-irc '• in qu.il-
.-....-. modo .1 proec.v-o di 
1 ..V r ; t ; ura/.or.e .-. 

« I..-. -»••: .ta è che la !.-
ì'-t.i p . v a i . i avanti dalie 
organizza/.on. sindacali -
pro-c-gue la nota —. fa 
<-end >-. contemporanea
mente carico delle esigen
ze ilr, lavoratori e dell'in-
t«*r» -.-•"• p.ù generale della 
r . terca. apre Io scontro 
co:; .-.tu.iz.oni di clientela 
e d; .-i.-sop.mento rie'le CA-
p.n.t.t d. r.cerca con eh.. 
dentro e fuor: degli enti. 
ha .nteress.e a lasc.are :m-
n u ' a t . t l ' a t tuale situ%-
z.or.e -.-. 

L Ì CGIL R.cerca, inol
tre. -j'ttilir.ea l'esigenza 
d. a .nt-rven.re prjsit.va-
nier.-e in tutt i gli enti 
pubbl.c: di ricerca che 
non hanno 2.neom o non 
hanno p:u jn.i precisi col-
l«v:i7.or.e gur.dica per cu; 
.-. p ine l'esigenza d. un 
rtg«.orn.i mento d e loro 
ruolo i^:.: i/.onale ». 

A tale r . ruardc la CGIL-
R.cerca e r a g.i ist.tut: 
sperimeli:.'!!: de! ministe
ro dell'Agr.coltura, le sta-
z.on: sper.menta!; de! m; 
nistero dell 'Industria. l'I
stituto di idrobio.ogia di 
Pallanza. l'Accademia del
la crucca, l.i Stazione zoo 
logica d. Napoli Per que
sti enti e m corso una 
« istruttoria » da parte del 
governo che. però, dura 
da troppo tempo e non 
consente ci; risolvere 1! 
problema. 

LA RIABILITAZIONE 
PER LE SORDITÀ' 
NEUROSENSORIALI 

L'audiologia di fronte ai 
casi di sordità neurosenso-
rialc e trasmissiva. Nella va 
sta gamma delle forme d! 
sordità esistono anche quel
le dovute olla degenerazione 
delle cellule neuroscnsoriali 
(che si trovano nell'oreccii.o 
alterno) e quelle provocate 
da .< guasti » all'orecchio me
dio. chiamate trasmissive. 
Nella sua conferenza orga
nizzata da! Centro Ricerche 
e Studi Ampiiion :n colla
borazione con le due Clini
che O.R L. delle Umver.-ità 
romane, la Statale e la Cat
tolica. se ne è occupato U 
prof. Oeary McCandless. no
to audiologo dell'Università 
dell'Utah, nonché presidente 
dcli'Ameriean Aud:o!ogy So
ciety. L'ora* ore s: è po^to 
un interrogativo, dato come 
tema alla r-ua conver.-az:one: 
.-e eie/- esista una rabilita-
z.one nella sordità neuroscn-
soriale. La rispo-ta è stata 
pos.t.va: ne: casi di sord.tà 
ncu.-o-cnsor:a!c n t n s. cono-
•"•Ttno altri r.medi che qu^'l! 
della pro'c-i.//azione con ^p-
pa.ecc:.. riota'i ci"i p.ù m i 
derni riispo-it.v: d: amplifi
ca/.one sclef.v.i de: .vjon! 

Il prof. M<-Cand>-s ha ri 
f-r.to le - l e cs;v>r.enr" in 
materia. d^c.sa:ncn'.c> .:ico 
r iggian ' i . ed ha p t r l a ' o inol
tre delie ,-.-,rd.;à tra-m.s-.ve. 
curab.l: <rn il t ra t tamento 
med.co o con un interven'o 
ch.rurg.«-o ed ha anal.zzat'i 
le d.ffe.-onzo tra ; r.sultat! 
ot 'enut: ne. due divers. ca-:. 

Sezu. 'o con grandissimo 
:n"»-.-e--e drtll'aud.tor.o. I! 
: rof. McCandless ha pò. ri
sposto ad ur.a serie d; do 
mande che consideravano a-
spet'i particolari de! pro
blemi. 

Finalmente 
al tuo bar 

si beve in italiano. 

Amaro 
del Piave 
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Problemi e prospettive del settore / 1 

Una nuova 
frontiera 
per l'energia 

L'indagine parlamentare sul 
« plano energetico », che or
mai volge al termine, pare 
aver messo in risalto due que
stioni fondamentali; a) l'enor
me sforzo finanziario che sa
rà richiesto per lo sviluppo 
del settore nei prossimi anni . 
Quello dell'energia è destina
to a diventare il « big busi
ness » dell'industria multina
zionale « t r aen t e» in questo 
scorcio di secolo. Basti pen
sare che recenti stime indica
no per gli USA, da qui al 1985. 
un fabbisogno di capitali di 
900 miliardi di dollari jx^r 
nuovi investimenti nel settore 
dell'energia complessivamcn-

• t€ inteso; bl la necessità, per 
-, 1 paesi industrializzati, ma 

che ormai si va imponendo 
anche per i paesi emergenti 
produttori di materie prime, 
di puntare alla massima di
versificazione possibile delle 
fonti (e delle zone) di approv
vigionamento, e alla conse
guente definizione di veri e 
propri «sistemi energetici);. 

Carenza 
fondamentale 
Proprio qui sta la carenza 

fondamentale del cosiddetto 
«p iano energetico» approva
to dal CIPE un anno fa: es
so traccia un disegno di diver
sificazione « monoculturale », 
r iguardante, nel complesso 
dei consumi energetici, pres
soché esclusivamente la pro
duzione di elettricità, e, allo 
interno di questo comparto. 
pressoché esclusivamente il 
problema dello sviluppo delle 
centrali elettriche di tipo nu
cleare. Ancora più in gene
rale, non trova posto, nel pia
no, l'obiettivo essenziale de! 
risparmio di energia: le pre
visioni del piano si atteggia
no In modo completamente 
passivo rispetto al trend pre
cedente di sviluppo del con
sumo. Questa imposta/ione 
deve uscire completamente 
rovesciata dalla indagine par
lamentare: quest'ultima do
vrà fornire alla Camera e al 
Paese i dati fondamentali sui 
quali definire un autentico 
«sistema energetico» ita
liano. 

Obiettivo prioritario di ta
le « sistema » dovrà essere la j 
riduzione della nostra dipen
denza dall'importazione di 
idrocarburi, la razionalizza
zione del loro uso e una più 
efficace «combinazione» tra 
di essi. E' infatti evidente 
che va distinto petrolio da 
metano. In relazione alle ri
serve esistenti, l'uso del me
tano potrà sicuramentejMlar-

' *trsl . E' passibile inicora 
stringere accordi vantaggiosi 
a lunga scadenza con l paesi 
produttori per lo sfruttamen
to di questa fonte (la possi
bilità di ottenere i 12 miliar
di di me annui di gas algeri
no è vitale per il nostro si
stema energetico). Una a stra
tegia metanifera » non solo 
comporta casti sociali (in ter
mini di inquinamento e noci-
vita) pressoché uguali a ze
ro. ma può costituire un pun
to-forza nel risparmio di ben
zina (assieme all'indilaziona
bile chiusura di vasti settori 
dei centri-storici) e nenli stes
si processi di riconversione 
industriale. Comunque, il no
stro fabbisogno energetico sa
rà coperto nell'85 ancora al
meno per il TO'" da idrocar
buri (e per il 60-70'", il meta
no sarà di importazione). Ciò 
comporta vincoli rigidissimi 
alla nostra bilancia dei paga
menti . s tante il «na tura le» 
aumento che tale fonte avrà 
anche in futuro. Questi 
aumenti giocano in termini 
assolutamente diversi per i 
diversi paesi, e da qui anche 
i colossali ostacoli che finora 
si sono incontrati nel predi
sporre una strategia comuni
taria in questo settore. 

Vi sono difficoltà estreme 
nell'elaborare una risposta co
mune dei paesi industrializ
zati. Ma per l'Italia essa è 
di fondamentale importanza. 
Occorre battersi, in sede po
litica. per un accesso parite
tico delle compagnie naziona
li alle aree di ricerca; per 
condizioni fiscali paritetiche 
tra le varie compagnie: per 
la costituzione di consorzi o 
assicurazioni finanziane inter
nazionali a sostegno degli 
sforzi di ricerca nelle aree 
OPEC e anche al di fuori di 
esse. Ma occorre soprattutto 
sviluppare una politica com
merciale comunitaria nei con
fronti dei paesi OPEC. senza 
naturalmente rincorrere l'uto
pia di uno scambio alla pari 
di manufatt i contro petrolio. 
ma respìngendo anche con 
forza l'interessato a nullismo w 
dei petrolieri sulla possibilità 
deeli scambi bilaterali. 

il discorso appena svolto 
indica già l'inscindibile con
nessione t ra a piano energeti
co» e politiche industriali. 
Ancor più evidente ciò appa
re se analizziamo i settori 
dello sviluppo energetico, al
la luce di una complessiva 
« filosofia * del risparmio. 
Circola a questo proposito un 
« pessimismo -.» assolutamente 

infondato — o fondato su izno-
ran.za dei dati di fatto. Que
sto aspetto è stato messo in 
chiaro dalla indagine p a v i 
mentare. Ved:amone partita-
mente eli elementi per quanto 
riguarda: a) gli impianti ter
mo-elettrici convenzionali: b) 
eli usi civili; e) ie fonti « al
ternative n. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, è necessario recu
perare i livelli europei medi 
di utilizzazione degli impian
ti. accelerare le r.cerche con
nesse al trasporto di energia. 
r idurre le perdite sulle reti 
che in Italia, nel 1975. am
montano a 12 m.liarri. di Kwh 
su un consumo interno lordo 
di 150 miliardi di calorie. Ma 
il vero problema della pro
duzione termoelettr ica con
venzionale riguarda Io svilup
po del suo uso « plurimo ». 

Occorre andare alla progetta
zione di centrali «combina
te >, dove il vapore venga 
utilizzato dall'industria o Im
messo in reti di riscaldamen
to urbano. Lo sfruttamento 
del contenuto energetico del 
combustibile risulterebbe im
mediatamente doppio che in 
una centrale tradizionale. Le 
esperienze compiute a Bre
scia indicano chiaramente la 
fattibilità a breve di tali pro
getti (nel piano energetico in
glese sono previste centra
li convenzionali da 100 200 MW 
integrate in sistemi urbani di 
teleriscaldamento). Si pensi 
che ; H 4 del consumo di 
elettricità per usi civili dipen
de dal riscaldamento dell'ac
qua. La diversa utilizzazione-
progettazione delle centrali 
potrebbe arrivare a ridurre 
di un fattore -4 l'uso dolly, elet
tricità per la vita civile. Par
liamo già, dunque, del secon
do punto. 

; E' noto il risparmio otte
nibile attraverso l'adozione di 
nuovi s tandaids e nuove tipo
logie por la edilizia residen
ziale. Risparmi ancor più con
sistenti potrebbero essere ot
tenuti con lo sviluppo delle 
tecnologie per la produzione 
di acqua calda attraverso l'e
nergia solare. Tali tecnologie 
sono irià oltre la soglia di 
commercializzazione, e po
trebbero castituire il perno 
della riconversione del setto
re termo-meccanico italiano e 
una voce validissima del no
stro export, proprio nei con
fronti dei paesi OPEC. Il ri
sparmio che si otterrebbe at
traverso una penetrazione ca
pillare di questo sistema è 
enorme: la sua integrazione 
in tutti gli impianti potreb
be concludersi, se vi saranno 
gli stanziamenti adeguati, en
tro 10-15 anni. 

Già queiia solare è fonte 
alternativa (senza attendere 
l'avvento miracolistico dello 
sviluppo industriale della con
versione fotovoltaica o di 
quella termoelet tr ica) . Ma il 
suo uso dovrebbe integrarsi 
in un sistema più complesso. 
eppure immediatamente svi
luppabile. Massima enfasi va 
data all'uso del carbone (e al 
connessi processi di ricerca 
per rendere «competit iva», 
ossi tale fonte). Anche in se
guito asili ulteriori aumenti 
degli idrocarburi, la scelta 
di sfruttamento delle risorse 
interne, del bacino del Sulcis 
in primissimo luogo, non va 
ri tardata e deve trovare par
ticolare risalto nel «piano 
energetico >\ Assieme al car
bone. é passibile sviluppare 
l'incidenza della produzione 
geotermica e idro-elettrica 
nella copertura del fabbiso
gno. Mentre in altri paesi la 
crisi energetica ha fatto mol
tiplicare le installazioni di 
centrali sjeotermoelettriche e 
i permessi di perforazione, in 
Italia non esistono seri pro
grammi di potenziamento del
la produzione. Lo stesso dica
si por le risorso idriche. Qui 
non si t ra t ta di pensare a 
nuovi grandi bacini — ma al 
completamento di un piano 
per grandi « stazioni di pom-
patrzio » e all'uso plurimo (ao-
qua potabile, energia. agricol
tura) dei bacini stessi. Un'al
tra autentica, fonte «alterna
t iva» è costituita dall'uso dei 
rifiuti urbani, da collocare 
nell'ambito, sia prima accen- i 
nato, della costituzione di un j 
sistema urbano integrato di j 
<;servizi energetici». 

Fonti 
alternative 

Lo sviluppo di una simile 
strategia può offrire, un mer
cato assai ampio per la pic
cola e media industria ter
mo - meccanica ed elettromec
canica. senza presentare pro
blemi tecnologici, organiz
zativi o di ricerca insupera
bili nel breve periodo. E' evi
dente. altresì, ma ciò vale 
per l'intero « piano energeti
co ". che la razionalizzazione 
dello sfruttamento delle fonti 
tradizionali e «al ternat ive» 
è passibile soltanto nel qua- | 
dro di una precisa manovra 
tariffaria, severamente prò- | 
gressiva. tesa a disincentiva- j 
re. in favore di quello indu
striale. l'uso civile di ener
gia. L'imminente aumento di I 
prezzo degli idrocarburi ren- J 
dora improcrastinabili deci- , 
sioni vincolanti a questo prò- , 
posilo. I 

L'adozione sistematica di 
tu t te le strategie e ì proget
ti sopra indicati comportereb
be la copertura di almeno il 
10"^ di calorie dei fabbiso
gni energetici italiani previ
sti per 1*85 (non secondo le 
previsioni del cosiddetto « pia
no energetico nazionale »). 

Lo creazione di un effettivo 
piano energetico, di un siste
ma energetico razionale, fon
dato sulla diversificazione del
le fonti, comporta una diversi
ficazione degli investimenti. 
Se gli investimenti per la ri
cerca di idrocarburi « in ca
sa i\ per lo sfruttamento mi
nerario e l"u?o del carbone. 
per la produzione geotermi
ca e idroelettrica, per la crea
zione d: sistemi urbani inte
gra: » per la produzione-distri-
buz.one di energia, per la ri
cerca su'.io sfruttamento delia 
enoreia solare, ecc.. — se 
gli investimenti necessari al
lo sviluppo di questi settori 
non saranno garanti:: , qual
siasi discorso sulla diversifi
cazione è destinato a rimane
re ronerìca n filosofia ». Il ve
ro p.ano energetico nazionale 
dovrà quantificare lo sforzo 
finanziario necessario a svi- | 
luppare questa strategia. Per I 
la massima parte, non si trat- | 
ta di uno sforzo aggiuntivo, i 
ma della razionalizzazione dei j 
progetti esistenti (per quan- I 
to riguarda le centrali con- I 
venzionali. il loro uso pluri
mo. ecc.). 

Massimo Cacciari 

Le esportazioni dell'Italia 
dirette nei Paesi del Comecon 
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Analisi critica alla conferenza di produzione 

LE TELECOMUNICAZIONI 
POLMONE CHE Dà POCO 

OSSIGENO ALL'ECONOMIA 
Investimenti di oltre 7000 miliardi, ma poco redditizi - V. Colombo annuncia un nuo 
vo piano ma tace sul coordinamento • I rapporti di lavoro negli apparati Sip e Stel 
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L'incremento delle esportazioni italiane nei paesi del CO
MECON si è verificato n^ ì i ultimi anni nonostante gli osta
coli frapposti dalla CEE alle importazioni di alimentari. 
L'equilibrio dell'interscambio richiede, infatti, lo sviluppo de
gli acquisti italiani all'estero. Questi si sono sviluppati so
prattutto con le forniture di gas e petrolio, carbone e semila
vorati. I paesi del COMECON, la cui economia registra tassi 
di sviluppo costanti, sono interessati ad apporti esteri di 
tecnologia, il che richiede maggiore impegno da parte del
l'industria italiana. 

L'U-12 dicembre si è tenu
ta a Roma. presso l'Istituto 
Kimoldi, la conferenza na
zionale di produzione sulla 
SIP (concessionaria dei tele 
foni) e le telecomunicazioni. 
Organizzata dai coordinamen
ti nazionali della DC. del PCI. 
PSDI e PSI ha avuto fra i 
partecipanti i rappresentan
ti della Federazione lavora
tori telefonici KIDAT - Silte -
Uilte. E' stata presentata una 
sola relazione, che esprime 
un'ampia gamma di valuta
zioni comuni, e due « ipote
si » conclusive circa il futuro 
assetto delle imprese a par
tecipazione statale nel sotto 
re telecomunicazioni. L'ordi
ne del giorno approvato al 
termine dei lavori, tuttavia. 
indica la possibilità di una 
convergenza delle posizioni. 
affidata alla prosecuzione dì 
analisi e discussione. 

La relazione è partita, per 

volta una partecipazione nuig 
giuntarla delia fc>TKl". d i e a 
sua volta è una finanziaria 
dell'ente di gestione statale 
l i t i dura ormai da circa quin
dici anni . I risultati quanti 
t a t u i dell'espansione del ser
vizio telefonico sono notevo
li — in certi anni l'incre
mento è stato cii un milione 
di apparecchi — ma la qua
lità sociale del risultato eco 
nomico è negativa. Questi i 
motivi: li il .servizio teleto 
ni co è denso al Nord e nel
le atee ,-i'baiie, molto più ar
retrato al Sud e nelle aree 
periferiche; 2» i gestori han
no favorito la diffusione del
le apparecchiature .-.upplemen 

', tari, aii/iché quelle primarie. 
i con ricìiieden'. in coda da 
1 sei a lil mesi; .<» alla rapida 
' attuazione della telesele/ione 

non corrisponde un impian
to adeguato del servizio, tan
to che una certa percentua-

ragioni di dimensione e per | ie di chiamale sono spreca-
l'esperienza particolare dei j te; 4) gli aumenti tari! tari 
promotori, dal settore telefo j hanno rallentato la ilniiuin 
nico. La gestione in conces- ' da. si sta scendendo da i)(X) 

i sione attraverso la SIP, a sua ' mila nuovi numeri al l 'anno 

Ieri colloquio Komarov-Ossola 

Incontri a Roma 
per gli scambi 
italo - sovietici 

Trattative con i dirigenti della Finsider e dell'ENI 
Si riunisce oggi la commissione mista italo-romena 

\ recenti colloqui di Agnelli a Mosca 

Tecnologie FIAT per 
un nuovo impianto 
industriale in URSS 

Si tratta di uno stabilimento a Ceboksary desti
nato a produrre macchine per il movimento terra 

E' in visita nel nostro pae
se il viceministro per il Com
mercio Estero dell'URSS Ko-
marov. Nella giornata di ieri 
ha avuto un incontro col mi
nistro Ossolo: oggi è in pro
gramma un incontro con il 
presidente dell'ENI. Con am
bedue questi gruppi delle 

si t rat ta di partecipare ai pia
ni sovietici in concorrenza 
con i principali gruppi indu
striali internazionali. 

L'accrescimento degli ac
quisti da parte italiana, in 
concomitanza con lo svilup
po delle esportazioni, attenue
rebbe anche i riflessi finan-

Partecipazioni statali gli en- j ziari di un maggiore inter-
ti sovietici hanno ampi vo- j scambio. 
lumi di interscambio, prò- j Ieri è giunta in Italia an-
grammi di collaborazione tee che una delegazione di fun-
nica ed intese per approfon- | zionari del ministero del Coni-
dire i campi di futuro inte- ; mercio Estero della Romania 
resse. Il Piano quinquennale i guidata dal ministro Gheor-
sovietico deliberato di recen- j ghe Oaston Marin. Oggi, alla 

Farnesina. Marin partecipe 
rà alla riunione annuale del
la commissione mista italo-
rumena prevista dall'accordo 
di cooperazione economica 
del 1973. La delegazione ita
liana sarà condotta dal sot
tosegretario agli Esteri on. 
Radi. 

Il ministro romeno avrà 
inoltre colloqui con i rappre
sentanti dei gruppi italiani 
che operano con il suo paese. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

I recenti colloqui che il pre
sidente della Fiat. Agnelli. 
ha avuto a Mosca prima con 
Kossighin e successivamente 
con Gheddafi e con il vice
presidente del Comitato del
la scienza e tecnica. Gviscia-
ni. confermano — secondo al
cuni ambienti economici — 
l'interesse sovietico per acce
lerare la realizzazione a Ce
boksary della grande azien
da industriale destinata a 
produrre macchine per il mo
vimento terra. L'URSS pre
vede, infatti, nell 'attuale pia
no quinquennale, un notevole 
incremento delle grandi ope
re per la trasformazione di 
intere zone del nord e della 
Siberia in generale. Per av
viare tali lavori sono neces
sarie macchine di tipo « nuo
vo » sia per gli «sbancamen
ti» che per le varie fasi del
l'edilizia stradale. 

La Fiat, a quanto risulta. 

te prevede una intensifica- | 
zione degli scambi con i pae- i 
si capitalistici in particolare j 
nel settore delle industrie ap- | 
portatrici di tecnologie di | 
base, nonché per la valoriz- i 
zazione delle risorse naturali. I 
In questi campi le possibilità | 
di sviluppare l'interscambio. 
per un paese come l'Italia, j 
sono molto ampie. J 

Informazioni e commenti ' 
di s tampa pubblicati in que- I 
sti giorni mettono l'accento ! 
sulle condizioni finanziarie i 
per l 'allargamento degli scam
bi. E' fin troppo trasparente 
il collegamento fra questa sot
tolineatura e la presentazio- i 
ne di proposte per ampliare j 
il credito all'esportazione, so- I 
stenuta dai principali gruppi ! 
italiani. Occorre ricordare | 
che l 'allargamento dell'Inter- j 
scambio con l'URSS e gli al- | 
tri paesi socialisti dipende in j 

t^i°dfit^rian1f^-idnacremeen0-n j d e l 4 ' 8 **T c e n t o d e i Prodottii non "alimentari" e ' dèlio" 0.6 i rerca sovietica. A > conclusio 
L i ! L • lincrtmemo p c r c e n t o d c , s e r v i 2 L L - i n d i c e d e i costo della vita è aumen- , n e d e l ! a sessione e stato fir-
de.le importaz.oni italiane. t a t o d e l 3 r , t r a settembre e ottobre. m a t o un «protocollo di im-
ne: settori in cui vi è dispo- I I pegni» che prevede la conti-
nibilità della controparte, in j O AGNELLI N O N V A A TRIPOLI i nuazione dei rapporti sul pia-
particolare materie prime e ! T „ T^:_» . . . . ; ._ . = . i no delia informazione, dello 
semilavorati: 2» la cu 
di offrire, da parte 
tecnologie avanzate dato che 

finbreMe 
) 

O + 2,9 % PREZZI AL CONSUMO 
I prezzi al consumo sono aumenta t i , in ottobre, del 2.9 

per cento rispetto al mese precedente e del 20,1 per cento 
rispetto allo stesso mese del 1975. E' quanto si rileva dai 
dati definitivi rosi noti ieri da l l l s t a t . La forte impennata 

si è impegnata a fornire tec
nologie e a contribuire diret
tamente alla messa in ope
ra dello stabilimento, grazie 
anche alla recente partecipa
zione finanziaria di capitale 
libico. 

Ora risulta che oltre al
la Fiat sono interessate alla 
fabbrica di Ceboksary anche 
varie aziende italiane, me
die e piccole, che in questi 
ultimi anni si sono specializ
zate nella produzione di mac
chine nel settore dell'edilizia 
stradale e che potrebbero 
partecipare quindi alla rea
lizzazione dei vari piani di 
sviluppo dell'economia sovie
tica. 

Significativo, in tal senso. 
il fatto che l'URSS tornerà 

ad essere presente — con una 
delegazione ad alto livello — 
alla tradizionale esposizione 
di Verona. « Samoter». che 
si terra nel prossimo feb
braio e alla quale saranno 
esposte macchine per grandi 
costruzioni e per la realiz
zazione di strade in zone par
ticolarmente difficili. 

Altra notizia che riguarda 
i rapporti economici Italia-
URSS si riferisce alla indu
stria leggera. A Mosca, si 
sono conclusi i lavori della 
ottava sessione del « gruppo 
misto italo-sovietico per la 
cooperazione nel settore del
l 'industria leggera». 

Durante i lavori (presenti i 
delegati di 14 aziende tessi
li. abbigliamento e calzaturie
ri) sono stat i discussi i va-

dei prezzi al consumo in ottobre rispetto a settèmbre "deriva ì -n oontattì con i complessi 
da un incremento del 2.6 per cento dei prodotti al imentari , i i n d u s t n a h e gli istituti di ri-

c^mr-ità I • ^ £ i a i . n a s m e n t i t o «categoricamente» le notizie secondo i scambio di special isti e del- ! C f l r e-
" o i ^ n - , -C Q . G l o v a

J
n n i Agnelli si recherebbe in visita a Tripoli, j ! a comune attività produttiva 5 e n t a 

. lauana. ; n occasione de, viaggio nella capitale libica del ministro ** i » • ente 

Carlo Benedetti 
per il commercio estero Rinaldo Ossola. 

La « Raffaello » e la « Michelangelo » vendute all'Iran 

Da ammiraglie ad alberghi galleggianti 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 13 
La notizia della vendita del

le due ex ammiraglie della 
marina mercantile all 'Iran 
non è giunta inaspettata. Se 
ne parlava da mesi, da set
tembre almeno. E* stato in 
quel periodo che una missio
ne militare iraniana in visi
ta ai cantieri navali del Mu?-
giano aveva mostrato inte
resse per la .-< Raffaello ••> e la 
« Michelangelo >• ancorate, in 
d^armo. nei.a ca.a d: Porto 
venere. Poi vennero i contat
ti preliminari con la società 
« Italia •>. proprietaria delle 
due turbonavi, ma '.e tratta
tive vere e proprie presero 
avvio in ottobre e si conclu
sero con una bozza d'accor
do che è s ta ta perfezionata 
in questi ultimi giorni, a Te
heran. dove s'era recata una 
delegazione dell'* Italia « ca
peggiata dall 'amministratore 
delegato comandante Funo 
Zonza. 

La firma de. contratto di 
vendita, c o m e no:o. e avve
nuta ieri pomeriggio, attor
no alle 16. Per lo"Stato ae 
quirente ha firmato il capo 
di s tato maggiore della mari
na militare iraniana. Ammi
raglio Khabibolahi. per la so
cietà a Italia >> ;1 comandan
te Zonza. £ ' probab.le che 

quest'ultimo scenda un po' 
più nei particolari dell'af
fare concluso quando rien
trerà dal l ' I ran; alla so
cietà :< Italia ". infatti, si di
ce cine l 'amministratore de
legato nei prossimi giorni ter
rà una conferenza stampa. 
Già si conoscono, tuttavia, i 
punti principali del contrat to 
L'Iran pagherà, complessiva
mente 35 milioni e 600 mila 
dollari; in dettaglio il con 
tra t to di vendita specifica le 
seguenti voci per ciascuna 
delle due navi; 13.700.000 do! 
•ari come prezzo d'acquisto. 
1.800 000 dollari come nmbor 
so spese per il narmo, l'ul
teriore sosta in porto ed i: 
trasferimento da Genova al 
Golfo Persico: 2 300.000 dol
lari per i lavori che devono 
essere compiuti a bordo. Le 
due turbonavi, difatti. saran
no adib.te ad alberghi gal
leggianti: la «Michelangelo.! 
sarà ancorata nella rada di 
Bandar Abbas. la a Raffael
lo .' davanti a Bouchir. Ospi
teranno ciascuna circa 1500 
persone, tra ufficiali e sottuf
ficiali iraniani con le loro fa
miglie e 350 persone di equi
paggio. Di queste 42 saranno 
italiane, in gran parte (più di 
30 per nave» personale di 
macchina. 

I lavori verranno effettuati 
in cantieri i taliani: con insi
stenza si fanno ; nomi dei 

cantieri genovesi Oarn e CNR 
ma ancora non c e nulla di 
definitivo. Si sa di conversa
zioni preliminari avvenute fra 
il comandante Zonza e l'in
gegner Bocchini, dei CNR. I 
lavori riguardano particolar
mente la revisione ed il po
tenziamento dell 'imo.anto d. 
condizionamento dell'aria, che 
già durante le crociere nei 
Caraibi in qualche occasione 
se ra mostrato insufficiente 
• nel Golfo Persico si rag
giungono i 40-50 gradi centi
gradi »: l ' instal latone di una 
lavanderia d; bordo che ren 
da autosuffidenti i due tra-
sat'.antici-albergo (che man 
terranno i nomi at tua. :». 
la revisione ed il poten
ziamento dei grupp. elet
trogeni e dell'impianto di 
dissalazione dell'acqua di ma
re. Il periodo previsto per la 
effettuazione di questi lavori 
si aggirerebbe sui 45 mesi. 
Quindi il trasferimento della 
« Raffaello .•> e della « Miche 
lange'.o •> in Golfo Persico non 
dovrebbe avvenire prima del 
maggio-giugno del 1977. 

La notizia della vendita del
le due^ex ammiraglie è com
mentala ' con compiacimento 
negli ambienti della socie
tà « Italia ». Positivo è an
che il giudizio dei sindacati . 
H contrat to di vendita è di
fatti completato con un con
t ra t to triennale per la condu

zione tecnica delle due turbo 
navi da parte dell'» Italia » 
che decorrerà dal momento 
della consegna. I mari t t imi 
italiani interessati sono 120. 
84 imbarcati a; momento del-
la consegna ed il res tante di 
riserva. 

Quale il giudizio sull ' intero 
affare? <t II nostro è un giu
dizio complessivamente posi
tivo — dice Bruschi —. C: 
auguriamo che la convivenza 
a bordo fra personale ital.a.io 
e militari iraniani sia im
prontato a reciproco rispetto. 
C'è da rilevare ancora che 
la vendita dei due transatlar. 
tici porterà nelle casse del
lo Stato circa 25 miliardi, co
si come e previsto dalla leg 
gè sulla riconversione della 
flotta di Sta to ; quella legze. 
sia detto per incìso, che ozgi 
è bloccata, nella sua attua
zione. dalle inademp.enze del 
governo ->\ 

La « Raffaello « e la a Mi
chelangelo .> sono in disarmo. 
rispettivamente, dal 30 apr.'.e 
e dal 5 luglio de! 1975 e la 
loro manutenzione costava 
circa 700 milioni all 'anno. In 
mancanza di una vendita per 
utilizzo l'unica strada a p e n a 
era quella dei cantieri di de 
molizione per una cifra che 
non avrebbe superato il mi
liardo e mezzo ciascuna. 

Giuseppe Tacconi 

a f>(X>c>oo mila, e questo si 
gnu Ha IKU disoccupati in un 
vasto settore industriale non 
che minore re.-,a degli i m e 
stintenti di ba.-e. 

Il piano quiiuiueinule S.p 
Stet. che irevcde 702(1 mi 
liardi di investuncnt,. no.: 
M sa quanto sia valido nelle 
coivli.'ioni attuati Si lainen 
la l'alto indebitamento, uli 
.-,tcs.M amministratori delia 
SII*, tuttavia, hanno messi) 
in evidenza il carattere pre 
ìiunenteiuente «immobiliare > 
della impreca tper cui. cerne 
per nli immollili, si gnistiliea 
il finanziamento col" credito» 
1 guai vengono dalla gestii» 
ne di questo enorme patri 
molilo, la cui redditività e la 
stes.-a incidenza Milla doman 
da industriale può cambiare 
molto a seconda delle scelte. 

K' .stato osservato, fra l'ai 
tro. che .-e la scelta delia in 
traduzione delie apparecchia
ture elettroniche sembra in
quisita — salvo vedere tempi 
e modi -li attuazione — la 
idea di far coincidere svilii > 
pò dell'industria elettronica 
col piano delle telecomum 
cazioni sembra un grave er 
rore. il cui risultato pesa sia 
sulle telecomunicazioni che 
sulla industria. L'elettroniia 
deve svilupparsi in collega 
mento con i piani di ani 
modernamento dell 'apparato 
statale, della scuola, della sa 
nita. dei trasporti oltre ov
viamente che della industria. 
Inoltre, le imprese che prò 
ducono per l'elettronica non 
possono essere concepite per 
un mercato di commesse na 
zionali — che finirebbero, poi. 
col dover spart ire con le al
tre imprese niultmazion «li 
estere — ma orientarsi ini 
dall'inizio ad una presenza 
sul mercato mondiale. Sono 
queste le ragioni per le quo 
li la strategia giusta non era 
quella di «appoggiare» l'elet
tronica alle telecomunicazio
ni. puntando sulla commes
sa protetta, ma di mettere al 
centro lo sviluppo .della ri
cerca. 

La conferenza ha proposto, 
m questo campo, la consor-
ziazione dei produttori na
zionali ed esteri, per realizza
re in comune le principali ri
cerche fondamentali nel cam
po dell'elettronica. Interventi 
dei rappresentanti della Sc-
lenia e dell'ATES hanno po
sto in evidenza i grossi prò 
blenn ancora apert i nel set
tore. A otto anni da quando 
TIRI parlò per la orima vol
ta di un piano per l'elettro
nica, che poi si dette per 
fatto, abbiamo davanti a noi 
una serie poco coerente di 
iniziative che hanno dato 
scarsi risultati. Il ministro 
Vittorino Colombo ha an
nunciato ora. nell 'intervento. 
un nuovo piano. 

Per parte dei gestori del 
settore telecomunicazioni vi 
sono pure grossi problemi. 
C'è un giudizio positivo sul 
sistema - Proteo » di centrale 
elettronica, ma entrerà in ser
vizio fra anni. I / immediato 
viene riempito da iniziative 
contraddittorie. Viene citata 
la scandalosa duplicazione di 
iniziative fra Azienda Statale 
dei Telefoni - ASST. gerente 
la rete fondamentale, che or
dina per conto suo apparec
chiature elettroniche a socie
tà estere, esempio di una si
tuazione più generale di di
sordine. Il ministro delle Po
ste, Vittorino Colombo, ha 
taciuto nelle conclusioni su 
questo punto. Eppure, il man
cato coordinamento della con
cessionaria con l'azienda sta
tale ricade sotto la respon
sabilità del suo ministero. 

Il settore delle telecomu 
nicazioni e un esempio iilu 
stre di come non basti au 
mentare gli investimenti. An 
che l 'investimento si può spre 

Le due alternative pre-
ite — andare verso un 
di gestione delle impre 

| se per i servizi di telecomu 
j nìcazione. diret tamente re 
' sponsabile verso governo e 
! par lamento: perfezionare l'at-
| tuale regime di concessione 
j — hanno un punto in co-
. mime, ed è l'esigenza di d; 
I re zione unitaria, di coordi 
; namento stretto, di maggio 
i re responsabilizzazione delle 

direzioni imprenditoriali, d; 
« correzione democratica », nei 

I criteri di gestione e nella or 
! ganizzazione del lavoro 
, Î a zestione teleionica co 
j >t.t cara all 'utente. Il traffico 
! urbano, a parità di intensità. 
j sta dando il SO", di ent ra ta 

in più al concessionario. Eb 
I bene, questo concessionario si 
j consente d: presentare un b. 
i l incio né det tagl ia to né ch:a 
! ro v risultato di una deleei 
i fiduciaria». I titolari d: que 
j sta deieja nanno realizzato 
: nella S I P una « situazione d 
» errori e d; sprechi •> che -<s 
' .-ono riflessi anche ne. <on 
i fronti delia utilizzazione coi 
. retta delie n.-.or.se umane — 
I dirjizent: medi e intermed. 
| tecnici qualificati, funziona 
, ri — declassati ad esecut*.-
I r. di ordini e controllori f: 
' .-cai; dei dipendenti. SDCSS<, 
i di.-cnminati su presuppost. 

che non hanno riferim^ntc 
aile .specifiche capacità rr.a 
p.u sDesso a pratiche perso 
nalistiche e clientelar!. 

Non a caso, la sindaca".:/ 
zazione de; quadri è spuria 
o assente negli apparar . S IP 
e STET. Queste non sono 
bej'ne del sindacato. Il clima 
esistente nelle aziende e pre
supposto anche di corretta e 
razionale gestione. L'averlo in
dividuato e l'essersi p r ò » 
sta la correzione è uno dei 
risultati positivi di questa 
conferenza. , 

r. i . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le modesto paghe 
dei dipendenti 
degli Enti locali 
Caro direttore. 

ho tetto sulle « lettere al-
l'Unità » del 3 diventine, il 
breve riassunto di uno scrit
to a firma di lied Villani (Mi
lano), nel quale si afferma 
testualmente, e incredibilmen
te, clic un operino spedali;-
zato che ha frequentato le 
scuole professionali, dopo 
anni di tirocinio guadagna 
meno di un fattorino deuli 
Enti locali. 

E' elidente, nonostante in 
questi ultimi tempi si sia fat
to un gran parlare di pubbli
co impiego (o forse proprio 
perchè se ne è jxirlato ma 
soltanto in maniera incomple
ta. distorta e spesso inesatta), 
come ancora resistano fra i 
lavoratori pregiudizi e precon
cetti che la realtà e l'infor
mazione dovrebbero avere 
spieiato via da tempo. 

A seguito dell'ultimo con
tratto nazionale un nostro fat
torino percepisce tra stipen
dio. classi retributive, scatti 
biennali, straordinario. la 
somma mensile di lire l'Jii 
mila 700. dopo U anni di 
servizio; un altro fattorino. 
grazie anche agli assegni fa
miliari per móglie e due ti
gli, porta a casa lire L'Y'J.HOO 
al mese, dopo 14 anni di ser
vizio (stipendi del mese di 
novembre lf)TC) Sì può an
cora credere alla favola che 
questo e meno di quello che 
guadagna un operaio specia
lizzato dell'industria" 

Affermazioni come quelle 
del signor Villani alimentano 
la disgregazione fra i lavora
tori. I dipendenti degli Enti 
locali hanno bisogno di raf
forzare i loro legami con le 
altre categorie, cominciando. 
pcr l'appunto, coll'informcrte 
della difficile situazione clic 
i comunali stanno economi
camente vivendo. E non sol
tanto i fattorini: un geome
tra, infatti, con sette anni e 
mezzo di servizio e gli asse
gni per un figlio, alla fine 
drl ?nese si trova una bit 
sta-paga di lire 'JS3.000: un 
ragioniere {applicato princi
pale! con 13 anni di servizio 
e moglie a carico raggiunge 
le 307.900: un operaio specia
lizzato (idraulico), assunto 
dal 1973, vive con lire 22-1000 
al mese; un operaio comune 
assunto nel corso di questo 
anno è giunto a casa, il gior
no 27 del mese di novembre 
197C. con in mano lire 1S7.7L'0. 

Allora, signor Villani, dove 
sono l valori di giustizia so
ciale? E' davvero troppo chie
dere ad Andrcotti il rinnovo 
del nostro contratto? 

FULVIO DENTONE 
Consiglio del delegati sinda
cali del Comune di Sestri Le

vante (Genova) 

La questione 
dell'industria 
farmaceutica 
Cara Unità, 

non mi sembra che siano 
molto convincenti le indica
zioni della riunione nazionale 
del gruppo Sicurezza Socia
le riportate dal nostro giorna
le il 2 dicembre scorso. Mi 
riferisco alla parie riguardan
te l'industria farmaceutica. 
Vorrei fare due osservazioni: 
una sul giudizio da dare sul
la attività di questa industria 
e l'altra sulle prospettive. 

Prima osservazione. Gli in
dustriali del farmaco voglio
no due cose: l'abolizione del
lo sconto mutualistico e un 
sensibile aumento del prezzo 
di tutti ì farmaci. Finora si 
erano limitati (si far per di
re) a non regolare i loro 
debiti con le mutue e a eva
dere ti blocco dei prezzi con 
la manovretta del ritiro di 
un farmaco e sua sostituzio
ne con una variante a prezzo 
maggiorato (oppure con la 
forzatura del consumo di nuo
vi antibiotici più costosi dei 
precedenti ecc.). Dalla prima
vera scorsa hanno attuato, 
come credo sia noto, una ma
novra ben più grave e peri
colosa: il ritiro di alcuni far
maci indispensabili dal com
mercio e ia loro immissione 
a contagocce sul mercato. 
Non si tratti di sciocchezze: 
la cosa riguarda le insuline, 
gli antiepilettici, alcuni ormo
ni (come il tircotropo ipofi
sario che non è più tornato 
in farmacia) e altri. 

Di fronte a questo ricatto. 
mai prima attuato in Italia. 
mi sembra che bisognerebbe 
prendere una posizione du
ra. e non limitarsi a dire co
me nella frase attribuita ci 
compagno Napolitano « non 
possiamo certamente sostene
re che gli industriali farma
ceutici sono tutti pirati del
la salute s. Ciò che equivale 
a un mezzo complimento, se 
si pensa a quello che noi ab
biamo sempre detto in pro
posito e a qu3llo che fanno 
oggi gh industriali. La mano
vra ha tutta l'erta di essere 
vincente, e. se lo sarà in tutto 
o in parte, gli industriali (i 
pirati e i non pirati) avranno 
imparato ur.a nuora arma di 
pressione. 

C'è una rlcbo'.czza nggcttn a 
rispetto dia politica rfe.Tn-
dustrta farmaceutica e que
sta è dita cr.c'r.e dalla mi-.-
canza di un qualsiasi inter
vento pubblico nel lettore. E 
qui vorrei fare la seconda r»s-
servczione: dal resoconto del-
ZX'nità sembra che sia cadu
ta ogni nostra proposta m 
mento. Non se ne parla af
fatto. Eppure e stato sempre 
nei nostri programmi: per 
tanti cnm abbiamo parlato et 
naziom'.'-'azione dell'indu
stria fa. iceutica. poi di set
tore pubblico dcl'.a medesi
ma ecc. 

La cosa mi sembra tanto 
meno accettob-.ìe in quanto og
gi al centro delle discussioni 
ci sono t progetti di riconver
sione industriale, si parla di 
un ruolo nuovo della Monte-
dison in cambio dei finanzia
menti pubblici ecc. Sappiamo 
tutti che la Montedison ha il 

controllo della Furmitulia, 
della Carlo Erba, della Archi-
far. cioè di importanti indu
strie del settore. Almeno in 
un settore quindi possiamo 
ben chiedere qualcosa di pre
ciso alla Montcdison, sotto 
forma di programmi e di uo
mini nuovi, di azione calmie-
ratrice. di controllo del mer
cato, di imiKirtazione dì far
maci che l'industria privata 
rifiuta, di ricerca finalizzata. 
Credo che debba essere an
che chiaro che l'intervento 
pubblico può solo in una cer
ta misura aiutarci a ridurre 
la spesa farmaceutica, giac
ché questa dipende in buona 
parte dai inalici. 

Non sarebbe il caso, cara 
Unità, di discutere più ampia
mente questi problemi e, co
me si dice, « aprire un di
battilo »'.' 

ARMANDO COLICA 
(Roma) 

La eontesta/.ione 
delle inchieste 
faziose del di 2 
Egregio direttole. 

vorrei intervenire nel me
rito della lettera di Emma 
lìrocherio (IViuih, del 1' di
cembre). Non sono comuni
sta. ma condivido il vostro 
giudizio di anticomunismo 
piuttosto rozzo che venne da 
voi espresso sul servizio a 
puntate del lìlìi'. Tuttavia an
che l'affermazione che « non 
una sola parola esatta è stata 
detta nei servizi* mi pare assai 
gratuita. 

Il (ìli i'. m fondo, non ita 
negato che nell'Emilia « la 
scuola funziona, che insegna 
a vivere, a discutere, a capi
re. che prepara socialmen
te », ecc., come dice la si
gnora Emma. Ha solo messo 
in rilievo come ivi i comu
nisti attuino una strategia e-
gemonica. quale talora non è 
giustificata dalle esigenze 
della cittadinanza (e quindi 
con eccessivo dispendio di ri
sorse). Dopo tanti anni di 
e g em on ia democristiana 
(qualcuno parla addirittura 
di millenni...) un po' di ege
monia comunista non guasta 
di certo, ma c'è proprio bi
sogno. per istituire scuole 
materne statali, di soffocare 
le iniziative private religiose? 
Non dobbiamo dimenticare 
che le scuole materne par
rocchiali hanno fatto e anco
ra fanno risparmiare ingenti 
s o m m e all'amministratore 
pubblico, grazie alla dedizio
ne di motte suore e al tipo 
jHirticolarc del loro impegno 
di lavoro che assomiglia a 
un volontariato. 

Prima di dire che Gustavo 
Selva apiHirticnc ai « chiusi, 
ottusi e cattivi », bisognereb
be contestare concretamente 
qualche contenuto del servi
zio radiofonico in questione. 
Mi pare che anche /'Unità, 
7»Mr avendo le sue brave ra
gioni per biasimare la tra
smissione del OR 2, non sia 
entrata nel merito delle que
stioni affrontate. E mi jxire 
che così facendo non si ri
spetti quel pluralismo di cui 
si jmrla spesso, oggi, ma ci 
si limita appunto a parlarne. 

LEONARDO PALEARI 
(Pescara) 

Abbiamo « contestato con
cretamente ». più e più volte, 
recando dati, fatti, documen
tate smentite, i contenuti del
le pseudo-inchieste del GR 2 
sulle scuole materne. La col
lezione dell'Unità è a disposi
zione. Abbiamo anche pub
blicato numerosi articoli sul
l'impostazione generale, teo
rica e pratica, che il nostro 
Partito dà a questi proble
mi! impostazione che non 
contempla il « soffocamento » 
di alcunché. 

« Le cugine » 
di Svevo 
a Trieste 
Egregio direttore, 

desidero rettificare una 
grossa e inopportuna inesat
tezza che il suo critico Sau
ro Borelli ha commesso re
censendo il nostro sj>ettaco:o 
Le cugine di Italo Sveco, dit
to in prima nazionale a Trie
ste, quando attribuisce la 
produzione del medesimo 
spettacolo allo Stabile di 
Trieste. Dal punto di vista 
organizzativo e finanziario e 
tutto sulle nostre spalle, va
le a dire di Snnipoli-Vannuc-
ct-Catullo e il sottoscritto, 
che lo ha messo in scena. Lo 
Stabile di Trieste ne rifiutò 
la produzione in proprio; pcr 
avere però la prima naziona
le, ci offerse l'Auditorium 
pcr l'ultima settimana di pro
ve; le scene sono state rea
lizzate dal loro laboratorio e 
noi le paghiamo regolarmen
te; per il periodo di recite 
ci hanno dato 700 mila lir^ 
serali, guadagnandoci perchè 
abbiamo fatto una media su
periore, e dovendo mandare 
indietro migliaia di abbona
ti. dato il successo che ha 
avuto. 

Tutti questi particolari il 
snr.or Borelli non poteva sa
perli. ma da questo a dire 
che lo spettacolo e prodotto 
dallo Stabile di Trieste ci 
corre: forse, essendo lo Sta
bile diretto da democristia
ni. voleva essere un piccolo 
aiuto al compromesso stori
co Comunque, ai termini di 
ìe;ge. vorrei una rettinca m 
questo senso sui suo giornale. 
non '.olendola sperare dallo 
Stabile di Trieste che. ades
so che lo spettacolo e anda
to cosi bene, si guarda bene 
dal far sapere eh1*, e suo 
temrjo, ne riluto la produ
zione. 

MASSIMO DE FHAN'COVICH 
(Trieste» 

Rettifichiamo volentieri l'i
nesatta informazione. La co
sa tuttavia non muta in al
cun modo il giudizio di me
rito già dato sulla volente
rosa ie riduttiva» operazione 
teatrale tentata da De Fran-
covich e dai suoi collabora
tori. E ancor meno consente 
la grottesca «fantapolìtica» di 
cui ìo stesso De Francovich 
sembra compiacersi, (s. b.) 
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VIAGGIO ATTRAVERSO LE STRUTTURE SANITARIE PER L'INFANZIA 

Il trauma del bambino ricoverato 
problema ignorato in troppi ospedali 

Le tristi condizioni della degenza infantile in alcuni nosocomi della capitale — Protesta e disperazione del piccolo malato quando è separato dal suo ambiente 
familiare: cosa ne pensano medici e specialisti — L'esempio positivo del CTO di Roma: al di sotto dei cinque anni, bimbi ricoverati insieme alla madre 

« Abbiamo una grande re
te ospedaliera qui a Iìoma, 
con una disponibilità di 24 
mila posti letto e possibilità 
quotidiane di terapie e inter
venti chirurgici di altissimo 
livello», dice l'assessore re
gionale alla Sanità, il compa
gno Giovanni H.inaili. Kd e 
vero. Tuttavia, la grande or
ganizzazione non è bastata ti-
nora a risolvere il problema 
bambino ospedale. Che COMI 
si la, nel nostro Paese per 
evitare al piccolo malato i 
traumi della degenza in ospe
dale, la paura dell'abbandono 
in un ambiente estraneo, il 
terrore di trovarsi solo, lon
tano dalla madre, nel momen
to del dolore fisico e della 
malatt ia? Una que.it io m" 
drammatica ben nota ai medi
ci e dolorosamente .sofferta 
dalle famiglie, che ha porta
ti in primo piano re.iigenza 
di garantire al bambino, nei 
limiti più ampi possibili, la 
presenza della madre. 

Nel suo libro « Bambini in 
ospedale », James Robertson, 
operatore di psicologia socia
le che ha studiato a lungo il 
comportamento del bambino 

ospedalizzato, ha descritto le 
tre fasi attraverso cui passa 
il piccolo degente. fclv.è to
no: la protesta i« Spesso tir-

j la, scompiglia le coperte, si 
! butta giù dal letto, e •oghe 

con avidità qualsiasi unma-ti-
I ne o suono che possa coni; 

gurarsi come una traccia del 
la madre perduta »: la dt^pe 
razione t« K" distaccato e 
apatico, non pone domande 
all 'ambiente che lo circonda. 
può passare ore intere a pian 
gere monotonamente ed e in 
uno stato di profonda mal in 
conia») ; la negazioni' («Non 
potendo tollerare la in'enti
tà del suo disagio, tenta di 
sbarazzar*! del suo h:.sogno 
della madre come e.v.ere d.i 
amare e da cui essere ama
to»)). E ì .senni th questi trau
mi, sono tali da durare a lun
go, anche molto tempo dopo 
la dimissione dall'ospedale. 

«E" tutto vero. Una situa
zione che noi vediamo qui 
ogni giorno — ci dicono i 
medici della " .Scarpetta" —. 
Per questo sarebbe necessa
rio migliorare il più possibile 
l'organizzazione ospedaliera 
verso il bambino ». 

Idee e volontà sconfitte 
dalla mancanza di spazio 

Ma alla « Scarpetta "'• ' p ! 
buone intenzioni si scontrano 
con le s t ru t ture ; le idee e la 
buona volontà sono sconfitte 
dalla mancanza di spazio, dal
la penuria di mezzi. Qui le 
stanze sono irrimediabilmen
te piccole, intasate di lettini. ! 
t re o quat t ro insieme. Fuori 
dal loro giaciglio, i piccoli in ' 
fermi non saprebbero dove I 
muoversi, non c'è spazio r.em j 
meno t ra una sponda, e l'ai- i 
t ra ; qualche sedia e i pur 
scarsi tavolini si ingombrano | 
a vicenda; non esistono uni i i 
meno corridoi veri e propri. 
« D'estate qualche bambino 
può andare in terrazzo *. 

Per mancanza di spazio, 
non certo per incomprensione 
o miopia, l'ospedale non è in 
grado di ricoverare la madre 
Insieme al bambino, soprat
tu t to se molto piccolo. « Fac
ciamo solo qualche strappo 
quando il bambino è molto 
grave ». In questo caso l'ospe
dale dà alla madre la possi
bilità di dormire, ma non cii 
mangiare; e dormire, se le 
poche stanze singole sono oc
cupate (i reparti a pagamen
to sono stat i aboliti) significa 
passare notti Intere su una i 
sdraio o una sedia.» Povere ! 
donne, che spesso vengono da | 

paesi lontani della regione e 
anche dal Sud; a volte le 
troviamo sfinite sul pavimen
to ». 

Andiamo allo «Spallanza
ni », il grande ospedale per 
malattie infettive di Koma, 
cui fa capo l'intera regione e 
lo stesso Centro Sud. 

Il professor Di Raimondo, 
direttore sanitario del repar
to pediatrico, è anch'egli ben 
conscio del delicati problemi 
psicologici del bambino'ospe
dalizzato. « Sta per finire l'o
ra di visita; se andiamo nel 
reparto, troviamo sicuramen
te qualche bambino dispera
to ». 

Andiamo nel reparto. Sono 
le quattro di pomeriggio e 
piove; nel reparto pediatrico 
è già buio, la luce è accesa. 
Chiusi nei loro box di vetro. 
precoci prigionieri, i bimbi 
non hanno né spazio né modo 
per muoversi. Il corridoio, 
che passa attraverso le due 
tile di corsie, è in realtà un 
budello, le uniche porte danno 
sulle medicherie o sui gabi
netti. In fondo, spicca una 
porta a vetri chiusa, che la
scia filtrare un quadrato di 
luce e un pezzetto d'albero 
giallo. E' tutto. 

La suora in funzione 
di vigilatrice 

« No. non abbiamo stanze 
di ricreazione, come 3» fa? 
Abbiamo solo una suora in 
funzione di vigilatrice. per 
aiutarli un po' ». Proprio per 
il particolare tipo di ospeda
le — continua il prof. Di Rai
mondo — non possiamo ga
rant i re la pur necessaria sim
biosi madre-bambino. ». Ma 
manca anche tut to il resto: 
per esempio, manca anche il 
ballatoio per il colloquio de; 
parenti coi piccoli isolati. 
«Non c'è lo spazio», ai soli
to; solo in casi gravissimi si 
permette la presenza della 
madre; per il resto « prefe
riamo un flusso regolato di 
visite orarie ». Questo vuol 
dire che in pratica i bambi
ni sono come segregati, tan
to più che sono molti quelli 
che vengono da lontano. 

Al policlinico a Umberto I » 
che ha una clinica pediatrica 
di 220 posti letto, i b.mbini 
li troviamo nei soliti box di 
vetro, due o tre lettini per 
volta: qualche passo avanti 
qui è s ta to compiuto. Infatti. 
alle madri da poco tempo è 
consentito di restare a dor
mire : letti arrangiati in un 
camerone comune, ma che 
comunque rappresentano una 
conquista: prima, ci dicono. 
venivano alloggiate (si fa per 
dire) su pagliericci In uno 

scantinato. Durante il pome
riggio le madri ora possono 
s tare coi figli. 

Mancano anche qui sale di 
ricreazione, stanze per i gio
chi. spazi (c'è una maestra) . 
Nell'insieme, però, dicono i 
medici, nonostante questi pio 
grossi. il rapporto ospedale-
bambino rimane ancora s'a
dente. Ad esempio, non si è 
fatto nulla per sensibilizzare 
i! personale (in particolare le 
infermiere) sui disagi psicolo
gici dei piccoli degenti: il ri
sultato è che. nonostante la 
presenza acconsentita. la ma
dre viene ancora percepita 
come un elemento di « distur
bo ». un corpo estraneo e un 
motivo non infrequente di 
conflitto. 

Dai piccoli ai grandi ospe
dali. la situazione non cam
bia: anzi, secondo dati della 
Regione, « ;1 ricovero delie 
madri e risultato favorito ne 
gli ospedali più piccoli, ma 
questo non tan to per in a 
maggior sensibilità verso i! 
problema, quanto per ovvia 
re di carenza di personale 
di assistenza ». La stessa fon
te rileva che « il ricovero con
temporaneo della madre del 
bambino malato e possibile 
in 13 dei 28 ospedali della re
gione «esclusa Roma); in 3 
dei 6 ospedali della provincia 

di Latina, in 3 dei 10 della 
provincia di Prosinone; il ri
covero della madre in alcuni 
ospedali è limitato alle sole 
nutrici; in altri solo se il 
bambino è al di sotto dei 5 
anni ». 

Una situazione non certo 
buoni, ma che, secondo i da
ti da noi raccolti, e anche 
peggiore, in quanto spesso il 
ricovero della madre e con 
sentito ma in modo saltua
rio, con mezzi di fortuna e in 
condizioni di estremo disagio. 

C'è una luce nel buio. Ar
riviamo alle nove in punto al 
CTO ul Centro traumatologi
co ortopedico) della capitale, 
dove ci aspetta il direttori" 
.san.tano prof. Spinelli. Il' un 
grandi.isimo ospedale .-.peci.i-
h/zato (cui fa capo non .-olo 
l'intera regione, ma. come 
:-eiiipie a Roma, anche il 
Centro Sud) situato in uno 
spazio verde, m via Nenie-
sio, nel cuore di una borga
ta. Pulizia e ordine metico
losi: è uno dei pochi ospedali 
dove l'impatto non avviene 
attraverso il classico odore 
impastato di disinfettante e 
malattia. 

Il prof. Spinelli non ha esi
tazioni. «Quello della dimen
sione psicologica nella ospe 
dahzzazione del bambino, è. 
anch'esso, uno dei problemi 
che l'organizzazione sanitaria 
civile non dovrebbe più igno 
rare o sottovalutare. Potrei 
citare esempi impressionanti 
sulle conseguenze, in un bam
bino. del distacco dalla ma-

I dre per l ' internamento in 
I ospedale. Casi di negativismo. 

rifiuto del cibo, atteggiamen
to abulico: spesso abbiamo 
incontrato la conseguenza 
peggiore, cioè la non collabo
razione dell'organismo del 
bambino ai progetti di guari
gione ». 

Ecco. però, qui le parole — 
la consapevolezza — sono .sta
ti seguite dai fatti. « Fin dai 
tempi della gestione Inail 
torà il CTO è un ente ospe
daliero) abbiamo sempre pre
teso che. accanto ai bimbi 
al di sotto dei sei anni, ci 
fosse la madre, e ciò me
diante il pagamento di una 
retta differenziata da parte 
delle mutue». Inoltre, da un 
paio d'anni, il reparto cosi-
detto «solventi» è stato abo
lito e proprio li «sono stati 
collocati insieme alle madri, i 
più fragili aspiti dell'ospeda
le. i bambini ». che in que
sto modo, come è giusto — ci 

I dice il prof. Spinelli, «ocou-
j pano la posizione più privi-
• legiata dell'ospedale ». 

] « Il sistema funziona — con 
I tinua — e ne siamo molto 
i soddisfatti. Abbiamo visto che 
j con un minimo di educazio
n e e di preparazione, la ma-
i dre può assolvere un ruolo 

fondamentale, addirittura prc-
I zio.so, proprio dentro l'ospeda-
i le ». Si sono assunte. « nel-
j l 'intento di farci carico del 
I problema bambino » — pro-
i segue il prof. Spinelli — an-
I che puericultrici e assistenti 
! sociali ». Certo, mancano an-
j cora spazi, attrezzature, sale 

ricreative («speriamo nella 
" nuova " Regione ». aggiun
ge). ma già la situazione è 
assai migliore: su ogni piano 
esistono sale-soggiorno dove 
poter vivere, parlare, dimen
ticare un poco l'opprimente 
dimensione del letto di ma
lattia: ed esiste un cinema. 

Ed ecco i bambini del re
parto; sembra un'altra real
tà. Stanze colorate, a due let
ti, ognuna con servizi igienici 
e bagni separati ; un arma
dio. un tavolino, una sedia. 
Acanto a quello del bimbo. 
il letto un po' più grande 
della madre; e c'è un ordine 
meticoloso, da casa ben te
nuta. un'aria serena, nono
stante l'ombra della sofleren 
za fisica cosi soffusa e pal
pabile ;n questi luoghi. 

In quest'atmosfera d; fidu
cia e collaborazione recipro
ca. notiamo che le madri s: 
muovono silenziose, dedite. 
estremamente at tente. .< Sono 
le nostre migliori collabora
trici. lo scriva r_ 

Maria R. Calderoni 
(3 - F:ne> 

Morirono in 42 

Oggi inizia 
il processo 

sulla sciagura 

della funivia 

del Cermis 

"^$&#&i 

Spese natalizie in anticipo a Londra 
« Shopping » natalizio anticipato a Londra, nella PeMycont Lane, la strada famosa per I 
suoi mercati e negozi, letteralmente invasi dalla folla. Gli inglesi tentano infatti di battere 
sul tempo il governo, che ha deciso di aumentare la tassa d'acquisto su a'eool e tabacco 
a partire dal 15 corrente. Nella foto: bancarelle prese d'assalto, ieri, a Pettycoat Lane 

TRENTO. 13 
Sette persone, tutte impu 

tate, tranne una. di eonnr.-o 
m (li.ia-itio funiviario e cui.e; 
dio colposo plurimo, .'-animo 
chiamate donimi in g uilizio 
alla a.isise d. Trento per li 
sciagura del tV.nus Quc! tra 
gico. tardo p.imcr.g'Zio del t' 
marzo scorsi. per .%l i ,unirà 
della fune portante, ima ca
blila della luir.v.i che d,\ Cu 
va'.ose porta alle piste da KCI 
del Dos dei La resi, preci]), to 

j al suolo da 21)0 metri, delle 
i quarantatre p inone che si 
l trovavano a IMI.lo. hcpi avvis.se 
| solo una ragazzina milanese 
I di 14 anni. 

; Della mimane traged'a d; 
I Oavalcse dewno risponder:1 

tre già in carcero. Carlo 
S.-hwei/.er. 35 anni, manovra 
tore della funiv.a. eh? era 
privo del documento di abili 
fazione alla conduzione del
l'impianto; Rinaldo Clnstè. 
53 anni, di Bolzano, caposei-
vizio delle .struttine l ' immane 
del Cermis; l'mg. Arturo Ta 
nesini. 71 anni, di Holzano. 

Gli imputati a piede libero 
Mino quattro, l'nig. Giorgio 
Gasparo!ti, di 33 anni, di Ro 
ve reto. l'unico che non condì 
vide le pe.i.mt! imputazioni 
degli altri; l'mg Arnaldo Pel-
hn, di 42 anni, di Cles; il g;>o 
metro Alfredo loriatti. 40 an 
ni, di Ftaselga d: Pine (questi 
tre sono lunzionan dell'lspet 
tornio t rasp.r t ; deila prov.n 
c:a autonoma di Trento»: il 
dott. Aldo Seno, al ami.. 

A Firenze primo corso in Italia per agenti di P.S. 

ORE 21, POLIZIOTTI A SCUOLA : 
«CHE COSA È IL SINDACATO?» 

Nei nove « incontri di studio » illustrata e discussa la storia del movimento dei lavoratori — L'iniziativa pro
mossa dalla Federazione provinciale CGIL-CISLUIL e dal Comitato di coordinamento per il riordinamento della P.S. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 13 

I poliziotti sono tornati a 
scuola. Non per imparare 
l'uso delle armi o lo judo, 
né le tecniche per combat
tere la criminalità ma per co
noscere che cos'è il sindacato, 
la sua storia, le lotte condot
te per la emancipazione dei 
lavoratori. Ed anche per stu
diare e discutere l'ordinamen
to del nostro Stato e la Co
stituzione repubblicana. Ai 
banchi di questa scuola parti
colare. qui a Firenze, nella 
seco dei sindacati unitari in 
pia7.za S. Lorenzo, nel cuore 
della vecchia città, si sono 
seduti per nove sere, dalle 
21 a notte inoltrata giovani 
guardie ed anziani sottuffi
ciali. ufficiali e funzionari di 
polizia. 

L'occasione è stata fornita 
dalla Federazione unitaria fio
rentina CGIL. CISL. UIL e 
dal Comitato provinciale di 
coordinamento per la smili
tarizzazione e il sindacato del
la PS. che hanno promosso 
Insieme gli « Incontri di stu
dio e di formazione sindaca
le ». un corso vero e proprio 
il primo nel suo genere in 
Italia. Il movimento per la 
riforma é andato avanti e si 
accinge ad affrontare la se
conda fase, forse più diflici-
le e delicata della prima. 
quando si é t ra t ta to di prote
s tare e di riunirsi nelle for
me -emiclandesttne. per ri
vendicare il riordinamento e 
il sindacato della PS. 

Ozei — ed è questo il sen
so della iniziativa fiorentina 
— bisogna guardare al futu
ro: come sarà la riforma, qua
li contenuti avrà, che tipo di 
s.ndarato verrà costruito, qua
li rapporti avrà con il movi
mento orzai'1., zza io de» lavora

tori. La possibilità, ormai con- i 
creta e a tempi ravvicinati, 
di poter dar vita ad una or- I 
ganizzazione sindacale, ha i 
spinto gli agenti, sottufficiali j 
e ufficiali di polizia ad acco- | 
starsi ai problemi che questa i 
prospettiva comporta, a cono | 
scere il sindacato, la sua sto- i 
ria. i suoi fini. Da qui l'ini- ! 
ziativa degli « Incontri di stu- ! 
dio e di formazione sinda- | 
cale ». I 

Il primo dei nove incontri , 
— l'ultimo è in programma ; 
per domani sera — si è svol- j 
to a metà novembre sul te- I 
ma « Il sindacato oggi: le sue | 
s trut ture organizzative, la sua 1 
iniziativa per il rinnovamento j 
della società». Lo ha intrcdot- ' 
to Vieri, della segreteria re- j 
gionale c'alia Federazione uni- j 
t a n a . Sono seguite le lezioni ' 
(« Lo stato italiano e il suo I 
ordinamento - La costituzione i 
e Riforma dello Stato e rifor- I 
ma della PS») d; due docenti 
universitari, i professori Zac- ! 
caria e Merlini. I tre temi j 
sono stati, poi ozgetto di un | 
dibatti to clic ha occupato | 
molte ore. i 

Nella seconda fase del cor- I 
so. è stata esaminata e di- ' 
scussa ia storia del sindaca- ! 
to in Italia, dalle sue origini ! 
a* t-rtlifl^ii Roma, sino ai j 
giorni nostri (relatori due sin- , 
dacali.iti: Marzo P cceri e Al- j 
I>erto Burgos» cui h.i fatto se- • 
guno un altro d.battito in | 
tcnso. 

« II corso ~ dice Angelo j 
Chiarini, della Federazione ; 
sindacale unitaria e uno de- ! 
gii artefici della iniziativa — i 
e il punto di armo di wm j 
tasta attività, die ha porta
to anche a Firenze alla io ! 
stituzione de! Comitato di i 
coordinamento per la smthta- . 
rizzazionc e il sindacato di ' 
polizia Ì\ Le lezioni hanno fai- I 

to riflettere e discutere i po
liziotti — una trentina fra sot
tufficiali. nuardie. ufficiali e 
funzionari che prestano servi 
zio in città — ed hanno fat
to « scoprire » un mondo sco
nosciuto a molti di loro. 

Romano Belli, un giovane 
grossetano della «Scientifi
ca ». e Giovanni Gentili, pi 
stoiese .dell'Ufficio regionale 
della Criminalpol. ce ne par
lano con entusiasmo. « Per me 
— dice Romano Belli — e 
stata una esperienza unica ». 
Confessa poi di non aver sa
puto prima gran clic de! sin
dacato ed aggiunge che gli 
incontri fiorentini « sono staii 
una vera scuola di scoper
te ». « Xoi che per la prima 
volta affrontavamo discorsi 
"proibiti" tino a poco tempo 
ja — dichiara Giovanni Gen
tili — nutrivamo dubbi e dif
fidenze che ci erano stati in
culcati per anni, nei confron
ti degli operai e dei loro diri
genti. Quando abbiamo potu
to conoscerli, vedere il loro 
comportamento, l'aiuto che ci 
hanno dato per portare avan
ti la nostra battaglia, diffi
denze e dubbi sono caduti ed 
oggi il rapporto fra dt noi 
e prima dt tutto un rappor
to umano. L'unità di intenti 
per rinnovare la polizia e su
perare una dannosa trattura 
fra poliziotti e lavoratori e 
un punto fermo ». 

D. questi problemi si e di-
.-cusso nel dibatti to svoltosi 
nella scuola fiorentina e 
sul documento redatto dal Co 
mitato nazionale di coordina 
mento della PS e illustra 
to dal capitano An£elo Giaco 
belli, uno fra 1 -jrorasnnisii 
più impegnati e coraggiosi 
della battaglia per la smi
litarizzazione e .1 sindacito 
di polizia. Sulle linee genera
li del documento c'è stato un 
largo accordo, anche se non 

ZECCA INEFFICIENTE, BANCA D'ITALIA INATTIVA, CAOS IMPERANTE 

Miniassegni circolari: sottomercato del denaro 
Quanti sono i « biglietti » emessi dalle banche con funzione di vere e proprie banconote? - Un pasticcio che si poteva evitare 

Quanti siano gli assegnici 
circolari che certe banche 
mettono in circolazione in tut
te le ci t tà italiane per fa
cilitare le operazioni <-. de! re 
s to» negli acquisti al detta 
glio non può saperlo nessuno. 
E nessuno può sapere — tran
ne la Banca d'Italia che può 
accertare in ogni momento 
l'entità del denaro circolante 
sia pure in quella forma par
ticolare — a quanti miliardi 
ammontino orrrrai le « zec
che private » degli istituti fi
nanziari che si sono impe
gnati ad emettere i mini as
segni. 

Sta di fatto che il feno 
meno ha assunto. Giorno per 
giorno, proporzioni g.gante 
sene, con conseguenze impre
vedibili anche sul piano del 
lucro. Sia chiaro, a quesio 
punto, che per la legislazione 
monetarra le banche italiane 
possono emettere eli assegni 
di cui si parla, depos rancio 
alla Banca d'Italia il 15..-. por 
cento del valore de: <-. poz>i 
éì c a r t a» stampati a quel tl-

s:a qualcuno ! to.o. puro ne v 
che li chiede. 

In questo caso, sono sfate 
le stesse organizzazioni dei 
commercianti a sol'.cc.tare la 
stampa e la messa in c:rco-
lacior.e di quella strana i iro-
r.eta - e infatti in molti ...s-
segmm figura anche Ti n.'i.i 
o il neme delle organizsai.o 
ni stesse. Non tut t i i cartonci
ni in giro. però, sono aval
lai: nel modo che s: è detto. 
E ciò s; configura già. se 
non proprio come una ano
malia. certamente come un 
elemento di ambigu.tà. Ma 
il problema, al d: la di que
sto. assume dimension. e 
contenuti ben p.ù consistenti 
perche, se è vero che gii 
asse-mmi circolanti sono par-
troppo necessari per resola re 
i conti al memento de.la d.-
stribuzione al dettaglio, è an
che vero che gli stessi fo
glietti. stampati «u carta po
co meno ohe s t racca , si lo
gorano con estrema rapidità. 
por cu: alla fine moltissimi 
di essi vanno perduti e non 

vensreno porco restituiti a'.-
l'isi.tuio che li ha emessi; 
i! quale istituto. ;n tal modo. 
può trattenersi in proprio 
quelle &4.50 lire su o^ni cen
to che risultano dalla diffe
renza de.la percentuale <ló.i>. 
depositata presso l.t Banca 
d'Italia. 

Nei fatti, pertanto, molti as
segni in cireo'.az.one sono mo
neta per un penoc'o limitato. 
dopodiché non sono più nul
la. Nel frattempo servono ai 
negozianti per restituire le 
differenze d; prezzo ai loro 
clienti, ma servono anche ad 
alimentare una spene di soi-
tomercato monetario per cui 
v. è eh: cc.nsegna ad un ami
co blocchi d; min: assegni 
per 10 mila lire e se ne fa 
consegnare 9 mila in banco
note buone. E' il caso di 
numerosi posteggiatori d'au
to. ad esempio. ì quali sono 
costretti ad accettare gli as-
>ei!ni i n questione ma non 
vedono l'ora d: disfarsene — 
porche non s; fidano — e al
lora compiono l'operazione 

descritta, r.correndo a perso
ne che di quo; min; assegni 
hanno bisogno por s\olgere 
:'. loro lavoro. 

Accanto a questo sottomer-
cato vi sono, inoltre, anche 
fenomeni d. « imboscamon'o « 
non già per tesaurizzare car
ta r'i :nf.ma qualità, ma per 

collezionare quei biglietti mol
to spes?o al scio scopo di 
utilizzar':: per i soliti giochi 
da società o tra bambini. 

Sono diversi, in sostanza. 
! fattori negativi che deriva
no dalla circolazione delle 
c e r ' j o centocinquanta lire 
in assegno (stampato però co
me vera e propria moneta) . 
Va precisato, tuttavia, che se 
quei foji.etti non esistessero, 
non solo l'attività commer
ciale al dettaglio sarebbe più 
difficoltosa e più costosa, ma 
si potrebbero verificare an
che circostanze per cui, non 
ave :do cosiddetto « resto > 
i negozianti sarebbero costret
ti ad arrotondare i prezzi. 
quasi sempre verso l'alto. E' 
certo, naturalmente, che il 

cono della vita aumenta per 
una serie di raz.on.i molto 
p.ù gravi, ma la mancanza 
di spicco:: risulterebbe al ri
guardo un fattore concom: 
tante. 

Ecco il mo'ivn principale 
per cui. pur sapendo ciie il 
min.assei ' io può es;e.-e rifiu
tato. ia generalità degli acqui
renti finisce sempre col met
terselo in tasca, salvo poi 
a d.sfarsene a!!a prima oc
casione. magari ricorrendo al
l'acquisto et. francobolli o al
la tazzina di caffè. Rimane. 
comunque, fermo che la c:r-
co'.az:one sempre p:ù massic
cia di quelle cartacce, che d, 
fatto — come si è detto — 
rappresentano vere e proprie 
banconote, costituisce un eie 
mento di disturbo e di tur
bamento anche se riferito al 
solo camoo monetano. 

Potevamo ev.tare che que
sta situazione, in ogni caso 
abnorme, si producesse? Cer
tamente s:. Non la Zecca. 
che. pur se si impegna a 
coniare speciali monete di 

lusso por namismat.ci più o 
meno r.cch.. non ha cemun 
que la .-.trattura adat ta a prò 
durre monete metalliche suf
ficienti alle r.ecess.ta tanche 
questo è un crosso e annoso 
problema». Ma la Banca 
d'Italia, e c c c ' .Vt.tuto d. 
emissione, poteva e doveva 
scampare banconote di taz.io 
minimo (cento, centocinquan
ta. duecento lire), ovviamen
te su autorizzazione del Te 
soro. quanto meno nei primi 
giorni m cu. la circolazione 
riej.i assegni al posto d: mo
neta cominciò a verificarsi. 
Se ben ricordiamo sono più 
f'i due anni che a Torino e 
Milano il « resto » viene dato 
ccn quei « soldi » piuttosto 
sgradevoli, benché momenta
neamente utili. Ma solo ora 
la Banca d'Italia annunc.a 
che stamperà banconote da 
200 lire. E' cortamente tardi. 
ma è qualcosa purché sia so 
lo l'inizio d; una politica mo
netaria p.ù attenta. 

Sirio Sebastianelli 

sono mancate le critiche. Dui) 
bi sono affiorati sulla rnuin 
eia all'esercizio del diritto di 
sciopero ( < Xon apriremo un 
varco per la limitazione di 
questo diritto agli altri lavo 
rotori? i . si è chiesto un an 
ziano appuntato) ohe la di
scussione ila in gran parte 
fugato. 

(.(Preoccupa - dice Giovan
ni Gentili — l'insistenza con 
cui taluni ufficiali diventati 
improvvisamente paladini del 

I sindacato chiedono il diritto 
di scioperare. Sciopero si , 
scioprrci no. t ur, falso dilem • 
via. Importante è collcgursi 
con le grandi confederazioni 
che sosterranno le nostre ri
vendicazioni ». L'impressione 
è insomma che ci sia chi 
cerca «li creare sfiducia nella 
maturità della polizia e forni 
re argomenti ai nemici della 
riforma, perchè non venga va
rata o quanto meno si apra 
no spazi per giustificare un 
sindacato « autonomo ». « Il 
dilagare degli scioperi corpo
rativi nei servizi pubblici 
dice il compagno Anze'o Ghia 
rini — ma ci preoccupa. Do
mani. se anche la polizia do 
tesse scioperare, patrelibrro 
crearti situazioni ditlic.li ». 

{ Nel dibattito dell'altra se-
j ra M e di^cu-iso soprattutto 
; d: coni-.1 potenziare le .-qua-
; dro « Mobili « e la '.-r-i-_.it. 
\ fica • . la < stradale » e certi 
j altri .-ervizi e ridila necessi 
; tà d: qualificare le scuole e 
; il per.ionaie. Si e parlato an 
' che del pò :zio:to di quartie 
! ro mi qualcuno non è .-tato 
! d'accorcio "..Le "colanti" so-
Ì no il -iczzo "l'aliore per con-
! bnt'err l'i drl'nrjurnza << ma 
| i p.u hanno sontenu'o che non 
, basi., r tpr im'ro . t Xon v"i-
• ?/io wi escreto di o:-iupuz:o-
I ne in territorio nemico » ha 
! detto .1 o.p. tano Giaocb'1".-
ì il con<~i'i<ienrio la discus.-.-or.»1 

• protrat*a.-i por oltre quattro 
. oro. e .V»' i'n':amo e di 
, questo l'Itai-n ha bisogno. ;/'in 
j polizia '"'.e siolgn anche e -o 
• prattutio un r;.olo di prei _•»• 
j z.O'ie a'' rr;"i:ne. Cu pretup 
t p-nc :. v : <'<•'' '/,'»••*"=« CIT',VU 
' lozione che la colleght al C.JI-
! .C.-.o d<".'t: snc.ctn ». 
j Da qui la ne.«-.-.-it » — s'"_ 
• to'.-nea*;. ria Ornarmi e da ,»1 
I tri — d: un lo_ra:r.e orzar..co 
| con i Corinzi: di quartiere «a 
• F.rer.ze seno z.h s tai : eie*.:." 
j e con z'.i erri locali Una se-
i r:e di indii-a/iom lonter.uie 
i :n un dce.i.nento del Com.'a 
j io prò-. : :i cu le d, coord.riamf ". 
I to della PS s.-trìnno i.iser.t. 
j nella " e» i t i t i Derni» < olT3 ??r-
1 \ . r a d ì 'hv-e p-r un confronto 
| con > forz» politiche Ir.eor. 

tr. CVÌ . rnr.'»rr.?:"iiar. lo". . : 
e <c,:i : fv>c- _. ì ri. qiar* T O 
e d: fa.-or.c.i sor.-» prev ?'i 
per ì cross.:m _.;(.rn: Ce ^r. 
che in programmi un'altra 
iniziai.•'i ch-.e.-ifre al q.ie-to 
re di far partecipare : pò-
lizioii. a. cor.--: delle Ivi ore. 
Serv..-ebbero a m_r li orarne 
la preparazione cu.turale e 
ad .nserir.. r.c.-i «oc.cta dal
la quale per troppo tempo s: 
è tentato d: tenerli isolati 
Vedremo dunque operai e pò 
l.ziott: sur'.! _-.to.isi banchi di 
scuola? 

A F.rence. cerne n tutta 
Italia, il rr.ov.rra ito per !.. 
riforma derr.ocrat.ca della pò 
lizia .'i rafforza o .-: a.lar 
ga. S: e pero coscienti che
la batt-tgl.a non e ancora 
conclusa, anche se e. sono 
le forze per v.r.cer.a. 

Sergio Pardera 

il secondo volume 
conferma che 
r 

. * 

Enciclopedia 
Europea 
•̂  è nuova 
perché come le grandi enciclope 
die del passato, dall'Enciclopedia 
francese alla grande Treccani de 
gli anni tra le due guerre, esprime 
il nostro tempo, lo sintetizza e lo 
interpreta 
•# è attuale 
perché non dà solo notizie ma 
anche idee, si distingue da ogni 
altra enciclopedia perché l'infor 
inazione ricca di fatti aggiunge 
un orientamento critico attuale e 
preciso su ogni tema del sapere 
•£ si consulta ina si può anche 
«leggere» e «studiare» 
perché le voci che si riferiscono ai 
grandi temi scientifici e umanistici 
hanno uno sviluppo particola! 
mente ampio e l'impegno di un 
saggio 

; 3£ può essere Ietta in modo 
organico a diversi livelli 
perché le voci anche più impe 
gnative hanno una struttura logica 
che permette di far seguire al di 
scorso più semplice e chiaro quello 
più impegnato e scientificamente 
più complesso 
l'Enciclopedia Europea 
ha l'autorità dei suoi collaboratori 
l'impegno culturale dell'opera ha 
richiesto il contributo di un gruppo 
di collaboratori di altissimo livello 
tra cui oltre 20 scienziati e studiosi 
di fama mondiale, 8 Premi Nobel 
e oltre 100 collaboratori di presti 
gio universitario italiani e stranieri 
dall'Inghilterra alla Russia agli 
Stati Uniti. 

Enciclopedia 
Europea 
Se avete in casa un'altra 
enciclopedia potrete 
meglio valutare 
la necessità di possedere 
l'Enciclopedia Europea 

12 volumi, 12.000 pagine, 
prezzo fino al 31 dicembre 1976 
lire 336.000 

Garzanti 
chiedete Pampio saggio delFopera 

Dc.,J_:ror.vCi.i.r;ORAlIS.cicr./ja'^uc..rrpLi.-..>.ii .;!jrr,; s.;fc •> 
eli L> poi.ne e i.'!rvrv.:.<. li ..or.ii.' or. irec;.-... J ;r_.r^-i/.- r.cd.u" 
1NCK LO.'i.I>l\..l KOi'i , \ ( i \ R / . \ M I 
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La relazione di Cervetti al Comitato Centrale e alla CCC 
1. Come essere 

partito di lotta 
e di governo 

Il compagno Gianni Cervetti ha rile
vato anzitutto come l'obiettivo di questa 
sessione del CC e della CCC — come 
del resto della campagna congressuale 
che ora si apre — sia più ambizioso 
di quello derivante dalla necessità di 
svolgere i congressi e di dar corso allo 
nuove norme statutarie relative ali.» 
elezione dei comitati regionali e al loro 
passaggio da organismi prevalentemen 
tn di coordinamento politico, come sono 
ora. a organi dirigenti veri e propri. 
ciò che introdurrà una sensibile modifi
cazione nella vita e nelle strutture d.-l 
p.irtito. 

L'obiettivo è più ambizioso perché 
intorno al PCI. che tanta parte Tap
pi esenta degl'interessi e delle aspira 
z or.i dei lavoratori, vi è in questo mo 
mento più che mai una generale atten
zione. Al nostro partito, alla sua poli
tica e organizzazione, si rivolgono da 
un lato apprezzamento, e dall'altro in 
terrogativi. richieste e anche attacchi. 
I/uno e l'altro tipo di atteggiamenti 
suonano riconoscimento dei .suoi carat
teri di forza solida, pulita, aperta. 
combattiva. unitaria, nazionale, e risul 
tano tanto più evidenti quanto più M 
accompagnano a giudizi Milla politica 
e sul regime interno di altri partiti. 
anzitutto della l)(\ 

Gli interrogativi riguardano non solo 
i nostri .scopi e la nostra politica, ma 
la concezione. la natura, le caratteri
stiche della nostra organizzazione. Cer
to. a volte vengono avanzati in forma 
retorica e falsa da chi non ha altro 
intento se non di confondere idee e 
fatti, per distorcere le posizioni dei 
comunisti se non addirittura |>er de 
lucrarli. Ma più spe.s.-o le domande 
vengono da citi — lavoratore, giovane, 
donna, cittadino di sentimenti demo
cratici. persona semplice, intellettuale, 
uomo <li buona volontà — vuole capi
re e. interrogando il PCI. interroga 
aii' he sé s te^o . la propria coscienza 
con il fine e la speranza di scorgere 
lina corrispondenza tra ciò cui egli 
a pira e per cui è disposto a battersi 
ci ' i ciò per cui noi lottiamo, con quanta 
rappresentiamo e siamo. 

Ecco allora gl'interrogativi sulla no 
.stra concezione del pluralismo; sul rap 
porto tra questa e la costante ricerca 
dell'intesa. dell'unità tra tutte le forze 
poj>olari e democratiche; sulla funzione 
d rigente che attribuiamo alle classi la-
\(.nitrici (confondendola quasi con uea 
presunta volontà sopruffattrice e met
tendola in contrasto con lo sforzo con
tinuo per l'allargamento delle alleanze); 
.sul legame, per noi inscindibile, tra 
avanzamento democratico, arricchimen
to di tutte le libertà individuali e col
li ttive. e necessarie trasformazioni so
cialiste. Sono anche motivo di discus
s a n e la nostra lotta per lo sviluppi) della 
produzione e il suo legame con l'a/'oiif 
per il progresso e la giustizia sociale. 
E, ancora, ci si interroga sulla nostra 
az ;one per la difesa dell'indipendenza 
e de! prestigio della nazione, sull'affer
mazione della nostra completa autono
mia e sull'impegno per il dispiegarsi 
di un nuovo internazionalismo. K ci si 
interroga infine sul nostro sistema di 

vita interna e sul suo grado di reale. 
democraticità. 

Queste domande che — ha detto Cer
vetti — ci vengono da più parti, persi
no dal di là delle frontiere del Paese. 
scaturiscono da motivi oggettivi: per 
un verso dall'acutizzarsi continuo della 
crisi generale che ha investito la so 
eletti italiana e dalla percezione de) 
ruolo che nel risolverla può giocare 
una forza come la nostra; e per un altro 
\ r i so dal |X)sto che occupiamo e ancor 
più possiamo occupare per aprire nuovi» 
\ :e al movimento operaio e democratic • 
in Italia e in Europa, e dal contributo 
eh'' da noi. e con noi dall'Italia, può 
venre alla lotta per la distensione e li 
ci operazione internazionali. 

Cervetti ha osservato che i comuni-iti 
non rimangono indifferenti a questi Ir. 
terregativi. non rispondono con suf 
f ici n/a ma neppure come se dovessero 
del e giustificazioni. Hanno risposto e 
rispondono con il linguaggio dei fatti 
e dell'azione, e contemporaneamente 
proseguono nella loro riflessione t"ori 
ca; tanto più che le domande s'intrec 
nano con esigenze che scaturiscono da' 
l'interno stesso del partito. Noi stessi 
ci chiediamo — ha aggiunto — in qual 
modo essere partito di governo e di 
lotta nella situazione concreta e con i 
compiti di oggi: ed è nostra coscienza 
collettiva che si debba aprire una fasi-
nuova nella vita e nello sviluppo del 
partito. Non potrebbe essere altrimenti' 
si tratta di concorrere alla salvezza 
e al rinnovamento dell'Italia, e per una 
• ale impresa sono necessari uno sforzo 
grandioso, e il contributo di tutte le 
erergie sane e vitali del popolo e della 
nazione. 

I comunisti intendono partecipare da 
piotagonisti a questo sforzo, e in pruni 
fila: il rinnovamento dell'Italia non può 
essi re opera di una sola classe e tanto-
mi ne di un solo partito ma ad essa 
debbono contribuire i partiti che si 
richiamano alla classe operaia e ai la
voratori. i partiti della sinistra, tutti 
i partiti democratici. Ma proprio per 
questo è indispensabile che il PCI vi 
contribuisca moltiplicando le sue capa 
cita di grande forza di avanguardia 
coM radicata e estesa tra i lavoratori 
e nel popolo. Per questo è necessario 
aprire una nuova fase nella vita e nello 
svi'uppo del partito: e a quest'opera i 
comunisti sono stimolati anche dai mu
tamenti verificatisi — con il loro con
tributo decisivo, ha ricordato il rela
tore — nella vita sociale e demoera 
t va . nelle coscienze e persino nel co 
stume degl'italiani. 

Ma soprattutto si è aperto un periodo 
che abbiamo definito di transizione. 
Molte forze conservatrici, retrive, rea 
zionarie si oppongono al suo sbocco pò 
sitivo: dare all'Italia una direzione poli
ti'*» basata sull'intesa tra tutte le forze 
popolari e democratiche. Adeguare il 
partito, aprire una nuova fase nel suo 
sviluppo, significa metterlo in grado 
di essere realmente partito di governo 
f di lotta, di contribuire alla soluzione 
dei problemi che stanno di fronte ii 
le voratori, alla democrazia, alla nazio
ne italiana. 

2. Per uscire dalla 
crisi occorre una 
intesa più vasta 

Punto di riferimento principale da 
cui muovere per eiunfore a.''i oppor
tuni. necessari ar/icchimenti e muta
rne i.ti nelle caratteristiche del Partito, 
dei suo modo di essere e di agire. 
rollo sue strutture e nella sua vita in 
tt rna è dunque, ancora una volta. la 
crisi del Paese, l'analisi che ne fanno 
i comunisti, i compiti politici attuali. 
A questo proposito Gianni Corvetti ha 
rilevato come la crisi si -ia aggravata 
ulteriormente ed abbia rivelato la .sua 
natura complessa. Non si tratta, in 
tanto, solo di una crisi economica: i 
s e n i di una degradazione della vita 
politica e sociale sono evidenti. Invece 
di riformare, di estendere le basi pro
duttive, di trasformare il vecchio Stato. 
ri e cercato di contenere le spinte so
ciali operando un gigantesco trasferi
mento di risorse dalla produzione alla 
sussistenza finanziando il lavoro impro 
dutt.vo e gl'interessi speculativi .scari
candone le conseguenze sul deficit dei-
l i Stato. Tutto ciò ha dato vita ad un 
.*•interna squilibrato, distorto, contrad
dittorio; ha alimentato nelle classi di
rigenti estesi fenomeni di fusa di l le 
responsabilità o di corruzione della vita 
politica: ha stimolato anche divisioni 
e spinte corporativo tra lo masse popo
lari. 

Qui sta la ragione per cui la crisi 
italiana è così grave o sembra ingo
vernabile: alla base non c'è solo -n 
problema economico, c'è anche la inca
pacità dei vecchi gruppi dominanti a 
dir.gere la società italiana, e il consu
marsi del suo fallimento. La crisi dun
que è crisi politica. D'altra parte le 
ofìcnsivc reazionarie tentate in questi 
a r r i e continuamente ricorrenti, sono 
t?.te sinora sconfitte da un contrattacco 

democratico e unitario che non ha per-
n*\*M. la saldatura tra forze reazionarie 
r Forze moderato^-on-ervatrici Né qtié-
<'e riescono più nell'antica pratica di 
assorbire e as>imilare in modo perma
nente espressioni e parti dei ceti prò 
gressisti. cioè nella pratica trasformi-
f : ca. Vi è qui un mutamento per certi 
aspetti storico della vita pol.tica ita
liana: non solo si è tenuta aperta una 
via di avanzata, ma si sono messe ;n 
cr.=i vecchie pratiche politiche come 
quella detta della < centralità > che ha 
consentito alla DC di strumentalizzare 
i pvrtiti alleati. 

lì compagno Cervetti ha osservato 
a questo proposito che la mod.ficazione 
dei rapporti di forza espressasi col 
voto del 20 giugno ha un grande valore 
proprio perché ha colpito a fondo que-
st » sistema ed imposto alla DC di fare 
cadere gran parte della pregiudiziale 
ant :comunista accettando l'astensione 
tktumiruuiie dei comunisti per la for

mazione del governo. Ma si è solo 
all'inizio di una possibile opera di risa
namento e di rinnovamento perché i 
geast. generati da un corso politico 
fondato sulla divisione delle forze popo
lari e sulla discriminazione anticomu
nista sono enormi: un sistema econo 
miro difficilmente governabile, la para
lisi delle strutture dello Stato che si 

. riversa su Regioni ed enti locali. 
Eppure non tutto è crisi e fallimento 

n-.Pi vita italiana, ha ribadito: ovun
que è stata grande la crescita demo 
cratica. che si è accompagnata peraltro 
allo sviluppo delle tendenze unitarie 
iwn solo sul piano sociale, sindacale. 
cooperativo e istituzionale, ma anche 
tra le forze politiche. In questo qua
dro. e pur permanendo divergenze 
strategiche tra comunisti e compagni 
socialisti, positiva è la valutazione della 
attuale politica del PSI e dell'evoluzione 
dei rapporti tra le due forze fondamen
tali della sinistra italiana. Le forze 
progressiste hanno ottenuto notevoli ri
sultai: e a tratti si sono manifestati 
i segni di un moto unitario di grande 
estensione e profondità. Bisogna esten
dere ulteriormente le tendenze unita
rie. I comunisti guardano con interesse. 
e apprezzano. Io sviluppo delle posi 
zioni del PRI e del PSI. Si tratta tat 
tavia. oggi — ha aggiunto Cervetti — 
di costruire uno schieramento largo 
corr prendente anche le forze moderate 
o ampi settori di esse. 

E qui ritorna il problema della DC 
e della sua crisi che non è solo « in
tema » (tesseramento fasullo, disgrega
zione della vecchia organizzazione in 
correnti) e nemmeno una crisi di in-
f lue nza politica ed elettorale. La ragione 
più profonda della crisi sta da un lato 
nella pressione oltranzista e retriva. 
a tratti reazionaria, di gruppi interni 
e I esterni a quel partito; e dall'altro 
r.tl'a mancanza di scelte- politiche co 
raggiose dettate dalla gravità della crisi 
e dal nuovo presente noi paese, alle 
quali non si decidono le stesso forze 
più avanzate al nuovo che nur esistono 
nella DC. 

Anche i più recenti avi enimcnti. e in 
particolare i la\ori del Consiglio nazio
nale della DC. confermano questo giu
dizio. E" apparsa, ancora una volta, 
una differenza fra chi si sforza di com
prendere i dati reali della situazione pò 
litica italiana quale è emersa dalle 
elezioni del 20 giugno e intu.see la ne
cessità di procedere in avanti e di an
dare a nuovi rapporti politici, e chi in
vece. pur respingendo l'appello allo 
scontro frontale che viene avanzato dai 
settori più oltranzisti della stessa DC. 
ritiene tuttavia che la cosa migliore 
sia l'immobilismo, il restare fermi nel

la situazione attuale. Questa ci pare, 
nella sostanza, la posizione espressa 
dall'oli. Zaccagnini. L'argomentazione 
che egli usa per sostenere questa po
sizione ixilitica è quella secondo la qua
le un qualsiasi passo in avanti della si
tuazione favorirebbe e stimolerebbe lo 
insorgere e lo svilupparsi di forze « qua-
lunquiste. anticostituzionali e perfino 
avventuristiche ». Noi riteniamo che sia 
vero il contrario. Riaffermiamo le no
stre posizioni: dalla crisi si può uscire 
in modo duraturo solo con un gover
no fondato sull'unità di tutte le for
ze democratiche. Nell'immediato la 
controffensiva conservatrice viene favo
rita da una politica che non vuole 
prendere atto fino in fondo dei dati 
emersi dalle elezioni del 20 gimmo, di 
ritenere il governo Andreotti solamen
te uno stato di necessità oltre il nuale 
non si possa e non si debba andare. 
che ancora una volta antepone, alle 
esigenze del Paese e del regime de
mocratico. gli interessi di parte del
la DC. 

Le stesse conclusioni del Consiglio 
nazionale democristiano risultano li
mitate e contraddittorie, pur se si è 
in parte dovuta riconoscere l'insuffi
cienza della cosiddetta linea del con
fronto rispetto alla conerò* a situa
zione politica attuale, al pesa che il 
PCI \i esercita e alla funziono tire 
è chiamato a svolgervi; tanto è vero 
che -i è sentita l'esigenza che la DC 
si impegni a misurarsi sui contenuti 
ne! confronto con le altre forze po
litiche. 

Naturalmente, noi non ci aspettava
mo e non ci aspettiamo che questa si 
tuazione |x>ssa cambiare solo attra
verso la instaurazione al vertice della 
DC di convincimenti nuovi. Anche noi 
siamo convinti della necessità di appro
fondire ulteriormente la riflessione so
pra i diversi aspetti della crisi della 
società italiana, e in particolare di quel
la politica: ma la riflessione non ba
sta. Quel che occorro è un'iniziativa 
consapevole per trovare una giusta so
luzione ai problemi di oggi che sono 
di fronte alle masse popolari e al Pae
se e per fare avanzare un processo uni
tario. E se guardiamo a quel che è 
accaduto e accade nelle diverse regio
ni italiane, nella società, e anche nel
l'attività parlamentare, troviamo con
forto per la linea di azione che abbia
mo scelto e riscontriamo che. specie 
in questi ultimi tempi, importanti ri-
Ki'ifti sono stati ottenuti e nuove pos
sibilità si sono aperte. Lo dimostrano 

non solo quanto accade negli enti lo
cali e nelle regioni ma anche i più 
recenti sviluppi dell'attività parlameli 
tare, dal Concordato alla legge sul 
regime dei suoli, dal trattato di Osi-
ino alla legge per la riconversione in 
dustriale, e a quella sull'aborto. 

Evidentemente non basta trovare, in 
sede parlamentare, a volta a volta, un 
accordo su singole questioni, anche mol
to importanti. Avvertiamo sempre più 
la necessità, soprattutto per quel che 
concerne la politica economica, di una 
intesa più generale che, pur nell'am
bito del quadro politico attuale, impe
gni tutte le forze democratiche in una 
azione efficace per fare uscire il Pae
se dalla crisi e per avviare un'opera 
di risanamento. In questo senso va. a 
nostro parere, la proposta avanzata nei 
giorni scorsi dalla Federazione sinda
cale unitaria, per la quale noi dichia
riamo la nostra piena disponibilità. 
pronti a discuterne modi e tempi. 
Occorre dunque rinnovare nel prò 
fondo, unificare politica di austerità e 
di rinnovamento della società. Sorge 
perciò l'esigenza, posta dal compagno 
Berlinguer, di una iniziativa e di T I 
impegno per definire * i lineamenti di 
quel diverso sviluppo e assetto della 
società cui aspirano tutte le energie 
rinnovatnci ». E' questo un compito 
d: grande portata -- ha insistito Cer
vi Iti — : e contribuiranno a definirlo 
qui sto stesso CC e la direzione del 
partito, m modo che la campagna con
gressuale possa farne un proprio tema 
essenziale. \Jn tale progetto ha infatti 
béogno dell'apporto di tutto il partito, e 
della sua capacità di chiamare a discu
terne e anzi ad elaborarne insieme le 
line*.- tutte le forze politiche e sociali, 
t i t tc le correditi culturali democratiche. 
lTn impegno essenziale — ha sottoli
neato Cervetti — spetta anzitutto ad 
una forza come la classe operaia: essa 
è consapevole che si affenna come for
za dirigente — soprattutto in un mo 
monto di crisi — solo chi è capace di 
indicare e garantire con l'azione e coi 
fatti la \ ita e lo sviluppo produttivo. 
economico e sociale. E a questo prò 
getto di rinnovamento complessivo della 
società per il quale i comunisti vogliono 
da subito lavorare approntando a questo 
scopo l'insieme del loro partito, va con-
g ;unta l'iniziativa unitaria. Unità e slor-
7.1 di rinnovamento — ha ricordato 
Cervetti citando Togliati — non pos
sono esser cose separate: ed oggi più 
che mai è necessario che il nostro par
tito sia in grado di agire in tutte e due 
queste direzioni. 

3. Una grande forza 
non solo politica ma 
intellettuale e morale 

Il compagno Corvetti si è chiesto al
lora che cosa significhi aprire una fa
se nuova nella vita e nello sviluppo del 
partito, ciò che costituisce uno dei to
mi centrali da affrontare nella cam
pagna congressuale. Si tratta di affer
marsi e di essere pienamente partito 
di governo e di lotta, è stato detto. 
Ma questo non si ottiene muovendo da 
escogitazioni o da i invenzioni > organiz
zative. Esse semmai dovranno scatu
rire dall'azione e dall'elaborazione po
litica. e dall'impegno per rendere l'ini
ziativa politica, l'azione di massa e 
la vita del partito adeguata ai compi
ti nuovi. 

Anche per Lenin — ha ricordato a 
questo punto il relatore — la politica 
del partito e la visione che l'accom
pagna non sono un dogma. L'unità e 
la disciplina, indispensabili per un par
tito come il nostro e per la lotta li 
beratrice della classe operaia, si fon
dano su una giusta politica, sull'orga
nizzazione della vita democratica del 
partito, sul consenso, sull'opera rivol
ta a conquistare alla linea del partito 
i compagni, i lavoratori, i cittadini. 
Unità e disciplina sono dunque il risul
tato non tanto di norme statutarie — 
che pure devono esistere ed essere ri
spettate — quanto eli una lotta politi 
ca e ideale e di un confronto demo
cratico. E tanto da Lenin quanto 
da Gramsci abbiamo appreso come il 
partito debba porsi in rapporto fecon
do con il movimento della classo ope
raia e delle masse popolari, non di-
sprezzando o trascurando gli clementi 
di « spontaneità •» ma. nella consapevo 
lezza che essi sono inquinati dal pe
so del passato, impegnandosi a indi
rizzarli e a elevarsi a coscienza po
litica. 

Ricordato |>oi come Gramsci insistes
se sul partito come memento della co
scienza. come formazione che inter
preta interessi e sentimenti delle mas
so. come * intellettuale collettivo >. co
me protagonista non solo della trasfor
mazione dei rapporti di produzione e 
delle basi della società ma anche di 
una congiunta riforma culturale e mo 
rale: e come, sul fondamento di questi 
presupposti. Togliatti abbia lavorato al
la costruzione del « partito nuovo » che 
non si limita alla propaganda e all'a 
gitazionc ma interviene, come sogget
to consapevole dell'azione trasforma
trice. nel procosso politico su tutti i 
problemi della vita dello Stato e della 
società e muovendosi in fecondo con
fronto con le altre forze democratiche 
e ad esse unendosi. Gianni Cervetti ha 
rilevato che oggi la capacità di indica
re soluzioni positive deve salire a ben 
più alto grado. 

Occorre saper connettere. por fare 
un esempio, i provvedimenti economici 
urgenti con la scelta di investimenti. 
di programmazione economica, di n-
convers.one industrialo e di riformo. 
Nò questa capacità di intervento posi-
t u o può rimanere circoscritta acli orga
nismi dirigenti nazionali ma deve es
sere propria dei Comitati regionali, del
le federazioni, delle sezioni. Proprio 
per svolgere questa sua funzione di go
verno abbiamo voluto e costruito un 
partito che dovesse essere di massa. 
Solo attuando e consolidando questo 
suo carattere il partito esercita il suo 
ruolo di forza nazionale. Ciò implica 
anche un nuovo rapporto tra il carat
tere nazionale del partito e il suo in 
ternazionalismo che si afferma nel pie
no rispetto dell'autonomia, che sa non 
esservi modelli della costruzione del 
socialismi"), che si propone una via di 
sviluppo del tutto originale. 

Anche se con Togliatti il partito si 
è caratterizzato — e cosi deve conti

nuare ad essere — prima di tutto ed 
essenzialmente per il suo programma 
politico, c'è però da chiedersi se non si 
debba dare oggi nuovo rilievo al moti
vo gramsciano del partito come rifor
matore intellettuale e morale di fron
te alla profonda crisi anche culturale 
e del costume morale che ha investi
to il paese. E' questa una esigenza 
molto sentila, e corrispondente a una 
grave e impellente necessità di risa
namento e elevamento della nostra vi
ta nazionale. Al tempo stesso — ha os
servato ancora Cervetti — ciò può con
sentire al partito di legarsi ancora più 
ampiamente alle masse, soprattutto nei 
confronti dei giovani che cercano an
siosamente nuovi valori, di conquista
re una concezione del mondo elevata e 
coerente capace di dare un senso e un 
fine alla vita. 

La natura del partito come grande 
forza non solo politica, organizzativa. 
ma intellettuale e morale, non può og
gi esprimersi nello stesso modo del 
passato. Si deve dire con forza che se 
il PCI è elemento fondamentale della 
costruzione della funzione dirigente che 
la classe operaia è chiamata ad eser
citare. questa stessa funzione dirigente 
si costruisce e vive nella pluralità del
lo organizzazioni della classe operaia. 
dei sindacati, dello altre sue forme as
sociative. e nella pluralità dei partiti. 
E si afferma soltanto nella capacità 
di costruire un ampio sistema di al 
leanze di forze sociali, politiche e cul
turali diverse, nella capacità di affron
tare e risolvere i problemi del paese. 
di assicurarne il progresso e di con
quistarsi cosi il più ampio consenso pò 
polare. La stessa riforma intellettuale 
e morale, che deve avere nel PCI un 
protagonista indispensabile, può avan 
zare solo se è frutto del concorsi di 
una pluralità di forze, di ispirazione di
versa e autonoma, e tuttavia conver
genti neli'affermare nuovi valori di so
lidarietà sociale, di rispetto per la per
sonalità dell'uomo, di impegno per la 
emancipazione femminile, contro le <: fi
losofie i dell'individualismo esasperato. 
dell'egoismo. della ricerca del guada
gno come unico scopo, dell'irrazionali
smo e della violenza. 

Nessuna « visione integralistica » del 
partito, dunque — ha aggiunto Cervetti 
ricordando anche la relazione di Longo 
al 12. congresso - : il partito è parte. 
forza di combattimento, non può prefi
gurare l'intera società, non può porsi 
neppure potenzialmente come Slato so
cialista. 

E qui il compagno Corvetti ha det
to che i comunisti vorrebbero rivol
gersi ai critici di parto laica e d; par
to cattolica della concezione comuni
sta del pluralismo, della funzione diri 
gente della classo operaia — ossia di 
ciò che nella nostra tradizione si ch'a
ma egemonia —. della natura e del 
ruolo dol partito, por invitarli, al di là 
di ogni disputa nominalistica, ad ap-
profond.ro ulter.ormonto tutto questo 
por comprenderne la vera natura e a-
spiraziono di fondo: lo sviluppo conse
guente della democrazia, la salvezza e 
il rinnovamento dell'Italia. Guardando 
a quanto si agita nel mondo cattolico < ì 
risultati ad esempio dol recente conve
gno su « Evangelizzazione e promozio
ne umana ») e a quanto si rinnova nel 
pensiero e nella cultura laica demo
cratica. preferiamo tuttavia affermare 
— ha aggiunto — che questa è ancora 
una volta l'ora del colloquio, dell'in
tesa. dell'unità, dello sforzo comune a 
cui debbono appunto concorrere le gran
di forze cattoliche e laiche e, tra que
ste. quelle comuniste che ne sono tanta 
parte. 

4. Un'organizzazione più 
efficiente e democratica 
per i nuovi compiti 

Anche se in <|iiest'opera non si parte 
da zero, s'impone tuttavia a questo 
punto una verifica attenta e critica 
dello stato del partito, della sua vita 
interna, del funzionamento dei suoi 
organismi e strumenti. Cervetti ha dot 
to che la linea di sperimentazione por 
tata avanti in questi anni è stata gin 
sta e persino inevitabile, pur sconian 
do comprensibili errori. In anni di gran 
dioro lotte politiche e sociali, e so 
priittutto tra il 'fi!) e il '73, si orano 
scatenate contro il movimento operaio 
e m particolare contro il PCI le furio 
non solo delle forze conservatrici ina 
a'iche- di quelle retrive e apertamente 
reazionarie. L'intento ultimo della str.i 
tegia della tensione e della provoca 
zinne- era appunto l'annientamento del 
regimo democratico e in pruno luogo 
dei suoi baluardi, le organizzazioni del 
movimento operaio. Ma l'organizzazio 
tv del PCI si è mantenuta salda, e 
ÌI.'V. si è ulteriormente estesa e taf 
forzata. La diminuzione degli iscritti. 
che proseguiva senza .soluzione di con
tinuità dal 'òli. si è arrestata proprio 
ni! periodo 'fìO '70 e da allora costante 
è stata l'espansione, raggiungendo que
st'anno 1 milione e 814 mila iscritti. 

In questi stessi anni anche il no 
stro rapporto con le masse si è an 
dato estendendo: ne fanno fede non 
solo i risultati elettorali ma la diffu
sione della stampa, lo manifestazioni 
pubbliche, i festival dell'Unità, tanti 
ìdtri momenti dell'attività quotidiana. 
Molti fattori hanno concorso al con 
solieùimento e alla ostensione elolla no 
stra forza e capacità, e in primo luo
go lo sviluppo della linea politica: ma 
tra essi ha avuto valore una linea di 
politica organizzativa accorta, duttile. 
aperta alle novità. Ma — ha rile
vato Gianni Cervetti —. non possiamo 
più mettere a punto le esperienze già 
compiute senza introdurre mutamenti 
e innovazioni che corrispondano alla 
realtà attuale. Siamo anzi forse già 
in ritardo nel modificare e nell'intra 
p'onderò un diverso cammino anche 
pi rchè la sperimentazione (nccompa 
guata al tentativo di soddisfare esigei 
ze di volta in volta emergenti) ha por
tato a un accavallarsi di esperienze 
non sempre giustificate da reali diver
sità oggettive tra le differenti realtà 
df! Paese, e ha persino creato confu 
sioni e introdotto nel partito elementi 
di disordine che tanto più si avvertono 
era. nel momento che c'è più bisogno 
di una volontà e di un progetto coni 
plessivi. 

Si tratta cioè di portare alle estreme 
conseguenze e a completo sviluppo le 
grandi conquiste teoriche e le acquisi 
zioni pratiche dell'opera di costruzione 
del partito dei decenni passati, e in 
sieme di agire per dare sistematicità 
e per unificare l'insieme dell'organiz-
zaz.'one. Né il cammino ]xitrà essere 
concluso con questa sessione di lavori 
del CC e della CCC. e neanche con la 
campagna per i congressi regionali: 
muoversi su una linea di nuove sisto 
mazioni condurrà inevitabilmente a 
modificazioni che richiederanno la san 
zione di un congresso nazionale; ma. 
intanto, comporterà la definitiva scon 
fitta delle opinioni che qua e là affio
rano ancora nel partito secondo cui 
l'efficienza e l'ordine sarebbero indif
ferenti o persino contrari allo sviluppo 
e zlla democrazia. In realtà è vero prò 
prio il contrario, ha osservato Cer
vetti. affrontando una questione cen
trale della vita democratica dol parti 
to: il funzionamento degli organismi 
dirigenti, a partire da quelli nazionali. 

Vi è una certa diffusa insoddisfa
zione — ha constatato — per il modo 
di funzionare del Comitato centrale. 
delle sue cinque commissioni pernia 
ncnti, e della stessa Direzione. L'insod 
di lazione non è affatto infondata. Il 
CC non viene convocato tempestiva 
mente, e di norma discute ordini del 
giorno riguardanti problemi politici 
molto generali. Le sue commissioni per 
manenti, non tutte per la verità, vivo 
no una vita alterna, spesso hanno la 
impressione di essere scavalcate, nella 
assunzione di decisioni che ad esse 
sj e tterebbero. da organismi operativi 
quali le sezioni di lavoro. E la Dire 
zinne troppo raramente esamina prò 
b'emi particolari ma di grande rik-
var.za generale. 

Collegialità 

Corvetti ha indicato una ragione d: 
questi difetti nell'alto numero dei eom 
ponenti di tali organismi. I difi iti di 
f.i^zionamento vanno eliminati rapida 
mi r t e e si può farlo in gran parte 
cw l'attenzione e la tura dovute dal 
l'organismo preposto allo scopo, o cioè 
la Segreteria. Ciò che potrà ass-e j r a r e 
la tempestività e soprattutto la colle 
gialità indispensabili non solo ad un > 
v ito democratica interna più ampia 
ma alla affermazione di un giusto ru« 
lo dei gruppi dirigenti e allo stabilirsi 
di un rapporto diverso nell'insieme del 
partito, tra centro e periferia. 

Ma è possibile anche pensare a mu
tamenti nelle stesse strutture degli or 
ganismi dirigenti. Altre volte si è pei 
esempio discusso della istituzione 11 
un Consiglio nazionale con poteri de 
l'berativi. Si muove dalla cor.-tataz'one. 
p . r esemmo. che la periodic.tà mass; 
m i por la convocazione dei congrcs-j 
nazionali è stata portata a quattr-i an 
ni. anc.no se nulla vieta una freo ronza 
r.aggioro ove *e ne iniontri l'op v>rti-
nita. La decisione presa all'ultimo Co.i 
gre «so è giusta, spettarjdo a: coneresti 
soprattutto scelte di natura e d: linea 
strategica. Tuttav.a - - ha agg.unto 
Gianni Corvetti —. il rapido modifi-
cars ' della situazione politica por aspet
ti anche non secondari: e lo stesso 
svolgimento, tra un congresso nazi > 
na'c e l'altro, dei congressi reg onali 
e federali (che hanno influenza rile
v a t e sulla Vita intema dell'intera .or
ganizzazione). fanno pensare all'oppor 
tumtà d. istituire un Consiglio nazio
nale con alcune prerogative ongros -
-cali e composto dal CC. dalla CCC. 
e da membri di diritto quali i compo
nenti dei direttivi parlamentari, espo
nenti di consigli regionali e degli enti 
locali. rappresentanti dei comunisti im
pegnati nelle organizzazioni di massa. 
dirigenti di organizzazioni del partito 

territoriali e di luogo di lavoro. Ciò 
consentirebbe di: 
A garantirò una più frequente mes-

sa a punto della linea program-
malica: 

£\ far partecipare a tali .scelte l'in 
^ sieme dei dirigenti comunisti ini 
lagnati nella vita politica o sociale e 
stendendo così lo massime funzioni di 
diro/ione: 
£\ avere la possibilità di procedere 

a un rinnovamento elettivo degli 
altri organismi seguendo meglio l'evol
versi della vita dell'organizzazione. 

11 compagno Corvetti ha precisato 
che chi avanza questa ipotesi non 
guarda soltanto a questioni di razio
nalizzazione interna all'organizzazione. 
ma alla necessità eh aderire in modo 
più adeguato alla realtà politica e .so
d i l e ai compiti più vasti e quahtati 
vamenti' nuovi assunti dai comunisti. 
alla stessa ricca crescita di nuovi i 
P'ù numerosi dirigenti. D'altra parto. 
i an la formazione di un organismo 
come il Consiglio nazionale con tali 
fini/ioni (e quindi non solo consultivo 
con,.' anello ora ò previsto dallo Sta
tolo i si potrebbe contenere il numero 
ehi coni|x>nenti il CC e la CCC. 

La stessa Direzione potrebbe essere 
più ristretta e avere una struttura più 
sin ila. Mentre la Segreteria potrebbe 
essere sempre più opportunamente or-
gai.izzata secondo le esigenze dell'in 
torvento immediato, del disbrigo del 
livoro corrente, del coordinamento del
l'attività operativa del partito e della 
piepara/ione delle riunioni degli orga
nami eli direziono. 

Coordinamento 
Una tale innovazione, che portereb 

b • con sé anche modificazioni riguar 
danti gli altri organismi dirigenti, ri
chiederebbe una riscrittura general.* 
della carta fondamentale su cui si reg
gono gli ordinamenti della vita d'I 
partito. Tale riscrittura o riforma — 
In sottolineato il compagno Cervotii 
— appare però necessaria anche uer 
altri motivi: sia perchè alcune Tornili 
(azioni appaiono invecchiate, e sia per-
che con gli anni si sono venuti giù 
stapponendo troppi mutamenti parzia
li che non sempre permettono una 
chiara lettura. .Ma il richiamo alla 
necessità di mutamenti statutari non 
può affatto frenare l'azione volta a 
modificare subito quanto deve essere 
mutato per il miglior funzionamento 
degli organismi dirigenti e la loro col
legialità. 

Un secondo ordine di problemi è 
stato ixisto a questo punto dal rela 
turi . all'insoddisfazione por il funzio 
numi-nto attuale dogli organismi diri 
politi si accompagna infatti sposso U 
critica por gli organismi operativi con 
tr.'-li. por le sezioni di lavoro, gli uf 
fui. gli apparati. Si parla di interventi 
ni»n sempre puntuali e tropi*) speso 
fai raginosi. In effetti in questi anni 
tali organismi sono andati moltipli 
ciindosi e hanno notevolmente acero 
Milito la loro attività. Ciò è stato del 
tutto corrispondente allo sviluppo del 
1 impegno dol partito nei vari canini 
dilla vita sociale o politica: ora tu'. 
t /via bisogna compiere uno sforzo per 
un migliore ordinamento e per una 
più precisa sistemazione. 

Ribadita la scelta dell'articolazione 
del lavoro in sezioni e uffici (essa può 
and avere un ulteriore sviluppo, par
tendo dalla constatazione che mai è 
stato necessario come oggi un inter
vento in ciascun campo di attività 
con proj)oste scrupolosamente precise), 
è però contemporaneamente necessario 
ottenere un coordinamento delle atti
vità attraverso uno schema di raggrup
pamenti analogo a quello delle com
missioni permanenti del CC. 

C'è poi il problema dei gruppi par
lamentari. Con lo sviluppo della fun 
zione dello Camere — che noi stessi 
abl-iamo rivendicato e rivendichiino. 
ha ricordato ancora Cervetti —. ro.i 
l'accrescimento del peso politico dei 
comunisti. ì gruppi parlamentari han
no visto aumentare e anche mutare 
qi'alitativamente il loro molo. Si è 
praticamente aperto un dibattito MH 
rapporti che devono intercorrere tra 
di essi e eli organismi dirigenti e opo 
mtivi. come pure tra essi e l'insieme 
del partito. Il CC e la Direzione h a i 
no diritto, in quanto tali, ad interré-
n-re in onni momento della vita dei 
eruppi parlamentari soprattutto quan 
do si tratta di questioni che hanno 
imphcaz.oni jxilitiehe generali. Ma bi 
sogna anche esser chiari su un altro 
punto: i siruppi parlamentari debbono 
;>otere decidere su tutte le questioni 
di t.ittica parlamentare, e debbono ave 
v la massima autonomia (in specie 
dagli organismi operativi) nell'attività 
legislativa. Ciò neh.ode però che i 
gruppi coord.nmo il loro lavoro por dare 
-empre maggiore unità ali? loro mi 
zi.'tiva e che vi sia un loro continoo 
rapporto con organizzazioni di partit > 
s.nroh compagni impegnati in va'- o 
attività, specialisti, con altre organi? 
zpz.oni o la multiforme realtà del Pae 
se. A questo scopo è necessario e h ' . 
:.*.uppi si attrezzino nei modi dovuti 

Analogo ^ h e m a di rapporti va sta 
b'J-to tra le organizza-.uni e i gr.ip.ii 
reg.onali. e tra q,ie-ti e la realtà de!! ' 
regione ¥. c-o«i deve essere anche p - : 
ì rapporti tra organz/azion; federa'!. 
ci' zona, cittadine e di ^e/ioic con i 
cii.pp' cons'han d- comune, di COTI 
p-o.isono. di prov.ncia. Ordine, off: 
cu rva , rigore nel lavoro d: d:rerio-:r 
o operativo nazionale sono decisivi p -̂i 
l'in.* eme del partito. La critica a qu.'.n 
to nella situazione attuale non furi 
z or..- o non è all'altezza dei tempi è 
benvenuta perchè stimola ai ne-cess,->n 
m'it.Tnc-nt: E con analogo spinto T I 
f i o (non sempre invoce ciò avviene) 
b s*'gna avv.c inarsi all'attività degli or 
i.vni decentrati, di coordinamento, o r i 
e-i-tenti. 

Pet sh organismi d-ventrati la realtà 
s- presenta infatti assai variegata •? 
in uno sviluppo complessivamente :>> 
sitivo. permangono considerevoli defi 
cu i,7e. In generale l'intervento dog«i 
organismi dirigenti (comitati regionali 
e federali, soprattutto) è incostante, 
alterno. Poche le organizzazioni che Tor 
nuf.cno precisi piani di attività poh 

l iei . Sposso si hanno organismi pio 
torni, e quasi sempre la loro realtà 
è tiop(x) differenziata per non sugge-
r re un processo di unificazione e dj 
omogeneizzazione. L'occasione deve OH 
soie rappresentata proprio dai eongre \ 
s<. Gli organismi regionali eli prossi 
m i elezione dovranno risultare noti 
numerosi, basare la loro attività sa 
apparati snelli, utilizzare strumenti 
operativi delle federazioni (in partico 
lari- di quelle ca|x>luogo). ma esser* 
insieme l'orti centri di direzione |>oli 
t 'ca. anche suddividendo i CU in corti 
missioni permanenti, secondo lo sebi» 
mi del CC. I caratteri rinnovativi im 
pressi al ruolo e alle funzioni dei co 
notati regionali dovranno tradursi in 
un deciso miglioramento nello stile di 
lavoro e nel funzionamento dell'insie
me del partito. 

Qtr Corvetti ha stabilito una stretta 
connessione tra efficienza politica t 
svi'uppo della democrazia interna, sot 
tolineando corno questa abbia fatto 
importanti passi in avanti: la circola 
zinne delle ideo si è fatta più estesa, 
più ampia la partecipazione alle deci
sioni. lo stesso massiccio rinnovanien 
to negli organismi dirigenti è il segno 
dello sviluppo democratico. 

Masti ricordare, a questo proposito, 
che dei fi.15118 membri dei comitati fede
rali eletti al nostro ultimo congresso, 
ben 2.Ó27. cioè quasi il 10 per cento so
no entrati a far parto di questi orga
nismi por la prima volta e che la per
centuale dei membri di questi organi
smi dirigenti che hanno mono di tren-
fanni è passata, tra il XIII e il XIV 
Congresso dal 28.1» al 35.3 per cento; 
ancora più rilevante — come è noto — 
è stata l'entità e la dinamica del rin
novamento nelle sezioni. 

I comunisti n'ori soffrono dei mali del 
sistema delle correnti, che peraltro è in 
gravo crisi. Il loro sistema interno è 
più ricco, più articolato anche e proprio 
perché rifuggo, come sempre rifuggerà, 
dallo correnti. Ma non ci si può fer 
mare: partito di governo e di lotta 
< gi-'i vuol dire partito più democrati
co. La circolazione dello informazioni. 
la partecipazione alle decisioni devono 
essi re ancora più ampie. Dobbiamo far 
vivere pienamente il nostro regime de 
mocratico interno basandoci sempre di 
più. nella formazione delle decisioni, 
sulla conoscenza della realtà, sui prin
cipi della critica, della libera espres
sione delle opinioni, della ricerca co 
stante dell'unità, dell'azione compatta 
nelh' realizzazione delle decisioni co
muni. 

Corvetti ha poi ricordato come in 
quist4 anni i comunisti si siano aperti 
all'esterno, non solo al dibattito con 
le altre forzo jxilitiche ma alla infor-
mr.zione continua dell'opinione pubbli
ca sulle loro discussioni e posizioni. 
Proprio perchè ciò avvenga sempre niù 
largamente — ha soggiunto — non 
deve abbassarsi la serietà, il rigore del 
nostri interventi; e affinché queste 
qualità siano garantite è decisivo il 
confronto delle analisi, delle opinioni. 
d;M giudizi. Perciò nel partito si espri
ma una critica quando si ha l'impres
sione che. esponendo la linea del par
tito. a questi criteri non ci si attenga. 
In fondo, proprio in queste critiche 
è una espressione della democrazia in-
toina e la genuina, sentita indicazione 
eh elevare sempre più il ruolo dei 
gruppi dirigenti non solo nella elabo
razione della linea |K>litica ma in tutti 
i momenti della vita del partito. 

Da qui la concezione dell'unità dol 
partito come una conquista, come l'esi
to di un processo di continuo con-
ficntc con le masse, come il risultato 
di un serrato, aperto confronto di p>nc-
rioi-zc e di ideo. L'unità del partito si 
conquista con la lotta politica: e l'azio-
ri * per affermare la politica del par
tito nel paese è inseparabile da niel
la per conquistare tutti i suoi ade
renti alla sua politica. Su questa vasta, 
intensa vita democratica è fondata l i 
disciplina del partito, che vogliamo fer
ma e rigorosa. 

Nuovo impulso 

Proprio una vita democratica interna 
effettiva o organica ha sempre più bi
sogno della precisa definizione dei com
piti. dei poteri, dei diritti e dei doveri 
do; vari organismi e delle diverse or
ganizzazioni. In linea generale questi 
s 'no chiari. Ma non sempre lo sono 
i I-miti, i campi d'intervento. le prò 
cedure: anche qui. bisogna vincere un 
ci rto fastidio per la regola ben defi
nita. e stabilire rapidamente un corpo 
di norme che sulla base dello Statuto 
indichi compiti, prerogative, procedu
re per i singoli organismi. Si darà cosi 
nuovo impulso al!a loro attività, si 
cs.Vtcrà il momento dol controllo, se 
ne gioverà tutta la vita democratici 
interna. 

!' compagno Cervetti ha a questo 
proposito rilevato anche come n-^lla 
r.uova fase — di assunzione di molte 
rc-ponsabilità dirigenti, di lotta por 
mutamenti reali <• profondi nella vita 
<!• 1 paes-j. e di rinnovamento e ade
guamento d« Ilo stesso partito — acqui
eti un nuovo rilievo la funzione di 
controllo sull'adempimento elei compi
ti e sull'esecuzione delle decisioni. H 
controllo è indispensabile, e deve esse-
r_' opera Ostante dì tutti gli organi-
- . r i . Ma ancor più .mportanti sono il 
r.gore- e Io stile comunisti a cui si 
devono tenere singoli e organismi in 
o.tnj momento della loro v.ta e attività. 
C.ò che richiede una lotta continua 
ri. tutto il partito contro sbandamenti 
o adagiamenti, ma esalta — contro ogni 
-ottovalvr.az.ooò. e in pari tempo con
tro o?n: pratica d. t.po inquisitorio — 
Inr-era <.pec.f:< a d-gli organi (pro-
bvtr i e- iomni.s~;.jni di controllo» chi 
-ono part.biliarmente preposti alla vc-
r f n dillo -tato del part.to e del cam 
i t n o clic es-o p t r eo r re 

Qa : la rc-Iaz.one ha introdotto, in 
ri/arsolo come ur. altro compito .'J 
«enz.ale di u t t a la campagna congres-
- ;ale. :1 tema dell'orientamento del 
partito. Non si tratta soltanto di ve
ri':c are la proclamata aderenza alla H 
n-̂ a strategica del PCI. cosi originala 
e creativa; ma di appurare la com-
p.-en-ione delle caratteristiche del pe-
r xlo che attraversiamo, delle specifici
tà concrete in cui si conduce la lotta, 
a f r a verso l'esame della condotta pra-
t e a e dei risultati che si determinano. 
Corvetti ha ricordato che viviamo un 
p. riodo di transizione aperto non da 
sconfitte ma dallo lotte e dai successi 
di questi anni; un periodo durante il 
ciuale non 3i resiste ma si è all'attac-

Segue a pagina 10 

http://profond.ro
http://anc.no


PAG. io / comitato centra le l ' U n i t à / martedì 14 dicembre 1976 

La relazione-di Cervetti al Comitato Centrale e alla CCC 
Continua da pag. 9 

co, e in cui le classi lavoratrici si 
possono compiutamente affermare co 
me forza dirigente introducendo ele
menti nuovi nello sviluppo della so
cietà nazionale. Questa fase può rei ' -
mente risolversi in un passaggio d 1 
un vecchio a un nuovo tipo di svi
luppo dell'economia e della società, in 
una svolta profonda della direzione pò 
litica del paese, anche se c'è chi lavora 
por un ritorno indietro. 

A proposito di orientamento, Gianni 
Cervetti ha infine risposto ad alcune 
osservazioni critiche e a sua volta po
sto all'insieme del partito alcuni inter
rogativi. Ai critici — a quanti in que
ste settimane si sono esercitati a par
lare di oscillazioni, di sbandamenti, di 
difficoltà dei comunisti e della loro 
linea politica — Cervetti ha replicato 
facendo notare come nel complesso 1' 
orientamento del partito sia assai sal
do Di più. ci siamo impegnati da due 
mesi in un vastissimo dibattito, so
prattutto sulle questioni della crisi e 
del rinnovamento economico, dibattito 
interno e insieme aperto facendo co-à 
un'opera democratica essenziale e otte-

' nendo, ciò che più conta, risultati pò-
sitivi per l'orientamento nostro e del
le grandi masse. 

Ma non ci accontentiamo di quanti) 
è stato fatto, ha aggiunto. K bisogna 
quindi chiedersi se tutte le organiz/.t-
7.oni regionali e federali, e in parti-
eolar modo le sezioni, abbiano chiaro 
l i linee direttrici su cui muovere nelle 
regioni, nelle città, nelle fabbriche, nel 
le campagne, nelle scuole per raggiun
gere traguardi di rinnovamento di va
lore locale e nazionale. Non si è par
tito di governo se, come partito (come 
singoli e come insieme dell'organizza
zione), non ci si occupa, per risolverli, 
di tutti gli affari della società e dello 
stato, compresi i più complessi ed ele
vati, quali quelli della politica inter
nazionale. Non si sfugge a tal propo
sito all'impressione che nel partito vi 
sia ancora una sorta di timidezza, di 
attesismo, che vanno combattuti e vin
ti come fenomeni contrari alla nostra 
natura di forza di combattimento e ri 
voluzionaria. I congressi dovranno es
sere l'occasione per dare alle organiz
zazioni un più chiaro indirizzo politico 
e una più precisa piattaforma, soprat
tutto nella dimensione delle regioni. 
Oggi che lottiamo per la partecipazio
ne del PCI al governo dell'Italia, bi
sogne seguire ancora più rigorosamen
te e coerentemente di ieri una linea 
costruttiva. Per farlo è necessario unire 
a un giusto orientamento politico una 
elevata capacità culturale e specialisti
ca. Anche in questo campo sono stati 
compiuti progressi: l'intervento dei no 
stri gruppi parlamentari è spesso ci
tato. all'esterno del partito, ad esem
pio di serietà e competenza. I Centri 
studi per la politica economica e per 
In riforma dello Stato, l'Istituto Gram
sci e le loro iniziative sono diventati 
punti di riferimento importante, di in 
contro e di dibattito, nella vita del 
paese. Ed è la loro esperienza positi
va che ci suggerisce di proporre la 

ftndazione di un Istituto per la poli 
tic a internazionale. . 

Il segno di una crescita complessiva. 
culturale e specialistica, del partito è 
date del resto anche dalle specifiche 
quelita di amministratori che si rico 
noscono alla numerosa schiera di qua
dri comunisti oggi impegnati nelle Re 
gioni e nei poteri locali. Un segno, 
questo, anche dello sforzo nostro (che 
ha creato difficoltà alle organizzazioni 
del partito, soprattutto dopo il 15 giù 
gno"> per immettere le migliori energia 
in istituzioni che sono tanta parte del 
la struttura democratica del paese e 
c'ir- oggi bisogna saper dirigere con 
particolare perizia. Ci siamo venuti oc
cupando con continuità e competenza 
anche di nuovi settori della vita dello 
Stato: forze armate, forze di polizia. 
giustizia; e ci siamo misurati aneli-3 

i.i altri momenti, magari nuovi per 
in i. dell'attività economica e social". 
Ma nell'insieme — ha ribadito Cervetti 
— non possiamo ritenerci soddisfatti: 
spesso non abbiamo saputo anticipare 
soluzioni adatte prima che i problemi 
diventassero acuti: a volte abbiamo 
mostrato improvvisazione e perssio 
approssimazione. Né possiamo conso 
laivj col paragone con altre forze. In 
realtà i difetti nostri derivano da un 
ancora insufficiente livello tecnico, spe 
cialistico, culturale. Ciò che esige una 
.siolta. della quale tuttavia non basta
no gli auspici. Piuttosto, bisogna crea
re due condizioni non ancora del tutto 
pn .'enti: 

A occorre un rapporto di tutto il 
corjjo del partito con il mondo 

della cultura, della scienza, della tecni
ca. Le sezioni culturali, che debbono 
esserci in ogni federazione, hanno da 
svolgere un lavoro specifico intorno ai 
temi della politica per la cultura, ma 
non possono certamente esaurire in sé 
stesse la utilizzazione di tutti i com
pagni e dei ricercatori scientifici, tecni
ci. intellettuali: 

f% occorre, in parallelo, una struttu
ra interna di gruppi che, nell'am

b i o delle sezioni di lavoro, si occu-
p:no di tutti i problemi della realtà 
e costituiscano una fitta rete — dalla 
sezione al CC — di organismi verticali. 

Affinchè avvenga davvero che la cul
tura contribuisca al rinnovamento del
l'Italia è necessario che il contributo 
venga sollecitato e soprattutto utilizza
to. E" un compito che spetta a tutte 
b forze del rinnovamento e quindi 
in prima fila al PCI. Ciò non solo 
non contrasta con la irrinunciabile esi
genza della libertà e dell'autonomia del
la ricerca culturale, ma impedisce che 
libertà e autonomia si trasformino 
nellri messa in un ghetto della cultu
ra. Esperienze positive di formazione 
d' gruppi per problemi sono state com
piute. ma il loro sviluppo è ancora 
limitato: basti dire che solo la metà 
delle federazioni è per esempio dotata 
di gruppi o sezioni di lavoro per i 
problemi della scuola. I congressi sono 
l'occasione per superare anche questo 
difetto, perdurando il quale si limita 
il nostro rapporto con la realtà e con 
le masse. 

5. La Sezione, la fabbrica, 
il decentramento, 
le finanze, la stampa 

I compiti nuovi che ci stanno da
vanti richiedono non solo un'estensio
ne del legame del partito con le gran
di masse ma soprattutto un mutamen
to di qualità nel modo di realizzare 
questo legame. Cervetti è partito da 
due fatti nuovi che proprio i comunisti 
hanno contribuito a determinare: l'e
stendersi della vita democratica, e lo 
stabilirsi di un effettivo rapporto di 
autonomia tra le organizzazioni demo
cratiche di massa e i partiti ilei movi
mento operaio. Di queste novità è ne
cessario tener conto per modificare il 
nostro modo di agire e di organizzarci. 

La sezione. Essa è e resta il più im
portante centro democratico di vita po
litica e culturale, oltre che la struttu
ra fondamentale della nostra organiz
zazione. Erano 11.377 nel "71. sono sali
te a 12.054 idi cui oltre 179 nell'emigra
zione) nel '75. Devono diventare ancora 
di più: nei nuovi quartieri, in zone do-
\ e non siamo ancora presenti, soprat
tutto nelle grandi e medie città. Esse 
devono esser punto di riferimento e di 
iniziativa politica nelle varie realtà so
ciali e istituzionali per adempiervi il 
compito di orientamento, di unità, di 
lotta. 

Questo significa anche procedere più 
speditamente ad una razionalizzazione 
del loro sistema, per stimolare maggio 
re attività ed energie sempre nuove. 
per estendere il contatto coi compa
gni e i cittadini: le sezioni troppo nu
merose (da 300 e più iscritti) vanno 
suddivise, certo non burocraticamen
te ma combattendo ogni spirito di con
servazione. Xè può esser più sufficiente 
l'articolazione della vita sezionale in 
assemblea generale e comitato diretti
vo: vanno estese tutte le forme di prò 
paganda e di relazioni capillari, e per
ciò la costruzione di cellule capaci di 
iniziativa mantiene tutto il proprio va
lore. E la riunione di caseggiato. si
nora considerata uno strumento di ini
ziativa straordinaria (ad esempio nel
le campagne elettorali), deve diventa
re un momento normale di intervento. 
di orientamento, di discussione. E ' ob
biettivo realistico proporsi di organi? 
7«rnc centomila l'anno prossimo. 

Particolare cura devo esser dedica
ta nel migliorare e costruire il parti
to e la seziono nel Mezzogiorno e nel
le grandi città. Per questo, e per esa
minare tutta la nostra politica nei cen 
tri urbani proponiamo di tenere nel 
prossimo anno un convegno delle or
ganizzazioni del partito delle maggiori 
città del Paese. Quanto al Mezzogior
no. un intervento organizzativo di par
ticolare vigore s'impone anche in con
siderazione dei profondi mutamenti in
tervenuti nella struttura sociale con la 
scomparsa o la drastica riduzione di 
strati proletari di antica formazione ti 
braccianti) sostituiti raramente da nuo
va classe operaia e più frequentemen
te da ceti medi urbani e da giovani in 
cerca di lavoro con una influenza mar
cata sulla stessa composizione sociale 
del partito. 

Cervetti ha osservato che proprio do
va I» trasformazioni e le disgregazio

ni del tessuto sociale hanno più scon
volto gli antichi assetti, e dove il tes
suto democratico è tradizionalmente più 
debole, là si sono colte talune sugge
stioni alle spinte — provenienti da for
ze conservatrici e reazionarie — per 
trasformare i partiti popolari (la DC. 
per esempio) in partiti di opinione. Ce
dere significherebbe indebolire il tessu
to democratico complessivo. I comuni
sti hanno sempre energicamente com
battuto una simile prospettiva e devo
no farlo anche ora non solo nella po
lemica verso gli altri, ma sconfiggen
do ogni pur minima tendenza che do
vesse manifestarsi nelle stesse file del 
partito, appunto là dove maggiore è la 
disgregazione sociale. 

// partito in fabbrica. E' necessario 
concentrare gli sforzi nella direzione 
del massimo sviluppo della vita demo
cratica nei luoghi di lavoro e nella di
rezione del massimo impegno sui pro
blemi della produzione, dell'investimen
ti. dell'occupazione, dell'organizzazione 
del lavoro. Xè il discorso può riguarda
re solo i comunisti. Occorre un'azione 
decisa, di cui i comunisti devono far
si attivi protagonisti per il rilancio e 
l'estensione della democrazia nella fab
brica. Importante è lo sforzo rivolto a 
suscitare uno sviluppo nuovo della de
mocrazia sindacale: l'autonomia del sin
dacato. per i comunisti è fuori discus
sione: non deve tuttavia mancare il 
contr.buto dei comunisti alla necessa
ria verifica dello stato dei rapporti tra 
sindacati e lavoratori, tra consigli dei 
delegati e lavoratori, all'azione per su 
pera re la pratica di una democrazia di 
tipo plebiscitario, per realizzare una 
consultazione e una partecipazione ef
fettiva dei lavoratori alle scelte del mo-
\imento sindacale unitario. 

Ix» sviluppo della vita democratica 
nei luoghi di lavoro richiede un'espan-
» one dell'iniziativa, delle forze politi
che e del confronto t ra esse, nonché 
la ricerca di occasioni di incontro e 
di convergenza tra partiti e sindacati. 
l 'n terreno particolarmente indicato e 
.- gn.fieamo è co^t.tu.to dallo confe
renze di produzione, o va questo torre 
no i comunisti hanno eia individuato 
alcuni problemi: la loro eomocazione 
(che deve risultare da un'intesa tra for
zo poi tiene democratiche e sindacati, e 
non dov'essere occasione per impunta
ture esclusivistiche e nominalistiche); 
lo sforzo di coinvolsero di più di quan
to non sia accaduto sinora larghi strati 
di operai impiegati e tecnici nell'impo 
stazione e nello svolgimento delle con
ferenze: la continuità da dare alle in
dicazioni che no scaturiscono. E' pos
sibile che i comitati promotori delle 
conferenze di produzione divengano 
strumenti di un impegno comune tra 
sindacati e partiti democratici sui prò 
blemi dello vi luppo produttivo e di una 
proiezione di questo impegno anche al
l'esterno. verso le popolazioni della zo
na e verso le assemblee elettive demo
cratiche. 

Al fine di orientare e mobilitare in 
queste direzioni le organizzazioni e il 
complesso delle forze del partito nelle 

fabbriche si propone la convocazione — 
a distanza di t re anni dalla preceden
te. svoltasi a Genova — della settima 
Conferenza operaia nazionale come mo
mento di riflessione e di mobilitazione 
legato alla gravità della crisi comples
siva del Paese, alle novità e difficol
tà della situazione politica, alla perico
losità delle campagne di diversione e 
alle manovre di vario segno che vengo
no portate avanti tra le masse lavora
trici. all'esigenza di un rinnovato e ri
soluto apporto dei comunisti — in una 
fase particolarmente delicata e diffici
le della vita del sindacato — al pro
cesso di consolidamento e sviluppo del
l'unità e dell'autonomia del movimento 
sindacale su una linea capace di salda
re gl'interessi dei lavoratori con quel
li delle più larghe masse popolari e con 
gl'interessi generali del paese. 

Si propone al CC e alla CCC che la 
settima Conferenza operaia nazionale 
si tenga tra la fine di febbraio e i pri
mi di marzo (cioè tra la fine dei con
gressi di federazione e l'inizio dei con
gressi regionali), e che eventualmen
te siano utilizzati 1 congressi delle or
ganizza/ioni di fabbrica per eleggere i 
delegati alla Conferenza. 

Una piena capacità di lavoro politi
co organizzato sui posti di lavoro si rea
lizza principalmente con le sezioni di 
fabbrica e di categoria. Ma esse sono 
oggi solo i!,")3. I congressi federali e re
gionali debbono impegnarsi a raddop
piarne il numero nei due anni che ci 
separano dal prossimo congresso na
zionale. Si tratta di costruire sezioni non 
solo nelle grandi fabbriche ma anche in 
altri luoghi di lavoro, anche in azien
de di minori dimensioni. Occorre co
struire sezioni che raggruppino solo 
cellule di piccole fabbriche. Nuovo vi
gore va dato ai Consigli provinciali dei 
lavoratori comunisti. 

Il decentramento. II rafforzamento 
della struttura e del lavoro organiz
zativo delle sezioni territoriali e di 
azienda non potrà essere realizzato se 
non si comnie una risoluta azione nel 
senso del decentramento di tutto il si
stema di direzione delle federazioni. 
Come la trasformazione dei Comitati 
regionali in veri e propri organismi di 
rigenti significa un decentramento di 
funzioni nazionali, così le federazioni 
debbono trasferire compiti e poteri ai 
comitati di zona, di comprensorio, cit
tadini e comunali, attrezzandoli al
l'uopo. 

Non è un problema attuale il supe
ramento della struttura federale, la 
quale si dimostra particolarmente soli
da e strumento essenziale di tutta la 
nostra organizzazione. Occorre però 
aver presente (persino al di là del no
stro impegno — che riconfermiamo — 
per l'eliminazione delle province) quan
to i fenomeni di urbanesimo e il modi
ficarsi del rapporto città-campagna ab
biano spinto l'organizzazione delle co
munità verso due poli: da un lato la 
città, e dall'altro la zona, il compren
sorio anche come nuova dimensione am
ministrativa. Altre ragioni che stimo
lano al decentramento: sono quelle del
lo sviluppo della vita democratica del 
partito: e dell'impegno a provare e pro
muovere nuovi quadri, nuovi dirigenti. 

Attualmente esistono 441 zone e 42!) 
organizzazioni cittadine e comunali. Di 
queste ultime. 312 sono concentrate in 
sole tre regioni (Emilia-Romagna. To
scana, Lombardia), mentre le zone so
no territorialmente meglio distribuite. 
Ala in generale, e fatte salve alcune 
lodevoli eccezioni esse sono centri ope
rativi basati sulla presenza di alcuni 
funzionari, senza comitati direttivi e 
senza sezioni di lavoro e gruppi di pro
blemi. Così non è possibile reggere nò 
alle necessità politiche, nò alle esigen
ze della crescita organizzativa delle 
sezioni nel territorio e sui luoghi di 
lavoro. Da qui l'esigenza di costruire 
comitati cittadini e di zona con poteri 
effettivi, promuovervi nuovi dirigenti. 
immettervi quadri ora impegnati nelle 
federazioni o in altre attività, farne 
veri centri di direzione politica con 
prerogative precise. 

71 finanziamento. II partito ha sem
pre considerato il proprio finanziamen
to (pagamento della quota tessera, rac
colta di fondi attraverso le sottoscri
zioni. cospicue detrazioni dalle indenni
tà parlamentari, e per le altre cariche 
pubbliche) non solo come un mezzo 
per soddisfare le crescenti esigenze 
materiali dell'attività politica, ma co
me una via di contatto continuo con 
i compagni e i cittadini, e una delle 
misure dell'elevamento della coscien
za dei singoli e della saldezza dell'or
ganizzazione. Xè questa consapevolez
za è diminuita con la conquista de
mocratica del finanziamento pubblico. 
I>o dimostrano il livello crescente del-
le entrate da autofinanziamento, l'ob
biettivo delle 7 mila lire di quota tes
sera proposte per il '77. l'obiettivo de
gli otto miliardi e mezzo per la stam
pa che occorre raggiungere l'anno pros
simo. Ma non ci si può contentare: vi 
sono nuove esigenze cui far fronte per 
un sempre più vasto rapporto con le 
grandi masse. 

L'Unità e Rinascita — Decisiva a que
sto fine è la funzione del quotidiano e 
del settimanale del part 'to Abbiamo 
creato in trent'anni un grande giorna
le clic, editorialmente, regge il passo 
con la maggioro stampa nazionale di 
informazione: l'Unità è il terzo quoti
diano per tiratura, il secondo per nu 
mero di lettori. E ' un primato tanto 
più eccezionale considerando le condi
zioni di svantaggio politico. finanzia
rio. pubblicitario. L'ormai co-tante cre
scita di diffusione e di influenza è una 
riprova della funzione dell'Unità come 
organo fondamentale e insostituibile per 
la propaganda del partito e por la 
trasmissione al partito e fuori di esso 
della sua linea politica, dei ciud zi. 
delle proposte dei comunisti, l 'na so 
la cifra: nel p a c a t o mesp di otto
bre — il periodo più recente su cu: esi
stono dati completi — l'Unità ha ven 
duto 1 mil one e 257 mila copie in niù 
dello stesso mese dell'anno scorso. Ma 
ouesti sviluppi non sono ancora adegua 
ti ai progressi che il partito ha realiz
zato negli ultimi anni e soprattutto di 
fronte ai compiti nuovi che abbiamo 
davanti. Il crescente interesse per il 
PCI da parte degli altri giornali è cer
to cosa positiva, ma proprio ciò ri
chiede che si estenda ancora la dif-
fus:one e la lettura dell'Olirò. inter
prete quotidiano dei nostri orientamen 
ti. Vi .sono sbilanci assai forti tra re-
g one e regione, tra provincia e pro
vincia nella stessa regione. Il proble
ma del lancio, dell'utilizzazione. dell-* 
lettura del giornale è ancora aperto. 
Cosi come è necessario sia por mano 
a innovazioni editoriali e tecnologiche. 
e sia continuare a discutere dell'eleva
mento dei contenuti del giornale. 

6. Cogliere il nuovo che 
si esprime fra le donne. 
I compiti della FGCI 

Si riconosce ormai da molte parti — 
h i osservato Cervetti — la nostra ope
ra democratica e nazionale, e se ne ve
dono le radici organizzative nella nostra 
unità interna e nelle dimensioni di mas
sa del partito. Il superamento della 
tradizionale antinomia partito di qua
dri-partito di massa è stata una con
quista decisiva per il movimento ope
raio. Come ci ha insegnato anche la 
storia del nostro Paese, in un partito 
di quadri chiuso alle masse si mani
festano velleitarismi, inconcludenze 
massimalistiche; viceversa in un parti
to di massa inteso come formazione 
informe si possono scorgere opportu
nismi. subalternità riformistiche. Ma il 
superamento di questa divaricazione de
ve essere continuamente alimentato da 
nuova linfa secondo le contingenze e i 
compiti del momento. La direzione fon
damentale del proselitismo oggi è an
cora una volta indirizzata ai lavorato
ri. in specie operai, alle donne, ai gio
vani. 

Le donne comuniste, che oggi .sono 
424 nula, debbono essere ben più nume
rose: dall'allargamento della presenza 
femminile tra gli iscritti e tra i din-
genti — abbiamo una sola segretaria 
di federazione, ha ricordato Cervetti — 
dipendono oggi più che mai il carat
tere di massa e la stessa qualità del 
partito. E un balzo in avanti in que
sta direzione è d'altronde necessario 
anche per cogliere tutto il nuovo che 
si esprime tra le donne italiane, con 
rilevanza e caratteri del tutto partico
lari rispetto ad altre manifestazioni di 
un movimento che ha indubbiamente 
dimensioni mondiali. 

Nel corso di questi ultimi anni sono 
emerse con più forza anche tematiche 
come quelle del rap|)orto uomo-donna. 
della posizione della donna di fronte 
ai problemi della maternità, del costu
me. della cultura. Ciò è avvenuto sia 
perchè la crisi tocca le zone più pro-
tonde della vita e dei rapporti di ognu
no. sia perchè è la donna che più sof-
Ire nei rapporti umani di una arretra
tezza di cui non sono esenti molti co
munisti. Naturale è. dunque, che sia
no le donne a sollevare con forza que
sti problemi. Necessario, però, è che 
noi li facciamo nostri componendoli 
nel quadro di un impegno teso alla più 
generale trasformazione economica, so
ciale e morale della nostra società, su
perando le spinte a tenere separata la 
tematica del costume, della cultura. 

Dai ainrani è venuto un apporto im
portante ai «successi del 1.1 giugno 1!>7.1 
e del 20 giugno. Nel partito sono afflui
ti centinaia di migliaia di giovani mi
litanti: si è rafforzata la Federazione 
giovanile comunista. Ma pure in que

sto quadro positivo - - ha detto Cer
vetti — si manifestano oggi fenome
ni nuovi e preoccupanti, che testimi* 

*niano della esistenza di pericoli nel 
rapporto tra settori della gioventù e il 
sistema democratico nel suo complesso. 

Dopo aver ricordato le manifesta/io
ni di violenza giovanile, una certa dif
fusione nell'uso della droga, il mani
festarsi di nuove e disperate forme di 
lotta che rendono gruppi di giovani ele
mento di manovri per una rinnovata 
strategia della tensione. Cervetti ha ri 
levato che al di là di queste manife
stazioni estreme si avverte tra la gio
ventù anche la presenza di posizioni di 
sfiducia nella lotta politica, nell'orga
nizzazione e nel movimento, al punto 
che qualcuno ha ixituto parlare di nuo
vo individualismo. 

Per rafforzare il legame dei giovani 
con il sistema democratico è necessa
rio porre la questione giovanile al cen
tro di un'iniziativa larga e unitaria che 
impegni le forze della classe operaia e 
del movimento sindacale, enti locali. 
regioni, parlamento e governo e che 
sia sostenuta dall'insieme delle forze 
democratiche. Nella gioventù italiana 
crediamo vi siano •— malgrado i prò 
blemi e le contraddizioni — le forze 
per concinne questa grande battagliti 
unitaria. 

Questo giudizio sembra confermato 
anche dall'esito delle recenti elezioni 
per il rinnovo dei consigli scolastici 
i cui risultati confermano anche una 
sempre pili diffusa e articolata pre
senza di forze giovanili laiche, demo
cratiche e, in modo ancora più accen
tuato. una ripresa politica ed organiz
zativa di forze legate al inondo cattoli
co e alla democrazia cristiana. Ciò con
ferma quanto fossero superficiali cer
te ipotesi che prevedevano la scom
parsa di questi orientamenti in seno 
alla gioventù, ma insieme propone pel

le nostre forze giovanili nuovi proble
mi e nuove possibilità di azioni unita
rie. 

Spetta alla FGCI lavorare in questa 
direzione, promuovendo così come i gio 
vani hanno deciso nel loro XX Con 
grosso, i] dialogo e l'intesa tra le di 
verse componenti democratiche della 
gioventù. La Federazione giovanile ha 
compiuto in questi anni passi in avan
ti nel processo di ricostruzione e di 
estensione dei suoi caratteri di massa. 
ma questo processo ancora non può 
esser considerato compiuto: insufficien
te è la presenza capillare nel territo 
rio. vi sono migliaia di sezioni nelle qua
li non vi è un circolo giovanile: m 
sufficiente è ancora la presenza orga
nizzata fra i giovani lavoratori e nelle 
università. Su questi obiettivi è necessa
rio il sostegno di tutto il partito. 

nefasti — ma con la preparazione tec
nica occorre che i compagni acquisti
no quella ampiezza e solidità di prepa
razione culturale che sole possono dare 
.sensibilità e prontezza di fronte ai pro
blemi nuovi e sempre più difficili del
la società italiana. 

l 'n altro problema è costituito dal 
fatto che i comitati regionali, le federa
zioni e le sezioni hanno dovuto impe
gnare un forte numero di dirigenti 
nelle diverse istituzioni pubbliche e il 
partito si è trovato in parte sguarni
to dei dirigenti che sono necessari al
la sua vita. Di qui un certo appiattir
si della discussione e della olaliorazio-
ne collettiva: un certo appannarsi della 
distinzione tra il partito e le istitu
zioni; un ridursi della funzione delle 
organizzazioni del partito che, in ogni 
momento, deve presentarsi con il suo 
volto, la sua iniziativa, la sua parola 
di fronte alla classe oparaia e alle 
masse. 

E' necessaria - - ha detto Cervetti — 
una grande leva di quadri, che non 
può essere lasciata alla spontaneità. 
Bisogna seguire la formazione politi 
va. culturale, teorica dei nuovi diri
genti: trasmettere loro, per mezzo del
lo studili della stona del movimento 
operaio e del partito, l'enorme p;«tii-
monio di esperienze che è stato accu 
Ululato, ina che non deve giacere mei-
te. bt. usi animarsi di nuovi contenuti, 
svilupparsi di Monte ai compiti di oggi. 

Non c'è dubbio i he la toi inazione 
degli organismi dirigenti del partito 
non può ispirarsi a criteri puramente 
sociologici, ma a tutta una complessi
tà di valori. Ma è oggi necessario 
promuovere negli organi.smi dirigenti 
del partito una presenza maggiore di 
operai, di quadri che siano espressio
ne organica della ricca articolazione 
della vita produttiva. Se guardiamo por 
esempio alla com|X>siziono dei inumi t i 
federali, si assiste, tra il XIII e :\ XIV 
congresso al passare della incidenza 
operaia dal 33 al 21.0'<. E' un dato 
in contrapposizione con la realtà della 
forza operaia del partito che i l una 

fase di così rilevante espansione ha vi
sto tra il '71 e il 74 passare gli iscritti 
operai dal 39.5 al 39,8%. Eppure quel
lo che abbiamo citato — Ita rilevato 
Cervetti — è un dato che mostra un 
limite reale ed indica anche l'effetto 
sulla composizione dei nostri organi
smi dirigenti, di avvenimenti quali l'in 
compatibilità tra cariche sindacali e 
di partito. I prossimi congressi bevono 
essere l'occasione per andare ad una 
netta, meditata ricomposizione nell'as
setto degli organismi dirigenti del par
tito. che porti ad uno sviluppo della 
presenza operaia e delle forze collega
te al mondo della produzione. 

Occorre porsi nel contempo l'obietti 
vo di una ben più larga presenza di 
donne negli organismi dirigenti del par 
tito. a partire dalla sezione. Nei co 
olitati federali le donne sono passate 
da 039 a 902 rispetto al XIII congres 
so: è un dato (xisitivo che tuttavia 
non ci esime dal riflettere criticameli 
te al fatto che. nonostante il progres
so compiuto, le donne continuano a 
costituire appena il 13.5'V del t'ita'e dei 
membri dei comitati federali. 

Cervetti ha poi affrontato la neces
sità di un sistema scolastico permn 
nente del partito (dai brevi corsi di 
sezione, ai corsi e seminari di federa 
zinne, sino all'organizzare una parte 
cipazione non casuale, ma program
mata. alle scuole permanenti regionn 
li. interregionali e nazionali) e ha »ot 
tolineato un aspetto essenziali* quale la 
maggior preparazione in materia di 
teoria economica e di politica econo 
nuca. 

La campagna che. in occasione del 
quarantesimo anniversario della morte 
di Antonio Gramsci, dovrà sviluppar 
si ad opera di tutte le nostre organi? 
za/.ioni. per far conoscere il suo penilr 
ro e. al tempo stesso, per misurarlo 
con i nuovi sviluppi della nostra poli
tica e della nostra teoria potrà ave 
re — ha aggiunto Cervetti — una gran
de importanza per accrescere il livello 
culturale del partito e la sua influen
za politica e culturale verso l'esterno. 

8. Visione nazionale 
della lotta politica 
e della vita sociale 

7. Una leva di quadri 
di alta preparazione 
teorica e tecnica 

Il partito di massa per assolvere ai 
compiti di questo periodo che abbiamo 
definito di transizione deve sviluppare 
al massimo le proprie capacità di go
verno e di lotta. Di qui l'esigenza che 
esso sia sempre più costituito da una 
massa di militanti, i quali proprio per
chè capaci di far politica e di tendere 
ad essere specialisti sappiano conti
nuamente elevarsi al ruolo di dirigenti. 

In questi anni — ha rilevato Cervet
ti — si è realizzato, in dimensioni che 
non hanno precedenti se non forse ne
gli anni di costruzione del « partito nuo
vo *. un vero e proprio balzo nell'as
sunzione di responsabilità da parte di 
una nuova generazione di quadri co
munisti: la generazione venuta alla ri
balta dell'impegno e della lotta politi
ca a partire dal '68-'60. Contemporanea

mente migliaia di compagni sono stati 
chiamati a compiti di direzione nei Co
muni. nelle Province, nelle Regioni, nei 
consigli di quartiere, nei comprensori 
intercomunali, nei consigli scolastici e 
cosi via. 

Tuttavia il bilancio deve essere an
che critico: occorre dire che nel proces
so di formazione dei quadri dirigen
ti non sempre sono stati seguiti crite
ri di valutazione oggettiva e di attenta 
selezione qualitativa. Bisogna non ab
bandonare i quadri a se stessi, nella 
fiducia che si impara con la pratica. 
anche se questo in parte è vero. Oc
corre guidare ed aiutare la loro for
mazione. Deve trat tarsi certo di una 
preparazione specialistica, tecnica — il 
dilettantismo e l'improvvisazione sono 

In una società investita da profon
di processi di disgregazione della vita 
civile culturale e morale, da pericolose 
tentazioni a ripiegarsi nella sfera del 
privato, esser comunisti significa oggi 
esser portatori di una concezione che 
afferma il carat tere sociale dell'uomo. 
la centralità del lavoro nello sviluppo 
della società e dell'individuo, afferma
re una visione scientifica, razionale del 
la vita della società, delle leggi che re
golano e guidano la storia umana. Es
ser comunisti non significa quindi solo 
proporre una politica ma proporre in
sieme una visione culturale e morale. 
un nuovo modo di essere dell'uomo e 
dei r a p a r t i tra gli uomini. 

A questo proposito Gianni Cervetti 
ha indicato due generi di pericoli o 
mali «he devono esser oggi combattu
ti con grande energia perchè — ha 
detto — possono ritrovarsi, e in qual
che misura già si trovano, all'inter
no stesso delle nostre file: da un la
to il radicalismo Tatto di ansia, di 
fretta, di precipitazione, di smania di 
bruciar le tappe, e che non può esser 
confuso con la volontà di avanzare, di 
costruire il nuovo e di trasformare le 
cose: e dal l 'a lno lato il conservatori
smo costituito da atteggiamenti e adat
tamenti che esjxingono ai corronipimcn-
ti e alle compromissioni deteriori, al 
quieto vivere, e che sono tutti estra
nei e contrari a ogni spirito rivoluzio
nario. L'uno e l'altro male poi si ri
chiamano a vicenda e spesso convivo
no: lian.in ambedue origine per un ver
so in fenomeni più ampi legati alia so
cietà e alla sua crisi (e anche in que
sto senso sono estranei ai comunisti), e 
per l'altro verso nell'incapacità di va
lutare correttamente la realtà, in primo 
luogo i rapporti di forza e i modi per 
cambiarli. 

Bisogna premunirsi perchè non na 
scano. questi pericoli; ma. quando si 
ritrovano tra le masse e soprattutto 
nel partito, bisogna combatterli stre 
imamente. Ciò è tanto più necessa 
rio in un momento in cui siamo dna 
mati a tante responsabilità, e a noi 
guardano con speranza masse crescenti 
di lavoratori e di cittadini che ci con 
siderano giustamente come una for
za sena, capace di lottare e di gui 
dare al rinnovamento e alla trasfor 
inazione. Da qui nessun appiattimeli 
to nell'attività corrente, nella sempli
ce amministrazione, ma decisa rea/in 
ne alle incertezze, alle fluttuazioni che 
•tossono derivare dalle difficoltà delle 
situazioni e dalla stessa crisi della so
cietà. 

Il comunista — ha insistito Cervetti 
— deve esser consapevole che ovun
que opera deve t rarre dalla visione 
politica del partito quell'ampiezza di 
orizzonte, quella coerenza di azione che 
lo fa una forza della lotta democrati
ca. della lotta per il socialismo. Ed egli 
sa che la democrazia può essere dife
sa e sviluppata, portata verso il socia 
lismo. solo con un'azione paziente e 
ostinata che non si lascia scoraggiare 
dalle difficoltà, né inebriare dai suc
cessi. 

L'Italia — ha concluso — ha bisogno 
che una grande forza come la nostra 
viva la lotta politica con questa pas 
sione e questo rigore, con questa litri-
dita. Xe ha bisogno come di un gran
de elemento di riforma intellettuale e 
mora le Ne ha bisogno come di un ar 
tefice dell'unità del popolo e della na
zione, come di un protagonista dell'in
dispensabile. profonda opera di rinno
vamento economico e sociale, demo 
cratico e socialista. 

I primi interventi 
BARBIERI 

Il nostro part i to oggi, ha 
affermato il compagno Bar
bieri dell'Alfa Romeo di Mi
lano. è al centro dell'atten
zione colla vita politica del 
Paese e ad esso si rivolgono 
le attese, le speranze. la vo
lontà di cambiamento delle 
masse lavoratrici. Si sbaglie
rebbe comunque se dovessi
mo limitare l'analisi all'au
mento qualitativo e quantita
tivo del tesseramento senza 
una profonda riflessione sul 
fatto che a questa crescita ha 
corrisposto in alcuni casi una 
sorta d: apatia di larghe mas
se di lavoratori, questo si
gnifica che esistono ancora 
difficoltà per quanto concer
ne l'accettazione della linea 
politica del PCI fra le mas
se e anche fra i nostri stes
si compagni. 

Queste difficoltà sono do
vute essenzialmente a due e-
'.ementi. Il primo riguarda la 
mancanza d; una completa 
coscienza della gravità e c'ol
ia pesantezza della crisi e 
soprat tut to delle conseguenze 
politiche e social: che un suo 
perdurare o addiri t tura un 
suo aggravamento può prò 
durre all ' interno delle masse 
popolari. 

Va anche sottolineato che 
la classe operaia ha reaz.to 
con forza a certa disgrega
zione morale e sociale, an
che se è bene avvertire il 
pencolo rappresentato da se
gni di qualunquismo, di cor
porativismo. di difesa d: in
teressi particolari e di indif
ferenza in certi settori e sui 
quali può fare presa, in cer 
ti casi. !a demagogia di al
cuni gruppi estremisti. B.=o 
gna battere « l'illusione » eco-
nomicista, favorita dalla pra
tica cogli aument i salariali di 
molte aziende, di quanti pro
pongono come risposta alla 
crisi una politica di alti sa
lari per più consumi per de
terminare più produzione sul 
mercato interno e quindi più 

t occupazione. A questo propo-
i suo la legpe per il piano di 
• riconversione industriale deve 
| servire a superare la possi

bile contraddizione che può 
crearsi fra esigenza di un 
pieno utilizzo degli impianti 
(.necessaria per il risanamen
to di alcune aziende come 
l'Alfa Romeo), e l'esigenza 
di una coerente politica del
l'occupazione. da parte della 
classe operaia forte perchè 
occupata. 

Il secondo elemento, come 
ha cotto il compagno Berlin
guer nell'intervista a Rina
scita. è dato dalla mancata 
consapevolezza che lo scon
tro in a t to non è soltanto 
uno scontro sulle future scel
te economiche, ma e uno 
scontro per mutare : rappor
ti di classe e ìa s t ru t tura 
del potere. Troppo spesso, in
fatti. nelle sezion. ci s: è 
fermati alla discussione pur 
giusta sul nostro comporta
mento nei confronti del go
verno Andreotti. rivaghez-
giando la nostra passata po
litica di opposizione, mentre 
non è ancora presente la cri
tica. anche precisa e dura . 
sui ritardi che .i part . to mo
stra ancora nell ' imparare 
concretamente a governare. 
ad esempio alcun: desi: enti 
locali conquistati da. voto dei 
15 giugno. 

E" nostro comp.to prima
rio. in questa s.tnazione di 
grave cris: del Paese, far 
crescere nel profondo delle 
masse, oltre che del nostro 
parti to. la coso.enza e la con
sapevolezza colle lotte e de: 
sacr.fici che i: Paese dovrà 

affrontare man mano che pro-
gred.rà la costruzione del so
cialismo ass.eme aìla parte
cipazione al pott-re della eia.— 
se operaia. D'altra parte non 
e. può illudere che un tale 
processo, in Europa, s.a in
dolore. in un mondo capita
lista. dove ci sono forze che 
puntano sulla crisi economi
ca per una nuova sconfitta 
storica del movimento ope
raio e per una nuova e più 
pesante subordinazione del 

continente all ' imperialismo 
statunitense. 

A questo proposito non van
no sottovalutate !e forze sce
se in campo, in questi gior
ni. assieme a De Carolis per 
riproporre, non solo a Mila
no. ìa pratica degli a t t en ta t i 
e della strategia della ten
sione. a iuta te in questo, da 
quanti pensano che la distru
zione della società borzhe.se 
debba s.trnif.care anche di
struzione de.la forza col PCI 
e delle organizzazioni sinda
cali. 

E' necessaria quindi più 
coerenza e prec.sione nelle 
scelte di auster . ta su cui il 
part i to deve confrontarsi con 
il governo, con gli a i t r . 
part i t i e con le mas-e popo
lari per battere quant i pre
tendono di difendere privilegi 
particolari. In questa visione 
l'iniziativa proposta al par
t i to dal compagno Berlinguer 
per un progetto a medio ter
mine .sii cu: a p n r e il con
fronto. de \e essere il mezzo 
indispensabile per dare nuo
vo vigere a. complesso del 
par t . to e por .superare : no
stri !m.*i Dobò.amo qu.nd: 
dare f.duc.a a.le masse, cani 

bat tendo poss.b.l. ra.s;ezr.az:o-
n.. e cot.*re tut te le nostre 
organ.Z7az.rr.. dezl: -trumen-
t. neces~,ir: per bavere l'im 
mobiliamo, per una battaglia 
nuova :n una situazione dif
ficile. quale e quella che 02-
g: sta at:raver.-ando il Pae
se; percne 1 nostri compagni 
non siano solo «cassa d. r.-
sonanza a delle lamentele ma 
perchè oznuno abbia l 'esatta 
comprens.ono del nostro 
obiettivo stratez.oo e si pon
ga fra le masse come ele
mento d. eh.ar .mento e d. ri
ferimento 

MOMESSORO 
Il compagno Montcssoro ha 

iniziato affermando che .0 
sforzo eccezionale compiuto 
in questi me»; dal nostro Par

tito per stabilire un solido col
legamento di massa e preci
sare le zrandi direttrici di 
marcia lunzo le quali inten
diamo muoverci, può senza 
dubbio fare: registrare un bi
lancio positivo. La motivazio
ne di fondo di una linea di 
austerità e di sacrifici è di
venuta più chiara ed eviden
te. mentre lo stesso quadro 
politico — che appariva im
mobile qualche tempo fa — 
ha ripreso un sia pur lento 
movimento. 

Il giudizio complessivo su'. 
« recupero di orientamento >> 
fhe siamo riusciti a realizza
re deve tuttavia esser gra
duato e rapportato alle di
verse realtà sociali e cultu
ral.. non escludendo possib.-
lita di bat tute d'arresto e 
creazione di zone di resisten
za e di sfiducia. Ciò soprat
tut to in rapporto all'azione 
che tra gli s trat i meno vicini 
alla nastra m.ziativa va svol
gendo la DC: t ra gli altri il 
ceto medio urbano e la pic
cola borghesia impiezatizia. 
Un'azione, quella della DC. 
.Tarante a realizzare una «or 
ta di 'blocco degli interessi 
offe.-: o rn.n<*fc.»M >* da una 
politica di austerità che abbia 
1:1 se effettivi contenuti d: pe-
requ.tzione e di equ.ta «=o 
ciale 

Que.-ti fenomeni non debbo
no stupire, n** va scttae.uto 
(he ess. abb.ano trovato un 
.-ostanzia'e rifiuto nelle paro 
le di Moro e Zaccagnini al
l'ultimo CN della DC. Si trat
ta tuttavia di rendere sem
pre p.u evidente alle masse 
il nesso ferreo che esiste fra 
l'osi senza di uno spostamen
to :n avanti d. tutta la .-; 
t j ìz .o. ie. lungo la l.r.ea g.u-
st.i e responsabile che ci s u 
m i dati , e 1 precessi unita
ri reali che, andando oltre il 
20 giuzno. debbono scaturire 
dalla società italiana. 

Alla tatt ica rozza e tut to 
sommato disperata del «bloc
co contro blocco.), cui si 
abbarbicano le forze più con
servatrici esterne ed interne 

\ a ih* DC. occorre contrappor-
' re una proposta complessiva 
j e organica di cambiamento 
i della società, una propos/a 

che trae « occasione *> proprio 
I dalla drammatici tà della crl-
! si economica ma che allarghi 
; l'orizzonte politico di fronte al 
j quale sono poste le masse po-
1 polari. 

Dalla consapevolezza della 
I rilevanza storica e politica di 
! questa occasione deve dunque 

partire il nostro impegno nel-
! la prossima campagna con-
l grc.ssuale: un impegno che 
I unisca alla riflessione auto 
j critica anche la effettiva ca-
1 pacità di elaborare piattafor

me locali che si saldino stret
tamente a un progetto nazio 
naie di medio periodo tale da 
co: n volge re i più diversi stra
ti sociali e promuovere un 
nuovo assetto della società. 

Ma per passare dalle enun
ciazioni generali — che pure 
sono giuste nella loro organi
cità — ad una conseguente 
pratica concreta per dare cor
po a questa hnea politica oc
corre puntare in due direzio
ni: 1» quella del rafforzamen
to della capacità di e'.abora-
z.one. di d.rez.one e di con
trollo della proposta politica 
naz.onale e delle politiche re 
z.onai; del Parti to, nei qua
dro d: una più stretta integra-
z.one dei Comitati Regionali 
con le federazioni; 

2) quella del rafforzamento 
dei comitati di zona, artico
lati anch'essi per commissio
ni e sruppi di lavoro, per 
fornire un sostegno determi
nante allo sforzo eccezionale 
e ai compiti nuovi cui sono 
chiamate le nostre Sezioni. 

Oltre che della giustezza 
della nostra proposta politi
ca e prozrammatica generale. 
la possibilità di suscitare ul
teriori spostamenti nel profon
do della società, dipende an
che dalla nostra capacità di 
saper mantenere uniti nella 
azione pratica, i t re momenti 
della battaglia politica, di 
quella economica • di «fucila 
ideale. 

file:///imento
http://borzhe.se
http://organ.Z7az.rr


l ' U n i t à / martedì 14 dicembre 1976 PAG. il / spettacoli-arte 
Fatti e problemi del cinema? £ t o r M t o a Roma <<ì{ g |uoco deHe parti 

Il dibattito 
» 

Aspettiamo i de 
all'appuntamento 
sulla nuova legge 
« Sostenere 1 valori cultu

rali e artistici nell'ambito di 
un sistema democratico e 
pluralistico », « privilegiare lo 
spettatore in quanto destina 
tario della comunicazione ci
nematografica, garantendogli 
l'accesso ad un differenziato 
arco di opere italiane e stra
niere », « equilibrare forme dif
ferenziate di sostegno indu
striale con la preminente esi
genza della promozione cultu
rale». «rafforzare l'iniziativa 
diretta dello Stato nelle va 
rie articolazioni del settore », 
« superamento della misura 
amminis t ra t iva»: questi i 
principali obiettivi che il par
tito di maggioranza relativa 
s: prefigge di raggiungere at
traverso la modifica della vi
gente legislazione cinemato
grafica. 

I punti, da noi sintetica
mente riepilogati, sono conte
nuti in un documento che 
l'ufficio culturale della DC ha 
dedicato alla crisi del cinema 
e alla necessità di individua
re i criteri ispiratori di una 
nuova legge reclamata dalle 
forze della sinistra, dai sinda
cati, dagli autori, dai critici 
e dalle associazioni del pub
blico. 

La posizione assunta dal
la OC merita di essere atten
tamente valutata: intanto per
chè, da parte democristiana. 
si ha finalmente il coraggio 
di uscire allo scoperto e di 
rompere il silenzio finora os 
servato e ci si impegna a 
presentare, entro il mese di 
gennaio, agli organi compe
tenti del part i to una propo
sta legislativa in materia cine
matografica (Ancorarsi a sca
denze precise è un metodo 
da diffondere in un paese, co
me il nostro, afflitto da rin
vìi sistematici, arte in cui i 
de invero sono maestri. Sta
remo a vedere, questa volta, 
se terranno fede alla parola 
d a t a ) ; poi perchè il testo 
consegnato alle stampe è per
corso da accenti insoliti. 
Quando propongono di mu
tare angolo prospettico, pre
stando più ascolto al.'e esi
genze di ordine sociale insite 
nei fenomeno della cinemato
grafia. e dichiarano di voler 
giungere a un effettivo equili
brio fra misure di sostegno 
dell'attività industriale e in
centivi e appoggi alla promo 
zione culturale, i democristia
ni sembrano non differen
ziarsi. nella individuazione di 
alcuni presupposti fondamen
tali, dagli orientamenti che 
hanno espresso, prima di lo
ro, il nostro parti to e 1 com
pilimi socialisti. 

Questa concomitanza di ve
dute, noi la salutiamo come 
un buon segno poiché, fra 
l'altro, se non sarà smenti ta 
dai fatti, renderà possibile 
che il nuovo ordinamento le
gislativo per il cinema italia
no sia discusso celermente al
la Camera e al Senato. Benin
teso. non ci sfugge che la 
volontà politica della DC de
ve essere verificata su una 
base programmatica più con
sistente e concreta di quella 
finora esposta. Il documen
to. di cui parliamo e non ne
ghiamo l'importanza e il va
lore. sfiora appena i proble 
mi che sono sul tappeto, ed 
è vago e impreciso, non for
nisce indicazioni pratiche di 
sorta. Senza peccare di unila
teralità e di immodestia, biso
gna riconoscere che i gradi 
di elaborazione fino a que
sto momento conseguiti dai 
parti t i della sinistra sono 
molto più avanzati e c:rco-
stanziati , per non riferirsi al 
dibattito che investe le orga
nizzazioni sindacali e cultura
li. La DC si è mossa in ri
tardo e non a caso, dal mo
mento che sono stati sempre 
gì: altri, i comunisti e i so
cialisti. ad avvertire l'urgenza 
di profonde trasformazioni le
gislative e strutturali , anche 
quando la barca del cinema 
Italiano non aveva comincia
to a lamentare la comparzio-
ne di falle macroscopiche. 

Questo r i tardo — lo ammet
t iamo — desta non poche ap
prensioni giacché il tempo 
stringe e le difficoltà nella ci
nematografia italiana aumen
tano e non consentono né 
indugi ne sortite avventate. 
Non ci nascondiamo che j 
presso gli ambienti imprendi- ; 
tonali della produzione e del- | 
l'esercizio si confida nella abi- j 
tuale lentezza e sonnolenta i 
democristiana per invocare e ' 

-per sollecitare una serie di j 
provvedimenti transitori da ! 
tradursi essenzialmente in | 
ona ennesima elargizione di | 
soldi. Al riguardo, abbiamo 
mantfìs tato opinioni chiare 
e inequivocabili: siamo con
trari a che si affronti una 
crisi s t rut turale al livello im
proprio degli accorgimenti 
che mantengono inalterato il 
quadro at tuale e valgono >ol 
tan to a favorire la spartizio
ne di un po' di quattrini :n 
una ristretta cerchia di ber.e-

| promesso una nota ambigua, 
una disponibilità che minac
cia di imprimere un signifi
cato meramente retorico e 
demagog.co ai i-iincipu enun
ciati in altra sezione del do
cumento. Poco credibile, in 
generale; aflat to inattendibi
le, per le faccende del cine
ma, quanto al mantenimen
to delle promes.se sbandierate 
(stiamo ancora at tendendo la 
annunciata soppressione del
la censura amministrativa e 
le riforme statutar ie del Cen
tro Sperimentale e dell'Ente 
Gestione cinema», la DC dà 
mostra di lasciare alle sue 
spalle troppe porte aperte e 
di subire le pressioni esercì 
tate da alcuni settori del
la industria cinematografica, 
preoccupati di perdere qual
che vantaggio e privilegio. 

Noi, lo abbiamo specillo.ito 
in altre occasioni, ci oppor
remo iermamenle a qualsia
si tentativo pasticcione e cre
diamo di non essere 1 soli 
decisi a impedire un'altra 
trufla ai danni della collet
tività. Il capitolo della cine
matografia va ripensato radi
calmente e rapidamente: 
quindi occorre che i parti t i . 
e in primo luogo la DC, si 
met tano all'opera di lena, ri
nuncino a qualche vacanza 
natalizia e siano, entro la fi
ne di gennaio, presenti all'ap
puntamento a Montecitorio e 
a Palazzo Madama. Per quel 
che ci concerne, ci siamo 
fissati una data : avendo abi
tudine al lavoro e alla milizia 
civile e praticando costumi 
di serietà, non mancheremo 
all 'incontro. 

m. ar. 

Sarita 
Montiel 
non va 
in Cile 

MADRID, VA 
L'attrice e cantante spa

gnola S-iritu Montiel ha re
spinto l'invito di partecipa
re al Festival internazionale 
della canzone che si svolge 
onni anno, in febbraio, a Vi-
ria del Mar. in Ciie. La Mon
tiel si è dichiarata contra
ria al regime di Pinochet. 
ed ha assicurato che non fa
rà ritorno in Cile, dove è 

finché « la 
i non cani 

molto popò.are. 
situazione politic 
bierà ». 

NELLA FOTO: 
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a Bologna su 
riforma e 

decentramento 
Nost 

Sarita Mon i 

ro servizio 
BOLOGNA. 13 

DO-JO diif giorni di vivace 
e at tento dibattito si è clv.iuo 
il seminano di lavoro svol
tosi presso l'Istituto Grani 
sci di Bologna su! tema >< per 
una rifo:ma del cinema: 
Stato. Regioni. Enti locali ». 
con ia partecipazione di am
ministratori. operatori cui 
turali e rappresentanti di al
cune regioni. L'iniziativa vo
leva essere un primo momen
to di verifica della proposta 
di legge del PCI per la ri
forma del cinema ed un pri 
mo confronto con le realtà 
decentrate. 

Il compagno Mino Argen
tieri nella relazione introdut
tiva ha sottolineato l'urgenza 
della riforma, con partico 
lare riferimento alla grave 
crisi che travaglia l'industria 
cinematografica pubblica e 
privata, sottolineando il ruo 
lo determinante che dovran
no assumere le Regioni e gli 
Enti locali nella battaglia 
per la nuova legge e per il 
raggiungimento di alcuni ob
biettivi qualificanti, come la 
creazione di un circuito pub
blico che condizioni la distri
buzione commerciale e. dal!' 
altra parte, l'adozione di in
terventi permanenti a livello 
decentrato tesi alla forma
zione di un nuovo pubblico. 
di una nuova domanda cui 
turale. 

In questo àmbito è quanto 
mai urgente un immediato 
processo di democratizzazio
ne del settore cinematografi
co pubblico affinché rispon
da alla domanda della socie
tà civile e abbia un diverso 
rapoorto con le realtà decen
trate. garanti to dalla presen
za di rappresentanti regiona
li nei Consigli di ammini
strazione. 

Il dibattito seguito alla re
lazione di Argentieri ha mes
so in evidenza realtà regio
nali non molto esaltanti tse 
si esclude l'esnerienza della 
Toscana e dell'Emilia Roma
gna) che non aiutano certo 1* 
impegno collettivo ner defini
re una nuova politica cine
matografica: finiranno anzi 
per ritardare ancora la for
mazione di un tessuto recet
tivo alle proposte politiche 
della nuova legge che si sta 
elaborando. 

Alcuni interventi hanno cer
cato di definire i ruoli del
le diverse forze impegnate 
nella battaglia politica sulla 
legge di riforma: l'associa
zionismo come s t rut tura in
dispensabile ad un più ar
ticolato rapporto tra cultura 
e ci t tadini: la cooperazione 
impegnata nella creazione di 
nuove strut ture produttive li
berate dal divismo e dal mer
cantilismo: i festival che do
vranno diventare momenti 
articolati sul territorio na
zionale e non più ghetti se
parati per addetti ai lavori 
e dovranno quindi trasfor
marsi in s t rut ture permanen
ti : il rapporto con l'universi
tà come momento attivo di 
intervento sul territorio per 
una migliore divulgazione 
del'a cu!tu ra soecializzata. 

Di grande interesse sono 
stati anche eli interventi de: 
comoaeni Francesco M^selli. 
Riccardo Napolitano. Alberto 
Ab-imese. che hanno com 
n'etato il nuadro della pro
posta romolcsìiva. .=otto!i-
n°andone gli aspetti più qua
lificanti. 

li seminario si proponeva 
di preparare il terreno per 
un convegno nazionale apor
to a tut te le forze politiche 
ed intellettuali operanti nei 
settore. A tale proposito, è 
s tata avanzata la propasta 
della creazione di un Gruppo 
di lavoro, presso l'Istituto 
Gramsci di Bologna, anerto 
ai diversi contributi, che in ! plicato fino ai 9 gennaio. è 
stret to rapporto con i com 
pagni impeenati nella for-
mu'azione della legee. apDro 
fondisca il lavoro di analisi 
per arrivare al convegno con 
un onagro di riferimento più 
ricco ed organico. 

Incontro a Ca' Giustiniani 

I parlamentari 
di Venezia 

per la Biennale 
Esaminato con Ripa di Mi1 ami e con 
il sindaco Rigo soprattutto il problema 
del finanziamento delle manifestazioni 

La passione die la 
maschera del raziocinio 
Riproponendo dopo undici anni ia tragicommedia, Valli, De 
Lullo e Pizzi accentuano, in un ampio registro espressivo, la 
testimonianza di Pirandello sulla crisi della civiltà borghese 

Giusto undici anni or sono. 
qui a Roma. all'Eliseo, l'alle
stimento del Giuoco delle put
ti segnò una svolta n^lle in
terpretazioni pirandelliane in 
Italia, più d: quanto avesse 
lat to in precedenza, a opera 
della stessa Compagnia, la 
riproposta dei Sei personaggi. 

Con Pirandello, il regista 
Giorgio De Lullo, l 'attore Ro
molo Valli, lo sceiìografo e co
stumista Pier Luigi Pizzi han
no continuato poi a cimen
tarsi. toccando altri risultati 
di rilievo: si p^nsi soprat tut to 
a C'osi e ise vt pare). Abbiamo 
citato i tre nomi, perché sono 
quelli che ritroviamo (essendo 
mutata frattanto la s t rut tura 
della formazione, in special 
modo per il distacco di Ros
sella Falk) nel Giuoco delle 
parti 1976; e perché su loro 
poggia il p.-so di un recupero 
non solo nostalgico o celebra
tivo. 

Ecco di nuovo, dunque. // 
giuoco delle parti, sot t rat to 
insieme ai rischi di una stori-
cizzazione archeologica d'an
no della « prima » assoluta è 
il 1918) e alle seduzioni di 
un'attualizzazione esterna. 
forzosa. Già l'ambiente in cui 
muovono le figure del dram
ma non è un reperto docu
mentario. ma un riflesso sti
lizzato. allusivo e funzionale, 
della pi t tura e scultura d'a
vanguardia del tempo, ove si 
specchiava a sua volta, in 
forme varie, quella crisi irre
versibile dei valori della ci
viltà borghese, che in Piran
dello ha uno dei suoi testimo
ni più lucidi e spietati. E se 
nel secondo e terzo a t to domi
nerà il motivo della scacchie
ra, noi vedremo disputarsi su 
di essa non un semplice con
flitto di cervelli, nel quale 
comunque Leone Gala vince-

[ rebbe a man bassa, ma una i 
I partita morta.e. I 
1 Separato dalla moglie S:ha. 
I Ijeone le è tuttavia d'ingoili-
I bro. e lei. do|X) aver provoca- ' 
! to l 'amante Guido Venanzi a | 
| ucciderlo, coglie al volo l'oc- j 
> casione che le si offre: alca- | 

ni signori ubriachi, scambiali- j 
• dola per una sgualdrina. , 
! l 'hanno oltraggiata m casa 

sua. Secondo l'uso d'allora. 
un duello s'impone. Leone, 
che non sa d; ferri o di pi
stole. è cast retto a sfidare il 
principale offensore, un nobi
le spadaccino. E lo la tran
quillamente. addirittura sce
gliendosi Guido come patro
no. Ma. argomenta quindi. 
se a lui. in quanto marito, è 
spettalo il gesto, l'azione con
creta sarà dovere dell'aman
te. Cosi Guido e Silia ven
gono presi nella trappola in
ternale da loro stessi d'uomo. 
invero, recalcitrante) te.-,a u 
Leone. 

Un delitto perfetto: uno dei 
tant i che si commettono, cam
biandone gli strumenti, in vir
tù e per tramite di istituzioni. 

i r anno numerose repliche. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Romolo Val
li. Anita Uarto'ucci e Gabrie 
le Tozzi in una scena del 
« Giuoco delle parti ». 
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« Le nozze dei 
piccolo-borghesi » 
in scena a Roma 

Vanno in scena stasera a 
Roma, al Teatro Bolli. Le. 
nozze dei piccolo borghesi di 
Rertolt Brecht, nella messa in 
scena della Cooperativa Grup
po Popolare con la re^ia di 
Marco Parodi. 

Lo spettacolo, che %'errà re-

gì. m. 

interpretato da Ludovica Mo 
chuno. Oreste Riz/ini. Filip
po Aìes-andro. Eleonora Co-
Mno. Aurora Canci.tn. Fran
cisco Capitano. Maria Gra
zia Sughi. Silvano Pam esc a 
• • Mar.o Ma m'oro. Le scene 
sono di Ci.ann: Garbat i : : 
tentimi! di R.ta Corradim. 

Lorin Maazel ha chiuso la stagione sinfonica 

La RAI tace sul futuro 
dell'Orchestra di Roma 

Valli in un personaggio tan
to congruo ai .suo fme talen
to. ma il rimanenti' degli in
terpreti non e: è parso del 
tutto adeguato alla difficolta 
e alla elevatezza dell'impegno. 
Ixi Siila <lella Falk. >r:à dub
bia pc-r eccesso d: esib.zion:-
smo nevrotico, è replicata 
troppo da vicino, crediamo. 
dalla pur valorosa Aii.ta Bar-
tolucci. che avrebbe mezzi. 
d'altronde, per esprimere dif-

j lerenteniente la fluidità sen- ! 
| sitiva della protagonsta fem

minile. Corretto, m i senza 
uno smalto particolare, il Gui-

! do di Gabriele Tozzi. Costu
mi. trucco e la stessa imposta 
zioiiL- registica situano il con-

I torno del quadro in una prò 
• spiutiva di grafismo satirico 

o caricaturale quando più 
I mordente (il domestico im-
j personato dal giovanissimo 
j Daniele Formicai, quando 
; meno (Antonio Meschini ne: 
j panni del dottore. Alessandro 
i lovino. Paolo Berrettai. 
I Cordialissimo il successo. 
i con tutta la compagine evoca-
I ta alla ribalta: e una j.x?r.so 

come la famiglia o Ift potestà I naie ovazione p?r Romolo Val-
dei coniuge maschio, ridotte i li. rimessosi dalla indisposi-
a feticci, davanti ai quali è le- [ zione che lo aveva obbligato 
cito consumare sacrifici urna- [ al rinvio di qualche giorno 

! ni. Ma Leone smaschera, nel i dell'esordio romano, cui segui 
i momento stesso in cui se ne 
i serve, l'artificiosità e l'iniqui- j 

tà dei «ruol i» assegnati dal- ' 
l'ipocrisia sociale: quella stes- • 
sa che gii consente Tassassi- ! 
nio. però lo squalifica per j 
non aver osservato sino in ' 
fondo le regole del gioco. ! 

Del resto. Leone si è «squa- j 
! lificato;> da sé. ripudiando la | 
I vita, «astraendosi ') , serrando ; 
i in una gabbia di raziocinio ! 
ì troppo astentato la natura sei i 
I vaggia che gli ribolle dentro, i 
; Così. oggi, lo schematismo del i 

contrasto tra il «concetto pu- i 
! ro» incarnato da I/eone e quel j 

<> protoplasma vibratile » che 
| e Silia (riprendiamo i termini , 
| usati da Gramsci in una su.» | 

pur geniale cronaca) non e: i 
j .soddisfa forse più. come il ri- ! 
I chiame metaforico al trionfo ! 
j della « filosofia classica » su 
I Bergson. E bene fanno De I 
I Lullo e Valli ad accentuare j 
i l'ironia e diciamo la levità di 
j certi riferimenti espliciti ai , 
: dibattiti di pensiero dell'eoo- i 
I ca. Il nodo problematico di j 
j questa tragicommedia ci seni- I 
| bra essere altrove: nel fatto, j 
I ciò?, che. anche ne! caso d: i 
J Leone, e quantunque irta d: 
! aculei sofistici, è sempre la 
j be.it .a della passione a tene-
I re :'. campo. 
j Pirandello esplora, da p.o-
j nieie, uno dei terreni d'inda

gine della cultura e della 
scienza moderna: "..i .-c:s.v.o;ie 

• del'.'.dt'nt.tà. la d:.-.greg izione 
• della personalità. S.l.a. disper

sa. .-.cioita. ondeggiante fra 
, nulle, vaghe passibil.tà e^i-
i s t en / a l i . e L-eoiie. abbrancato 
' con fatica ai ,-uo < pernio • 

logico, ideale i. libri, il pio 
I ocre dell intelletto' , e fisico 
I ila cucina», come un naufrago 
' al rottame che dovrebbe sal-
; vario, sono umt: da un oscu 
i ro profondo legarne. :1 qua.e 
I 1: rende appunto, .ne.iorab:!-

me.V.t. avvers 
Li r-.-gi.i. :i.:.da. a.-c.utta. 

coerente nelle i:ne^ e^senz..»'... 
au"or.zza e anzi .--jg^e.-isee .- -
rnii; consideratoti . . srh-r.anio 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. IH 

Que.ita mattina, nella .-ede 
della Biennale di Ca' Giusti-
niar... i rarlamentari vene 
zian: .-.: .sono incontrati con 
il presciente Carlo Ripa d: 
Mean-i. ed il sindaco di Vene 
zi(i. Mano Rigo, per ii pri
mo approccio Milla necessità 
di ottenere dal governo un au
mento del contributo iman-
z.ano all'Ente. 

Come .sempre, concluse le 
manifestazioni pt» importali 
t: e spenti gli e» h. delle pò 
leniiclie e de: g.udizi. a.la 
Biennale e it'nip.i d. b.ln'.ic. 
«incile Iinan/iari. Alia fine 
del 197(>. l'Ente veneziano M ' 
è infatti troutto u scoperto » I 
di quasi un miliardo: qualco- | 
sa cioè come un terzo dell'in i 
tero iman/lamento annuale j 
che si aggira, tra contributo i 
statale e degli Enti lo.u'i. su: j 
due miliardi e novecento in.-
lion:. I 

Crome torso .si ricordo!à. già 1 
l'anno scorso la questione dei 
finanziamenti tu pasta con I 
drammatica urgenza da! pie- : 
sidento e d-0 Consiglio «lire! j 
tivo dell'Ente. 11 Parlamento ; 
deci.se d. assegnare allora al ! 
In Biennale un finanziameli • 
to straordinario, per il solo ; 
1976. di un miliardo e mezzo. I 
che andava ad aggiungersi a j 
quello ordinano di mille mi- > 
lioni annui. Questi nullo mi
lioni rappresentano finora il j 
solo finanziamento disponili:- | 
le nel l'!77. 11 problema -il ri- . 
presenta dunque negli stessi | 
termini, addirittura aggrava
ti dall 'aumentata pressione | 
inflattiva. | 

La questione dell'aumento i 
del finanziamento ordinano j 
si somma alle altre su! tap 
peto attualmente, quali !u re- • 
visiono dello statuto e la j 
stesura di un regolamento m I 
terno che metta ordine nel | 
lavoro di gestione dell'Ente. | 

I problemi evidentemente ' 
si intrecciano, anche so non j 
sono necessariamente inter
dipendenti. e richiedono tilt- | 
ti soluzioni non solo rapide. \ 
ma soprattutto adeguate al- j 
la sempre crescente comples 
sita dei compili di un ino [ 
derno organismo culturale ; 
pubblico che tra i suoi fini 1 
ha, preminente, anche quel- : 

lo della a permanenza » della ; 

attività. i 
Finanziamenti, statuto, re- [ 

go'.amento intorno sono ar- : 
gorne::ti su cui il Consiàl:<: ; 
direttivo dovrà pronunciar.^.. [ 
forse già nella prossima riti ! 
nione prevista per il 18 di- j 
cembro, durante la quale do i 
vrebbe essere continuata, e 1 

probabilmente conclusa, la 
dihcu.-ss.ono suii'imptfetazio-
n • del Convegno progettuale 
da cui scaturirà poi il tenui 
cardino dello iniziative per 
il 1977. Anche se è probabi
le che la .successione non si-
là questa, è tuttavia ov\ io che
li dibatt ' to con la tormulazio* 
ne di preciso richiesto finan
ziario è :n qualch- modo pre-
cedente e preg.udiziale alla 
discuto.ono su. contenuti del
le mamle.stvi/ioiu del profi
lilo anno Con :! 1977 .-,: con
clude .utiitti il quadr.cnuio 
sgovernato) dall 'attuale Con
siglio direttivo o l'Ente do
vrà essere ncon.sognato in pa
reggio agli organismi di ge
stione subontrunt! 

V: è quindi la duplice esi
genza d: ripianare il disa
vanzo attualo e di garantire 
la lunzionalità della Bienna 
lo nel nuovo anno. I partiti 
democratici stanno per que
sto cercando di concordare 
una linea comune, anche se 
la DC. con intento propagan

ti Litico. abbastanza scoperto, 
ha già annunciato la presen
tazione di un MIO progetto 
d: legge. 

a. d. m. 

le prime 
« • ^ ^ ^ ^ B « B H M ^ ^ H — —mi o É I I m m 

Musica 

Albrecht-Ughi 
all'Auditorio 

Diremmo che un program
ma interamente dedicato & 
Beethoven dovrebbe es:-ere le 
cito soltanto .se. per avventi» 
ru. iiotesse tallirò sul podio lo 
stesso autore. Senonohe. non 
vi è solito neppure il maestro 
l>ovro vim Matac ic. alla bac
chetta del quale il con.ci to 
era inizialmente affidato. In 
deposto. Matacic ha ceduto 11 
putvso a George Alexander Al 
breotu. direttolo generalo del 
la nui.sica pios.-o l'Opera di 
Stato d: Hannover, già ap 
prezzato a Roma (Teatro de! 
l'Operai, il quale ha potuto 
con esperta toutuic inalitene 
:o il programma fissato: 
'.'Eroica (eseguii.i con inten 
sa drammaticità), proceduta 
dal Concaio op. tìl. per v.o 
lino e orchestra, interpretato 
da Uto Ughi, poco più che 
trentenne, ma sulla bit te .a 
da oltre ventanni . 

Uto Ughi è un cccc lVre 
violinista, dotato d: boi s'io 
no, partitola: mento r.cco r 
luminoso nei rog.it r: alti 
Uti si presenta con uno .> S* •• i 
d.varius • appartenuto, o r e . 
al f.uno.-o Kudo t Kioat/er. 
cui Beethoven dedico una non 
meno t'amo.-a Situata. Uno 
strumento, cumuli, carico di 
responsabilità che il \:o',inl-
sta ha suivr.ito con pacata e 
meditata arte interpretativa 
Avreblv prop: io ragg.unto un 
vortice, so l'orchestra fosse 
stata snellita (un.i massa di 
K archi •>. con sette contrai) 
lxissi. è eccessiva i e tenuta 
ad un ritmo più alacre. 

Soceesso pieno, comunque. 
accresciuto dalla prosoli/o de! 
Capo dello Stato, ma non da! 
la sospirata esecuzione cii un 

e. v. 

Rai yf/ 

oggi vedremo 

P.C A 

E PROPOSTE 

Dibattito | 
sui Rosenberg j 

L'avvenimento della gior- | 
nata televisiva di oggi è cor- j 
t.micino rappresentato dal 
dibattito sul c-L-o Rosenberg 
che troverà spazio in un nu ; 
mero della rubrica Scatola j 
aperta, .n onda alle 21..">(J i 
sulla Reto uno. ! 

IAÌ tr.ism..-sione, nelle set- ' 
tim.ine scoisr, <ioi!o sceneg- ! 
giato in quattro puntate che j 
ricostruiva i! processo e l'oso- j 
dizione lU'i due militanti de- i 
mocratici e ;>u-:fìsti america- i 
ni. mandati alia sed.a elettri- I 
ca nel l!i.)H da: vt signori della | 
guerra fredda » sulla base di i 
una co la ta le montatura, ha I 
suscitato tra ;1 pubblico dei j 
telespetMtori molta emozio- '' 
ne. Chi già sapeva ha ncor- ! 
dato, e si è rinnovato !o sde j 
gno por l'atroce delitto di 
S:uto: chi non sapeva, i gio
vani soprattutto, ha potuto i 
conoscere in quale clima di | 

violenza e di repressione pioni- Ì 
bò l'America de: primi anni j 
Cinquanta per la politica j 
guerrafondaia e visceralmen
te anticomuiiLsta. ina sa->tan- \ 
zalmente antidemocratica. | 
d^i vari Truman. Foster Dui- t 
Ics, Macf'aithy eoe | 

Il dibattito televisivo, che j 
l'Unità ha p.ù volte sol Ice:- ! 
tato, conio altri orza ni di ' 
stampa, è dunque una litio- ' 
nn oec.isionc p--r riflettere 
e faro il punto, oggi, su i 
quella tragica vicenda. Seri- I 
fo.''i aperta presenterà alcu- j 
n: material: filmati girati ne- j 
gli Sta». Uniti e ci farà ascol
tare le interviste fatte ai fi- j 
gli dei Rosenberg Michael e i 
Rob-rt. ! 

Prima de! dib.it*..to. la . 
stessa rete trasmetterà, alle j 
L'0.45. una nuova replica, in j 
tre puntato: Le inchieste del i 
ccrnvitssario Maiarct, con la \ 
interpretazione de! compian- . 

to Gino Corvi La registi a 
/ione fu effettuata dodici nu
li! la; forse aila RAI hanno 
ritenuto che. dopo tanto toni 
pò. i telespettatori abbiano 
dimenticato la 'lolu/.ione del 
1".nchio.it.i di Maigret. No: 
riteniamo, al contrario, che 
chi allora assistette alio sce 
noggiato ricordi bene il suo 
andamento o lo conclusioni. 
o li ricorderà ne', corso delle 
tre puntate. L'ob:e/:ane no 
stra non si riferisco .-,o!o a! 
le troppe repliche (sembm 
che lo due roti l accano « 
gara a eh: no trasmette d. 
più), ma al fatto d; repli
care addirittura dei «gialli". 

Sulla Rete due. ul'.c 18.-J.V 
si conclude il programma lì 
lavoro che cambia, di Fuiv.o 
Rocco e Vittorio De Luco. 
giunto alla nona puntata 
L'argomento è questa \o!ta 
La cooperarione. Autor: de' 
servizio sono Giuliano Tome: 
e Giuseppe Lizza In ser.Va. 
do|>o il telefilm Caio papà. 
sesta puntata, alle "_M.r>. del 
« Viaggio attraverso .1 caii 'o 
popolare italiano» intitola;') 
Italia bella mostrati (tentile. 
Nel progiamma diretto da 
Mario Morun dovremmo ri
trovare. questa sera. Mario 
Carta. Maria Mon'i. Dod. 
Masca'i. C.i terna Buono. O 
tel'.o Profazio. le cu. can/on! 
Stira mio legate fra loro do 
gli interventi, sempre d: gran 
de interesse, de! poeta Igna-
z:o Buttitta. 

I! Do-ner de'. TG ?. eh- va 
in onda alle 22. presenterà 
questa sera un servizio sulla 
vicenda della nave Cavta' 
offondata al largo di Otrnn 
to con a bordo novecento bo
ri!! contenenti un pericolosi? 
simo veleno. In chiusura de! 
le trasmissioni, andrà in on
da un programma sj^rimon-
tale regionale. Ieri sera è stu-
sta la volta della Campania. 
stasera della Lombardia. 

f. I. 

ficiari i quali hanno già for
nito pessime prove. In que 
sto senso si sono pronuncia
ti i compagni soeiaV-t:. 
l'ANAC. le componenti sinda
cali. le asscciazioni del pub 
blico. 

Trattasi di un ind.nzzo lar
gamente condiviso, anche £e 
TANICA e l'AGIS nicchiano 
f. al Ministero dello Spetta
colo s: preferisce, m una 
commissione appositamente 
costituita, vagheggiare dispo
sizioni provvisorie anziché vo
tarsi allo studio di una mio 
va legge. Del resto, anche i 
de nel loro documento, "on 
traddicenriasi e r.schiando di 
svuotare le affermazioni pre
cedentemente esplicitate, non 
escludono il ricorso a « inter
venti Iegislativ 
li finalizzati al superamento 
di una s i t ua tone che coni 
prime sia l'area d: incidenza 
de! film italiano su: mercati. 
sia la capillare diffusione del
lo spettacolo cinematogra
fico ». 

Si coglie :n questa prò 
pensione a soluzioni di com-

i 

Si è conclusa, sabato sera. 
la stagione s.nfomca pubbli
ca della Rai-TV di Rema. 

j Da! 16 ottobre all 'altro .eri. 
! ur.d.c: concert: d. buon Ii-
j vello. 

In occasione del primo. 
| avevamo anche dato notizia 

dell'abbandono della musica 
ria parte dell Ente rad otele-
v.s.vo. 

Con questo ultimo concerto 
d.retto ria Lor.n Maazel. è 
ce.isata a.iche la consulenza 
musicale ohe. pres.-o .a Rai-
TV. ivi tenuto per una ttoi i-
r.a d a n n i :! maestro France 
sco So:"..ani. e g.ustamente 
la Rai-TV. con una semplice 
e cordiale cerimonia, ha rin
graziato -.' prezioso collabo
ratore. Il d.rettore generale 
dell'Ente. M.chele Principe. 
nella mat t inata precedente il 
concerte d; cu. diciamo, ha 
pubblicamente- espresso al 
Se:! .ani la r.conoscen/a sua. 
dell'Azienda e del pae.-e. Ma 

congiuntura- j n 0 n c'è stato, in quella sede. 
' " " " " " " * , , ~ neppure un cenno di a . tun 

programma per il futuro del-
i l'orchestra di Radio Roma. 
I I,i quale, però, ha dato per 
i suo conto, e per sua intima 
I corvsapevolezra, una splendi

da prova della sua presenza 
I vitale, ben radicata nella sti-

1 ma e nell'affetto del pub 
j blico. 

Per quest'ultimo concerto. 
' si è registrato un massimo d. 
! affluenza. Lorin Maazel. in 
! fatti, dirigeva la Sona d. 
j Beethoven, non a caso post.» 
; al termine della breve stagio 
! ne come ammonimento e im 
; pegno per lo sviluppo de-.le 
j at t ività. In tale proòpea.va 
I va inteso questo concerto, pn. : 
' quanto non abbia pò: avuto 
. quel r:su tato che era lec:to 
, aspettarsi. C.oe. non si è pò 
; tute evitare qualche squ:I-. 
1 br.o nel primo movimento. 
j specie nella fa.se iniziale, non 
i che ne.la parie centrale del 
! l".4daoio. I! meglio si è aseol-
i tato nello Scherzo, per quan 
j to sciupato dal pessimo suo-
j no dei t impani: un suono tim-
] bricamente falso, come, del 
I resto, erano falsi e arbitrari, 
! : raddoppi dei flauti, dei fa 
! gotti e di alcuni .< ot toni». 
I L'ultimo movimento ha 
t punta to più suilo slancio eh* 

sulla esecuzione levigata. I. 
I coro ha un po' ecceduto (irai 
: ;1 direttore sembrava inco 
' raggiare un'esecuzione ecci-
! t a ta ) , mentre i quat tro soli-
| st; di canto (Kìri Te Kana-
, wa. Lucia Valentin» Terrani, 
; Matti Kastu e Roland Her

mann) hanno un po' arran-

• cato nei ta.r.c.-o nitrecc o del 
. .e loro voc.. 
| L'esecuz.one e s ta ta tra 
i smes-ìa in diretta per rad.o e 

ora alcuni aseo.tator: ci han-
I r.o eh.osto che cosa fosse .-uc-
: ce.sso .n sala tra lappar . re 
j de! direttore <s; sono sentit . 
I eli applaus.» e .".n.z.o delia 
1 S:nf:n:a. C'è stato. :n:«ti. . 
; un luneo s.ienz:o E' succes 
i so. semnl.ce mente, che un.t 
i 
I 
i — *• 

telecamera >.. cc::eer:o sarà 
x>: anche d.fi.i.v, da.la TV» 

poteva fare .n al t ro mo 
j mento — : ricava .ire de. d.re: 
t toro sul pod.o s. è t:.j.:ena:.i 
1 a r.prendere •« • t.'.ol: d: te-
j sta •». Occorreva sp.egarlo a. 
• radioascoltatori, m quanto. 
ì dopo ti m.ster.oso s.lenz.o. 
J la .Von.T si e pò. avviata Cor

una fastidiosa sbavatura d. 
suono. Anche questo è sia 

I un segno d 'un i perdita di 
stile, erme un segno de.la d • 
sattenz.op.e incombente sulla 
musica v e n e pure dalia fret 
tolosa nota illustra:.va nella 
quale s. dà Seh.l.er già mcr 
:o nel gennaio 17:13. laddove 
propr.o ne. dod.ci anni suc
cessivi, 1'. '.lustre scrittore. 
scomparso nei 180->. ha pro
dotto ;1 meg.io della sua 
opero. 

e. v. 

i va d: Romolo Vali, le suffr.-i-
| za : .—e la meni-r.a non »-. .:: 
: e,i:;ni. an.'.. nella vo'.uta ecrr.-
I postez/a e alter.2.a d. I/oa.i1 

! egl; ha ora disegnato p u 
! porre::.b:'.: merm.it jre. fino 
! a •.n.vnuare. pr :nn del sug 
I eello ois:: :x.:o dalla s rr.bo 
' Ica «doeap.ta7.o-ie dell'uovo > 
! iun',i??rjn:.i a! testo, come M 
I s-». ma legittima od efficace• 
! un d.eh.arato smi rnmento . o 
ì quasi -.'. crollo d; 'amb.oeate 
j certezze sfjd:as.imen:e co 
i s:rai:e. 
j Sara anche per la confor

mata. magistrale bravura d. 

Si scioglie 
l'Orchestra 
nazionale 
del Belgio 

BRUXELLES. 13 
L'Orchestra naz.onale del 

Belg.o. che ha appena cele
brato : suoi 50 anni di vita. 
cesserà tra breve la sua att.-
v.tà. e sarà sciolta. Il com
plesso a: dividerà in due: da 
una parte : musicati d: l.n-
gua fiamminga, dall 'altra i 
francofoni. Le due orchestre 
potranno però cornine.are l.t 
attività soltanto tra un «inno 

DEI COMUNISTI 
PER USCIRE 
DALLA CRISI 
Undici domande a: 

Giorgio Napolitano 
Le misure fiscali del piano 
di emergenza 

Armando Cossutta 
Il deficit del bilancio dello Stato 

Emanuele Macaluso 
La crisi dell'agricoltura 

Achille Occhettc 
Il mezzogiorno 

Adriana Seroni 
Le donne e la crisi 

Umberto Minopoli 
I giovani 

Paolo Bufalini 
La questione del Governo 

A cura della Sezione stampa e propaganda 
della Direzione del Pei. Un v.deonastro di 30 
minuti per introdurre assemblee e proiezioni 
pubbliche Per ordinazioni e informazioni ri
volgersi a 
UNITELEFILM - Via Sprovieri 14 - Roma - tei. 
588 626-588 976. 

programmi 
11 

i ; 
l 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 

• Cineteca IICT-J: i (u-
nc.-eii di MÌO > 

1 3 . 0 0 F ILO D I R E T T O 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
17 .00 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 .25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

- • i» ?na ci ^3cjn7a • . 
0 _ r : ; i cu iOd:o dello 
»rcn--g s'.o t.-2!!o dsl ro-
n » r ; o di G.ul o Verne. 
• F no d. U I J terra ». 

1S.15 A R G O M E N T I 
« C >-.;!c;j sport: il ba-
- 3 -c C r r? ; ì j to » 

1S.4S J A Z Z S U M 
- 1. -.;,-!.il; t.'.zCz/ Ty-

19 .20 GLI ERRORI G I U D I 
Z I A R I 

19 .45 ALMANACCO DEL 
G I O R N O DOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 UNA V I T A I N GIOCO 

Reo .ca <L. uro %ctr.tg-
;. ;:;> di M j r 3 Lini'. 

t.-a!to di' 5 n - n * - . con 
G no Ccr. i rei : ?-ini 
dell'ispettore Malcv-.t. 

2 1 , 5 0 SCATOLA APERTA 
• fzii-.rc R;-,;;.bc 'j d -
scuticrroni ». 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
12 .30 V E D O . SENTO. PARLO 
13 .00 TELEGIORNALE 
13 .30 E D U C A Z I O N E E RE

G I O N I 
14 .00 SPERIMENTALE L O M 

BARDIA 
17 .00 C A R O V A N A 

Telefilm e- i V.'srd 3ond 
e Bcr.t D;v.s 

18 .00 SAPERE 
« D;r.;-o l'arch "elf j - i » 

18 .30 TELEGIORNALE 
18 .45 IL LAVORO CHE CAM

BIA 
19.4S TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 CARO PAPA' 
2 1 . 1 5 I T A L I A BELLA M O 

STRATI G E N T I L E 
2 2 . 0 0 TG 2 DOSSIER 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I C 3 M A L E R A D . O - ORE. 7. 
fa. 13. i:-. i j . 14. 15. 16. 
17. 5 3. 21 e 23 . 6 Sti.-.ottc 
»*2-.-ar.;. 7.20 L a . c o liash; 
9. Vo. ei i3: 1 1 : L3 Traviata; 
I 1.30- Elettrodo—icit ci m» r.cn 
t.-S3?o. 12.10. Per chi sjona la 
ca.Tipar.a. 12.45- 0-iS--rie paro
la a: 9 s-r - i . 13.33: Ident.k.t: 
II 3C L'e- jcai; ;r .e ser.t.men
ta.*: 15 05 11 itco'O d«i padri; 
15 ì S . P r m o N o . 13 30: An-
Sh r.àO d j a carole e due Can
io . 19.30 G 3:hi per Torec-
c"-. z-, 21 .05 Non rcst. tra noi; 
22 .35 V J ! C SJI ta ar., d 'ogj . ; 
23 .15 B-o-:ar.ot:e dal a Dama 
i C-.3.-.. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 30 7.20 S.30 9 .30 . 10. 
11 30 . 12 .30 . 13 30 . 15 .30 . 
16 .0 . 17 .30 . 18 .30 . 19 .30 e 

22 30: 6: Uri a::ro giorno; 
9 .32 . I! s.gr.sr V.r.ccr.zo. 10 ,12 . 
Sì.a F; 11 .32 . Le .r .tar/ . i 'e 
irr.poss b l i . 12 .45 . I I d jeem -
co: 13 .40 : Romjri ia; 15.45-
Q.J : Ras o 2: 17.55. Per vo 
co.l st le: 18 ,33: Radiod.jcote-
ca; 19 .50 S_per5on,c; 2 0 . 5 0 ; 
Il trovato, e. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 
6 .45. 7 .45 . 13 .45 . 13 .45 . 
20 .45 e 2 3 . 6 O - o ! i - ra . 
8 .45: S- ;^«d* in Ita. a: 9: P.c-
colo concerto; 12: Da \titrt. 
sc.-.tirc. sapere. 12 .45: Come e 
perche: 13: Le p»ro!e d:I'a m-j-
sca: 14 .15: D.sco c i jb . 15.15 
Spec aletre; 15 .30: Un certo 
d.scorso; 17: Mus cai; 17 .30 : 
SpiJ.O Tre: 18 .15 tilt g.or
nale, 19.15: Concerto dilla se
ra: 2 1 : G'oven Batista Sa'n-
martmi: 2 2 . 3 0 : X I I I Festival 
d'arte contempcran:a di Ro/an 
1976 . 

http://promes.se
http://be.it
http://deci.se
http://rog.it
http://dib.it*
http://nchio.it
http://fa.se
http://�doeap.ta7.o-ie
file:///titrt
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Le sedute dei primi consigli convocati sono state accompagnate da una grande partecipazione popolare 

ELETTI IN QUATTRO CIRCOSCRIZIONI 
I AGGIUNTI DEL SINDACO 

Il compagno Domenico Cenci alla guida della VII, il socialista D'Aloisio della IV, l'indipendente Brienza della VI , il repubbli
cano Castorina della Vi l i - Hanno votato a loro favore PCI, PSI, PSDI e PRI - Sospesa e rinviata a oggi per responsabilità della 
Democrazia cristiana, che ha tentato un ulteriore slittamento, l'assemblea della prima - Le altre riunioni fino a giovedì prossimo 

Hanno preso il via ic .sedute dei 20 consigli circoscri
zionali che porteranno, entro giovedì, alla eiezione degli 
aggiunti del sindaco. Ieri sera si sono riuniti i consigli 
della I. IV, VI, VII e Vi l i : per gli ultimi quattro K* 
riunioni hanno avuto esito positivo, con la nomina del
l'aggiunto, per il primo invere l 'atteggiamento de ha reso 
necessario il rinvio a oggi. Oggi sarà anche la volta del
la III (l'assemblea sarà presieduta dai rappresentanti 
della giunta Vetere e De Felice), V (Argan. Della Seta), 
X (Costi. Bencini), XI (Pietrini. Arata», XIV (Fraie.se. 
Alessandro). Domani toccherà alla XII (Buffa. Olivi» 
Mancini), XIII (Frajese, Vetere), XV (Alessandro. Della 
Seta), XIII (Arata), XX menzoni. Costi. Prisco). Giovedì, 
infine, alla II (Bencini, Alessandro», IX (Prisco, Costi», 
XVI (Pietrini. Vetere). XVII (Arata, De Felice, Nicolini». 
XIX (Pala, Buffa, Fraie.se». 

Non è stato, forse. l'« atto 
di nascita»: le circoscrizioni 
hanno ormai alle spalle una 
vita lunga pivi di qualche an
no e anche, la loro nuova fi
sionomia politica, sulla base 
del voto del 20 giugno, è defi
nita da un mese e mezzo, dal 
giorno del rinnovo dei consi
gli. Eppure, ieri, l'elezione del 
primi aggiunti è .stata segui
ta dalla gente con una curio 
sita e un'attenzione che da so 
le lasciavano già percepire li
na diffusa consapevolezza: 
per il decentramento a Roma 
si apre una fase nuova, dif
ficile per tutte le forze poli
tiche che ne sono protagoni
ste, ma sorretta da una par
tecipazione popolare che. se 
non è mai mancata, sembra 
ora più estesa e cosciente. 

Le assemblee in cui si è svi
luppato il confronto che ha 
portato all'elezione degli ag
giunti erano seguite, ieri se
ra, da una folla straordina
ria: la gente ha portato i suoi 
problemi e la sua volontà di 
risolverli. Ha seguito il dia
logo tra i partiti, ha ascol
tato le ragioni degli uni e 
degli altri, ha discusso, ha 
applaudito, ha vissuto un'e
sperienza di partecipazione 
politica. 

E' difficile dare conto dì 
tutto ciò che è accaduto pri
ma che i rappresentanti del-
!?. n'unta capitolina (presen
ti in ciascuna circoscrizione) 
proclamassero l'esito delle vo
tazioni. Ancora più arduo 
riassumere in poche righe 
la ricchezza del dibattito che 
si è sviluppato nei cinque 
consigli. Anche perché, se 1' 
atteggiamento dei partiti che 
compongono la coalizione è 
stato coerente, non altrettan
to si può dire della De, avvi
luppata nelle sue incertezze 
e nelle sue contraddizioni, o-
ra aperta e disponibile al con
fronto — nnche se non con 
la necessaria coerenza — ora 
chiusa in un atteggiamento 
di grave e ingiustificabile 
chiusura, di una logica di rot
tura e discriminativa. 

Casi, alla prima circoscri
zione. dove l'assemblea era 
presieduta dal compagno Ve
tere, proprio l'atteggiamento 
assai grave della DC ha 
costretto a rinviare a osi
si l'elezione dell'aggiunto. La 
De, che alla I è partito di 
maggioranza relativa, in un 
primo tempo ha cercato di ter
giversare. Incalzato dai rappre
sentanti di Pei (hanno parla
to i compagni Cianci, capo
gruppo. e Iannone). Pri (Gal-
lo). Psdi (Leonardi). Psi (To
si), il gruppo scudocrociato 
rifugiandosi dietro la stan
ca formuletta della «distin
zione dei ruoli » tra maggio
ranza e opposizione, ha pre
teso (per bocca dei suoi rap
presentanti Della Torre. Man-
ni e Tani) di riproporre as
surde discriminazioni verso 
11 Pei. dichiarando che non 
avrebbe potuto accettare un' 
astensione comunista sul suo 
candidato. 

I rappresentanti degli altri 

partiti democratici hanno fer-
nvimente respinto ia^>iete.sa 
(condita dai con.suetWfmmic 
(•amenti alle forze di demo
crazia laica) e ciò ha condot
to la DC ad arroccarsi su'. 
fronte del no: sicché si è 
giunti a rinviare a oggi alle 
19 la seduta. 

Alla IV c.rcoscrizione, inve
ce. Giovanni D'Aloisio, socia
lista. e stato eletto dopo un 
dibattito che ha avuto al cen
tro le linee sulle quali si è svi
luppato finora e dovrà svi! i;>-
pars: il processo del decentm-
mento. Su questa strada doli 
biamo superare r.tardi j . ie 
una maggiore attenzione alle 
esigenze della città da par;? 
delle amministrazioni prece
denti avi ebbe certamente evi
tato. ha sottolineato Masotti. 
capogruppo del PCI. 

Alla VI la votazione ha ri-

, servato una sorpresa. Il cun-
; didato di PCI. PSI, PSDI e 
i PRI. Angelo Br.enza. poteva 
| t o n a r e sulla carta su 1") vo-
i t i : dalle urne ne è uscito uno 

in più. testimonianza che la 
! linea dell'apertura e 1 richiu-
j m: all'unità hanno fatto brec 
j eia. L'astensione decisa dai 
i gruppo de costituisce un pas-
I .-o in avanti non .senza si-
j gniiicato rispetto alle posizio 
« ni di rigida chiusura assunte 
! ne: g.orni .-corsi. I/O hanno :i 
I levato il compagno Colajaco 
j mo, capogruppo del PCI. i: 
I repubblicano 'l'olisco, Pedone, 

del PSDI. il socialista Pao'.an-
toni. 

Divi.sa e incerta la DC an
che alla VII. dove é stato 
eletto il compagno Domenico 
Cenci. I consiglieri scudocro 
ciati si sono comunque aste
nuti. permettendo l'elezione 
del primo aggiunto comuni
sta alla prima votazione, con 
ìù voti. Nel suo intervento, la 
compagna Elisa Zoppa ha sot
tolineato le difficoltà che a 
spettano il consiglio: la scar-
.ez/a deile risorse finanziane 
capitoline, la carenza dei ser
vi/i. 

Una riconferma olla VIII. 
E' stato eletto il repubblica
no Piero Castorina. aggiunto 
uscente, che ha raccolto 16 
voti: 7 le astensioni, tutte de
mocristiane. 

Le dichiarazioni rilasciate subito dopo la nomina 

Confermata dal voto una politica 
di unità e aperta collaborazione 

DOMENICO CENCI 
Rispetto all'insediamento del preceden

te aggiunto, c'è stato un clima molto 
diverso. La DC, seppur at testata sulla 
linea dell'» opposizione costruttiva», ap 
pare tuttavia aperta al confronto. E", in
fatti, d'accordo sulle intese istitu/ional:. 
In molti punti il programma della DC 
(ad esempio, nella parte relativa agli in 
ferventi sul territorio) non è molto di
verso da quello che abbiamo proposto. 
Sono convinto che in questi sei mesi che 
ci separano dall'elezione diretta dei con 
sigli sia possibile compiere molti passi 
in ovanti: nella riorganizzazione degli uf 
f lei. nell 'attività amministrativa, nelle 
scelte prioritarie che dovremo compiere. 
PIETRO CASTORINA 

Il voto di oggi ha voluto premiare e 
riconfermare la linea di politica unitaria 
e di aperta collaborazione portata avan
ti già negli anni precedenti da un con 
siglio costretto ad operare in una zona 
come l'VIU. priva di strutture e servizi 
di ogni genere. Stasera il voto e scatu
rito serenamente e da un clima di re 
sponsabilità e impegno, simile a quello 
che ha caratterizzato ogni momento del
la passata gestione. 

ANGELA BRIENZA 
Ut mia elezione a pte.s.deote del con 

sigilo della VI circoscrizione rappresenta 
un momento di politica unitaria e plura 
Ustica. L'impegno che ne discende non 
può che essere totale per portare a solu 
zione ì molteplici problemi che assillano 
i o t t ad im: casa, scuola, servizi sanitari, 
verde pubblico, traffico. Anche nel pie 
sente consiglio, come è già avvenuto in 
quello passato, si dovrà operare non solo 
per rispondere alle giuste richieste, ma 
per isolare e battere ogni tentativo della 
reazione. L'impegno antifascista sarà 
sempre presente nella mia attività am
ministrativa. 

GIOVANNI D'ALOISIO 
La soluzione dei gravi problemi che ab 

b.amo dinanzi può essere trovata solo 
con il contributo di tutte le forze demo
cratiche e antifasciste. Ma essenziale è 
anche l'impegno di tut t i : cittadini, lavo
ratori. organismi democratici e d. base. 
Dobbiamo cercare di recuperare le occa
sioni che nel passato, per diversi motivi. 
abbiamo sprecato. Abbiamo a disposizio
ne solo sei me.si di tempo, ma molte cose 
possono essere fatte. 

Tiberio Cason, assalito nel suo autosalone, è stato raggiunto dai proiettili alla schiena e all'addome 

Ferito a colpi di pistola da tre killer 
uno degli imputati del sequestro Bulgari 

E' ricoverato in gravissime condizioni al Policlinico - Il regolamento di conti ieri sera a Centocelle • Più volte coinvolto in 
rapine, è stato rinviato a giudizio per il rapimento del gioielliere - Nella sua abitazione furono trovate 4 banconote del riscatto 

E' stato colpito a revolve
rate. in modo gravissimo, da 
tre killer armati di pistole e 
mitra, con il volto coperto 
da passamontagna. Vittima 
dello spietato regolamento di 
conti è stato Tiberio Cason. 
27 anni, titolare dell'autosa
lone « Europa » in via del Pi
no 114 a Centocelle. ma noto 
per altre ragioni: più volte 
coinvolto in rapine, è s tato 
recentemente rinviato a giu
dizio per il sequestro Bulga
ri. e si trovava in libertà 
provvisoria. Adesso, è ricove
rato in gravissime condizioni 
al Policlinico, con diversi 
proiettili in corpo. Le pallot
tole lo hanno crivellato alla 
schiena e all'addome. I me
dici lo hanno sottopasto ad 
un difficile intervento chi
rurgico nel tentativo di strap
parlo alla morte. Pare, co
munque che — se riuscirà a 
sopravvivere — rimarrà pa
ralizzato agli arti inferiori. 
per una grave ferita alla spi
na dorsale. 

Ere.eio da poco passate le 
20.40. quando davanti all'au
tosalone de! Cason si è fer
mata una «132» blu. Dalia 
vettura sono scesi tre indivi
dui incappucciati, un quarto 
è rimasto al volante. Il ter
zetto con passo deciso è en
trato nei locali: in pochi se

condi. i killer hanno scari
cato le armi sull;^ loro vitti
ma. sono usciti e quindi fug
giti a bordo dell'auto blu. Al
l'interno dell'autosalone in 
quel momento c'erano altre 
tre persone: Mario Procacci
ni di 30 anni (uomo di fidu
cia del Cason). Alfonso Rul
lo di 38 anni (dipendente del 
negozio) e un ragazzo. Tom
maso Va irò. di 14 anni che 
frequentava spesso l'autosa
lone. 

I tre banditi, appena entra
ti. si sono imbattuti ne! Pro
caccini che ha tentato di fer
marli. ma è stato scaraventa
to per terra con uno spin
tone. Subito dopo, senza al
cuna esitazione, hanno aper
to il fuoco contro Tiberio Ca
son che è caduto a terra in 
una pozza di sangue. L'uomo 
è stato soccorso dal Rullo e 
da un conoscente. Sabatino 
Terenchi di 38 anni : lo han
no occompagnato dapprima 
all'ospedale S. Giovanni, e 
pò: al Policlinico. Sul luogo 
della sanguinosa sparatoria 
sono arrivati il rapo della 
squadra mobile, dottor Maso-
ne. e il capo del nucleo inve
stigativo dei carabinieri, mag
giore Cornacchia. La polizia 
sembro convinta che il tenta
tivo di esecuzione sia da at
tribuire a faide tra bande ri

vali-
Dei resto. Tiberio Cason è 

un personaggio abbastanza 
noto alla polizia e nel « giro » 
della malavita romana. Ha 
precedenti per rapina e fur
ti, ed è coinvolto nella vi
cenda del sequestro del gioiel
liere Gianni Bulgari. Proprio 
sabato scorso il giudice istrut
tore Imposimato. a cui sono 
affidate tutte le inchieste sui 
rapimenti di persona avve
nuti a Roma. Io ha rinviato 
a giudizio insieme con Deme 
trio Ambrogio Grappelli. che 
dovrà rispondere di concorso 
in sequestro di persona. Per 
il Cason. l'accusa è di pos
sesso di banconote apparte
nenti alla somma pagata dal
la famiglia Bulgari per il ri
scatto (quattro da 50 mila 
ne furono trovate nella sua 
abitazione), e di dichiarazio 
ne falsa de! proprio nome e 
cognome 

Nel '73. Cason fu arrestato 
per aver partecipato alla ra
pina al deposito delie Ferro
vie dello Stato a Fidene: 
l'obiettivo era il mezzo mi
liardo di stipendi per i di 
pendenti delle ferrovie. In 
quell'occasione rimase ucciso 
uno dei rapinatori. Cason 
usci di prigione dopo circa 
un anno, in libertà provv.-
soria. 

—_~*Dal le 9 alle 12 scioperano gli autoferrotranvieri 

Contro il teppismo 
in tutta la regione 
bus fermi per 3 ore 
Lettera di Argan al prefetto e al questore per sollecitare mi
sure - Tre manifestazioni nei quartieri Trionfale, Prenestino, 
Italia - Le altre categorie si fermano per quindici minuti 

Tulli i trasporti pubblici della cillà e della regione si fermeranno dalle 9 alle 12 di 
stamattina: è la risposta dei lavoratori autoferrotranvieri alla intollerabile serie di azioni 
teppistiche contro aulobus dell'ATAC e dell'ACOTRAL, che favoriscono i piano di chi fende 
a creare nella città un clima di disgregazione t* di minaccio por la convivenza civile. Mentre 
1 lavoratori si l'ormeranno, in Campidoglio il sindaco Argan presiederà, allo !). una riunione 
dol Comitato permanente per l a di resa dell'ordino democratico, convocata per metterò a 
punto una .serie di iniziative. , 
Con lo sciopero e con tre ma 
nitestazioni che si svolgeran
no .stamattina nei quartieri 
Italia, Prene.stino o Trionfale. 
ì lavoratori daranno vita ad 
una mobilitazione unitaria 
che rappresenta un signitica 
tivo momento di quello sfor 
zo collettivi) necessario per 
isolare e pr i /eni re il fenome
no del teppismo e della delin
quenza. Dal canto suo. l'ani 
ministrazione comunale già 
m passato si è fatta pronio 
trice di iniziative presso !e 
autorità di polizia, affinchè 
venutilo prese misure ade 
guato. Ancora ieri, il .sindaco 
Argan ha scritto al Preletto 
e al Questore sottolineando 
come *< // moltiplicarti di tali \ 
atti di violenza >- imponga « la 
adozione da parte delie auto
rità preposte istituzionalmen
te alla tutela dell'ordine pub
blico di precide iniziative io ' 
te a ti on QUI rat e il ripetersi 
di siffatte munife-ttaziont di 
dctiniittcnza >\ 

« Per tu rito — conclude il 
sindaco nella sua lettera — 
V amministrazione comunale 
iiell'esprimere piena solidarie
tà al personale dell'ATAC e 
dell'ACOTRAL. che compie 
con dedizione e spirito di sa 
crificio il proprio lavoro al I 
serr ino della collettintà. ri- \ 
tiene indispensabile la comu
ne licerci! e l'immediata ut 
(nazione deijli interrenti più 
idonei a prevenire tali epi
sodi criminosi » 

Durante lo sciopero degli 
autoferrotranvieri, conio ab
biamo detto, n tre punti del
la città si svolgeranno altret
tante manifestazioni di prote
sta. In piazzale Prenestino. 
dove parleranno Santino Pic
chetti. segretario della Fede
razione romana CGIL-CISL 
UIL. e Riccardo Davino. se
gretario della federazione au
toferrotranvieri: in piazzale 
degli Eroi, dove parleranno 
Benito Ciucci, segretario del
la Federazione CGILCISL-
UIL. e Goffredo Patriarca, se 
gretario della federazione cui 
toferrotranvieri; il terzo con-
eentramento. infine, è in via 
della Lega Lombarda, ni quar
tiere Italia, dove parleranno 
Pietro Larizza. segretario del-
'a Federazione CGIL-CISL 
UIL. ed Ernesto Barba resi, se 
sretario della Federazione au
toferrotranvieri. 

Il fenomeno delle aegre.ssio 
ni teppistiche susseguitesi ne 
gli ultimi mesi, com'è noto, è 
stato illustrato n;*llo sue pre
occupanti dimensioni sabato 
scorso. < OH un dossier propa
rato dai sindacati «• colise 
guato alla stampa II bilan 
ciò ò grave• da siusno <ul oa-
>Ji gli asfalti od autobus di 
linea sono s i i t i 128. I teppisti 
hanno cominciato lanciando 
pietre, poi hanno preso a 
bersagliare le vetture ni cor
sa con bulloni e bmlie di fer 
ro. lanciati con fiondo Quin
di sono ben presto passati al
l'uso delle armi da fuoco: 
ouasi tutti gì; u'tinn episodi 
di teppismo contro autobus 
sono avvenuti secondo un me 
dosimo copione un apposta
mento nell'ombra, e al pas 
saggio <lel! i vettura, p.irto.io. 
al'o su i direzione revolverate 
o fuclla'e S?;te lavoratori fi 
nora sono n m i s t i feriti, mo! 
ti dalle .sches_re de. trista!!. 
che vanno in frantimi.. 

Volevano rubare una tela del Canaletto 
Due giovani hanno tentato di rubare una tela del Canaletto 
esposta all'Accademia di S. Lucia ma sono stati scoperti e 
arrestati. Si tratta di Michele Ardenzio. di 28 anni, e Doriana 
Sanariva, di 20, tutti e due studenti. Il tentativo di furto e 
avvenuto ieri mattina all'ultimo piano dell'accademia dove 
sono esposte le opere di numerosi maestri, tra cui, appunto. 
il Canaletto. I due che sono entrati in galleria pagando il 
regolare biglietto, sono stati sorpresi dal custode, Michele 
Talone, di 73 anni, mentre stavano arrotolando la tela per 
ficcarla in una grossa borsa. NELLA FOTO: la tela del 
Canaletto « scampata » al furto 

Sorpresi dalla polizia nella zona di via Veneto 

Pagavano con banconote 
false: tre gli arrestati 

Con un'azione cominciata qualche sett imana fa. In squa 
drn mobile ha letteralmente messo al setaccio la zona d: 
via Veneto alla ricerca di una banda di falsari, che spul
ciava moneta fasulla a commercianti e gestori di locali not 
turni della zona. E ieri sono s ta te ar res ta te tre persone: si 
t ra t ta di Aleniti Ghesadik. 24 anni , d: Asinara; P.etrmo 
Caruso. 2G anni e Umberto Petrarca di 3fi. ambedue d. 
Avellino. 

Il primo è stato acciuffato l'altra notte dagli agenti 
della «mobile) ' m un « n i g h t » di via Lazio (una traversa 
di via Veneto» mentre tentava di pagare un conto di 
undicimila lire con banconote da 500 lire falso. Addosso la 
polizia gli ha trovato altri cinquecento biglietti dello stesso 
taglio, anch'essi tutti falsi. 

Gli altri due sono stati arrestat i ieri mattina dopo che 
alcuni agenti iche componevano una speciale squadra ant i 
faisari organizzata dal dirigente del commissariato Castro 
Pretorio) si erano messi sulle tracce di un uomo, già cono 
sciuto ai>a olizla perché coinvolto in alcune rapine. L'uomo 
e stato visto con-egnarc un fascio consistente di banconote 
ad altre due persone che stavano ad aspettarlo in via Ve 
noto. Gli agenti sono riusciti a prendere solo questi ultimi. 
mentre il compl.ee è riuscito a scappare. E' stato però iden 
liticato e adesso la polizia lo sta ricercando. 

Un pruno -uc'esso in questa battaglia contro i falsari che 
agiscono nella cap.tale era stato ottenuto da uh uomini del 
commissariato Castro Pretorio <r.à una settimana fa. con 
l 'arresto di duo senegalesi, trovati in possesso di milion. 
in banconote false da 100 dollari. 100 march, tedeschi, fran 
chi svizzeri e be!g.. oltre a lire italiano d: tutti ì tagli 
dalle .VX) ì.re allo 100 mila lire 

Su richiesta dell'amministrazione comunale 

L'ACEA toglierà l'acqua 
a otto cantieri abusivi 

Sospese le forniture a chi consente gli allacci illegali alla rete idrica e elettrica 
A Castelfusano sfrattati campeggiatori per aver denunciato una speculazione 

Da venerdì a domenica 
la prima conferenza 

regionale di 
organizzazione delia Fgci 

« Per una v.ta migliore de. 
giovani e delle razazze del 
Lazio; per una società d.ver
sa in una regione rinnova 
ta y>. Questo il tema che M0 
delegati, in rappresentanza ci: 
oltre diecimila -.scritti, d.scu-
teranno — venerai, sabato e 
domenica prossimi — al
l'* Auditorium « in via Pa'.er 
mo — alla prima conferen
za di organizzazione reeiona 
le della FGCI. I*» conferenza 
dibatterà lo stato dell'.n:/.a 
Uva della FGCI fra ; giova
ni del Lazio. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione di Salvatore 
Gtansiracusa. segretario re 
gionale della FGCI. Il com
pagno Gianni Borgna. della 
segreteria nazionale, trarrà le 
conclusioni. Durante la con
ferenza interverranno anche 
delegazioni del movimento de 
mocratico palestinese, della 
gioventù comunista cilena e 
•pagnola. Al dibattito parte
ciperà il presidente della Re 
g:one, Maurizio Ferrara e 
Paolo Ciofi. segretario re-'io-

dei PCI 

Sarà .sospesa ìa fornitura d. , 
elettr .cna e acqua a eh. le , 
<: presta <> ai cantieri abusivi: j 
l'assessorato comunale ai sor- i 
vizi tecnologie, ha invitato ! 
infatti l'ACÉA a rescindere j 
c.nque contratti , dopo che e ! 

I risultata l'es.-tenza di allae- i 
ì cument i «liceali d; questo u ( 

lonze con otto cantieri edili 
| privi d: licenza. Questa m:su- ; 

ra. presa per la prima volta J 
dall 'amministrazione capito , 
Una. r.entra nell'azione prò i 
gramatioa contro l'abusivismo j 
che la 2.unta sta portando a i 
vani . : da un lato, con un'opc- • 
ra d: r.caliamento urban.sti- ; 
co dei nuclei consolidati, da', i 
l'altro con un 'a tnwtà di pre '• 
\en/ .one e repressione di mio- ! 
v. episodi d: abusivismo. 

S. .svolgono contempora
neamente, una serie di in
contri con i pretori per «.un
gere ari un intervento conver
gente di Comune e masr..-ira-
tura. pur ne! rispetto delle re-
r.proo'ne competenze. Proprio 
ieri il pretore Albamonte ha 
ordinato il sequestro di due 
editici in via Massimo D'Aze
glio 33 e in v.a Merulana 60. 
Negli stabili, rispettivamente 
eli prcpr.età dell'Azienda Im-
mobiliaie Romana e della so-
c.eta ALSA s: stavano ope 
rando ampie r.strutturazion. 
interne senza alcuna autoriz
zazione comunale. 

« L'abu.s-.v.smo dove essere 
necessariamente arrestato — 
li \ attorniato ieri l'a.sses,-ore 
Piero De",l.i Seta — per i danni 

incalcolabili che esso arreca 
alla comunità. Se e giusto 
fornire gii allacci alle eostru 
zioni orma: abitate non può 
essere consentito che questa 
energia venga pò. ceduta por 
alimentare cantieri abusivi. 
Procederemo ad altre verifi
che con l'ausi:.o delle circo-
sor.z.oni ora ricostruite i\ 

Sempre su', fronte dell'abu
sivismo c'è da segnalare l'at-
tegg.amento del proprietario 
del « Castelfusano Country 
Club v. .': « principe ;> Mano 
Ch.s. . che ha smontato e get
tato fuori da', recinto le tende 
d: un gruppo di campeggiato
ri che ne; giorni score: aveva
no d e n u n c i l o una forma di 
'.ott.zzaz.one. del tutto specia
le. dentro :! camp.ng. privo. 
d'altra parte, di licenza. Que
sta provocatoria manovra del 
propnetar.o è stata dettata 
probabilmente anche dalla 
consapevolezza delle adesioni 
che '.a protesta, promossa da 
membri dell'Associazione cam 
pegtiator: democratici del La 
zio. sta raccogliendo tra gli 
ospiti del complesso. 

I-a manovra, abbastanza 
nuova ne! suo genere, è chia
ra: s. è proposto in sostan
za a quant. affittano annual
mente i !ott: de! «club» per 
installarvi tende o roul< ttes. 
di sostituirle con costruzioni 
profabbricate in legno o mat
toni. In questo modo è sorto 
un vero e proprio villaggio 
di circa 400 villette in un'area 
che è destinata dal piano re
golatore a verde pubblico e 
privato. 

Individuata la barca, sfasciata, al largo di Torre Astura 

Poche speranze di trovare 
ancora vivi i due pescatori 

Non si hanno più loro notizie da quando, sabato pomeriggio, sono scesi 
in mare - Il dolore dei parenti - Erano costretti a spingersi sempre più a largo 

E' stata ritrovata, adagiata 
su un fianco e con lo scafo 
squarciato, la barca dei due 
pescatori seompar»: nella not
te fra sabato e domenica. 
Carlo Colantuono e Mano 
Gabbotti. entrambi di 35 an 
n.. Ma loro sono ancora di
spersi. Le ricerche dei a sub ••> 
sono state interrotte ieri pò 
meriggio e verranno riprese 
questa mattina. Le speranze 
orma: sono scarse. Ne sono 
conv.nt. anche : familiari. 
che hanno se?uito da vicino 
le operazioni di r.cerca. Ep
pure tul i : ad Anzio Colonia. 
dove : due abitavano, non r.e 
scor.o ancora a credere che 
due a lup. di mare « (come Co 
lanton: e Gabbotti venzono 
deLr.it.> possano aver fatto 

I Alle 15 i funerali ; 

! di Gastone Cecamore 
i ; 
i Si svolgerano oggi alle lo. ' 
i partendo dalla camera mor-
; t l iana del Policlinico (viale 
( della Regina Margherita» : 
j funerali del compagno Gasto j 
ì ne Cecamore. immaturamen j 
ì te scomparso, l'altra notte a i 
' soli 51 anni. La salma sarà | 

esposta dalle ore 11.30. j 
In questo momento nnno | 

viamo le nostre commosse e j 
fraterne condoglianze a tut
ti i familiari e particolar- I 
mente alla moglie Leda, ai i 
fi*h Linda. Fiorella e Marco , 
e al fratello Marcello. 

questa tragica i.ne. 
«Si può diri che m.o mar. 

to sia s-ta:o battezzato m ma 
re — ha detto fra le lacrime 
Filomena Gabbo;;.», la mogl.e 
di uno de: due p^scator.. che 
ha eia indossato gli abiti a 
lutto —. Una L»m:g..a di ma 
r.nai. la .>ua. Ha cominciato 
che era piceno. Era d.-.enta 
to esperto ani he rie...» zo.ia 
vicino Torre Astura da più 
di quattro anni .si .-p.ngeva 
f.n lassù . Ne. rn.ire intorno 
ad Anz o. .nfatt.. à.ì troppo 
tempo non .-. ;ro\.» p.u pesce 
« < colpa de. cr.minali che 
fanno esplodere le bombe so: 
to l'acqua . dicono in molti» 
e i pescatori sono cast retti 
con le loro p eco'e nr.bnrrrt 
z.on. ad a.lontanar.-, .-empre 
ti: più 

Co.-i -sabato porr.erigz.o Ma 
:.o Gabbo;:i e Carlo Colar. 
tuoni, che lavoravano :n.-:e 
me da p.u di tre finn:, sono 
par;.ti con la loro p.cco a 
.< paranza . ..i « Uno Roma 
13VJ \ «'.la ricerca d: pesce 
da vendere pò. ,n un nesozio 
di Ar./.o. Salutir.do lv du--
fig.ie ancora p.croie. Sabina. 
d. 3 anni e T.z..ina. di .-e. 
me.si. M.ir.o Gìbbet t . aveva 
det to a. a mog..e che sarebbe 
tornato non p.u tardi delle 
otto d. ma;tina. Ma e ira 
seor.-.i tutta la 210rn.ua ^UZA 
che 1 due facesse-»1 r . torno. 
So.o l'altro ieri F. omer.a Gab 
botti, spaventata per il n t a r 
do. ha dato l'allarme. Un 
amico dei due pescatori. Co
simo Mille e .-ce.-o in mare 
con .a sua .mburcazione ed 

ho uv.z.ato le r.cerche. A ^al
la e .i.la deriva hs trovato .-o 
lo le band.erme nere che i pe 
.-ejtor. u.-rfno p^r le «egno.a 
z.on:. 

Po: le n terche .-1 >O:-.Q R\-
lanrate e sono intervenute .e 
motovedette de. carab.men 
d, Anz.o ed il peschereccio 
» Em.l.o Man.'.o TV. Hanno par-
t eepa to .«r.che numerosi am. 
1.1 dei due .-compars.. Dopo 
vent.quattro ore d. ncerche 
la -t Uno Roma 1.1>4 » e .-tata 
trovata .n fondo .il mare a 
150 metri d.t. proir.ontor.o d. 
Torre Ai-tura Que.l.» zona e 
p.ena d. ~coz.. e a tratt i erTW 
gono a ixru . rurier. dolo an 
tiche <.i-e romane. 

Non e faci.e ri^t-tru.re 1,1 
meccan.ca ce.la dj-zraz.j ìv-
.-tab.lire .'or,i in cu. e acci 
du;a. Probabilmente Mar.o 
Gabbotto e Carlo Co.antuor.o 
dopo aver ie t ta to .e reti han 
no atteso alcune ore .-u: p^ 
sto Po., darante la notte. \ e 
dendo il tempo far.-., cat t .vx 
devono aver deo.-.o di r.en 
tra re 

A questo punta qualcosa 
non è andato come doveva 
la barca dopo aver urtato 
uno scogi.o M è rivoltata 

I pescatori sulla spiaggia 
s.ono commossi dalla disgra 
zio .tSe li è inghiottiti il ma
re J . d.cono ricordando ep.so 
d: analoghi. Poi parlano dellt 
famiglie piombate nella di 
sperazione. I! lavoro di Mano 
Gabbotti e di Carlo Colantuo-
no cosf.tu.va. infatti, l'unica 
entrata per .e loro famigi.e. 

J Via Barberini, 32 

TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

VENDITA STRAORDINARIA 
SALDI DI FINE STAGIONE 

VENDE TUTTE LE MERCI CON SCONTI REALI 

50-60 % 

• : • 

{Consegna , ^ A U T O | M P O R T 

24<>re Via Corsica. 13 

Via Salaria. 729 
•Via O. do Gubbio. 209 
Lvia Veturia, 49 m^^^m 

Via Anastasio II. 356J 
Piazza Cavour. 5 
Viale Aventino. 19i 

« 
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L'affermazione della sinistra maggiore della settimana scorsa 

Più del sessanta per cento 
dei voti alle liste 

unitarie degli studenti 
Nelle due giornate elettorali ha votato complessivamente più della 
metà dei giovani • I gruppi estremisti non vanno oltre il 10 per cento 
dei suffragi • Successo dei candidati democratici anche nella regione 

Ha proposto la formazione di 'giunte-ombra1 

Critiche alla sortita 
del senatore Agnelli 

Un commento del compagno Petroselli - Espres
se alcune perplessità tra gli stessi esponenti DC 

La proposta del senatore 
Agnelli — avanzata nel corso 
di un incontro-convegno con 
1 «suoi» elettori — per la 
costituzione di « giunte • om
bra » al Comune, alla Provin
cia e alla Regione, è s t a t i 
accolta con critiche severe e 
pressoché unanimi da parte 
del segretario della Federa
zione comunista Petroselli. del 
segretario socialista Sigi-
«mondi. di Dutto. segretario 
dell'Unione del Pit i , e perfino 
negli stessi ambienti della De
mocrazia cristiana. Il consi
gliere regionale de. Cutrufo, 
ha detto che « le iniziative 
che Agnelli intende prendere 
In sede politica dovrebbero 
essere poste nell'ambito dei 
parti to ». 

Il segretario della Federa
zione romana del PCI. Luigi 
Petroselli, si è chiesto «dov'è 
l'analisi, quali sono le propo
s t e» che Agnelli ha inteso 
avanzare con le sue dichiara-
7ionl. a Colpisce, al contrario 
— ha detto Petroselli — la 
separazione netta fra il di
scorso di metodo, volonteroso 
quanto velleitario, sul ruolo 
della DC e i problemi reali 
del superamento della crisi 
che attraversa in tutti i cam
pi la società romana e regio
nale ». 

« L* interesse del convegno 
— ha aggiunto Petroselli — 
sta, in definitiva, nella con
ferma delle difficoltà della 
DC a fare i conti con il 20 giu
gno e a porsi il problema di 
come esercitare una funzione 
originale e dirigente in un 
processo di risanamento e di 
rinnovamento che coinvolga 
tut te le forze di sinistra e 
democratiche. Questo è il vero 
problema politico aperto dal 
20 giugno'-e non è solo della 
DC. ma è di tutti . La risposta 
di governo delle coalizioni di 
sinistra aperte alla Regione, 

al Campidoglio e alla Provin
cia crea le condizioni più fa
vorevoli per risolverlo nell'in
teresse delle popolazioni e 
delle istituzioni democrati
che ». 

Dal canto suo, il compagno 
Arata, assessore comunale 
agli affari generali, ha dichia
rato che la proposta delle 
« giunte-ombra » è un proble
ma interno del gruppo con
siliare della DC. 

Solo Publio Fiori, ex capo
gruppo de alla Regione, sem
bra voler affiancare Agnelli, 
soprattutto per attaccare l'at
tuale segretario della DC ro
mana, Nicola Signorello. 

ULTIM'ORA 

Potente ordigno 
esplosivo contro 
una sezione del 
PCI a Pontinia 

Un ordigno potentissimo è 
stato fatto esplodere ieri 
poco prima di mezzanot
te, davanti alla saracinesca 
della sezione del PCI a Pon
tinia, in via Cavour 73. La 
esplosione ha devastato l'in
terno de! locali della sezio
ne e anche numerosi vetri 
di abitazioni vicine sono an
dati distrutti. Anche le porte 
d'ingresso di neqozi adiacen
ti hanno subito gravi danni. 

Dopo l'esplosione nessun 
abitante della zona è stato in 
grado di dare indicazioni utili 
alla polizia per rintracciare 
gli autori dell'attentato. Nella 
atessa cittadina, il segretario 
del MSI Giorgio Almirante, 
possiede — a quanto pare — 
una casa e un podere. 

Discusso in Campidoglio lo sviluppo dell'agricoltura 

«Necessaria una mappa 
delle terre incolte» 

L'incontro promosso dall'assessore Mancini 
delle cooperative nell'impiego di diplomati 

- Il ruolo 
in agraria 

E' possibile un rilancio del
l'agricoltura e della zootecnia 
creando in questi settori nuo
vi posti di lavoro? Questo 
l'interrogativo posto alla ba
se di un incontro, che si è 
svolto ieri in Campidoglio. 
tra il compagno Olivio Man
cini. assessore comunale alle 
zone industriali e all'agricol
tura. e i rappresentanti della 
Alleanza contadini, dei Colti
vatori diretti, della Coopera
zione agricola. dell'Unione n-
gricolton e della Fcdermezza-
dri. 

Sia nella relazione di Man
cini che negli interventi che 
si sono susseguiti è s ta ta sot
tolineata l'urgenza di proce
dere ad un censimento delle 
terre incolte, di proprietà pub
blica e privata, per poi dispor
re un programma colturale, 
capace di assicurare la piena 
utilizzazione dei terreni, arti
colato nei vari comprensori. 
Le terre incolte dovrebbero, 
quindi, essere affidate in ge
stione alle cooperative agri
cole presso le quali dovrebbe
ro venire impiegati i giovani 
tecnici in agraria attualmen
te disoccupati. 

Ad uso agricolo dovranno 
essere destinati inoltre i ter
reni soggetti ad uso civico 
«incora oggi regolamentati da 
una normativa arcaica che di 
fatto non consente né coltiva-
r.ione ne allevamento. Per la 
occupazione giovanile, nella 

riunione, è emersa la neces
sità di formare cooperative 
di giovani agricoltori finaliz
zate a validi impieghi produt
tivi e sorrette da corsi di ad
destramento professionale e 

j dagli aiuti finanziari previsti 
dalla legislazione nazionale e 
regionale. 

AH'UPIM di S. Maria 
Maggiore i ladri 

lasciano la svastica 
vicino alla firma NAP 
Hanno fatto rotolare '.a cas

saforte giù per le scale, poi 
visti vani i loro sforzi per a-
prirla hanno abbandonato 1* 
impresa. L'incursione è avve
nuta la notte scorsa nei loca
li dell'UPIM di piazza S. Ma
ria Maggiore. I ladri, dopo 
aver forzato una porta d'in
gresso, hanno raggiunto gli 
uffici dell 'amministrazione al 
primo piano: individuato il 
forziere lo hanno d:sincastra-
to dal muro e trascinato fi
no al pianterreno dove però 
(forse perché disturbati da 
qualche rumore) hanno deci
so di rinunciare al colpo. Pri
ma di allontanarsi gli autori 
dell'incursione hanno traccia
to su; muri la scritta « nuclei 
armat i proletari, buor. ruta'.e 
1976 > e disegnato una sva
stica. 

ripartito; 
) 

ASSEMBLEE — MACAO: alle 
Ì 9 »tt;vo (Cianci). CAMPO MAR
ZIO: «Ile 19.30 (Lorenzcni). MA
RIO CIANCA: alle 18.30 attivo 
createmi socio-sanitari (Miglior* -
Rovere). CAVALLEGGERI : alle 
19,30. PINETO: alle 13.30 attiva 
trasporti (Penna). BALDUINA: alle 
o:t 20 sulla questiona femminile 
(A. Ti to) . CIAMPINO: alle 18.30 
rttivp trasporti (Rasetti). POME-
ZIA: alle ore 18 attivo femminile. 
GROTTAFERRATA: alle 18 (Anto-
nelli). CIVITAVECCHIA-D'ONO
FRIO: «Ile 17,30 attivo (Insolera-
Cervi). 

CCDD. — SAN SABA: alle 18 
con la segreteria delia FGCl (Bug-
ciani-Toxzi). CASALOTTI: alle 19. 
CASSIA: alle 20. BORGO-PRATI: 
ali* 20.30 VILLA GORDIANI : 
a::* 18 (Spera). MONTELIBRETTI: 
alle 20 con il gruppo cois liare 
(Fitabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POLICLINICO: alle 13 
assemblee in trderaz'one ( Treni fi-
Fusto). CNEN FRASCATI: alle 
17.30 assemblea in s;d» su'3 si-
Ijezione pò: reo - ecenon e» <F-e-
f-.Wi). CASSA DI RISPARMIO: 
ella 18 assemblea a Campo Min.a, 1 

COMUNALI XI CIRCOSCRIZIONE: 
alle 17.30 assemblea a Laurentina 
(Leone). STIFER; alle 12.30 in
contro (Corradi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — PP.TT.: a Testacelo 
ali* 17 (V) «La lotta delia class* 
operaia * dei lavoratori per il rin
novamento e il risanamento delio 
Stato e delle istituzioni* (Scarpo
ni) . PORTONACCIO: alle or* 18 
( I I ) «La crisi economica italiana 
dagli anni '60 ad oggi e il ruolo 
della class* operaia» (Sesti). 

UNIVERSITARIA — MEDICINA: 
alle 20 assemblea in sezione. 

ZONE — «CENTRO.: alla se
zione COMUNALI alle 18 segre
tari di sezione (Pinna). «NORD»: 
a PONTE MILVIO alle ore 17.30 
coord namento sicurezza caciai* 
XX Circoscrizione (Mosso). 

F.G.C.I. — TOR DE- CENCI : 
ore 16 assemblea precongressuale. 
TESTACCIO: ore 13 assemblea sul 
lavora (5. Fusco). TORREVEC-
CHIA: ore 16 d.rettivo creolo. 
ALBERONE: o-e 17.30 d.rettivo 
creolo (Leon). TIBURTINO I t i : 
ori 19 assemblea circolo (Pom-
p.li). OSTIENSE: o.c 17 congresso 
circolo (Araujo). 

Anche nell'ultima tornata 
elettorale l'affluenza degli 
studenti alle urne, pur se non 
è stata raggiunta la percen
tuale della sett imana scorsa, 
è s tata superiore a quella del
la consultazione dell'anno pas
sato. Domenica ha votato in
fatti — secondo le stime del 
Provveditorato agli studi — 
oltre il 45'r dei giovani. La 
sett imana scorsa — quando 
le urne erano aperte in gran 
parte degli istituti della ca
pitale ~ ha espresso il pro
prio voto il 56M dei giovani. 
Complessivamente. quindi. 
hanno partecipato alle elezio
ni più della metà (circa il 
51'"*<•) dei giovani. Nel "75 la 
percentuale è stata del 44,4. 

Il voto giovanile dell'ultima 
domenica segna una netta af
fermazione dei Comitati uni
tari — l'organizzazione che 
con più coerenza e rigore si 
è bat tuta per il rinnovamento 
e la salvezza della scuola — 
che si è confermata come 
forza largamente maggiorita
ria, superando il già brillan
te risultato ottenuto il 5 di
cembre. Secondo i primi dati 
parziali e ufficiosi (che si ri
feriscono a diciassette istitu
ti) i CU. che in alcune scuo
le si sono presentati assieme 
ad altre organizzazioni, han
no conquistato 4.778 degli 8.020 
voti espressi, pari ad oltre il 
60'J. Nella set t imana prece
dente avevano ottenuto il 56Té. 

Ai gruppi dell'estrema si
nistra — che in non poche 
scuole hanno scelto la linea 
di contrapporre propri can
didati a quelli unitari — non 
è andato che il dieci per cen
to dei suffragi. «Comunione 
e Liberazione » che pure si 
era impegnata in un notevo
le sforzo organizzativo per 
propagandare le proprie posi
zioni integraliste in gran par
te delle scuole, ha raggranel
lato solo il 10"c dei voti, con
quistando pochi seggi. Altre 
liste di ispirazione cattolica 
— molte delle quali democra
tiche, come quelle presenta
te da febbraio '74. o dai « Co
mitati di solidarietà popola
re » ~ hanno avuto un altro 
sei per cento: un risultato 
che — viste le dimensioni del
le organizzazioni che hanno 
espresso questo schieramento 
— premia una linea che rifiu
ta lo scontro, e tende invece 
a confrontarsi e ad avviare 
un discorso unitario con la 
sinistra. 

Le forze moderate e laiche 
di centro restano a t tes ta te 
su un sette per cento dei suf
fragi, mentre un altro sette 
per cento va alle liste di 
destra. 

« Il voto di domenica — ha 
detto il responsabile romano 
dei Comitati unitari . Massi
mo Cervellini, commentando 
i risultati elettorali — con
ferma la grande volontà di 
partecipazione degli studenti, 
che intendono adoperare gli 
istituti di democrazia nella 
scuola, per portare avanti la 
battaglia per la riforma e il 
r innovamento didattico. Lo 
dimostra non solo l'affluenza 
alle urne, più alta dell 'anno 
scorso, ma il consenso an
dato ai CU. e alle liste uni
tarie di sinistra che questa 
domenica hanno conquistato 
il sessanta per cento dei vo
ti. Si t r a t t a ora di proseguire 
la lotta anche per far fun
zionare gli organi collegiali, 
liberarli dagli impacci mini
steriali e burocratici, e esten
dere la democrazia nella 
scuola )>. 

Anche fra i genitori la per
centuale dei votanti , t ranne 
che negli istituti superiori, 
è stata maggiore a quella 
dell 'anno passato. Nelle ele
mentari , così come era ac
caduto nella prima giornata 
elettorale, hanno votato il 
45ró dei cittadini che aveva
no dirit to ad esprimere il 
proprio suffragio. Nelle me
die, invece si è recato alle 
urne il 40.2Tc dei genitori, 
una percentuale leggermente 
superiore a quella del *75, 
che era del 39.6'"i. 

E* nelle superiori che la 
partecipazicne subisce un ca
lo sensibile: questa domeni
ca hanno infatti votato il 
21.7r

f delie famia'.ie. una ci
fra inferiore anche a quella 
del 5 dicembre 2&"l. 

Aumento della partecipazio
ne studentesca e avanzata 
delle liste unitarie di sinistra 
anche nella regione. In pro
vincia di Latina. Rieti. Pro
sinone e Viterbo, i giovani 
si sono recati domenica alle 
urne io percentuale maggio
re a quella registrata nello 
«corso anno, mentre l'affluen
za dei genitori è leggermente 
diminuita TIP zìi istituti di se
condo grado. 

I dati dello spoglio indica
no doppertutto '.'affermazione 
delle liste un i t ane di sinistra 
e della FGCI. e il ridimen
sionamento. rispetto all 'anno 
scorso, delle l i ì te integrali
ste di ispirazione cattolica o 
di estrema destra come quel
la ad esempio di «Protes ta 
studentesca ». presente a La
tina. A Latina la lista demo
cratica ha conquistato tutt i 
e tre i seggi al liceo classico 
Turtìziani. isolando i candi
dati del Fronte della Gioven
tù. A Latina, all ' Ist i tuto Tec
nico, le liste unitarie si sono 
aggiudicate tut t i e quat t ro i 
seggi della centrale e della 
succursale sccofiggendo la 
destra. A Viterbo, dove fra 1 
giovani la percentuale dei 
votanti ha registrato un 7 ^ 
in più rispetto all 'anno pas
sato, la lista unitaria ha ot
tenuto i tre seggi del « Lip
sia », mentre al Liceo scien
tifico alle sinistre sono an
dati due seggi su quat t ro e 
la rappresentanza al Consa
c r o di disciplina. 

ACCADEMIA 
FILARMONICA 

Domani alle ore ' 2 1 , Teatro 
Olimpico, concerto del celebre pia
nista Nikila Magatoli, con un pro
gramma Interamente dedicato a 
Chopln. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica (via Flaminia 118, tele
fono 3601752) . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - tei. 3601702) 
Domani alle 21 al Teatro Olim
pico - Piazza Gentile dì Fabria
no - concerto del celebre pia
nista Nikita Magatoli, con un 
programma interamente dedica
to a Chopin. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini. 
46 - Tel. 396.47.77) 
Alle ore 21.15 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
38) concerto del duo pianistico 
Canino-Ballista. In programma 
musiche di Mozart, Schubert, 
Mcndelssohn, Dvorak. 

PROSA E RIVISTA 
Al DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • 

tei. 4755428) 
Alle ore 21,00, il Comitato di 
Roma presenta: « L'ispettore » 
di Nikolaj Gogol. Regia di Fede
rico De Franchi e Paolo Peru
gini. Scene di Fred Teilor. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia, 11.A • Tel. 5894875) 
Alle ore 21,30, « Prima » di 
« Nozze Piccolo Borghesi », di 
B. Brecht. Regia di Marco Pa
rodi. Scene di G. Garbati. Co
stumi di R. Corredini. 

CENTRALE (Via Cclsa, 6 • Tele-
lono 687270) 
Alle 21 lam., Fiorenzo Fioren
tini in: a Morto un papa... se 
ne la un altro », di Cnigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le. 35 - Medaglie d'Oro - Te
lefono 359.636) 
Alle 21,30 lam., la Coop. La 
Plautina pres.: « Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co
mico di Feydeau. Regia di Ser
gio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te-
lelono 475.8598) 
Delle Arti presenta Aldo e Car
lo Giutfrè in: « Pascariello Sur-
dato cungedato », di A. Pelilo. 
Precederà: « Francesca da Rimi
ni », tragedia a vapore di A. 
Alle 21,15 lam.. la Compagnia 
Petito nell'interpretazione della 
Compagnia « I tragici dell'inco
ronata ». Regia di Gennaro Ma-
gliulo. Ultime repliche. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 43 • Tel. 862.948) 
Alle 21,30 fam., A. Mazznmau-
ro in: « Brutta e cattiva », di 
Nello Riviè. Musiche originali di 
Roberto Conrado. Regia di Nello 
Riviè. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin-
ts, 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
C.T.I. presenta: « La trappola », 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 A -
Tel. 462.114) 
Domani alle 2 1 , la Compagnia 
di Prosa Romolo Valli presen
ta: a II gioco delle parti », 
di L. Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. 

ENNIO FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cacto n. 16 tei. 683569) 
Alle ore 2] fam.: • La diffi
coltà iniziale », di Francesco Ca 
sarctti. Regia di Mauri/io Sca
parro. Scene e costumi di Bru
no Garofalo. Novità assoluta 
Prod. Teatro di Roma. 

ETI-QUIR1NO (Via M. Mingiteli!, 
1 - Tel. 6794585) 
Domani alle 21 « Prima », la 
s.r.l. Scarano presenta uno spet
tacolo di Giuseppe Patroni Grif
fi: « Napoli chi resta e chi 
parte », di Raffaele Vivlani. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valle, 2 3-A - Telefo
no 654.37.94) 
Alle 21 fam., la Comp. del 
Dramma Italiano presenta: « La 
professione della signora War-
ren » di G. B. Shaw. Regia di 
Jerome Kilty. 

PARIOLI (Via G. BorsI, 20 - Te
lefono 803.523) 
Alle 21.15, « Prima » di: « Pul
cinella vita e morte di un capi
tano del popolo », di Tato Russo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 133 Tel. 465.095) 
Domani alle 21.30. il Teatro co
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
con la partecipazione di Giusi 
Dandolo presenta: « La signora 
è sul piatto », di A. Gangarossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

TEATRO KlPAGKANDfc (V.IO S. 
Francesco a Ripa. 18 Tele
fono 589.26.97) 
Alle ore 21,30, la Comp. di 
Prosa • Ripagando » d..-tlla ai 
Milia Braski pres.: • Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa
daccino. Musiche italiane • ci
lene. Ultimi due giorni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 
Alle 21.15 « Prima », la Com
pagnia Stabile del Teatro di Ro
ma " Checco Durante " con A. 
Durante. L. Ducei. E. Liberti con 
la novità * Li racconti de la 
Guardiola » di Enzo Liberti. Re
gia dell'autore. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 5 • tei. 5895872) 
Alle ore 21,15, la Coopera
tiva Teatro in Trastevere presen
ta: « A morte Roma », di Mo
retti, Mainardi. Regia di Au
gusto Zucchi. 

SISTINA - Via Sistina. 129 
Tel. 475.63.41 L. 2.500 
Alle 21,15 « Prima »: Alighiero 
Noschcse. Antonella Stani. Elio 
Pandoifi in: « I compromessi 
sposi », commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario Lin
di. Prenotazioni al botteghino, 
al 4756841. 

TEATRO SABELLI (Via Sabelli. 2) 
Alle 21.30. la Cooperativa grup
po teatro politico presenta: « I 
chiodi non li mastico più », di 
Cecilia Coivi. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 22. la Compagnia II 
Peisgruppo prcsanta: « Lo sba
glio della Signorina Morte ». re-
9<a di Bruno Maziil ì . Novità as
soluta. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I 
n. 29 • Tel. 654.71 37) 
Alle ore 21.30: « Caro Princi
pe ». d: I. Giordan. 

ALEPH LA LINEA O OMBRA 
(Via del Coronari. «5 - Telefo
no 352137 ) 
Alle 21.30: « L'attore assente », 
di A. Janigro. 

LABORATORIO DI CAMION (Cen
tro Culturale Polivalente decen
trato - Borgata Romanina - X 
Circoscrizione • Vìa I_ Micuccì 
3 0 - 1 2 Km. della Tuscolana) 
(Riposo) 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle ore 21,30: « Psiche o i lio-
ri di Ofelia ». di Sandra Pet.-i-
gnani. Regia ci Gruppo. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 
• San Giovanni Appio) 
Alie ore 21.00. I Eq'j p: Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Weil frammenti per una para
bola sulla coscienza », d: S.rr.o-
netta lovinc. 

META-TEATRO (Via Sora 28 -
Tel. 5306506) 
Alle ore 1S-20 adesioni labo
ratorio su Genet condotto da Pia-
P0 Di Marca Alle 21.30 Meta 
Experimenta SJ Notturno Fabu-
latorio. Spettacolo in progress. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 
Tel. 535.107) 
Alle ore 21.30. il Gruppo 
Teatro • Parere > di Bo.ogna 
in: « Donna Rosita », di Fede
rico Girci» Lorca Regia di G 
Marchesini. 5cen* di Kokoc nst. 
Tutti i giorni prove ape-te al 
pubblico di « so.s G:poi Mo
nna i , di Manuela Msros.ni. 
Presso il Centro Teatro Danza 
Contemporanea. 

TEATRO CIKLO SPAZIOZERO 
Via Galvani Testacelo - Tele-
ITOO 654.21 41) 
Alle ore 21.00: « E correvano 
coi carri ». spetticola-bsl ara con 
G-avsnna Mirini e altre 8 eia-
tanti-rnus. ciste. 

fscherrni e ribalte- D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Francesca da Riminl a • « Patcarltllo • di Petito 

(Arti) 
• « Lo conosci il paese dove fioriscono i cannoni a (Po

litecnico) 
• e Proust» di Vasilicò (Beat 72) 

CINEMA 
• «Taxi driver» (Adriano, Atlantic, Paris. Ritz) 
• < L'inquilino del terzo plano (Airone, Gioiello) 
• i Intrigo internazionale» (Alcyone) 
• < Brutti sporchi e cattivi » (Antares. Eden, Broadwey) 
• • L'ultima donna • (Appio, Mercury) 
• « Mlnnio & Moskowitz » (Archimede) 
• «Signore e signori, buonanotte » (Arlston, Universal) 
• « Le due sorelle» (Balduina) 
• i II deserto dei Tar tar i» (Etolle, Vittoria) 
• «Bersaglio di notte» (Etrurla) 
• « I l Casanova» (Fiamma) 
• « L'uomo che volle farsi re » (Ambasciatori) 
• « Provaci ancora, Sam » (Bolto) 
• « Arancia meccanica » (Brasll) 
• « 47 morto che parla » (Colosseo) 
• « Missouri » (Cucciolo, Esperia) 
• « La bestia » (Planetario) 
• « A qualcuno piace caldo » (Rialto) 
• « Morte a Venezia» (Rubino) 
• « Nashville » (Traiano) 
• « Diario di una donna perduta » (L'Officina) 
• «Accattone» (Cineclub Sadoul) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 
• « Hellzapoppln » (Filmstudio 2) 
• «King Kong» (Politecnico) 
• «Persona» ( I l Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film cor
rispondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato ; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica-
le; S: Sent imentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 
Alle ore 21,45: « llìgonia In 
culide » da Ifigenia in Aulidc 
di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. VM 18. Si ac
cettano prenotazioni dalle ore 19 
in poi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanauo. 1 
Tel. 581 74.13) 
Alle ore 22.00: « Woyzòck che 
ce Azzécch », di G. Sepe. Regia 
di Giancarlo Sepe. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72) 
Alle ore 21.30: « Proust », di 
Giuliano Vasilicò. Scenografie e 
costumi di Goffredo Bonanni. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 

Tel. 589.22.74) 
Alle ore 22 jazz a Roma pre
senta un concerto con il quar
tetto Gianmarco Lestint. 

IL PUFF (Via Zanazto, 4 • Tele
foni 581.07.21 - 580.09.89) 
Alla ore 22.30. Landò Fiorini 
in: n Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30: « Altastensio-
ne ». due tempi di L. Angelo. 
A. Brancati, A. Grimaldi. Re
gia di Aldo Grimaldi. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Quintetto Cicci Santucci Sai Ge
novese. Apertura alle ore 20,30. 
Inizio concerto alle 21,30. 

PIPER (Via Tagllamento, n. 9 
Tel. 854.459) 
Alle ore 22.30 a 0.30 Gian
carlo Bornigia presenta il nuo
vo spettacolo con: « Les Dar-
ling Girls » e attrazioni Inter
nazionali. Alle ore 2, vedette* 
dello Streeo-tease. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 
Alle ore 21.15: « Non ucci
dete il sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Stalford. 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
dell'Olio, 5) 
Alle ore 22: Dakar folk Perù, 
Emily folk Haiti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 Tel. 585.605) 
Alle 16,30. laboratorio di ani
mazione teatrale a Trastevere 
per bambini e ragazzi con il 
gruppo La Scatola. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marziale, 
35 • Medaglie d'Oro • Telefo

no 3598636) 
Alle ore 17. la Pleutina pre
senta lo spettacolo per ragazzi: 
• Il principe Arturrr o » di Ro
berto Veder. Regia di Roberto 
Da Robertis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87 • 
788.45.86) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Riunione per 
gruppi sulle esperienze dell'at
tuale ciclo di animazione. Alle 
19,30 riunione di lavoro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appla. 33 - Tel. 722.311) 
Alle 15.30. laboratorio di at
trezzista teatrale. 

IL TORCHIO (Via Moroslnl, 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle ore 17: « Il Favolalo », 
favole russe della tradizione po
polare. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR . T . l . 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni esclusi I 
martedì non (estivi. 

. . CINE CLUB 
CINE CLUB L'OFFICINA (Vis sto

naco. 3 Tal. 862.530) 
Alle ore 16, 17.30, 19. 20.30, 
22: « Diario di una donna per
duta », di G. W. Pabst. 

CINE CLUB SADOUL (Vie Gari
baldi 2-A - Tel. 581 63.79) 
« Accattone », di P.P. Pasolini. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Ali-
bert, I-C . Via della Lungare 
Tel. 654.04.64) 
Studio 1 - Alle 19. 2 1 . 23: « lo 
sono un autarchico ». 
Studio 2 - Alle 19. 20,30, 22. 
23,15: « Helzapoppin ». 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
• Trastevere) 
Alle 21 Clown cabaret speri
mentale. Alle 23: « Persona », 
di I. Bergman. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga, 45 - Tel. 823.212) 
Alle ore 16.30. 18.30. 20,30, 
22,30: « I l ponticello sul fiu
me dei guai» (USA 1958) , 
con J. Lewis. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 19, 2 1 , 23: « King Kong ». 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi, 56) 
Alle ore 16, 19, 22: « Exodus », 
di O. Preminger. 

SABELLI CINEMA (Via del Sa
belli. 2 • Tel. 492.610) 
Alle 19. 2 1 , 23: «Questa volta 
parliamo di uomini ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Mania erotica - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Amore mio spogliali che poi ti 
spiego - Rivista di spogliarello 

• • * 
NATALE OGGI (Palazzo del Con-

gressi - EUR) 
L'incredibile avventura, con A. 
Genest - A - e carte ni animati 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Piana Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
Taxi driver, con R. De Nlro 
OR ( V M 14) 

pappuntì 
) 

DIBATTITO 
Questa sera alle 20.30. sll'As-

sociazisr.e Monteverde (Via di 
Monteve.-dc, 57-3) . si svolgerà un 
dibjtt.to »J'. tema: « 5m litarizza-
zicnc. riforma e s ndacalizzazione 
della Pubblica Sicurezza ». Alla di
scussione che sarà coordinata da 
G.usepae Dettori delia Federazio
ne CGIL-CISL-UIL. parteciperanno 
funzionari e agenti di polizia. 

ISTITUTO « R1MOLDI » 
Le associazioni democratiche cul

turali e del tempo I:b€:o, ARCI -
ENAR5 - ACLI - ENDAS, orgarilz-
nno per ve.-.e.'di prossimo, presso 
la 53:3 d;..'iS!.ÌLitO « R:ITÌOÌdl », 
!n v a 7;j'ad3. un convegno su! 
tema: « Rad.o Teicv.sione e rinno
vamento cultu.-aie ». Dopo una re
lazione introduttiva del presidente 
dell'Are . Ar.-..;o .V.orandi, a no
me d»: e t.-e zssociaz.oni. saranno 
presentati d-e docurr.»nti del pro
fessori G:J'.I~.O Arrato e l/sno 
CipTisn'. 

CNEMATOGRAFIA 
CINESE 

Un: t r : . 3 sere d' documen
ta-, se e.-.: ! c: proio::; da:.a Re-
P^bb.ca Pop3:a-e c.-.ese. verran
no p-o cM2t; as-.zr.. ì..e ore 21.15 
e do^odorr.jni al'e ore 17 nell' 
Au 3 d. ar-.3torr.ia comparata di va 
3:rc.': 50. L; oro ez on; sono or-
gjn ;ra:s di.l'Associaroie italiana 
d e.-.:r-.3:oG:a: a sc.ent.f'ca in coi-
ubo.-jr csr-.e ccn « I!2..3-Cin3 ». 

! SALA DELLA 
ì DISCOTECA 

Le ooere del pittore Paolo Rus
so verranno esposte fino al 23 di
cembre presso la galleria d'arte 
< Astrolabio ». in via dei Bibji-
r.o. 144. 

» « • 
Ogq presso I'asso:iaz?one dt'.'.t 

s?a-n = s es'era (via della Mercede 
5 5 ) . si inaugura la mostra dei pit
tore Luigi Coppa-Zuccari. La per
sonale rimarrà aperta {ino a \e-
.ne.-di 24 d.cerr.bre. 

f piccola cronaca^ 
Culla 

Ai compagni Anna Ciacci 
e Sauro Rossini è na to un 
bambino a cui è s tato dato 
il nome di Giordano. Ai ge
nitori e ai neona to gii 
auguri de'.ìa àez'.cae di Ma
rmo e deii'a Unità ». 

Urge sangue 
Il compagno Cesare Colom

bo. dell'istituto « Gramsci n, 
ha urgente bisogno di san
gue. I donatori dovranno re

carsi la mat t ina a digiuno al 
centro trasfusionale dell'Avis, 
in viale Ramazz:ni. o presso 
il centro del Policlinico. 

Lutto 
E" deceduto il compagno 

Ezio Cassetta, dipendente 
dello Stabilimento dove vie
ne s tampato il nostro gior
nale. I funerali si svolgeran
no oggi alle ore 15 e muove
ranno dalla clinica di piazza 
Tuscolo. Alia madre del com
pagno Casset ta . Maria, e a 
tut t i 1 familiari le fraterne 
condoglianze dell 'Unità. 

Il libro di Massimo L. Salva-
dori: * Storia dell'età contempora
nea dalla restaurazione all'euroco
munismo », verrà presentato giove- | 
di 16 dicembre, alle ore 18. nella 
Saia della Discoteca di Stato. Pa
lazzo Antici Mattei (via Michelan
gelo Ceetani 3 2 ) . Parteciperanno 
tra gli altri, Lucio Colletti. Luigi 
Lotti. Claudio Napoleoni, Paolo 
Spriano. 

ISTITUTO STUDI 
ROMANI 

Oggi elle ore 17 nella Sila 
Borromini. in pazza delia Chiesa 
Nuove, si inaugurerà il c'ncuantu-
nes.mo anno accadem'ca dell'Istitu
to di Stjdi Romani. Alle cerimo
nia parteciperà li sindaco, Giulio 
Carlo Args.n. che interverrà sul 
Tema: • Problemi della cultura a 
Roma ». 

MOSTRE 

AIRONE • Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski • DR 

ALCYONE V. Laao di Lesina, 39 
Tel. 833.09.30 L. 1.000 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant • G 

ALFIERI - Via Repettl 
Tel. 290.251 l_ 1.100 
Il corsaro della Glamaica, con 
R. Shaw - A 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Maniredi - SA 

AMERICA - V. Nat. del Grande S 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
Oh Seralina, con R. Pozzetto -
S (VM 18) 

ANIENE . Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 

APPIO - Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.S67 L. 1.200 
Minnle & Moskowitz, di J. Cas-
savetes • SA 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 
Signore I signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Breezy, con W. Holden - S 

ASTOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

ASTOKIA - P.za O. da Pordenone 
Tel. 511.S1.0S L. 2.000 
Keoma, con F. Nero - A 

ASTRA • Viale ionio, 103 
Tel. 886.209 L. 1.500 
Cheyenne, con M. Dante - A 

ATLANllC Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 
Taxi driver 
DR (VM lt<) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 
L'ultima volta, con M. Ranieri • 
DR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 
2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern • DR 

AVENTINO • Via Plr. Cesila. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 
Il mostro è in tavola barone 
Frankstein, con J. Dallcsandro -
SA (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Le due sorelle, con M. Kiddcr • 
DR (VM 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

BOLOGNA • Via Stamlra. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
Keoma, con F. Nero • A 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi • SA 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.S5 L. 1.600 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
L'eredità Ferramonli, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L 1.000 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DUE ALLORI - Via Culline, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Il mostro è in tavola barone 
Frankstein, con J. Dallcsandro -
SA (VM 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
I giorni impuri dello straniero 
(Prima) 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L- 2.500 
Basta che non al sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 U 2.500 
II deserto del tartari, con J. 
Perrin • DR 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 L 1.200 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR ( V M 14) 

EURCINE - Via LÌMI, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Breezy, con W. Holden - S 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 U 2.000 
La scarpetta • la rosa, con R-
Chamberlain - S 

FIAMMA . Vie Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Casanova, di Fellini - DR 
(VM 18) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 l_ 2.100 
Caro Michele, con M. Melato 
OR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246 C 
Tel. 582.848 L. 1.500 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz
zi - SA (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Il vampiro del pianeta rosso, di 
RAoger Corman 

GIOIELLO - Vie Nomentana, 43 
Tel. «64.149 „ 1.500 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

GOLDEN Via Taranto. 36 
Tel. 755 002 U 1.800 
Oh! Seralina. con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

GREGORY • V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638.06.00 L- 2.000 
Tutti gli uomini del Presidente, 
ccn R. Redfcrd - A 
I violenti della Roma bene, con 
5. Sabato - OR ( V M 18) 

HOLIDAY - Largo S. Martello 
Tel. 858.326 !_ 2.000 
Histoire d'o, con C Cléry - DR 
(VM 18) • 

KING Via Fogliano. 7 
Tel. 811.95.41 |_ 2.100 
Breezy, con W . Holden - S 

INDUNO Via G. indulto 
Tel. 582.495 L. 1.600 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

LE GINESTRE - Ceselpelocto 
Tel. 609.36 38 L 1_S00 
Cenerentola - DA 

LUXOR • v.a Fona Braschl. ISO 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Vie Appla Nuova 
Tel 786 086 L- 2 100 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelii - C (VM 14) 

MAlESliL Piazza SS. Apostoli 
Tei. 649.49.08 l_ 2.000 
Salty il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tei 656.17.67 L. 1.100 
L'ultima donna, con G. Dtpsr-
dieu - DR ( V M 18) 

METRO DRIVE IN Via Cristo. 
toro Colombo 
TeL 609.02.43 U 1.000 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

METROPOLITAN V. del Corso 6 
tei. 689 400 L. 2.500 
Keoma, con F. Nero - A 

MIGNON O'ESSAl V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L_ 900 
Tote certa pace • C 

MODERNCTTA Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L- 2.500 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con j . Dorelii • C (VM 14) 

MODERNO • Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
Cheyenne, con M. Dante - A 

NEW YORK - Via delle Cave, 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Maniredi - SA ' 

N.I.R. • Via Beata Vergano del Car
melo Mostacciano (EUR) 
Robin Hood - DA 

NUOVU t-LUKIDA Via Nloba 30 
Tel. 611.16.63 
Emanuelle nera Oricnt Reporta
ge, con Emanuelle - S (VM 18) 

NUOVO S1AK V. M. Amari Iti 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti • C 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.25.35 L. 1.300 
Ore 16 e 21 concerto Banco Mu
tuo Soccorso 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 
L'ultima volta, con M. Ranieri -
DR (VM 18) 

PARIS • Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L, 2.000 
Taxi driver, con R. De Nuo 
DR ( V M 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
The wind and the lion (Il vento 
e il l eone) , v.ith 5. Connery -
A 

PRENESTE • Vie A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
Il giardino della (eticità, con 
E. Taylor - S 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
Histoire d'o. con C. Clcry - DR 
(VM 18) 

QUIRINE1TA - Via Minghetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 
Totò Diabolicus • C 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Febbre da cavallo, ccn L. Proiet
ti - C 

REALE . Piazza Sonnino 
Tel. SB 1.02.34 L. 2.000 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
L'eredità Fcrramonti, con D. San
da - DR (VM 18) 

RITZ Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L, 2.500 
Barry Lynrion. con K. O Neal 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

ItOAV - Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
Cheyenne, con M. Dante - A 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

SUPERCINEMA - Via A. Depro-
tis, 48 
Tel. 485.493 L. 2.500 
Un violento week end di terro
re, con B. Vaccaro - DR 
(VM 18) 

T1FFANY • Via A. DeprctiS 
Tel. 462.390 L. 2.500 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli - C (VM 14) 

TRIOMPHE . P.za Annlbaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Il mostro è in tavola barone 
Frankstein. con J. Dallcsandro -
SA (VM 18) 

UNIVERSAL - Via Bari, 18 
Tel. 8S6.030 
Signore a signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L, 2.000 
Breezy, con W. Holden • 5 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Il deserto dei tartari, con J. 
Perr.n - DR 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V. Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curti - DR (VM 18) 

ABAOAN Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

AClLIA 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Biiss • DR (VM 18) 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Non pervenuto) 

AFRICA Via Gailia a Sidama. 1S 
TeL 838.07.18 L. 700-600 
La gang dei doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A 

ALASKA - Via for Cervara. 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
Ulo contatto radar, con Ed Bi-
shop - A 

ALBA D'ESSAI - Via Tata Gio
vanni. 3 
Tei. S70.8SS l_ 500 
Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

AMUA1LIATORI - Via Monlebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 700-600 
L'uomo che volle farsi re, con 
5. Connery - SA 

APOLLO Via Cairoti, 68 
Tel. 731.33.00 L 400 
I baroni, con T. Ferro - SA 

AQUILA Via L'Aquila. 74 
Tel. 7S4.951 |_ 600 
Letto in piazza, con R. Monta-
gnari - C (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 L 500 
Emanuelle nera Orient Reporta
ge. cor. Emsr.uslle - 5 (VM 18) 

ARGO - Via iiburtina, 602 
Tel. 434.OSO l_ 700 
Ufo contatto radar, con Ed E.-
shoj - A 

ARltL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 l_ 600 
Bug insetto di luoco, con B. Dill-
rr.ìn - DR (VM 14) 

AUbuSTUa C v . tmanuele 202 
Tel. 6SS.4SS L. 800 600 700 
La grande sfida a Scotland Yard, 
can S. G.-jr.^er - A 

AURORA Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L 700-500 
Quelli dal palmo d'acciaio 

AVORIO u E i i A l • V. Macerata 18 
Tel. 779 832 L. 700-600 
I racconti immorali, d W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

BOI IO Vis leoncavasio. 12 
Tel. 831.01.9S L. 700 
Provaci ancora Sam, ccn W. Al
ien - SA 

BRASIL Vie O- M. Corbmo, 23 
Tel. 552.350 l_ 500 
L'arancia meccanica, con M. 
McDowell • DR (VM 18) 

BRlSlOL Via luKo. int . JS0 
Tel 761.54 24 L. 600 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
qu Ila - DR (VM 18) 

8ROADWAY Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L 700 
Squadra antifurto, con T. Miiian -
C (VM 14) 

CASSIO Via Cassia. 694 
L 700 

E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner - A 
(VM 14) 

CLODlO Via Riboty. 24 
Tei 359 56 57 L. 700 
Ragazza alla pari, con G. Guida • 
S (VM 18r 

COLOKAOO V Clemente I I I . 28 
Tel 62 7 96 06 U 600 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza. co.) M. Gozzulli • DR 
(VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 
47 morto che parla, con Totò -
C 

CORALLO • Piazza Orla, 6 
Tel 254.524 L. 500 
Makò lo squalo della morte, con 
R. Jaeckcl • DR 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni, 52 
Torna El Grinta, con J. Way-
ne - A 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma
rino, 20 
Tel. 366.47.12 L- 200 
Il giustiziere, con G. Kennedy -
DR 

DELLE RONDINI • Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 t~ 600 
10 sono la legge, con B. Len-
caster - A 

DIAMANTE - Vis Prenestlna, 230 
Tel. 295.606 L. 700 
Un uomo venuto dalla pioggia, 
con M. Yobert - G (VM 14) 

DORIA Via A. Doria, 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 
(Non pervenuto) 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel. 334.90S L. 600 
Duclii II maggiolino scatenato, 
con R. Mark - C 

ELDORADO V.le dell'Esercito 2tì 
Tel. 501.06.52 L. 400 
Who l'uomo dai due volti, con 
M. Bova - DR 

ESPERIA Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Missouri, con M. Brando - DR 

ESPERO Via Nomentana Nuoi. 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
Sandokan seconda parte, con K 
Bcdi - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam 
pò de' Fiori 
Tel. 656.43.95 ì- 6SU 
Swect Movie, con P. Clementi -
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce 
sare. 229 
Tel. 3 5 3 360 L. 600 
Oro Houdo 

HARLEM Via del Labaro, 49 
Tel. G9t.0B.44 I - 500 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halieki - A 

HOLLYWOOD Via del Plgneto 
Tel. 290.851 l_ 800 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
11 cobra, con D. Andrews - G 
(VM 14) 

LEBLON Via Bombe'.ll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Prima ti suono poi II sparo, con 
G. Milton - A 

MADISON Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
La dottoressa sotto II lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

MONDIALCINE (e i Fero) Via 
del Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 L- 700 
Il temerario, con R. Redlord - A 

NEVADA - Via di Pletralata. 434 
Tel. 430.268 t~ 600 
Gli esecutori, con R. Moore -
A (VM 18) 

NIAGARA • Via P. Malli. 10 
Te.l 627.32.47 L 500 
10 sono la legge, con B. Lan-
caster - A 

NUOVO - Via Aselanghl. 10 
Tel. 588.116 L. 600 
11 lenzuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky - SA (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radlcofa 
ni. 240 L. 600 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA- Via S Lo
renzo in Lucina. 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 
Gioventù bruciata, con J. Dean -
DR 

PALLADIUM - P.za B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 
Peccati sul letto di famiglie, con 
F. Durn - 5 (VM 18) 

PLANETARIO • Via E .Orlando 3 
Tel. 475.99.98 »- 700 
La Bestia, con W. Borovczyck -
SA (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
La sposina, con A. Nemour - C 
(VM 18) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 4S0 
La parola di un fuorilegge * leg
ge, con L. Van Cleef - A 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700.600 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Morte a Venezia, con D. Bogar-
de - DR 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede, 56 
Il clan dei siciliani, con J. Gn-
bin - G 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. G20.205 L. 700-600 
I duri di OMaoma, con G. C. 
Scott - A 

TRIANON Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 
L'ultimo uomo di Sara, con O. 
Bracci - DR (VM 18) 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

TERZE VISIONI 
OEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCiNE • Via Merry del Vai 

Tel. 581.62.35 L. 500 
La tela del ragno, con G. Johns -
G 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 
Primi turbamenti, con M. Cala
la - S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 
CINE SORGENTE ^ ^ 

Colonnello But l ig l ìon ' c9fT I. 
Dufilho - C 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Così divennero i Ire superman 
del west 

LIBIA 
Avventura nella giungla, con L. 
Gossat - DR 

NUOVU OONNA OLIMPIA - Vi» 
Abbate Ugone, 3 
I tre moschettieri, con M. De-
mongcot - A 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L, 350 
II fantasma della liberti, di L. 
Bunuel - DR 

TIZIANO - Vie Guido Reni, 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Biancaneve • DA 

TRIONFALE - Via Savonarola. 3'. 
Tel. 353.198 L. J00-40* 
Africa Express, con G. Gamma -

ACHIA 
DEL MARE Via Antonelll 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Nashville, di R. Altman • SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Missouri, con M. Brindo - OR 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AQIS, 
ARCI. ACLI, ENDAS: Alcione. A-
mcrica. Argo. Ariel, Augustus, Au
reo, Avorio, Balduina, Battito, Bot
to, Brasil, Broadway, California, 
Castello. Capitol, Cinestar, Clodia. 
Colosseo, Cristallo, Diana, Dorle. 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
Italia. Lebion. Ma,estic, Nevsde. 
New York. Nuovo Olimpia, Pleaje-
tario. Prima Porta, Reale, Riafta, 
Roxi, Rex, Traiano di Fiumicino, 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse. 

i tuj .c • Gabinetto Medico per te 
diagnosi e cura delle « soia • disfun
zioni e debolezze sessuali di origina 

nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico sedxsto « esclusivamente) • 
sua sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, sterilita, 
-ap.dite. emotività, deficienza virila, 

impotenza) 

ROMA Via Viminale. M (Tersala!) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni: ore 9-12; 1S-1B 
Teletono: 47S.11.10/475.M.S0 

http://ar-.3torr.ia
http://G9t.0B.44
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I granata di Radice oltre le attese sul piano della classifica e su quello del gioco 

E adesso chi fermerà il Toro? 
(colpi d'incontroj 

Presidenze 

I fatti di Catanzaro e il vecchio problema delle designazioni arbitrali 
Juventus: anche un meccanismo ben oliato può, a volte, incepparsi 

Sei momenti di maggior 
sconforto Out tenta di con
solarsi ricordando le pe
rentorie profezie dei criti
ci sportivi alla vigilia del 
campionato. * I nostri tec
nici sono i migliori in cam
po internazionale » (Kissin-
ger, assemblea annuale 
CIA. Washington). <s Final
mente l'immagina/ione m 
panchina» (Santcrre, mag
gio '6H). « Basta con le al
chimie. avanti al centro 
con il gioco coito > (For-
lani. Consiglio nazionale 
DC, 72). « Sono ancora 
giovani ma meritano fidu
cia » (Montanelli, battesi
mo De Carolis, Milano). 
t Ne vedremo delle belle » 
(consiglia d'amministrazio
ne Rai-TV), «r Soprattutto 
mentalità vincente » (Va
lerio 'Aanone, congresso li
berale, sempre). 

Ora, a distanza di due 
mesi, la situazione è la 
seguente: Marchioro è ge
neralmente consideralo co
me il peggior disastro clic 
si sia abbattuto su Milano 
dai tempi del Barbarossa; 
Cliiappclla ha ricevuto ta
li persuasive e sordide mi
nacce da convincersi a 
scliierare lady Fraizzoli a 
centrocampo al posto di 
Merlo; Mozzone ha scon
giurato la Lega affinché 
la Fiorentina non giochi 
mai più in casa, altrimen
ti rischia di rimetterci la 
pelle; Corsini è stato si
lurato e ciononostante ner
boruti cesenati non smet
tono di cercarlo battendo 
la boscaglia: Pesaola pian
ge e solfeggia « core 
'tigrato » perché lo sbef
feggiano nonostante il ter
zo posto: Giagnoni medita 
di rifugiarsi sul Supram-

monte per riflettere in san
ta pace sulla /utilità del 
torlellino; Vinicio da ga
gliardo < lione » è scaduto 
all'epiteto di pantofolaio; 
e financo Trapaltoni — e-
saltato fino a due setti
mane fa per aver abolito 
il t regista *- — comincia 
ad essere tacciato di dab
benaggine. sconsideratezza 
e citrulleria. Senza conta
re clic l'Avvocato va ri
cciuto in mro che, in fon
do, quel Trap lì comincia 
a stancarlo perché donne 
con la bor.sa calda, fuma 
.senza filtro, gli ingombra 
l'elicottero e, oltretutto, 
non (tradisce il couseous. 

Insomma, dalle panchi
ne si levano sinistri scric
chiolii. E già la critica più 
smaliziata auspica il ritor
no di Rocco, lo sbarco di 
Monzeglio, la stampella di 
Foni la scarriolata di 
Frossi, e — naturalmente 
— la sagacia tattica di 
Fuffo Bernardini, vetera
no del Rinascimento calci
stico e autore del memo
rabile saggio « Testimo
nianze dal paleolitico: co
me sopravvissi olla gran
de glaciazione ». L'impor
tante, appunto, è rinno
varsi. 

• • • 
Castellini domenica scor

sa, Antognoni l'altro ieri. 
Al ritmo di uno a setti
mana gii juventini rischia
no di portare il tasso na
zionale di paraplegia ai 
livelli più alti d'Europa, 
con grave nocumento per 
l'immagine dell'Italia al
l'estero e incalcolabili con
seguenze sul flusso turisti
co. Si tratta, beninteso, di 
maligne coincidenze. Tut
tavia. dacché cominciano 

a circolare mandati di cat
tura anche sui campi spor
tivi e stante la nota mac
chinosità della macchina 
giudiziaria, sarebbe forse 
il caso che la « vecchia si-
gnora * mandasse in pan
china, al posto del massag
giatore, l'avvocato di fidu
cia. Sulla cauzione, poi, 
si può trovare sempre un 
accordo. 

• • • 
Sugli spalti dell'Olimpi

co, Out ha provato dome
nica un brivido. E' stato 
quando l'altoparlante ha 
ìicordatn che arbitrava Lo 
Bello di Siracusa. Tratta-
vasi. ovviamente, di Rosa
rio first, figlio d'arte e di 
fischietto (al di là di talu
ne passate insinuazioni del
le folle). E tuttavia sgo
mento e inquietanti inter
rogativi si sono fatti ugual
mente strada: verrà cele
brato il processo di Ca
tanzaro'.' vedremo l'on. To
nassi in ceppi? Onesti la
scerà il COSI? conoscere
mo una stagione senza un 
Lo Bello in campo? E il 
giovane Rosario first non 
sarebbe magari propenso 
ad accettare la carica di 
sovrintendente allo stret
to di Messina — coast to 
coast. si capisce — in 
cambio di una rinuncia for
male e definitiva all'arbi
traggio? O qualsivoglia de
corazione, onorificenza, at
testato. portafoglio, rega
lia, benemerenza? Volen
do, poi, sarebbe anche di
sponibile un posticino alla 
« Domenica sportiva ». An
zi, visto che siamo in tema 
di enti inutili, si può par
lare perfino di presidenza. 

Out 

Sci: dopo il primo appuntamento di Coppa è già vigilia del secondo 

La «valanga » che non vince! 
s'imporrà sulle nevi di casa? 

Le polemiche austriache — Maehre e Hemmi non fan
no sorpresa — La sfida ardua di Claudia Giordani 

Heini Hemmi è un piccolo 
svizzero barbuto che dà la 
Idea del bambolotto, schiac
ciato come è nella tu ta di 
gara. Finora si era limitato 
a stringere la mano al gran
de Ingemar Stenmark. domi
natore di tut t i gli slalom ri
ganti della stagione te di 
quelli speciali). Ma non era 
difficile immaginare che i 
terribili svizzeri, implacabili 
specialisti delle porte larzhe, 
sarebbero giunti agli appun
tament i essenziali registrati 
come cronometri (svnzen, 
ovviamente). E così e stato. 
Heini è uscito di pista ne! 
primo «gigante» di Val d'I-
scre (ma vi si è fatto cec ie 
il fratellino Chr is ' ian t . Nel 
secondo « gigante », però. 
Heini è scivolato t ra !e por
t e con tu t ta la classe che 
deve avere un campione o 
limpico. 

I fatti rilevanti a tutt 'ogsi 
t ono quindi t r e : il dominio 
iniziale di Ingemar Stenmark 
(ma erano gare di prestigio. 
senza 1 punti della coppa del 
mondo in palio): la sconfit
t a del giovanissimo svjdt-se 
a opera dell 'al trettanto c o 
vane americano Phil MaL.v; 
il r i torno al vertice dcelx 
svizzeri. A questi argomenti 
va. naturalmente , aggiunta 
la curiosa incapacita delia 
valanga azzurra di essere 
qualcosa di più che una ty\',a 
squadra. Infatt i , non vince. 

Se si guardano i risa'1 tat i . 
da Meozmevro a Val d'Isere. 

si notano due vittorie azzur
re: una di Renato Antonio-
li, in una discesa libera sen
za grandi nomi: e una di 
Claudia Giordani nello sla
lom gigante « della rabbia », 
quello di Bormis. 

Antcnio'.i, 22 anni, nativo 
della Valfurva. ha vinto a 
sorpresa una « libera » au
striaca per pronostico. Do
vrà confermare l'exploit in 
Val Gardena, venerdì pros
simo, pena il decadimento 

Esonerato Ardizzon 
allenatore del Venezia 

VENEZIA. 13. 
L'al'.enatore del Venezia. 

Mano Ardizzon è stato eso
nerato oggi e sostituito con 
il « t r a i n e r » in seconda G.o-
vanni Veglianiti. La decisio
ne. presa dal presidente Bi-
gatton, a seguito delìi po
sante sconfitta subita ieri a 
Lecco (4 a 0> dalla squadra 
lagunare, è stata comunica
ta s tamani telefonicamente 
da Porio^ruaro (Venezia) do
ve si trova il presidente, al 
segretario Fa ridato. il quale 
ne ha dato comunicazione ai 
tecnico. 

Ardizzon aveva assunto 1" 
incarico di allenare la prima 
squadra all'inizio del corren
te camp.onato, dopo essere 
stato allenatore :«i seconda 
delio scorso torneo. 

Laboratorio di ricerca 
cancerologica « CHARLES HUGGINS » 
VIA COLLI DI CICERONE - 00045 GENZANO DI ROMA 

La GUARIGIONE delle verruche, diseheratosi, micosi 
cutanee, cicatrici rilevate, cerviciti d'.spiastiche. la RE
GRESSIONE dei tumori maligni primitivi e secondari 
della pelle e la PREVENZIONE delle recidive sul fondo 
vaginale del cancro dell'utero si possono ottenere con 
metodo inimunologieo: mediante reazioni immunitarie lo
cali. come ha dimostrato il Dr. EDMUND Klein del 
Roosevelt Park Mcmorial (Buffalo. U S A . ) per i tumori 
maligni della pelle; con il Fattore di Trasferimento dei 
Dr. H. Shenvood Lawrence del New York University 
School of Medicine (U.S.A.) quando le lesioni sono recl-

. divanti por la presenza di deficit immunitari cellulari. 

I l t rattamento è indolore, incruento, non dà necrosi. 
agisce con meccanismi fisiologici e non lascia c icatr ic i . 

Per informazioni r ivolgersi al Laboratorio di Ricerca 
Cancerologico « Charles Huggins » - Gemano di Roma • 
Prof. Vincenzo Russo, oppure telefonare al n. (06) 786.040 
Roma. 

del successo a vicenda pura
mente occasionale. 

Claudia Giordani, nata a 
Roma 21 anni fa. milanese 
di adozione, ha ~ occhi limpi
di più tristi ciie allegri. Pesa 
infatti su di lei tut to il de
stino dello sci femminile ita
liano. Si denuncia nelle doti
ne dello sci l'incapacità di 
reagire alle pretese degli or
ganizzatori. Le si accusa di 
non sapersi esprimere ad al
ti livelli. Di non riuscire a 
legare con gli allenatori. 
Claudia contesta tut to ciò 
ma si trova, fatalmente, so
la nell 'ardua battag'ia. E non 
le resta che vincere. In cop
pa del mondo la bravi at'e-
ta ha centrato un buon quar
to posto a Courmaveur do
po una deludente p~e^taz.o-
ne ;n Val d'I?ere. Ir. hz 'a 
c'è pare lei. Purché non le 
muoia la carica che ha den
tro. 

Phil Mahre. vincitore de! 
primo « -usante -> di coppa 
del mondo, è il zemello di 
Steve. Entrambi seno venu
ti alia ribalta l 'anno scorso. 
con bucoe prove <:a in .-op
pa Europa che nella coppa 
maggiore. Il suo successo nel
la sarà d'apertura stupisce 
fino ad un certo punto. Phil 
aveva g à fatto co=e eccel
lenti a Bormio. In Francia 
noi ha che confermato il 
f ci ire momento. 

In t a n t i le polemiche infu
n i n o . Gli austriaci, che si 
seno trovati uno slalomista 
c u fiocchi (Klaus Heidegger» 
seno in VCIIA l-.t:z;o-a. Se la 
prendono w Co:r! l \ eh? ria 
isr . i t to Sena Obcrfrank nel 
secondo ..- gigante ••> di Va. 
d'Isere pur sapendo che non 
avrebbe pareggiato. <i Il tut
to)». dicono gli austriaci , «per 
impedire a Franz Klammer 
di part ire nel secondo grap-
po». Siamo :n pieno machia
vellismo. La verità è che Ma
rio Co'elii è abbastanza scoc
ciato per i .suoi problemi. La 
sua valanea n r o vince e lui 
ncn ha molti motivi per ri
dere. nonostante che nezli 
ordini d'arrivo ci siano an
che 4 azzurri tra i primi IO. 

Ora il programma della 
coppa prevede la tappa ita
l iana: due « libere » in Val 
Gardena (una sostituisce 
quella non disputata :n Frati-
donna di Campiglio. Avremo 
eia» e uno «speciale» a Ma
il festival di Klammer? Ci 
sarà la rivincita di Stenmark. 
che è più bravo t ra i paletti 
strett i che tra quelli larghi? 
E la valanga? A casa do
vrebbe davvero scendere con 
tu t ta la rabbia accumulata 
in queste due set t imane di 
sccnfitte. 

Remo Musumeci 

Leggendo le cronache del 
lunedi, resta piuttosto scon-
cei tante che il 4 0 inflitto al 
Catanzaro dal Torino, che 
si stacca in vista di un pro
babilissimo titolo d'inverno, 
sia venuto al termine d< una 
parti ta aspra, in alcuni mo
menti persino violenta, co
munque contestata dal pub
blico e nel corso della quale 
ben due sono stati gli espul
si. Di solito, un punteggio 
così rotondo sottintende se
renità di gioco: da una par
te il più forte, dall'altra l'u
nanime riconoscimento qua
si deferente di tale forza. 

Ma le cronache ci dicono 
che. invece, a Catanzaro non 
e andata cosi, e la cosa si 
presta a varie considerazioni 
e — naturalmente — inter
pretazioni. Innanzitut to (di
ciamo pure sotto un'angola
zione positiva) ciò significa 
che il Tonno ha comunque 
lottato, per cui ì suoi quattro 
gol sono ben più fatica di 
quanta ce ne si metta da
vanti ai « prego, si accomo
di ». Che quindi il Torino. 
come qualcuno ha suggesti
vamente suggerito, fa davve
ro paura quando si scatena. 
E d'altro canto si può pure 
evincere che — ancora una 
volta — i granata non pos
sono contare su accoglienze 
benigne ovunque vadano, an
che m termini puramente a-
gonistici. Forza giovane, sep
pure cosi antica, il Tonno 
intimidisce forse, ma soprat
tutto sprona. E ciò. nell'ali
mentare i suoi meriti, testi
monia che il «campionato 
minore» non è affatto ad
dormentato al sole granata 
e che la rassegnazione non 
fa più parte dell'inevitabile 
bagaglio delle provinciali. 

Tut to quello che e dunque 
positivo in potenza, non de
ve però diventare negativo 
in a t to . Perciò ecco che un 
certo tipo di reazioni, anche 
in campo e peggio ancora su
gli spalti, possono essere an
che comprensibili ma ncn 
vanno certo avallate. Miche-
lotti avrà le sue colpe: non 
è certo un arbitro facile e 
remissivo, disposto al collo
quio ed alla quiescenza, pur 
tuttavia è direttore che as
sicura sempre e comunque, 
nei limiti della fallibilità, il 
rispetto del regolamento. 
L* impressione è comunque 
che dallo strapotere granata 
(e juventino, quindi torine
se se vogliamo) s'incominci 
a t rarre nutr imento per le 
vecchissime polemiche. Gli 
arbitri a iutano i più forti, i 
più potenti (qualcuno adom
bra ancora: i più ricchi) per 
cui ecco che anche una di
mostrazione lampante di su
periorità come il caso del 4-0 
di Catanzaro per una parte 
del pubblico diventa assurda
mente « rapina ». 

A noi pare che le cose pian 
piano si siano comunque ri
dimensionate. Ed a questo 
proposito le dichiarazioni di 
Boninsegna sono quanto di 
più civile possa essere con
tenuto in autocritica: «Quan
do ero all 'Inter eravamo tut
ti convinti che gli arbitri aiu
tassero la Juventus perché 
era prima in classifica. Ades
so mi sono accorto che seno 
tut te storie: gli arbitri non 
aiutano nessuno, la fortuna 
bisogna guadagnarsela sul 
campo». Tuttavia, per ta
gliare la testa al toro (per 
carità, è solo un modo di 
dire) i designatori arbitrali 
potrebbero adot tare un me
tro meno sospettabile. E" un 
discorso che facciamo da 
tempo: non è sriusto che la 
srossa società sia « tutelata » 
nelle trasferte difficili da un 
arbitro intemazionale dall'in-
durito polso, mentre troppo 
spesso le piccole società ven
gono affidate, proprio sul 
campo delle crrandi alla «tu
tela » di arbitri debuttanti o 
comunque non sufficiente
mente esperti in ambienti 
surr.scaldati, quasi che si pos
sa g.udicare a pr.ori una par
tita facile o scontata nel-
l'es.to. E' proprio questa ine
luttabilità mai preventivata 
che spes-o alimenta le pole
miche su quella che abbia
mo di lan ia to « tu te l a» , inte
sa ovviamente come capacità 
d: far rispettare sempre e 
comunque Te regole del g.oco. 

E' un d.-.corso che va ri
pe" ut o ogni volta che se ne 
presenta i" onoortunita. Nel 
e.»so d: C i t a r . ' a ro .1 4 0 dun
que non e «•o-peitab.ie. e a 
maggior ragione — d.cova
tilo — a u m e n t i .1 mento era-
nata. Nell'occas.cne poi zìi 
ur-m.n: d: R iri.ee seno andat i 
oltre le atte.-e anche sul p.a-
no rie la eia*-.fica. In fondo. 
era p:u fa-.'." <•>spettarsi a n i 
i'1-.ìn.-.ta ni ventina al vertice. 
Invece B o t e r à e <ornp.i-:i: 
h l i n o a r i . u r . i p.ù de. le-
c.'o >'.\ li la'.cr.o fi--', dr "by 
che la trasferta .-ov .etica. e 
pur .-cn7a sp.ngerc: a dire 
che g.à la squadra *• ha per
so quello smi.'.o che l ' . i .e\a 
s.n qui br. . lantemente car.it-
ter.zzata •> come qualcuno si 
è affrettato a commentare, 
b .soma evidentemente am
mettere che anche un mec-
can.smo ben oliato può ogni 
tanto incepparsi. De. resto 
Tiapat tom sa meglio d. ogni 
al tro che lo splendore fisico 
d: Bettega e Causio non pos
sono durare in eterno né 
avere una continuila senza 
soluzioni sporadiche. Cosi co
me dei resto la stessa co^a 
sta ben impressa nella men
te di Radice che anzi, for-e. 
lo ha già sperimentato. I.a 
lotta fra le due torinesi, p.ù 
che in un duplice derby, si 
risolverà probabilmente in fa
vore di chi avrà saputo me
glio superare : momenti d.f-
finii sia davanti ad avver
sari indubbiamente ostici — 
come è sempre la Fiorenti
na — che più concilianti. 

E fin qui. diciamo pure 
non a caso, è appunto avanti 
il Tonno. Ozni domenica che 
passa poi è sempre più diffi-
ci'e identificare il terzo inco
modo. Stavolta tocca al Na

poli, a discapito della Lazio, | 
ma già da domenica prossi
ma i due potrebbero invertir
si i ruoli, cosi come la dome
nica successiva e via dicendo. ' 
Ln Lazio, ad esempio, dopo | 
un avvio nel complesso bru
ciante ha già cominciato a 
zoppicare. Lo ha fatto fuori 
casa grazie alle titubanze di 
Vinicio, maestro di prudenza 
eccessiva, ma poi si è ripetu
ta anche all'Olimpico, non 
facendo più tornare i conti. 
neppure davanti al Foggia 
che mai una volta, nel cor
so della settimana, aveva a-
vanzato il sospetto di non 

temere l'avversario. Anche la 
vittoria del Napoli, messo in 
chiara difficoltà dalla Roma 
nonostante :1 gol di Massa. 
non depone in favore di quel 
>< fisico del ruolo » che una 
formazione alternativa al ver
tice dovrebbe avere. 

Dopo nove giornate, insom
ma, ben si può trarre l'im
pressione che ormai gran par
te dei giochi siano fatti, an
che grazie alla scomparsa 
dell' antica opposizione che 
veniva a Torino da Milano, 
Una volta perse anche le 
milanesi, così poco costanti 
le romane, qualche sorpresa 

1 può venne giusto dal piede 
' di chi tenta di salvarsi sen

za guardare in faccia a nes
suno. Sempre che abbia lo 
-pirito (ci limitiamo a quel-

ì lo) del Catanzaro o dell'ag-
1 greisivo Verona, e non la ri

nunciataria rassegnazione del 
Cesena o —- peggio ancora -
di quel Genoa che allinea in 
attacco un uomo da due mi
liardi e veleggia (indipenden
temente dal pareggio non 
tanto inflitto quanto subito 
a San Siro) al penultimo 
posto. 

Gian Maria Madella 

Per la finale di Davis col Cile a Santiago 

«Tutto bene» 
secondo i 

tennisti azzurri 
Anche Berardinelli arrivato nella capitale cile
na - « Campo veloce » e « misteriosi rimbalzi » 

Antognoni ingessato 

SANTIAGO. 13 
I tennisti italiani continua

no gli allenamenti per la fi
nale di Coppa Dav.s con il 
Cile, m proaramma per ve
nerdì, sabato e domenica allo 
«t>tad:o Nacional » alternan
do .-.edute '-'umico atletiche e 
footing allo «Stadio It.ilM-
no » a pari to di allenamen
to a! « Nacional » dove s: svol
gerà il confronto tra le due 
rappre.-ent.itivo nazionali. 

La preparazione, a detta 
dei giocatori e di Pietrangeli. 
si .svolge nella « massimo 
trani/utllità » e la cond./ione 
fisico-atletica dei quattio az
zurri «i e ottima > ; lo assicura 
il prof M.lone. preparatore 
atletico, il quale ha pr«v.-ato 
i he (i tennisti (f.z'.rn han
no fiata. (Kii'.itii. potè ma >>. e 
l'Ili- lo loro » condizioni It.s;-
die perfette» ,-ono ., :/ risul
tato della OIIIIW lontaiiu pie-
punizione di h(f>e fatta nello 
M-OISO inveì no. completata ai 
anicvìutu poi nel cor>o delta 
stagione con le prestazioni 
nei tonic. distillante in ina
meni tale da far laqaniiKiere 
li massimo della fai ma in v>-
*ia della finalissima >\ Que
sto stato di torma perfetto, 
e la tianqui'.htà in cui pos-
:-o!io prepararti i>< Abbiamo 
ora tutto. Con la deci-none de! 
(loiemo ita1 Kino abirumo ot
tenuto la totale traiiquif'ita. 
quella tranquiHità co.-,: neccs 
.sana per un incontro di <;ite-
sta dittico'tu e di questa ni-

flash 

Giancarlo Antognoni, a seguito del duro colpo ricevuto alla caviglia destra dallo juven
tino Gentile, rischia di non partecipare al l ' incontro che la nazionale azzurra disputerà 
contro i l Portogallo. I l giocatore, questa matt ina in compagnia di Della Mart i ra , è stato 
visitato presso l'istituto ortopedico toscano dal professor Calandriello il quale gli ha riscon
trato un trauma contusivo alla tibia e al collo del piede destro con stiramento dei lega
menti col lateral i . Ad Antognoni è stato a p p l i c a t o l o stivaletto di gesso e fra quattro-cinque 
giorni l'apparecchio gli sarà tolto. Solo dopo i l professor Calandriello potrà conoscere per
fettamente l'entità del male e deciderà quando i l giocatore potrà riprendere la preparazio
ne. Stando cosi le cose tutto fa ritenere che Antognoni non solo non giocherà contro la Samp 
dorìa ma non potrà neppure partecipare all 'amichevole con il Portogallo. A Della Mart i ra 
il prof. Calandriello ha riscontrato un t rauma dìstorsivo del ginocchio destro con stira
mento del legamento collaterale interno e versamento articolare. Anche allo stopper è stato 
bloccato il ginocchio con uno stivaletto gessalo e anche lui solo f ra quattro-cinque giorni 
deve tornare all ' istituto ortopedico per una visita di controllo. Della Mar t i ra , come Antognoni, 
non potrà essere in campo contro la Sampdo.-ia. 
• Nella telefoto in alto ANTOGNONI visitato dal prof. CALANDRIELLO. A destra il 
massaggiatore viola, RAVEGGI che ha accompagnato i l giocatore 

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con
cordo n. 16 del 12 diccmbic 1976 : 
ci 15 vincenti con 13 punti vanno 
61 milioni 25 mila lire; ai 398 
vincenti con 12 punti 2 milioni 
2 9 9 mila 9 0 0 lire. 

• R IFORMA DELLO SPORT — 
Dal 17 al 19 dicembre avrà luogo 
a Roma presso l'hotel Ville Ra-
dicusc (via Aurcl ia ) , la IV as
semblea nazionale dcll'U.S. Acli sul 
tema « Riforma dello sport, parte
cipazione popolare, crescila demo
cratica. 

• T I R O CON L'ARCO — Si sono 
conclusi a Como i campionati ita
liani di tiro con l'arco indoor ai 
quali hanno partecipato 135 tira-
lor i . Nella classe maschile vittoria 
di Giancarlo Ferrari, med.-ujli.i di 
bronzo alte Olimpiadi di Montreal. 
Nella classe femminile successo del
la torinese Franca Capelta. 

• PUGILATO — Muhammacl A l i , 
alias Cassius Clay, dovrà dilendere 
il suo titolo di campione del mon
do dei massimi contro George Fo-
reman. sfidante designalo, entro il 
mese di maggio 1977 pena la de
cadenza dal titolo. Lo ha deciso 
la VVBC. 

Il caso Paoletti esce dai confini del rugby 

Lo sport non è un'isola 
Il fatto clamoroso dell'ul

tima giornata del campiona
to di Rushy sta nel rifiuto 
de: giocatori della Wuhrer 
Brescia di giocare col Con
cordia Milano. L'antefatto è 
la vicenda triste di Paolo Pao
letti arrestato sotto l'accusa 
di aver strappato con un mor
so il lobo dell'orecchio destro 
del giocatore del Caronte. 
Monacelli. Dalla denuncia di 
un consigliere della squadra 
calabrese. Smorto, è nata ia 
decis.one del Procuratore del
la Repubblica d: Reggio Ca
labria di far incarcerare Pao
letti. 

Il mondo dello sport. :n que
sti ultimi tempi si è trovato a 
far fronte a realtà che cre
deva non avrebbero mai do
vuto sf.orarlo. Il ca.-o C.le-
Italia ha posto da un '.ito 
larga parte del Paese, ferma
mente contraria al v.ajg.o 
della Naz.onale d; tenn.s a 
Santiago, dall 'altro i vtrx.c: 
del mondo tenn:st:co. delega
ti. in m a n c i a scarsamente 
democrat.ca. da una base po
co propensa a d.scutere di 

cose che non s.ano pali.ne. 
racchette e similari. 

Il caso Paoletti — al di là 
delle responsabilità dell'atle
ta (che potrebbe essere inno
cente: e sarebbe grave perché 
ci troveremmo di fronte ci un 
inammissibile fatto di stampo 
mafioso, a un silenzio assurdo 
che finirebbe per coprire un 
colpevole nella speranza che 
la .< giustizia » sportiva ci 
metta una pezza mandando 
tutti ossoiti, tsport escluso) — 
illumina in maniera limpi
dissima il disagio del mondo 
sport.vo me^so di fronte alle 
realtà delia vita quotidiana. 

E' normale e comprensib.le 
che i i^ocaton del Brescia 
siano solidali col compagno 
privato della libertà. Ma è 
inammiss.b.le che accusino la 
Federaz.on? di non aver tu
telato a sufficienza il g.oci-
tore incr.m.nato. Che dove
va fare la Federaz.one? R.-
catiare il magistrato con l i 
minaccia di sospendere il 
campionato se non si fosse 
provveduto a concedere la 
1.berta orovvisor.a a Paole'.!.? 

: Ecco dov'è l 'immaturità del j 
• mondo sportivo: crede di vi- | 
j vere :n un'isola, di essere al i 
i di fuori delle lesgi che so- I 
! vernano la comunità, crede j 
i di poters: tutelare attraverso I 

Interrogato ieri 
a Reggio Calabria 

il rugbysta Paoletti 
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I l P.-ocu.-More d ; i l 3 R : p j b b l -
ca di R-3J o Cslòb. -> h j ,n ' ; r . -3-
g ; t o og-j Paa.o P s o i : " d : . la 
« Wùh-c - » di B - C S : . D . a : : u s : t o eh 
a.-cr Ì'.ZZZÌ'.O io rceen o can un 
rao-so e', g.ocatore C l a j d o Mona-
C2l., dDl.a « Cs-ontc » d. Rcag o 
C3':>b' a I J : c e s o d U T i i i :o r . ! ro 
fra . ; duo squad- i .1 20 r.o.em-
b.-2 s:c.»o r R . j j 3 C j l ib . - 'a . 
P J O ' _ " . ?..2bS3 r.33d :o mi c ; r -
S3 ce.! r.::.-.-;;?!or o à css?.-; 13-
t ^ l r - c i : ; C;::I::D : . 'i'.'.' c h i 5.! 
S3.13 addsb •.-'' . Di q j : , ' 3 s 2 
app-osa, 1 P.-jr-.-atOfe d: . .a Rs-
pubb. :a . a:'.:. 8 : 1 n/12. 5 ss- :b-
ba ' S " . a * 3 d dsc iz~z d333 !' n-
: . , - - o ; ' 1 : : , . : d2 . . ' ; -b U-> Ta /e . . di 
P ; : c i 2 3 . : f c ; e nd z.a'D d. f a .o -
rc.-g 2-n:-.:3 3; rso.-2. : 

i privilegi. E' evidente che 
è nato, n questo punto, un 
problema nuovo. E' evidente 
che lo sport si senta sgomen
to. coinvolto come s: trova in 
un mondo del quale vuoi es
sere partecipe solo in parte. 
E" evidente che ora sii atleti 
si chiederanno: « Mi ora. ci 
potrà denunciare chiunque? 
Bene, e nato il problema, b.-
sognerà cercare di r.solver
lo. Ma ai man.ora civile, sen
za assurde forme di protesta 
che non fanno altro che dan-
negg.are settori che g.a Ivm- ' 
no problem. a iosa d.i n.-ol- \ 
vere: lo s 'alo indifferente, i j 
mezzi che mancano, le sirut- I 

iure che .-••ai.-egg.ano, la scuo- i 
la che c'è e che non c'è. I 

Uni brutta pag.na nel li- | 
bro dello sport. Una v.cenda I 
tr.ste cae fa male 11 .ina d.- ', 
sc:pl:na d ira che vuole m:l- , 
le sacr.f.c. e che st-ava eie- ; 
scendo con paz.enza e con or- ] 
gosi.o conqu.standos:. con lo • 
:-p.r;to di lealtà che la anima, | 
un vasto spaz.o. i 

r. m. • 

portanza » — garantisce Pie-
transelt» sono le premesse. 
secondo i giocatori, per un 
sicuro resultato utile. 

« Ilo giocato una mezza doz
zina di tolte contro Fillol — 
ricorda Panatta — ed ho per
so una sola lotta. Contro Cor-
neio, invece, non ho mat per
duto nej'.e tre o quattro vol
te die'ci siamo incontrati. 
Sei doppio nertolucci ed io 
siamo in parità con la coppia 
F;llol-ConiL')o: abbiamo vinto 
una volta ed abbiamo perso 
un'altra: iutto sommato cre
do che ubb'amo le 'iiic/liori 
probabilità ». « Puoi dire che 
1 >nceremo. te lo assiemo !o><, 
incalza Pietrangel: .-.foggian
do un otti ni..-.ino <-o>i assoluto 
clic e .•lUguiab.le trovi con
ici ma ne! risultato Panatta 
ha poi precisato, .smentendo 
le \oc; the lo \olevano stan
co p.'r 110:1 a\er n.iputo ri
nunciale aiti, ingau»;! dei tor
no; disputati. « .1/1 *rnto in 
ottime condizioni e non e ve
ro che sto attillicisundo un 
ca'o dt /orma. Anclie Berto
lucci v .( vi nio di vincere ». 

lntiomnu por gli azzurri 
esistono tutte le condizioni 
p-r esprimerai al meglio: 
l 'unici preoccupazione riguar
da il «campo tioppo isloce» 
te p.-r que.-to stanno provan
do inten.-ainente il terieno del 
« National'»! e — sooondo 
P.etiangeh — la « scollatura 
m <7.Ì'.-M) '> che potrebbe ren
dere d.il'.oi'e la « identifica
zione» del.e pa.le che vi ca
dono ai prossimità una ci 
vuol proprio tanto a chiedere 
la segnatura in plastica?» 
Qualcuno parla anche di 
u rimbalzi della palla che 
sembrano ubbidire a in>ste-
itosi comandi», ma sarebbe-
10 ledati alla « velocita, del 
campo )\ 

Ad assistere agli allenamen
ti degli azzurricci sono spes
so uiolt. ragazzi, ammessi die
tro pagamento del corrispet
tivo d: duecento lire che sot
to'meando con esclamazioni 
\a i .e lì loro gioco finiscono 
spesso per innervosire Panat
ta e soci, cosi come il rumo 
le dei martelli pneumatici 
degli operai ai lavoro per am
pliate lo stadio. Ma è cosa 
passeggera. Intanto anche il 
clima sembra volgere in fa-
\ore degli azzurri: il caldo 
diminuisce, la temperatura 
in questi giorni s; aggira sui 
20 24 gradi. A Santiago e 
giunto anche Berardinelli. di
rettore tecnico della squadra 
azzurra, il quale dopo un 
« consiglio di guerra » con 
PiCtrangeli ha confermato 
che « tutto sembra procedere 
bene per il clan azzurro » e 
che « il morale e sempre al
to grazie a Pictrangeli ». 

Da parte sua Ja.iiie Fillol. 
il giocatore di maggior peso 
fra i cileni, ha dichiarato: 
« Sai giochiamo in casa e 
dobbiamo approfittare di que
sta circostanza ». 

• * • 
A Roma l'avv. Gabriele Mo

retti. re.spon.sab.le della Com-
m..ss;one tempo libero e atti
vità ricrearne della direzione 
de! Ps.. a proposito della le
cerne assemblea della fede
razione di tennis e dell'incon
tro Cile-Italia ha dichiarato: 
-' Ho appreso dalla stampa 
die l'avv. (Udqunt, nco elet
to presidente delia Federazio
ne Italiana Tennis .si recherà 
in Cile per la finale di Cop
pa Davis. A parte il dot ero
so confronto con la decisione 
del presidente del Coni avi: 
Onesti clic, -eppur per impe
gni « prccostituiti » ha decli
nato linvto delle autorità 
sportive cilene, la questione 
11 riguarda dal momento che 
l'avi: Ga'.nnm soprattutto all' 
inizio delle polemiche sulla 
"Davis" m professo socialista. 
Seppur co /accia, :n gcncr?. 
'r. piacele. s(>nr> costretto a 
prec-tire die l'ari: Galgam 
non ha alcun collegamento or
ganico, se non uni declama
ta e qencriva *tmpat<a. con •• 
Partito socialista tta'iano. 
Debbo, infine, sottolineare co
me non 'ia la prima volta 
dt" prntaqonisti ed cp'sod: re
lativi a'ìo svolgimento della 
h~i:i'c del'a Coppa Davis ven
gano maliziosa mente e stru
mentalmente co'leqaii al Par-
i.'.o socialista italiano». 
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È cenverfente la */.r.'! Fa 16 comodi 
ch;,crne:ri con 1 i.tro ci cenz'na. 
f/a quando si è ÌA'.r.ì si è molte a'tre 
cose ancora. Una I.r.ea un'ca, 
grande versatilità, assoluta 
maneggevolezza, tanta economia 
anche ne! prezzo.' 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

| INNOCENTI l 

l'abbiamo voluta tutti 
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Con l'entusiasmante bilancio della vittoria, della liberazione e dell'indipendenza del paese 

Quarto congresso ad Hanoi 
dei comunisti del Vietnam 

Oggi l'inizio dei lavori — Oltre mille delegati in rappresentanza di un milione e 600 
mila iscritti — La fondazione del partito nel 1930 ad Hong Kong, per iniziativa di 

Ho Ci Min — Le tappe d'una storia di lotta tenace per la libertà e l'indipendenza 

Operazione controffensiva dei sostenitori del presidente 

Gli uomini di 
Giscard rispondono 

al gollista Chirac 
Poniatowski e Barre, con l'appoggio di Servan Schreibc, attaccano la destra «versa
gliele», «nostalgica» • Interrogativi su un anticipo delle elezioni per il parlamento 

DALLA PRIMA 
Portogallo 

34 delegazioni 
straniere 

al congresso 
HANOI, 13 

Con l'arrivo ieri di prati
camente tutte le delegazioni 
straniere tut to è ormai pron
to per l'apertura del 4. Con
gresso del Part i to dei lavora
tori vietnamiti. Domani i dele
gati In rappresentanza di cir
ca un milione e seicentomila 
membri del part i to si ritrove
ranno per stabilire il bilan
cio di sedici anni che sepa
rano questo dal congresso 
precedente e tracciare le pro
spettive della costruzione del 
socialismo. Hanoi in festa, 
imbandierata e illuminata, 
ha accolto affettuosamente le 
t rentuno delegazioni straniere 
che assisteranno al congresso. 
Quella del nostro partito, com
posta dai compagni Pajetta 
della direzione e Marazzi e 
Pasquinl del Comitato cen
trale. è s ta ta accolta da Le 
Thanh Nghi dell'Ufficio poli
tico del PLV. da Hoang Anh, 
segretario del PLV. e da 
Nguyen Thochan del comita
to centrale. 

Tra le altre delegazioni so
no giunte quella del PCUS con 
Suslov, del Parti to popolare 
rivoluzionario Lao con 11 Se
gretario generale Kaysone 
Phomvihane e di tutti gli al
tri paesi socialisti, meno, co
me previsto, la delegazione 
cinese. Come è noto questo 
parti to ha deciso di non invia
re suol rappresentanti ai con
gressi. 

Fat to notevole è la presen
za di tre delegazioni di movi
menti di liberazione: l'OLP il 
MPLA e il FRELIMO. Infine 
t ra gli altri partiti sono pre
senti il francese, il giappone
se. lo spagnolo, il portoghese, 
11 cileno. 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 13 

Domani, martedì 14, i co
munisti vietnamiti si riuniran
no a congresso per la quarta 
volta nella loro storia dn 
quando .1 3 febbraio 1930 il 
loro partito fu fondato ad 

Hong Kong. Fino ad allora nel 
Vietnam si erano costituiti 
vari movimenti comunisti, 
che Nguyen Ai Quoc (il futuro 
Presidente Ho Ci Min) con
vocò in una conferenza di uni
ficazione. I rappresentanti del 
Partito comunista indocinese, 
del Par ino comunista del-
l'Annam e della Federazione 
comunista indocinese si riuni
rono in condizioni rocambo
lesche di clandestinità nel 
sobborgo di Kowlon della co
lonia britannica. 

Una delle riunioni, si rac
conta, venne tenuta in uno 
stadio durante lo svolgimento 
di una partita di calcio. Il 
congresso si concluse con la 
eiezione di un comitato cen
trale, l'adozione di un docu
mento che trattava le linee 
generali del programma del 
partito e della cui compila
zione fu incaricato il segreta
rio generale Tran Phu. Que
st'ultimo. un maestro origina
rio del centro Vietnam che 
aveva seguito nel 1927 a Mo
sca l corsi dell'università d'o
riente, presentò nell'ottobre 
successivo, alla prima riunio
ne del Comitato centrale, il 
documento che avrebbe gui
dato l'azione dei comunisti 
vietnamiti nella loro lotta. La 
idea di fondo di quella tesi 
era li legame tra la lotta di 
liberazione nazionale e quella 
per 11 riscatto sociale e la 
trasformazione della società. 

In quello stesso plenum il 
partito che si era chiamalo 
alla conferenza di Hong Kong 
« Partito comunista del Viet
nam » assunse il nome di 
« indocinese ». 

Fin dai suoi primi anni di 
vita 11 giovane partito con
dusse una vasta azione rivo
luzionaria Il cui momento cui-

Appello alle forze democratiche 

Il PC thailandese 
per la lotta unitaria 
contro la dittatura 

HANOI. 13 
Il «Nhandan» pubblica og

gi un appello all 'unità di tut
te le forze patriottiche e de
mocratiche lanciato dal Par
tito comunista thailandese. 
L'appello è stato lanciato, In
forma il giornale, il primo 
dicembre scorso In occasione 
del 34. anniversario della fon
dazione di quel partito. Esso 
propone un programma di 
lotta in dieci punti contro 
« la cricca dominante di rea
zionari, venditori del paese e 
fascisti». Il colpo di s ta to e 
la repressione « danno al po
polo thailandese una lezione 
e cioè che l'Indipendenza, la 
democrazia, la giustizia, 1 di
ri t t i e il benessere del popolo 
non possono essere ottenuti 
per via pacifica ed è neces
saria una grande determina
zione per rovesciare il domi
nio dell'Imperialismo, della 
feudalità e della borghesia 
burocratica». Questo perché 
la di t tatura militare ha « di
chiarato guerra al popolo ser
vendo apertamente gli impe

rialisti americani » e prosegue 
le sue azioni ostili verso i 
paesi vicini. I dieci punti pre
cisano la necessità dell 'unità 
e del rafforzamento della lot
ta a rmata per rovesciare 11 
governo fascista e stabilire il 
potere popolare per « u n a 
nuova Thailandia indipenden
te democratica e prospera». 

Si chiede inoltre l'abolizio
ne delle leggi antipopolari. 
la confisca del beni degli 
a imperialisti americani » e 
quelli dei a reazionari barba
ri e del borghesi sanguinari », 
cioè direttamente legati alla 
di t ta tura militare. La politi
ca estera dovrà essere indi
pendente e sul piano sociale 
si auspica l'eguaglianza t ra 
le diverse etnie, l'abolizione 
del regime feudale e la rifor
ma agraria graduale, la dife
sa del la voto e del salario de
gli operai e funzionari e la 
eguaglianza dei sessi. Gli ul
timi due punti sono per la 
difesa delle risorse natural i e 
l'eliminazione della cultura e 
dell'educazione di marca im
perialista e feudale. 

CDU/CSU alleate anche nel nuovo Bundestag 

Cessano di colpo 
le ostilità di 

Strauss contro Kohl 
Accordo in extremis - Domani si riunisce il nuovo 
parlamento della Repubblica Federale Tedesca 

BONN. 13 
Finale di colpi di scena al

la vigilia dell 'apertura del 
nuovo Bundestag, fissata per 
il 15 dicembre. Schmìdt per 
assicurarsi il ritorno alla can
celleria ha dovuto rimangiar
si il blocco delle pensioni e, 
fatto ancora più spettacolare, 
Strauss ha rinunciato al di
vorzio dalla CDU. da lui 
stesso deciso e annunciato po
che settimane fa. Calcoli op
portunistici dell'ultimo mo
mento — timore che la CDU 
di KobL sganciata dalla CSU 
diventi più accomodante sul 
rapporti con l'est e desiderio 
di sfruttare la fase di debo
lezza manifestata dal gover
no sull'affare de'.le pensio
ni — hanno indotto Strauss 
e Kohl a fare momentanea
mente un armistizio. E Ieri, 
dopo una quarta lunghissima 
riunione, il capo del gruppo 
parlamentare del CSU ha an
nunciato al giornalisti che 1 
due partiti torneranno a uni
re le loro forze nel nuovo 
parlamento, venendo cosi a 
costituirne il raggruppamen 
to più numeroso, forte di 
243 voti. L'accordo di Ieri e 
s ta to approvato definitiva
mente oggi dai gruppi parla
mentari. 

I capi del due partiti han
no tenuto una improvvisata 
conferenza stampa, annun
ciando che a tutti gli effetti 
f n t t e i la coopcrazione par

lamentare fra I due partit i 
resta la stessa delle sette le
gislature precedenti. Neg'.i 
ambienti di Bonn ci si chiede 
fino a quando reggerà, dopo 
quel che è successo, l'allean
za CDUCSU. 

Con ogni probabilità social
democratici e liberali rinunce
ranno a chiedere la confer
ma di Annemane Renger al
la presidenza del parlamento. 
Tradizionalmente nella Ger
mania federale la presidenza 
del parlamento viene data al 
gruppo parlamentare p:ù for
te nel Bundestag. Dopo l'in
tesa di ieri CDU e CSU for
mano insieme il gruppo più 
numeroso con 234 deputati e 
hanno quindi diritto a chie
dere la presidenza del Bun
destag, alia quale hanno de
signato Karl Carstens, fino
ra capo dell'opposizione. Se
condo fonti vicine ai partiti 
di governo, socialdemocrati
ci e liberali — che In un pri
mo momento avevano annun
ciato di mantenere la candi
datura della Renger — v; ri
nunceranno non solo in ra
gione della tradizione parla
mentare ma anche per ra
gioni politiche: il voto con
trario di qualche deputato 
della coalizione basterebbe a 
provocare la non rielezione 
dell'attuale presidente, costi
tuendo un precedente spiace
vole a un giorno dalla eiezio
ne del cancelliere federale. 

minante fu la insurrezione del 
« Soviet del Nghe Tin », ma 
dovette subire anche la dura 
repressione delle "autorità co
loniali. 

Quando il primo congresso 
vero e proprio si riunì a Ma
cao nel marzo del 1D35. gran 
parte dei dirigenti eletti alla 
conferenza di Hong Kong era
no caduti sotto i colpi della 
repressione colo.iiale. 

Lo stesso Tr?n Phu era 
morto In carcere a seguito 
delle torture subite. Mnl^rado 
questo il Parti to comunista 
indocinese aveva allargato le 
sue basi tra la gioventù ri
voluzionaria e patriottica e il 
suo prestigio tra le masse 
era già ben consolidato. 

I dieci delegati al congresso 
di Macao riorganizzarono il 
partito che si trovò così pron
to ad affrontare la nuova si
tuazione creata dall'avvento 
del Pronte popolare in Fran
cia e dalla nuova linea del 
settimo congresso dell' inter
nazionale comunista. 

Fino al 1939 1 comunisti 
vietnamiti poterono svolgere 
una azione semi-legale. Ben
ché la reazione coloniale riu
scisse ad impedire che I viet
namiti partecipassero effetti
vamente alla vita politica il 
partito — che prese l'iniziati
va di dar vita al « Fronte po
polare antimperialista indoci
nese » divenuto poi « Fronte 
democratico indocinese » — 
potè estendere la sua ade
sione in mille modi, dal
le lotte contadine per la più 
equa ripartizione delle ter
re comunali, fino al movi
mento di diffusione della lin
gua nazionale. 

Quando, con l'inizio della 
guerra mondiale, la repressio
ne si abbatté con rinnovata 
ferocia contro il partito, i 
comunisti erano oramai soli
damente impiantati nel paese. 
Con la complicità delle auto
rità francesi che si erano 
schierate con il governo di 
Vichy. il Vietnam venne oc
cupato dai giapponesi. Fu al
lora che il Presidente Ho CI 
Min, rientrato in patria, riu-
ni l'ottavo plenum del comi
tato centrale che rettificò, in 
senso antifascista, la lotta del 
comunisti vietnamiti e decise 
di agire per la creazione di 
un vasto fronte, la Lega per 
l'indipendenza del Vietnam, 
conosciuta in seguito come 
Vietmlnh. 

Su questa linea I comunisti 
vietnamiti, al centro di un 
largo schieramento di forze 
patriottiche, conquistarono, 
nell'agosto 1945. l'indipenden
za per tut to il paese, resistet
tero alla riconquista colonia
le tenta ta dal francesi che si 
doveva concludere vittoriosa
mente a Dien Bien Phu. 

Fu durante la resistenza 
che si tenne il secondo con
gresso del Parti to. Esatta
mente dall ' l l al 19 febbraio 
1951 nella zona libera. Vi par
teciparono 158 delegati titolari 
e 53 supplenti che rappresen
tavano 760.000 membri del 
Partito. 

A questo congresso Ho CI 
Min venne eletto presidente 
del Part i to e Truong Chinh 
segretario generale. Il grup
po dirigente uscito dal se
condo congresso dovette af
frontare la situazione crea
tasi dopo gli accordi di Gine
vra e l'invasione del paese 
al 17. parallelo. 

Fu deebo allora che la lot
ta sarebbe continuata dando 
impulso alla « rivoluzione na
zionale e democratica al Sud 
e alla costruzione del socia
lismo al Nord ». 

II 5 settembre 1960 si potè 
riunire per la prima volta ad 
Hanoi il 3 ' congresso del Par
tito dei lavoratori (questo era 
il nuovo nome adottato nel 
1951) che poteva già fare un 
primo bilancio positivo della 
ricostruzione e poteva lancia
re il primo piano quinquen
nale per Io sviluppo del pae
se, Per 11 Sud. svanita ora-
mal la prospettiva di riunifi-
cazione per via di elezioni che 
era s ta ta prevista dagli ac
cordi di Ginevra e sabotata 
dagli americani, la prospet
tiva indicata dal congresso fu 
quella di generalizzare la lot
ta contro il regime esistente 
che già era esplosa sponta
neamente. Fu quello anche il 
primo congresso al quale par
teciparono delle delegazioni 
straniere. 17 per l'esattezza. 
Ho Ci Min venne riconfer
mato presidente del Part i to e 
venne eletto come primo se
gretario Le Duan. 

Gli avvenimenti che sepa
rano il 3. dal congresso che 
si apr irà domani sono noti. 
Si può dire che gli obiettivi 
che ci si era proposti: l'uni
ficazione e l'indipendenza 
completa del paese e l'inizio 
della costruzione del sociali
smo al Nord sono oggi realiz
zati. I 1.008 delegati che si 
riuniranno in rappresentanza 
di 1 milione e mezzo di mem
bri nella grande sala della 
assemblea nazionale, possono 
essere giustamente fieri dei 
risultati ottenuti ed avere una 
legittima fiducia nell'avvenire 
del loro parti to e del loro 
paese. 

Massimo Loche 

Visita 
di Kossrghin 
in Polonio 

Il primo ministro sovietico 
Kossighin è giunto oggi in 
Polonia per partecipare alle 
cerimonie per l'inaugurazio
ne di un impianto siderurgico 
a Katowice. costruito con 1' 
assistenza dell'URSS, 

SCONTRI FRA LE DESTRE LIBANESI 
Il Consiglio centrale dell'OLP. che deve 

ridefinire la « linea operativa » della resi
stenza palestinese, ha continuato i suoi la-
veri u Damasco, in assenza delle organiz
zazioni del «fronte del rifiuto», come 11 
FPLN di Habbash. In Cisgiordania prosegue 
lo sciopero contro l'IVA, ccn scal t r i fra 
giovani arabi e poliziotti israeliani, lancio 
di candelotti lacrimogeni, sassaiole, nume

rosi arresti. In Libano, dopo un misterioso 
at tentato in cui seno morti l'esponente fa
langista Pierre Sukhun e una guardia del 
corpo del capo liberal-nazicnale (estrema de
stra) Chamun. l'alleanza fra Chamun stesso 
e la Falange di Gemayel (destra) sta per 
rompersi. La sede liberal-nazionale è stata 
devastata da un'esplosione. Nella foto: sol
dati siriani della forza di pace controllano 
i documenti di un automobilista a Beirut. 

Dalla conferenza nazionale in corso a Pechino 

Importanti obiettivi fissati 
in Cina per l'agricoltura 

Meccanizzazione generale, forte aumento della produzione, 
modernizzazione di tutte le aziende « seguendo l'esempio » di 
Tachai — Nuove accuse di complotto ai « quattro antipartito » 

PECHINO. 13 
La conferenza agricola na

zionale in corso a Pechino 
— riferisce l'ANSA — è pa
ragonata a una «mobilita
zione» da un editoriale del 
Quotidiano del Popolo, che 
sottolinea il «grande signifi
cato» di questo avvenimen
to «nella vita politica di 800 
milioni di persone». 

La conferenza è la seconda 
convocata in 14 mesi allo sco
po di modernizzare le zone 
rurali cinesi at tuando la di
rettiva di «seguire l'esempio» 
della brigata agricola model
lo di Tachai, nella provincia 
centro-set tentr ionale dello 
Shansi. 

L'importanza di questa di
rettiva. per un Paese dove ì 
contadini sono 1*85 per cento 
della popolazione, è inqua
drata dall'organo del Part i to 
comunista nella concezione 
della «lotta fra le due classi. 
le due vie e le due linee». 
quale costante in ogni fase 
del periodo di edificazione 
del socialismo. 

L'attuale conferenza, secon
do il giornale, sarà caratte
rizzata da una lotta su due 
fronti: quello di una « guer
ra di popolo» per denuncia
re e ripudiare la a banda dei 
quattro» e quello di «acce
lerare il passo dell'intera eco
nomia nazionale » mediante 
il rafforzamento della sua ba
se agricola. 

I due aspetti, politico ed 
economico, si compenetrano 
— riferisce l'ANSA — negli 
obiettivi per il 1980 che fu
rono già delineati alla prima 
conferenza dal presidente 
Hua Kuo-feng. allora vice pri
mo ministro. 

Si t ra t ta anzitutto di por
tare al livello avanzato di 
Tachai oltre un terzo dei di
stretti del Paese, in pratica. 
cioè, di raddoppiare i 400 di
stretti di questo tipo, all'at
tuale ritmo di 100 l'anno. 

Si dovrà inoltre realizzare 
la meccanizzazione, nel com
plesso. di tu t ta l'agricoltura. 
e dovranno essere raggiunte 
le mete pianificate nella pro
duzione di cereali, olii com
mestibili, cotone e nell'alle
vamento suino. 

Per I cereali, secondo re
centi dichiarazioni di un alto 
dirigente cinese a diplomatici 
stranieri, si mira a raggiun
gere. in quat tro anni, i 700 
milioni di tonnellate, con un 
aumento di quasi due volte 
e mezzo rispetto ai 275 mi
lioni di tonnellate prodotti 
nel 1975. 

Sono compiti * onerosi ». ri
conosce il Quotidiano del Po
polo. sottolineando nel con
tempo lo spin to T militante » 
necessario per realizzarli. 

II giornale si riferisce dun
que — sottolinea l'ANSA — 
ad un impulso essenzialmen
te politico-ideologico per il 
conseguimento degli obiettivi 
prefissi: l'estromissione della 
« cricca anti-partito » Wang-
Chang-Chlang-Yao . scrive 
ha «grandemente emancipa
to la mentalità della gente» 
e ne ha aumentato la consa
pevolezza. 

Secondo radio Hupeh. una 
emittente provinciale, la ve

dova di Mao Tse-tung. e gli 
al tr i componenti della cosid
det ta «banda dei quat t ro» 
ammassarono armi e danaro 
presso « un reparto militare » 
del quale intendevano servir
si per impossessarsi del po
tere. Lo riferisce l'AP. Par
lando davanti a 16.000 solda
ti in forza a Wuhan (capo
luogo della provincia dello 
Hupeh. nella Cina centro-
orientale). appositamente con

vocati. il primo segretario del 
comitato del Parti to comu
nista di Wuhan, Yang Ten
erti, ha detto che i quattro 
«tentarono di formare una 
opinione pubblica antirivolu
zionaria e di fomentare la 
disunione fra I militari cine
si». aggiungendo che «l'eser
cito costituiva l'ostacolo più 
rilevante per il piano dei con
giurati di ripristinare il capi
talismo ». 

Ospite della Federazione dei chimici 

A Firenze conferenza 
stampa di Biermann 

Il cantautore tedesco ha tenuto un re
cital a favore dei sindacati spagnoli 

FIRENZE. 13 
Wolf Biermann. il cantauto

re privato dalle autorità del
la RDT della cittadinanza. 
ospite in Italia, della FULC 
(Federazione unitaria lavora
tori chimici), si è incontrato 
nel pomeriggio di oggi, in 
una saletta del palazzo dei 
Congressi di Firenze, con i 
giornalisti per una breve con
ferenza stampa. Biermann in 
serata ha preso parte a un 
recital di solidarietà con i la
voratori spagnoli, nell'audito
rium del palazzo dei Con
gressi. presenti 1 1.500 dele
gati alla IV Conferenza na
zionale dei lavoratori chimici. 

« Non ho nessuna intenzione 
— ha detto fra l'altro Bier
mann — di stabilirmi «esu
le » in qualche paese occiden
tale. Il mio obiettivo è torna
re con Pienezza di diritti nel 
mio Paese, nella RDT. Non 
posso dire quando e se que
sta mia lontananza forzata 
durerà a lungo: ma sarà co-

A Bologna passo 
del consiglio 

comunale 
per Bukovski 

BOLOGNA. 13 
Al termine di un dibattito 

sul caso di Vladimir Bukov
ski. l'intellettuale che sta 
scontando una pena deten
tiva in URSS, il sindaco di 
Bologna Renato Zangheri, 
per incarico conferitogli da 
tutt i i gruppi democratici 
rappresentanti nel Consiglio 
comunale, ha inviato questo 
telegramma all 'ambasciatore 
italiano a Mosca: «La prego. 
a nome del Consiglio comu
nale di Bologna, di fornire 
informazioni in suo possesso 
circa le condizioni di Vladi
mir Bukovski e di ottenere 
che il sindaco di Bologna 
possa entrare con lui in co
municazione telefonica ». 

[ munque assai più breve di 
quanto pensano coloro che 
hanno preso il provvedimen
to nei miei confronti ;>. 

Dopo aver ricordato che al
tri intellettuali nella RDT so-

I no fatti oggetto, a causa delle 
| loro posizioni critiche nei 

confronti di quelle che egli ha 
I definito le « deformazion: bu-
! rocratiche ». di misure limita-
! tive delle libertà individuai! e 
, di espressione. Biermann 
! ha detto: « Per me e per eli 

a l tn sono decisivi gli Inter
venti solidali delle forze de
mocratiche e dei comunisti 
che hanno assunto una posi
zione di critica nei neuardi 
dell'atteggiamento delle auto
rità della RDT». 

« La nostra sorte non può 
dipendere — ha aggiunto — 
dalle lacrime di coccodrillo 
della borghesia. Non ci pos
sono aiutare né la comoas 
sione, né la pietà de: mass 
media borghesi. Per questi io 
5ono solo un caso con cui 
alimentare campagne di de
nigrazione e attacchi aspri 
al campo socialista in o n e 
rale. alla RDT in particola
re. La mia critica è diretta 
contro le deformazioni buro 
cratiche. lo stalinismo, che 
impediscono io sviluppo del 
socialismo nella democrazia. 
non è assolutamente rivolta 
contro il socialismo. Il cr.m 
biamento che auspichiamo è 
un evolversi della società m 
senso socialista e non c'r.e 
siano fatti passi indietro con 
;1 ritorno di una società bor
ghese ». 

Biermann ha ricordato inol
tre l'impatto che hanno avu
to le posizioni assunte dai 
partiti comunisti italiano. 
spagnolo e francese alla Con
ferenza di Berlino. Ha parlato 
dei contattt che intende ave
re in Italia per sollecitare 
un'azione di solidarietà in fa
vore di quanti nella RDT so
no censurati per il loro at
teggiamento critico. Ha du
ramente condannato le leeei 
liberticide in vigore nella Re
pubblica federale tedesca che 
costituiscono — ha detto — 
un duro attacco ai diritti ci
vili e sono dirette Innanzi
tutto contro i comunisti. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

A una settimana di distan
za dalla fondazione del HPR 
(Rassemblement pour la Re-
pubblique) dell'ex primo mi
nistro gollista Chirac. i gl-
scardiam sono passati alla 
controltensiva. Non si è trat
tato di attacchi isolati di qual
che fanatico della politica pre
sidenziale, ma di una ope
razione orchestrato, concen
trica tendente « isolare Chi
rac e in ogni caso a far ri
flettere coloro che sarebbe
ro disposti « .seguirne !a mar
cia verso il potere e che tut
tavia hanno paura di provo
care una crisi della mag
gioranza. 

Davanti al congresso del 
giovani giscardiani ha comin
ciato sabato pomeriggio il « ri
formatore » Servan Schreiber 
venuto a portare il proprio 
appoggio di centrista-liberale 
ni presidente della Repubbli
ca. E, con una bella conti
nuità, nelle 24 ore successi
ve de! congresso D'Ornano e 
Ponlatowski e perfino il pri
mo ministro Barre, sì sono 
scagliati uno dopo l'altro non 
soltanto contro la sinistra, ma 
contro la destra « versaglie-
se » « nostalgica » e « ido
latra ». Il che ha permesso 
in serata a Giscard d'Estoing 
— suprema raffinatezza del
l'operazione — di condanna
re lo scontro politico e di riaf
fermarsi come « il solo elet
to da tutta In Nazione >> 

Servan Schreiber ha ottenu
to un trionfo quando ha attac
cato coloro che vogliono tra
scinare la Francia « con un 
programma di immobilismo e 
di glorificazione di un paese 
mitologico»: la sala muggi
va il nome di Chirac che gli 
oratori ufficiali non hanno mal 
pronunciato. Poniatowski, mi
nistro dell'interno e presiden
te effettivo del partito giscar-
diano è stato ancora più pre
ciso e aggressivo: « Il pre
sidente della Repubblica — 
egli ha detto — è attaccato 
apertamente dalla opposizio
ne. ma insidiosamente anche 
da altri. A questa campagna 
personale bassa e menzogne
ra, nutrita da organismi po
litici che ben conosce, si ag
giunge una campagna di de
nigrazione condotta da coloro 
che preferiscono l'immobili
smo e il conservatorismo al
le idee di progresso che 11 
presidente propone al fran
cesi ». D'Ornano e Barre han
no indicato in Giscard d' 
Estaing. « l'uomo che la si
nistra e la destra vogliono 
battere» e hanno denuncia
to le pressioni intollerabili dei 
partiti «di qualsiasi tenden
za essi siano » sul governo 
incaricato di realizzare la 
politica tracciata dal presi
dente della Repubblica. 

Prime schermaglie o guer
riglia ormai dichiarata? E" 
quanto si chiedono gli osser
vatori che, nell'impossibili
tà di dare una risposta al
l'interrogativo, notano che: 1) 
fondando il RPR Chirac ha 
preso la precauzione di si
tuarlo all 'interno della mag
gioranza presidenziale per eli
minare il sospetto di una sua 
volontà secessionista che oggi 
sarebbe prematura e contro
producente ma che In ogni 
caso si manifesterà dopo le 
elezioni legislative del 1978; 
2» i giscardiani si sono resi 
conto che a restare con le 
m-ani in mani rischiano di 
trovarsi accanto un alleato 
RPR capace di scavalcarli a 
destra e a sinistra, ma che 
nella situazione at tuale Gi
scard d'Estaing non può en
trare in polemica diretta col 
suo ex primo ministro: 3) 
Poniatowski. animatore del gl-
scardismo, si è assunto il 
compito di organizzare la pri
ma controffensiva politica 
contro la conservazione e io 
immobilismo cioè contro Chi
rac. 

A questo punto anche am
messo che Chirac eviti di rea
gire. impegnato come è nel-
l'orsanizzazionc del nuovo 
partito su scala nazionale, i 
partiti in seno alla maggio
ranza. rischiano di diventare 
insostenibili e qualcuno si 
ch.ede, forse con precipitazio-

j ne ma non senza regione, se 
I di questo pa^so G i s c a r d 
j d'Estaing, possa veramente 
i attendere la scadenza Iega-
! le delie elezioni legislative 
; cioè la primavera del 1978. 
t Nuove voci d: elezioni antici

pate erano corse subito dopo 
la nascita del RPR ma pro-

j pno il presidente della Repub
blica. rientrando da Belgrado 
aveva dichiarato che i rap
porti in seno alla maggioran
za erano « ottimi » e che non 
vedeva dunque nessuna neces
sità per sciogliere le Came
re. Potrebbe dire la stessa 
cosa oggi, dopo questo fine 
di settimana, nel corso del 
quale i suol più fedeli colla
boratori hanno aperto il fuo
co su Chirac? 

Augusto Pancaldi 

Breve visita 
di Honecker 

precisa. Infatti il tentativo 
nel mesi successivi, di crea
re attorno al gruppo etero
geneo di estrema sinistra che 
aveva patrocinato la candi
datura di de Carvaiho, un 
nuovo movimento popolare, 
era fallito. E il 2,3 per cento 
ottenuto oggi è venuto a con
fermare l'Inconsistenza po
litica di quel progetto. 

Alvaro Cunhal ha espresso 
stanotte la soddisfazione dei 
comunisti per « il grande suc
cesso riportato — ha detto il 
segretario generale del par
tito — in tutto il paese, dal 
nord al sud ». Particolarmen
te significativo — ha detto 
Cunhal — è il fatto che un 
gran numero di municipi so
prat tut to nella regione agri
cola dell'Alentejo sia rima
sto nelle mani dei democra
tici del Fronte « E" la rispo
sta — ha detto — del popolo 
alentejano alla aggressività 
del ministro dell'agricoltura, 
il socialista Antonio Barre-
to», il quale proprio in que
ste ultime sett imane aveva 
sterrato una violenta offen
siva contro quelle popolazio
ni impegnate a portare a-
vanti e completare la rifor
ma agraria. 

Anche Soares è apparso 
soddisfatto del voto. Si te
meva che lastensionlsmo a-
vrebbe giocato a sfavore del 
partito di governo — ha 
detto — e ciò non si è veri
ficato. « Possiamo considera
re le elezioni come una vit
toria indiscutibile dei prin
cipi che ci orientano. Ciò 
non significa che 1 risultati 
non possano indurre a smus
sare alcuni spigoli ». 

Occorrerà ora vedere in 
che direzione questo «smus
samente » verrà e se verrà 
effettuato. E' chiaro dal da
to elettorale che il PS ha 
fatto le spese delle misure 
impopolari adottate dal go
verno Soares nell'ambito di 
un contestato programma di 
austerità. L'imponente suc
cesso del Fronte e dei co
munisti soprattutto nelle zone 
dove i socialisti hanno ce
duto alle pressioni della de
stra contro o per la revi
sione delle riforme di strut
tura e delle nazionalizzazio
ni. è un segno che dovrebbe 
far riflettere. Soprattutto 
se visto nel contesto di una 
accentuata pressione della 
destra (il PPD che vede In 
qualche misura rafforzata la 
sua posizione ha già annun
ciato una opposizione più 
dura al governo socialista) 
e dei fermenti che si fanno 
sempre più vivaci e combat
tivi all 'interno stesso del 
partito da parte di una ag
guerrita ala sinistra che di
sapprova e non accetta l'at
tuale linea politica «anti
popolare » del governo Soa
res ». 

il CC del PCI ha inviato al 
CC del Part i to comunista 
portoghese il seguente mes
saggio: 

« Inviamo le più fraterne 
congratulazioni per la impo
nente avanzata realizzata al
le elezioni amministrat ive e 
l'augurio di pregressi nella 
costruzione di una politica 
volta alla intesa delle forze 
democratiche e di sinistra ». 

Aborto 

a Mosca 
MOSCA. 13 

Erich Honecker ha com
piuto oggi una breve visita 
a Mosca, su invito del CC 
del PCUS. Il segretario ge
nerale della SED e Presiden
te del Consiglio di Stato del
la RDT si è incontrato con 
Breznev, al quale ha conse
gnato. nel corso di una ceri
monia, la stella di «eroe del
la RDT» e l'ordine della 
« grande stella dell'amicizia 
dei popoli ». Honecker ha 
lasciato stasera la capitale 
sovietica, dove era giunto in 
mattinata. t 

che previsto che in casi di 
urgenza l'obiettore non possa 
sottrarsi all'obbligo di inter
venire, e che comunque ospe
dali. case di cura autorizzate 
e poi ambulatori pubblici, ga
rantiscano tale servizio. 

In quale clima si è avvia
to il confronto in Aula? An
che qui. e anche proprio per 
tut to quanto è accaduto in 
questi dicci mesi, si è colto 
qualche segno di cambiamen
to. Certo, nelle caselle po
stali dei deputati sono ri
cominciate a camparire di
spendiose pubblicazioni ter
roristiche, all'insegna del più 
acceso antiabortismo. Ma — 
almeno ieri, e a differenza 
dell'inverno scorso — nes
suna operazione ostruzioni
stica è s ta ta messa In at to 
pregiudizialmente. E se il 
democristiano Erminio Pen-
nacchini — primo oratore 
intervenuto nella discussio
ne generale — ha manife
stato obiezioni di carat tere 
costituzionale al progetto, un 
altro suo collega (Bruno Or
sini. uno dei relatori di mi
noranza) è entrato lunga
mente nel merito della pro
posta con una analisi che 
non è parsa permeata da 
preconcetti arroccamenti ol
tranzisti. L'avvio della discus
sione generale, caratterizzata 
anche da alcune stant ie sor
tite neofasciste sulla «dege
nerazione di regime ». ha fat
to registrare anche una pri
ma presa di posizione delle 
forze che. per motivi oppo
sti a quelli su cui si Incen
tra il « no T> della DC e del 
MSI. non hanno approvato 
il testo elaborato In com
missione. Per il PR„ Mauro 
Mellini ha annunciato una 
serie di emendamenti tesi 
ad allargare la sfera del ca
si e delle condizioni per la 
« liberalizzazione » dell'aborto. 
salutando comunque come 
«un fatto positivo» ì'approva-
z.one della nuova normativa. 

Il d.battito continua oggi 
(per i comunisti parlerà il 
vicepresidente del gruppo 
Alberto Malaguginl) e doma
ni solo nel pomeriggio, per
ché nella mat t ina ta Camera 
e Senato terranno seduta 
congiunta per un nuovo ten
tativo di eleggere il decimo 
rappresentante del Parla
mento nel consiglio superio
re della magistratura dopo 
la triplice bocciatura della 
candidatura del socialista 
Luigi Gullo. Po! la discus
sione sull'aborto verrà sospe
sa e rinviata a lunedi 26 per 
consentire all'assemblea di 
Montecitorio di concludere 
entro questa set t imana la 
discussione sul t ra t ta to di 
Osimo. e di ratificarne quin
di gli accordi che sugellano la 
fine del lungo contenzioso 
tra Italia e Jugoslavia. 

Polemiche 
sto varato dalle commissioni. 
dove il a comma C» prevede 
solo contributi pluriennali 
sulla emissione di obbliga
zioni. 

Sulla stesura originaria t de
mocristiani fé la Medioban
ca) hanno insistito fino al
l'ultimo, ed è stata la vigi

lanza dei comunisti a impe
dire che passasse in quel te
sto. Adesso t contributi pos
sono essere concessi solo a 
consorzi composti da banche 
e istituti di credito, per ope
razioni che siano chiaramen
te finalizzate agli obiettivi 
della legge di riconversione 
(e quindi in base alle deci
sioni politiche del CIPI). e i 
poteri di vigilanza su tali 
consorzi sono attribuiti al mi
nistro del Tesoro. Non si ca
pisce perchè, il redattore di 
Repubblica finge di ignorare 
la differenza tra un control
lo attribuito alla Banca d'Ita
lia e un controllo attribuito 
al ministro del Tesoro. Que
st'ultimo ha infatti evidente
mente una responsabilità po
litica diretta nei confronti 
del Parlamento. 

Inoltre, nel'o stesso artico
lo della legge, cosi come e 
stato formulato dalle commis
sioni senatoriali, è previsto 
che ogni deliberazione de! 
CIPI in materia di agevola
zioni par iniziative industria
li deve essere comunicata fil
tro trenta giorni al Palla-
mento e alle Regioni: il che 
nel testo originario non era. 
previsto. Non basta ancora. 
L'articolo U stabilisce che. 
qualora l'attuazione delle ini
ziative industriali aqevolate 
risulti difforme dagli scop: 
della legge dal punto di vista 
dell'occupazione operaia, de
v'essere dispasta la sospen
sione dell'erogazione dei con
tributi pubblici: misura fino
ra sconosciuta nella legisla
zione italiana. Tutto ciò sem
bra essere completamente 
sfuggito al collega Mazzocchi 

Sappiamo bene che la leg
ge di riconversione non sarà 
certo il toccasana di tutti i 
inali dell'industria italiana, e 
che il provvedimento, anche 
nella sua forma attuale, pre
senta limiti, eontraddizton'. 
decifienze. Lo abbiamo detto 
e lo abbiamo scritto Lavore
remo per correggerlo. Ma è 
un passo nella direzione giu
sta. E' grave, ripetiamo, che 
per preconcetto polemico e 
per il gusto di fare ((rivela
zioni» a vuoto, si distomi la 
realtà e si faccia opera di 
disorientamento. 

Femministe 
e partiti 

Sotto la tettoia starebbero, 
secondo quanto scrive L.C. su! 
Manifesto, quelle femministe 
che nel Pei « proseguono la 
loro autonoma e isolata ri
cerca ». L'affermazione è fat
ta per suffragare Vaccina. 
malevola quanto gratuita, che
le tesi da noi sostenute, cir
ca la necessità che il femmi
nismo trovi nuovi e autonomi 
sbocchi politici, null'altro sa' 
rebbero se non trionfalismo 
strumentale e addirittura vo
lontà di « mangiarsi » (testua
le) le femministe. 

E' singolare che ci si ridu
ca a questa povertà di idee. 
pensando di contrapporsi a 
noi comunisti, proprio nel 
momento in cui riproponia
mo, esaltandola, l'autonomia 
dei movimenti femminili e 
femministi. E'. questa, cosa 
certo diversa dal separatismo, 
cioè dall'agnosticismo politi
co: e può essere lo sviluppo 
possibile e (ce lo auguriamo) 
il positivo approdo unitario 
di una ricerca reale, e di una 
più comprensiva presa di co
scienza, da parte delle forze 
femminili organizzate, sui 
propri obiettivi e sulla loro 
stessa ragion d'essere. 

Ora, se oggi si vuol fare. 
davvero un discorso serio e 
politicamente plausibile sui 
movimenti femminili e fem
ministi. proprio con questo 
problema bisogna misurarsi. 
Che non si ti atta né di chie
dere alle femministe cìt ve
stire i patini dei partiti, né 
ai partiti di vestire quelli del
le femministe, bensì di misu
rarsi con il risveglio prepo
tente dette masse, femminili 
nel concreto dcl'a realtà po
litica. Proprio per questo il 
Pel non è né si presenta a 
esse sotto specie paternalista 
ca o divoratrice, ma come 
l'interlocutore più serto. Sta
rno persuasi, certo, anche al
la luce dell'esperienza, che 
dal confronto con i movimen
ti femminili e femministi ab
biamo tutto da guadagnare: 
ma ciò accade, proprio e in 
primo luogo, perché siamo so
stenitori coerenii dell'autono
mia di tali movimenti, auto
nomia che è principio e parte 
irrinunciabile della nostra 
strategia generale di trasfor
mazione della società. 

Ma proprio sull'autonomia 
il corsivo di L.C., sintomatico-
mente, tace. Forse perché il 
Manifesto ha tentato di ve
stire i panni del femminismo 
incorrendo in quel manifesto 
fallimento che tutti hanno 
potuto costatare (e che e in 
parte ammesso anche d'i 
LO? 

Così oggi i nostri critici si 
troiano in una morsa: da un 
lato, non possono esaltare i' 
separatismo, dall'altro non so 
no in grado, non hanno In 
forza politica e ideale per 
sostenere l'autonomia. Dr> 
manda: chi sono oli stru-
mentahzzatori sconfitti dalle 
donne'* 

g. t. 

PG militare 
contro la 

scarcerazione 
del nazi Reder 

Walter Reder. il maggiore 
delle « S S » responsabile del 
la strage di Marza botto (1200 
vittime), dovrà restare In 
carcere fino alla fine dei suo. 
giorni: questa è la richiesta 
fat ta dal sostituto procurato
re generale militare P.ero 
Stellacci al tribunale supre
mo che domani dovrà dire 
l'ultima parola. Nello stesso 
giorno il massimo organo del
la giustizia militare dovrà 
pronunciarsi anche sulla scar
cerazione di Herbert Kappler 
alla quale si sono opposti :1 
pubblico ministero territona 
le e la procura generale m. 
litare. 
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Clima pesante in Spagna alia vigilia del referendum 

Minacce della destra contro Camacho 
Confuse notizie sulla sorte di Oriol 

Il conlegno di alcuni misteriosi pedinalori ha latto temere un tentativo di rapimento del dirigente delle « Commissioni operaie » • Cam-, 
pagna degli ambienti franchisti contro la presenza di Santiago Carrillo a Madrid • E' sialo smentito l'arresto del segretario del PCE 

Per l'intransigenza di lan Smith i Deciso dai ministri degli Esteri della CEE 

In pericolo la 
conferenza 

sulla Rhodesia 
Nkomo: «Se la Gran Bretagna non si assumerà le 

sue responsabilità ritorneremo alla macchia » 

Consiglio europeo 
in marzo per il 

prezzo del greggio 
Discussa la richiesta del Portogallo di adesione alla 
Comunità europea — I due nuovi^commissari italiani 

Annuncio di « Amnesty International » 

Oltre 20.000 persone 
uccise in Guatemala 
negli ultimi 10 anni 

LONDRA. 12 
Oltre 20.000 persone sono 

state ucci.se o sono scompar.se 
In condizioni misteno.se nel 
Guatemala dal 1966 ad oggi: 
lo afferma oggi « Amnesty 
International », l'organizza
zione per la difesa dei prigio
nieri politici che ha sede a 
Londra. 

In un rapporto sulla situa
zione politica ne! Guatemala, 
« Amnesty Internationa'. » de
nuncia migliaia di esecuzioni 
sommarie divenute, dice il 
rapporto dell'organizzazione, 
una misura di «routine» im
piegata dal governo per lotto-
re contro la guerriglia di e-
6trema sinistra. 

Tra il 1972 e l'aprile del 
1970, «Amnesty Internationa!) 
ha registrato 1105 casi di omi
cidi o scomparse. Secondo il 

I rapporto gruppi para-militari 
i ed un'organizzazione civile di 

squadre della morte nota co'. 
nome di « Mano Bianca » so
no responsabili di queste ese-
dizioni, avvenute con la com
plicità delle autorità gover
native. 

I/organizzazione londinese 
ricorda che in una inter
vista di alcuni anni fa l'al-
lora vicepresidente Mano 
Sandoval Alarcon riconobbe 
che « nella eliminazione siste
matica dei guerriglieri » erano 
state commesse « una serie 
di ingiustizie... e centinaia di 
persone entno state uccise». 
Il vicepresidente Sandoval ag
giungeva cinicamente che il 
governo ero stato costretto ad 
adottare « un piano di com
pleta illegalità che però ha 
portato 1 suoi frutti ». 

Sotto la dittatura uruguaiana 

Compie 60 anni 
in carcere 

il generale Seregni 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 13 
Il generale Liber Seregni 

compie domani 60 anni nelle 
carceri del regime urugua-
yono. Presidente del Prente 
Amplio e candidato nelle ul
time elezioni svoltesi in Uru
guay alla carica di presiden
te della Repubblica, il gene
rale Seregni venne incarcera
to una prima volta il 9 lu
glio del 1973 dopo una grande 
manifestazione popolare con
tro il golpe fascista del pre
sidente Bordaberry e dei mi
litari a t tua to il 27 giugno 
precedente. Per sedici mesi 
Seregni venne tenuto in car
cere torturato, isoluto. Il 20 
marzo del 1974 venne proces
sato da un tribunale militare, 
senza che contro di lui fos
se stata avanzata nessuna ac
cusa concreta e venne degra
dato. Le forze popolari lo prò-
clamarono ollora « generale 
del popolo ». Nel novembre del 
1975 venne scarcerato e più 
volte invitato a riparare all' 
estero per sfuggire alla pre
vedibile ulteriore reazione del 
regime. Ma Liber Seregni ri
fiutò questa soluzione e restò 

in patria rappresentando un 
punto di riferimento per le 
forze popolari, che in condizio
ni durissime lottano contro il 
fascismo. 1**11 gennaio del '76 
la di t ta tura lo arrestò di nuo
vo e per lui ricominciarono 
le torture, le vessazioni, gli 
interrogatori. Il fatto è che 
il generale Liber Seregni era 
divenuto il simbolo stesso del
la unità delle forze popola
ri in Uruguay, una unità che 
in lui, comandante militare 
di altissimo livello e di gran
de capacità, riuniva oltre che 
le varie forze politiche, anche 
i settori delle forze a rmate 
contrarie al fascismo. E que
sta sua figura unificante rap
presentava e rappresenta una 
seria minaccia per il dispoti
co regime uruguayano e per 
le forze internazionali che lo 
sostengono. Per questo il gen. 
Seregni è stato trasformato 
dai fascisti uruguayani in un 
vero e proprio ostaggio con
tro il movimento popolare, ma 
in questo modo essi ne han
no accentuato, involontaria
mente. le caratteristiche di di
rigente della resistenza. 

q. o. 

Espulso 
dal Brasile 

un sacerdote 
italiano 

BRASILIA. 13 
Don Giuseppe Fontanella, 

il parroco italiano di Vila 
Rondon. un villaggio nello 
s ta to del Para, nel nord del 
paese, sarà espulso dal Bra
sile con un decreto del capo 
del'o Stato Le ragioni for
mali che il sroverno adduce 
per giustificare il provvedi
mento sono che il religio
so. che da otto anni è in 
Brasile, non è in possesso 
del permesso di residenza 
permanente nel paese (per
messo che egli ha tut tavia 
r ipetutamente sollecitato ma 
che gli è s tato sempre ne
gato). 

E* noto però — e : mag-
g :ori doma l i brasiliani han
no t ra t ta to diffusamente il 
caso — che altre sono '.e 
ragioni che hanno portato al
la " espulsione. 

Don Giuseppe Fontanella è 
Infatti accusato di .< aver fo
mentato la ribellione r t ra i 
«posseiros» fi diseredati di 
quelle rezioni che occupano 
terre incolte e cercano d; 
radicarvi?-, por sopravvivere) 
nonché di «aver fornito agli 
stessi for.d; per l'acquisto di 
armi ". Da queste accuse Don 
Fontanella si è difeso nel 
corso de; numerosi intcrroza-
tori snbit. presso il coman
do dell'ottava zona militare 
tl'ultimo e terminato vener
dì sera a tarda ora» soste
nendo di aver aiutato i suoi 
parrocch ani soltanto con una 
costante assistenza spiritua
le e. a volte, con aiuti in 
denaro destinati aHacq-a.sto 
di materiale per la costru
zione di baracche. 

Il religioso ha tentato con 
ocni mezzo di evitare la 
espulsione ma tut to è s ta to 
vano 

Secondo fonti governative 
— citate da giornali brasi
liani — le autorità avrebbe
ro deciso di dare con il ca
so Fontanella «un esempio 
e un Avvertimento « a al: al
tri religiosi stranieri, che po
t ranno incorrere nello stes
so provved-mento qualora 
continuassero in attività che 
il governo considera condan
nabili. 

La ambasciata d'Italia a 
Brasilia non è stata messa al 

Ente della vicenda. 

Decisi 
a resistere 
i contadini 
messicani 

CITTA DEL MESSICO. 13 
Il presidente Jose Lopez 

Portillo ha cominciato una 
serie di riunioni con i gran
di proprietari e i contadini 
delle regioni dove sono state 
occuDote terre per chiedere 
lapD'.icazione della riforma 
asrario. Ln tesa situazione 
esistente a Sonora e Sinaloi . 
zone tra le più importanti 
p?r 'a produzione del erano. 
si è fatta era ve la set t imana 
scorsa quando un tribunale 
ha dichiarato nulla per pre 
sunte irrego'orità ".a decisio
ne dell'ex prendente Eohever-
ria di concedere a ottomi'a 
contadini centomila et tari ap
partenenti a 32 latifondisti. 

Lopez Portillo ha ricevuto 
i dirigenti delle a i n t t r o orga
nizzazioni contadine sosteni
trici del governo esortandoli 
a eiunsrere a un accordo con 
i proprietari terrier: alfine di 
evitare una caduta della prò 
duzione di erano. 

I dirigenti contadini hanno 
comunicato che intendono la
sciare alcune delle terre oc
cupate. ma che continueran
no a lottare per ottenere in 
forma definitiva : centomila 
et tari asseer.at: m seguito al
la decisione dell'ex presidente 
Echeverria. Essi hanno fatto 
notare che la risoluzione del 
giudice è impuenabi'.e davan
ti a un tribunale superiore. 
Da', canto loro i latifondisti 
hanno minacciato una ridu
zione della produzione d; ce
rcai: se non verrà annul lata 
la concessione ai contad.ni. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 13. 

Il clima di Madrid, all 'antì 
vigilia del referendum, è sem
pre più pesante: le notizie sul
la sorte di Antonio Maria de 
Oriol y Urquiljo continuano 
ad essere confuse. Contempo
raneamente a Marcelino Ca
macho è accaduta qualche 
cosa che potrebbe far pensare 
al progetto di un rapimento 
«equilibratore», una sorta di 
«contro riscatto» che coin
volgerebbe un uomo tra i più 
stimati dell'opposizione. 

Il caso di Camacho è co. 
minciato quando, uscendo di 
casa stamane, il dirigente del
le Comisiones obreros ha no
taio un'auto parcheggiata da
vanti alla sua casa (occorre 
rilevare che Calle Lnmela, 

dove abita Camacho, è una 
stradina brevissima e s t re t ta : 
una macchina in sosta li non 
sfugge all 'attenzione di nessu
no); Camacho si è diretto 
verso la stazione della metro
politana e la macchina lo ha 
seguito: quando egli è sce-
so nella stazione due degli oc
cupanti sono scesi con lui 
prendendo posto sullo stesso 
convoglio e scendendo alla 
stessa fermata. Dalla stazio
ne, dove era impossibile qual
siasi tentativo criminoso, Ca
macho ha telefonato al suo 
avvocato, Jaime Sartorius, il 
quale ha a sua volta chie
sto alla Direzione generale dì 
sicurezza se per caso non 
avesse dato disposizioni ai 
suoi uomini di sorvegliare il 
dirigente operaio. Avuta una 
risposta negativa, l'avvocato 
Sartorius è andato a prende
re Camacho alla metropolita
na ed insieme si sono recati 
al palazzo di giustizia per de
nunciare il fatto. 

Tornato a casa, Camacho 
ha notato un'altra auto fer
ma davanti all'ingresso: ha 
avvertito il commissariato del 
quartiere il quole ha inv'oto 
una pattuglia al cui arrivo gli 
strani personaggi sono fug
giti sulla loro Seat bianca. 
approfittando dei sensi proibi
ti che avrebbero reso impos
sibile ogni tentativo di inse
guimento. Da questo momen
to. comunque. Marcelino Ca
macho è scortato da due agen 
ti di polizia. 

Si può t ra t tare , indubbia
mente. di un episodio pura
mente intimidatorio, ma an
che in questo coso si inqua-
drerebbe perfettamente nel 
clima creato dalla provoca
zione che ha condotto al se
questro di Oriol. 

Di quest 'ultimo si sa solo 
che la famiglia ha ricono
sciuto come autografa una 
lettera — lasciata anche que
sta in una cabina telefonica 
del centro — con la quale 
il sequestrato dà notizia del
la sua salute e afferma: « Sia
mo tutt i nelle mani di Dio ». 
Resta da vedere quali inten
zioni ha questo Dio che t an to 
tempestivamente si è intro
messo nella già difficile situa
zione spagnola: siamo di fron
te ad una gravissima provo
cazione e le provocazioni non 
hanno regole né confini; po
trebbe accadere qualsiasi co
sa senza che nessuno tra co
loro che vivono i problemi 
politici della Spagna si stu
pisca. 

Certo, come già s : è det to 
fin dal primo momento, dei 
risultati la provocazione ha 
ottenuto: a parte il timore. 
appena riferito, di trovarsi sul 
piatto della bilancia non del 
solo referendum, ma di tut ta 
la realtà spagnola, il peso 
di una vittima che potrebbe 
rimettere in gioco gli equilibri 
finora raggiunti: a parte le 
consezuenze che — al di là di 
queste prospettive estreme — 
l'episodio sembra eia dover 
avere sull'esito del referen
dum. dati concreti sono nel 
rinvio degli incontri tra go
verno e opposizione che or

mai non potranno aver luogo 
se non dopo il referendum 
stesso, e nella recrudescenza 
della campagna anticomuni
sta che ovviamente ha appro
fittato di questa occasione per 
collegare il rapimento di Oriol 
alla relativa libertà di cui go
de — ultimo tra tutti i parti
ti spagnoli — il PCE. 

I giornali madrileni oggi 
parlano di proteste al gover
no da parte dell'Alcalde fran
chista di Guadalajara. delle 
associazioni combattentistiche 
falangiste, del'e «camicie az
zurre » e simili che chiedo
no conto della presenza in 
Spagna di Santiago Carrillo. 
Il ministro degli interni, Mar
tin Villa, che fino ad ora 
aveva taciuto, adesso ha 
emesso un comunicato per 
annunciare che tut te le for
ze di sicurezza sono s ta te in
caricate di « cercare, trovare 
ed arrestare » il segretario 
generale del PCE. 

In realtà il comunicato del 
ministro degli interni è piut
tosto avventato: l'unica «col
pa » che attribuisce a Santia
go Carrillo è quella di esse
re en t ra to in Spagna senza 
passaporto, ma — facevano 
notare s tamane 1 compagni 
del PCE — di questa «col
pa» chi deve rispondere è il 
governo, il quale non rispet
ta neppure le sue stesse leg
gi. comprese quelle franchi
ste, le quali dicono che nes
suno spagnolo può essere pri
vato della cit tadinanza e di 
conseguenza tutti gli spagnoli 
hanno diri t to ad avere il pas
saporto. Che poi. in questi 
quaranta anni, sia accaduto 
spessissimo che la polizia riti
rasse il passaporto ai « sov
versivi » è un altro discorso. 
Ma a Santiago Carrillo il pas
saporto non è s ta to r i t i rato: 
è s ta to rifiutato. Quindi egli. 
entrando in Spagna, ha eser
citato un suo dir i t to:-è il go
verno che ha mancato ad un 
suo dovere. 

Delegazione del 

PCUS in Israele 
MOSCA, 13 

Su invito del CC del Par t i to 
comunista di Israele è part i ta 
oegi da Mosca una delegazio
ne del PCUS. guidata dal 
membro del CC del PCUS e 
secondo segretario del CC 
del PC Bielorusso Alexander 
Aksenov. La delegazione par
teciperà ai lavori del 18. con
gresso del PC d: Israele. 

Direttore 
LUCA PAVOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D-rettort? re-TM-nib.ìc 
ANTONIO ZOLLO 
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V.a alci Tanrial, 1» 

Naturalmente questa tesi. 
che «irebbe assolutamente ir
refutabile in uno Stato di di
ritto. ha scarso valore in un 
paese in cui nessuno sa qual 
è in realtà il suo diri t to; gli 
esempi sono stati , in questi 
mesi, innumerevol. e li ab 
biamo ripetutamente citati : 
vorremmo solo, poiché è di 
estrema attuali tà, ricordarne 
uno: è in corso la camoa-
gna per il referendum che il 
governo presenta come un 
passo fondamentale verso la 
libertà, verso la restituzione 
al popolo del suoi diritti so 
vrani: questa campagna per 
la libertà si è svolta nella 
più assoluta mancanza di li
bertà. Durante tutto questo 
mese, nella stampa, radio, te
levisione, nei manifesti, nel 
comizi è s ta ta consentita 
esclusivamente la propagan
da a favore del « s i » ; quel
la per il «no», condotta solo 
dalle forze di destra è s tata 
tollerata: quella per l'asten
sione — promossa dalle forze 
democratiche del «coordina
mento » — proibita, le mani
festazioni vietate, la affissio
ne dei manifesti perseguitata. 
rifiutato l'accesso alla radio e 
alla televisione. 

E", come si vede, una sin
golare libertà che ha paura 
persino di se stessa: in que
sto clima è facile capire co
me il governo possa rifiutare 
Il passaporto a Santiago Car
rillo per poi accusar'o di non 
averlo. Ed è in questo qua
dro che questo pomeriggio si 
era sparsa la voce — poi 
smenti ta — che Santiago Car
rillo era stato arrestato. 

Kino Marzullo 

. GINEVRA, 13 
La conferenza sull'avvenire 

della Rhodesia verrà con ogni 
probabilità aggiornata nei 
giorni prossimi, prima co
munque del 20 dicembre, da
ta che era s ta ta concordata 
dalle delegazioni partecipali 
ti quale limite massimo della 
dura ta di questi negoziati. 
Lo hanno affermato oggi fon
ti britanniche indicando cne 
l 'aggiornamento potrebbe in
tervenne già domani o dopo
domani. 

Cominciata il 28 ottobre 
scorso, lu conterenza ha te
nuto soltanto quat t ro sedute 
plenane e una serie lunghis
sima di riunioni ufficiose e 
di incontri bilaterali tra il 
suo presidente, il britannico 
Ivor Richard, le quat t ro de
legazioni dei movimenti na
zionalisti rhodesiani e i rap
presentanti dellu minoranza 
bianca di lan Smith. 

In queste otto sett imane, t 
negoziati non hanno realiz
zato alcun progresso sui pro^ 
blemi di fondo, vale a dire 
sulla formazione del gover
no provvisorio che dovrà por
tare questa colonia britan
nica all 'indipendenza. Le di
vergenze restano profonde tra 
la miggioranza nera e mino
ranza bianca, in particolare 
sull 'attribuzione dei ministeri 
«chiave» della Difesa, Giu
stizia e Polizia, nonché sul 
ruolo della Gran Bretagna du
rante il periodo transitorio. 

Secondo le fonti britanni
che. Ivor Richard non sareb
be riuscito a stabilire con lan 
Smith (ripartito domenica se
ra per Salisbury) la data del
la ripresa del negoziato, né 
il luogo dove si terrà la se
conda fase di questa confe
renza. « In ogni caso — ha 
detto oggi un portavoce bri
tannico — i negoziati sull'av
venire della Rhodesia non sa

ranno ripresi puma de! 20 
gennaio, vale a dire prima 
del cambiamento d'animiti. 
stiazione negli Stati Uniti». 

A Londra, il leader naziona 
lista rhodesiano Jo.-.hua Nko 
ino ha lanciato quella che ap 
pare una richiesta ultimativa 
alla Gran Bretagna, affa
mando che la sua delega/io 
ne tornerà alla conferenza di 
Ginevra soltanto se Londra 
accetterà di mettere un prò 
prio commissario alla testa 
de! governo provvisorio previ
sto per il trapasso dei poteri 
a Salisbury. 

Nkomo ha detto <c Ritorno 
rò (a Ginevra) se la Gran 
Bretagna dichiarerà, prima 
che la conferenza venga ai! 
giornata il 20 dicembre, di 
essere pronta ad assumersi le 
sue responsabilità coloniali. 
Se non vi saranno segni che 
facciano sperare in questo 
senso entro la data di aggior
namento, il 20 dicembre, noi 
ritorneremo alla macchia ». 

Interrogato sulle sue reazio 
ni alla decisione di lan Smith 
di lasciare Ginevra, Nkomo 
ha risposto: «Smith non e 
importante. E' arrivato e ora 
se n'è andato. I colloqui con 
t inuano ». 

l an Smith, d: passaggio a 
Johannesburg sulla strada del 
ritorno a Salisbury da Gine
vra, ha dichiarato dal canto 
suo che la conferenza sulla 
Rhodesia «è più lontana dal 
suo obiettivo di quando è co
minciata ». Nel ribadire la 
sua posizione secondo cui il 
« pacchetto » di proposte a-
vanzato da Kissmger alla vi
gilia della conferenza —- che 
gli africani non accettano 
— non può essere modificato. 
Smith ha affermato che co 
munque le speranze di arri
vare a un accordo non sono 
tutte perdute fino a che il 
negoziato dura. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 13 

L'aggravamento che si de
terminerà nella situazione 
dell'economia occidentale in 
seguito al previsto aumento 
del prezzo del petrolio u n di
scussione da dopodomani nel
la riunione dell'OPEC al Qa
tar» saia e->am.nato dai capi 
di Stato e di governo della 
CEE in una riunione straor
dinaria del Consiglio euio-
peo elio si terrà iti marzo. 
Il consiglio dovrebbe mettere 
a punto una posiziono uni
taria dell'Europa in vista del 
« vertice » occidentale con gli 
Stati Uniti, il Canada e il 
Giappone, previsto in prima
vera dopo l'accesso di Carter 
alla C.i->a Bianca. Lo hanno 
deciso oirgi ì ministri dc;li 
Esteri della CEE riuniti a 
Bruxelles, dopo clic l'idea 
della convocazione di un 
«vertice» eccoomico occiden-

Riuniti gli esperti 
in preparazione 
della conferenza 

fra paesi petroliferi 
DOHA. 13 

Una riunione a livello dì 
esperti è iniziata oggi per 
preparare la conferenza dell' 
Organizzazione dei paesi e 
sportatori di petrolio (OPEP». 
I ministri de! petrolio di 13 
paesi si r iuniranno nella ca
pitale del Qatar mercoledì. 
La vitrilia non registra di
chiarazioni ufficiali, ma ]>o! 
marrebbero i contrasti fra 
chi propone un aumento de! 
10'; e altri governi che pun
tano ad aumenti di enti tà su
periore. 

tale (sul tipo di quelli tenuti 
nel '75 a Rambouillet, e que
st 'anno a Portorico), era già 
stata avanzata da Giscard 
d'Esiamg nel corso della sua 
\ is i ta in Italia, ripresa dal 
primo ministro inglese Calla-
ghan. ed appoggiata anche 
dal uoveino americano. 

Gli effetti dol probabile 
aumento del prezzo del pe-
tiolio sono stati definiti oggi 
nella riunione del consiglio 
«sconvolgenti» anche per le 
economie forti come quella 
tedesca, il che sembra smen
tire l'orgogliosa affermazione 
del cancelliere Schmidt se 
concio la quale solo le econo 
mie tedesca e s ta tuni tense 
sarebbero uscito indenne da 
un rincaro dei greggio. • 

I Novo hanno discusso oggi 
anciio su una serio di proble 
mi elio r iguardano i rapporti 
esterni della comunità, in 
primo lungo la richiesta di 
adozione del Portogallo alla 
CEE. in previsione dolio con
sultazioni che il pruno mini
stro Soaros avià noi prossimi 
mesi nello capitali doi nove 
paesi. L'Italia, ha detto Pol
lali i. è d'accordo per l'adesio
ne del Poitogallo anche se 
questo comporterà nuove dif
ficoltà per la nostra agricol 
tura. Il collegamento del Por
togallo con la CEE dovrebbe 
infatti favonio lo sviluppo 
della democrazia in quel pae 
so. « La stessa solidarietà 
che chiediamo per noi alla 
comunità — ha dotto Korlani 
- - la chiediamo per gli altri 
paesi del .Mediterraneo che 
ne hanno bisogno». 

I Novo daranno infine quo 
sta sera o domani il crisma 
definitivo alla nuova > coni 
missione esecutiva della CEE 
che dovrà ent rare in funzione 
il ti gennai») prossimo. I due 
nuovi commissari italiani sa 
ranno il socialista Antonio 
Gioliti! ed ì! do Lorenzo Na 
tali. 

V. V . 
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Per il piano agro-industriale 

Insieme in lotta lavoratori 
della terra e dell'industria 

Decine di manifestazioni e assemblee -1 nodi da sciogliere per la rinascita delle campagne - Forte 
iniziativa al cinema Apollo - Il calendario di lotta - Ad Empoli ferme anche le altre categorie 

Migliaia e migliaia in scio
pero, decine e decine di ma
nifestazioni: la giornata di 
lotta per lo sviluppo agro
industriale in Toscana ha 
travalicato gli interessi spe
cifici del settore per inserir
si in un contesto più ampio. 
Sopratut to dalla presenza dei 
lavoratori dell 'industria si è 
avuto il segno di una matu
ri tà nuova dell'intero movi
mento sindacale. Lo sciopero 
è stato pressoché totale in 
tu t t a la regione: per otto 
ore si sono astenuti i lavo
ratori delle campagne, men
tre in alcune zone anche le 
maestranze delle fabbriche 
sono scesi in sciopero a so
stegno degli obiettivi della 
federazione CGILCISL UIL, 
delle organizzazioni^ di cate
goria e contadine. 

In tu t te le manifestazioni 
si è insistito con forza sui 
problemi che più assillano 
le nostre campagne e sulle 
conseguenti proposte dei sin
dacat i : la riconversione indu
striale nei settori collegati 
all 'agricoltura, l 'attuazione di 
progetti speciali per il Mez
zogiorno, finanziamento al
l'agricoltura at t raverso piani 
nazionali gestiti dalle regio
ni, modifica della politica co
munitar ia , concertazione di 
programmi tra agricoltura ed 
industria, superamento della 
mezzadria e sviluppo della 
cooperazione, credito agevo
lato, recupero delle terre In
colte, riforma dell'AIMA e 
della Federconsorzi, garanzia 
di utilizzazione di una parte 
del fondo per il preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

FIRENZE — «La lotta che 
da anni si combatte nelle 
campagne, mai come oggi — 
ha detto Novello Pallanti , se
gretario della Camera del 
Lavoro — appare di carat
tere generale, in quanto ab
braccia gli interessi dell'in
tera economia ». In questa 
frase sta il senso della gior
na ta di lotta, caratterizzata 
a Firenze da una manifesta
zione unitaria svoltasi al ci
nema Apollo. All'iniziativa, 
Indetta dalla federazione pro
vinciale CGIL CISL-UIL, han
n o preso parte centinaia e 
centinaia di lavoratori della 
terra, braccianti, mezzadri, 
coltivatori aderenti all'Allean
za e all'UCI, che avevano 
precedentemente aderito. Pre
senti anche i lavoratori del
l ' industria collegata (metal
meccanici, chimici, alimenta
rist i) , a nome dei quali ha 
preso la parola il compagno 
Libero Avvenuti, del consiglio 
di fabbrica della Stice-Za-
nussi. 

Il dibatti to è s ta to conclu
so da Ugo Luciani, segretario 
generale della UIMEC-UIL. 
che ha evidenziato il valore 
di questa vasta mobilitazio
ne per un piano agro-indu
striale. 

EMPOLI — Tut te le atti
vità della zona sono s ta te 
bloccate per lo sciopero di 8 
ore delle categorie dell'agri
coltura a cui si sono aggiun
ti quelli dell 'industria, del
l 'artigianato e del commercio, 
astenutisi dalle 9,30 sino al 
termine dell'orario del mat
tino. Un corteo ha sfilato per 
le vie cit tadine ed è s ta to 
concluso al Palazzo delle e-
sposìzioni dove ha parlato il 
compagno Sergio Vieri, segre
tario regionale della CGIL. 

AREZZO — In ma t t ina t a 
si è svolto un incontro t ra le 
organizzazioni sindacali, le 
forze contadine, i part i t i e 
gli Enti locali. Lo sciopero, 
svoltosi nel pomeriggio, ha 
visto la partecipazione anche 
degli al imentarist i . 

GROSSETO — Nel pome
riggio hanno incrociato le 
braccia mezzadri, braccianti 
e alimentarist i che hanno da
to vita ad assemblee svoltesi 
nel capoluogo, a Follonica e 
in numerose aziende agricole. 

LIVORNO — Manifestazio
ni di zona si sono tenute a 
Cecina. Venturina e Donora-
tico, vi hanno preso parte , 
oltre le categorie interessate. 
anche delegazioni delle fab
briche. 

LUCCA — Una folta as
semblea si è tenuta al « Tea
t ro del Giglio» con la parte
cipazione di centinaia e cen
t inaia di persone e di diverse 
categorie. 

MASSA CARRARA — As
semblee hanno avuto luogo a 
Carrara , con la partecipazio
n e dei florovivaisti e foresta
li. e a d Aulla con una vasta 
adesione delle diverse cate
gorie. 

PISA — Compatte manife-
atazioni si sono svolte alla 
Camera di commercio di Pi
sa. a Ponsacco. Volterra. Ca
tena di S. Miniato. 

PISTOIA — Presso l'Uni
versità popolare si è t enu ta 
u n a manifestazione di carat
te re provinciale che ha visto 
anche la partecipazione di 
numerosi consigli di fabbrica. 

SIENA — Iniziative h a n n o 
avuto luogo a Poggibonsi. 
Montepulciano, Montalcino. 
Siena. Gaiole e Castelnuovo 

Approvati dal Consiglio regionale 

Aumentati gli stanziamenti per medicine 
ad artigiani commercianti e coltivatori 

Il Consiglio regionale, nella .seduta ih 
ieri pomeriggio, ha approvato due im
portanti leggi di modifica con le qua
li vengono incrementati gli stanziamen
ti previsti per l'assistenza farmaceuti
ca in favore dei lavoratori autonomi. 
Come ha spiegato il compagno Carmi-
gnioli, relatore delle 2 leggi. La norma
tiva regionale prevede, in attesa della 
istituzione del servizio .sanitario nazio
nale. un intervento, nella misura del 
35 per cento, a integrazione delle spe.ie 
iarmaceutiche sostenute da commer
cianti. artigiani e coltivatori diretti. 

L'aumento degli stanziamenti si è re-
BO necessario soprat tut to a seguito del
la continua lievitazione dei prezzi dei 
medicinali. Le somme stanziate, per
tanto. passano — per l'anno 197G — da 
800 milioni a 1 miliardo e 100 milioni 
per i coltivatori diretti e da un miliardo 
e 800 milioni a 2 miliardi e 600 milioni 
per i commercianti e gli artigiani. 

Precedentemente, il Consiglio regio
nale ha ascoltato una comunicazione 
del presidente del Consiglio Loretta 
Montemaggi. la quale ha informato la 
assemblea che la Regione Toscana ha 
partecipato con una delegazione com
posta d i l presidente del Consiglio, dal 
presidente della Giunta, dall'assessore 
Federici — anche m rappresentanza 
dei rispettivi gruppi — dai consiglieri 
Biondi. Butini e Mazzocca alla conle-
renza su « L'avvenire della politica re
gionale della Comunità Europea», che 
si è tenuta a Parigi nei giorni scorsi 
per iniziativa del Consiglio dei Comuni 
d'Europa, d'intesa con la Commissione 
della Comuni Europea. 

Alla conferenza hanno partecipato i 
rappresentanti delle Regioni e degli al

tri enti similari dei 9 Paesi aderenti alla 
CEE 

i< In sede di conferenza — ha affer
mato Loretta Montemaggi — l'approc
cio alle prospettive di una possibile po-
liticu regionale della CEE ha preso io 
avvio dall'esame di risultati ottenuti dai 
« Fondo Europeo di sviluppo regiona
le », at tualmente in corso di sperimenta
zione da parte della Comunità». 

In particolare i rappresentanti delle 
Regioni .tulutne hanno sostenuto: l'esi
genza della r.proposizione del tondo con 
disponibilità finanziane ampliate; la 
necessità di unificare i vari fondi setto
riali per poter meglio arrivare ad una 
politica autenticamente regionale, volta 
al superamento degli squilibri attualmen
te esistenti tra regioni ricche e regioni 
meno favorite dalla Comunità l'esigenza 
di un ampio coinvolgimento dei poteri 
regionali sulle finalità politiche e sugli 
interventi della CEE. Su questa linea 
sì è anche articolato, ne! corso della 
riunione di Parigi, anche l'intervento del 
presidente del Consiglio regionale, prò 
ponendo che le richieste suddette rap
presentino la scelta strategica della Co 
munita, anche di fronte alla situazione 
di profonda crisi che attraversano alcuni 
paesi europe: e nella prospettiva delle 
elezioni del nuovo parlamento europeo. 

I nuovi impegni che presumibilmente 
si porranno all 'attenzione delle forze po
litiche regionali, anche in considerazione 
delle competenze regionali in materie re
golamentate dalla CEE. richiederanno 
probabilmente - u n approfondimento di 
tut ta la materia. Pertanto, il presidente 
Montemaggi — a conclusione del suo 
intervento — si è riservato di riproporre 
all 'attenzione della conferenza dei capi
gruppo l'intera questione. 

Spaventoso incidente stradale ieri pomeriggio sull'Autostrada del Sole 

Muoiono due camionisti 
dopo un volo di 60 metri 
Il mezzo su cui viaggiavano, tamponato da un autotreno, è precipitato da un viadotto nei pressi di Barberino di Mugello - Il 
camion investito trasportava un carico di vitelli che sono stati sbalzati sull'asfalto - Difficile identificazione dei due uomini 

La drammatica situazione denunciala dagli amministratori dell'AROT 

Debiti di molti miliardi 
rischiano di 

paralizzare gli ospedali 
L'impegno della Regione - Chiesta l'immediata erogazione dei finanziamenti 

Convegno 
regionale 

sui problemi 
energetici 

La Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL ha organiz
zato per oggi alle ore 9 pres
so il circolo ENEL, via del 
Sole 10. Firenze, un convegno 
regionale sui problemi ener
getici. 

n convegno conclude un 
ampio lavoro di analisi, con
fronto e proposte sindacali 
che ha interessato forze po
litiche e sociali, enti locali, 
comunità montane e regione, 
t si è articolato in una serie 
di conferenze di produzione 
tenute nei giorni scorsi a S. 
Oiovanni Valdarno. Lordercl-
}» « Lucca 

Di nuovo alla ribalta la 
drammatica situazione finan
ziaria degli ospedali. L'hanno 
denunciata (se ormai di de
nunce ce ne fosse ancora 
bisogno) gli amministratori 
ospedalieri della Toscana riu
niti in assemblea nella sala 
dei congressi del CTO di Ca-
reggi. 1 debiti aumentano 
(insieme gli interessi da pa
gare alle banche), non si 
assume personale, non si rin
novano i macchinari e gli 
s trumenti , i fornitori rifiu
tano gli approvvigionamenti. 
Negli ospedali della nostra 
regione ci si trova ad avere 
un debito sul 1975 di 45 mi- i 
liardi ai quali si aggiungono j 
gli 80 del "76. escluso dicem- ; 
bre. La cassa dell'ente re- . 
gione è intervenuta per il j 
pagamento degli stipendi di I 
questo mese e per la tredi- ! 
cesima. j 

Ma quanto si potrà anda
re avanti in questo modo? 
Quanto è sostenibile una si
mile situazione di disagio? 
Se lo sono chiesti sia il pre
sidente dell'AROT (Associa
zione Toscana Ospedali To
scani) . Enzo Lupetti, sia l'as
sessore regionale alla Sani
tà. Giorgio Vestri. Un solo 
dato nella sua incredibile e 
nuda realtà dà la misura di 
quanto stia poco a cuore al 
governo la situazione degli 
aspedali, dell'assistenza e più 
in generale della riforma sa- i 
ni taria. Come può andare j . 
avanti il sistema ospedaliero i 
in Italia con 2700 miliardi j 
quando la spesa per i rico- ; 
veri è s ta ta nel *74 di quasi 
3500? Ebbene, gli stanzia
menti sia per il *75 e "76 
hanno continuato ad avere 
come base quelli di due an
ni fa. 

Dopo tre anni dalla sua en
t ra ta in vigore la legge 386 
dell'agosto "74 non ha trova
to applicazione nella parte 
a t t inente al regolare finan
ziamento dell'assistenza e ciò 
nonostante le motivate pres
sioni del FIARO (ammini
stratori ospedalieri. e delle 
Regioni, nonché le reiterate 
assicurazioni dei ministri i 
competenti. Le mancate ri- j 
messe delle risorse occor- | 
renti per il pagamento di pe- j 
sant i debiti riferiti agli ul- I 
timi t re anni hanno deter- , 
minato la paralisi della qua- j 
si totalità degli ospedali ita- ; 
liani. con il pericolo imme
diato della chiusura di repar
ti di degenza. Le recenti mi
sure governative, che hanno 
indotto !c banche a rifiu
tare anticipazioni di tesore
ria. hanno ulteriormente ag
gravato la situazione. Non va 
dimenticato poi che è immi
nente l'inizio delle trattati
ve per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro del persona
le ospedaliero che compor

terà problemi pressoché in
solubili perdurando queste 
premesse. 

La mancanza di denaro ol
t re ai debiti ha portato a 
punte di deficienza di perso
nale fino a! 30 per cento; al 
CTO di Careggi si calcola in
torno al 24. In Toscana men
tre quest 'anno avevamo biso
gno di una cifra di 272 miliar
di ne sono arrivati solo 195. 
Eppure la gestione regionale 
ha dimostrato che program
mando gli interventi è possi
bile ottenere risultati soddi
sfacenti: all'inizio del '75 era 
s ta ta definita in 250 miliardi 
la spesa prevedibile, a con-

R hi n ione 
di partito 

sui problemi 
femminili 

suntivo si è visto che le usci
te sono state di 248. Questo 
significa che il primo anno 
dopo la legge 386 ha portato 
a una razionalizzazione del
le spese e degli interventi. 

« Ma è chiaro — ha sottoli
neato l'assessore Vestri — 
che non è sufficiente lo 
sforzo della regione che in 
Toscana è s ta to assai consi
stente. Quanto potremo an
dare avanti? ». Anche per i 
nostri ospedali siamo in una 
situazione di allarme respon
sabile. Occorre intensificare 
la battaglia per la riforma 
sanitaria ». 
L'assemblea ha approvato un 

| documento nel quale si chie-
{ de senza ulteriore indugio 
| l 'adeguamento del fondo o-
! spedaliero. la tempestiva e-
| rogazione delle somme oc-
, correnti per evitare costasi 
i ricorsi ai crediti. la program-
j mazione degli interventi se-
1 condo le indicazioni delle Re-
j gioni nella prospettva del 

servizio sanitario nazionale. • 
la presentazione del disegno I 
di legge sulla riforma, l'in- , 
contro urgente tra presiden- j 
za del consiglio dei mini- | 
s tr i . Regioni e FIARO per j 
vesame dei problemi relati i 

Domani alle ore 16 nei lo 
cali della federazione fioren
t ina del Pei (via Alamanni. 
41» si svolgerà la riunione 
sul tema: a Problemi di svi
luppo della iniziativa politica i vi alla drammatica situazio 
ed organizzazione del partito ' ne di tensione e disagio che 
con le masse femminili». • vi è negli ospedali. 

Due camionisti hanno trova
to ieri un orribile morte sul
l'Autostrada del Sole preci
pitando con il loro camion da 
un viadotto della stessa auto
strada. Nel tragico volo, una 
delle vittime. Salvatore Fon 
tana, 39 anni, da Patrona in 
provincia di Catanzaro, è ri
masta schiacciata nella cubi 
na di guida ridotta a un am 
masso di ferri contorti, l'al
tro. sbalzato fuori .si è sfra
cellato dopo un salto di ses
santa metri. 

La tragedU è avvenuta ie-
l ri pomeriggio all'uscita di 
| una galleria dell'Ai fra i ca 
i selli di Barberino di Mugello 
I e Ronco Bilaccio. Il camion 
! che trasportava animali da 
ì macello è stato prò.citato fuo 
j ri dalla coriia por il violen 
j to urto di un autotreno stia 
l ni ero e per i due autisti del 
J camion non c'è stato scampo: 
i sono morti sul colpo. Uno è 
j stato identificato, l'altro no. 
I Fra i rottami è stata r ime 
1 nuta la ricevuta di una con 
| travvenzioni> stradale intesta-
I ta a Luigi De Fianco. 42 an 
I cà'egli da Patrona. Si |iciisa 
1 che si tratti del secondo ali 
1 tista. Il carico degli animali. 
| ci.uiuc vitelli, «UT il contrae 
j col|X) dell'urto hanno sfondato 
! una parete dell'automezzo ca-
1 dendo sulla corsia sud prima J 

che il camion precipitasse. Per | 
, alcuni minuti sull'autostrada j 
ì si è svolta una specie di cor- j 
| rida con gli animali che cor ! 

• revano in mezzo alla strada, j 
! Saranno state circa le 14. i 
| quando sulla corsia sud poco | 
. oltre il chilometro 254. si è j 
i verificato l'incidente che do ] 
• veva costare la vita ai due ì 
' camionisti di Catanzaro. ! 
i 

Un autotreno francese con ; 
: dotto da Patrik Aldebert. 2fi | 
, anni, a pochi metri dall'uscita j 
i della galleria Casar.sa. sulla j 
! curva del viadotto * Aglio », | 
j iia tamponato jl camion tar-
; gato Cosenza 165520. Un urto J 
i terribile. j 
i 

I II camion carico di bestia- ,' 
. me. che viaggiava sulla corsia j 
] di destra, per l'improvviso ur- j 
! to. si è rovesciato, ed è stato | 
| scagliato contro il guard-rail, | 
j senza che il conducente potes- j 
i se in a l c u / modo cercare di j 
! controllare il mezzo. In pò- j 
I c!ii secondi l 'agghiacciante j 
j tragedia. Il camion ha urtato • 

il guardra i l , sfasciandolo. Per ! 
il contraccolpo la fiancata si ! 
nistra del mezzo si è aperta i 
lasciando sulla carreggiata i ! 
cinque vitelli. Quindi il guard- j 
rail ha ceduto e il camion è | 
precipitato nel vuoto per oltre j 
60 metri. L'urlo atroce dell'ilo ! 
mo rimasto imprigionato al i 
posto di guida, e del suo : 
compagno scagliato nel vuoto. ; 
gli animali feriti che scappa 1 
vano sull'autostrada. Io schian ', 
to del camion contro il suolo. ! 

dove si è completamente di- ' 
strutto imprigionando il cor i» i 
del guidatore, sono stati gli J 
ultimi allucinanti istanti del 
l'incidente. 

Difficile l'identificazione dei j 
corpi. Solo, fra i rottami, è | 
stata trovata una carta di i 
identità intestata a Salvatore ; 
Fontana, oltre a un verbali 
no dei carabinieri di Catan
zaro intestato a Luigi De ' 
Franco. 

L'autotreno francese, d i e 
Ita avuto la cabina di guida 
molto danneggiata nell'inci 
dente, ha proseuito la sua 
corsa, per forza d'inerzia. 
per un centinaio di metri. 
fermandoci quindi sull'altra 
corsia. 

I primi autisti che sono 
transitati sul luogo dell'inci 

Un'immagine agghiacciante: il camion, dal quale non sono stati ancora estratti i corpi dei 
due uomini a bordo, in fondo al burrone dopo il volo di 60 metri causato dall'incidente 
sull'autostrada 

tostradale. che giunta MII pò j 
sto .ia iniziato i rilievi, moti j 
tre altre auto cercavano di i 
raggiungere il camion, per | 
strade secondarie e sierrate. , 
ai piedi del viadotto. .Nel i 
frattemjKi. alcuni cercavano J 
di recuperare gli animali che 
correvano per l'autostrada. ' 
Solo verso le 17 i cinque vi ' 
telli sono stati ripresi e tra 
sportati al macello di Bar 
berino. 

I soccorritori hanno tro 

vati», in fo-ido alla vali ita, 
i renti contorti del cannoli 
che coprivano i corpi sfra
cellati ilei due uomini. Non 

[ c'era più niente da fare. 
i Un" autoambulanza ha rag-
i giunto il luogo con due ha 
. re a Ixirdo. dove .sono stati 
' posti i corpi. 
' Il traffico autostradale è 
i stato jH'r diverse ore t o m o 
! gliato su un'unica corsia. 
. per permettere sia lo sgom 
. beco del mezzo francese, ri

ma-sto m mez/o alla strada. 
sia per permettere agli ope
rai dell'ANAS di rimettere il 
guard rad nel tratto dove 
era accaduto l'incidente. Nel 
freddo rigido della vallata. 
dove c-i Mino ancora le trac-

delia neve caduta nei 

Eletti gli 
organismi del 

Teatro regionale 
11 comitato direttivo del 

Teatro Regionale Toscano, 
presieduto dal nuovo presi
dente Mario Spcrenzi, ha 
provveduto alla nomina degli 
organismi di segreteria ed al
la approvazione del bilancio 

Sono stati chiamati a far 
parte della segreteria il so-

ì cialista Riccardo Bozzi e Ro 
I berto Faggi, democristiano; 
l Maurizio Sergi mantiene la 

canea di segretario ammini 
1 st rat ivo. Segretario coordina 

tore è stato nominato all'una
nimità Roberto Toni, comu
nista. 

Conferenza 
di produzione 

dei tassisti 
Ogni, alle ore Iti. presso il 

salonrino dei dipendenti del 
la provincia tvia dei Ginori) 
promossa dai tassisti, si svol-
gerà una conferenza di pro
duzione su: «un servizio in
tegrato di taxi nel comprenso
rio fiorentino ». 

Assemblea 
dei pensionati 

a Ponte a Ema 

ce 
[ giorni scorsi, i soccorritori 
j hanno estratto 
! conducente dallo lamiere e 
1 recuperato l'altro a |>oche 
, divine di metri. 

Questo pomeriggio alle 15.3t> 
presso la casa del popolo di 
Ponte .i Ema si svolgerà una 
assemblea dei pensionati di 
tutte le categorie sui proble 
mi dell 'aumento delle pensioni 
con decorrenza dal 1. gemi i o 

il corpo del 1977 <" sulle proposte di rifor
ma avanzate dal comitato cen
trale della Fip-Cg:! introdurla 
il dibattito un compagno dei 
la segreteria di zona. 

L'assemblea è stata turbata da una serie di provocazioni 

LE PROPOSTE DELL'OPERA PER 
LE MENSE UNIVERSITARIE 

Razionalizzazione e decentramento del servizio - Con il punto-mensa del «Cupolone» si arriverà a cinque
mila posti giornalieri - Una politica rigorosa per ri diritto allo studio - Necessario il superamento dell'ente 

Era stata convocata per discutere dei problemi delle mense universitarie e più in generale delle questioni politiche 
del diritto allo studio e il cosiddetto «Collettivo studenti proletari» l'ha trasformata in una nuova occasione di provoca
zione. L'assemblea di Ateneo era stata proposta dal Consiglio di Amministrazione dell'Opera universitaria per sbloccare 
una situazione insostenibile e che ormai sembra avere imboccato un vicolo ciclo. Nelle intenzioni degli organi/zator. 
avrebbe dovuto servire ad avanzare proposte concrete agli studenti d ie frequentano le mense e fissare una sene di 
scadenze operative per una più incisiva politica del diritto alilo studili nell'Ateneo fiorentino. Gli studenti del sedicente 
«Collettivo proletario» han 

l no colto anche questa occa 
ì sione per inscenare una inde 
' corosa gazzarra priva di qual-
; siasi contenuto politico. 

L'assemblea di Ateneo con 
vocata nella saletta del circo 

> lo dipendenti della Provincia 
era s ta ta aperta dal rettore 
dell'Università, professor Fer-

' roni 
i Subito dopo ha pre&o la pa 
; rola il vice presidente del 
i l'Opera Universitaria. l'Ente 
I che gestisce tre seìf servire 
| universitario <que:io di via 
, San Gallo e gli altri due di 

Viale Morgagni e del Cupo 

, rall: ha proposto una razio 
; nalizzazione e un decentra-
! mento che consenta la ndu-
{ zione dei disagi oggi innega-
i bili per gli studenti ed i lavo 
| ra ton. In particolare questo 
| provvedimento conseni I.'CÙIK 
! una riduzione delle lunghe 
' code quotidiane specialmente 
• per la mensa di Sant'Apollo-
1 n:a in via San Gallo. Un pas-
i so avanti in questa direzione 
i lo si sta g:à facendo: è s ta to 

aperto da poche settimane il 

Contro le forze 
democratiche 

equivoci: l'obicttivo del < Col-
i tèrzo punto mensa. Per ora e ! lettilo studenti proletari » 
| in grado di sfornare meno di 

Già molti segni si erano , clic parentela o un vago pur.-
avuti nei giorni passati, ma , to di aggancio con un ragio 
ora non v'e più spazio per i aumento politico. 

Insulti e minacce. Solo di 

BILANCINO - Interrogazione dei parlamentari comunisti 

Sollecitato l'avvio dei lavori della diga 
Sottolineati ? motivi di estrema urgenza per la realizzazione dell'opera sia per Firenze che per i comuni 
limitrofi — La risposta del sottosegretario ai Lavori pubblici — La replica del compagno Danilo Tani 

mille pasti a! giorno ma !e 
j Ione): Mila Pieralli"ha spie- ' potenzialità d: questa strut-
! gato gii obiettivi e le propo- | tura sono superiori. I rappre-
• s te dell'Opera con le esigenze ì tentant i de! Cons i l io di am-
I degli studenti, soprattutto di ' minlstraz.one sostengono che 
' quelli che ozni giorno devono ' s: t rat ta di rosa di poche --e:-

dente. resisi conto della gra I rivolgersi al servizio men.-a I l imane, qualche mese al pec 
vita dello stesso, hanno su ' In p a r t i c o l e per : tre se'.f I *o: -ei aspetta che venerano 
bito avvertito la polizìa au- '• service '.a vite presidente Pie ; portati a termine a.cuni r: 

tocchi tecn.ci per arrivare a 
' «arantire agli studenti f:o 
, rentini almeno 2 mila pasti 
I per giorno Quando sarà in 
I funzione questo punto mensa 
j allora ì"ob:ett:vo dei 5 mila 
i pa.->ti giornalier; che =": pone 
! l'Opera Un:vers:tar:a non sa-
! ra tanto remoto. 
i In que.-ti anni — ha detto 
i Mila Pierall: — l'Opera Un:-
ì versitana ha portato avanti 

una politica di servizi non sul-

sono le istituzioni democrati
che, i' PCI e i suoi rappre
sentanti. le forze della sini
stra. I partiti politici demo
cratici. le organizzazioni dei 
lavoratori, lo hanno denun
ciato da tempo e con forza 
aH'opinionc pubblica. Per chi 
pero ancora ai esse dei dubbi. 

questo ormai sembrano capa 
ci questi agitutt professto 
nisti del verbo della x autori-
duzione >•. uutonruclamali'-i 
< difensori dello studente prò 
tetano dell'unii ersita >. Mi
nacce e mtimidaz'oni a raffi
ca contro il consiglio di am
ministrazione dell'Opera uni 
versitariu. contro quelli che 

! c'è illuminante, esemplare il i vengono definiti •• rappreseli 
volantino che i sedicenti < stu
denti proletari <•• hanno dif
fuso datanti alla mensa uni
versitaria r all'interno dell' 
Ateneo fiorentino. In esso non 
un accenno alla crisi dram
matica che inveite le istitu
zioni universitarie, non una 
parola per denunciare le re
sponsabilità politiche che 
hanno determinato una situa 

tanti della socialdemocrazia 
al potere »: Tassinari ossesso 
re all'istruzione. Camarlinghi 
assessore alla Cultura, Pieral'i 
assessore alla Provincia, Cab 
baggiani e il rettore. Arriva': 
a questo punto hanno toccato 
tutti i passaggi classici della 
provocazione orqnnizzata con 
tro le istituzioni democrati
che. per il caos nell'universi-

In m e n t o alla annosa que- . del parere della Regione To 
st:one della concessione a: i scana verranno subito asse 
comune di Firenze di deriva- ; gnati al consiglio superiore 
re l'acqua dal fiume S:eve a'.- j dei Lavori Pubblici per :'. 
Io scopo di costruire un ac- j prescritto esame e parere. In 
quedotto per l'approvvigiona- j conformità ai parere di que 
mento idrico della ci t tà, la ! s to organo qu:nd: adot ta i : 
cui opera interessa anche nu ( con la massima tempestività 
merosi comuni limitrofi. ; : i conseguenti provvediment. 
compagni onorevoli Tarn. | ministeriali tenendo nella do 

; Cecchi. Cernna Feroni. N:c- , 
i coli. Morena, Pagliai. Tesi e : 

Toni hanno presentato una | 
interrogaz:one al ministro de. • 
L. P.. facendo presente che :". j 
compimento di ra'.e opera, as- ; 

re utilmente n'.ia riflessione t pascvi : che quest'opera 

I zione tanto grave, non un ri . 
! ferimento alla necessità di \ ta e '" Cltta- P€r un c!rna W 

V p e r e degh studenti come i una diversa politica per il tato e torbido che dniene og 
•rjvecc era accaduto :n prece- diritto allo studio, non una \ gcltivamen'e terreno di col-

._ . . —l. " J „ I - - E C I proposta che abbia una guai- l tura per tentativi reazionari. 

j della commiss:one :nterparlo-
! mentare per ie questioni re

compresa nelle prev.sioni del 
piano regolatore generale de-

g.onali. impegnata ne.i'attua- • gli acquedotti redatto ed adot- t 
zione della legge n. 352 e del 
governo perché si proceda ra
pidamente. anche suiia base 
delle ind:eaz_oni della com 
missione Giannini e in nfe-
r:mento egli anminc.at : prov
vedimenti per -a difesa de. 
suolo e la sistemazione de. 

iato negli arni; "60 da p a n e | 
i dello stesso ministero de: L,i 
I vori Pubbl.c: e sollec.tata da. j 

22 comun: consorziati con F. j 
! renze per rapprovv:g:onamen- ì 
: to idrico delle rispettive popa j 
| laz:om: che quesa diga e sta i 

ta recepita e confermata nel 
i corsi d'acqua, ad un radicale j K progetto pilota » dell'Arno. 
j riordinamento delia mater.a | presentato recentemente dal-
J per la tutela, la d-^ciplina e j la Reg:one Toscana e dal m.-
I l'utilizzaz.one delle nsorse i noterò del B:ianc.o. proge: 

Lutto 
E' deceduta a Livorno la 

compagna Giovanna Niccola:. 
fondatrice ed assidua attivista 
del nostro partito, partigia
na. Ai figli. Sirio, segretario 
nazionale sindacato Enti loca
li. Bruna. Iginia. Franca e 
alla famiglia giungano le con 

sicme con la diga di Bilanci
no rientra nel quadro della re-
gimazione delle acque per la 
salvaguardia di Firenze e de: 
suo territorio, e hanno sollec
i t o Io sblocco d: questa as- I 
surda situazione, che vede • 
protrarsi da ormai 16 anni. ' 
questa vicenda ed un rapido • rà" finalmente miz.o". dopo ol 
avvio dei lavori. ; t r e 16 anni dall 'apertura de.-

A questa interrogazione ha i la pratica, ai lavon per la 
risposto m commiss:one il • costruzione del serbatoio di 
sottosegretario ai Lavon Pub- i Bilancino, a! f:«ie di garanti 
blici on. Padula. che dopo i re un adeguato approvvigio-
aver ripercorso il lungo iter namento idropotabile alla cu-
burocratico di questo acque- , t à di Firenze e al suo com 

vuta evidenza gii interessi e 
ie necessità idropotabili del 
comune d: Firenze >«. 

I! compagno on. Danilo Ta 
ni a nome anche degli ai tr : 
:merroganti. ha replicato 
prendendo a t to della nspo- i con la totale pubb!:clzzaz:o- | to che si propone d 
sta del rappresentante del go | ne delle acque e con neces-
verno. ma precisando che .•»: . s a n strumenti di gestione ri-
potrà d:ch:arare soddisfatto spondenti ad una vus:one or 
solo quando, e'..minati e su- ; ?an:ca e umtar .a de", bac.no 
perati gh ostaco'... 1 traboc- ; :drograf:co. 

A questo punto, senza certo 
at tendere d. « mettere ord. 
ne» non poss.amo che so.le 
c u r e in modo pressante .1 
m:ntstero affinchè intervenga 

Occorre bruciare ie tappe 

chetti procedurali di questa | 
farraginosa e anacronistica ; 
legislazione sulle acque, si da 

iss.cu-
' rare un'.mpostazione prc 
i grammata di valor:zzaz:one 
I delle r.sors? con una previs.o-
I ne d: molteplici mtervent. 
j per la rei .maz.one e l'uso più-
; r.mo delle acque. 
j L'Arno intanto, in ques:. 

ziorni ha di nuo\o m.nacc» 
to Firenze; a modo suo ha 
ricordato : 10 anni dall'aliti 
vione e 1 colpevoli mancat. 

denti gestioni dell'Ente. 
Per quanto riguarda la pò 

l.t.ca deali a'.lo^zi i consiglio 
r. dell'Opera Universitaria 
hanno messo m evidenza co 
me sia stato raddoppiato i. 

! « monte > post: letto. Certo 
con questo non si vuol dire 
— hanno detto — che I'Op-» 
ra univers:tar.a non .-..a un 
en ' e che va superato, anzi e 
necessar:o che venga sv:lup 
p.«:a un'az.one politica con 
tro quelle forze che .-: oppon 
sono ad una soluzione del 
genere. 

I z:ovani del « Collettivo 
student. pro 'etan » che han 
no preso la paro.a non hanno 
pennato nemmeno lontana 
mente a misurar*, con queste 
proposte: hanno prefer.to bat 
tere :1 terreno de?'.: h'.ogans 
f a c i , dell'offesa, della ris.-a 
verbale d.mostrando cosi :! 
di-interessarsi d: fatto de 
prebem. acut. della condiz.o^ 

Una storia d'amore finita male 

Accoltellò l'amica: 
sette anni e sei mesi 

La stcr 3 da—ore di Fedcr.co J »j e trasportata 3ll'osp«djle <f, S«r, 
Cama.-a. 44 anni, prima ma tre de!- . ta Mar.a Nuo*a a s.-a.i cor.d.zio-

r.'. Secondo gì, inquirenti, la don

nei completamento di questa , interventi di questo periodo 
ultima istrui tone tenendo I per la sistemazione Anche 

dotto ha affermato che « non 
appena gli a t t i di istruttoria 
saranno pervenuti al ministe-

doglianze della federazione 1.- • ro dei Lavori pubblici compie-
vorne.se del Pei. ti della relazione idrologica e 

prensono a concorrere a.la 
regimazìone delle acque del
la Sieve e quindi dell'Arno. 

Questa pratica ha prose
guito l'on. Tani è da dedica 

sempre presente che 1 lavo
ri di questa diga sono da 
tempo parzialmente finanz.a 
ti dalla Regione Toscana, que
sti miliardi ogni giorno che 
passa perdono di valore e re
s tano solo sul piano nomi
nale. Ad alimentare ì residu. 

da ciò ha concluso l'on. Tan:. 
la nostra particolare insisten 
za perché dopo l'esame e il 
parere del consiglio supeno 
re de: Lavori Pubblici sen-
7* ulter.on indugi proceda 
rali si autorizzi i'inizio dei la
vori di que.ito .nva.-o. 

ne degli studenti per privile 
e:are di fatto ,1 terreno olio 
scontro a porto estremizzato 
fino quasi ai hm.t. dello .-con 
tro f.s;co. 

Hanno raccolto le loro u> 
surde parole d'ordine in un» 
mozione in cai tra l'altro 
spicca la richiesta della revo
ca de.le bocciature agli esami 
universitari. Anche le propo 
ste avanzate dall'Opera un.-
versitana isono state racco.te 
in una moz.onc. 

l'hotel Mediterraneo, e Dina Bili 
ni. 31 anni, si e conclusa ieri in 
Corte d'ass se. do.e l'uomo impu
tato di tentato om.cidlo e stato 
condannato a sette anni e sei mes 
d reclus.one e a Ire mesi di ar
resto. Do.ra r.sard.-e inchc la par-
te leso 

Accolte!.o la SUJ donna perche 
non voleva p.u sapc-ne « lo pero 

na era stata ragg unta sul piansrot-
to!o del secondo p ano e il Carni 
ra. ormai com?!ct;menfe fuori di 
se. l'aveva ra^9 jnta e co!p ta più 
volte 

-— Come mai ±se>a .1 co.te. lo7 

« Acquista il coltello — ha d«t-
to I imputato — perche eve/o r-
ce.-uto delle minacce a seguito del 

non po'e-.o lame a meno ». ha det- | l.cenjiamento di alcuni carrier eri di
to ai g.udici Camara. • e perc.o . pendenti dell'elbe.-QO. Lo porla.o 

ì ni. recai a casa sua per convincer-
I la a cont.nuare nella relazione con 
j me » , 
i < Dopo e rea u i quarto d'ora j 
• -— ha proseguito l'imputato — la 

Betam disse di andare nel bagno. 
! Invece apri la porta esterna e usci. 
I Da quel momento non capii p.u 

n.ente e non so quello che s.a 
accaduto > Il resto lo hanno scrit
to i funi onan di poliz'a che il 
19 settembre dello scorso anno s 
prec pitarono in -.ia M.r.^hetti, do
ve un) donna era stata accolte.la-

addosso per difesa ma non l'ho rrz 
usato perche nessuno mi ha minac-
c.ato . . . ». 

I giud ci volevano accertare se 
l'uomo a^e^a agao con premedita 
Z.one acquetando i! coltello. La 
parte ov.Ie era rappresentata del
l'avvocato Rodolfo Lena, la d.fesa 
dell'avvocato Folco Toscano. I p u 
dici dell'assise hanno escluso I" 
premed fazione e hanno ridotto i 

pochi mesi la pena che ) / m chles" 
il pm Fleury ( 8 aiuti • 3 I P M I I 

( 
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Per il rinnovo dei rappresentanti negli organi collegiali 

Positivi i risultati 
del voto nelle scuole 

Buona la partecipazione alle urne per i circoli didattici e le medie infe
riori • Cala invece l'afflusso negli istituti superiori • Riconferma dello 
schieramento democratico - I dati di Prato, Empoli e Castelfiorentino 

Si è conclusa In tornata 
elettorale per il rinnovo dei 
rappre.sent:tnti negli organi 
collegiali. Era un appunta
mento atteso da molti, per 
un'a verifica della sensibili
tà delle varie componenti sco
lastiche ai problemi di questo 
importante settore delia vita 
sociale, dei risultati dì un la
voro .spesso difficile astaco-
lato da un meccanismo buro
cratico complesso e .soffocan
te e, che pure .si è svolto po
sitivamente, per molti mesi, 
con aperture e stimoli di cui 
pure occorre tener conto. 

Era atteso soprattutto il da
to della partecipazione alle 
urne, come «soia» delia c e 
dibilità degli nr'.'.inis'ui colle
giali (iella scuola: ebbene, a 
Firenze, nel complesso il ri
sultato può considerarsi posi
tivo, soprattutto per le scuole 
elementari e medie inferiori. 
dove la inedia si «««ira intor
no al HO".,. Negli Istituti su
periori invece non si è ra,'-
giunto questo risultato, ;.nzi. 
il calo di partecipazione al 
voto è stato abbastanza sen
sibile. 

Ma veniamo ai particol'ari. 
Questa affluenza alle urne in 
cinque circoli didattici della 
cit tà (scuola elementare»: 
Circolo 1: Dante Alighieri. 
50'o; S. P a d o 80 per cento; 
Lambruschini 5(5 per cento; 
Rucellai 3(i per cento. Circo 
lo 18: le scuole Ilirago. Ca
dorna e Don Mi tuoni iranno 
registrato complessi va men te 
una percentuale del co per 
cento. Circolo 8: Vittorio Ve
neto 07 per cento; Tommaseo 
39 per cento; Meucci Gì» per 
cento; Pestalozzi GC per cento. 
Circolo 2: Cairoli 58 per cen
to. Circolo 3: Enriquez Cap
poni 53 per cento. Per le scuo
le medie inferiori riportiamo 
i seguenti risultati: Fratelli 
Rosselli 70 per cento: Doti 
Milani 55 per cento; Machia
velli succursale 47 per cento; 
Brunelleschi 48 per cento: 
Pieraccini 52 per cento; Ros
selli 54 per cento; Trentunesi
ma 60 per cento: Carducci 52 
per cento; Alberti 47.5 

Come "abbiamo accennato la 
partecipazione alle urne nelle 
scuole medie superiori ha te-
gistrato invece una flessione. 
Dati complessivi sui 23 isti
tuti in cui si è svolta la con
sultazione non ci sono ancora 
pervenuti. Riportiamo i risul
tati definitivi di dieci scuole 
In cui si è registrata una si
gnificativa riconfernu dello 
schieramento democratico: 
I I I liceo scientifico: votanti 
209 su 649 (32.2 per cento): 
Movimento studentesco Fio
rentino 123 voti (lista unica) 
100 per cento e 4 seg^i; li
ceo scientifico Castelnuovo: 
votanti 343 su 689 (49.5 per 
cento): MSF Kt voti, 29,7 |>er 
cento, 1 seggio. Gruppi stu
denti indipendenti. 203 voti. 
70.3 per cento, 3 segs'i. ITO 
Duca d'Aosta: MSF più CUU 
419 voti. 6.58 per cento. 3 
segtri; CSI 244 voi, 36.42 per 
cento. 1 seggio. 

ITG Salvemini" 559 votanti 
su 1221 (43.65 per cento): li
sta unitaria 394 voti. 75.7 per 
cento: Comunione e Libera
zione 126 voti. 24.2 per cento. 
Liceo Classico Michelangelo: 
MGF. 196 voti U.36 per "cen
to; GSI più Alternativa I-ai-
ca 22o. 49.77 per cento; Nu
clei Socialisti 31 voti. 6.85 
per cento. 

ITI: MSF. NB. CPS 095 vo 
ti. 78.9 per cento. 3 sej?i. 
GAB 181 voti 21.02 per cento. 
1 seggio. 

Liceo scientifico « Leonar
do da Vinci»': votanti 781 MI 
10Ò2 (73.5 per cento), MSF. 
NS. CPS 413 voti. 56 03 re r 
cento. 2 seggi: GAB. CL 2P4 
voti. 5318 per cento. 2 scuci ; 
Alternativa Laica 4 voti. 5 08 

ITI per il turismo: votan
ti 392 su 1071 (365 per cen
to»: MSI 161 voti. 45.2 per 
cento. 2 se^gi; CUB 128 voti. 
35.9 per cento, 1 sezgio: CPA 
(Autonomia Operai.»» 67 voti. 
18.8 per cento. 1 seggio, 

Quarto liceo scientifico: Li
sta unitaria dei consigli dei 
deleeati studenteschi - 264 vo
ti. 60 per cento; GAB 103 
voti. 23,4 per c^nto: Comu
nione e Liberazione 73 voti. 
166 per cento 

Istituto Magistrale Capponi: 
votanti 4!»7 sa 8»V1 (57.5 ner 
tento*: MSF 34S voti. 75.3 per 
cento: Comunione e Libera-
rione 117 voti 246 per cento. 

Altri dati della provincia: 
n Castelfiorentino si è votato 
i:i un circolo didattico per le 
.vuole elementari con una 
percentuale riell"82 r w cen
to Nelle medio inferiori la 
percentuale è stata del 75. 
"il per cento. Ad Empoli per 
le scuole medie inferiori si è 
registrata una partecipazione 
del 56 per cento. Ir feri i re la 
percentuale nei 7 istituti su 
peneri interessati alla consul
tazione. 

PRATO 
Le elezioni per il rinnovo 

degli organismi collegiali si 
cono concluse registrando ri
spetto ai procedenti anni un 
caio nella percentuale dei vo
tanti soprattutto per quanto 
riguarda gli istituti superiori. 
I livelli di partecipazione dei 
(Tenitori hanno avuto un anda
mento costante nelle scuole 
elementari e medie superiori. 
con affluenza attorno al 55 
per cento, mentre s ino sca
duti nelle superiori. Per zìi 
studenti la percentuale lei vo
tant i subisce un arretramen
to del 10 per cento circa pur 
avendo delle punte e'evaie co
me ai Liceo Classico C;co 
gnìni dove ha raggiunto l'R2.70 
per cento. Il tinto emergen
te di queste elezioni è la ri
conferma dell'orientamento 
democratico di sinistra. Le 
forze moderate tra gli stu
denti hanno mantenuto le V> 
TO posizioni mentre si r e e 
Ctr* un avanzamento dei cat

tolici integralisti rispetto alle 
elezioni del '75'76. La li.^ta 
di Unità studentesca per la 
riforma della scuola, soste
nuta dal CUSP è presente in 
tutte le scuole cittadine, ha 
guadagnato un seggio (17 su 
29). 

Gli istituti nei quali il CUSP 
ha avuto un buon successo 
sono il III Liceo Scientifico, 
dove si votava per la prima 
volta, nel quale la lista de
mocratica ha raggiunto il 66 
per cento dei voti e l'Istituto 
Magistrale dove quest'anno 
è riuscita a battere la lista 
dei cattolici integralisti. Nel 
dettaglio Unità studentesca 
per la riforma della scuola 
ottiene il 46 per cento dei 
voti. Unità Cristiani il 20 per 
cento. Alternativa Democra
tica il 10 per cento. Unità e 
Lotta (PDUP e Avanguardia 
Operaia) il 9.7 per cento I^i 
Ijartccipazione e l'orientamen
to dei genitori presentano una 
realtà più diversificata. In li
nea di tendenza vi è una com
plessiva tenuta dello schiera
mento democratico. 

Si è concluso il congresso regionale 

Ampio dibattito 
nel PRI sui 

temi del confronto 
Sono state votate due mozioni - Appello di La Malfa per 
una gestione unitaria - Da registrare novità e carenze 

Da lunedì 
mancherà 

il pane 
calmierato 

Da lunedi i panificatori del
la provincia di Firenze so
spenderanno la produzione di 
pane calmierato. La fermata 
della produzione avverrà pe
rò in maniera graduale per 
consentire il cambiamento 
del meccanismo di lavoro. 

I*i protesta dei panificato
ri fiorentini è da riferirsi al
l'aumento dei costi di produ
zione (farina, combustibile, 
spese personale e spese ge
nerali) che assommano al 20 
per cento negli ultimi 10 me
si. La decisione di scendere 
in lotta è stata confermata 
domenica nel corso della as
semblea indetta dal sindaca
to provinciale panificatori 
della associazione artigiani a 
cui hanno partecipato più di 
200 persone. 

Nonostante l'appello all'uni
tà del partito dell'on. La Mal
fa, il congresso regionale to
scano del PRI, si è diviso su 
due mozioni distinte e che 
tuttavia presentano vari ele
menti comuni. La mozione 
presentata dal segretario re
gionale uscente Marotti, ha 
riportato il 54.81 per cento 
dei suffragi (6.501 voti) ot
tenendo 13 seggi (11 più due 
quale « premio » di maggio
ranza), la mozione che ha 
visto aggregarsi la tradizio
nale sinistra (facente capo al 
sindacalista Liverani e a Pin
cione) con il gruppo Passigli-
Conti-Governi, ha riportato il 
45.19 per cento (pari a 5.370 
voti) e 8 consiglieri (sareb
bero stati 9 in base alla pro
porzionale). Fino all'ultimo, 
su invito dello stesso presi
dente, si è svolta una inten
sa trattativa, tra i presenta
tori delle due mozioni che 
però non sarebbe andata in 
porto per il persistere — si 
diceva nei corridoi del Palaz
zo dei Congressi — di alcune 
resistenze loealistiche. Le 
mozioni, piuttosto frettolose, 

non riflettono che in parte 
gli umori e l'andamento stes
so del dibattito, che è stato 
vivacemente polemico e che 
ha toccato vari temi, sia di 
politica nazionale che locale. 

Mentre sulle questioni di 
ordine generale non vi è stato 
marcato dissenso fra le va
rie correnti strettamente 
« carigliane » (sia Marotti che 
Passigli hanno ribadito l'ade
sione olla linea del confronto 
dei contenuti, senza alcun 
pregiudizio verso le formule 
e le forze politiche democra
tiche; Liverani invece ha in
sistito sulla necessità di una 
aggregazione delle forze di ' 
sinistra) su altre questioni ! 
o vi è stato un vuoto piutto
sto singolare (è il caso del
la grave crisi economica del 
paese, sulla quale soltanto La 
Malfa ha institito con pun
tigliosità e con toni singola
ri) la polemica si è fatta 
oscura, nebulosa e talvolta 
personalistica <è il caso del 
ruolo del PRI negli enti lo
cali e nella regione). Ne 
ha fatto riferimento lo stesso 
La Malfa, il quale ha cer- j 

Dopo l'aumento dei prezzi cambiano anche i consumi 

Per questo Natale «fatto in casa» 
meno gonfie le borse della spesa 
I rincari hanno colpito tutti i prodotti — I salari e gli stipendi non riusciranno a re
cuperare la forte impennata — A giorni la « tredicesima » anche per gli Enti locali 

« Natale con i tuoi e Pa
squa con chi vuoi »: quest'an
no a dare alle l-'s'.e inver
nali il tradizionale sapore fa
miliare non basta l'antico e 
ancora attuale proverbio ma 
ci pensa anche l'aria di au
sterità. la travolgente ascesa 
dei prezzi, l'inflazione che 
continua n colorarsi di tinte 
scure nonostante lo sforzo 
stanco e ripetitivo delle ve
trine, della neve finta e del 
benessere incartato dai fioc
chi pastello arricciolati. 

Si spende di meno, si ri
marrà più in casa e si risco
priranno certe abitudini do

mestiche. Î a stretta dei prez
zi che ormai da mesi fa sen
tire tutto il suo peso ridimen
sionerà. e non di poco, la 
quantità della spesa, dei con
sumi e la liturgia dei regali. 

Nell'ultimo anno non c'è 
prodotto che sia rimasto fuo
ri dagli aumenti, dagli ali
mentari. all'abbigliamento. 
dai biglietti del treni e dalla 
benzina al riscaldamento, dal 
materiale scolastico ai più 
svariati prodotti per la casa. 
In generale un'impennata che 
va oltre il 20 per cento, ma 
con punte e casi dal sapore 
scandalistico. Nella stessa mi-

Nell'ultima riunione del Consiglio 

Eletti dalla Provincia 
i rappresentanti nei 

consorzi socio-sanitari 

sura. nonostante gli scatti del
la scala mobile, non hanno 
invece recuperato i salari e 
gli stipendi. 

Le famiglie di lavoratori a 
reddito fisso che da tempo 
hanno rinunciato alle spese 
superflue (ma sarebbe da ve
dere la consistenza di queste 
follie) saranno costrette a 
dare ulteriori tagli alle cose 
necessarie. Tra qualche gior
no le tredicesime ci saranno 
per tutti i lavoratori; anche 
per i dipendenti pubblici, 
nonostante le difficoltà finan
ziarie in cui si battono gli 
enti locali — sono recenti le 
notizie delle gravi situazioni 
in molti comuni della Tosca
na — il pagamento è ormai 
certo. Si dice che questa mas
sa di denaro stimolerà anco
ra la corsa dei prezzi. Non è 
certo il mensile doppio la 
causa di questa: il grasso de
gli aumenti è già avvenuto e 
la tredicesima lo recupererà 
solo in parte. 

La spesa per le case da 

getto utile, più economico e 
meno impegnato. Nello stes
so tempo si riscopre la ma
glia e l'arte dell'ago e del 
ditale. 

Natale tra le mura dome
stiche più degli altri anni. 
allora. Potrebbe essere un 
utile momento per riflettere 
sulle gravi difficoltà che stan
no fuori, e sono tante. E 
perchè no a farci ripensare 
a un Natale più modesto, ma 
forse più vero. 

Domani 
incontro 
regionale 

sindacati-partiti 
Domani mercoledì 15 di

cembre alle ore 16 presso la 
sede del consiglio regionale 
si terrà un incontro tra la 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL della Toscana e le 

mangiare si prevede che avrà | f o r z e politiche dell'arco do
la stessa consistenza desi: mocratico. 

Il Consiglio provinciale ha 
provveduto a nominare pro
pri rappresentanti nei con
sorzi sociosanitari . Si trat
ta delle seguenti zone: i tre 
consorzi c»?l Pratese, di Sesto 
Campi e Calenzano. del Munel
lo. della bassa S:eve. Scandic-
ci-Le Signe e della Valdol-
sa senese. Nella prossima riu
nione il Consiglio provincia
le provvederà alle nomine dei j 
rappresentanti dei consorzi | 
del Chianti. ùVIi'Ejììpcùcse e 
della Va Idei sa fiorentina. Con j 
queste nomine si compie l'ul- | 
timo at to per la messa in | 
funzione dei consorzi che rap
presenteranno un nuovo mo
do d'intervento e di governo 
dei comuni consorziati della 
Provincia in campo sociale e 
sanitario. 

La costituzione de: consor
zi — come ha rilevato il 
compagno Risiti, assessore al
l'Igiene Sanità e ambiente - -
costituisce un at to politico 
d: ura iue importanza in d.-
rezione della prefigurazione 
dell'unità sanitarie locali e 
delia riforma sanitaria. Occor
re quindi, che fin dall'in.z:o 
della loro attività i consorzi 
individuino priorità. program
mino i loro interventi, li se
lezionino accuratamente, ra 
zionalizzino e organizzino in 
via prioritaria tut to ciò che 
Eia esiste sai territorio pur. 
tar.do alla sua ma-.sima uf.l'.z 
zaz:or.e ed evitandi! sprechi 
doppioni e supraT'u-.To libe
ro consumismo sanitario. In 
questa direzione ; consorzi 
non provvederanno a nuove 
assur.zicni ma J - m ni iranno 
dei personale della Provincia 
e de: Cornimi, m v-.a pr.eli
taria saranno comandati a: 
Consorzi eli operatori dei ser
vizi trasferiti ò l i comuni e 
dalla Provincia ai nuovi or
ganismi. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno Renato Pozzi ha 
ricordato l'impegno unitario 
che tut te le forze politiche 
dell'arco costituzionale hanno 
manifestato sui tomi della po
litica sanitaria che seno sta
te espresse in un drvumen- j 
to comune contenente ampi ! 
riferimenti anche ai Consorzi j 
socio sanitari. In questo do
cumento viene riaffermata la 
necessità che la riforma sa
nitaria approdi quanto pri
ma ad uno sbocco positivo 
per evitare l'mgigantimento 
rapidissimo della spesa sani
taria che ha raggiunto, se
condo le valutazioni dell'eco
nomista Brenna per il 1975 
in 9500 miliardi, pan al 9 
per cento del prodotto nazio
nale lordo a fronte dcll'8 por 
cento degli Stati Uniti e cVl 

t 5.9 per cento della Gran Bre
tagna. 

11 compazno Pozzi ha mes
so in evidenza anche l'impor
tanza della partecipazione 
popolare all'indivicViazione 
dei bisogni e alla gestione 
dei servizi. 

Come abbiamo accennato 
sono risultati eietti: Consor
zio zona 34 i Prato Nordi: 
Lucariui. Dabizzi (PCI). Ar
mellini iPDUP). Giraldi <DC). 

Manotti tPSDI) ; Consorzio zo
na 35 (Prato Centro): Betta-
nni . Cavaoiocchi (PCI) : Ba-

i tini tPIJUP). Brcsci ( D O , 
i Santini iPSDI»; Consorzio nu

mero 36 (Prato Sud»: Pian
ti. Bizzarri (PCI). Cozzi (P.D. 
U.P.). Pascenti ( D O . Petrir-
ci tPSDD: Consorzio zona 

i 37 (Sesso Calenzano Campi): 
I Guarniero (PCD. Del Grazia 

(PDUP>. Righi (PSD. Del Mo
ro. Viv.ani ( D O ; Consorzio 

I zona 33 (Mugello): Bianchi. 
I Belimi. Chlaracane (PCI). 

Giovanni»: ( D O . Stefanini 
j (PRI>: Consorzio zona 39 
I (Bassa S:fv?i; Giannini tP.D 

U.P ». Bai isti iPSI) . Piazzai 
ì ( D O : Consorzio zona 49 50 
I iScar.dicc:-Le S:znei: Avvenj-
! ti (PCD. Biaz.otfKPLD.Di 
} Bari (PRI>: Consorzio zona 
j 61 iVa*de!sa Senese): Frane:-
! ni (PCD. M:-'!ior:ni (PSD. 

Profeti " D O . Sono stati inol
tre nominati i delegati della 
pre-id.TiZ.i delia a rumini?: ra
zzine provmc.ale nelle perso
ne d: Minia:.. Fuco Bu.eara.s-
si. Chiappinc.li. De Santis. Vi
gno! ini. 

anni scorsi e non si rinun 
cera ai tradizionali dolci ti
pici. E' certo che si comprerà 
con criteri diversi e lo si 
vede già da qualche giorno 
andando a sbirciare nelle bor
se della spesa. Taglio drasti
co per le stravaganze, ma 
anche limitandosi all'utile 

I vanno via parecchi biglietti 
| da mille. Molti si guardano 

dal parmigiano e dal prò 
sciutto crudo, m i anche ri-

! piegando su altri generi non 
| va "molto meglio. Altri tipi 
I di formaggio sono quasi rad

doppiati. i salumi sono saliti 
del 30 per cento, il riso de! 

I 60. l'olio d'oliva sfiora le tre-
| mila lire al litro, le lettine 
j di vitellone sono a 6000 lire. ] 
i la pasta è aumentata di 50 li- i 
j re. Si riscoprono ricette ab- ! 

bandonate. si compra un niz- j 
zico di tutto e si pensa a piat-

i ti più semplici e meno costo- ! 
i si. Più sughi, più soffritti p:ù j 
i uso dei fornelli per rendere 
! gustosi molti ingredienti e 
j molti tacli di carne, spesso 

relegati in seconda categoria. 
Panettoni, torroni, liquiri. 

1 spumanti, panforti: il 20 o 
j 30 per cento in p.ù rispetto 

ad un anno fa: per quelli 
di marci punte de! 60 P-T 
cento Non s: rinuncia al 
sapore di Nitale , m i non si 
guarda molto a'l'invo'.ucro re
clamizzato. I! 30 e il 40 per 
cento in più ha colpito an-

j che l'abbigliamen'o. 
Sorprese de'la stessa inten

sità ci aspettano nella pros
sima stagione primaverile. 
Anche r>er vestirsi miizziore 

Nell'incontro con le segre
terie regionali dei partiti ver
rà svolto un esame della si
tuazione generale presente 
nel paese e, in particolare. 
saranno illustrate le «linee 
di piattaforma per lo svilup
po delle attività produttive » 
in Toscana approvate recen
temente dal comitato diret
tivo della federazione retrio-
nale CGILCISL UIL. Si trat
ta di una occasione fonda
mentale nel dibattito suile 
prospettive economiche in 
Toscana. 

cato di fornire anche indica
zioni a questo proposito. La 
linea — ha detto in sostan
z a — è quella di giudicare 
i programmi delle ammini
strazioni di sinistra (è questa 
la realtà in cui opera il PRI 
in Toscana) senza pregiudi
zi. approvandoli o meno, evi
tando però le cariche ed il 
potere. Come è stata recepita 
questa indicazione nelle mo
zioni finali? In quella di mag
gioranza non vi è un riferi
mento esplicito: e molti con
gressisti hanno interpretato 
ciò come un'adesione tacita 
alle indicazioni lamalfiane. 

E' tuttavia presente un giu
dizio critico sull'operato 
della Giunta che, francamen
te, nel corso de! dibattito. 
non è stato motivato. Nella 

| mozione minoritaria vi è un 
| riferimento al confronto pro

grammatico nella regione che 
esclude — vi si dice — la 
partecipazione alla Giunta. 

Certo è che, al di là delle 
diversità, le due mozioni con
tengono clementi di novità 
che riflettono in parte gli 
umori del dibattito. Vi è il ri
fiuto, ad esempio, in entram
be dell'ipotesi dell'affluenza 
laica (già fallita alla prova 
elettorale); non vi è alcun ac
cenno all'ipotesi di un ritor
no al centro sinistra: del re
sto, di questa prospettiva ha 
fatto piazza pulita lo stesso 
presidente del partito; vi è 
un richiamo al quadro politico 
che accoglie nella sostanza. 
anche se non esplicitamente 
la tesi di La Malfa della 
« ineluttabilità » dei compro
messo storico e della neces
sità, quindi, del PRI di con
frontarsi con le proposte ed 
i progetti delle altre forze 
democratiche. La mozione 
minoritaria più esplicitamen
te afferma che verso l'at
tuale governo o verso il « go
verno di emergenza ». occorre 
muoversi senza pregiudizi. 
Al dibattito ha dato un rile
vante contributo il presidente 
stesso quando, colmando evi
denti vuoti, ha richiamato le 
forze politiche democratiche 
e. soprattutto la DC. ad agire. 
con rigore e severità, nella 
presente situazione di crisi, 
poiché alla ;< riflessione » pro
posta da Moro rischia di ac
compagnarsi non già la ri
presa. ma la disgregazione; 
il governo inoltre è debo
le perché non sostenuto da 
forze omogenee. 

I due giorni di intensa di
scussione hanno messo in lu
ce il travaglio del partito. 
alla ricerca di un proprio 
spazio e che tuttavia tende 
ad affermare il superamento 
della pregiudiziale a sinistra. 
I prossimi giorni dovranno 
dite quali indicazioni operati
ve trarre da questa imposta
zione. sul terreno concreto dei 
confronto, nella relatà regio
nale e locale, se il partito 
non vuole limitarsi ad esse
re giudice di situazioni e pro
cessi prodotti da altri, ma 
portatore di istanze e propo
ste costruttive. 

Dopo il congresso, il consl-
! gliere regionale Passigli, del-
! la corrente di minoranza, ha 
1 avanzato la proposta che si 
! giunga ad una soluzione uni-
I tarla nella « nuova direzione 
j provinciale, sulla base delle 
i indicazioni politiche date da 
| La Malfa, sia per la politica 
i nazionale che per quanto con-
I cerne i rapporti a livello re-
I gionale con la maggioranza 
| guidata dal PCI ». 

m. I. 

AL 

persimon.a. .tu: dalle 
tentazioni, per non scapp.iro 
di fronte a: capi che .-ur» 
ra.no le cinque cifre. Interes
sa d: OHI e s.ustamente .'O_T-

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

Via Palazzuolo 37 - Tel. 293.032 

Ore 15.30 e 21 

« LA SPIAGGIA UBERA » 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenz* - Piazza San Giovann i , 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (central ino) Tel. 263.891 (d i rezione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prataat f i » » M Impianta bt t raoM** ( te M t f M w l M » 41 Broraal • » > 
bill) • Pro?«*I « m i e t a In porcellana-or». 
E t imi approfonditi dalla arcata dentarla «od Nuova radiografa 
panoramici» • Cura della paradantoal (danti vacil lanti) . 
Intanant i aadM te anastaala aawnala te raparti a»po«Itama*»a a p » 
dal ia»»! . 

^ 

in via Cavour 176 r. 
Firenze 

(Hichail e C 

Jj oneste 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

di tappeti 
persiani 

^ 

pschenri e ribalte D 

184r . Tel. 575 801 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavia»] • Tel. 287.834 
( A p . 15 ,30 ) 
La mala ha un'usanza; violenza risponde con vio
lenza, ad un morto risponde con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynncr, 
Massimo Ranieri, Barbara Bouchet, Mart in Balsam. 
( V M 14) 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Finalmente un vero li im che racconta come veni
vano strumentalizzate le deportate nei lager na
zisti: Lo deportate delle sezioni speciali SS. Tech
nicolor con John Steiner, Lina Polito. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,15 , 18 ,55 . 2 0 . 3 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani . Tel. 272.320 
Gli attori più cernici, le donne più belle per 2 
ore di risate irretrenanti nel film più divertente 
dell'anno: Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 
Con Johnny Dorell i , Ursula Andress, Enrico M o n -
tesano, Barbara Bouchet, Aldo Maccione, Brenda 
Welch. Alberto Lionello, Nadia Cassini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Un vero colosso di avventure e fantascienza; 
Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 
Con Doug McClure, Peter Cushing, Caroline 
Munro. 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,15 , 19 ,05 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 0 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 
La commedia scacciatisi che moltiplica per 1 0 0 0 
la vostra voglia di ridere: Bruciati da cocente pas
sione. Colori. Con Jane Birkin, Aldo Maccione. 
Cochi Ponzoni. Catherine 5paak. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 , 18, 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

Rid. AGI5 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Dopo le 10.000 risati di Frankenstein junior, ora 
una sola interminabile risata dal principio alla 
line: L'ultima follia di Mei Brooks (« Sileni mo
v i e * ) . Technicolor con Mei Brooks. Marty Feld* 
man. Dom De Luise. Liza Minnsll l , Burt Rey
nolds, James Caan, Ann Bancrott, Paul Newman, 
Marcel Marceau. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 , 19 .05 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
Forse a vostra moglie è già successo, torse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra... 
l'importante è: Basta che non si sappia In giro. 
A Colori con Nino Mantredi, Monica V i t t i , 
lohnny Dorelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel. 663.6U 
Frittata all'italiana. Technicolor. ( V M 1 6 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275.954 
Douglas Trumbull premio « Oscar » presenta il 
nuovo colosso americano di fantascienza: 2 0 0 2 , 
la seconda Odissea. Technicolor. Una meravi
gliosa avventura oltre i confini dello spazio, 
con gli incredibili elletti stereotonici del « lutur 
sound » vivrete e sperimenterete le incredibili 
sensazioni di un viaggio nello spazio. _ Vedrete 
la più grande flotta di navi spaziali mai portata 
sullo schermo, trasportate nel cosmo intere Io-
reste. Una storia affascinante magistralmente 
interpretata da Bruce Darn e Clift Potts. Il film 
è per tutti. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl Tel. 24.088 
Una ventata di gioia, dì vita, d'amore: Breezy. 
Technicolor Con Wil l iam Holdsn. Kay Lenz. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AGI5 
PRINCIPE 
Via Cavour 
(Ap . 15 .30) 
Nessuno riuscirà a darvi le stesse emozioni che 
vi darà Polanslu col suo ultimo, grande capo
lavoro: L'inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adjani. Melvyn Douglas, lo Van 
Fleet. Shelley Winters. Diretto da Roman Po-
lanski. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatoti Tel 272.474 
Terence Hiil-Bud Spencer, la coppia dolle grandi 
avventure ritorna in un divertente e irresistibile 
spettacolo di superba grandiosità. Technicolor. 
I l corsaro nero con Terence Hi l l , Bud Spencer, 
Silvia Mont i . 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
Ore 2 1 . 3 0 . Garinei e Giovannini presentano 
Gino Bramieri in Fclicibumta, commedia musi
cale di Terzoli e Vaime, il più grande successo 
dell'anno con un eccezionale e numeroso com
plesso di artisti in una lastosa cornice di scene 
e costumi stupendi. La compagnia agisce in 
esclusività assoluta per la Toscana e l'Umbria. La 
vendita dei biglietti per i posti numerati si effet
tua presso la biglietteria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 2 0 . 
A S T O R C E S S A I 
V i a R n m - T c n a 113 T e l 222.388 
Prima visiona assoluta. I l film che ha vinto l'Orso 
d'Oro al [estivai di Berlino: Soldi ad ogni costo. 
Con Richard Dreyfuss, il protagonista di i Ameri
can Graffiti •» e i Lo squalo • . Colori. Per tutt i . 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Rnmagnosl - Tel. 483.607 
( A P 16 ) 
li film straordinario e indimenticabile di Valerio 
Zurlini: I l deserto del tartari . Colori. Con Vit
torio Gassman. Giuliano Gemma. Philippe Noìret. 
Jean-Louis Trintiqnant. 
( 1 5 . 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (Rrfredi) 
Via F V e l i n i Tel 452.296 
Divertente fi lm: L'Arcidiavolo. Tc:hni:o!or, con 
Vittorio G^ssman e Caudine Augsr. Per tutti! 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100007 
Un capolavoro che valorizza finalmente il li!m ero
tico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai ragqunti: Natale in casa d'appuntamento. 
Colori. Con Francoise Fablan. 
Co.-inne Clcry. ( V M 1 8 ) . 
ALFIERI 
Via Martiri del Popolo. 
Bruce Lee, la sua vita, la 
con B r j : ; Le: . Li Dhiso 
A N D R O M E D A 
V i a A r e t i n a T e ! « M 945 
Una perversa e sconcertante \'.z:~tii sej'.j^le in 
un film ad alta susrcr.ee erotica: Labbra da lurido 
blu. Te:hn'color. con Lisa G 3 i t ; n : 

fR'-orosam-:nta vietato rni-.or" di 13 sr.rv) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
varne) 
Una b»!va nella giungla d'asfalto. Audace e a-j-
gress vo e'a un mercenario, un a/venturoso, un 
sicario della g ' js t i za senza scrjDOli e sinza pn j -
ra: Lo sparviero. A color'. Con Jcsn-Pjul Eel-
mondo in una nuova travo'gente interpretazione. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 1 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V a O P Orsini. 32 - Tel fJ3lo550 
' A p . 151 
Il diver^n?» tc:Snl:olo-: La 
Ja:k L? — T . ; - : e Tony C-:t is 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
CINEMA ASTRO 
P-\7?.-\ S Simone 
rAp. 15) 
I g-a-idi carole, o-'. S i ' s 
!;ehnic^lo". con R. Tay'or. 
•U.s 22 33 ) 

C A V O U R 
Va Cavour Tel 587 700 
Rob?rr De N > o » Ma- : 'n Srnrstse Ir.Tero-eTe e 
-?3Ìsfa di • Ta* i d-iv»- », njovamente ìns'err.e 
nel l3ro u'fimn C * 3 0 ' I V 3 - O T Mean streets. A co
lori Con R De Niro. H j ryey Keite! ( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Va Faenza Tel 272 178 
Saoote co;a accade c jando in cusa s: ha u - i 
gs.erna-.:» d ;o'o-e? La risposta a Renzo Mar.-
t?a".»n:. i '£"ore fisrentino dsl moTie.-iTO. che vi 
d / t r t l rà nel f irn- La governante di colore. 
Techn'color. con Renza M o n t a g n a . In:s P;l-
::-i- lni. Va- 'sa M e . - : - ' . Orch' ias De S^n: s. 
( V M 13) 
EDEN 
Va Ó>!1A Fondarla Tel 225ft« 
I! più g-ande v.esrern con l'attore p ù 
del momento-. I l piccolo grand: uomo. 
colo-, :on Ousfn Hoffn-an. Ma-t in B 
Fave Djnaway. Per t j t t i ! 
EOLO 
R v i n S Frediano Tel WR22 
Una divertente e qenu'na inte-3 etazlone d; VVoody 
A'ien in- Provaci incora S I T I . Technicolor. D -
retto e "nterpretato da Woody Al'en. Per tutti: 
F I A M M A 
V a P * r ! n n t M T e l SO401 
Tutti gli uomini del presidente. TechVc^sr . 

Ernest Borgnlnc. 

27 
sua 
Lu.vj. 

Tel. 232.137 
leggenda. Coiori. 

grande corsa, con 

0-3 
D 

- Ouo 
X.-rr. 

vadis, 

o13'ato 
Techn:-

isa-n e 

Tel. 662.240 
Technicolor. 

. Tel. 470.101 

di fantascienza, 
invasione »: I l 

dal grand* 
giorno del 

' un fi lm per tutt i ! 

Tel. 470.101 

sconcertante nel f i lm 
Technicolor, 

PIÙ 
con 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • 
L'inferno di cristallo. 
(Rid. A G I 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 15) 
U.i eccezionale film 
romanzo « La grande 
Tr i l id i . Technicolor. E 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia . 
(Ap . 15 ) 
Un amore scabroso e 
erotico dell'anno: Velluto nero 
Laura Gcniser e Annie Belle. 
(Vietatissimo minori di 18 anni) 
F U L G O R 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
« Prima » 
Finalmente ì! f i lm che svela i costumi, la vio
lenza e il sesso nel nuovo continente: Vergini 
indiane per il totem del sesso. A Colori con 
Jim Gentri. Kathy Wil l iam. ( V M 1 8 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli Tel. 222.437 
Djbutto della compagnia strip-tease Mario D i 
Vico in: C'era una volta la rivista, con le vedet t i * 
Nietta Davis. Carla Lombardo; la lavolose Jes
sica Sinico e Patrizia Minstral; l'ailascinant* 
Jackie; l'attrazione « Les Biches », Dino D'Anto
nio e Robertino. Film: La Calandria. Technico
lor, con Laudo Buzzanca e Barbara Bouchet. 
(Spett. rigorosamente vietato minori di 18 anni) 
IDEALE 
Via Fi lenzuola Tel. 50.706 
Malia. Technicolor. ( V M 18 ) 
Rid. AGIS 
I T A L I A 
Vìa Nazionale • Tel. 211.06y 
Il capolavoro cha valorizza finalmente il lilrlt 
erotico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamenlfl. Co
lori. Con Francoise Fabian, Ernest Borgnine. Co-
linne Clcry ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Manu Tel. 366 808 
R,tornano i doberman in un eccezionale, gran
dioso. emcrionaiite spettacolo: La pattuglia d t l 
doberman al servizio della legge. In Technicolor. 
Per tu!! i . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
R,d. AGIS 
MARCONI 
Via Giànnottl Tel. 680 644 
Un amore scabroso e sconcertante nel film più 
erotico dall'anno: Velluto nero. Technicolor, con 
Laura Gosnier e Annie Belle. 
(Vietat isi ino ai minori di 18 anni) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori 
(Locale di classe 
Proseguimento di 
liziesco ad alta 

Tel. 270.170 
per famiglie) 
prime visioni. Eccezionale po-

tensione che vi lascerà senta 
respiro: Paura in città. Colori. Con Maurizio 
Merl i , James Mason, Raymond Pellégrin, Silvia 
Dionisio. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLIN I 
Via Rica soli Tel. 23 282 
Una storia divertente per i giovani, dopo « Ami
ci miei » un altro stupendo e divertente film di 
Mario Monicelli: Caro Michele. A colori. Cor* 
Mariangela Melato, Delphine Seyrig, Aurore Clé-
ment. Lou Castel. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Divertentissimo: Paolo Barca, maestro elementare 
praticamente nudista. Technicolor, con Renato 
Pozzetto. Magali Noci. ( V M 14) 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
P U C C I N I 

P.zza Puccini Tel. 32.067 Bus 17 
» Premio al festival della fantascienza 1976 »: 
I l fantasma del palcoscenico. Colori, con Paul 
Will iams. Jessica Harper ( V M 14) 
STADIO 
Viale M Fanti Tel. 50.913 
4 Mosche di velluto grigio di D. Argento. Colori. 
( V M 14) 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 Tel. 226.198 
(Locala rinnovato, audio periel io) 
L. 5 0 0 
(Ap . 15) 
« Fantascienza fi lm festival », Solo oggi, dal fa
moso romanzo di Michael Crichton, un celebr» 
fi lm di Robert Wisc: Andromeda (The Andro
meda Starin. Usa ' 7 1 ) , con Arthur H i l l . Colori. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Tre magnifici attori nel film più emozionante • 
divertente della stagione: Invito a cena con da-
l i t io. A colori con Alee Guiness, Peter Sellers, 
David Nivcn. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 . 19 ,05 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 0 ) 

A R C O B A L E N O 
RIPOSO 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel 225 057 
Divertimento assicurato con Woody Alien in: 
Prendi i soldi e scappa. Colori. I l primo ed il 
miglioro di Alien. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 
(Ap. 15 ) 
Fuori programma, il 
tori e dei ragazzi. 
presentato da Walt 
mondo. Technicolor, 
5egue il cartone 
Paperino. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A C A S A D E L P O P O L O 
LO Via P Giuliani 
« I comici americani » Walter Matthau: 
di cactus, di G. Sakhs. 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Uccidete mister Mitchcll. con John Saxon • 
Ma.-t.n B:!s::n. ( V M 14) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
U i f i rn C. Sam Pcckinpah: L'invasione dagli 
ultracorpi. Colori. 

A R E N A L A N A V E 
Via Villamagna. 11 
R poso 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel Ò40307 
L. 500 3 5 0 
,'Ap. 2 1 . 3 0 ) 
La Tosca, con Manica V . t t i . Luigi Proietti . Um
berto O r i n i , V.rtorio Gassrnan. di Luigi Magni . 
= I N E A R C I S . A N D R E A 
L. 5 0 0 
Personale di M.klos J3ncso, regista di • V i l i 
pr i /a ' i . pubbliche v.rtù »: Agnus Del (Ungh. "71) 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
CIRCOLO L UNIONE 
'Ponte a Ema) - Bus 31-32 

CASA DEL POPOLO D I GRASSINA 
P;az7a flH'a Repubblica - Tel. 640.063 
L. 500-450 
e F"rr. a rich'cs'a »: Chi uccider» Charley WarriflkT 
di- S n c ' . ccn W . Matthau. 
. '20.30 - 2 2 . 3 0 ) 
R d. AGIS 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Ty\ 2 t ì22 5'-n B-i= T7 
L. 5 0 0 - 4 0 0 fOr» 15 .30 e 2 2 . 3 0 ) 
' Fi'm z r.cMcita »: Quel pomeriggio dì un g io rn * 
da cani d. 5. L ' J - . : T . con A I Picino. ( R I * . 
A G I S l . 
5 M S S Q U I R I C O 
V?a P aria. 576 Tei 701.035 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 

Mondo di notte oggi. Colori. 
2ASA DEL POPOLO D I CASELLINA . 
Pzza Di Vittorio - Scandicci 
R 30-.0 

109 - Tel. 700.130 

f i lm p i i richiesto da: g in i -
il capolavoro dell'avventura 

Disney: L'isola sul tetto dal 
con David Harman e Maho. 
animato: Buon compleanno 

C A S T E L -

Fiore 

2ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
r<>: 2n i i na 
Mo-ncnt. d" -Torrr.szio-.e cinematografica. Ur> fi hai 
e F. Tr^fict j ' : Mica scema la ragazza. MagisTntf-
rr.r-.:e i-i'e.-;r*?»:o da Bernadette Lattoni . 
CASA DEL POPOLO D I COLONNATA 
Piazza RArVvirdl . Sesto Fiorentino 
Tel 442 203 
L. 5 0 0 4 0 0 
P.-Oiosle c.-.;rr.;to5-a!ich; presentano, per il ciclew 
t A s i f t t i dei cin?-.ia dell'Est »: Fuori del tcrnp* 
di F. Kosa. con L. Loh nszky. (Ungh. ' 7 4 ) . 
(Spe't o - * 20 45 - 2 2 . 3 0 ) 
MANZONI (Scandicci) 
Per i! c'eio del.'hsrror: La maledizione. Technf-
color. 
L. 6 0 0 
C I N E C L U B 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
Oggi chiuso 
5 A L A V E R D I 
V:a O r a m a i Sesto Fiorentino 
TV 441 353 
Riposo 

^ 
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Decine di manifestazioni e assemblee in tutta la Toscana 

Per il piano agro-industriale insieme 
lavoratori della terra e dell'industria 

Dna giornata di lotta qualitativamente nuova - Quali i nodi da sciogliere per la rinascita delle campagne • Forte iniziativa al 
cinema Apollo di Firenze • Le altre manifestazioni - Ad Empoli ferme anche le altre categorie - Completa l'adesione 

Migliaia e migliaia in scio
pero, decine e decine di ma
nifestazioni: la giornata di 
lotta per lo sviluppo agro
industriale in Toscana ha 
travalicato gli interessi spe
cifici del settore per inserir
si in un contesto più ampio. 
Sopratut to dalla presenza dei 
lavoratori dell'industria si è 
avuto il segno di una matu
rità nuova dell'intero movi
mento sindacale. Lo sciopero 
è stato pressoché totale in 
tu t ta la regione: per otto 
ore si sono astenuti i lavo
ratori delle campagne, men
tre in alcune zone anche le 
maestranze delle fabbriche 
sono scesi in sciopero a so
stegno degli obiettivi della 
federazione CGILCISL U1L. 
delle organizzazioni di cate
goria e contadine. 

In tut te le manifestazioni 
•l è insistito con forza sui 
problemi che più assillano 
le nostre campagne e sulle 
conseguenti proposte dei sin
dacati : la riconversione indu
striale nei settori collegati 
all 'agricoltura, l 'attuazione di 
progetti speciali per il Mez
zogiorno, finanziamento al
l'agricoltura at t raverso piani 
nazionali gestiti dalle regio
ni, modifica della politica co
munitaria, concertazione di 
programmi t ra agricoltura ed 
Industria, superamento della 
mezzadria e sviluppo della 
cooperazione, credito agevo
lato, recupero delle terre in
colte, riforma dell'AIMA e 
della Federconsorzi, garanzia 
di utilizzazione di una par te 
del fondo per il preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

FIRENZE — «La lotta che 
da anni si combatte nelle 
campagne, mai come oggi — 
ha detto Novello Pattanti, se
gretario della Camera del 
Lavoro — appare di carat
tere generale, in quanto ab
braccia gli interessi dell'in
tera economia ». In questa 
frase sta il senso della gior
na t a di lotta, caratterizzata 
a Firenze da una manifesta
zione unitaria svoltasi al ci
nema Apollo. All'iniziativa, 
indetta dalla federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL. han
n o preso par te centinaia e 
centinaia di lavoratori della 
terra, braccianti, mezzadri, 
coltivatori aderenti all'Allean
za e all'UCI, clie avevano 
pjpcedentemente aderito. Pre
senti anche i lavoratori del
l ' industria collegata (metal
meccanici. chimici, alimenta
r is t i ) , a nome dei quali ha 
preso la parola il compagno 
Libero Avvenuti, del consiglio 
di fabbrica della Stice-Za-
nussi 

Il dibatti to è stato conclu
so da Ugo Luciani, segretario 
generale della UIMEC-UIL. 
che ha evidenziato il valore 
di questa vasta mobilitazio
ne per un piano agro-indu
striale. 

EMPOLI — Tut te le a t t i 
vita della zona sono s ta te 
bloccate per lo sciopero di 8 
ore delle categorie dell'agri
coltura a cui si sono aggiun
ti quelli dell 'industria, del
l 'artigianato e del commercio, 
astenutisi dalle 9.30 sino al 
termine dell'orario del mat
tino. Un corteo ha sfilato per 
le vie cit tadine ed è s ta to 
concluso al Palazzo delle e-
sposizioni dove ha parlato il 
compagno Sergio Vieri, segre
tario regionale della CGIL. 

AREZZO — In mat t ina ta 
si è svolto un incontro t ra le 
organizzazioni sindacali, le 
forze contadine, i parti t i e 
gli Ent i locali. Lo sciopero. 
svoltosi nel pomeriggio, ha 
visto la partecipazione anche 
degli al imentarist i . 

GROSSETO — Nel pome
riggio hanno incrociato le 
braccia mezzadri, braccianti 
• alimentarist i che hanno da
to vita ad assemblee svoltesi 
nel capoluogo, a Follonica e 
in numerose aziende agricole. 

LIVORNO — Manifestazio
ni di zona si sono tenute a 
Cecina, Venturina e Donora-
tico. vi hanno preso parte, 
oltre le categorie interessate, 
anche delegazioni delle fab
briche. 

' LUCCA — Una folta as
semblea si è tenuta al «Tea
t ro del Giglio» con la parte-

• cipazione di centinaia e cen
t inaia di persone e di diverse 
categorie. 

* MASSA CARRARA — As
semblee h a n n o avuto luogo a 

, Carrara , con la partecipazio
n e dei florovivaisti e foresta-

. li . e a d Aulla con una vasta 
adesione delle diverse cate-

' gorie. 
PISA — Compatte manife

stazioni si sono svolte alla 
' Camera di commercio di Pi-
' sa. a Ponsacco. Volterra. Ca
tena di S. Miniato. 

* PISTOIA — Presso l'Uni 
i Tersità popolare si è tenuta 
* una manifestazione di carat-
. te re provinciale che ha visto 
' anche la partecipazione di 
numerosi consigli di fabbrica. 

SIENA — Iniziative hanno 
> avuto luogo a Poggibonsi. 

Montepulciano. Montalcino. 
» Siena. Gaiole e Castelnuovo 

J II sindaco di Prato 
è stato eletto 

: nell'esecutivo dell'ANCI 
' H sindaco di P ra to Goffre-
J do Landini è s ta to eletto nel-
; l'esecutivo nazionale dell'As-
• seriazione Nazionale Comuni 
! I tal iani , al termine dei lavori 
1 della set t ima assemblea ge-
• iterale, tenutasi a Roma nei 
ì giorni scorsi sul tema : « il 
• nuovo ordinamento delle au-
» tomie locali, problema cen-
• t r a l e della riforma dello Sta-

introdot t i dal presidente 
« nazionale uscente il deznocri-
; s t iano Clelio Darida. i lavori 
l sono s tat i seguiti da oltre 
• 1600 sindaci di tu t to il Paese. 
' amministrator i pubblici e rap-
{ • « t e n t a n t i delle forze polii i-

Si insediano le commissioni provinciali di indagine 

Saranno censiti a Pisa 
i giovani senza lavoro 

La raccolta di dati anche a livello del distretto scolastico — Ricognizione sull'andamento 
e le prospettive della domanda di forza lavoro — Prevista una serie di dibattiti e convegni 

IL CONVEGNO NAZIONALE DEI CHIMICI 
Si è aperta ieri a Firenze nell'audi

torium del p?'rz.o dei congressi, la 
quarta assemblea nazionale dei dele
gati del settore chimico. La Federa
zione unitaria dei lavoratori chimici 
intende porre con questa riunione le 
condizioni di base per riaffermare l'ini
ziativa politica del sindacato in rappor
to ai problemi della crisi a del rinno

vamento dell'economia, sottolineando 
l'importanza, sopratutto in questo mo
mento, dell'unità e della partecipazione. 

Questo avvenimento, preparato con 
un dibattito sviluppatosi all'interno 
della categoria in numerose assemblee 
di fabbrica e di zona, assume un parti
colare interesse nel delicato momento 
politico. La categoria punta al supera

mento della grave crisi del settore in | 
una direzione che segni un duraturo ; 
sviluppo ed una profonda riconversio- j 
ne di tutta l'armatura produttiva, an- ' 
che in conformità delle deliberazioni ' 
del recente comitato direttivo. Un al- ' 
tro tema di grande interesse è quello ' 
relativo all'ambiente. < 

Organizzata a Grosseto dalla CGIL-CISL-UIL 

Assemblea con oltre 100 agenti 
per il sindacato di polizia 

Hanno partecipato rappresentanti dei partiti e amministratori - L'introduzione 
del dott. Fedeli - Necessario uno stretto rapporto con le istituzioni democratiche 

Baranno formate nelle pros
sime settimane commissioni 
provinciali di indagine per la 
raccolta di dati ed informa
zione sul fenomeno della di
soccupazione giovanile a Pisa 
e nella provincia. Ne dà no
tizia un comunicato del
l'amministrazione provincia
le emesso al termine di 
una riunione indetta dall'as
sessorato alla Pubblica Istru
zione ed alla quale hanno 
partecipato 1 sindaci ed am
ministratori dei comuni centri 
di 'distret t i scolastici, il presi
dente del comprensorio del 
cuoio e della calzatura, un 
rappresentante della comuni
tà montana della Va! di Ce
cina. dirigenti delle organiz
zazioni sindacali, imprendito
riali e dei movimenti politi
ci giovanili, il vicedirettore 
dell'ufficio del Lavoro, alcuni 
operatori dei centri di lor 
mazione professionale. 

IA; commissioni di indagine 
aiu uroblemi dell'occupaz.one 
giovanile opereranno sia a li
vello provinciale che distret
tuale. la commissione provin
ciale — come ha illustrato lo 
assessore all'Istruzione. Fran-
ceschini. nell'introduzione — 
dovrà promuovere la costru
zione di commissioni distret
tuali ed insieme ad esse prov
vedere «Ha rilevazione della 
consistenza dei giovani inoc
cupati. svolgere ricognizioni 
sull 'andamento e sulle pro
spettive della domanda di for
za-lavoro a livello territoriale. 
La commissione provinciale 
avrà anche il compito di pro
muovere dibattiti e convegni 
nelle zone sull'occupazione 
giovanile anche in prospetti
va della conferenza regiona
le che si svolgerà su questo 
tema. 

Dopo gli interventi de! dot
tor Odo Barsotti. responsabile 
dell'Ufficio studi della provin
cia, e del prof. Taliani. do 
«•ente dell'Istituto di Sociolo 
già. che hanno spiegato gli 
aspetti tecnici dell'iniziativa. 
ha preso la parola un rappre
sentante dell'API - Toscana 
d'Associazione delle piccole e 
medie imprese l che — come 
dice il comunicato dell'Am
ministrazione provinciale — 
« ha manifestato la piena ade
sione all'iniziativa. Il dottor 
Sanna. dell'Untone industriali 
pisana, si è detto disponibi
le a sviluppare un utile rap
porto di collaborazione e di 
confronto ». 

Adesione ed impegno attivo 
dei sindacati dei lavoratori 
per la piena riuscita dell'ini 

Spaventoso incidente sulla provinciale delle Collacche 

Un morto e cinque feriti a Grosseto 
Una 1100 si è scontrata con un'altra vettura per l'asfalto reso viscido dalla pioggia 
La vittima è Omero Balducci di 66 anni - Le indagini della polizia stradale 

G R O S S E T O . 13. 
Un m o r t o e 5 feri t i , di 

cui u n o r icovera to in sa la 
di r i a n i m a z i o n e del noso
comio di Grosse to , è il tra
gico b i l anc io di u n inci
d e n t e s t r a d a l e accadu to 
ques t a m a t t i n o al km. 5 
della provinc ia le delle Col-
lacchie . nel t r a t t o di stra
da c h e scor re t ra Folloni
ca e Cas t ig l ione del la Pe
scaia . 

La v i t t ima è Omero Bal
ducci . di 66 a n n i , ab i t an 
te in via Emil ia 71 a Gros
se to . che viaggiava con al
t re q u a t t r o pe rsone a bor
do di u n a 1100 c h e proce
deva in d i rez ione di Fol
lonica. I feriti sono Lucia
no P a m . di 23 a n n i , abi
t a n t e in via Di Vit tor io 
22 a Grosse to . Moreno Tril
li. d i 21 a n n i , r e s iden te a 
Sasso D 'Ombrone . Ardi to 

Una provocazione fascista 

Vile minaccia contro 
un compagno di Lucca 

Una telefonata anonima: « Farai la f ine del tuo ca
ne » - Tornato a casa ha trovato l'animale avvelenato 

LUCCA, 13 
Nella t a ' da matt inata di -.abato il compagno Pietro Raf

faeli!. membro della segreteria della Federazione lucchese 
del PCI e capogruppo ai comune di Castelnuovo Garfagnana. 
ha ricevuto una telefonata anonima in cui una voce scono
sciuta lo m : miccia va di fargli fare la fine del suo cane. 
Tornato a casa il Raffaelh ha saputo che il suo cane, un 
molosso napoletano di 4 anni, un animale enorme, che pe
sava quasi 90 chili, era stato trovato m o n o in mat t inata . 
molto probabilmente avvelenato 

E' stat •> subito chiamato un veterinario che. pur non pò 
tendo determinare ceti sicurezza le cause della morte, ha 
escluso che potesse t rat tars i di morte natura le ; ai carabi
nieri di Camporgiano è stata quindi presentata una denun
cia contro ignoti. 

I 

Si t ra t ta di un vile e stupido a t to di stampo teppistico 
e fascista che ha provocato in tutti la ferma condanna per 
questi modi aberranti di intendere la lotta politica. Non è 

ziativa è s ta to assicurato d a l j la prima volta che membri della segreteria della Federazione 
sono fatti segno di minacce e di tentativi di intimidazione 
at traverso l'arma vigliacca e infantile della telefonata ano
nimi». 

Erano armati di pistola 

Ponsacco : tre banditi 
rapinano 25 milioni 

PONSACCO. 13 ' 
Due giovani armati di pi- ; 

stola e con il volto coperto ' 
da passamontagna hanno ra- I 
pinato questa mattina poco ; 
prima dell'ora d: chiusura hi j 
filiale delia Cassa di Rispar- . 
mio di San Miniato di Pon- I 
sacco. Il colpo ha fruttato ai i 
banditi, secondo i primi ac- | 
certamenti. circa 25 milioni [ 
di lire. 

Mancavano pochi minuti ' 
alle 13 quando : due banditi • 
hanno fatto irruzione nell'Isti- | 
tuto di credito con le pistole i 
in puano. In quel momento ! 
nella agenzia si trovavano o!- ' 
t re agli impiegati quindici I 
clienti .n atteso di effettuare i 
alcune operazioni bancarie. 

Uno dei rapinatori, mentre 
il compkee costringeva i ! 
clienti a mettersi in ginoc- ' 
chio. ha saltato il bancone e • 
si è portato nella zona riser
vata al personale. Al cassie
re. Vittorio Casahni. 30 an
ni. residente a Pontedere. il 

GROSSETO. 13 
Una significativa manife

stazione per la riforma del
le forze di polizia, la lotta 
alla criminalità e la cost
ruzione del sindacato degli 
agenti di Pubblica Sicurezza 
s t re t tamente collegato alia 
Federazione sindacale unita-

I ria, ei è tenuta ieri pomerig-
! gio a Grosseto nei locali del 
I centro sociale di BarbanelH 
1 promossa dalla Federazione 
• provinciale CGIL-CISL-UIL. 
! L'iniziativa ha registrato la 
j partecipazione di 100 agenti 
! di Pubblica Sicurezza, gra 
' duati , dirigenti della que-
j s tura e della polizia femmi

nile: rappresentanti dei par-
» titi democratici e ammint-
, strafori. La riunione è anda

ta oltre le più ottimistiche 
| previsioni. Le organizzazioni 
! sindacali hanno ribadito la 

sens.bihtà e l'impegno per 

bandito ha imposto di con
segnare tut to il denaro li
quido che era in cassa. Non 
soddisfatto il rapinatore si è 
avvicinato «1 direttore del-
i'agenzia. Giuliano Morelli. 
costringendolo a d , apr i te 4 | 
cassaforte. 

Rastremato tut to il denaro 
i due banditi si sono dati alla 
fuga. Ad attenderli fuori del-
'.a banca c*era una «A 112» 
di colore blu con il motore j dare un assetto diverso a 

to. In sintesi, dalla riunione I 
di ieri è uscito con forza che j 
occorre far penetrare l'ideo- J 
logia dell'antifascismo e del- 1 
la costituzione in tutte le j 
branche delle attività sociali i 
e in particolar modo all'in- i 
terno delle questure e delle 
prefetture. 

p. 2. 

acceso alla cui guida si tro- i 
vava un terzo complice. L'au- t 
to è partita con uno stridore ; 
di gomme in direzione della i 
provinciale livornese. Poco ' 
dopo comune, s tando ad al- \ 
cune testimonianze raccolte j 
da; carabinieri l'auto sarebbe ! 
s t a ta vista transi tare da Cap- • 
pannori Val d'Era in direzio- \ 
ne di Volterra. i 

I numerosi pesti di blocco ! vimento operaio guardano a 
istituiti da carabinieri e pò- i problemi della _P}»_bWica S 
hzia non hanno dato finora 

avoratori adett i all'ordino 
pubblico. 

Il dottor Franco Fedeii, d1-
rettore della rivista del mi
nistero degli Interni a Ordi
ne Pubblico». Nella sua in
troduzione. dopo aver sotto 
lineato l'importanza dell'.ni-
ziativa e la sensibilità nuo
va. ia serietà e l'impegno 
con le quali le grandi orga 
nizzazioni sindacali del mo-

A Caniparola i 

Monumento per i caduti ; 
della Resistenza ! 

CARRARA. 13 I 
A Caniparola di Fosdinovo -

nel corso delle celebrazioni ' 
per le vittime del rastrella- j 
mento del 1944 che sconvolse . 
tutta la zona, s: e costituito i 
un comitato il cui scopo sarà ' 

I quello di fare erigere un mo- I 
j numento alla « Resistenza ». 
I Presidente del comitato è ' 
I s ta to eietto Lido Galletto ! 
' «Orti». 

rappresentante delle organiz
zazioni sindacali unitarie 
CGILCISLUIL. Il segretario 
provinciale della Federazione 
giovanile comunista. Paolo 
Fontanelli ha espresso l'inten
dimento da parte dei mo
vimenti giovanili di un forte 
impegno per sviluppare il di
battito ed il confronto sul pro
blema della inoccupazione dei 
giovani e per realizzare sol-
lec i tamenteun censimento dei 
giovani inoccupati e sottoc
cupati nelle varie realtà ter
ritoriali della provincia. 

L'assessore alla Pubblica 
Istruzione del comune di Pi
sa ha posto soprattutto i'ac-
cento sulla necessità che i 
movimenti giovanili democra 
tici siano impegnati a fondo 
nella gestione di questa co
me delle altre iniziative su 
questi temi: t ra l'altro, ha 
ricordato che il Comune di 
Pisa ha recentemente costitui
to una commissione sui prò 
blemi dell'occupazione giova
nile. 

« A conclusione della riunto 
ne — si legge nel comunicato 
— l'assessore Franceschini. 
nel rilevare la disponibilità e 
l'impegno manifestato da tut
ti i partecipanti, ha sottoli
neato l'urgenza di sviluppare 
con sollecitudine le iniziative 
proposte dando incarico a! 
gruppo di lavoro costituito da 
funzionari della Provincia e 
da docenti degli Istituti di So 
ciologia e di Statistica di fis 
sare incontri operativi con le 
varie istanze per mettere a 
punto gli s trumenti di inda 
eine ». 

Balduccid i . 44 a n n i , abi
t a n t e in via M e n o t t i 9 • 
G iu l i ano Balducc i . ab i tan
te a n c h ' e s s o in via Emil ia 
71. T u t t i h a n n o r i p o r t a t o 
feri te guar ibi l i in 5-7 gior
ni. Il più grave dei ferit i 
o Dani lo Pa le t t i di 46 an
ni. di Fol lonica, il qua le 
si t rovava a bordo di u n a 
Peugeot che . da quel ohe 
s e m b r a dal le p r i m e inda
gini c o n d o t t e dul ia polizia 
s t r ada l e , s l i t t a n d o su l l a 
s t r a d a resa viscida dal la 
pioggia da pochi m i n u t i 
cessa ta , invadeva la corsia 
oppos t a a n d a n d o a scon
t ra rs i f r o n t a l m e n t e con la 
1100 g u i d a t a da l la v i t t ima 
O m e r o Balducci . 

Notevole l ' impress ione 
nel la zona di via della Pa
ce e del la zona crei « 167 » 
dove il Balducci e il Tr i l l i 
a b i t a n o . Con ques to nuo
vo i n c i d e n t e s t r a d a l e , dal 
b i lancio i n d u b b i a m e n t e pe
s a n t e . si r i p r o p o n e con at
tua l i t à il p rob lema della 
s icurezza sul le s t r a d e . Nel 
caso in ques t ione vi è da 
a g g i u n g e r e , al d i là de l la 
d i n a m i c a , c h e la s t r a d a 
provinc ia le del le Collac-

i chie . c h e cos teggia il t ra t -
ì to di cos ta c h e d a Gros-
i se to s i s n o d a fino a Fol-
1 Ionica, è n o n solo inade-
j gua ta a l flusso di traffico 
l i n t enso c h e la cara t te r iz -
I za m a è u n a vera e pro-
' pr ia i t r a p p o l a m o r t a l e » 
! in q u a n t o mol t i sono gli 
\ i nc iden t i c h e f u n e s t a n o 
i ogni a n n o ques to nodo 
I s t r a d a l e . 

Il processo per l'omicidio di Donello Gorgai 

PER I GIUDICI D'APPELLO 
IL MOVENTE È LA GELOSIA 

Felice D'Alessandro è stato riconosciuto colpevole di omicidio 
volontario — E' stata riconfermata la sentenza di primo grado 

Confermando la condanna 
a quattordici anni per Felice 
D'Alessandro, il giovane accu
sato di aver ucciso con di
ciannove coltellate lo studen 
te Donello Gorga;, i giudici 
della Corte d'Appello hanno ri
tenuto che 11 movente dell'o
micidio sia stato passionale: 
D'Alessandro ucci:-*» per gelo
sia. Una gelos-a profonda che 
. ' imputato nutriva per Donei-
lo che a\eva avuto una rela 
zione con Violetta Arcun. I-a 
relaz.one era un fatto piutto
sto lontano, ma la rana/za no
nostante aves,-e preso a fre

quentare D'Alessandro con il j 
quale poi si er;i fidanzata. 
continuò a vedersi con Do- . 
nello. | 

Per i difensori del ' imputato. ' 
avvocati Rodolfo Lena e Giù j 
heppe Sotgiu, il movente della i 
gelosia non e sufficiente A ! 
c< spiegare » l'omic.dio di Ca ] 
mucia. Abbandonare ia « pista j 
politica» secondo i difensori \ 
di D'Alessandro e s ta to un 
errore. Donello Berna: era un I 
militante di un gruppo che s: | 
colloca all'estrema s.nistra. e • 
nell'Aretino, hanno sostenuto 
I>ena e So tgu . il neofascismo ' 

alcun risultato. 

A colpi di aumenti salariali 

Le cartiere lucchesi 
si «rubano» gli operai 

la ; 

LUCCA. 13 
Sulla situazione de! settore 

cartotecnico della provincia 
di Lucca nega ultimi tempi. 
in particolare r.guardo all'oc
cupazione. interviene — con 
un comunicato — la segre
teria della Federazione unita- t 
ria lavoratori poligrafici e < 
cartat: . 

« A sesuito deli'r.iitallaz.o- j 
ne di nuovi impianti. „-,opra:- , 
tut to cartai — afferma 
FULC — le aziende del setto
re s tanno conducendo una po
litica di rapina di manodope
ra tra di loro e in una zona 
anche fuori delia provincia 
di Lucca: po'.:* ira che passa 
anche attraversa n u v o l i for
me di incentivo sul salario 
che costituiscono un elemento 
di divisione e di discrimina
zione fra i lavoratori, e che 
sono certamente in grave con
traddizioni con la linea di 
contenimento salariale a lun

go sbandierata daeli industria

li «Gonfimilisina in te^tat ma 
mai sostenuta. se vuol dire. 
come m questo caso, portare 
avanti scelte coerenti di poìi-
l.ca di sviluppo dell'occupa 
zione e di egualitarismo tra i 
lavoratori v. 

E* infatti propr.o la mano
dopera specializzata a manca
re nel settore carta lo-cartotec-
iv.co delia nostra provincia. 
come conseguenza della poli
tica occupazionale delle azien-
de che hanno voluto tenere I Fedeli — riconoscuto da 

curezza. ha ribadito che que 
| sto è da ascriversi ai nuovi 
• processi sociali, alla nuova 
! spinta di partecipazione che 

ha investito l'insieme della 
. società e !e sue strut ture. 
; Istanze di rinnovamento 
1 che hanno portato da una 
I parte al superamento, da par-
ì te de! movimento operr.o -J. 
i atteggiamenti e di diffiden-
' za verso questo «corpo se-
• parato dello S ta to» e dall'ai 

tra alla consapevolezza di 
' -spirare i 'attiv.ta delie forze 
. di P S ai normale e tran 
• quiiio svolgimento dell» vi 
' ta sociale e al dettato della 
! costituzione repubblicana K 
I per questi motivi che la bat-
1 taglia che conducono le for-
' ze dell'ordine, alla luce del 
i preoccupante fenomeno de! 
i la criminalità comune e o^-
! l.i.ca. si intrecciano stretta 
! inente con gli ob.ettivj e le 

ziuste rivendicazioni dei «ce-
I ler.n: > per ch.edere il d ' i t 
j to alla co-t.tuzione dell'or 
! pan.zzazione s.ndacale. Un 
i obiett.vo questo — ha detto 

" u n 

Concluso a Chianciano il XX congresso provinciale 

AMPIO DIBATTITO NEL PSI SENESE 
Discussi i temi dell'alternativa socialista, le misure per affrontare i problemi della crisi economica. 
i rapporti con le altre forze politiche e in particolare il PCI — Eletti i 31 membri del direttivo 

organici insuff.cienti o ridotti j vasto arco di forze democ-a 
al minimo m particolare per • tiche. che d-.v.ene urgente 
quanto risuarda eh operai ! perseguire. Tra gli a i tn te 
specializzati e non hanno con- ' nv- trat tat i , la smilitarizza/ o 
dotto quella politica aziendale j ne de! corpo una diversa re 
di sviluppo della professiona tnbuz.one economica e a una 
htà che avrebbe risolto gli at- ! P ^ n a valorizzazione della per 
tua li problemi. 

«Questa situazione — con
clude il comunicato — è an
cora più condannabile in un 
momento come questo in cui 
sul mercato del lavoro esiste 
manodopera, sopratutto giova
nile. in cerca di occupazione » 

sonaiità. 
Nei numerosi interventi è 

s ta to riconosciuto che occor
re continuare su questa stra
da, per rendere più s tret to 
il rapporto fra sindacati e 
polizia, istituzioni democra
tiche e organismi dello sta-

! SIENA. 13. 
1 S. è * volto a! "a ".berso For ; 
i tuna d. Ch.anc.ano V. XX • 
. congresso provine.a le de. so ! 
: cial.sti ser.es.. alia presenza , 
' d. circa 2.V» delegai.. ; 

E' s 'a to un congresso che 
, ha avuto a! centro de! dibat ! 
j tuo i tem. dell'alternativa so- ' 
, c.alista. misure por affronta- • 
, re i problemi de'.la cr.si eco 
; nomica de! paese e in par..- j 
t colare della nostra provinc.a. I 
; . rapporti fra i .vocalisti e ; 
: le al tre forze delia s.mstra. . 
! in particolare il part. to co- J 
! mun-sta. e . rapport. che j 
| at tualmente sono in a t to a!- • 
, l 'interno de'.'a FecWa/.o.ie I 

F-ssendo sostanzialmente ! 
. tutt . d'accordo su. temi e , 
> nulla linea del segretar.o ae , 
; nerale Cra\ i . .1 contrasta s. ì 
, e manifestato sui cr.ter. d: • 
, gestione del part . to e si e j 
j espresso nella presentazione , 
j di tre documenti. 

Il segretario prov.nciale, 
Gisberto Del Dottore, nella 
sua introduzione, dopo aver 
ricordato i numerosi congres
si di sezione che hanno pre
ceduto il congresso provin
ciale. ha affermato che il 
PSI dopo lo scarso successo 
elettorale del 20 giugno, ha 

trovato la sua ident.ta nella 
ricerca d: una al temat.va d. j 
sinistra che deve use.re dal- j 
l'amb.to del'.'enunc.azione d. . 
principio per d.venire prò j 
gettazione di una nuova ,->o < 
cietà soc.alista ». Dei D o r o . 
re ha anche detto che per • 
superare '.'attuale cr^ i eco- : 
nomxa e morale del paese | 
è necessario un governo che | 
veda impegnate tutte le forze j 
dell'arco cost.tuz.onale. , 

« Non dobb.amo iim.tarci a i 
d.fendere !a cittadella asse ì 
d.ata dal bipolarismo, ma fa j 
re una pol.tica di movimento, j 
aperta al confronto». Per r. > 
solvere i problemi che gra- ! 
vano sulla provincia di S.e 
na — ha continuato Del Dot 
tore — ed uscire da! sotto 

tervenut. .1 rrttor»- cu- . -JH. 
vers.tà Mauro Barn., che ha 
pure lui ai fermato che ob.e --
t.vo fondamenta le da p-v.^e 
euire e per il PSI '< sconeiu 
rare la tendenza -.nfel.ee a! 
sottoiv.luppo A. P.erz.orz i 
Agnelli, f .rmatario del se
condo documento, ha p o t o 
il problema de! ruolo de. e s 
tolle, a.l ' interno del PSI : 
G.ova.'.n. Pucc.ant.. docente 
d: econom.a. ha affermato 
c.ne e necessario una selet-
tiv.ta de! cred.to da parte 
delle banche che * finora non 
hanno quas. ma-, svolto una 
funzone pubblica \ G.u=?p 
pe Indelicato ha dedicato buo-

A..a f.ne del con^rc^v-o .-o 
no ata». c e l t i : 31 membr. 
de ' d . r - t t . \o provine.ale. 20 
d e quali della magz.oranza 
• pr.mo documento». 11 de.-
la m.noranza 'secondo docu
mento». Durante i. congres
so ha por 'a to .1 suo saluto 
.1 s.ndaco d. Ch.anciano. 
compagno Aldo Fregoli, sono 
s tat i letti telegrammi della 
DC. dell'assessóre reg.onale 
compazno Roberto Darzanìi, 
de! pres.dente della Prov.n-
c a compagno Vasco Caiona-
ci e del senatore comunista 
compagno Aurelio C.aeci. de! 
presidente dell'Ente provo
c a l e de! turismo compagno 

tualmente. è preciso impegno 
del PSI r fare una richiesta 
pressante affinchè nel qua
dro di riconversione industria
le. nel!a programmaz.one re 
gionale siano compiuti att i 
concreti, validi, tesi a fare 
del problema delle aree sotto
sviluppate del Sud della To
scana il problema di tut ta 
la regione e dove occorra an
che un problema di governo». 

Dopo Del Dottore sono m-

na parte de! suo intervento j L u c a n o Mencarasil.a. 
j a. tema de. decentramento, i 
, mentre il s.ndaco di S.ena. j 

Canzio Vann.ni, s. e soffer-
• mato prmc.palmente sul'.-; 
; difficoltà in cui versano at-
1 tualmente f?!i enti locali. 
; Loris Scricc.olo. dopo aver 
; r.levato la necess.ta di su 
t perare le divisioni ha poi ef-
j fettuato un'analisi della si

tuazione nel'.e campagne se-
! nesi sottolineando la neces-
; sita di un intervento delle 
' sinistre in un momento in 
I cui le campagne si spopola I 
. no 1 

! La segrete.'^» de! PCI. pre
sente a! congresso con ì com
pagni Mìuro Marrucci e Ric
cardo Marginerai segretario j D'Alessandro era la profonda 

I 

in quel periodo era piuttosto 
attivo. 

Basti ricordare un nome 
Augusto Cauchi un picchiato
re ricercato dalia Procura di 
Arezzo e di Bologna. Anche se 
a Camueia i neofascisti non 
avevano molto spazio, il grup 
pò di Cortona con in testa 
Cauclv era molto agguerrito 
Perche, si sono chiesti i di
fensori. si e ^jXA-tata la tesi 
del movente- p_-r gelosia e t i 
e trascurato quella politica. 
quando cera p.u di un moti 
vo vahdo per approfond.rc 
questa indamne? 

Lena e Sotgui hanno quin
di cn t .ca to la periz.a medico 
legale. Non si può affermare. 
secondo i difensori deli'impu 
tato, che la lesione riscontra
ta sul palmo tìclhx mano di 
D'Alessandro sia s ta ta provo
cata nel maneggiare il coltel
lo Donello Gorgai è s ta to ucci
so con d.ciannove coltellate: 
troppe per avene inferte una 
sola persona, hanno afferma
to Lena e Sotziu. Con questa 
affermaz.one i difensori han 
no affacciato l'ipotesi che Do 
nello Gorza. venne aggredito 
da p.u persone, un «com
mando -. 

E perché esc.udere che si 
s.a t ra t ta to di un «comman
do > fascista'' Lena e Sotgiu, 
hanno sostenuto che gli ele
menti di accusa a car.co del 
e.ovanc D'Alessandro erano 
m<oris>tenti e pertanto il lo
ro assal i to doveva essere as
solto. 

I: PM nella repl.ca aveva 
sostenuto invece la condanna 
a 20 anni di reclusione, riaf
fermando che il movente dell ' 
om. ' - l -o doveva essere ricer
cato nella gelosia che il D'A
lessandro nutriva per Donello 
Gorga:. Anche l'avvocato Pac
chi. patrono di parte civile si 
era bat tuto perché l ' imputato 
venisse riconosciuto colpevole 
escludendo qualsiasi moven
te politico. 

I ziud.ci confermando la 
sentenza di pr.mo grado, ri
badivano la convinzione che 
ad a r m \ r e la mano di Felice 

provinciale, ha inv.ato ai 
. congressisti una lettera di sa-
I luto in cui sono stati ncor-
l dati il reciproco rispetto del

l'autonomia e la proficua col
laborazione all 'interno degli 
enti locali che hanno finora 
caratterizzato ì rapporti fra 
ì due partiti. 

m. e. 

gelosia che questi nutriva per 
Donello. 

Felice D'Alessandro, com'è 
noto, evase dal carcere di 
Arezzo assieme al fascista Lu
ciano Franci e a Aurelio Fian-
chini, che poi rivelerà i retro-
rtecna dell 'a t tentato all'Ita!ì-
cus. e dal dicembre dello scor
so '75 non si è saputo ptè 
notizie. 

http://ser.es
http://-.nfel.ee
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Affermazione delle liste unitarie e di sinistra 

I risultati del voto 
nelle scuole toscane 

A Pisa l'andamento della consultazione ricalca le linee di tendenza nazio
nali - Positivo e anomalo aumento della partecipazione dei genitori a Siena 

Cominciano ad arrivare da 
tu t ta la Toscana i primi da
ti sui risultati delle elezioni 
scolastiche per il rinnovo de
gli organi collegiali. Sono ci
fre nncora parziali ma suf
ficientemente indicative. 

La partecipazione al voto 
in questa ultima tornata elet
torale nelle scuole pur regi
strando percentuali inferiori 
agli anni passati , non rag
giunge quei livelli catastrofi
ci pronosticati in molti am
bienti. In tut te le cit tà net ta 
è l'affermazione delle liste 
unitarie di sinistra. 

PISA — In molte scuole 
della provincia lo spoglio 
delle schede è iniziato solo 
questa matt ina e non è quin
di possibile ancora conoscere 
i risultati definitivi. In gene
rale l'afflusso alle urne per 
quanto riguarda gli studenti 
si è a t tes ta to all'incirca sul
le stesse cifre dell 'anno scor
so, mentre si è registrato un 
calo nella partecipazione dei 
genitori. La media provin
ciale degli studenti votanti, 
se si escludono alcuni casi 
all ' Isti tuto D'Arte e ITI di 
Pisa, si aggira sul 60'; ; (Li
ceo Classico di Pisa 87,4'J ; 
Il Liceo Scientifico 81r'< ; Ma
gistrali 60'; ; Geometri 42'1). 

All'Istituto D'Arte e allo 
ITI di Pisa (percentuali di 
votanti rispettivamente del 
33% e del 29%) la bassa par
tecipazione al voto è da ad
debitarsi al fatto che in que
sti istituti era presente una 
unica lista (quella unitaria 
di sinistra) e alla forte pen
dolarità esistente fra gli stu
denti . Assai minore l'affluen
za alle urne da par te dei ge
ni tor i : 62% al Liceo Classi
co; 59,4% al Liceo Scientifi
co; 32% all ' istituto per geo
metr i ; 27.3% all ' Ist i tuto 'Ar
te ; 21.5% all ' ITI. 

La divisione dei seggi è ri
masta pressoché invariata ri
spetto all 'anno precedente 
anche se generalmente le li
ste unitarie hanno registra
to un leggero aumento dei 
voti in assoluto. Al Liceo 
Scientifico e al Liceo Classi
co le liste unitarie hanno ot
tenuto 2 seggi come l'altra 
formazione studentesca pre
sente in quasi tu t te le scuo
le pisane, al ternativa demo
cratica di tendenza modera
ta . Le liste unitarie hanno 
ot tenuto invece 3 seggi alle 
Magistrali, agli istituti per 
geometri e all ' isti tuto D'Ar
te ; 4 seggi all ' ITI. 

SÌENA — Per quello che 
riguarda l genitori c'è s tata 
una percentuale di votanti 
alle elementari del 70,8% ri
spetto al 48.8% del '75-'76; 
alle medie del 67% rispetto 
al 66.57» del '75'76 e alle su
periori il 38,8% rispetto al 
33,7% delle precedenti elezio
ni. Per quello che riguarda 
gli studenti su 9.189 eletto
ri hanno votato 4.527 una 
percentuale del 49.5% rispet
to al 70,6% dell 'anno scorso. 

Scuola per scuola: all'Isti
tu to Tecnico Sarrocchi. dove 
votano il 32% degli studen
ti. era presente solo una li
s ta unitaria In cui sono ri
sultati eletti tre rappresen
tanti della FGCI e uno 
del PdUP: al Liceo scienti
fico ha votato il 67%. la li
s ta unitaria ha ot tenuto il 
56% del voti, la lista della 
DC 11 15%, la lista di cen
tro destra il 28%. all ' Ist i tuto 
Tecnico Bandini. 44% di vo
tant i . erano presenti due li
s te con uno stesso program
ma e sono stat i eletti due in
dipendenti di sinistra e due 
rappresentanti dei gruppi cri
st iani . 

All'Istituto Tecnico Femmi
nile Monna Agnese la lista 
unitaria ha avuto due elet
ti, la lista moderata un elet
to ; al Liceo Classico la li
s ta moderata ha r iportato 
due eletti e la lista unita
ria uno. 

GROSSETO — Si seno con
clusi ieri in tu t te le scuole 
elementari e superiori della 
provincia le elezioni per il 
rinnovo dei consigli di isti
tuto. Come pia nelle passa
te giornate elettorali, al ca
lo della partecipazione al vo
to fa riscontro un aumento 
di seggi di tu t te le Uste uni
tar ie di sinistra. 

Qualche dato, sulla base di 
quelli fino ad ora in nostro 
possesso dà conferma di que
sta considerazione. Al «Geo
met r i» di Grosseto la lista 
di sinistra ha ot tenuto t re 
seggi su t re (prima un seg
gio l'avevano anche l fa
scisti del Fronte della Gio
ventù) anche negli istituti 
professionali di Arc.dosso. 
Grosseto e Orbetello la sini
stra ha preso 4 seggi su 4. 
Risultato ana 'ogo al classico 
di Orbete'.lo (3 seggi su 3 al
la sinistra) mentre a Pag l i a 
no all ' istituto commerciale la 
sinistra, i cattolici e la lista 
della Federazione giovanile 
socialista hanno raccolto un 
seggio ciascuno. 

VIAREGGIO — L'interesse 
di questa scadenza elettora
le era accentrato soprat tu t to 
sulle scuole medie superiori 
di Viareggio, dato che le ele
mentar i e medie avevano vo
t a to domenisca scorsa. ET da 
sottolineare positivamente !a 
alt*. percentuale «il 64.5%) di 
genitori che hanno votato a 
r.iassarosa per il rinnovo del 
consigli di classe della scuo
la media. 

Per quanto riguarda le me
die superiori di Viareggio an
cora non si conoscono i dati 
precisi in quanto non è stato 
u t lmato lo spoglio delle sche
de. sono note soltanto le per
centuali di votanti di alcu
ne scuole. Al professionale 
ha votato il 48% degli stu
denti ,11 37% dei genitori e 11 
94% del professori; al nau
tico il 41.2% degli studenti 
« Il 3^7% dei genitori e il 
OBtl dei professori. 

PISTOIA - Lanciato dalla Federazione del PCI 

Appello alla solidarietà 
con i lavoratori in lotta 

Le vertenze in atto - Per 1000 lavoratori in pericolo l'occupazione - Chie
sto un intervento al governo • Fare piena luce sui fenomeni speculativi 

PISTOIA. 13 
La segreteria della Federazione pistoiese 

del PCI ha preso in esame la drammatica 
situazione delle lavoratrici dell'ARCO e dei 
lavoratori della Ital-Bed in lotta da oltre due 
unni per 1. posto di lavoro, e la gravissima 
situazione della cartiera e cartotecnica Mon-
cini e del centro Turat i . Queste vertenze si 
inquadrano in un progressivo deteriorarbi 
della situazione economica ed occupazionale 
che espone la vita delle popolazioni pistoiesi 
al pencolo di una precarietà grave per il 
iuturo posto sotto la concreta minaccia di 
un ulteriore frantumazione del nostro tessuto 
produttivo. 

Per l'ARCO e l'Ital-Bed vi sono le condi
zioni perché vengano definitivamente appro
vati 1 piani di ristrutturazione già presen
tat i e che a t tua t i possono garantire la ripre
sa produttiva in tempi brevi. Se il governo 
ed i ministeri competenti non intervenis
sero per fare approvare all ' lMI e alla GEPI, 
urgentemente i plani di ristrutturazione si 
assumerebbero pesantissime responsabilità. 
Ogni ritardo sarebbe considerato da tutt i i 
democratici pistoiesi un a t to di a l larmante 
incapacità a risolvere i problemi dei lavo
ratori e del paese. 

Ma anche un a t to di subordinazione: sia 
nei confronti di quegli industriali che ma
novrano perché all'ARCO non riprenda la 
produzione, sia nei confronti della strmen-
tazione aziende ex-Ipo impedisce la ripresa 
produttiva con lo scopo di utilizzare questi; 
situazioni di crisi occupazionale per ottenere 
centinaia di miliardi dal piano di riconver
sione e coprire per questa via il deficit di 
256 miliardi della propria gestione. 

I democratici pistoiesi considererebbero 
ogni ulteriore ritardo un at to di sudditanza 
verso i rapporti clientelari intrat tenuti da 
alcuni noti esponenti politici con lo specu
latori Pofferi (divenuto industriale con finan-
ziamenu pubblici a fondo perduto: l'ultimo 
alcuni mesi fa di 1500 milioni, per l'Uno-Pi 
di Calenzano) il quale blocca la soluzione 
della vertanza Ital-Bed con una esosa richie
sta di 5.5 miliardi per il rilevamento della 
azienda. 

Por la cartiera e cartotecnica Moncini è 
positivo che siano s ta t i messi in galera spe
culatori come il dott . Baglioni ed il dott. 
Lassi. Ma non basta! E' necessario che la 
Magistratura indaghi anche sulle responsabi
lità del Mancini (che d*ve dimostrare come 
e dovj ha utilizzato il miliardo ottenuto per 
r is t rut turare la cart iera e come si è pro
dotto un deficit di oltre 3 miliardi) e sui 
« funzionari » della Gepi i quali hanno igno

rato le denunce che fin dal dicembre del '72 
i sindacati i parlamentari comunisti, gli enti 
locali vì la Regione Toscana hanno effettuato 
sul mancato rispetto degli impegni sotto
scritti (come era loro dovere — dal momento 
che la GEPI faceva parte della società con 
un pacchetto azionario); anzi nel dicembre 
del '74 hanno accet tato di trasformare 
gli 800 milioni di azioni in « prestito ipote
cario» uscendo dalla società senza aver ri
spettato g.i impegni di « ristrutturazione » 
che avevano sottoscritto. 

Il PCI chiede: 

O Che la magistratura faccia piena luce 
su questa speculazione e che tutt i i 

responsabili paghino. 
C% Che la GEPI definisca, rispetto all'occu-
" pazione in queste aziende, il ruolo che 
vi si intende svolgere; essa infatti ne sarà la 
maggiore « creditrice ». 

O Che venga fatto ogni sforzo per salvare 
i diritti dei lavoratori per garantire ad 

essi la cassa integrazione fino alla ripresa 
del lavoro e per individuare soluzioni che 
salvaguardino nel modo più assoluto il prin
cipio che i livelli occupazionali non si toc
cano. 

La vertenza Turat i ci impone un giudizio 
severo sulle responsabilità del consiglio di 
amministrazione che per mesi ha rifiutato 
ogni t rat tat iva sulla ipotesi di soluzione pro
posta dalla Regione (accettata dai lavoratori 
dalle organizzazioni sindacali e da un vasto 
schieramento di Enti locali e di forze poli
tiche) per una ultilizzazione delle attrezza
ture e del personale. La prospettiva è di un 
inserimento graduale nell'ospedale di San 
Marcello e nel consorzio socio sanitario. 

E' necessario che le trat tat ive, iniziate nei 
giorni scorsi, si concludano in modo positi
vo e rapidamente. Di fronte a questa situa
zione che vede in pericolo circa 1.000 posti di 
lavoro e che sta determinando nella provin
cia di Pistoia un clima sociale di estrema 
drammaticità, il PCI invita tutt i i lavoratori, 
forze politiche democratiche a determinare il 
massimo di pressione unitaria, insieme agli 
Enti locali e a un vasto schieramento demo
cratico. sul Governo, ma anche concreta
mente sostenendo con interventi economici 
le famiglie dei lavoratori che da troppi mesi ' 
s tanno sopportando duri sacrifici. 

Il PCI invita tut to lo schieramento demo
cratico e. in primo luogo, tut t i i comunisti e 
tu t te le nostre organizzazioni di base, a svi
luppare nelle prossime set t imane «una gran
de mobilitazione e solidarietà di massa in 
provincia di Pistoia», per raggiungere gli 
obiettivi della piena occupazione. 

Al teatro comunale « Manzoni » di Pistoia 

Una briosa interpretazione 
per «La fantesca» del '500 

Gustosa e chiara riletta del regista Alessandro Fersen - Bravi gli interpreti nel ripro
porre \ giochi, i travestimenti, le situazioni contenute in una trama convenzionale 

PISTOIA, 13. 
Buon successo, sabato e do

menica, al Teatro Manzoni di 
Pistoia della commedia La 
fantesca di Giovan Battista 
Della Porta, riscritta e mes
sa in scena dn Alessandro 
Fersen con il Teatro Stabile 
di Bolzano. 

E' questa una delle opere 
più significative dello scrit
tore napoletano vissuto fra il 
1535 e il 1615. Ingiustamente 
dimenticata. La fantesca, che 
come altre opere del Della 
Porta dispone di un ricco ap
parato comico e drammatur
gico, si articola su un intrec
cio abbastanza comune nel 
teatro classico. 

Un giovane si traveste da 
fantesca per s tare vicino, pal
pare e carezzare, senza so
spetti , ìa sua ama ta che è la 
figlia di un vecchio natural
mente intenzionato a farla 
sposare ad un al tro giovane. 
II sopracitato vecchio inoltre 
si innamora della finta fan
tesca non essendosi accorto 
che è un m.vschio I tenta
tivi cngiunti dei due inna
morati di raemun-rcre il lo
ro wopo. grazie air . i iu 'o det 
benemeriti servi, provocano 
una catena ininterrotta di si
tuazioni imbaraz7ani: e co 
miche. I-i t rama è convenzio
nale. come si vede. n\.\ m 
realtà diventa il pretesto por 
«giochi» spettacolari fonda
ti sui travest-.mcnt: (uom.ni 
che si fingono donne, servi 
che si fingono padroni, che 
si travestono in modo grotte

sco), sui giochi di parole, sui 
doppi sensi osceni, sugli e-
quivoci. 

Fersen è s ta to abbastanza 
abile nel t r a t t a re il testo 
cinquecentesco, secondo un 
buon gusto e una cultura 
che in verità è assai rara da 
trovare presso registri di mol
to più giovani. Egli ha ri
s c a t t o la commedia badando 
a rendere scorrevole la nar
razione che nell'originale e 
appesanti ta da monologhi di 
gusto pre barocco. Inoltre ha 
forzato alcuni elementi della 
portiani come il vezzo, tipico 
nel teatro della fine del Cin
quecento. per i rimandi a al
tre fortunate commedie desìi 
autori c!.is-->:cj di quel seco
lo: in questo caso Fersen ne 
ha approfittato per immette
re neila Fantesca : frammen
ti più spettacolari e ancora 
vivi che gli poteva appunto 
suggerire una tradizione co
mica come quella del secolo 
che aveva alle spalie. 

Ecco allora il recupero di 
inserti (del resto accennati 
dallo stesso Della Porta» da 

Machiavelli (Mandragola e di
sia/ dall'Ariosto t Cassano e 
Supponiti', dal Caro idi 
straccioni*. 

Infine, ma di importanza 
decisiva, la sottolineatura de: 
pass-ìeni che più chiaramente 
segnalano eli echi della com
mèdia del l 'ano. 2:à vigorosa e 
attiva ai tempi del Della Por
ta e in particolare in area 
napoletana. Le figure del dot
tore e dei capitani spagnoli, 

LIVORNO 
G O L D O N I : • S t i l a t i mscab-a * 

( V M 1 4 ) 
G R A N D E : • e n t i cfce non si sap-

p.t <n giro » ( V M 1 4 ) 
G R A N G U A R D I A : « Sp ina to lo di 

prosa * 
M £ T K O P O L I T A N i « Febbre da ca

vallo • 
O D E O N : • Un violento w t t k end 

di terrore > ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O - < I sopravvissuti dalla 

And« ( V M 1 4 ) 
L A Z Z E R I : • Tutti gli uomini dal 

presidente • ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : i Le due sorelle » 
A U R O R A : • Dai sbirro » 
JOLLYi « L'mcred.ò le » 
S. M A R C O : < I l buono li brutto 

e il coltivo » 
S O R G E N T I : e La \ i o l s m a è il 

mio lo:te » 

A R L E C C H I N O : « Sweet lovs * 
( V M 1 8 ) 
« L'usignolo e l'allodola » 
( V M 1S) 

A R D E N Z A : « Jshr.ny Gultar • 
« Per eh: suona la carr.ps.-.a > 

GROSSETO 
EUROPA: • Mary Poppins * 
M A R R A C C I N I : « Sasta erte con si 

sappia in giro * 
M O D E R N O : • Lo sparvero * 
O D E O N : « I l deserto dei tartari » 
SPLENDOR: • La verg.nella > 

SIENA 
O D E O N : « I cannoni tuonano an

cora » 
M O D E R N O : < La figliastra » 
I M P E R O : e I sema nome » 
S M E R A L D O : « Ciclo di l.lm ame

ricani desìi anni ' 5 0 » 
M E T R O P O L I T A N : « L'Innocente > 

i lazzi buffoneschi, i trave
stimenti orripilanti, l'accento 
alla magia, da una parte spez
zettano l'intreccio letterario 
del testo, e dall 'altra vivifi
cano lo spettacolo in funzio
ne scenica quasi ballettisti-
ca. 

Non mancano infine le sce
ne riscritte, con qualche for
zatura didascalica, con l'oc
chio del contemporaneo: si 
ingrandiscono le connotazioni 
economiche dei personaggi, si 
accenna ad una velata polemi
ca sociale, vendono fatte ri-
suonare più de*, consueto bat
tute in chiave femminista. 

S: t ra t ta insomma di una 
« interpretazione » del testo. 
o meglio di una ri-scrittura 
(in senso letterale) condotta 
secondo una misura registica 
piena e discorsiva. Le scene 
di Emanuele Luzzati. i co
stumi di Santizza Cali, cosi 
come la recitazione sono sta
te guidate ad un fine Illu
strativo che ha facilitato l'ac
costamento del pubblico ad 
un'opera certamente lontana. 
per raeion: di lingua, di cul
tura e di coiici espressivi 
da'. 2u-to contemporaneo. 

Sul! i linea della rezia di 
Fiicniforejuna. presentata lo 
anno seor.-o. anch" qJ : Fer
sen fa valore un iunzo me
stiere e una modesta ma .si
cura vena comimicitiva Si ha 
l'impressione di un colloquio 
a \oee sommessa con la pla
tea. senza troppe contorsioni. 
Forse avrebbe giovato, a rav
vivare ulteriormente lo spet
tacolo. una minore timidez
za scolastica m molti etto-
ri. Infatti molte delie svolte 
più efficaci della commedia 
sono s ta te sposso t irate via e 
rapidamente masticate men
tre avrebbero nch.esto una 
maggiore incisione vocale e 
una più sintet.ea espressio
ne gestuale. 

Ricordiam; comunque tut t i 
gli interpreti: Gi. i ivir .o Za 
netti. Antonietta Carbone ti. 
Caroia Stagnaro. Alv„-e B.it-
tain. Virgilio Zemitz. Tortvio 
Travagl'.ni. Lu:<i Aroini. Mau
ro Goldeand. Renato Monta
nari. Claudio Stxidaro. Ol^a 
Cnerardi, Franco Giacobini, 
Massimo Milazzo. li pubblico 
pistoiese ha applaudito senza 
riserve, con qualche caduta di 
attenzione, ma con una com
plessiva soddisfazione. 

Siro Ferron* 

Dopo l'aumento dei prezzi cambiano anche i consumi 

Per questo Natale «fatto in casa» 
meno gonfie le borse della spesa 

I rincari hanno colpito tutti i prodotti - I salari e gli stipendi non riusciranno 
a recuperare la forte impennata - A giorni le tredicesime anche per gli Enti ìocaìi 
« Natale con i tuoi e Pa

squa con chi vuoi »: quest'an
no a dare alle feste inver
nali il tradizionale sapore fa
miliare non basta l'antico e 
ancora at tuale proverbio ma 
ci pensa anche l'aria di au
sterità. la travolgente ascesa 
dei prezzi, l'inflazione che 
continua a colorarsi di tinte 
scure nonostante lo sforzo 
stanco e ripetitivo delle ve
trine. della neve finta e del 
benessere incartato dai fioc
chi pastello arricciolati. 

Si spende di meno, si ri
marra più in casa e si risco
priranno certe abitudini do. 
mestiche. La stretta dei prez
zi che ormai da mesi fa sen
tire tut to il suo peso ridimen
sionerà, e non di poco, la 
quanti tà della spesa, dei con
sumi e la liturgia dei regali. 

Nell'ultimo anno non c'è 
prodotto che sia rimasto fuo 
ri dagli aumenti, dagli ali
mentari, all'abbigliamento, 
dai biglietti del treni e dalla 
benzina al riscaldamento, dal 
materiale scolastico ai più 
svariati prodotti per la casa. 
In generale un' impennata che 
va oltre il 20 per cento, ma 
con punte e casi dal sapore 
scandalistico. Nella stessa mi
sura, nonostante gli scatti del
la scala mobile, non hanno 
invece recuperato i salari e 
gli stipendi. 

Le famiglie di lavoratori a 
reddito fisso che da tempo 
hanno rinunciato alle spese 
superflue (ma sarebbe da ve
dere la consistenza di queste 
follie) saranno costrette a 
dare ulteriori tagli alle cose 
necessarie. Tra qualche gior
no le tredicesime ci saranno 
per tutt i i lavoratori; anche 
per i dipendenti pubblici. 
nonostante le difficoltà finan
ziarie in cui si battono gli 
enti locali — sono recenti le 
notizie delle gravi situazioni 
in molti comuni della Tosca
n a — i l pagamento è ormai 
certo. Si dice che questa mas
sa di denaro stimolerà anco
ra la corsa dei prezzi. Non è 
certo il mensile doppio la 
causa di questa; il grosso de
gli aumenti è già avvenuto e 
la tredicesima lo recupererà 
solo in parte. 

La spesa per le cose da 
mangiare si prevede che avrà 
la stessa consistenza degli 
anni scorsi e non si rinun
cerà ai tradizionali dolci ti
pici. E' certo che si comprerà 
con criteri diversi e lo si 
vede già da qualche giorno 
andando a sbirciare nelle bor
se della spesa. Taglio drasti
co -per- le--stravaganze, ma 
anche "- limitandosi all'utile 
vanno via parecchi biglietti 
da mille. Molti si guardano 
dal parmigiano e dal pro
sciutto crudo, ma anche ri
piegando su altri generi non 
va molto meglio. Altri tipi 
di formaggio sono quasi rad
doppiati. i salumi sono saliti 
del 30 per cento, il riso del 
60. l'olio d'oliva sfiora le tre
mila lire al litro, le fettine 
di vitellone sono a 6000 lire. 
la pasta è aumentata di 50 li
re. Si riscoprono ricette ab
bandonate. si compra un piz
zico di tutto e si pensa a piat
ti più semplici e meno costo
si. Più sughi, più soffritti p:u 
uso dei fornelli per rendere 
gustosi molti ingredienti e 
molti toeli di carne, spesso 
relesati in seconda categoria. 

Panettoni, torroni, liquori. 
spumanti , panforti: il 20 o 
30 per cento in più rispetto 
ad un anno fa; per quelli 
di marca punte del 60 per 
cento. Non si rinuncia al 
sapore di Natale, ma non si 
guarda molto all'involucro re
clamizzato. Il 30 e il 40 per 
cento in più ha colpito an
che l'abbigliamento. 

Sorprese della stessa inten
sità ci aspettano nella pros
sima stagione primaverile. 
Anche per vestirsi maggiore 
persimonia, si rifugge dalle 
tentazioni, per non scappare 
di fronte ai capi che supe
rano le cinque cifre. Interes
sa di più e giustamente l'og
getto utile, più economico e 
meno impeenato Nello stes
so tempo si riscopre la mi
glia e l 'arte dell'ago e del 
dit l ie . 

Natale tra le mura dome
stiche più detrii altri anni. 
allora. Potrebbe essere un 
utile momento per riflettere 
sulle era vi difficoltà che stan
no fuor':, e sono tanto. E 
perchè no a fare: ripensi re 
a un Natale n.ù modesto, ma 
forse più vero. 

Un convegno 
di storia 

sui comprensori 
piombinesi-

massetano-elbano 
PIOMBINO 13 

G.ovedi 23 dicembre alla 
b:bl.oteca comunale di P.om-
b:no si svo'.ee un conveeno 
di studi su .-. Temi e proble 
mi d: metodologia per una 
storia cconom.ca polit.ci so
ciale e culturale dei com
prensori piomb.nese-masseta-
no ed cibano nella età con
temporanea 

Questo il programma. Alle 
15 rc'azioni introduttive: 1» 
« I temi e i problemi: gli 
strumenti di ricerca: le fon
ti. i documenti. ì fenome
ni di lungo e breve por.-.do; 
aspetti delia ston.i a:::c/:» t 
e culturale-: (Ivan TO.T. I 
rio; ». 

2> «Forme.it: p.iir.o'f.r: 
a l l ' i ssa d'E.b* <> "lAifon-o 
Preziosi). A.le 16.30 s: apr 
ii dibattito. Alle 17: 3) « La 
siderurgia italiana negli u.t.-
m: cento ann i ; elementi d. 
analisi e ipotesi di lavoro » 
(M. Lungarelli); 4) «Agricol
tura ed industria in Tosca
na durante gli anni del re
gime fascista un problema 
storiografico aperto » <.C. Ro
tei l i ) . 

Anche qusl'anno 
neri al imentari 

un Natale forzatamente austero: l'aumento vertiginoso dei prezzi dei ge-
ìn occasione delle feste, renderà più di f f ic i le la scelta degli acquisti 

Convegno 
regionale 

sui problemi 
energetici 

FIRENZE, 13 
La Federazione regionale 

CGIL. CISL. UIL ha organiz
zato por oggi alle ore 9 pres
so il circolo ENEL, via del 
Sole 10. Firenze, un convegno 
regionale sui problemi ener
getici. 

Il convegno conclude un 
ampio lavoro di onalisi, con
fronto e proposte sindacali 
che ha interessato forze po
litiche e sociali, enti locali. 
comunità montane e regione, 
e si è articolato in una serie 
di conferenze di produzione 
tenute nei giorni scorsi a 3. 
Giovanni Valdarno. Larderel-
lo e Lucca, nel corso delle 
quali sono stati dibattuti 1 
problemi della produzione e-
nergetica termoelettrica, geo
termica e idroelettrica, colle-
iMta all'uso plurimo delle »e-
que. 

Presentata una interrogazione al governo 

I deputati del PC I chiedono l'avvio 
dei lavori per la diga di Bilancino 

Sottolineati i motivi di estrema urgenza per la realizzazione di questa opera sii per Firenze che per 
i comuni limitrofi - La risposta del sottosegretario ai Lavori pubblici - La replica del compagno Tani 

FIRENZE. 13 
In mento alla annosa que

stione della concessione al 
comune di Firenze di deriva
re l'acqua da! fiume Sieve al
lo scopo di costruire un ac
quedotto per l'approvvigiona
mento idrico della città, la 
cui opera interessa anche nu
merosi comuni limitrofi, ì 
compagni onorevoli Tani. 
pecchi, Cerrina Feroni, Nic-

?>fl. -Morena, Fagliai. Tesi e 
orli ' hanno presentato Una 

interrogazione al ministro dei 
L. P., facendo presente che il 
compimento di tale opera, as
sieme con la diga di Bilanci
no rientra nel quadro della re-
gimazione delle acque per la 
salvaguardia di Firenze e del 
suo territorio, e hanno solleci
ta to lo sblocco di questa as
surda situazione, che vede 
protrarsi da ormai 16 anni, 
questa vicenda ed un rapido 
avvio dei lavori. 

A questa interrogazione ha 
risposto in commissione il 
sottosegretario ai Lavori Pub
blici on. Paduia. che dopo 
aver ripercorso il lungo iter 
burocratico di questo acque
dotto ha affermato che « non 
appena gli at t i di istruttori i 
saranno pervenuti al ministe
ro dei Lavori pubblici comple
ti della relazione idrologica e 

del parere della Regione To
scana verranno subito asse
gnati al con.-.', tri io super.ero 
dei Lavori Pubblici per il 
prescritto esame e parere. In 
conformità al parere di que
sto orbino quindi adottati 
con la massima tempestività 
i conseguenti provvedimenti 
ministeriali tenendo nella do
vuta evidenza sii interessi e 
le necessita idropotabili del ' 
comune di Firenze ->..- . -• u 

Il compagno on. Danilo Ta
ni a nome anche degli altri 
interroganti, ha replicato 
prendendo at to della rispo
sta del rappresentante del go
verno, ma precisando che si 
potrà dichiarare soddisfatto 
solo quando, eliminati e su
perati gli ostacoli, i traboc
chetti procedurali di questa 
farraginosa e anacronistica 
legislazione sulle acque, si da
rà finalmente inizio, dopo ol
tre 16 anni dall 'apertura del
la pratica, ai lavori per la 
costruzione del serbatoio di 
Bilancino, al fine di garanti
re un adeguato approvvigio
namento idropotabile alla cit
tà di Firenze e al suo com
prensorio a concorrere alla 
regimazione delle acque del
la Sieve e quindi dell'Arno. 

Questa pratica ha prose
guito J'on. Tani e da ded:ca-

re utilmente alla riflessione t 
della conim.Ssione interparla- j 
mentare per le questioni re- j 
gionali. impegnata nell'attua- | 
/ione della Ic'-'c n. 382 e del j 
governo perché si proceda ra- i 
pidamente, anche sulla IMSO : 
delle indicazioni della coni- i 
missione Giannini e in riie-
rimento agli annunciati prov
vedimenti per la difesa dei | 
.IUO'.O e Li s..item;i/.;one dei ' 
corsi d'acqua, ad un radicale I 
riordinamento della materia 
per la tutela, la disciplina e 
l'utilizzazione delle risorse 
con la totale pubblicizzazio
ne delle acque e con neces
sari strumenti di gestione ri
spondenti ad una visione or
ganica e unitaria del bacino 
idrografico. 

A questo punto, senza certo 
attendere di « mettere ord.-
ne » non poss.anio che solle
citare in .modo pressante il 
ministero aff.nche intervenga 

Occorre brucare le tappe 
ne! completamento di que.ita 
uitima i.-truttor.u tenendo 
sempre presente che i lavo 
ri di questa diga sono da 
tempo parzialmente finanzia
ti dalla Resione Toscana, que
sti miliardi oeni siorno che 
passa perdono d: valore e re 
stano .IOIO sul piano nomi
nale. Ad alimentare i residui 

passivi; che quest'opera è 
compresa nelle previsioni dei 
piano regolatore generale de
sili acquedotti redatto ed adot
tato negli anni '60 da parte 
dello stesso ministero dei La
vori Pubblici e sollecitata dai 
22 comuni consorziati con Fi
renze per l'approvvigionamen
to idrico delle rispettive popò 
'.azioni; che quesa diga è sta-, 
tu recepita e confermata «eli 
e progetto pilota » dell'Arno,, 
presentato recentemente dal
la Regione Toscana e dal mi
nistero del Bilancio, proget
to che si propone di assicu
rare un'impostazione pro
grammato di valorizzazione 
delle ricorse con una previsio
ne di molteplici interventi 
per la regimazione e l'uso plu
rimo delle acque. 

L'Arno intanto, in questi 
giorni ha di nuovo minaccia
to Firenze; a modo suo ha 
ricordato i 10 anni dall'allu
vione e i colpevoli mancati 
interventi di questo periodo 
per la sistemazione. Anche 
da ciò ha concluso l'on. Toni. 
la nostra particolare insisten
za perché dopo l'esame e il 
parere del consiglio superio 
re dei Lavori Pubblici sen
za ulteriori indugi procedu
rali si autorizzi l'inizio dei la
vori di questo invaso. 
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in via Cavour 176 r. 
Firenze 

(Htehatl e C 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

di tappeti 
persiani 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Speci.mt. 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Profeti r i t ta tu (Ripianto Intrecnseo ( in eoetitialaeaa. é> 
bill) - Protesi estetiche In porcellana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata denta la C M auova radiografa 
psr.orirrvcrx - Cura dalla paradentoil (denti vacil lanti) . 
Interventi anche fai anestesia eenerala la retart i aypealtawanta epa* 
deliziati. 

^ - ^ 
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LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
lut t i prodotti di 1* scelta 

G - ; Ì r;sso 1 5 x 1 5 L. 1.4S0 
G-cs r:<:o 7'? / ' 5 » 1.750 
V .r.kc- r e s s i 131 x 262 » 2 .950 
R .-. 1 5 x 1 5 r.r.!« e Te e decorati . . . . » 2 . 8 5 0 
Pa. \ 2 0 x 2 0 Imre u n t e e rfteo-at; . . . . » 4 . 4 0 0 
Fa / . 20 x 20 t:-:e un. t i S«- e Cor ndsr.e . . » 4 . 7 0 0 
P . . . 20 x 23 ricco-::: » 4 3 0 0 
P; / . 15-S x 3 0 5 5*.-e Ce: -.ricre » 5 . 2 5 0 
P c . fo-nsTo Csj'.ettorc Scr.» Ccrlrdene . . « S.8S0 
Pn. 2 5 x 2 5 t.r.tt u~. M Se*.e Ccr.rricne . . * 6 . 0 0 0 
V : ; c r e Zccsas 1 7 0 x 7 0 b.2.-:h» 22 10 . . » 3 1 . 5 0 0 
Viicf-e Zzass i 1 7 0 x 7 0 cedrate 22 10 . . » 4 2 0 0 0 
Catte.-,a lavabo e b'dcl ;.-i.->p3 v:sca ri d . . » 4 8 . 0 0 0 
L;.e. .o e 120 n !.-e e . * / C Ì . I scile i-.e.Io b.«n;o > 6 2 . 9 5 0 
S:s d i b i j - i ; r SO. W 2 2 0 . cor. szrar.x a . . . » 3 2 . 0 0 0 
Sci'c!stir ->: z TT.?-2-,? crn ca.--.n2.a . . . . » 7 0 . 0 0 0 
Ss- e sar\?a-i 5 per;, b ancri » 4 2 . 0 0 0 
Se.-.e 43'. t ' . i 5 pe i - . co.o-aS » 5 9 . 2 0 0 
".cci-Mtcs. :-j-i 3T3 » 2 . 1 0 0 
.V.oquct:*$ ba - i lc <rt r > ; ; n » 7 .000 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
f ; / 20x20 i.r.ta u.-..ta e ritecrtt. ier,e «jur.ssima L. 4 . 0 0 0 mi». 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
Oggi aperto al pubblico per l'intera giornata 

nx». 
mej. 
m a , 
mq. 
mq . 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
cad. 

cad. 
cad. 
cad. 

mq. 
mq. 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / martedì 14 dicembre 1976 

Il convegno dell'ANCI propone una manifestazione di lotta 

Risanando la finanza locale 
si può fermare l'inflazione 

Si rischia per gennaio la paralisi dei servizi se non interverranno ur
genti misure — Le relazioni di Forte e Scippa sulla catastrofica situa
zione dei comuni — L'assurdo spreco imposto con gli interessi passivi 

I comuni sono vicini al
la paralisi dei servizi: se 
entro la fine dell'anno — e 
mancano solo pochi gior
ni — il governo non pren
derà 1 provvedimenti tante 
volte sollecitati per la finan
za locale, a gennaio :,atà la 
catastrofe. Gli amministra
tori della Campania, riunì-

L'assemblea 
dei giornalisti 

per una diversa 
associazione 

L'assemblea dei giornali iti, 
professionisti e pubblicisti, al 
termine di una animata di
scussione sulle conclusioni 
cui è pervenuta la commis 
sione d'indagine sui bilanci 
del '74 e del '75. bocciati sem
pre dall'assemblea dei giorna
listi nel maggio scorso, ha 
approvato con 68 voti favo 
revoli e 21 contrari, il seguen
te ordine del giorno: 

« L'assemblea straordinaria 
dell'associazione napoletana 
della stampa, preso a t to del 
lavoro svolto dalla commis
sione d'inchiesta conseguente 
alla bocciatura dei bilanci, 
votata a larga maggioranza 
nel maggio 197G. ringrazia la 
commissione per il lavoro 
svolto e ribadisce che quel
la bocciatura ha il significa 
to di sfiducia al funzionamen
to più complessivo dell'asso
ciazione napoletana della 
s tampa ed invita il presiden
te, il segretario e il tesoriere 
dell'associazione a t rarre le 
immediate conseguenze da 
questo voto di sfiducia che 
esprime l'ansia dei giornali 
sti professionisti e pubblicisti 
campani ad avere un'associa
zione gestita in modo nuovo. 
conforme ai drammatici pro
blemi che l'editoria della Cam
pania presenta ». 

ti ieri per iniziativa del
l'ANCI regionale nella S î-
la dei Baioni, hanno pro
posto una manifestazione na
zionale di lotta, assieme ai 

ben 8 700 miliardi di lire. 
Le previsioni per l'imme

diato lutuio sono ancora peg
giori. si risonai. con l'au
mento de: tassi di interes 

sindacati, alle forze produl- i se. di giungere alla fine del 

Carabinieri all'opera 

Deficit CEN 
(14 miliardi): 
indagine della 
magistratura ; 

La Procura della Repub- I 
blica ha aperto una inda- • 
gine sul deficit della Cen. la i 
ex società di gestione del 
«Matt ino», del «Coinere di 
Napoli ». di « Sport Sud » e 
dello « Sport per il Mezzo
giorno ». Questo passivo, co
me è noto, ammonta a ben ! 
14 miliardi di lire. ! 

L'indagine è stata affida- j 
ta al sostituto procuratore i 
della Repubblica dr. Minale ; 
11 quale ha incaricato il nu
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri di procedere all' 
acquisizione di alcuni atti 
che possono essere utili ai 
fini dell'indagine. 

Nel pomeriggio di ieri il 
colonnello Cusano, che diri
ge il nucleo di polizia giudi- j corso di questi anni una ver-
ziaria. si è recato nei locali 1 tisrinosa crescita degli ir.tc-
della ex Cen e ha chiesto al ' ressi passivi, che oggi mei-
liquidatore della società e al ' dono addirittura per il 33', 
direttore amministrativo di 
mettergli a disposizione gli 
statini paga e le delibere del 
consiglio d'amministrazione. 
Questo materiale sarà con
segnato al colonnello Causa
no tra oggi e domani. 

tive, qualora non venissero 
mantenuti gli impegni ur
genti e quelli di r t o rma 

L assemblea, :n un ordine 
del giorno che si conclude 
appunto con la piopo->ta di 
una manifestazione naziona
le di lotta d i tenerci a Ro
ma nella prima metà di gen
naio. chiede come interven
ti urgenti: il consolidamen
to delle anticipazioni banca
rie che i Comuni hanno do 
vato contrarre per riparate 
al ritardo nell'erogazione dei 
mutui da jxirte dello stato; 
la maggiorazione del 2.V, del
le .-.omino che lo stato dà 
su Comuni, l'intero aminoli 
taie dei gett.to dell'imposta [ 
loci le sui redd'ti; la mime 

, d ata clonazione della quo i 
ta spettante a: Comuni cani- I 

I pan: per il tondo eh risi- | 
i namento: l'immediato Ini in- i 
| ziamc nto dei disavanzi e o- | 
I nomici dei b.l mei approva- j 
) ti fino al '7tì e l'approva j 

z:one entro ;1 HI oVembre ! 
dei bilanci ancora in atte.-a. 

Le relazioni sulla dram , 
mitica e b'lì nota s i tui 
/.ione finanziaria degli ent. 
locali sono s ta te tenute dal 
capogruppo de al Comune di 
Napoli. Mario Forte e dal-
l'apsessore alle Finanze e Bi
lancio compagno Antonio 
Sc.ppa Ha presieduto, por
tando il sl iuto del sindaco 
di Napoli (che e anche pie 
salente ie».onale dell'Asso 
< :az.oli" nazionale Comuni 
:ta':ani - ANCIi arsente per 
.soprag'.' unt: impegni, il vi-
cesiiulaco Antonio Carpino. 
che ha aperto il convegno 
.sottolineando tome siano in 
e r s i le strutture de! vecchio 
.-.tato accenti-itore e liberale-
lxirghe.se. incapaci di rispon
dere alle nuove richieste e 
alla nuova realtà della so
cietà civile. 

Ixi relazione del capogrup
po de ha t ra t ta to ampia
mente gli aspetti legislativi 
del problema finanza loca
le. constatando, fra l'altro. 
come tali problemi non so 
no più argomenti lontani dal
la coscienza dell'opinione 
pubblica, e le funzioni dei 
Comuni non siano più con
siderate spese inutili. E For
te ha voluto anche sottoli
neare con forza anche l'im
portanza del discorso unita
rio portato avanti dai Co 
munì. Parlando della legge I 
quadro sulle autonomie (che j 
è sempre allo stato di prò- , 
posta) h i sostenuto che e | 
assai positivo il suo aspetto i 
relativo all'autodisciplina e j 
all'autoregolamentazione de- ; 
gli enti locali, che può por
tare a resultati assai pro
duttivi in tema di stimolo 
e di controllo delle assem
blee sul potere esecutivo. 

Il compagno Scippa ha es
porto i drammatici ed es 
senziah dati del disastro fi
nanziario. Le cause sono nel 
ritardo intollerabile con cui 
lo Stato eroga i mutui, co
stringendo i Comuni a far
si prestare i denari dalle 
banche. 

Tutto c-ò liei provocato nel 

'77 con 40 nula miliardi di 
debiti. 

«La co.->a p u gì ave — ha 
sottolineato Scippi — e che 
tali assurdi sistemi del go
verno sono deteiminanti per 
accelerare il processo di lu
nazione. solo la tuie dello 
strozzinesco s.stema del fi
nanziamento bancario ai Co-
niun: può davvero miz'are 
l'inversione di tendenza per 

Al Maschio Angioino 
la prima assemblea 

nazionale delle leghe 
dei disoccupati 

Si tiene questa mattina al 
Maschio Angioino la prima as
semblea nazionale dei •giovani 
aderenti alle Leghe dei disoccu
pati e ai Comitati unitari per 
il lavoro. E' previsto l'arrivo 
di delegazioni da ogni parte 
d'Italia. I lavori inizieranno alle 
nove alla sala Santa Barbara. 
I temi al centro della discus
sione saranno i progetti legi
slativi sul piano di prcavvia-
mento al lavoro, la riconver
sione industriale ed il ruolo 
delle giovani generazioni per lo 
sviluppo del paese. 

Per domani, inoltre, è pre
vista una giornata di mobili
tazione dei giovani napoletani 
per il lavoro e la rilorma della 
scuola. Un corico partirà da 
Piazza Mancini alle 9 ,30 e si 
concluderà con un comizio. La 
manifestazione è stala indetta 
dagli organismi studenteschi au
tonomi e dalle Leghe dei gio
vani disoccupati. 

l'economia nazionale, per usci
re dalla crisi. 

« Altro che costo del la
voro' — ha esclamato ad 
un certo punto Scippa — 
Sono gli interessi passivi che 
ì Comuni vengono costret 
ti a pagare la più grave 
componente del processo in-
llazionistico, cui si può dare, 
subito, un taglio netto». 

L'obiettivo dei Comuni nel 
la loro rivendicazione di 
strumenti legislativi adegua
ti alle esigenze, è il bilan
cio in pareggio con risorse 
predeterminate e prontamen
te disponibili iquando ci so 
no. si riesce a risparmiare 
anche il 23', sul casto dei 
materiali): e casi che il Co 
mune di Napoli e riuscito 
a r.durre il disavanzo di 80 
miliaidi. con parametri ri
sposa del in1 ti in relazione a! 
reddito e agli .mestimeli'.. 
produttivi. 

Alle relazioni sono segui 
ti numerali interventi, pri 
ma dell'approvazione dell'or 
d.ne del giorno. Seognam. 
gl.o e Cannai-ale. sindacali 
st. CISL; Accaldo, sindaco 
de di Torre del Greco e coni 
ponente dell'esecutivo nazio
nale ANCI; Napolitano sin 
daco di Mjngl.ano. Cerrato. 
assessore del Comune di Ca
stel S. Giorgio 

Il compagno D'Alò, respon
sabile degli enti locali del
la tederazione PCI. ha ri
cordato a!rassem\!ea che 
non basti chiedere immedia
ti interventi ma occorre ope
rare nel concreto, da parte 
delle lorze politiche e dei 
gruppi consiliari, maggioran
ze e m.noranze, nonché del 
le organizzazioni sindacali. 
per un'azione complessiva 
che le.spinga le spinte cor
porative e attui una pol.ti-
ca coerente di rigore e di 
investimenti produttivi. 

Come i cittadini discutono i loro problemi 

A Barra assemblea 
col sindaco Valenzi 

La manifestazione è stata indetta unitariamente dal consiglio 
di quartiere e dalle forze politiche — Impegno dei cittadini 

La palestra della scuola elementare gremita di cittadini che sono intervenuti in massa alla 
assemblea con il compagno Valenzi 

Riempiendo fino a gremirla 
la palestra della scuola ele
mentare al rione Bisignano. 
ieri mattina ì cittadini di 
Barra hanno conlermato an
cora* una volta di volere, par
tecipando in prima persona. 
affrontare e risohere ì prò 
blenn del loio quartiere. Sono 

za ture culturali e per il tem 
pò libero. Al condegno hanno 
discusso 1 problemi della 
scuola, del lavoro, dell'am
biente. della criminalità, dei 
trasporti: e non è stato solo 
un elenco di cose che non 
vanno ma la maniiestazione 
dell'ini legno collettivo ad af-

venuti in massa al convegno i frontale unitariamente tutte 
indetto dal consiglio di quar
tiere che aveva invitato il sin
daco Valenzi a parteciparvi 
L'altra mattina avevano io 
sto con una manifestazione al 
connine, organizzata dalle as 
.sociazioni sportive democra
tiche. il problema delle attrez-

le dttticilta a stabilite un di 
verso collegamento con Tarn 
ministrazione comunale, a da
re un nuovo ruolo ed una so
s t a n z i l e autonomia al consi
glio di quartiere. 

I' compagno Valenzi. par
lando dopo i numerosissimi 

Concluse domenica le elezioni per il rinnovo degli organi collegiali 

In tutte le scuole della regione 
più voti alle liste democratiche 

Alta percentuale degli studenti alle urne, scarsa, invece, quella dei genitori - Stabile l'affluenza dei 
docenti -1 consigli eletti cominceranno subito a lavorare - Già ci si prepara per le elezioni dei distretti 

in media sui bilanci. A Na
poli l'incidenza è del 45 r; nel 
b.lancio de' "66: complessi
vamente negli ultimi sette 
anni ì Comuni hanno ma
turato un debito complessi
vo in interessi passivi di 

] Solo nella giornata di og-
i gì si potranno avere ì dati 
| completi sulla affluenza alle 
; urne degli studenti, dei geni-
| tori e del personale della 
i scuola docente e non docente 
. impegnati domenica scorsa 
1 nell'ultima tornata elettora-
: le per il rinnovo dei consigli 
• di classe, interclasse, disciph-
I na e. in alcune scuole, d'isti-
I tuto. 
• Tuttavia dai dati che finora 

è stato possibile conoscere 
! — ancora frammentari per lo 
i scarso contributo dato dall' 
] ufficio statistica del Provve-
'< ditorato. ancora una volta 
j carente nella sua funzione — 

un fatto risulta evidente: la 
! aumentata affluenza alle ur-
' ne degli studenti e la dimi-
i nuzione dei genitori rispetto 

allo scorso anno. 
All' 85. circolo didattico — 

ad esempio —- hanno votato 
338 genitori su 950 con una 

Un uomo di 35 anni al corso Proto Pisani 

Ucciso a coltellate 
L'assassinio è avvenuto intorno alle 22 - A colpirlo sono stati in quattro 

Un uomo dall'apparente r 
• tà di 35 anni è stato uc- I 
ciso ieri sera a coltellate al 
corso Proto Pisani. | 

Quale è stato il motivo del
l'assassinio non è ancora pos
sibile dirlo con certezza: al 
momento in cui scriviamo, in- ! 
fatt i , si ignora anche il no- ! 
me della vìttima, e sono ap : 

pena iniziate le indagini del j 
la polizia. Squadra mobile e 
squadra omicidi, però, han
no già operato alcuni fermi. 

Tra i fermati c'è anche 
una donna che è stata lun
gamente interrogata ed un 
uomo che ha posteggiato la 
propria auto, una A 112, pro
prio sul punto della strada 
dove erario le macchie di 
•angue della vittima. 

Si presume che abbia vo
luto nasconderle per guada
gnare tempo. Interrogato dal
la polizia, però, l'uomo ha 
detto di aver posteggiato l'au
to e di essere andato a ca
sa a guardare la televisione. 

Una prima riproduzione 
sommaria dei fatti è stata 
esposta dall'automobilista che 
ha accompagnato la vittima 

VOCI DELLA CITTÀ 

percentuale del 40 ' . . Gli otto 
consiglieri risultati eletti so
no tutti della lista unitaria di 
sinistra. Anche al X ITIS. 
nonostante la bassa percen
tuale di votanti, sono risulta
ti eletti rappresentanti di li
ste unitarie. 

In r o v i n a j . a Palma Cani 
pania, hanno votato il 45' . 
dei genitori migliorando la 
percentuale sia nelle scuole j 
medie che nelle elementari. ! 
percentuale che rimane sta- I 
zionaria per quanto riguarda I 
le superiori. I mu l t a t i di do- ! 
menica. valutati nel loro coni- ' 
plesso con quel'i di domeni j 
ca 5 danno un quadro ab- , 
bastanza esatto di quello che i 
è stato il voto per gli or 
gani collegiali a Napoli e > 
provincia. Gli studenti hanno * 
votato in una percentuale ; 
tra il 60 e il 70 per cento con ! 
punte massime del 98*7 (li- ! 
ceo Garibaldi di Pomigliano j 
d'Arco» dimostrando il loro , 
interesse per questi organi di i 

| gestione democratica, si sono j 
i anzi fatti carico dello scarso i 
; interesse dei genitori, che j 

hanno vot ito m una percen- , 
l tuale media del 40%. | 
J C'è stata :n pratica una ta | 
I cita delega agli studenti da I 
! parte dei genitori: ma la ' 
i scarsa affluenza è forse an | 
[ che dovuta a difficoltà di c.\ • 
I rattere pratico, di spostarne.! I 
' t:. pendolarità. Gli insegnali 
ì :: hanno avuto at tegg.amoì ; 
| t: diversi, votando in maggior | 
• numero in quelle scuole do;e | 

si votava anche per il con-.. ! 
I g'.io d':stituto Hanno comun- I 
; que superato quasi dappc 

ciucile neofasciste. Le liste 
della FGCI sfiorano .o ge
nerale il 50 ' . . conquistando 
la maggior parte dei seggi de 

I gli studenti 
I disciplina. 

• CASERTA - Ai Liceo 
j scientifico di Caserta i votan

ti sono stati 709 con una per-
! ccntuale del 50 ' . . Al « magi-
i strale» seno stati in percen 

tuale il 32.7. Al «classico» la 
I percentuale è stata del 58 
t per cento. Questi risultati 
I portano ad un aumento dei 
• seggi per le liste unitarie d. 
I sinistra da 13 a 14. Con una 
' tenuta delle liste moderate 
j che mantengono i 4 seggi 

delio scorso anno mentre il 
I Frcnte della Gioventù perde 
. un seggio. • 

i SALERNO — I dati di die 
' ci scuole delia citta danno 

alle liste uni tane di sinistra 
1855 voti con una percentua
le del 49" o per un totale d. 
20 seggi. Ai gruppi extra-

nei consigli di ì parlamentari e radicali 431 ' 
: voti e 5 seggi: a Comunione . 

e Liberazione e DC 558 vo ' 
1 ti e 4 seggi: alla destra 894 | 
i voti e 8 seggi. La percentuale ' 
1 dei votanti anche qui e stata I 
1 abbastanza alta per studenti i 
] e profe.s-.on — 50 60'< — più ( 
ì scarsa per ì genitori, non ha ! 
| superato il 20 ' . . 

I consigli eletti dalle con- I 
' sulta/.ioni delle ultime dome 
ì niche. si r iuniranno nei pros- | 
1 sinn g.orni per cominciare a 
| svolgere il loro lavoro, che 
i sarà tut to in funzione dei 
' grande appuntamento elet-
j torale de! marzo prossimo in 
; cui verranno eletti 1 distietti 
1 scolastici e i consigli provin-
! eia!-.. 

Assaltarono una gioielleria al Vomero 

Arrestati ieri 
tre rapinatori 

Resta latitante l'ultimo componente della banda 

Lezioni col cappotto 
alla « 6. Marconi » 
di Marianella 

• ratore a 
i " I 

a.sse.s.-orato alla P.L' 
uni tane di s.mstra che .n 

! tut te le scuole hanno ottenu-
venlo de: g.orni scorsi ! to la maggioranza dei voti. 

j ha effettivamente portato v,a ' conquistando in molti consi-
i vetri delle finestre di molte ! *•> ta t t i » seggi. Per_quanto 

Sono s t a i : a r res ta t i ter: 
tutto il 6 5 ' , . Un dato è pero ( da : ca rab in i e r i i re compo 
chiaro: l 'avanzata delle l.ste ; . d -, b ì n d ì che -

i i v e . r i c e . . e ».nt.-si.it: u t i n o . i e > ->•- ; - - - -==• - . - -»-
scuole, e st.amo provvedendo | riguarda i risultati del vo.o 
per le riparazioni, che pur- i d l domenica ne..e altre prò 

ì troppo nch.edono un ceno " v o \ c d e » a r e s o n e queste .-o-! lomoo Ma a questo proposito 
Abb.amo r.oevuio la te.efo j v o r r ' 0 . ag-jiuin:oro che per fa

llata d: Elisa Cozzi, una ra 
gazz.na che frequenta la .-e 
conda media, presso la .-cuo
ia « Guglielmo Marconi *. nel 
quart.ere di Mariane'.!.». 

« Nella m.a classo — e. ha 
! detta — da o'.-re un me-e e. 
I sono i vetri rotti, e noi rat 
| te s amo costrette a fare le 
I z.one al freddo. Molte delle 

m.e rompa crie sono anche 
I ammalate, eo^. raffreddori ed » 
I influenza. Una mattina ci s.a-
I mo rifiutate d: entrare, per 
j protestare e per chiedere al 
i la preside di farci mettere 

a posto il vetro. Ci ha detto 
che deve telefonare a Roma. 
per vedere se ci possono r. 

! parare : vetri: intanto no* 
continu.amo a far lezione al 
freddo. I~» professoressa di 
matematica ci ha invece del 
to di portare cento lire ognu-

di noi. Ma io ho detto di 

vorrò. 
i c l i t i r v od accelerare nelle 
ì -ouo'.e lo p.oco'.e rip.iraz-.on. 
I o mati.nenz.on.. e stata ap 
| provata. .n con-.gl.o conni 
1 naie, una de .be-«» che as.-e 

In ospedale. Quattro uomini. ™ c h o ^ r : p a M r e , v e t r . 
secondo la testimonianza, han
no avvicinato l'uomo e l'han
no colpito ripetutamente; do 
pò i colpì sono scappati ver
so San ^Giovanni e due ver
so Barra. 

L'uomo barcollante è ca-
rfjuto davanti all'auto con cui 
4 alato portalo in ospedale. 

e: sono ì soldi del Comune. 
Mi hanno risposto che sono 
molto scostumata .. » 

Abbiamo chiesto all'assesso 
rato aila pubblica istruzione 
del comune di Napoli chian 
menti sulla situazione della 
«Guglielmo Marconi». Ci ha 
risposto El.o Anziano, con 
sigliere comunale e collabo 

gna 500OV) l.re ad ogn. scuo 
la. che .n qae-to modo potrà 
prò-, ve.1e.-e tempest ivamecìte. 
e -o.ì/.t r.volsrer-. .-enipre al 
comune \ 

Soppressi 
collegamenti 
aerei nel Sud 

Gmpp. d: e.:tad:ni hanno 
d e n u n c i l o la progressiva di 
m.nuzione e soppressione d. 
linee aeree nazionali che ser 
vono da collegamento tra al 
cune c.ttà del Sud. E" stata 
soppressa, ad esemp.o. la li 
nea aerea dell'Ali Ban-Bnn 
disi, e uit-.mamt-.ìte la Napo
li Reggio Calabria. L'Itav.a 
ha invece soppresso ì voli 
Bereamo-Napoli-Crotone. Ci 
si domanda, insomma il per
ché dell'eliminazione di que
sti collegamenti che — come 
ì lettori fanno osservare — 
sono diretti evidentemente :n 

' danno al Mezzonorno. 

no .e pr.me notizie. 
AVELLINO 

alte le percentuali d: votanti 
alle elezioni di cui ancora 
non ->. conoscono i risultati 
def.nitivi. Ba->sa la peicen-
tua'.e de: genitori votanti •.-
le elementari n 43 . . alle n.e 
d.e il 35 ' - . a.le s jpenori :1 
20 . . La perctntua'.e dei do 
cent:, p.ù ba>sa rispetto al 
voto dell'anno scorso, è s'a-
:a de. 41' 

29 novembre scorso compi 
rono u n a r a p i n a olla gio:el , 
leria di Elio D'Amato al Vo- ' 

! mero , in via D a n t o n a . 28 J 
Si t r a t t a di Mary Flaudo ! 

J De te rp .gny . d: naz ional i tà j 
j france.se. 28 a n n i , re ì .den- j 
j •" « Licoìa al parco Fo- i 

Non mo'to j r . i g g ! 0 10x1. G i o v a n n . Bo 
ìco . 20 a n n - . via D--> Eremo ; 
a: Cama'.doli e M a n o P.e j 

! .sco di 2G a n n : a n c h e g l i T-?- • 
; s .den ie a v.a De Eremo. 1 
j La ragazza e .stata con- j 

do t ta m ca rce re .ns .eme a. 
I la figlia, di nome Franco.-
! se . di a p p e n a ot to raes; 
1 che a p p u n t o per la sua te 

Marie Delerpigny, arrestata 
ieri dai carabinieri 

Lo percentuali per qua ivo ] n e r a e tà n o n può essere 
riguarda gli studenti sono tra 

65 e il 70' Al liceo Ci.-
letta hanno votato 534 alun-

I n: su 743. all 'Istituto tecni
co per geometri 731 su 1592. 
al Liceo Convitto 103 su 145 
Minore partocipaz.one s. e 
avuta ne.le scuole in cui ci 
sono molti studenti pendolari. 

BENEVENTO — Una gru i 
do affermazione delle liste 
della FGCI in c i t a e in prò 
\tiic.a o comunque delle li
ste unitarie. Al liceo scienti
fico la lista dei giovani co
munisti ottiene 188 voti e 
due seggi contro 43 e 1 seg
gio ai missini. 50 voti e 1 
seggio ad una Usta di catto 

s e p a r a t a da l la m a d r e . 
La De le rp igny si recò ".a 

m a t t i n a del 20 novembre 
5Cor.so nella g.oielier.a con 

I ".a b imba in b r a c c o , fin 

re II p r imo d icembre ve:i J 
ne ro a r r e s t a i : Ciro Sbre j 
scia. 50 a n n i , via An 'on io I 
Beccate l i : ad Agnano. al ! 
qua le l ' au tomobi le era :n ! 
t e s t a t a e un suo am.co i". ; 
.TZenne Antonio Mercur .o ! 
a b i t a n t e a via S. Rocco a ! 

gendo di voler acqti s tare i M a r a n o I^ri infine ì ca 
| un ogge ' t o per '.a. p cci-
i ria N'on a p p e n a il p ropr .e 
I t a r .o apr i la cassafor te en

t r a rono d a e comp'.ici a r m a 
' i e m a s c h e r a t i che fece 
ro un bo t t i no di o l t re 10 
mil ioni e fuggirono poi su 
u n a Alfasud celeste targa
ta XA 939513. 

Le indagini del nucleo 
investigativo dei carabime-

liei e 30 voti alla FGSI. In _ . . . . . ., 
sostanza il voto fa rilevare ! n p a r t i r o n o proprio dal ia 

I m a c c h i n a , per u n a grada
zione par t ico lare del co'.o-

un net to calo delle liste mo
derate e un forte regresso di 

r ab ;n :e r i h a n n o fat to ir- '• 
ruz.ione nel le ab . t az iom | 
dei t r e g.ovan. . r e ' u p 3 r a n j 

j do a r i -he p a r t e della re- J 
i fur t iva. | 
1 R i m a n e ancora l a t i t an t e | 

l 'u l t imo c o m p o n e n t e della i 
banda, ramante della De i 
terpigny: Eugenio Bosco. 
41 anni, padre di Giovanni 
(che al tempo della rapi
na era militare ed è sta
to anche incriminato per 

• diserzione). 

interventi, ha mea.si m risul
to proprio l'importanza della 
partecipazicne dei cittadini: 
« nessuno creda che dopo 
aver votato i problemi di Na
poli possano essere risolti per 
delega.. » ed ha sottolineato 
che .si tratta di problemi di 
tali dimensioni che non ci si 
può illudere che e-vSi possano 
essere risolti solo a Napoli. 
senza un intervento dello Sta 
to. 

Valen/i ha voluto puntila 
lizzare alcuni elementi che 
spesso nel corso dei dibattiti 
sembrano dumii t ica i r < ab 
biamo trovato una citta in 
spaventoso disse.-to. con 70 
mila famiglie ancora nelle ca 
se malsane, con oltre (io nula 
disoccupili!, con spaventose 
percentuali di mortalità in 
fantile: di tutto questo biso 
jrna chiederne conto a eh: ha 
governato per decenni la 
città. 

Responsabili sono ì DC e le 
destre, in sede locale e na 
zionale — ha affermato Va 
lenzi. ricevendo spessi lunghi 
applausi — forze fra ie quali 
si annida ancora ogm chi «io 
ca all'ingovernabilità. I se .mi 
l i un rinnovamento e di un 
vasto consenso comunque ci 
sono e sono eloquenti — ha 
detto fra l'altro Valenzi -
c'è il voto de! 20 giugno c'è il 
successivo allargamento della 
maggioranza, si e aperta una 
nuova situazione, le lor/e .io 
litiche democratiche sono uni
te. ed anche nella DC. come 
testimcniano ì due voti scono 
sciuti per l'elezione del sin 
daco. comincia a far presa il 
discorso dell'impernio imitar.o 
e dello sforzo comune 

All'appello del consiglio di 
quartiere ha risposto anche 
la pretura di Barra, organi 
sino giudi/iano che. come ha 
volino sittolmeaie nel suo in 
tervento il pletore Fusco iha 
parlato a nome dei colleghi 
Di Nanni. MaiiciisO e Matto
ne» intende farsi carico dei 
problemi del mandamento ac 
te t tando l'invito di tutte le 
lorze ad una socializzazione 
della giustizia. Facendo nfe 
rimento all'ampia relazione 
dell'aggiunto del sindaco. Giù 
seppe Ricciardi, che aveva 
aperto la discussione, il pre 
tore Fusco ha posto all'alien 
zione del ccn.si.ilio di quartie 
re e della cittadinanza di Bar 
ra alcuni problemi di enorme 
peso e su cui e possibile ope 
rare subito. S; t rat ta cioè di 
intervenire nella prevenzione 
degii infortuni sul lavoro e 
sull'inquinamento ambientale. 
collegandosi costantemente 
con i tonsi-ìh di labbrica. mi 
ponendo — con un controllo 
capillare e severo — che . 
denar. siano in-.'3'iti per ni 
gliorare l'ambiento e sa.v.t 
guardare l'igiene e la vita. 
di intervenire .a difesa della 
infanzia, controllando l'è.a 
.-one dal'.'obblisro .Mola.=t:co e 
.1 lavoro minorile, facendo-i 
car.co della dilesa dei m* no 
abbien,t: davanti a.la must. 
z a . spesso v.tt.me d. vere f 
proprie operazioni truffaldine. 
e infine di a ' fron'are ta t i . 
— anche imponendo alle auto 
rtta di ma.itcì.ere .n ef i .c t r . 
z.a le strutturo preventive t 
repress.ve — il prob'ema del 
a criminal.tà 

I temi dei c o n v ^ n o ora-.o 
.-•at. pò.-.*., da.'.'azir.j.ito del 
sindaco — presenti :'as--es-o 
re provinciale compagno Do 
ir.emco Borr.ello. .1 capojnip 
\x> PSI al comune Logorato 
To. il st-eretario del.a M-Z.*-

ne DC Conti. Aie.-io ner .'. 
PRI, :! direttore d .d i ' t i o 1/ 
zo — in una a m p a ro'a/io 
no che ha to . i a to z.. a-'y-f: 
pariico.ar. del q a.» ri .ere •> 
q.ielì. po..:.i ; o.u crcA.er.i . 
Sono .incora :.,ter'.en iti il .-e 
uretario PCI I . in jc .a la o. 
ret tnee de..e .-cao.o rr.ater.-.e 
Elena P.ane-e «ha .-o.lecra 
to al. a.-.l. nido. .1 con.-u "o 
rio fam.Ilare, la b.bl.otcca». 
Garofa.o per .1 PSI. Raffici. 
na Dentice del ealzaturit.c.o 
( amia . Cirel.a della Vetro 
meccanica t.>a..a s.tuaz.o.ìt 
occupazionale» P.ntu.- pre--.: 
dente del cons.2i.o d istitu'o 
della .-cuoia «Testa» «dove 
mancano vetr. ai.e finestre e 
pul.zja :n molte aule». D'An 
órea «DC e d. .iZiCr.e catto 
iicai: Logoratolo .ha sctto.i 
noato la grande importanza 
del collo2amento fra amm.-
:i--trazione e cons.2.1 d. quar 
t.ere. che dimostrano fra l'ai 
tro come s.ano matur. 1 tem 
p: per l'elezione diretta»: .0 
avv. Borr.elk» capogruppo DC 
al consiziio di quartiere. 

L'ARCI, la Con.'esercenti o 
la Leea giovanile dei dtsoc 
cupati hanno fatto perven re 
documenti scritti e concorde 
ranno con il consiglio di quar 
t.ere :1 programma di inter 
vento. 

Uno degli ingressi dell'ospedale della Pace 

L'ospedale della Pace 
diventerà struttura 

pubblica di quartiere 
Il consiglio circoscrizionale ed esperti na 
hanno discusso la nuova utilizzazione 

O-podale S Maria della Pace, un ni anele complesso archi 
tettonico del centro storico napoletano at tualmente inutiliz
zato Ma il consiglio circosci iz.un.ile dei quartieri S Lorenzo 
e Vicaria da temilo discute e intendo due la sua sulla futura 
uti.izza/u.iie dell'edilicio. per questo ha piomosso «incile un 
dibattito pubblico, domenica mattina a palazzo Maddaloni, al 
(piale hanno partecipato, oltre ai consiglieri e ad un folto 
gruppo di abitanti del quartiere, irli assessori Corace. Donise. 
Vitto! ia. il vice s.ndaco Carpino, '̂li architett i Caruso. Bor-
lelli. Jannello. e lì prol. Jacopo, presele dell 'Istituto di Psico
logia dell'università di Napoli. 

R.iiscuanno uh abitanti del quartioio S. Loien/o a n a p 
propin is i dell'ospedale della pace per un uso socialmente 
utile? F. quale sarà l'utilizzazione del complesso, a t tualmente 
di proprietà dejih ospedali riuniti ' ' Il Comune di Napoli 
- come ha detto 1! vicesmdaco 0 assessore al pat r i m a n o Car
pino — lo acquisterà dayh ospedali riuniti per un miliardo. 
iLi pagare in rate mensili ÌÌA 50 milioni 

Ma a questo stabile sono molto .nteie-.sati »h uffici giu
diziari. e il niinisiero della G.Ustiz.ia, per installarvi alcuni 
uffici del tribunale. Questo piosjetto e na tu i a lnun te respinto 
dal consiglio circoscrizionale e del resto — come ha piospet-
tato Carpino — potrebbe rallentare 1 lavori dell 'ampliamento 
de*li utili! oel tr.buna'.e a coiso Malta «Student i e docenti 
della facoltà di Architettura hanno appionta to e illustrato 
domenica mattina il inailo eh 1 .-trutturazione e- riutilizzazione 
deH'ospxi.il'J oeiìa Pace, come ha sp.esato l'architetto Vin
cenzo Caru-o. della cattedra di composizione- architettonica 
che ha elaborato 1 progetti Gli studenti su! centro storico. 
al contatici t. allo studio del m.uiutatto architettonico, si 
sono confi untati e hanno collaboiato con le nuove strutture 
deli e c U . c h e eh quartiere, mettendo a disposizione gli stru 
menti della università >. 

« L'Ospedale della Pace - - ha detto Caruso - e una co
struzione che risale circa al 400. ma ancora 111 buone condi
zioni statiche E' caratterizzata, come 1 paitecipanti alla 
riunione hanno potuto vedere anche dalle piantine esposte 
per l'occasione a palazzo Maddalon:. IÌ.Ì chiostri, portici e 
piazze che immediatamente si rendono disponibili ad un uso 
sociale, a venne incontro ad alcuni de: problemi più urgenti 
del quart.ere di S. Lorenzo. L'edificio può cioè ospitare ni una 
delle sue parti il decentramento amministrativo, mentre la 
navata dov'era il vecchio ospedale, secondo il progetto, ospi 
tcrebbe mostre permanenti di art ig.anato, att.vità elio gioca 
una parto importantissima nell'economia del quart iere». 

<( La navata verrebbe ad essere collocata con le zone basse 
de'l'ed.ficio dove troverebbero posto macchine 0 servizi per 
l 'artigianato. utilizzab.h dagli artigiani associati. L'ex ccai 
vento - - ha continuato Caruso — s. può trasformare invece 
.n scuole materne 0 asili nido ,1 

Gustavo Corrado, segretario a Napoli della confederazione 
nazionale dell'artigianato, ha dich.arato la piena adesione 
degli ar t iz .an. ali'iniz.ativa del coiis.glio d. quartiere, per 
iin'.ciei'j.tt.. riti'.;', zzaz.one de.l'edificio, scordando le numero 
J-.-.IÌTK boivsme d; art .man, <• agglomerati produttivi soprat
tut to n'-l rettore della pelletter.a. e doH'oreficer.a che esisto 
no nel quartiere o cho sono l ' t .vità «alcune godono di una 
pie-tigio-a tradizione» ÓA -a!vare 0 promuovere. 

«Del re- 'o -- «omo ha agg unto l'assessore V.ttoria -
una r.qua..fica/ione complessiva del contro stor.co napole 
ta:v>. noi cu. quadro s- :n-en-co ;a trasformazirne dell'ospe
dale de.'..» Paco, n e i devo na-cere certamente da un'idea di 
contro monumenta i ' da re -taurare a Lni stor.c: e cultura! -. 
ma de v'os-ero un •n.cl.orana nto delle condizioni di ab.tabi-
1 ta dei quart.ere e ne tonerà conto delle c-s.gonze d. \ .ta prò 
dutt.va. e d. v.t.i -ex alo. .is-ot.a'.t e cultura.e dei suo. 
ah. 'aii:i > 

E ., : i'i 1. ci-', e n 1 
t.ca — ha sottol.ne.ito 
vocata - da: con-igl: 

io torni" d. par'«<.paz.o-ic derr.ocra 
. con- gì .ere R ano del quart.ere Av 
d. zona. ••.; «eoa.gli c.rio-cr.z.ondli. 

lo spaz o a questi c m n s i dall'Amm.n.st r iziono comunale. 
come n.i .1'. .ito e sta .t'.cnao una importanza grand ss ma pe-r 
doc.dore una ut.1 zz.iz.on*' d.vers.i den'Ospedale delia Pace 
può e deve ampi .a re : ,-uo. in'crventi rx-r tu t to .! recupero ad 
un u-o o l l ' t t . v o . e .1. bisogni del quar'.ore- doll'edil.z.a de". 
contro -'or.eo nipn 'c tano 

m. ma. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ou m.».-odi l i 
| ;f>7t). Ckif>rr..ts:.AO 
', idr.rr. in. .Vhi'.'e» 

BELLETTINO 
! DEMOGRAFICO 
I N'.IT. v:v. -01. r 

pjbbl .cazif ie 30. 
rel;z:o--. 17. niat 
"..: 6. dered-T. 44 

d.'-f nib:-1 

Ponipf.-) 

.~;i.c-:*: d. 
ma : 7. n o n . 
.cftìi e.-. 

LAUREA 
Il 6 d.eembre scorso p.e--o 

il Magistero di Sa.erno. ro 
latrice la prof. Giulia Vi'.'.one. 
si 0 laureata .n pedagogia i.i 
.rise^naate elementare Anna 
Vetere che UÀ d.scusso ìa 
tesi T I disturb. del l.ngu.ig 
7.0 ». Alla neo dottoressa 2'.: 
auguri de.l'ANIGA e de.la 
redazione dell'Unita 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando. V.a 

Roma 348; Montecalvario, 
Pzza Dante 71; Chiaia. V.a 
Carducci 21. Riviera d. Chia-
.a 77. V.a Mer geli ina 148. Via 
Tas.-o 109. Avvocata-Museo, 
V.a Mu-ioo 43; Mercato-Pendi
no. V.a Duomo 3.Y7. P.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicaria, 

V.a S G.ov .1 Carlx»nara 83. 
S'.-iz C-.n-ra o C Luce: 5. 
V..i S Pao.o 20. Stclla-S.S. 
Arena. V a For.a 201. V.* 
Ma'ordo. 72. Cor-o Garibai-
d. 218: Colli Amine». Co'H 
Ax . r . c 240. Vomero Arenel-
la. V.a M P.sc.re.l. 133. Pzza 
Leonardo 2?, V.a L G.ordano 
14-t V.a Mf ri an. Xi. Via O 
Fontana 37. Via S.mone Mar 
t.n: B0. Fuorigrotta. P.zza 
Marc'Anton.o Colonna 21: 
Soccavo. Via Epomeo 154: 
Miano-Secondigliano, Corso 
Second:gl.ano 174: Bagnoli. 
Via Acato 28: Ponticelli, Via 
Ottav.ano; Pcggioreale. Via 
M. Pogeioreale 152 H: Posil-
lipo, V.a Manzoni 120; Pia

nura. Via Luca d'Aosta 13: 
Chiaiano. Marianella. Pisci
nola. Pzza Municipio, P.sci
nola. 

NUMERI U T I L I 
In cam di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44. orarlo 8-20 41 
oirni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

http://lxirghe.se
http://profe.s-.on
http://nt.-si.it
http://rip.iraz-.on
http://mati.nenz.on
http://ve.1e.-e
http://france.se
file:///tiic.a
http://ccn.si.ilio
http://zz.iz.on*'
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L'energia 
e i ritardi 
da superare 
con decisione 
in Campania 
QUALCHE settimana fa, un 
guasto alla centrale termo-
elettrica da 320 MW di Brindi
si, ripercuotendosi attraver
so l'asse di interconnessione 
da 3H0 chilovolt che attraver
sa longitudinalmente l'Italia, 

^ ha causato il fuori servizio 
(« black out ì>) pressoché tota
le su molte regioni meridio
nali. 

L'episodio è di una gravi
tà senza precedenti, poiché il 
Onusto di una centrale die 
rappresenta appena l'l'° del 
totale della potenza installa
ta. dimostra la fondatez
za delle preoccupazioni del 
movimento sindacale e del 
nostro partito sulla questio
ne del fabbisogno energetico 
nel Paese e nel Mezzogiorno 
in particolare. 

Non a caso, all'interno del
la tormentata discussione ette 
è in corso nel Paese sui pro
blemi energetici, due questio
ni sembrano assumere un 
aspetto rilevante. 

Anzitutto è certo che lo slit
tamento del programma di 
costruzioni delle centrali elet
tronucleari, comporta la ne
cessità inderogabile da parte 
dell'ENEL di accelerare il 
progetto di costruzione e com
pletamento delle centrali con
venzionali già programmato 
dal piano energetico naziona
le con la dentiera CIP E del 
23 dicembre 197:1. La secon
da questione riguarda il ne
cessario piano di copertura 
del fabbisogno energetico nel 
Mezzogiorno, die rappresen
ta la fondamentale infrastrut
tura per l'allargamento della 
base produttiva e del piano di 
riconversione nelle regioni 
meridionali. 

E' indubbio che, accanto al
le gravi responsabilità dello 
ENEL per il mancato impe
gno e i ritardi in materia di 
attività di programmazione 
energetica, un ruolo non se
condario ha avuto ed ha tut-
t'oggi l'atteggiamento di al
cune regioni e di forze loca
li legate agli interessi più di
sparati e dunque ostili allo 
sviluppo degli impianti di pro
duzione elettrica. 

In particolare la legge del 
1S dicembre 11)73 n. SSO. sul
la localizzazione delle centra
li termoelettriche, a distanza 
di ipiasi 3 anni, risulta del 
tutto inapplicala. A nessuno 
è consentito far prevalere in 
tcressi che nulla hanno a che 
vedere con il rispetto dell'am
biente e della salute delle po
polazioni. sulle esigenze di 
sviluppo economico del Mez
zogiorno e del Paese. Mentre 
perciò deve essere garantita 
la tutela dello ambiente e 
delle autonomie locali, nel 
contempo le forze democrati
che devono battersi perché le 
regioni si pronuncino teinpc-
stivamente sulle localizzazioni 
te non si vogliano vanificare 
i programmi predisposti, con 
conseguenze gravissime per 
lo sviluppo economico e socia
le di tutto il Paese. 

Nella nostra regione, la 
questione energia assume un 
rilievo anche più complessi
vo. Accanto ad un vuoto di 
programmazione energetica 
rispetto alle future ipolesi di 
allargamento della IHISC pro
duttiva, i comunisti, le orga
nizzazioni dei lavoratori e tut
te le forze sane regionali de
vono rapidamente recuperare 
i ritardi che si stanno accu
mulando in questo decisivo 
settore dello sviluppo. 

Si tratta di definire anzi
tutto quale ruolo deve svol
gere l'apparato produttivo lo
cale rispetto alla necessità di 
sviluppo delle reti di trasmis
sioni e di distribuzione (1TAL-
TRAFO). Ci sono inoltre di 
definire i compili della re
gime e degli Enti preposti 
per un usti plurimo delle ac
que (di cui il territorio è ric
co) in cui sia dato lo spazi'» 
che compete alla produzione 
di energia. Anche le recenti 
scoperte di fonti energetiche 
alternative al petrolio (gas 
naturale, geotermia) devono 
rapidamente trovare una lo
ro utilizzazione. Infine, un 
ruolo importante possono da
re quelle forze culturali im
pegnate nel settore (CNR, 
l'nivcrsità ecc.). per lo stu
dio e le analisi dei fenome
ni energetici. Il dibattito per 
l'indagine conoscitiva sui pro
blemi dell'energia che è in 
corso alla Commissione Indù 
stria della Camera darà in-
portanti risposte al nodo ener
gia nel nostro Paese. 

Il movimento democratico 
in Campania però attende so
prattutto dalle ftrze locali ri 
rposte urgenti e concrete. 

Costantino Formica 

Crollata la montatura contro l'amministrazione democratica 

Castel volturno: assolto 
l'ex-sindaco comunista 

Il compagno Luise era stalo accusato di non aver tatto abbattere alcune piccole 
costruzioni abusive mentre lottava contro la speculazione di «Coppola-Pinetamare» 

K' crollata la montatura che 
fu creata anni fa per gettare 
discredito suU'aminmistrazio 
ne democratica che allora fini 
dava il Comune di Castelvol-
turno e dimostrava di voler 
far sul serio nei confronti de
gli speculatori. 

Il compagno .Mario Luise, 
allora sindaco, che fu sospeso 
dalla carica nel 'maggio del 
1!»70 perché accusato di omis
sione di atti d'ufficio iti quan
to. seco.ido ima deenneia ano 
nima, l'amministrazione di cui 
era a capo non aveva preso 
alcun provvedimento nei con
fronti di alcune piccole costru
zioni abusive, è stato assolto 
ieri ca i formula piena dal 
momento che il fatto non co
stituisce reato. 

Questa vicenda prese le 
mosse, come j;ià abbiamo det
to. da una denuncia anonima 
presentata nel 1!I72. in cui si 
accusava il s'ndaco di pecula
to. di interesse privato in at
to di ufficio ecc. Era evidente 
il carattere' diffamatorio nei 
confronti dell'amministrazione 
democratica guidata da Lui
se, impegnata in una dura lot
ta centra la aginiorritissinia 
speculazione edilizia rappre
sentata dai Coppola. 

La Procura della Repubbli
ca di Santa Maria Capua Ve-
tcre riprese nel giugno di que
st'anno la vicenda, proprio nel 
momento in cui iniziava il pro
cesso a carico dei Copnola e 
tale coincidenza sembrò per
lomeno sospetta: la proiura 
decise da un lato il rinvio a 
giudizio del compagno Luise 
per il reato d'omissione di at
ti d'ufficio, dall'altro per l'.ar-
clvviaziene degli altri reati. 

Ieri, infine, il pretore di Ca-
pu i. AnniKvh'no, ha emesso 
smtenza di abolii'ione- dal 
momento che la difesa di-I 
compagno Luise ha potuto di
mostrare che non furono ef
fettuate discrimina/ioni nei 
confronti dei costruttori alni- j 
si vi. 

m. b. 

Eboli - Dopo una lunga lotta 
« » • - • — - • • • • — — - — • — - — — » . . M . . . 

Legittimati ai contadini 

più di 450 ettari di terra 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A Fuoriirrotta alle 18 riu
nione dei comitati direttivi 
e delle commissioni scuola 
delle sezioni di Pianura. Fuo-
rigrotta sui distretti scolasti
ci con Demata. 

A Portici olle 10.30 C D . e 
commissioni scuola delle se
zioni di Portici ed Ercolano 
sui distretti scolastici ccn De 
Hrnsis: all'AreneMa allo 18.30 
C D . sui problemi della co
stituzione della zona. 

La luridi lotta dei conta-
dm: di F.boii, che da trenfan-
ni occupano !e terre dema
niali chiedendone la legitti
mazione (che siano elee loro 
assegnato si è conclusa con 
un successo: i! commissaria
to neli usi civici di Napoli ha 
notificato ad essi, infatti, il 
provvedimento di legittima
zione e l 'ammontare dei ca
noni annuali da Dagare. 

Sono state cosi legittimate 
a 149 famiglie di contadini 
ouote di terre/io uer circi 
45? ettari di terreno e con 
una entra ta nelle casse del 
Comune '<i Ebnli di una som
m i di circa 31 milioni di ca
noni annuali . 

Su questa vicenda si è svi
luppata in questi giorni una 
poderosa lotta di massa. Spes
so delegazioni di contadini 
guidate dai dirigenti della se
zione del PCI di Eboli si sono 
portati a Napoli al Commis
sariato agli usi civici per sol
lecitare il provvedimento in
sieme ai rappresentanti del
la civica amministrazione. 
che da anni sostiene il gra
voso onere dei tributi per 
tali terreni che si aggira sui 
18 milioni all'anno. 

La sezione t'el PCI di Ebo
li. in primo luogo, ha con
dotto con forza la lotta per 
la legittimazione perché rap
presenta la premessa ner uno 
sviluppo agricolo della zona. 
in quanto fino ad oviì cen
tinaia di famiglie di conta
dini hanno vissuto in condi
zioni di estrema precarietà 
non avendo una stabile si
stemazione sulle terre del de
monio. Infatti per il loro rap
porto precario non potevano 
realizzare opere di trasfor
mazione agraria, non pote
vano ottenere crediti e finan
ziamenti, non potevano co
struirsi la casa colonica. 
La legittimazione delle terre 
auindi rappresenta un passo 
decisivo per lo svilunpo pro
duttivo delle terre demaniali 
e la valorizzazione turistica 
di quella immensa ricchezza 
che è la fascia costiera ebo-
liana. nell'interesse non solo 
dei contadini, ma dello stes
so comune e di tut ta la col
lettività. 

Si t ra t ta inoltro di terreni 
suscettibili di alta produzio
ne specializzata, la auale può 
essere realizzata soltanto se 
i contadini riusciranno ad ot
tenere gli strumenti econo
mici ed organizzativi che per
metteranno loro di liberarsi 

dall'intermediazione parassi
tar ia per stabilire un rappor
to diretto tra produzione e 
mercato. In tal senso si in
quadrano sia la lotta per le 
grosse realizzazioni dei mer
cato generale ortofrutticolo 
di S. Nicola Varco di Eboli 
il cui progetto è stato appro
vato, finanziato ma non ha 
ancora iniziato e sia il con
tributo da dare ai contadini 
per lo svilupno dell'associa
zionismo e della cooperazione. 

Attilio Mancini 

Realizzato 
il ponte 
circuiti a 
Ponticelli 

L'assessore ai lavori pub
blici del Comune di Napoli, 
Di Donato, comunica che so
no stati ultimati i lavori di 
costruzione del ponte in sot
tovia al Km. 5-636 della fer
rovia Circumvesuviana nel 
nuovo quartiere S. Rosa a 
Ponticelli. 

L'opera, realizzata con mo
dalità tecniche che hanno 
consentito sulla linea Napo
li-Ottaviano il normale svi
luppo del traffico ferroviario, 
riveste importanza fondamen
tale per il collegamento ester
no del popoloso rione, i cui 
abitant i finora potevano ac
cedere sull'arteria di via Ot
taviano attraverso un'unica e 
stret ta strada di raccordo. 

I lavori sono suiti eseguiti 
dall 'impresa Milone diretti 
dall'ing. Monaco per il co
mune e dall'ingegner Pura 
per la Circumvesuviana, con 
il costante interessamento 
dei rappresentanti del quar
tiere. - • ̂  . - . • -. 

••>,•».-:* •• . : - •'; .;•• 9 . . - ; 
• 11.000 DOLLARI FALSI 

Undicimila dollari falsi, di 
varie taglie, sono stati trovati 
dai carabinieri nel negozio 
di Salvatore Botta, in piaz
za Carlo I I I . Il Botta, che 
non ha saputo fornire plau
sibili motivi per la Drescnza 
del denaro falso, è stato frut
to in arresto. Aveva detto 
che i dollari, in un pacco. 
gii erano stati lanciati nel 
negozio da alcuni sconosc ; j t i 
che s'erano poi precipitosa-

meoet al lontanati . 

taccuino culturale 

i 
! 
[Il « Living » fra 
ila gente a Portici 

Anche ieri matt ina : com
ponenti della troupe de". < Li
ving Theatre •. che orinai da 
molti giorni s tanno facendo 
a Napoli teatro ;< di strada » 
(oltre a più tradizionali rap
presentazioni in ambiente 
chiuso), si sono esibiti a 
Portici fra la gente, riuscen
do a coinvolgere diverse cen
tinaia di persone. E* conti
nuata cosi un'esperienza che. 

j qualunque o a .-.? ne pensi. 
i sollecita m orni c.i^o rifles-
, s:oni critiche e m impegno 

d: approfondimento. 
Siciv.'ic.ìtivo ò anche il fat

to che. ne! corso delia sua 
lunir.i porrr..inen7,» a Napoli. 
il « Irvine » abb a lavorato e 
lavori con gruppi teatrali di 
Napoli «oltre che di Co^eitza» 
sollecitando cosi un lavoro di 
reciproco arricchimento che 
potrà portare grossi frutti-
Uno di questi gruppi è il 
«Tea t ro dei Mutamenti». 
una formazione giovane ed 
agguerrita di cui già molti 
durante la scorsa stagione 
hanno apprezzato sopratutto 
la rigorosa messa in scena 
de « L'eccezione e la regola » 
d- Brecht. Il « Teatro dei Mu
tamenti ». che è organizzato 
su base cooperativa, ha ora 
a disposizione anche una se
de che. non a caso, si trova 
a S. Giovanni a Teduccto (è 
il capannone di una vecchia 
conceria di pelli, 400 metri 
quadrati di superficie). Do
vrebbe, tale sede, costitui
re non solo il segno di una 
effettiva (e non solo esibita) 
volontà di fare un lavoro de
centrato, ma dare la possibi
lità di fare un vero e pro
prio teatro laboratorio. Per 
.-ci mesi, intatti , nel capanno
ne s: svoleer.inno (oltre alla 
normale at t ici tà del gruppo) 

attività seminariali «aper te > ; 
su temi come « tecnica del j 
corpo e acrobatica >\ « fona- j 
zione ». : 

Contemporaneamente i! ' 
.(Teatro dei Mutamenti > pre
para una .serie di spelatoli 
para una sene di spettacoli 
vera e prepria stagione tea
trale. E* già pronto, e comin
cia a circolare in questi gior
ni, uno spettacolo dedicato 
prevalentemente al ragazzi 
che si intitola « Pulicinella e li 
due diavoli rivali » di A. For
te e A. Fiore. Seguirà a Le 
schiavitù dell'uomo » uno 

spettacolo che Renato Carpen
tieri ha t ra t to da testi di Elio 
Vittorini. 

Sarà ripreso « L'eccezione e 
la regola» «regia di Rober 
to Ferrante» che andrà in gi
ro in varie città d'Italia. Il 
programa del .< Teatro dei 
Mutamenti •> prevede anche 
una « Serata futurista » e cu
ra di L. Caruso. R. Ferrante 
e S. Martini, che sarà data 
in maggio 

N'ella foto: un'immagine 
dell 'intervento di strada sulla 
violenza e sulla repressione 
operato dal « Living ». 

RINO VOLPE AL DIAGRAMMA 

Da vari anni Rino Volpe conduce la sua ricerca artistica sulle mi
steriose architetture della scrittura, attraverso una tensione dcll'immagi-
nszione che si presenta come trattura Ira sensibilità e razionalità, tra 
prospettica e linguaggio. 

Nella sua mostra personale alla galleria I I Diagramma Rino Volpe 
sembra negare la natura, moltiplicando torme prive dì realtà: l'impossi
bile lo libera dal reale e questo spiega il suo gusto per tutto ciò che 
sa di mistero • di magia. M a e un potere di rottura quello che l'arti
sta cerca nel fantastico: rottura di schemi, di linguaggi, di strutture 
mctalorìche che si traducono concretamente in rotture della superficie. 
Intagli meticolosi e sapienti che hanno lo scopo di recuperare ciò che è 
stato rimosso dalla coscienza per conservarlo nella memoria. 

M a la scissione del piani sovrapposti, quale la realizza la visione 
analitica, provoca in chi osserva come una sorta di sensazione dolorosa: 
come se l'occhio dovesse effettuare ogni volta un salto nel vuoto. Per 
Rino Volpe, sembra, infatt i , che la profondità si conquisti con uno 
sforzo volontario della mente. I rilievi che si tagliano netti sulla super
ficie e la disegnano, la concatenazione dei motivi e l'equilibrio dei 
valori, tutt i gli artilici di una tecnica artigianale, sono impiegati dal
l'artiste per fare della sensazione di spazio non la ricompensa di una 
pigra passività, ma il risultato di uno sforzo intellettuale. Soggetto alla 
soluzione di continuità, lo spazio si trasforma, allora, in ritmo: 

« E' il tempo, infine — come sottolìnea Aldo Trione nella sua 
presentazione al catalogo — il motivo intorno a cui si svolge questa 
poetica, che è di tipo concettuale, non solo per la sua organicità com
positiva, quanto per la presenza di concetti-idee ritmati da cadenze 
interne da dimensioni strutturali nelle quali quello perduto, diventa 
tempo ritrovato ». 

La problematicità di Volpe, sta tutta In questo « sentimento del 
tempo », in queste scosse violente, in questa discontinuità che non 
appaga il senso dell'esistenza e che tuttavia gli mostra nell'arte l'unica 
verità continua dell'armonia: * u n i musica che nasce dalla morte, che 
comincia dove finisce la pittura. Un quadro significativo in tal senso, è 
quello in cui alcuni sarcolaghi scoperchiati mostrano nel vuoto, le corde 
di un'arpa. E' un'opera di una sensibilità tormentata e raffinatissima, 
quasi femminile, che i preziosismi bizantineggianti, che vi sono profusi, 
esaltano. 

m. r. 

Pesante intervento della segreteria del partito 

E stato rinviato 
il congresso dei 
giovani de irpini 
• • • " l ' a i I I I n 

Sempre più grave la crisi nel settore 

EDILI7SOLOÌL730^ 
HA ANCORA UN LAVORO 

La dirigenza «"basista» avrebbe voluto mettere sot- ! Incontro-dibattito domani alla Camera di commercio, promosso dall'ufficio studi 
to gestione commissariale i l movimento giovanile j CGIL e dalla Fillea regionale - Occorre realizzare le opere pubbliche già finanziate 

Un pesante intervento, per 
conto dell'onorevole De Mita. 
da parte del segretario pro
vinciale della DC irpina. il 
« basista » Zecchino, ha im
pedito che si tenesse alla da
ta fissato, quella di domenica 
12 dicembre, il congresso pro
vinciale del movimento gio
vanile de irpino. 

L'intento del! Ì dirigenza 
« basista », in verità, era quel
lo di porre il movimento gio
vanile de sotto gestione com
missariale ma non è riuscita 
ft realizzarlo e si ^ dovuta 
contentare di un rinvio del 
concresso giovanile al 29 di
cembre prossime. 

Vediamo, ora. più ne! det
taglio i fatti, ricostruend'.i'.i 
anche in base ad una noie 
mica lettera che il delegato 
giovanile de Nunzio Cian-a-
rella. ha inviato a Zecchino. 

« Caro Zecchino —, scrive 
Cignarella — nel pomeri^aio 
de!l'8 dicembre, prima della 
riunione di direzione, mi hai 
suggerito di rinviare il con
gresso provinciale eiovanile. 
fissato di li a 4 giorni, perché 
la fise precongressuale si era 
svolta in "sordina". Ti feci 
notare che. fatto forse unico 
nella storia de! movimento 
giovanile de irpino. il con
gresso era stato indetto da 
oltre 3 mesi e che ritenevo 
quanto mai strano che ne 
chiedessi il rinvio, quando or
mai mancavano 4 giorni alla 
sua celebrazione. 

« Meno di 24 ore dono arri
vava ad Avellino un "inviato 
speciale" del movimento gio
vanile naziona'e. per control
lare tutt i gli att i precongres
suali. Mi perdonerai se ni 
riesce automatico col'egarc i 
due eoisodi o denunciare la 
pesante e. fmo a onesto mo
mento. in^iust'fieata ingeren
za ' 'el 'a segreteria provincia
le nel'e v'eende de! movimen
to giovanile». 

Evidentemente. « l'inauisi-
tore » — che. «fat to unico 
nella storia della DC italia
na. si muoveva senza che vi 
fosse s ta to un solo ricorso. 
presentato da un solo iscrìt
to al par t i to» — doveva sco
prire eventuali brogli. La spe
ranza. però, pare sia andata 
delusa. A ouesto punto, il di
rigente giovanile de. h i chie
sto pure lui il rinv'o del con
gresso. concordando con Ci
gnarella la data del 29 pros
simo. 

D e l . s u o assenso a! rinvìo 
Gfgnarellà dà questa soie£»v~5 
zione nella lettera al segre
tario provinciale dei «Poiché 
l'unico motivo da te addotto 
per giustificare tale rinvio è 
stato da individuare nella 
scarsa mobilitazione del par
tito durante le assemblee pre
congressuali sana mia premu
ra darti sollecito avviso di 
tutte le assemblee che andre
mo a tenere. 

« I rapporti con il PCI. l'au
tonomia del movimento gio

vanile. la battaglia contro la 
rozza metodologia del potere, 
i temi consueti delle assem
blee giovanili, insomma, ben 
giustificano del resto la par
tecipazione tua e di altri au
torevoli amici. Ti saluto con 
l'auspicio che il congresso 
provinciale de! partito, che 
mi auguro sarà convocato ai 
più presto (per termini sta
tutari . si doveva tenere in 
autunno, ma De Mita lo ha 
fatto rinviare a data c'n de
stinarsi • ndn, 00.-S.1 svolger
si nella stessa libertà ed au
tonomia del congresso pro
vinciale giovanile ». 

La contrapposizione tra De 
Mita <sia pure per interpo
sta persona) ed i giovani de. 
si snieea tenendo presente la 
contestazione che questi ulti
mi gli fanno snecie D?r quel 
che riguarda l 'arretramento 
del nuadro oolitico orovinc'a-
!e. Semnra però che vi sia 
anche un altro motivo: De 
Mita vuole essere c?rto che 
i delegati a! congresso nazio
na'e eiovanile de eletti in Ir
pina votino alla carica di de
legato nazionale in forlania-
no Fornasari. 

Gino A m b o n e 

Ariano Irpino: 
interrogazione PCI 

per i casi 
di epatite virale 
In seguito ai casi di epa

tite virale registrati ad Ana
no Irpino. il gruppo consilia
re comunista ha presentato 
un'interrogazione ni l'ammini
strazione comunale, perche 
siano prese immediatamente 
tut te quelle misure necessarie 
a fronteggiare la situazione. 

Inoltre, la segreteria comu
nista locale ha diffuso un co
municato m cui si chiede 
l'urgente convocazione del 
ccnsiglio comunale per discu
tere: 1) su l'istituzione di ser
vizi di medicina preventiva 
diretti a! controllo dello svi
luppo p.-.icosanitario degli 
a lunni; 2» l'assunzione di un 
medico scolastico a tempo 
pieno coadiuvato da assistei! 
ti sociali, realizzazione que
sta, improrogabile dal momen
to che bi.-ogna procedere al
la visita sanitaria di tutta 
la pop:>!a/..one scolastica (3300 

i a l u n n i : 

Investimenti insoddisfacenti 

Il gruppo «Cirio» 
verso lo sciopero 

Adesione alla giornata di lotta dei lavoratori agricoli 

I sindacati unitari di ca
tegoria hanno proclamato, 
per il gruppo Cirio, uno scio
pero di quattro ore da effet
tuarsi entro il 20 dicembre 
prossimo. La decisione è sta
ta presa al termine de! con
vegno nazionale dei delegati 
delle aziende Cirio che si 
è svolto a Napoli, presso la 
nuova sede della CGIL 

Nel corso di questo incon
tro è stato discusso il piano 
degli investimenti che la 
SME Finanziaria ha presen
tato ai sindacati per il perio
do '77-80. Questo piano pre
vede investimenti per 25 mi-
lJarjiL-nel Mezzogiorno con . 

ya 'realizzazióne kdi:"due situ 
bilimenti. rispettivamente 
per 300 posti di lavoro nel 
settore dei surgelati e per 
47 posti di lavoro nel set
tore conserviero. 

Si prevede inoltre la crea
zione di un centro di ricer
ca applicata per il settore 
agro-industriale, con una oc
cupazione di 150 p?rsone tra 
tecnici e imniegati ammini
strativi. La Fi'LTA. rispetto 
a ouesto programma, ha e-
spresso insoddisfazione per
ché il piano rischia di di-

-.•I 

ventare qualcosa di sostiti! 
tivo e non ni aggiuntivo a 
ciò che già esiste. Un pros 
simo incontro tra .s nel.irati 
e SME Finanziaria è previ
sto per il 17 prossimo. In 
seguito alla valutazione nega
tiva del primo incontro o 
.stata decisa l'azione di scio 
pero. 

Intanto ieri si è svolta la 
giornata di '.otta dei lavo
ratori agricoli alla quale limi
no partecipato bracciali:.. 
coltivatori, diretti e dipen
denti dei settori industriali 
collegati all'agricoltura. In 
provincia di Napoli la mani-

;j"e£tazione centrale , s'è svol-
*iàc àTCicciano', tJo'yé esponen
ti sindacali hanno illustrato 
i motivi dell'azione per lo 
sviluppo dell'agricoltura. 

Oggi si asterranno dal la
voro i dipendenti dei collegi 
riuniti per protesta contro la 
gestione rommiss triale che 
non affronta i gravi nroble-
mi dell'ente e si rifiuta di 
mettere a concorso i 14 posti 
vacanti nell'organico. 

Per quanto riguarda 1 ser
vizi di cucina e d : assisten
za saranno assicurati al 50 
per cento. 

Si apre domani alle 9.30. 
nel parlamentino della Came
ra di Commercio in piazza 
Hovio, su iniziativa de! co 
mitato regionale FILILA e 
dell'Ulticio Studi delia CGIL 
Campania, un importante in
contro dibattito sulle urgen
ti iniziative per l'occupazio
ne in edilizia e sulla attua
zione della spesa pubblica 
ordinaria e straordinaria por 
la ripresa e lo sviluppo del 
settore della industria edili
zia. I/a relazione sarà tenu
ta da Fabrizio Mangoni del-
l'Ufiicio Studi CGIL della 
Campania. Dal positivo con 
fronto con 1 rappre.-entanti 
del governo regionale, delle 
giunte comunali dei cinque 
capoluoghi, delle forze poli
tiche democratiche, parla
mentari . imprenditoriali, so
ciali. culturali e la stam
pa scaturiranno, (ertamente. 
proposto e impegni die sa
ranno portati avanti ne!!'.ini
bito dello proprie funzioni e 
responsabilità. 

SuMa prima questiono si 
t ra t f i di decidere con quili 
iniziative e azioni impone 
l'immediato inizio di tutt'- le 
opere pubbliche da tempo 
progettate, li 'ianziato e non 
realizzate per d-sporre. cosi. 
interventi qualificati per bloc
chi di investimenti nella idi-
lizia sociale e nelle inlra-
fitrutture per nuovo occasio
ni di lavoro e imiK'dire l'in
combente minaccia d: para
lisi completa de! settore. 
Inoltre ;i t rat ta di supera
re, nei tempi brevi, le dif
ficoltà politiche ed operUl
ve per affrontare la neces
saria e urgente definizione 
delle scelte e degli obiettivi 
programmatici «Il medio e 
lungo termine che e alla ba
se di un serio sviluppo della 
Campanili. 

Attualmente. In rapporto 
IIL'H addetti, sii occupati nel 
cantieri che — d'altra par
te - si avviano verso il com
pleto esaurimento, non rag
giungono il 30 per cento. Poi
ché gli investimenti privati 
— come tutti sanno — sono 
da tempo esauriti. runic i 
strada capice di evitare il 
totale blocco de! settore, ri
mane quella di trasformare 
in cantieri operanti tutte 
quelle onere pubbliche non 
realizzate e ciò anche per 
soddisfare importanti ••.Mceci-
z.e delle nostre popirazioni. 
cxxse. scuole, ospedali, servi
zi sociali, impiantistica indu
striale. Si t ra t ta di olire 2.000 
miliardi per l'intera Campa 
nia di cui 1200 per la so'/. 
città di Napoli. Sommo che 
potrebbero dare, nel giro di 
pochi mesi e per un periodo 
di 5 anni, lavoro « circa 
30.000 disoccupati e. una voi 
ta realizzate, occupazione ad 
oltre 20 000 lavoratori dei 
quali più di 9.000 nella sola 
impiantistica industriale pre 
vista per Napoli. 

Sull'i seconda questione po
che naroie. L'edilizia deve 
rappresentare il punto di ri

ferimento base se. con la 
nuova programmazione, si 
vogliono aggredire tutti gli 
antichi nodi strutturali che 
continuano a soffocare dram
maticamente la nastra regio
ne. D'altra parte il ìTiancio 
dell'edilizia deve essere stret-
tajnente collegato e coordi
nato con i grandi problemi 
che sono al centro ilei con
fronto e dello scontro )>oli-
tico e sindacale in at to 

Si trat ta, inn'anzitut'o, di 
decidere i modi e i tempi 
entro i quali far decollare 
e avanzare un concreto pia
no di sviluppo e di assetto 
territoriale senza il quale è 
impossibile, come la triste 
esperienza dimostra, realiz
zare il suo riequiiihrio e il 
risanamento delle sue strut
ture sociali e civili per dare, 
cioè, concreto avvio a tut
ta la strategia di sviluppo 
proposta dalla .< vertenza 
Campania >> la qua'e aneh'es-
s'.i tìi intreccia, o'Jgi. con i 
grandi problemi nazionali: 
at taivione concreta e positi
va degli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno e in 
Campania provisti dalla leg
ge 183 stret tamente raccor
data con le diverse -propo
ste presentate per hi realiz
zazione del piano di riconver
sione Industriale; alla attua
zione dei progetti speciali in 
materia di piano agricolo-
alimentare. di bonifica del 
territorio, di risanamento del
le aree urbane; alla richiesta 
revisione e attuazione del 
progetto 21 per lo sviluppo 
delle zone interne. 

Dal diki t t i to dovrà emer
gere anche in che modo de
cidere la finalizzazione ('1 tut
te le risorse materiali ed 
umano disponibili per un re 
rio progetto speciale per 
l'area napoletana che affron
ti insieme le grandi qu"stIo
ni del risanamento- dello in
frastrutture qualificate e del 
la riqualificazione dell'appa
rato produttivo. 

Per ultimo riteniamo im
portante in che modo coordi
nare tutti gli interventi pre 
visti per la Campania e. in 
nanzitut to .quelli per lu Fiat. 
di Grottaminarda. la SIR. la 
Teenocogne. l'EGAM e lo 
sviluppo dei settori t ra inant i 
come l'elettronica, la chimi
ca. i prefabbricati per fedi 
li'.ia e i trasporti. 

Su que.ita linea ci sentiva
mo impegnati e decisi nella 
lotta. A tutti i lavoratori nei 

porteremo le decisioni e g.i 
impegni che scaturiranno d i 
questo incontro. 

Ecco perché tut t i devono 
Gapere che il tempo delle 
promesso senza far seguire 
agli impegni 'a.ssunt: il pun
tuale rispetto degli stessi e 
ormai tramontato. I lavori 
saranno introdotti da Fabri
zio Manzoni. dell'Ufficio Stu
di CGIL 

Angelo Di Roberto 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V I * San Domenico • C 
Europa Tel. 6 5 5 8 4 8 ) 
Giovedì alle ore 2 1 . 1 5 , la Coo
perativa teatro stabile di Pa
dova presenta: « I l gabbiano », 
d: Ccchov. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco
lo di sceneggiata: « Zampugnalo 
'nnamurato ». 

SANCAKLUCCIU (V i» San Pasqua
le a Chiaia Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alla ore 2 1 , 3 0 . spet
tacolo unico. I Csbarinleri pre
sentano: - Nostro pane quoti
diano, ovvero logli un posto 
che il pasto costa >. di A . Fu
sco. Musiche di Lucia Cassini. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 . il Tea
tro di Eduardo prfsenta: « Na
tale in casa Cupicllo », di Eduar
do De Fil.ppa. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- 5 i > * " ^ ' - w 3- Tir tt. ••-•%• 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questo sera alle ore 2 1 . 1 3 : m I I 
cedro del Libano ». di D. Fab
bri. reg.a di Ncilo Rissati . 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V is 
S. Giorgio Vecchio. 2 7 San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Ouesta ser i alle ore 2 1 . 1 5 . l i 
Compagna Stabile napoieiana 
presenta: • Scarpa retta e cer
vello l ine • di Gaetano D- M».o 

SAN CARLO (V ia Vit torio Ema
nuele I I I - Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 18 . ulti
ma replica dei b: l ' ; t t i dsl.a 
Compagnia acrsderr.ica ti'. Sr:!o 
dc l lURSS, d.retti da lg ; r M o s-
sc cv. 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i ) 
C a v e d i 16 . Mario e M a r a Lui
sa Sar.tella presenteranno: « La 
gnoccolara », di Pietro Trin
cherà. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba. 3 0 ) 
Da Questa sera operazione di La-
bsratorio teatrale aperto « Tea
tro-Teatrante-Attore ». G orni di
spari: o r t 1 8 . 3 0 t 2 1 . 3 0 , a cu
ra del Collettivo Chiila de la 
Ri t tnza. 

TEATRO • L A T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » ( V i a Martucci, 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (V ia La 
Pietra 1 8 9 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
13 alle ore 24 

ARCI R I O N E ALTO (3> traversa 
Mariano Semmol») 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P- ia 
Attore Vitale) 
Ogni giorno da'le ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S . Giuicppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 
C INETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per I D rassegna i Fantasfque-
Horror: • La città dei mostri », 
di R. Corman da un racconto 
di M .P . Lovcctalt. (Ore: 18 . 
2 0 . 2 2 ) . 

EMUASSY (V is F. De M u r i Te-
Iclono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Al le ore 16 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 : 
Complotto di lamiglia 

M A X I M U M (V ia Eicna. 19 - Te
lefono 6 3 2 . 1 1 4 ) 
I l deserto dei tartari , ccn J. 
Pcrrin - DR 

N O ( V i a S Caterina da Siena. 53 
Tel. 41S 3 7 1 ) 
• Novecento primo atto. (Ore: 
1 6 - 2 2 ) . 

N U O V O (V ia Monttcalvano. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
P:r la r£>s:gna del cir.»-na arrc-
ricano: * L'ultimo spettacolo », 
di P. Bcgdanovic. 

S P O I C I M t . l i . U b (V i» M Ruta 
n. S al V o m r i o ) 
« Hsrold e Mauder », di Hai 
Ashby ( 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisielio. 3 5 - Sta
dio Collana Tei. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Je t 'aime moi non plus, ccn J. 
D'i i tsar.dro - S ( V M 18) 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Letto a tre piazze 

A L C I O N E (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
Basta che non si u p p i a in giro 
con F. Fab.an - DR ( V M 13) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi. 33 
Tel. 6 3 3 . 1 2 8 ) 
Natale in casa d'appuntamento. 

A R L t C C H I N O (V ia AiaDard.cn 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Immagine allo specchio, ccn I. 
Bergrr.an - DR (VM 14) 

A U G u s l E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 S . 3 6 1 ) 
Italia a mano annata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Una donna chiamata Apache 

DELLE P A L M E ( V u o t o Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza p u d o r „ , 
con J Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 3 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (V is C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
L'ultims volta, con M . Ranieri -
DR ( V M 1») 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski OR 

F I O R E N T I N I ( V i a K. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N ( V i * Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamata Apache 

O D E O N (Piazza Pi:d.grolla. 12 
Tel 68S 3 6 0 ) 
Febbre di donna 

ROXV (Via I I I M I T 343 1 4 9 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Dorelli - C (V.M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Jc t'aime moi non plus, con J. 
Dellcsandro - S ( V M 1S) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Signori e signore buonanotte, 
d;.la Cooperativi 15 .Va^j.o SA 

A D R I A N O (V ia Monteonveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Signori e signore buonanotte, dei-
la Cooserat.kS 15 M ; J S ; O SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Branson - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . S 8 3 ) 
I l corsaro della Giarr.aica, ccr\ 
R. Sha.v - A 

ARGO (V ia Alessandro Porno. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I l sangue delle vergini, crn G . 
Prat - DR ( V M 18) 

A R I S I O N (V ia Morgntn . 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Cattivi pensieri. cor> U. Tosr.z:-
zi - SA ( V M l i ) < 15 .33 2 2 . 3 2 ) 

A V I I O N (Via:e oeV> Astronauti, 
Cotti « m i n t i Tel. 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Candidato all 'obitorio, con C. 
B-cr:son - G 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
2 0 0 2 la seconda odissea., cor. B. 
Da.-n - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Febbre da cavallo, ccn L Fra et-
t - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te-
le fo io 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Buffato Bill e gli indiani, con P 
Newrr.an - SA 

EDEN (V ia G. Sanfeiice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 » 
Candidato all 'obitorio, e c i C. 
Brcr.scn - G 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I violenti della Roma bene, e Di 
A. Sabato - DR ( V M 13) 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - Te
lefono 2 9 1 3091 
Sala A - Candidato all 'obitorio. 
c a i C. Brorisar". - G 
Ssla B - Paperino e company 
nel Far West - DA 

LORA :Via Stadera a Pogg orca 
le. 129 Tei 7S9 02 4 3 ) 
Rollerbatl, con J. Clan - DR 
( V M 14) 

M I G N O N «Via Armando Diaz - Te
lefono J24 8 9 3 1 
Intimità proibita 

PLAZA (V ia K c b a k e r . 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbre da cavallo, con L. Pro et 
ti C 

R O V A I (V ia Roma* 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 3 8 ) 
(Non pervenuta) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Martucci. G3 Te
lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
I Adisp.i - DR 

A M b l t l L A ( i a i i Martino - Tele
fono 24S 9 8 2 ) 

. L'ailittacamcre. can G. Guida -
S ( V M 1 3 ; 

A S 1 U K I A tb j l . ta Tarsia - Tele
fono 3 4 3 7 2 2 ) 
I I presagio, con G. Pick - DR 
( V M 18 ) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 321 9 3 4 ) 
La professoressa di lingue, ccn 
F. Ec-v.ss. - S ( V M 1S) 

A 3 ( V i * Vittorio Veneto Mia-
no Tel 740 6 0 . 4 8 ) 
(Tlon uc,--,cr,ula) 

A Z A L L A I V I » U m i l i l i . 33 - Tele
fono 6 1 9 2 S 0 ) 
Novecento 2 . at to. c;n G. De-
pa-c .c j - DR ( V M 14) 

B E L L I N I ( V i Bellini Telelo-
no 341 2 2 2 ) 
Novecento 1 . at to, can G. De
perti. £ j - DR ( V M 14) 

B O L I V A R (V>a B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l presagio, ca.i G. Peck - DR 
( V M 18) 

C A P I T O l (Via Morsicano Tele
fono 343 4 6 9 ) 
Sfida negli abissi, con J. G:b n -
A 

CASANOVA (Corso Gir ibaldl 3 3 0 
T?i 2 0 0 * 4 1 ) 
L'ultima donna, cor. G D t p j r -
d e - - DR ( V M l o ) 

COLOSSEO G l ' i m a Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Eva nera 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ouclla sporca ultima meta, con 
B. Rcyi-.olds - DR 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 1 6 9 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Woodstotk - M 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 3 5 Tel 7 6 0 . 1 7 12) 
La dottoressa del distretto mi
litare. con E. Fenech - C 
( V M 18 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
M i m i Bluette lioro del mio giar
dino, con M . Vitt i - S ( V M 14) 

PIERROT (V ia A. C. De Mei» SS 
Tel. 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Spia senza domani, con O. Reed 
- G 

P O S I L L I P O (V . Posillipo 39 - Te
lefono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Texas addio, con F. Nero - A 

Q U A D R t f O G L l O (V ia Cavalleggen 
Aosta. 41 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Inderbirg 

R O M A (V ia Ascanio. 3 6 • Tele
fono 7G0 .19 .32 ) 
(R.pcse) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel. 740 .60 .48 ) 
(fiori pervenuto) 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 - Tele
fono 7 0 0 17 10) 
Anno duemila la corsa della 
morte, con P. Carradine - DR 
( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O ( V I * Risorgimento 
Tel 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 
Man. in - DR 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 - Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'utlima donna, con G. Depa.'-
tì.tj - DR ( V M 18) 

Giulio Einaudi editore 
segnala ai lettori 
della «Storia d'Italia» 
i l convegno 
«Un secolo di vita unitaria* 
Bilancio storiografico» 
organizzato 
dall'Istituto Universitario 
Orientale di Napoli. 
che si terrà a Villa Pignatell i 
i l 13 e 14 dicembre. 

/ 
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Indetto dal PCI 

Si apre sabato 
il convegno 

sull'economia 
SI terrà presso il palazzo della Provincia di 
Ancona - Sarà concluso dal compagno Barca 

81 apra «abato 18 dicembre, presto il Palazzo della Pro
vincia di Ancona, il convegno regionale organizzato dal Co
mitato regionale del PCI su: e Le proposte dei comunisti 
per lo sviluppo degli investimenti e della occupazione nell'in
dustria marchigiana ». 

Alle ore 9,30 il segretario regionale del PCI Claudio Ver
dini, aprirà i lavori; alle 9.45 relazione introduttiva di Silvio 
Mantovani del Comitato regionale. Il dibattito proseguirà 
per tutta la giornata di sabato (sino alle 19 circa). Domenica, 
dopo II dibattito, alle ore 12 circa, il compagno Luciano Bar
ca della Direzione del PCI, concluderà i lavori del convegno. 

All'Iniziativa sono state Invitate le forze politiche e so
ciali, I* organizzazioni sindacali e degli imprenditori, le asso
ciazioni di massa, gli amministratori pubblici. 

Diffusa è la consapevolez-
ra che non sia possibile 
usci re dalla crisi economica 
italiana senza una rigorosa 
polit ica di sacrifici. Tutta
via ci pon iamo il problema 
di r i spondere ad una fon
damen ta l e domanda: sacri
fici pe r che cosa? Ci sono 
due modi di r i spondere a 
ques to quesi to : c'è chi ten
d e a ch iedere sacrifici per 
iripristinare il vecchio mec
canismo di sviluppo, speran
do in una r ipresa della ca
pacità internazionale di trai
nare l'economia italiana, e 
c'è chi invece vuole coglie
r e il momento difficile e 
doloroso della crisi come 
oppor tun i tà p e r iniziare un 
processo d i profondo rinno
vamento dell 'economia e 
del la società italiana. In 
ques ta seconda direzione in
t ende muovers i il PCI. 

Il convegno programmato 
ad Ancona pe r il 18 e 19 
d icembre prossimi, su « Le 
propos te dei comunisti pe r 
Io svi luppo degli investimen
ti e dell 'occupazione nell'in
dus t r ia marchigiana », ha 
come base di riflessione que
s to or ientamento . 

Come pr imo compito in
dichiamo l'esigenza di una 
par tecipazione attiva della 
nos t ra Regione al dibatt i to 
ape r to in sede nazionale sui 
t e m i del la r iconversione in
dus t r ia le , del piano agricolo-
a l imentare , del progetto gio
vani . Ciò r i ten iamo urgente , 
anche p e r cost i tuire un pun
t o fermo di lotta e di ini
ziativa p e r la definizione 
del la programmazione regio
na le , su cui apr i re il più 
ampio dibat t i to e r icercare 
H consenso di t u t t e le forze 
pol i t iche e sociali marchi
giane. 

Vogliamo discutere part i
co larmente dei problemi del
l ' industr ia , il cui andamen
to — specia lmente nei set
tor i t radizionali del legno, 
del mobile e della mecca
nica — p u r se si regis t rano 
ancora buoni r isultati , deno-

Tesseramento: 
a Monsano 

già 34 iscritti 
Una t r a le più piccole sezio

ni del PCI della provincia di 
Ancona, quella di Monsano, 
h a quasi raddoppiato il nu
mero degli iscritti . Da 24 so
no saliti a 37. 14 dei quali so
no s tat i reclutati in questi ul
timissimi giorni. 

Un successo importante che 
va od unirsi a quello di a l t re 
sezioni della zona del Basso 
Esino. H a n n o raggiunto, in
fat t i . il cento per cento degli 
iscritti dello scorso anno, le 
sezioni: Stadio di Falconara 
Mari t t ima e della Manifattu
ra Tabacchi di Chiaravalle. 

ta tut tavia una prospett iva 
congiunturale carica di in
certezze e la permanenza di 
carenze s t ru t tura l i 

Da questa pr ima constata
zione ricaviamo alcune ne
cessità di fondo: l'individua
zione di settori da poten
ziare (collegandoli al pro
cesso di trasformazione e 
commercializzazione del set
tore agricolo profondamente 
da r innovare) ; politiche di 
sostegno per i set tori tradi
zionali: sviluppo e potenzia
mento delle grandi fabbri
che, in part icolare quelle a 
partecipazione statale, pe r il 
ruolo t ra inante che potreb
bero avere per il tessuto 
piccolo e medio industr iale 
e per l 'art igianato marchi
giano. 

Ugualmente, r i leniamo ur
gente operare in queste di
rezioni con una serie di stru
menti da predisporre , sia 
in r iferimento al piano 
di riconversione industriale, 
alla legge « 183 » o al Pia
no di preavviamento al la
voro dei giovani, del gover
no, sia al ruolo e al funzio
namento della finanziaria 
regionale, recentemente in
sediata. 

Su questi problemi, ab
biamo da tempo aper to un 
dibatt i to ed un confronto 
che si sono esplicati con una 
ser ie di iniziative del Par
ti to nelle province marchi
giane (conferenze di produ
zione, di se t tore e di zona) . 
Una discussione si è svilup
pata ovviamente al l ' interno 
degli organismi dir igent i e 
— fatto molto interessan
te — con le organizzazioni 
uni tar ie dei lavoratori , con 
quel le degli imprendi tor i , 
con la Confapi e con la 
(Jonfindustria, con le orga
nizzazioni della cooperazio
ne, degli art igiani. 

Questo impegno è s ta to 
arricchito nel Par t i to dalla 
partecipazione e dallo sfor
zo analitico di alcuni gruppi 
di lavoro che in terver ranno 
al convegno 

L'insieme del lavoro pre
para tor io può costi tuire un 
importante arr icchimento 
della conoscenza a t tuale e 
nella presente fase di eia- i 
borazione dei problemi di ' 
sviluppo industr iale. Ritenia
mo che il convegno — che 
vogliamo aper to all 'ulterio
r e apporto delle forze socia
li, dei lavoratori e degli im
prendi tor i e delle forze po
litiche della regione, ol tre 
a quelle della scuola e del 
mondo della cul tura — pos
sa costituire un momento 
del confronto che si è svi
luppato ed un contr ibuto, 
su cui r ichiamare l'attenzio
n e delle forze pubbliche e 
pr ivate della regione. 

Mario Fabbri 

Manifestazioni in numerosi centri della regione 

Piena riuscita dello sciopero 
per il rilancio dell'agricoltura 

Il maltempo non ha impedito una massiccia partecipazione alla giornata di lotta indetta dai 
sindacati — Le principali rivendicazioni — Le iniziative ad Ascoli, Macerata e nell'Anconitano 

JESI - Un convegno sul collocamento degli handicappati 

Dall' inserimento nel lavoro 
un contributo fondamentale 

per superare l'emarginazione 
Nel comune sono sfate già soppresse le scuole speciali ed è sfato creato un labo
ratorio «protetto» • Non una forma di assistenza, ma avviamento alla professione 

La giornata di lotta per il 
rilancio dell'agricoltura e a 
sostegno delle proposte sin
dacali per lo sviluppo econo
mico ha avuto un buon suc
cesso nelle Marche. 

Nonostante il maltempo. 
che ha obbligato il rinvio di 
alcune manifestazioni, le ca
tegorie bracciantili e i di
pendenti delle aziende agri
cole hanno partecipato allo 
sciopero di 4 ore indetto dal
la Federazione sindacale 
CGIL. CISL e UIL e sono 
intervenuti alle assemblee d: 
zona e provinciali che si so
no tenute in parecchie cit
tadine marchigiane. 

Nella nostra regione, al {-en
tro della lotta dei lavoratori 
agricoli, è la riforma dei pat
ti arcaici ed in particolar ? il 
superamento della mezzadra: 
i lavoratori e i rappresen
tanti sindacali hanno discus
so in questi giorni con le ye-
greterie dei partiti e con gli 
amministratori pubbl c\ per 
inventare nuove iniziative di 
pressione che .sblocchino la 
situazione di impasse ;n cui 
si trova la legge apposita. 
ferma in commissione par
lamentare da mesi. 

Ecco in sintesi le alire pro
poste che il movimento sin
dacale. le associazioni dei 
braccianti e dei mezzadri 
hanno avanzato in questa 
giornata di lotta nazionale: 
destinazione di una parte 
delle misure economiche per 
la riconversione industriale 
ai settori collegati all'agricol
tura : attuazione dei proget
ti speciali per il Mezzogior
no; finanziamenti aH'ìgricr,!-
tura attraverso i piani nazio
nali gestiti dalle Regloii; cre
dito finalizzato, riformi del-
l'AIMA e della Federconsor-
zi: garanzia di utilizzii/ion; 

di una parte del fondo per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani per lo sviluppo dei 
settori agricoli. 

Tra le manifestazioni più 
riuscite, segnaliamo quelle di 
Ascoli Piceno e di Pesaro. Ad 
Ascoli, presso il cinema Olim
pia. centinaia di contadini 
hanno ascoltato il discordo 
di Florio, che ha parlato a 
nome della Federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL. 

Nella provincia plcemt !l 
superamento della mezzadria 
è uno del nodi fondamentali 
da sciogliere. 

Al termine della manifesta
zione provinciale, una delega
zione capeggiata dai sindaca
listi Florio, Gaspari e Teo
dori si è recata alla Provin
cia (cui si è incontrata con 
il vice presidente Mensiet'.i e 
l'assessore Bruni) e Dresìo le 
segreterie provincial' della 
DC. del PCI e del P3I per 
rinnovare l'invito a concre
tizzare una iniziativa nei con
fronti dei gruppi parlamen
tari sulla legge di supera 
mento della mezzadria. 

A Pesaro si è svolta un'af
follata assemblea presso !a 
sala della Provincia. H i par
lato Salvio Ansevini. «eireta-
rio regionale della Federmez-
zadri. Erano presenti ; rap
presentanti dei partiti demo
cratici. 

Nella provincia di Ancona 
l'astensione dal lavoro ha 
avuto percentuali rilevanti -
assemblee di zona si sono 
svolte a Jesi, Senigallia. Ca-
stelfidardo. 

Nel Maceratese il maltem
po non ha permesso lo svol
gimento del convegno pro
grammato a Treia: c'è tu : 
tavia l'impegno a fissare tra 
breve tempo un altro inco.' 
tro simile. 

Tribune aperte 

con Natta 

ad Ancona 

e a Pesaro 

Due grandi manifestazioni popolari si sono svolte ad Ancona e a 
Pesaro con II compagno Alessandro Natta, della Direzione del PCI. 
Centinaia di cittadini e giovani hanno partecipato alla « tribuna aperta » 
organizzata dalla Federazione comunista presso il Teatro sperimentale. 
Particolarmente I giovani hanno rivolto al presidente dei deputati 
comunisti alcune domande sulla situazione politica. 

Al teatro « Goldoni », nel capoluogo regionale, domenica, ogni 
ordine di posto era gremito fin 43113 orima mattinata. Prima di Ales
sandro Natta, avevano parlato Milli Marioli, della segreteria della 
Federazione e il compagno Allredo Caprari del Consiglio di 'abbrics del 
Cantiere navale, che ha posto soprattutto il problema della salvezza 
del più grande complesso produttivo della regione (il Cantiere navale 
corre il rischio di subire un drastico ridimensionamento; notizie allar
manti riferiscono addirittura di una eventuale chiusura). 

Oggi lavoro fermo per due ore (dalle 10 alle 12), nella zona di Fossombrone 

Protesta contro gli «omicidi bianchi» 
E' stato indetto da CGIL-CISL-UIL e dalla Federazione provinciale dei lavoratori edili dopo il grave incidente che ha 
provocato la morte di Agostino Guidarelli - Assemblee nei cantieri - Prevenire gli infortuni e colpire i responsabili 

Un allevamento bovino nelle Marche 

Il dibattito sulle possibilità di sviluppo della zootecnia 

Strutture vecchie, inutilizzate, dannose 
L'impresa contadina perno della ripresa economica — Trasformazione e commercializzazione 

Nei precedenti articoli sul 
problema della zootecnia nel
le Marche abbiamo posto in 
rilievo come un piano zootec
nico regionale debba, a nostro 
• w i s o , indicare soluzioni ca
paci di investire tu t to il ter
ritorio. montagna , collina e 
pianura , per incidere effica
cemente sulla crisi in cui si 
d ibat te il set tore e per impie
gare efficientemente tu t te le 
risorse regionali. Una corret
ta impostazione del piano zoo
tecnico, comunque, non può 
limitarsi solo aH'indivkVjazio-
n e di un asse t to produttivo 
tootecnico regionale. 

Il d ivano esis tente tra prez-
ai alla produzione e prezzi al 
consumo, infatti , e in definiti
va gran par te della stessa 

contrazione del patrimonio bo
vino, dipende anche dall'inef
ficienza dei settori di trasfor
mazione e di commercializza-
sione dei prodotti zootecnici. 

La re te di piccolissini mat
ta to i comunali (obsoleti, in 
gran par te inutilizzati, spesso 
privi addir i t tura di impianti 
frigoriferi) contrasta forte
mente con le esigenze c"« un 
mercato moderno, oltre a co
s t i tuire u n inutile aggravio 
dei bilanci comunali . La par
cellizzazione del mercato in 
t an t i piccoli sottomercati a 
livello locale favorisce la na
scita di posizioni monopolisti
che del settore distributivo 
che, ol tre a creare onerose 
posizioni di pura rendita, non 
consentono una adeguata pro
tezione sani tar ia del prodotto 
ed un suo ada t t amento alle 
esigenze dei consumatori. 

La inesistenza di una ade-
aajftta «catena del freddo » 

, mentre ostacola e rende par-
i ticolarmente oneroso lo am-
i phamento cV?l mercato per la 
J produzione regionale, impedi

sce una contrazione del cir-

mangimi non viene oggi ade- . 
guatamente contras ta to né a ! 
livello pubblico (vedi le vi- ; 
rende che hanno condotto ai i 

' recenti aumenti dei prezzi) 
culto vivo con tut t i i costi che i ne da una adeguata s t rut tura 
esso comporta. La inefficien- ( cooperativa che consenta ac-
za degli impianti di raccolta 
e trasformazione del lat te 
comporta oltre che un onere 
per la collettività una man
cata rispondenza alle esigen
ze di rifornimento del mer-

' cato. 

quisti collettivi su basi pari
tetiche con le industrie forni
trici. 

Grossa importanza assume 
a tale proposito una revisio
ne dei ruolo dei consorzi agra
ri per un loro effettivo uti-

sima urgenza di un suo ade 
guamento alle esigenze di una J 
economia sviluppata. i 

E ciò implica un impegno j 
ì per il perseguimento di di- i 
. dimensioni fisiche sufficien- i 
1 ti per un utilizzo economico i 
I deile risorse (ricomposizione ! 
: fondiaria, regime dei suoli, i 

» t:ca ag rana nazionale e re 
gionale. A questo proposito 
qualcosa di nuovo è da co- j 
gliere nella proposta reg.o : 
naie sulle direttive CEE. ì 

VÌT ques ' i motivi abbiamo j 
sostenuto la necessità della \ 
scelta d: zootecnia e rimbo j 
schimento per l'imp.ego delia 

Scioperano oggi i lavorato
ri della zona di Fossombro
ne: due ore (dalle 10 alle 12) 
gli edili e l'ultima ora tutte 
le altre categorie dell'indu
stria. 

Lo sciopero è stato indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
di zona CGIL-CISL-UIL e dal
la segreteria provinciale della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni in seguito all'en-

l nesimo. grave incidente ve
rificatosi in un cantiere della 
superstrada Fano-Grosseto. 
Nell'incidente ha perso la vi
ta un operaio di Cagli, pa
dre di due bambini, il 40enne 
Agostino Guidarelli: altri due 
lavoratori sono rimasti gra
vemente feriti nella stessa cir
costanza. 

Quest'ultimo. gravissimo 
episodio ripropone con forza 
e urgenza il problema delle 
condizioni di lavoro, in par
ticolare nel settore dell'edi
lizia. ma più in generale nel
l'industria. Condizioni di la 
voro sempre meno umane e 
sempre più subalterne alla lo 
gica di un profitto <\A per
seguire in fretta 

L'operaio caduto i giorni 
scorsi è il secondo m meno | 

j «li un anno a lasciare la vita t 
i nella costruzione della F a n i '< 
j Grosseto, ed è il settimo, som j 
i pre nello stes-o periodo, a i 
; morire per il lavoro nella prò i 
j vincia di Pesaro e Urbino. 
; Lo stato di agitazione prò ' 
L mosso dalle organizzazioni 
; sindacali nella zona d: Fo^ ' 
l sombrone suona a protesta [ 
( per le condizioni generali del i 
t lavoro, ma intende soprattut > 
i to richiamare ad un impegno , 
'• più puntuale ed incisivo gli ; 
1 organismi preposti alla pre- j 
! \cnzione degli infortuni. I-o j 
I sciopero di oggi prevede .n- j 
: fatti un ampio d ;battito v.i j 
! questi temi, che si sviluppe- . 

rà attraverso dee ne e decine 
di assemblee sindacali. | 

e Di chi la responsabil.t.ì? >. j 

ta già sette incidenti morta
li e numerosi feriti. 

i La segreteria provinciale 
della FLC. nell'esprimere la 
piena solidarietà alle famiglie 
dei lavoratori colpiti, e nel 
denunciare la catena degli 
omicidi bianchi verificatasi 
nella provincia di Pesaro in
dividua in m a organizzazio
ne del lavoro basata sul su-
persfruttamento della mano 
d'opera attraverso la mafia 
del cottimo e del subappalto 
le gravi responsabilità padro 
nali. 

* La segretaria provinciale 
della FLC — conclude il co
municato — chiede coi forza 
la condanna dei responsabili 
degli infortuni e nel con 
tempo un maggiore impegno 
di controllo governativo da 
parte degli enti preposti *. 

Il problema del collocamen
to nel lavoro del « diverso » 
e stato il tema dell'incontro 
svoltosi alcuni giorni fa al co
mune di Jesi, cui hanno par
tecipato oltre agli ammini
stratori, rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dei di
retti interessati e di catego
ria. e di enti che coordina
no l'inserimento nel territo
rio. 

Il notevole impegno della 
amministrazione in questo 
campo ha portato finora alla 
soppressione delle scuole spe
ciali mediante l'inserimento 
dei bambini handicappati in 
quelle normali, e alla crea
zione di un laboratorio « pro
tet to» per i più grandi, in 
alternativa al ricovero in 
ospedali specializzati. Per 
questo ultimo caso però si 
è t ra t ta to solo di un passo in 
avanti, anche se notevole: se
condo quanto affermato da-
gli stessi ragazzi e dal con
siglio di gestione del labora
torio gli interventi sui citta
dini handicappati non posso
no essere soltanto di tipo tec
nico e medico, specialistico 
o suppletivo, ma contempora
neamente devono puntare al
la totale socializzazione del 
« diverso ». 

Di qui dunque la necessità 
di affrontare il problema del
la immissione degli handicap
pati in posti di lavoro se
condo criteri che però non 
siano ispirati soltanto al prin
cipio della produttività. 

« La presenza in fabbrica 
di un portatore di deficit bio
fisico — ha affermato l'asses
sore alla Sanità Cenoni — 
non costituisce un ostacolo o 
un peso morto per la con
flittualità e le rivendicazioni 
ma rappresenta piuttosto un 
elemento di umanizzazione 
delle condizioni e dei ritmi 
di lavoro, un parametro per 
verificare se la fabbrica e. 
o può essere un ambiente 
tollerabile e nel quale la di
gnità dell'uomo, qualunque sia 
la sua condizione, sia rispet
tata e promossa ». 

Dal canto loro, i rappre
sentant i di categoria hanno 
sottolineato le carenze della 
legislazione vigente in tema di 
collocamento obbligatorio e 
di riconoscimento della inva
lidità civile da parte delle 
commissioni sanitarie a ciò 
preposte, e nel ribadire il lo
ro rifiuto a che il problema 
sia affrontato in termini di 
legislazione speciale hanno 
rivendicato il dirit to al la
voro, come sancito dall'artico
lo 4 delia Costituzione. 

Ma affinchè il collocamen
to non rappresenti una spe
ciale forma di assistenza, die
tro la cui Tacciata umanitaria 
altruistica si nascondono la 
palude dello sfruttamento del
la assistenza e il sottogover
no clientelare o un privile 
gio, o sia visto dal datore 
di lavoro, come una imposi
zione, è necessario prima da
re all 'handicappato una qua 
lificazione professionale. 

Attualmente, per unanime 
riconoscimento, il Centro di 
Addestramento Professionale 
è l'unica s t rut tura valida per 
l 'avviamento al lavoro. Tutti 
gli intervenuti hanno mostra
to di volersi interessare se
riamente alla questione, avan-

FOTOFINISH SPORT 

Di fronte a questi ed altri | lizzo negli interessi dell'agri-
j problemi, è quindi necessario • coltura che non può non pas-
j individuare soluzioni che. at- ; sare a t t raverso: 1> una ra-

traverso un consistente inter- i z:onal:zzaz;one e regionalizza-
j vento pubblico e lo sviluppo ! zione di tutt i gli ent i che. a 

della coopcrazione anche in ' var.o titolo, forniscono beni. 
| tali settori, eliminando gii ' assistenza e servizi agli agri-

sprechi. puntino verso un non ! coltori; 2> una gestione diret-
d;ff:cile incremento di effi- | ta e partecipata dei produtto-
cienza anche nel breve perio- j ri agricoli. 
do ed una riduzione c'el diva- i Le osservazioni che fin qu: 
rio fra costi per i consumato- ! abbiamo tracciato costituisco-
ri e ricavi dei produttori . 

A tal fine è anche necessa
rio fornire soluzioni adeguate 
per un utilizzo efficiente di 
quelle s t rut ture già esistenti 
(come il Frigomacello di Fer-

: no. a nostro avviso, l'indica-
l zicne di alcuni problemi fon-
! coment ali ai quali un piano 

zootecnico non può mancare 
I di fornire una risposta. Cre-
! diamo, comunque, che il no-

cooperazione); per lo svilup
po della produttività, per il 
quale giocano un ruolo prima
rio la sistemazione del terri
torio e l'irrigazione (dì qui la 
nostra proposta di un piano 
regionale delle acque); per 
la realizzazione di forme isti
tuzionali moderne, chiudendo 
il vergognoso capitolo c'olia 
mezzadria: per lo sviluppo 
dell'assistenza tecnica e della 
ricerca (selezione dei forag
gi. genetica, ricerca di mer
cato. ecc.). 

Ma soprat tut to è necessario 
un intervento che abbandoni 
il senso assistenziale che fin 
qui ha caratterizzato la poh-

schimen.o per I imp ego nella j ,j , c 2 „ 0 m apertura del duro 
IVa tranche de! FEOGA ed \ c o n m i : c a ( o £ 2 L l , _ . _ ; , 
abbiamo espresso il nostro 
giudizio positivo sui piano 
carne della Lega deila coope
rative approvato recentemen
te colla Cassa per il Mezzo
giorno. Le stesse considera
zioni. crediamo, debbano gui
dare la Regione nell'impiego 

segreteria 
provinciale dei lavoratori del 
le costru/ion-. emesso m se
guito alla morte dell'opera.o 
di Cagli, al lavoro presso "fini 
presa di costruzioni Fontan.». 

« Ogni volta che succede IMI 

l 

, . . . i incidente sul lavoro (il SCC.TI 
aei fondi dei provvedimenti i . _ . , . „ . J , „„ , „ , , j - , n , - . „ , _ , j . „ . , _ j„?i-„„„-t« io?, do nell arco di un an.io della straordinari dell agosto I97a. 

Le indicazioni che abbiamo i fin qui tracciato per la rea
lizzazione di un piano zootec 
nico regionale, spesso anche 
con toni provocatori, credia-

ì mo possano costituire un pun-
! to di n fenmento per un este-
! so dibatt i to sulle probìemati-
' che del settore nella regione. 

mo) che. a t t raverso una p.ù J do fondamentale per lo svilup 
corretta definizione del ruolo 
dei produttori, una revisione 
e definizione dei prezzi alla 
consegna ogni t re mesi, ecc.. 
possono costituire un punto 
di collegamento fra la situa
zione at tuale e quella che va 
realizzata per il futuro nel 
settore della trasformazione e 
della commercializzazione. 

Un atteggiamento analogo, 
è necessario, per quanto con
cerne il mercato dei fattori di 
produzione per gli allevamen
ti. Lo strapotere coi gruppi 
chimici e dei produttori di 

pò del settore risieda nella ' 
s t rut tura produttiva che con | 
il piano deve essere prefigu- < 
rata, indicando gli interventi ' 
necessari per un suo perse- t 
guimento e puntando su un i 
rapido sviluppo della produtti- I 
vita e della redditività. j 

Da questo "punto di vista 
appare essenziale la scelta 
dell'impresa contadina come j 
perno c'oll'assetto zootecnico i 
marchigiano. Ma, affinchè es- | 
sa possa proporsi tale ruolo, 
specie nel campo zootecnico, 
va ribadita con forza la mas-

Delegazione di Ancona 
in visita a Spalato 

Una delegazione del comune di Ancona composta dal sin
daco Monina, dal vicesindaco Ricciotti. dagli assessori Pa
carti. Fattorini, si è recata in visita a Spalato per concordare 
con gli amministratori della citta dalmata un valido pro
gramma di iniziativa comuni tesa al rilancio del gemellaggio 
fra Ancona a Spalato. 

La visita dagli amministratori dorici, che fa seguito a quella 
effettuata da una delegazione spalatina guidata dal vice-
sindaco Ante Krolo nello scorso mese di ottobre, servirà per 
mettere a punto una serie di iniziativa in campo econo
mico, culturale, sportivo e sociale, in grado di legare ancora 
di più lo due città gemellate. 

stessa impresa) le responsi j 
i bilità risultarlo -empre es J 
j sere di ordine tecnico. I-a i 
! verità è che. nel caso del j 
' l'impresa Fontana e come in j 
! altre centinaia di casi, è il ' 
| modo di produrre che provoca ! 

l'incidente mortale. 
| « La frenetica rincorsa — 
. prosegue il comunicato — a 

terminare il lavoro in antici
po sui tempi previsti attra
verso massicci ricorsi allo 
straordinario, i ritmi e ì ca 
richi di lavoro sempre più 
intensi instaurati in lavora
zioni estremamente pericolo-

; se. in particolare quelle in 
1 galleria, non possono che da-
! re risultati tragici come 
' quello di questi giorni. Le 
i responsabilità quindi sono 
ì chiare ed individuabili: è col-
i pa del modo di lavorare, teso 
'. al maggior profitto. I-a no 
I stra provinola quest'anno con-

Abbasso la burocrazia 
Le Maggiori yr.e per l'Anconitana, nella partila in 

ca.-a con la Hegeliana di domenica, sono venute dalla bu
rocrazia calcistica. £:. perche, sul campo i giocatori locali 
non hnr.no aiuto iioltc difficoltà a sbarazzarsi degli emi
liani che hanno disputato un incontro svogliato 

Le oitficoUa dicci amo. sono invece venute, ancora pri
ma d: scendere :n coiti pò. nel momento in cui il direttore 
di gara, completi le formalità di rito (riconoscimento dei 
giocatori e dcVa pci.thma eco negli spogliatoi. 

In questi jianathii si e scoperto con un certo panica 
che il centraianU dorico Galli, aveva smarrito i regolari 
documenti di un ni,, A, e quindi, regolamento alla mano. 
non poteva disputare la partita. 

Muncmavo scio pochi minuti all'inizio e negli spoglia 
toi si e creala ui.a atmosfera concitata: viene chiamato 
nitre CTÌO ali ullopurlanti. un notaio per un riconosci-
wnlo tretimc,'.-). <• improvvisa una staffetta per portare 
•! dirottato colatore a fare delle fotografie tessera. 

Frattanto dap'i >palti. con ti passare dei minuti ni 
ritardo tvll'orario previsto passa dai 5 e 10 minuti sino 
r!!a mezz'ora) M lei a un concerto di fischi, accompagna
lo da tìolT-'it'f e drl:ziose paroline all'indirizzo dei dir: 
qevt: locali. 

.Va ime co» -o'.' ere genarle 'ma in particolare dei 
fredc'o'o-: . tinti U. temperatura polare) t 22 — compre*'» 
'o sbadato Gali. - scendono m campo. 

Il tifoso che un istante prima aveva minacciato di 
indursene. ed ira pronto a sparare sul presidente, ora 
urla •. appianar tr*\et,camente. L'incubo è finito- ta palio 
f,n(il'\er,te nere et,'fiata. lx> stesso tifoso si sfoga « Ab-
ba^o li hurfr rozi'i. i.ia il calcio' ». 

• • • 
Ce tutte una ucci aneddotica, una quasi r. mitologia » 

i orcpos-.lo dei l-iei'\'.amenti anticipati degli allenatori. 
con succcì'i.o ty-i.bio della guardia, e sulle radicate con-
vn'ion' lao^i'.'iK'ie di molti sportivi: nuoto allenatore 
• - •>-; dice - i itona sicura, entra il limo, e viene il goal. 
opi.ure si g,u,a su'"attaccamento feticistico dei giocato 
ri tu certi docciti ecc.. 

Fatto sta', cìie OCJLO l'arrivo del mago H.H. il Rimini 
ha :ipre-o fiuto, v che domenica scorsa la Sanbenedettese 
che non era mai r:u*cita a vincere prima, nemmeno un 
incontro, co?: 1 as^.inzionc del duo TrainiTribuiani è riu
scita a stroiiiv.re il primo sospirato successo, contro il 
Pù'.TI'IO. 

Ma c'è stato atichr il tocco a favore della superstizione 
e iell'arte tì.x.natona di trarre significati dai numeri: in
fatti oltre al tuoto volto in panchina, bisogna ricordare 
che l'ultima nitoT.a della compagine marchigiana era 
stata conseguita proprie a spese del Palermo, nella 33esi-
ma partita dello SCOTÌO anno, e dulcls in fundo, da allora 
sono passai1 esatiart.er.tc guarda caso, 17 turni. 

A questo jvnto che dire: o i siciliani sono dei filan
tropi, con un debole pe' la squadra marchigiana, oppure... 
certe credenze sull'intervento di cause occulte e sopran
naturali, ai.che r.el cosmo calcistico, non sono poi così 
campate ;\ aria 

Emme 

zando proposte concrete e im
pegnandosi a realizzarle nel 
più breve tempo possibile La 
amministrazione ha espresso 
la sua disponibilità a corri
spondere alle aziende dispo
ste ad assumere personale in
valido quote di oneri socia
li; le fbrze sindacali EI so
no impegnate a discutere nel 
consigli di fabbrica, per coin
volgere tutti i lavoratori nel
la gestione del collocamento 
degli handicappati; l'associa
zione Artigiani, di inserire 
immediatamente cittadini in
validi nelle imprese artigia
ne della zona in quanto, da
ta la caratteristica familiare 
di dette aziende, risulta più 
semplice stabilire un rappor
to dialettico e umano fra han
dicappati. compagni e datori 
di lavoro. 

AI tei mine dell'incontro si 
è decido anche di costituire 
una commissione composta da 
rappresentanti del comune, 
delle organizzazioni sindaca
li. degli artigiani e imprendi
tori. delle associazioni di ca 
tegoria, dell'Ispettorato del la
voro. dell'INAM, INPS. INAIL 
e CAP con il compito di tro-
\a re in breve tempo posti 
di lavoro per gli handicappa
ti. che non presentino parti
colari problemi di inserimen
to, di elaborare un concre
to programma di intervento 
a tempi brevi, e di ricercare 
una struttura alternativa al 
laboratorio protetto per que
gli handucappati che presen
tano gravi carenze psicofisi
che, dà non poter essere ade
guatamente inseriti in breve 
tempo nelle s trut ture produt
tive esistenti sul territorio. 

I. f. 

Neve e gelo 
in tutta la 
regione : 
traffico 
difficile 

Generale ondata di maltem
po su tut te le Marche. Molte 
zone della regione sono am
mantate di neve: il traffico, 
in specie sulle strade appen
niniche. ha subito rallenta
menti anche n causa del sot
tofondo gelato. 

Si sono registrati numerosi 
interventi dei carabinieri e 
dei mezzi di soccorso, per aiu
tare automobilisti rimasti 
bloccati. In particolare sulla 
SS 78. Picena, si è formata 
una lunga colonna di auto. 
lì compartimento di Ancona 
delì'ANAS ha comunicato che 
su questa ar ter ia e sulla sta
tale 77 vai di Chienti il tran
sito è possibile solo crei ca
tene. 

Ad Ascoli Piceno e nell'en
troterra maceratese il mal
tempo imperversa ormai da 
alcuni giorni: a Sarnano. 
Mcntemonaco. Amandola e 
Montefortioo la neve ha rag
giunto ì 10-15 centimetri. 

Copiose nevicate anche ne» 
pesarese, specialmente nel
l 'urbinate e in tut ta la zona 
mentami della Carpegna. 

CONSORZIO PER LA 
COSTRUZIONE E LA 
GESTIONE DELLA 
ZONA INDUSTRIALE 
ANNESSA AL PORTO 
DI ANCONA E D£LLE 
ALTRE ZONE 
INDUSTRIALI DELLA 
PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questo Consorzio deve 
esperire, mediante licita
zione privata, in confor
mità dell'art. 1 lett. A) 
della legge 2 2-197.'*. n. 14 
e precisamente col metodo 
di cui all 'art. 73. lett. C) e 
7fi del Regolamento sulla 
contabilità generale dello 
Stato, approvato con R.D. 
Zi maggio 1924. n. 827. i 
seguenti appalti: 

« LAVORI URBANIZZA
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI JESI >. 

a» Strade in aderenza al 
Centro Sociale - Importo a 
ba->e d'asta: L. 40.002.tOO. 

b) Strade e fogne verso 
le F S . - Importo a base 
d'asta: L. 169.158.900. 

c> Rete idrica verso le 
F.S. - Importo a base d'a
sta: L. 41.6S2.U8. 

d) Illuminazione stradale 
- Importo a base d'asta: 
L. 23.400.000. 

• LAVORI URBANIZZA
ZIONE PRIMARIA ZONA 
INDUSTRIALE DI CORI-
NALDO >. 

a) Strade e fogne 1. lotto 
- Ini porto a base d'asta: 
L. 128.871.200. 

b) Rete idrica 1. lotto -
Importo a base d'asta: 
L. 62.290.000. 

c> Impianto illuminazio
ne 1. lotto - Importo a 
base d'asta: L. 11.760.000. 

Le Ditte che intendono 
essere invitate alle gare 
d'appalto debbono inoltra
re al « Consorzio Z.I.P.A. 
- c/o Amministrazione Pro
vinciale di Ancona - Corso 
Stamira » regolare doman
da entro il giorno 22 Di
cembre 1976. 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Sergio Barttlinl) 
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Il convegno dei quadri de a Terni 

Una brutta copia 
del consiglio 

nazionale alPEUR 
Nella relazione del segretario provinciale Ser 
rano nessuna indicazione chiara e concreta 

Prima della riunione del « coordinamento » sindacale 

Oggi assemblea pubblica 
all'interno della IBP 
Saranno presenti forze politiche ed Enti locali — Sarà fatto il punto del
la vertenza — Una delegazione della Regione si incontrerà con Bulloni 

TERNI. 13 
L'impressione suscitata dal 

recente comitato provinciale 
della DC ternana, tramite le 
poche notizie trapelate, è 
stata confermata dal convegno 
dei quadri dirigenti della DC 
(una riunione preparatoria 
alla conferenza d'organizza-
z.oue regionale che si terrà 
il 18 e 19 di questo mese) che 
si è svolto domenica matti
no. in un noto ristorante nei 
pressi di Amelia. 

Lo svolgimento dei lavori 
del consiglio nazionale demo
cristiano. l'intervento di Mo
ro sul « Giorno ». ed, impli
citamente. la stessa intervi
sta di Berlinguer a Rinascita 
non potevano non avere riper
cussioni sul convegno che si 
è svolto a Terni. Per certi a-
spetti, la traccia fornita dalla 
relazione di Zaccagnini al con
siglio nazionale DC ha consen
tito al segretario provinciale 
Serrano una impostazione più 
organica, rispetto al suo pre
cedente intervento in apertura 
del comitato provinciale. 

Ma. nella sostanza, l'inade
guatezza della posizione at
tuale della DC ternana è di 
nuovo emersa con chiarezza: 
la DC, alzando i cartelli dei 
* no », evita di avanzare una 
sua proposta alternativa, che 
si dimostri all'altezza della 
situazione. 

La DC ternana (ed in questo 
senso risente della inadegua
tezza della linea nazionale ag
gravata dai ritardi e dalle con
traddizioni proprie della DC 
locale) non ha una proposta 
politica seria, Fermandosi al
la formula del confronto (e 
sarebbe interessante approfon
dire quanto questa politica. 
rilanciata da Zaccagnini. an
che se ambigua ed insufficien
te. sia stato recepita dalla 
DC ternana nel suo comples
so), si saltano a pie" pari trop
pe cose, e ci si attcsta, in de
finitiva. su una posizione di 
immobilismo, di attesa (que
sti» si, che apre pericoli di 
destra) che non giova neppu
re allo stesso partito scudo-
crociato. 

Serrano ha mutuato un con
cetto di Zaccagnini « gli at
tuali equilibri politici sono il 
massimo che si possa rag
giungere. non bisogna andare 
né avanti né indietro > ma 
ha poi dimostrato quanto po
co la stessa posizione di Zac
cagnini sia creduta ed ac
quisita, aggiungendo che « 1' 
attuale governo monocolore si 
trova in una situazione ano
mala perché non ha una mag
gioranza, bisogna tornare alla 
distinzione netta fra maggio
ranza e minoranza, altrimen
ti l'esecutivo corre il rischio 
di vedere stravolgere il suo 
ruolo e i suoi atti, dal legisla
tivo (cioè dal Parlamento) ». 

E' più avanti. Serrano ha 
manifestato un profondo rim
pianto per il centro sinistra. 
ricordando quali progetti am
biziosi — l'incontro fra catto
lici e socialisti e quindi l'i-
l'isolamento dei comunisti — 
fossero alla base della nuova 
formula definita agli inizi de
gli anni sessanta. Cosicché 
Serrano ha dato l'impressione 
di considerare il 15 giugno '75 
e, per altri versi, il 20 giu
gno '76 degli sfortunati acci
denti. senza tener conto nep
pure che non è possibile un 
recupero di quella formula. 
per il semplice fatto che gli 
stessi socialisti la ritengono 
superata. 

Accanto a questo Serrano. 
citando l'intervista di Berlin
guer a Rinascita, ha ricono
sciuto che il PCI ha elaborato 
un progetto di rinnovamento 
ed h\i |K)sto alla DC il proble
ma di compiere passi in a-
v.mti. cioè di dare risposte po
sitive. 

Questo riconoscimento si è 
poro perso nella parte succes
siva della relazione in cui Ser
rano ha contrapposto, alle di-
verse ipotesi, dei puri e sem
plici « no ». Parlando della si
tuazione regionale, pochi ele
menti sono parsi significativi. 
Più importanti sono stati gli 
argomenti su cui Serrano non i 
si è pronunciato: nessun ac
cenno alia proposta Krcini. 
nessuna risposta alla richie
sta del segretario della Fede
razione comunista ternana. 
Stablum. per un incontro fra 
i partiti democratici delia 
città. Una DC contraddittoria. 
confusa, priva di una propo
sta politica positiva: questa è 
l'immagine che è venuta dal 
convegno dei quadri dirigen
ti democristiani. 

Una DC divisa e lacerata. 
vorremmo aggiungere: men
tre si svolgeva il convegno di 
Amelia, a Terni c'era il con
gresso femminile, intorno al 
quale si sono scatenate lotte 
inteme, manovre di corridoio. 
per la conquista de! rappre
sentante del movimento fem-
mini'e nel comitato provincia
le. Lo stesso Serrano atten
deva con trepidazione i ri
sultati del conar?s<o delle 
donne: due mesi fa. è stato 
eletto segretario da 16 mem
bri del comitato prov.nciaie. 
contro il volere di 15 e reie
zione della rappresentante 
femminile potrebbe rimettere 
in discussione la sua carica. 

Maurizio Benvenuti 

Concluso il convegno sui farmaci 
TERNI. 13 

SI è concluso, sabato sera, presso la sede 
ANCIFAP di Terni il seminario nazionale 
« Per una corretta politica del farmaci ». Il 
seminarlo che è durato due giorni è stato 
organizzato dal Dipartimento del servizi so
ciali della Regione dell'Umbria e dall'ARSU 
(Associazione Regionale Ospedali Umbri), 
l'AROER (Associazione Regionale Emilia 
Romagna), l'AROT (Associazione Regiona
le Ospedali Tocanl) in collaborazione con 11 
CDO (Circoio Dipendenti Ospedalieri di 
Terni) d'intesa con le Regioni Emilia Ro
magna, Lombardia, Marche, Toscana e Ve
neto, l 'Istituto Superiore di Sanità e la 
FI ARO (Federazione Italiana Associazioni 
Regionali Ospedaliere). 

Nella matt inata di venerdì ha presieduto 
1 lavori il Presidente dell'Ospedale regionale 
Antonio Brlzioli, nonché 11 vice presidente 
dell'ARSU. Il compagno Germano (nella fo
to mentre parla al convegno) In qualità di 
presidente della Giunta ha rivolto un calo
roso saluto al convenuti e tra l'altro ha te
nuto a ribadire che l'eliminazione delle mu
tue non dovrà diventare una valvola di sca
rico che si riversi sulle Regioni, ma priori
tariamente rientrare nel quadro di una sana 
riforma sanitaria. 

Dopo 11 saluto portato dal Sindaco di Ter
ni Dante Sotgiu e quello del presidente della 
FIARO Felice Leopizzi. 11 presidente del
l'ARSU Guido Guidi ha letto la sua rela
zione introduttiva. 

Esaminala con gli amministratori la grave situazione del settore 

Il PCI chiede interventi statali 
per i trasporti nello Spoletino 
Sottolinealo in un documento l'impegno della Regione per pubblicizzare ed esfendere 
il servizio sociale - Il rischio della paralisi nel comprensorio senza adeguate misure 

SPOLETO. 13. 
La cellula comunista delle 

Aziende di pubblico trasporto 
di Spoleto ha esaminato. In
sieme ai compagni ammini
stratori del settore, la grave 
situazione del trasporto pub
blico nel nostro comprensorio 
con particolare riferimento 
ai servizi gestiti dalla Soc. 
Spo'.etina. costituita tra la 
amministrazione provinciale 
di Perugia ed il comune di 
Spoleto, e direttamente dallo 
stesso comune. 

Al termine della riunione è 
stato diramato un documento 
nel quale si sottolineano gli 
sforzi compiuti dagli enti lo
cali per pubblicizzare ed 
estendere un servizio sociale 
della importanza di quello 
dei trasporti. 

La Società Spoletina. per 
esemplo, dal 1971 al 1978 ha 
portato da 7 a 48 il numero 
dei suoi autobus, aumentando 
il chilometraggio dai 301 mila 
Km. percorsi nel 1971 agli 
oltre 2 milioni dell'anno in 
corso. I viaggiatori sinora tra
sportati nel 1976 sono 1 milio
ne e 400 mila contro i 141 
mila del 1971. 

a E' noto p?rò — rileva il 
documento — che all'impegno 
deeli enti locali e della Re
gione non si è accompagnato 

che se continuassero a man
care provvedimenti governa
tivi in direzione di uno sgra
vio dei costi e del ripiano dei 
disavanzi, il trasporto pub
blico rischierebbe. come ri
schia, anche nel nostro com
prensorio d! fermarsi, con 
tutte le conseguenze che la 
sua paralisi determinerebbe 
per la collettività, per i lavo
ratori e per la economia in 
generale ». 

«Pur condividendo la neces
sità di un adeguamento delle 
tariffe per fasce di reddito, la 
cellula comunista dei traspor
ti riafferma l'urgenza di un 
serio intervento statale nel 
settore cosi da mettere la Re
gione e gli enti locali In gra
do di continuare nel loro 
sforzi a vantaggio delle po
polazioni e dei lavoratori (e 
Spoleto è improcrastinabile 
per esemplo II potenziamento 
del servizio operaio per la zo
na Industriale) che hanno 
nel sistema pubblico dei tra
sporti uno strumento prima
rio di organizzazione territo
riale e produttiva ed un e!e-

Un problema quindi che si 
Inserisce nel quadro generale 
di crisi del settore dei tra
sporti e che si riallaccia alla 
situazione della regione, ap
prontate particolarmente a 
fondo in questi giorni dal 
Consiglio regionale. 

g. t. 
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' Domani matt ina alle ore 
9 nello stabilimento della Pe
rugina di San Sisto, assem
blea generale di tutt i i la
voratori ccn le forze politi
che democratiche, i sindaca
ti. e Regione, Comune, Pro
vincia. La manifestazione 
avrà 11 compito di fare 11 
punto complessivo sulla ver
tenza aperta con l'azienda 
circa i programmi d! investi
mento per il 1977, la sicu
rezza del posto di lavoro o 
più in generale il futuro del
la Perugina nel quadro ge
nerale delia situazione del 
gTuppo industriale e finan-
ziario IBP. 

All'incontro pubblico di do
mani farà seguito, infatti, 
giovedì all'hotel Fleming di 
Roma (sede tradizionale del
le riunioni tra sindacati e 
IBP) un incontro tra la Filia 
nazionale e una rappresen
tanza del consiglio di am
ministrazione e ri°l manage
ment della mult'nazinnale. 

La « verifica » tra FILIA 
(federazione unitaria del la
voratori del settore alimen
tare e dolclar'o) ed IBP avrà 
come oggetto di analisi pro
prio il programma di Inve
stimenti per 11 •"'». 

I dirigenti sindacali sen
tiranno dalla voce di Bruno 
Buitcnl, amministratore de
legato da tre mesi, gli Im
pegni per tutte le Industrie 
del gruppo (Perugia, San "Se
polcro, Aprilla e Foggia). Sa
rà quella l'occasione In cui 
la proprietà potrà concretiz
zare e presentare sotto gli 
occhi delle organizzazioni u-
nitarie del lavoratori un con
creto e precìso plano di ri
conversione industriale ed of
frire. In questo quadro, ga
ranzie al tret tanto precise per 
1'occupazicne e lo sviluppo. 

Sempre in preparazione di 
questo Incentro di giovedì do
mani stesso una delegazione 
qualificata della Giunta e 
del Ccnsiglio regionale (gui
data sembrerebbe proprio dal 
presidente dell'esecutivo pro
fessor Germano Marri e com
posta anche dall'assessore 
compagno Alberto Provanti-
ni) si incontrerà con il dott. 
Bruno Buitoni sugli stessi te
mi. 

Ancora una volta, dunque, 
la città intera di Perugia, 
attraverso le sue organizza
zioni politiche e sindacali e 
le istituzioni pubbliche si 
schiererà compatta in difesa 
del suo maggiore patrimo
nio di lavoro. La Perugina è 
ormai un « valore » che fa 
par te della sensibilità poli
tica generale della cit ta e 
della provincia. 

I nuovi amministratori, sia 
nell'incontro di domani con 
la Regione umbra sia nella 
« verifica » sindacale di gio
vedì. dovranno prendere at
to. e non è questa la prima 
volta, che indietro sulla stra
da del ridimensionamento 
produttivo è impossibile tor
nare. 

A Borgo Nuovo di Piegaro 

Muore schiacciato 
sotto il trattore 
PERUGIA. 13. 

Un trattorista di Borgonuo-
vo di Piegaro, Valentino Tan-
ci di 41 anni , è rimasto uc
ciso oggi pomeriggio schiac
ciato dal proprio trattore. 

1 do in moto il proprio trat
tore gli sfuggiva il controllo 
del mezzo finendo in una 
scarpata sotto la pesante 
macchina. 

La mozlie dava subito Tal
li Tanci. dipendente di una j larme ma quando I soccorsi 

azienda del luogo, aveva in 
mento certo non trascurabile i affitto un appezzamento di 
di sollievo economico per i : 
bilanci familiari derivarne 

un impeeno al t ret tanto forte , dalla gestione sociale del ser-
e concreto dello Stato, cosi l vizio». 

terra e quasi ormi pomerig
gio si recava a lavorarla. Og
gi verso le 15 mentre in una I lascia la moelic e du 
strada vicina stava metten- ' di 17 e 15 anni. 

sono arrivati per il Tanci 
non c'era più nulla da fare. 
Il decesso infatti era stato 
istantaneo. Valentino Tanci 

figli 

I primi dati negli istituti dove si rinnovano i consigli scolastici 

Rafforzate le liste unitarie 
dal voto nelle scuole ternane 

Sensibile aumento della percentuale di studenti recatisi alle urne, stabile la percentuale 
dei genitori — Si è votato anche in alcune scuole perugine ed al Liceo classico di Orvieto 
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Ccntinua ancora lo spoglio 

delle schede nelle scuole del
la provincia di Terni in cui 
si è votato domenica per la 
rielezione della componente 
studentesca nel consigli di 
istituto e per la rappresen
tanza di genitori e studenti 
nei consigli di classe degli 
istituti superiori. 

I dati parziali indicano un 
sensibile aumento della per
centuale degli studenti vo
tanti e una sostanziale tenu
ta delle percentuali del ge
nitori che si sono recati alle 
urne. La conferma, e in mol
ti casi il sensibile progresso 
delle liste unitarie del mo
vimento degli studenti stan
no a ribadire l ,#«portanza 
che ha avuto in questa tor
nata elettorale il denso di
battito che si è- sviluppato 
Intorno al programmi di li
sta nelle assemblee plenarie. 

Questi risultati, ancora par
ziali ma estremamente indi
cativi. s tanno anche a dimo
strare quanto risulti nella so
stanza decisivo far uscire i 
programmi elettorali dal par
ticolarismi quanto dagli o-
biettivl generici ed astrat t i . 
Sono proprio quegli istituti 
che più hanno « alzato il ti
ro » sui problemi della rifor
ma, del rapporto scuola-occu
pazione, della gestione socia
le delle s trut ture scolastiche, 
quelli in cui le liste unitarie 
e democratiche conseguono i 
risultati più positivi. Ciò con
ferma ulteriormente la ne
cessità di un confronto che 
si faccia sempre più serrato 
sulle reali esigenze che inte
ressano la scuola in questa 
fase di crisi, senza rinchiu
dersi in vuoti particolarismi 
o in discriminanti apriori
stiche. 

II sensibile aumento della 

partecipazione studentesca al
le eiezioni (più Th al l ' lTIS 
— dove è la pendolarità a 
tenere ancora molto bassa la 
media — il più 10' r circa a. 
Ragioneria» rapportato alla 
sostanziale conferma della 
bassa percentuale del genito
ri votanti, rappresenta un ul
teriore elemento di riflessio
ne. Laddove è tutto il movi
mento. con le sue strutture 
di base, a mobilitarsi in pre
parazione delle elezioni esi
stono possibilità sensibilmen
te maggiori di costruire un 
interesse intorno ad organi
smi. che giustificano certe 
diffidenze per lo scarso ruo
lo sinora svolto, ma di cui 
non sono in alcun modo sot-
tovalutabili le potenzialità in 
tut te quelle realtà In cui il 
movimento sappia utilizzarli 
adeguatamente. 

Diamo di seguito le percen
tuali d: affluenza alle urne 
nelle scuole ternane assieme 
ai dati parziali in nostro pos
sesso, rinviando alle prossi
me edizioni notizie e rifles
sioni più dettagliate. 

IST ITUTO TECNICO IN
DUSTRIALE i B. B R I N > : 
hanno votato il 24'r degli 
studenti (più Te rispetto al
lo scorso anno) , 3 seggi so
no andati alla lista unitaria 
di movimento. Il quarto seg
gio è stato appannaggio di 
una lista minoritaria "di Ispi
razione democristiana. 

IST ITUTO TECNICO PER 
GEOMETRI « G. VARALLI »: 
2 seggi sono andati alla li
sta unitaria di movimento 
su cui sono confiuitl la mag
gioranza dei voti. Per la ivo-
porzionale anche la seconda 
lista (moderata) prende 2 
seggi; ha votato 11 40'l de
gli studenti. 

LICEO SCIENTIFICO GA
LILEO GALILEI: 2 seggi 
vanno alla lista unitaria di 
movimento, uno ad una lista 
laica di ispirazione repubbli
cana e uno ad una lista di 
Comunione e liberazione: ha 
votato il 60'r degli studenti 
iscritti alle liste. 

LICEO CLASSICO: ha vo 
tato il 79r; degli studenti. I*i 
lista unitaria con 152 voti ha 
conquistato 2 seggi, una li
sta di ispirazione repubbli
cana lia 1 seggio, la lista di 
Comunione e liberazione 1 
seggio, la lista fascista nes
sun seggio. 

ALL' ISTITUTO MAGI
STRALE le due liste espres
se dal movimento si divino-
no tutt i i 4 seggi. La Usta 
n. 2. qualunquista, non ot
tiene nessun seggio. 

ALL'ISTITUTO PROFES
SIONALE la lista di movi
mento espressa unitariamen
te dall'assemblea si aggiudi
ca tutti i 4 seggi. Hanno vo
tato 201 studenti su 585 (34'. ). 

Il 40<"< degli studenti ha 
votato al secondo liceo scien
tifico dove lo scrutinio è an
cora in corso: l'affluenza alle 
urne nelle altre scuole è del 
:ÌBC< alle segretario di azien
da di Terni, del 58i; al liceo 
classico di Orvieto, del 46.5', 
all 'istituto tecnico commer
ciale « F. Cesi » di Terni, do
ve la maggioranza dei voti 
(a scrutinio non oncora ulti
mato) e 2 seggi sono andati 
alla lista unitaria, 2 seggi a 
una lista minoritaria di cor
so. mentre una !i->ta demo
cristiana e una cosiddetta 
« apolitica » si sono divise po
che decine di voti 

p. r. 
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A Perugia nella seconda 

tornata elettorale riguardan
te 4 scuole superiori, si pu^ 
parlare con certezza di ricon
ferma del risultato già avu
tosi domenica 5 dicembre: 
una partecipazione al voto 
del 4tìrr, la tenuta elettorale 
nella maggior parte di scuo
le delle liste di « Unità Anti
fascista » e in altre ancora, 
un'ulteriore avanzata di que
sto liste fino a conquistare n 
livello generale la maggio
ranza assoluta dei voti e dei 
setrgi: da notare e la fles- ' 
sione delle liste moderate e 
la sconfitta di quelle di e-
strema destra con un calo 
del 4 ' ; , inoltre c'è da rile
vare una certa crescita di 
C.L. che strappa una parte 
dello base elettorale alle li
sto moderato e di destra. 

Dal risultato di queste ele
zioni che si presenta sotto 
rorti aspetti, complesso e con
tradditorio. emergo la ten
denza degli studenti a soste
nere le liste e 1 candidati 
che si sono presentati con 
proposte e con programmi 
nati dal confronto costrut
tivo con la lia se studentesca 
e fondati sulla convergenza 
unitaria di idee diretto al 
rinnovamento e al risana
mento della scuola. 

Questi i risultati generali 
di tutte le scuole comprese 
quelle di ieri. 

Unità Antifascista Sini
stra voti 1P30. 51,141"., so*-
Ri 27 

Gruppo Rnin'a Democra
zia: voti 1162. 32.44",. sc<*gl 
11. 

C.L.- voti 239. fi.67rr, seggi 
2 

Non fascisti: voti 348. 9.72%. 
seggi 2. 

Auspicati interventi immediat i per i l settore al convegno nazionale di Terni 

L'elettromeccanica non potrà 
attendere il piano energetico 

Occorrono analisi precise della situazione, anche a livello internazionale, per dare 
competitività alle nostre imprese — Le implicazioni per la produzione della « Terni » 
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L'incontro che si è svolto 

questa mattina, in un salone 
dell'ANCIFAP di Terni, fra 
le delegazioni degli esecutivi 
dei Consigli dì fabbrica del 
settore elettromeccanico, ha 
consentito di riproporre una 
tematica che, in questi ulti
mi tempi, era passata, in par
ticolare per la «Terni», in 
secondo plano: il ruolo e le 
prospettive delle aziende elet
tromeccaniche, in relazione 
al varo del piano energeti
co, agli orientamenti nazio
nali e internazionali in que
sto settore, agli indirizzi da 
perseguire per assicurare un 
futuro a queste fabbriche. 

Quanto la «Terni» sia in
teressata a questi argomenti. 
è evidente, nel momento in 
cui si discute sul ruolo e 
6ulla presenza, alle Acciaie
rie. delle seconde lavorazioni 
(interessate, come è noto, ad 
un lungo periodo di cassa 
integrazione). In questo sen 
so il convegno di questa mat
tina ha rappresentato soprat
tutto una occasione di ri 
flessione e di approfondimen
to. In vista della seconda con
ferenza di produzione dell-3 

Acciaierie che si dovrebbe 
svolgere il 28 e 29 gennaio 
prossimi. 

Questa matt ina a convoca 

zlone in questo settore che 
per dare un contributo alla 
preparazione della conferen
za di produzione della « Ter
ni ». All'invito della FLM na
zionale hanno risposto, oitre 
che la « Terni ». la « rerni-
noss». la Bosco, anche l'An
saldo, la Breda termomecea-
nica la Franco Tosi, ia ATB 
di Brescia, la Fiat-TTG. ia 
Benelli. Queste fabbriche 
hanno tutte inviato una de
legazione dei consigli di fab
brica. 

Se si è t ra t ta to di un mo
mento di approfondimento, 
e quindi non sono state pre
se decisioni operative, .sona 
emerse comunque, dalla reia-
zione di Serrantoni della 
FLM nazionale e dal dibat 
tito, una serie di indicazioni 
estremamente interessami. 
che hanno riflessi diretti sul
la « Terni ». 

Il punto di partenza del
l'analisi sullo stato produt
tivo di questo settore è il 
dato incontestabile di u n i di
minuzione generalizzata, da 
due anni a questa parte, del 
carico di lavoro. Le direzioni 
aziendali affidano ogni pro
spettiva al varo del piano 
energetico, ma. secondo ia 
FLM. occorre avviare irr.me 
d a t a m e n t e una analisi ."Jl 
settore, che consen'a d! in
dividuare con prcc.sio.i3 

re i Consigli di fabbrica era , d ; r e Z :oni ver/o cui orientarsi 
stata !a FLM nazionale, sia 
per fare 11 punto della situa- i 

Potranno subito mettersi al lavoro gli organismi circoscrizionali a Perugia 

Oggi si insediano i nuovi consigli 
Un documento unitario approvato dal Consiglio comunale sarà letto nelle varie assemblee 
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Domani alle 18 si msede-

«Ciò è tanto più significa
tivo nella critica situazione 

ranno ufficialmente i 21 con- j ital.nna pò.che conferma ia 
sigli di circoscrizione e"."t-
t: ne! Comune d: Peruzia. che 
potranno quindi imzare il 
proprio lavoro. All'insedia 
mento di ciascuno dei nuovi 
organismi elettivi presiederà 
un rappresentante del Consi
glio comunale che leggerà 
il documento unitario (fir
mato dai gruppi consiliari del 
PCI. PSI . DC. PSDL PRI. 
S.nlstra indipendente) appro
vato nella riunione di que
sta sera del Consiglio comu
nale. 

« Esercitando il diritto di 
voto — si afferma nel docu
mento che riportiamo di se
guito — con un'affluenza su
periore all'S4 per cento degli 
eiettori, la popolazione pe
rugina ha non solo compreso 
l'importanza e la validità dei 
nuovi strumenti di decentra
mento. ma ha voiuto dare an 
che dimostrazione del suo at
taccamento alla vita civile. 
alle istituzioni, al Comune, e 
si è voluta porre come ba
luardo di fro.ite agii atten
tati compiuti, o che si vo
gliono compiere, direttamen
te o indirettamente, contro 
l'affermazione o l'estensione 
concreta del potere popolare. 

dispon.bil.tà d: un ampio ar
co di forze, poli: che e so
ciali. che si vo-ziiono batte 
re. unitariamente, per una 
modificazione deiio s tUo at 
tuale delle cose Non si può 
interpretare divers unente il 
tono serio, pacato e respon
sabile, della stessa campagna 
elettorale e delle dichiara
zioni dei partiti democratici. 
dei gruppi che hanno com
posto le varie liste, dei sin
goli candidati e degli eietti: 
ci si appresta ad operare in 
modo unitario e nuovo. 

La credibilità funzionale e 
politica degli organismi circo
scrizionali si giuocherà su 
questo terreno: chiamare al 
contributo, con idee, propo
ste. competenze ed esperien
ze. tutte le persone disponi
bili a lavorare insieme per 
essere in grado di esaltare le 
possibilità di un incontro tra 
i cittadini, per rinnovare il 
funzionamento della macchi
na pubblica, per realizzare 
economia e risparmio con la 
lotta agli sprechi, alla disor
ganizzazione. 

«Con tale premessa il Con
siglio comunale di Perugia 
%*uo!e ribadire la propria vo

lontà di a t tuare determmaz.o 
ni atte sempre a favorire io 
sviluppo delia p-irtccipazione. 
con forme e strumenti che 
recepiscano tutta ia ncchez 
za di contributi provenienti 
dalia vita sociale affinché o-
gni cittadino possa redimen
te influire sulle scelte dell' 
Amm in astrazione 
controllarne l'attuazione con 
la partecipazione diretta. D 

rmunciflb.ii dell'esercizio del 
potere locale. 

« Consapevole del senso di 
respon.-3b.lita naz.ona'.e che 
trova co-si ampia attenzione 
da parte de: c.ttad.m. il Con 
sz'.:o comunale di Peruzia 
invita tutti gli eletti a farsi 

i premotori di una proficua e 
possa { costruttiva az.one per inizia

re. dal pr.mo livello istitu-
z.onale, quel profondo, uni 

seutere e risolvere i problemi t ano rinnovamento della 
del territorio e dei suoi ab! 
tanti potrà divenire l'obietti
vo pr.ncipale del Consizlio 
circoscrizionale, il quale rap
presenta le esigenze della po
polazione deila c.rcosenzione 
nell'ambito dell'unità del Co
mune. tendendo a! superamen
to di ogni pregiud.zio e di 
ozni contrasto localistico. 
« Promuovere costantemente 
la discussione: interessarsi di 
tutte le questioni della col
lettività. senza nnunc.are a 
quelle dei singoli: v.gilare 
affinché nel territorio, non 
solo si applichino l regola
menti e le decisioni prese. 
ma non si trascuri alcunché 
per raccogliere idee e per far 
produrre la fantasia e l'Im
maginazione; programmare, 
scegliere e decidere: tutte 
queste, ed altre ancora, deb-
bono essere le funzioni ir-

menta'.ità. del costume, deila 
cultura, dell'economia e della 
politica, obbedendo, cosi, al
le necessità d: cui ha b^ozno 
l'Italia per uscire dalla cr.si. 
senza intaccare i livelli d: vi
ta dei lavoratori, anzi qua-
l.ftcando'.i *. 

L'insediamento dei nu.r.-i 
organismi elettivi avverrà in 
locali che saranno sedi defi-
fmitive delle circoscrizioni an
che se in alcune zone verran 

scrizione n. 5. Scuola Pesta 
lozzi: Circoscrizione n. 7. Pa 
icstra Comunale; Circo~rnz:o-
ne TI. S, S Marco Sala Par 
rocchiaie; Cjrcoscnì.-one n. 
0. C.V.A. S. Martino in Cam 
pò; Circoscrizione n. 10. C.V. 
A. Ponte Valleceppi; Circo-
scrizione n. Il, C.V.A. Ponte 
Felc.no; Circoscrizione n. 12. 
C.V.A. Ponte Patto!:; Circo-
scrizione n. 13. Scuola media 
Piccione: Circoscrizione n. 14. 
Scuola Elementare Pantano: 
Circoscrizione n. 15. C.V.A. 
Castel de! Piano; Circoscri
zione n. 16. Ex Scuola Prepo; 
Circoscrizione n. 17. Ex Pale
stra Scuola Media di via 
Bach; Circoscrizione n. 18. 

• Scuoia Parrocch.ale R.oa: 
Circoscrizione n. 19. Circolo 
Arci Salfagnano; Circoscrizio
ne n. 20. C.V A. d: Mu?n.\no; 

, Circoscrizione n. 21. C.V.A di 
| Ponte S. Giovanni C.a sede 

no utilizzato sedi provvisori, j provvisoria della quinta c:r-
Diamo d: seguito un elenco i coscrizione verrà «tab.lita m 
dei luoghi dove s: riuniran- • un secondo momento). 
no domani i consigli di cs-
coscrizione: 

Circoscrizione n. 1, Centro ! scrizione sono 42Ó! una rap 
Sociale Campo di Marte; j presentanza consistente della 
Circoscrizione n. 2, Scuola 
Fabretti: Circoscrizione n. 3. 

Come già ricordato i citta-
nl eletti nei consigli di c.rco-

l 

Centro Soc.ale via Pico; Cir-
cosenzione n. 4. Centro So
ciale via Bramante; Circo-

popolazione del Comune che 
ha bisogno delia partecipazio
ne di tutti per portare avanti 
il proprio lavoro e le proprie 
funzioni. 

Non c'è alcun dubbio, ad 
esempio, che az ende com* la 

! Breda. l'Ansaldo, la Franco 
! Tosi, hanno capacità prciat-
! tive assai superiori alia stes-
I sa domanda che sarà ccter 

minata dal piano energetico. 
I Allora si deve porre con 
| forza il problema della »spor-
j lazione. della produzione L-
: nalizzata al mercato estero. 

Ma oggi si verifica l'assurdo 
! c'ne. da una parte, c'è esube-
| ranza delle capacità produ*.-
i f've nazionali, dall 'altri , per 
I le centrali convenzionali e-
: nucleari costruite in Italia. 

almeno il 50'-. de! fatturalo 
I v.tr.e dall'estero, è cicè pro-
j detto da aziende straniere. 
j In nue.-'o senso la neces.s.!.\ 
i ci un r.lancio dell'espo.— ì-

z.or.e è .^rettamente conrpa 
i fa alia conqu :sta dell ' rror.o-
| m a tecno>?:ra. n-^lla p.-odu-
j 7ione di ves=e!?. onn ' / ' . "cri 

<.c1rr.bi3V.ri. c'nè m t u " o il 
f t t c r e della ca'dareria e car
penteria pesante. 

In questo quadro per la 
«Terni», si può ipotizzare 
una presenza predominante 
nel settore dei semilavorati. 
Ad esempio si è detto eh? la 
Broda importa attualmente 
da'la Francia il cosiddetto 
a lanìercne a che potrebbe 
essere invece fornito dalla 
"• Terni -v In sostanza tut to 
il settore delia forderii e fu
cinatura della « T e m i » pos
sono avere, nel'a produzione 
di semilavorati, un ruolo cen-
tra 'e :n rumi» nazionale. 

T/O sforzo compiuto stainìt-
t'n.v in d^f'nit'va. * *t:>'o 
nu^lo dì p r e* e i r e . ne'!'?TI 
b t o dell'assetto nrodtrt 'vc 
de! settore elettromeccanico 
qu.Ve spazio nuò essere a*1** 
gnato alla « Terni ». In que 
sto senso la riunione ha r a p 
presentato un momento :m 
portante per la prepiraT-.^e 
della seconda conferenza di 
produz.one. 

m. b. 

Una vittoria che rilancia i « grifoni » 

Un primo tempo da favola 
degli uomini di Castagner 

Il centrocampo del Perugia 
torna a brillare e la squadra 
umbra conquista la sospirata 
vittoria dopo quattro dome
niche amare. Il concetto so
pra esposto è sacrosanto se 
si fa mente locale solo ai 
primi 45 minuti di gioco. In
fatti. nella prima frazione 
della partita Agroppi. Curi e 
Vannini hanno npresentato 
al proprio pubblico quel cen
trocampo fitto e ricco di sug
gerimenti per le punte, di
menticato nelle ultime pre
stazioni. 

Un Perugia al fulmicotone 
che ha meritato di chiudere 
in vantaggio la prima parte 
della gara. Nei secondo tem
po SÌ e rivisto d'altro canto 
il Penuria deludente e con
trat to per non dire timoroso. 
delie recenti scialbe prove. 
Tutto il Bologna era river
sato nella metà campo bian-
corossa ma per fortuna non 
trovava la via delia rete an
che per il compatto assetto 
della difesa dei grifoni, aiu
tati addirittura dall'estroso 
Novellino, improvvisatosi me
diano di spinta per cause di 
forza magsiore. 

Una partita dai due volti 
contrastanti : un saggio di 
bravura calcistica il primo 
tempo, una squadra di tipo 
a parrocchiale ;> :1 secondo. 

Carenze sul piano atletico 
o confusione di idee quando 
si ha paura di essere rag
giunti dall'avversario? Ma 
tutto è bone que] che finisce 
bene e il P e r u l a ì d.ie punti 
li ha comunqae incamerati. 
Dieci punti dopo nove par- J 
;.:e d. ramp.onato sono un i 
bottino r.ìs,.<uran*e por pò- ! 
ter giocare tranquilli nelle ' 
pross.me duo terr.bil: trasfer- 1 
te consecutive che attendono j 
zìi uomini di Castagne.-: Ro- I 

tro sconfitte è arrivato, fi
nalmente, Il risultato positi
vo di Modena. Il pareggio 
colto in terra emiliana dalla 
pattuglia rossoverde è un 
corroborante decisivo per 
l'inizio della risalita tanto 
auspicata dalle «fere». 

Nel nostro articolo della 
presentazione della part i ta 
di domenica scorsa, una dote 
sola auspicavamo che avesse 
il nuovo tecnico. Tanta for
tuna. Sicuramente siamo sta
ti buoni profeti. La prova di 
Modena ne è la conferma. I 
canarini sciupavano mala
mente il calcio di rigore, la 
Ternana lo realizzava. A Fab
bri certi eventi delle 11 par
tite precedenti non erano 
mai capitan. 

Buon per Maldini che si è 
cosi presentato con la buona 
stella. No^li ambienti della 
tifoseria umbra si spera viva
mente che questo risultato 
positivo apra una pag.na 
nuova nei capitolo del cam
pionato per la Ternana. 

Il cambio della panchina 
ha prodotto i suoi effetti pò 
sitivi? Su questa affermazio
ne siamo più che dubbiosi, il 
tempo è buco giudice e ci sa
prà dire la ver.tà. L'impor
tante è che sia una verità, 
soprattutto, positiva per 11 
bene della squadra della cit
tà dell'acciaio. 

Guglielmo Mazzetti 

Radio Umbria 
7: Apertura; 7.45: Giornata 

uno; 8.15: Rassegna stampa; 
ma e Juventus d je squadre . 9: Miscellanea; 12,45: Giorna 
che anche 5e per motivi di- i le due; 13: Discoteca; 14: 

a fare r 
at tenderanno i jrnfonl j Scorpione; 15: Tutto su l'equo 

canone; 16: Country Ameri
ca; 18: Folk vive; 18.45: Gior
nale tre; 19: I l giornale della 
Regioni; 19.30: Concerto del
la sera; 20,30: Musica • tea
tro; 21: Dedica; 22: Hard 
rock; 22.45: Giornale quattro; 
23: Super session. 

ver 
a pie pai 
sultato. 

Panchina che si bagna, ri
sultato positivo che si ottie
ne. E' successo cosi anche 
alia Ternana che vedeva per 
la prima voita in panchina 
Cesare Maldini. Dopo quat-

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: C'ism* e vsrlera 
VERDI: FBI. Banda degli angtli 
FIAMMA: F.'m de! s Terni 
MODERNISSIMO: Ci e dsUoreita 

rtqazz'. 
PIEMONTE: L'uomo ser.zi paura 
PRIMAVERA: Pro/c e rappresen

tazioni del « Woyieck » 

PERUGIA 
TURRENO: Italia a mano armata 
LILLI: Vogliamoci cosi senza pu

dore 

MODERNISSIMO: li mammari.o 
PAVONE: Caro Michele 
LUX: Gr,«!y Torio che uccide 

FOLIGNO 
ASTRA: Caro M.chele 
VITTORIA: Tutti possono arri» 

chire tranne i poveri 

SPOLETO 
MODERNO: Il trucido • lo Sbirro 

(VM 14) 

TODI 
COMUNALE! Atti impuri 

liana 

> t I \ | 
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SARDEGNA - Sarà approvato il disegno di legge elaborato dai partiti dell'intesa 

Oggi alla Regione il dibattito 
sui nuovi compiti della giunta 

Positivi giudizi del PCI soprattutto per quanto riguarda il principio della collegialità dell'esecutivo e della costituzione 
dei dipartimenti - Dichiarazione dei compagni Pirastu e Macis - Il contributo determinante del gruppo comunista 

BASILICATA - Al termine del dibattito 

Accolta dalla Giunta 
la proposta PCI 

sugli uffici regionali 
Saranno sospesi i concorsi eccetto quello 
per i dattilografi - Gli altri provvedimenti 

Noitro servizio 
POTENZA. 13 

Il Consiglio regionale di Ba
silicata nella sua ultima se
duta ha nominato, in sostitu
zione di quelli scaduti; t re 
consiglieri regionali — Guari
no (DC), Miceli (PCI), Ca
scino (PSD — a componenti 
della Commissione per lo 
Inquadramento del personale. 
previsto dall'articolo 38 della 
legge regionale sugli uffici e 
11 personale. 

Il compagno Antonio Mice-
le, intervenendo nella discus
sione ha motivato la richie
s ta del PCI di un apposito di
batti to sugli uffici e il perso
nale e per l'esame delle pos
sibilità di rinnovare ed ade
guare la legge regionale, in 
merito a cui la prima com
missione ha già iniziato a di
scutere in base ad una pro
posta della giunta regionale. 
Il compagno Micele ha evi
denziato che vi è insoddisfa
zione e malcontento nel per
sonale che non viene adegua
tamente utilizzato ed aggior
nato. Ciò deriva dalla man
cata definizione delle esigen
ze effettive dei dipartimenti e 
dal loro mancato funziona
mento in forma collegiale 
adeguata. Permane ancora 
una concezione e una prati
ca assessoriale che rappresen
ta una remora alla parteci
pazione e collaborazione re
sponsabile e creativa die per
sonale. 
Gravi difficoltà presenta poi 

11 problema della mobilità d a 
superare nel modo più giusto 
possibile. 

I problemi si accresceran
no con il trasferimento di nuo
vo personale in applicazione 
della legge sul completamen
to e de] trasferimento dei po
teri e delle deleghe alle Re
gioni. Perciò è anche oppor
tuno, ha detto Micele, sospen
dere 1 concorsi, t r anne quello 
per 1 dattilografi di cui si 
avverte più esigenza. Non è 
un caso, ha aggiunto Micele 
nel l'individuare precise re
sponsabilità politiche da par
te della Giunta, che la com
missione per il personale non 
è s ta ta convocata e non ha 
funzionato. Il problema si ri
solve facendo della Regione 
Basilicata una « Regione po
litica» e non puramente am
ministrativa. 

Anche da par te di Cascino 
per il PSI e di Guarino per 
la DC si è espresso accor
do sulla proposta del com
pagno Micele. Il presidente 
della Giunta Verrastro, ade
rendo alla proposta, ha mes
so l'accento sull 'aspetto mo
rale che investe il problema 
dell'efficienza e dell'impegno 
nel lavoro del personale, la
sciando in ombra il problema 
politico che è quello essen
ziale. 

II Consiglio regionale, è poi 
tornalo ad occuparsi dei fon
di del pacchetto La Malfa sul. 
la cooperazione agricola. Il 
compagno Montagna, presi
dente della I I Commissione. 
ha fatto presente che in ta
le sede non si è trovato l'ac
cordo per destinare i finan
ziamenti alla Centralvalli di 
Potenza (centrale del latte 
della cooperazione dell'ente di 
sviluppo) la quale non ha pre
sentato, come pure si era im
pegnata a fare, un program
ma di ristrutturazione e ri
conversione, capace di pro
spettare il r isanamento del

la situazione gravemente defi
citaria per cui preliminar
mente va individuata la vera 
origine del deficit di gestione. 

L'assessore all'agricoltura 
Coviello ha a sua volta fatto 
presente che s tanno avviando 
si dimissioni da parte degli 
amministratori della Central
valli, la qualcosa potrebbe nn-
che permettere un chiarimen
to della situazione. Il pro
blema è stato poi rinviato 
all'esame della maggioranza 
programmatica. 

Nelle set t imane scorse. In
vece. si è trovata la solu
zione, sulla base di precisi 
impegni di ristrutturazione 
aziendale e degli impianti, ri
guardo al finanziamenti alla 
Centrale ortofrutticola di Me
taponto. 

Il Consiglio regionale ha an
che proceduto all'approvazio
ne della delimitazione delle 
zone depresse in Basilicata, in 
base alla legge 183, nonché 
all'approvazione del program
ma di interventi turistici in 
base alla legge regionale 
n. 41. 

Sulla base di una mozione 
presentata ed illustrata dal 
compagno Caserta, è s tato ap
provato un ordine del giorno 
con il quale si impegna la 
Giunta a richiedere pressan
temente al ministro dei tra
sporti: l'accelerazione dei la
vori di ammodernamento del
la t ra t ta Matera-Bari della 
Calabro-Lucana istituendo lo 
scartamento normale; la pro
gettazione e realizzazione in 
tempi brevi del collegamento 
a scartamento normale t ra 
Matera e Ferrandina; l'av
vio dell'elettrificazione della 
linea Metaponto-Potenza-Bat
tipaglia. 

Sono stat i infine eletti can
didati della Regione Basili
cata al Consiglio di ammi
nistrazione della RAI: Baloc
chi. Finocchiaro. Tecci. 

Francesco Timo 

Giovane arrestato 
a Cattolica 

Eraclea: 
ha ucciso 

il suo complice? 

AGRIGENTO. 13 
Il presunto autore dell'uc

cisione del t ra t tor is ta Vito 
Renda, di 18 anni, assassina
to a coltellate sabato scorso 
a Cattolica Eraclea, è stato 
identificato ed ar res ta to dai 
carabinieri. 

Il presunto omicida è Ro
sario Terrasi, coetaneo della 
vittima. I due giovani, secon
do le conclusioni alle quali 
seno pervenuti gli investiga
tori. avevano compiuto insie
me diversi furti e danneggia
menti . Sembra che il Rènda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

E' stato firmato s tamane 
un documento dei partiti del
l'intera autonomistica riuni
ti per esaminare le diverse 
posizioni emerse su taluni 
aspett i del disegno di legge 
concernente la riorganizza
zione della giunta regionale. 

I partiti dell'intesa cenfer-
mano il giudizio positivo sul 
complesso del disegno di leg
ge — che verrà portato in 
aula domani martedì per 
l'approvazione definitiva — 
soprat tut to per quanto si ri
ferisce al principio della col
legialità dell'esecutivo e alia ! 
istituzione dei dipartimenti. 

I parti t i infine hanno pie

di un nuovo metodo di go
verno, se verrà correttamen
te applicata dai parti t i chia
mati a costituire la giunta ». 

Le divergenze sulla attri
buzione degli incarichi e che 
contrapponevano democristia
ni a socialisti, in al tr i tempi 
al di fuori dell'intesa, avreb
bero paralizzato l'attività 
della regione per mesi. " 

Nel quadro dell'accordo 
raggiunto tra i parti t i auto
nomistici. seno emersi in pri
mo ordine i problemi di fon
do. e quindi la necessità di 
superare aspett i seccndan 
che potranno essere corretti 
nel futuro. 

All'accordo raggiunto ha 
contribuito in maniera deter
minante il nostro partito, 

so a t to delle proposte formu- j che ha dimostrato — come 
late dall'apposito sottocomi
ta to in ordine alle competen
ze attr ibuite ai singoli asses
sorati. 

Nella nuova giunta, gli as
sessorati saranno 12 e le com
petenze verranno così ripar
t i te : 1) affari generali e ri
forma della legione; 2) pro
grammazione. bilancio e as
setto del territorio; 3) difesa 
dell 'ambiente: ecologia, fore
ste, prevenzione antincendi e 
lotta ant inset t i ; 4) finanze, 
ent i locali e urbanistica; 5) 
industr ia ; 6) agricoltura e ri
forma agropastorale; 7) turi
smo, ar t igianato e commer
cio; 8) lavori pubblici; 9) tra
sporti ; 10) igiene e sani tà ; 
11) lavoro, formazione pro
fessionale e sicurezza socia
le; 12) pubblica istruzione. 
beni culturali, informazione. 
spettacolo e sport. 

Al termine dell'incontro di 
s t amane la delegazione co
munista composta dal com
pagno Luigi Pirastu, respon
sabile della commissione pro
grammazione del comitato 
regionale del PCI, e dal com
pagno Francesco Macis, vice 
presidente del gruppo del 
PCI al consiglio regionale, ci 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: « La riunione 
t ra i parti t i dell 'intesa e quel
la successiva del comitato ri
s t re t to degli stessi parti t i 
h a n n o permesso, con l'accor
do raggiunto oggi, di superare 
le divergenze insorte nel 
consiglio regionale sul dise
gno di legge che impropria
mente viene chiamato di ri
strut turazione della giunta. 

I n real tà la legge all 'esame 
del consiglio è il primo a t to . 
in 27 anni di vita dell'istituto 
autonomistico, col quale ven
gono stabiliti pe r legge prin
cipi e1 metodi "di, lavoro' del
l'esecutivo. funzióni e compe
tenze del presidente della 
Regione, della giunta e dei 
singoli assessori ». 

« Fino ad oggi — spiegano 
i compagni Pirastu e Macis 
— questa mater ia era sfug
gita a qualsiasi regolamenta
zione legislativa ed era og
getto di patteggiamenti t ra i 
part i t i della maggioranza al
l 'atto della formazione delle 
diverse giunte». 

Gli aspett i qualificanti del
la legge consistono, ad av
viso dei comunisti, del fatto 
che si stabilisca il principio 
della collegialità e dell'aggre
gazione degli assessorati in 
dipart imenti per materie o-
mogenee. Rispetto alle pos
sibilità di r innovamento a-
perte dalla nuova legge, la 
disputa su alcune questioni 
particolari r iguardanti l'at
tribuzione delle competenze 
ai singoli assessori appariva 
un fatto del tu t to secondario 
e in un certo senso il segno 
del persistere di una men
tal i tà ancorata alla divisione 
dicasteriale degli assessorati. 

« Il superamento delle di
vergenze costituisce un fatto 

i positivo che permette di an-
i dare avanti nell 'attuazione 

dell 'intesa, nel r innovamento avesse assunto nei confronti . - — -.—.-, : - ; . -— 
del Terrasi atteggiamenti di ,' d e g h organi del consiglio e 
superiorità che hanno finito d c l l ° stesso esecutivo. 
per provocare la feroce, spro- ! In definitiva — concludono 
porzionata reazione di que- I i compagni Luigi Pirastu e 
st 'ultimo. ! Francesco Macis — il lavoro 

Il Terrasi è s ta to rinchiuso I svolto negli ultimi giorni a-
nelle carceri di Agrigento a I pre la s t rada ad una solle-
disposizione della magistra- ! cita approvazione della legge 
tura . « i che potrà permettere l'avvio 

e stato sottolineato da più 
parti — un alto senso di re
sponsabilità. Il capogruppo 
della DC, onorevole Pinuccio 
Serra, ha sottolineato « il cli
ma pacato e disteso » che 
ha caratterizzato gli in
contri. 

« Il sottocomitato ha con
cluso positivamente i suoi la
vori — ha sostenuto l'onore
vole Serra — e non possiamo 
comunque tacere il merito 
rilevante dei parti t i che non 
fanno parte della nuova giun
ta. Questi parti t i hanno e-
spresso infatti un apporto 
disinteressato ed obiettivo 
che non ha mancato di in
cidere nella conclusione po
sitiva di questo travagliato 
confronto ». 

Minaccia di riduzione del personale 

Ad Assemini la Rumianca 
passa ai ricatti 

dopo gli abusi edilizi 
La società ha costruito 17 impianti in più rispetto a quelli regolarmente autorizzati 
La diffida del Comune • A colloquio con il compagno Lecis, assessore provinciale 

9 * P* 1 Una protesta dei lavoratori dinanzi ai cancelli della Rumianca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

«Che fare? Buttar g:ù le 
iabbriehe. oppure arrivare ad 
una soluz.one che taccia salvi 
gli interessi soprattutto dog'.: 
operai e non mortifichi il pre
s t igio^ 1 l 'autorità dell'Animi-
nistr<arione comunale9 ». A 
porsi queste domande è il 
compagno Fedele Lecia, capo 
gruppo del PCI «1 Consiglio 
comunale di Assemini e asses
sore all'ecologia, igiene e sa 
nità della Provincia di Ca
gliari. 

In questi giorni il « caso 
Rumianca » è al centro del
l'interesse dell 'importante Co 
mune della zona industriale 
cagliaritana. La società ha 
costruito 17 impianti in più 
rispetto a quelli regolarmente 
autorizzati, facendo ricorso 
alla tecnica delle «variant i». 
L'intervento degli ammini
stratori comunisti e socialisti. 
che si fonda su una decisio 
ne unanime del Consiglio e 
teso a raggiungere una sana
toria. 

« Nessuno ha mai detto che 
11 Comune si appresta ad or
dinare la demolizione degli 
impianti », replica il compa
gno Lecis a chi intende mon
tare sul « caso Rumianca » 
una campagna di tipo luddi-
sta. « Non siamo contro l'in
dustria e sappiamo bene che 
lo sviluppo industriale è indi
spensabile alla crescita socia
le e civile della nastra isola. 
Esiste piuttosto — continua 
il compagno Lecis — un grave 
contrasto tra gli amministra
tori comunali e ì dirigenti 
dell'industria petrolchimica 

su come sono andati avanti 
i lavori di ampliamento della 
Rumianca. Sono state disat
tese le leggi vigenti. Non sono 
state rispettate le norme del 
piano regolatore, mentre lo 
stesso Consorzio dell'area m 
dustnale di Cagliari è inter
venuto per correggere corte 
innegabili forzature. Di con 
seguènza U Consiglio comu
nale ha dato mandato al sin 
daco. alla Giunta e agli or
gani tecnici di Intensificare 
la vigilanza per il pieno ri
spetto della legalità ». 

La Rumianca si difende so
stenendo che « per gli impian
ti in costruzione sono s ta te 
a suo tempo richieste ed otte
nuto le regolari licenze edi
lizie». Infatti, a partire dal 
1975 sarebbero siate presen
tate al Consorzio dell'area di 
.-uluppo industriale di Ca
lli .ar. e al Comune di Asse 
n rn . varianti relative ai 17 
impiant. ora contentati. La 
società petrolchimica ammet
te tuttavia che «le varianti 
sono state rese necessarie, co 
me sempre accade, durante 
le fa.-.: di costruzione e d: 
montagg'o ». 

La Rumianca avverte poi 
che « il Consorz.o ha conclu
so le verifiche di 7 progetti il 
26 novembre., e la commissio 
ne edilizia del Comune di As
semini ha approvato le rela
tive licenze». Rimane un pun
to interrogativo sugli altri 
dieci impianti, ma una rispo
sta positiva potrà aversi col 
rilascio delle licenze nei pros
simi giorni. Nel caso non ve
nisse ritirata la diffida dall' 
Amministrazione comunale di 
Assemini, la Rumianca pie-

Dietro lo scontro sulla denominazione di origine controllata del vino « Melissa » 

Una «guerra» con falsi obiettivi 
Il maldestro tentativo di coinvolgere i vitivinicoltori di Ciro in una contesa campanilistica in realtà 
nasconde la manovra di preservare gli interessi dei « baroni » delle cantine - Anche la DC prende le 
distanze dal portabandiera della « battaglia legittimistica » che ora ripiega sui cavilli giuridici 

Martedì a Teramo 
manifestano 

gli amministratori 
della provincia 

TERAMO. 13 
Nella mat t ina ta di gio

vedì 16 dicembre gli am
ministratori dei Comuni 
e della Provincia di Tera
mo. con i gonfaloni e i 
sindaci con la fascia trico
lore, daranno vita nel ca
poluogo a d una manifesta
zione provinciale di prote
s ta per la drammatica si
tuazione in cui versa la 
finanza locale e per ri
chiedere urgenti misure 
da par te del Governo in 
grado di impedire la to
ta le paralisi amministra
tiva degli ent i . 

La manifestazione è sta
ta indetta dall'assemblea 
dei sindaci i quali nel cor
so di una assemblea, han
no accolto la proposta e 
l'appello avanzati dalla 
Giunta di sinistra della 
Provincia. 

Alla manifestazione han
no dato la loro adesione 
le organizzazioni sindaca
li della CGIL CISL-UIL al 
livello di confederazioni 
provinciali e di categoria. 
le quali hanno proclamato 
astensioni dal lavoro dei 
dipendenti degli enti lo
cali. invitando gli stessi 
a partecipare compatti al
la manifestazione. 

Nostro servizio 
MELISSA, 13 

p r G u e r r a d e r v m o n-è~stattr-f-d«e—vint 

ridici a parte — sul falso 
terreno di una pretesa equi
parazione t ra le qualità dei 

-tt-rt^kÒ*—©--!! 
definita la disputa accesasi 
a t torno all ' imminente ema
nazione del decreto ministe
riale che autorizzerà il vino 
« Melissa » prodotto nella can
tina sociale di Torre Melissa 
a fregiarsi dell'etichetta DOC 
(denominazione di origine 
controllata). Una « guerra >« 
che vedrebbe da un lato i 
produttori di una vasta zona 
(Melissa, Umbriatico, Carez
zi, Strongoli) che gravita su 
questa cant ina sociale e. dal
l'altro, quelli del limitrofo 
comune di Ciro Marina i 
quali vantando la superiorità 
del proprio vino, il a Ciro <> 
— per le particolari caratte
ristiche che lo distinguono 
da altri vini e che gli han
no già da tempo meritata
mente procurato prestigio e 
rinomanza anche all'estero — 
negherebbero ai primi il di
rit to dell'ambito riconosci
mento. 

In realtà, la contesa c'è. ma 

« Melissa », per l'appunto — 
con la conseguenza, si obiet
ta da parte dei sostenitori 
del « Ciro ». di offuscare o. 
comunque, sminuire il valore 
di quest'ultimo. 

Questa, però, è soltanto la 
facciata all'insegna della qua
le da circa un mese si sta 
combattendo una « battaglia » 

ì apparentemente « legittimisti
ca ». Ma dietro questa fac
ciata. malamente camuffata. 
s tanno in realtà interessi pd 
dronali espressi da un grup
po di vecchie cantine «so
ciali » cirotane che raccol
gono quei « baroni » del vino 
che, abituati a fare sull'uva 
il bello e il cattivo tempo 
all'epoca in cui le migliaia 
di piccoli e medi produttori 
erano privi di quasiasi orga
nizzazione, si trovano ora co
strett i ad affrontare la con
correnza delle nuove canti
ne sociali sorte dopo la ri
forma agraria e sviluppate 

il tentativo di coinvolgervi i i dal movimento contadino. 
vitivinicoltori in veste di prò- Fra l e vecchie cantine «J-
tagonisti è tanto maldestro c=ali dei «ba ron i» e le nuo-
quanto pericoloso, sia per le ve,dei p , : c c ° n „ e m e d i YiliYin/* 
implicazioni di natura cam 
panilistica che esso compor 
ta. sia perché basato sui prin
cipi che. se non sono fai 
sati. indubbiamente sono di
storti . 

E" risaputo, infatti, che 
mentre la denominazione di 
origine tende a garantire la 
provenienza del vino, non 
vuole — anche perché non 
può — assegnare certificati 
di equiparazione tra le qua
lità dei vini cosi etichettati 

Qui. purtroppo, la contesa 
verte proprio — cavilli giu-

CROTONE - Si mettono-* punto le iniziative 

Per il Comprensorio 
assemblea di sindaci 

Vi faranno parte 29 Comuni - Il ruolo e i compiti che 
dovrà affrontare - I Consigli decideranno l'adesione 

coltori la a guerra » è s ta ta 
— e continua ad essere — 
sempre più aspra, sia su', ter
reno del prezzo dell'uva che i 
su quello delle sofisticazioni j 
(ancora giovedì scorso ne! t 
corso di una assemblea ui ! 
produttori tenuta a Ciro Ma- j 
rina con la partecipazione j 
del presidente regionale del- • 
l'Alleanza dei contadini, se- j 

j natore Poerio. è stato post.) 
i l 'accento sulla necessita, di I 
j intensificare l'azione d: vi- ! 
! gilanza contro le imporiazio '< 

ni di uve che servono solo j 
a sofisticare il prodotto). ì 

Ora. significativo è il fat 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 13 

I sindaci del Crotonese si so
no riuniti a Crotone per met
tere a punto le Iniziative ne
cessarie per la costituzione del 
« Comprensorio silano-crotone-
se » previsto dallo statuto del
la Regione Calabria ma fino
ra rimasto praticamente di
satteso. 

Le forze politiche democra
tiche del Crotonese sono con
cordemente impegnate nei 
portare avanti questa inizia- j 
tiva sia per dare una risposta j 
positiva alla richiesta scatu
rita dalle popolazioni interes- j 
sate. sia per poter affrontare , 
i mali che affliggono i venti- • 
nove Comuni — tutt i e venti- ' 

cini del Tacinn. del Neto e del 
Lipuda-Nicà; nell'armonico 
sviluppo dell'agricoltura, del
la industria e del turismo ol
tre che nell'accelerazione dei 
ritmi di intervento ed incre
mento delle attività infra
stni t tural i e dei grandi servi
zi sociali con particolare rife
rimento alla scuola. 

La zona indicata è assoluta
mente omogenea ed ha una 

i superficie di 205.700 ettari con 
, una popolazione residente, ri-
! ferita al censimento del 1971. 

di 193.130 unità. 
Nella recente riunione dei 

sindaci è stato ribadito, tra 
l'altro, che il costituendo com 
prensorio. finalizzato come é 
ad intervenire nelI'oDera di 
proarammazione periferica e 

sette del circondario con l'ag- i nella gestione dei servizi supe 
giunta di Petronà. nel Catan- - - -
zarese. e di San Giovanni in 
Fiore nel Cosentino — che 
del progettato comprensorio 
dovranno far parte. 

Si t ra t ta di mali che. già 
individuati in una sene di 
convegni di studio, si riassu-

norl. tende anche ad esalta
re le autonomie locali, ivi 
comprese !e Comunità mon
tane. 

Tra gli impegni a ^ u n t i dai 
sindaci convenuti a'ia riunio 
ne è quello di portare a breve 

Il tessuto associativo sardo di fronte a nuovi importanti compiti ! 

Cooperazione e piano di rinascita! 
1.1. 

Sui problemi dell'asso
ciazionismo nel settore 
dell'edilizia in Sardegna. 
ospitiamo il contributo del 
compagno Matteo Usai. 
membro della segreteria 
della federazione del PCI 
di Saseari. 

|>ROMOZIONE cooperativa, 
* sviluppo economico e nuo
vo piano di rinascita sono, m 
questo particolare momento m 
Sardegna, indissolubilmente 
legati tra loro. L'aggravamen
to della situazione economica 
del Paese ed in particolare 
delle regioni meridionali, po
ne compiti nuovi ed urgenti a 
tutto il movimento democrati
co, implica una attenta utiliz
zazione delle risorse. 

E* un discorso quindi che 
ta affrontato con la dovuta se
rietà e che acquisisce una 
particolare attualità proprio 
nel momento in cui si pongo
no al paese problemi di ricon
versione industriale e di au
sterità. 

In provincia di Sassari sono 
stati raggiunti incoraggianti 
risultati sul piano della pro
mozione cooperativa, relativa-
mente al settore Produzione e 
tmtoro. Questo settore può 
segnare al suo attivo la pre-
aenza di 10 cooperative con 
JK soci e 242 dipendenti per 
SM totale di 428 occupati. E. 

in un quadro complessivamen
te in grado di espandersi ulte
riormente. emerge per partico
lare rilevanza l'esperienza del
la Cooperativa edihc alghe-
rese. 

Sono circa sette anni che 
questa realtà associativa ope
ra nella nostra provincia: ti 

èduro sacrificio dei soci e la 
volontà promozionale del Con
sorzio di Forlì hanno fatto si 
che oggi ci si trovi di fronte 
ad una esperienza che per le 
sue particolari caratteristiche 
supera i confini della stessa 
nostra isola, divenendo per 
certi aspetti punto di riferi
mento per l'intero movimento 
cooperativo nel Mezzogiorno. 

Ciononostante, ci sono an-
j cora problemi da affrontare. 

situazioni da risolvere, incom
prensioni da superare, discri
minazioni e barriere da ab
battere. Si avverte cioè l'esi
genza di passare dall'attuale 
situazione a livelli più avan
zati di inserimento nell'attivi
tà produttiva dell'edilizia te
nendo conto che nel settore 
cooperativo gli investimenti 
vanno nella giusta direzione, 
coincidendo con la esigenza 
del momento, che è quella di 
assicurare l'occupazione, la di
fesa del reddito dei lavoratori, 
la conquista del mercato e 
con essa la giusta credibilità 

che è necessaria per poter m 
cidere positivamente nella si
tuazione economica del Paese. 

Se ci poniamo di fronte a 
questi problemi sottohnendo-
ne i termini di conquista, è 
perché la contrapposizione 
dell'impresa privata a quella 
cooperativistica è ancora mar
cata. soprattutto nella nostra 
Iso'.a, deve operano ormai da 
anni colossi edilizi che tendo
no ad essere i padroni assolu
ti del settore. 

La costruzione del consorzio 
nazionale tra le cooperative e 
i Consorzi del settore produ
zione e lavoro si colloca in 
questo quadro in direzione di 
una promozione delle forme 
associative soprattutto nel 
MezMgiorno e nelle isole, che 
consolida le situazioni più a 
vanzate e che mette in condi
zioni il movimento di poter 
affrontare le proprie radici 
costruendo un tessuto demo
cratico efficiente al servizio 
delle popolazioni e dello Stato. 

Occorre quindi una svolta 
anche da noi in Sardegna; 
una svolta che ponga il movi
mento cooperativo come A-
zienda di fiducia della Regio
ne, degli Enti locali, dello Sta
to attraverso dimensioni 
aziendali adeguate a fronteg
giare gli obiettivi privatistici 
puntando alla alleanza con la 

, piccola industria per sottrarla 
! all'azione soffoczlrice del ino-
j nopolio. Questa linea contro-
! sta evidentemente con gli o-
I biettivi e le mire della Con-

findustna, la quale considera 
' la Regione come semplice 
| « ente erogatore » di finanzia-
i menti e agevolazioni banca-
! ne e cerca di accreditare un 
j livellamento di fini sociali tra 
• aziende cooperative e impresa 
I privata. 
i Queste manovre dell'associa-
j zione degli industriali ranno 
i fermamente respinte ma, oc-
i corre anche senza infingimen-
l ti e mezzi termini agire nel 
; concreto per far assolvere al 

movimento cooperativo il suo 
giusto molo democratico evi
tando sterili contrapposizioni 
con la piccola industria e co 
gliendo le esigenze che scatu
riscono dal movimento ope
raio e democratico. 

Cost come dobbiamo tener 
ben presente il ruolo a cui può 
e deve assolvere il movimento 
cooperativo nel quadro delle 
iniziative e delle realizzazioni 
del piano triennale della Re
gione attraverso la politica 
dei comprensori di recente 
costituzione. E' evidente quin
di che il ruolo del settore è 
anche quello di finalizzare i 
propri ùiterventi tenendo con
to della programmazione re

gionale al fine di sviluppare 
l'associazionismo democratico. 

Ci sembra perciò ài dover 
sottolineare non soltanto i ' 
ruolo positivo finora assolto 
dal movimento cooperativo m 
Sardegna inteso in termini di 
efficienza aziendale ma anche 
le enormi possibilità che or
mai si sono aperte e che co
stituiscono ormai un fallo 
irreversibile. 

Il movimento cooperativo. 
nel Mezzogiorno, è ormai una 
realtà m grado di sconfiggere 
sul piano politico le riemer
genti concezioni « colonialisti
che*: i recenti risultati eletto
rali hanno evidenziato come 
..' movimento popolare e di 
lotta ha saputo contribuire 
a far si che le forze di sini
stra, il PCI in particolar mo 
do, ottenessero un risultato 
elettorale omogeneo. Anche 
questo è frutto di maturità' 

Si tratta quindi di anaare 
avanti per superare difficol
tà e concezioni arcaiche che 
hanno sempre consentito di 
teorizzare le due Italie, quella 
del A'ord e quella del Sud, per 
contribuire nei fatti alla rina
scita della Sardegna e al ri
scatto del Mezzogiorno. 

Matteo Usai 
(membro delia segreteria 

del PCI d: Sassari) 

IIifflO B e f f a i L'epoca dei pionieri è finita 

- scadenza davanti ai rispettivi 
mono nella difesa del suolo e ' Consizli comunali la proposta 

_.„ _ . consolidamento degli ab.tan ; di adesione alla costituzione 
to che ad accendere la mie- i t i : nella utilizzazione delie ac- ' del Comprensorio Silano croto 
eia contro l ' imminente rico- j ° .u e a scopo irriguo, idropota- ! ne.-e. 
noscimento DOC al vino prò- j bile ed industriale: nella siste- : . 
dotto nella cantina sociale j inazione idrogeologica dei ba- . 
di Torre Melissa — che con- j 
ta circa 800 associati — sia 
s ta ta una delle vecchie ba
ronali cantine sociali di Ci
ro Marina, la « Cirovin » il 
cui numero di associati non 
va oltre la trentina. Il ma
nager di quest'ultima, l'av
vocato Pugliese — un grasso 
proprietario del luogo — è -.: 
portabandiera di questa bat
taglia « legittimistica * «\ 
nella sua qualità di segr^-
tar.o della locale sezione de] 
In DC. ha fatto anche affig
gere un man.festo a difesa 
« del buon nome d: Ciro /• 
Gì: ha risposto, però, l ì .=e-
z.one della DC di M e l i s i 
che con altro manifesto :^ 
ha accusato di campanilismo 
Infatti :n una pubb'.;c« *.; 
semb'.ea promossa dall'Animi-
nlstrar.one comunale di Ciro ' 
Manna il 22 novembre sco- i 
so per dibattere io scottante i 
argomento, coi produttori, io i 
organizzazioni sindaca'. . > I 
assoc.azioni di cate7->m. "a ( 
sua voce è r.ma.Ma comp età i 
mente isolata. 

Vani, inoltre, sono r^v.r- » 
tati i suoi sforzi p--r un I 
ampliamento de'.'a b ì -e as j 
sociativa delia sua ca»t:r.a 
sociale, ampliamento posro 
come condizione dall*a.-s2Sfo-
re regionale all'agrico'.'ura 
Pujia. per la concessione d. 
contributi sulla gestione del 
bilancio social*. 

Sul piano politico, dunque. 
la sua « battaglia » — che e 
anche la battaglia dei gros
si proprietari di vigneti — è 
da considerarsi fallita 

Michele La Torre 

annunzia « gravi decisioni In 
merito alla continuazione del
le attività di costruzione e 
di montaggio». C'è il peri-
Io, quindi, di una grave ri
duzione del personale. 

« La Rumianca — risponde 
il compagno Fedele Lecis — 
poteva evitare il finale ricat
tatorio del suo comunicato. 
che rivela una sostanziale in
comprensione del ruolo posi
tivo che un grande comples
so industriale deve esercitare 
nella realtà in cui è inseri
to. Il rapporto tra l'industria 
e la società non può essere 
un rapporto permanentemen
te conflittuale, né un insen
sato braccio di ferro ohe ine
v i tabi lmente faccia registra
re vincitori e vinti. Cosa do 
vrebbe fare 11 Comune. 1«-
aciar perdere? ., , , , 

Nessuno prti.^a di distrug
gere le ! ibbnche. ma nessuno 
può pensar? di porre di Iron-
te a latti compiuti ì pubbli 
ci potori, o di rat forza re le 
sue scelte agitando la niniac 
eia de! licenziamento su mi-
ninna di lavoratori 

Giustamente le segreterie 
piovine, ili della CGIL. CISL. 
UIL e della FULC sottolinea
no che. nell'attuale situazio
ne di crisi, nessun rallenta
mento è proponibile nei ri
guardi degli impianti cast rul
li o di quelli iniziati nell'area 
di Macchiareddu - Grogastu. 
Però i sindacati non accet
tano che «impianti sofisti
cati e potenzialmente perico 
losi por la salute dei dipen
denti e delle popolazioni sta
no costruiti senza un at tento 
controllo dell'autorità costi
tuita e in primo luogo delle 
municipalità interessate». 

« Fino ad oggi — denuncia
no con forza le organizzazio 
ni sindacali — imponenti ap
parati industriali sono stati 
costruiti senza licenza edili
zia. con la presentazione di 
progettazioni parziali ed in-
suflicienti. utilizzando sino 
all'assurdo la tecnica delle 
cosiddette varianti. Il dram
ma dell'avvelenamento dello 
stagno di S. Gilla. l 'attenta
to di una utilizzazione sel
vaggia del territorio e delle 
risorse che non può essere 
accettata ». 

Giuseppe Podda 

floeumenfo dellaflM 
sul blocco dei pezzi 
della « Jap-Honda » 

alla Dogana di Genova 
CHIETI. 13 . 

Sulle vicende della Jap-Hond» di 
Atessa (Chicli) la FLM provincia
le ha emesso un comunicalo in 
cui si allronla specificamente la 
situazione di stallo creatasi a se
guito del blocco doi pezzi nella 
dogana di Genova, i lavoratori del
la Jap Honda precisano quanto se
gue: 

• Il giorno 18 dicembre si riu
nirà la competente commissiona 
por decidere sulla concessione dal
la autorizzazione alla importazione 
dei pezzi. I lavoratori della Jap 
Honda e la FLM, senza voler espri
mere il loro giudizio in merito alla 
importabilità delle parti, di Ironia 
alla minaccia da parte della azien
da di porre le maestranze in cassa 
integrazione guadagno, e nella pro
spettiva tornita dall'azienda in s«d« 
prefettizia con la partecipazione del
la rappresentanza sindacale azien
dale dilla FLM e dei rappresen
tanti degli enti locali circa gli in
vestimenti a breve termine 1977-
'78-*79 che comporterebbero una 
ulteriore occupazione di 180 uni
ta lavorative, e in considerazione 
delle già esistenti strutture orga
nizzative. chiedono che la commis
sione valuti sotto lutti gli aspetti 
la proposta dell'azienda di conce
dere "una tantum" la disponibilità 
dei pezzi giacenti in dogana. 

• D i parte loro i lavoratori e la 
FLM si impegnano con tutti I 
mezzi a loro disposizione a far ri
spettare gli impegni assunti dal
l'azienda. Tale impegno corrispon
de alla allermazione del diritto ai 
lavoro nel Mezzogiorno senza che 
ciò debba comportare un sistema 
di corruzione clientelare 

In ordine ai fatti recen
ti dell'inquinamento dello 
stagno di Santa Gi.'.'o e 
della costruzione contesta 
ta di diciassette impianti 
nell'area industriale di Cu 
gl'.ari, la SIR-Rumiancz 
non ha ancora capito, està 
per prima, quello che pre 
tenderebbc di far capire 
agli altri: il comparto pr 
trolchimico e una realta 
della Sardegna moderna. 
con il quale si devono fa 
re i conti

li luddismo non fa par
te del patrimonio del mo
vimento operaio organiz
zato. Prendere atto di que
sta realta non significa 
subordinarsi ad essa. Al 
contrario, significa parti
re da questi dati per pro
grammare una realtà di
versa. La fase dei pionieri 
è quindi finita per tutti. 
Lo sviluppo di un grande 
complesso industriale non 
può avvenire nottetempo -
e in modo abusivo, ma de
ve attuarsi nel quadro 
di una programmazione 
democratica contrattata a 
viso aperto con le forze 
politiche e sociali. 

Un ciitributo certamen
te i ilido alla distensione 
degli arumi e ad un chia
rimento del problema e 
venuto dal quotidiano ca 
gl'ontano TUn.one Sarda. 
che ha affrontato il caso 
de: diciassette impianti di 
Assemini con un servizio 
dal quale emergono i rea
li termini della questione 
senza inutili forzature po
lemiche. Sono state sen
tite. insomma, tutte le 
campagne con sereno 
obiettività, partendo da 
queste premesse di infor 
mozione corretta e plura
listica, si rende un ser
vigio non solo ad una in
dustria che nessuno nega 
e che pure deve avere il 
suo equilibrato sviluppo. 
ma soprattutto si contri
buisce a far conoscere i 
termini reali di una pro
grammazione — quella re
gionale, appunto — che 
tiene conto dei problemi e 
delle esigenze degli uo
mini coinvolti nelle scelte. 

E" un discorso sulla or
ganizzazione dell'industria 
che non può essere sepa
rato dal discorso sulla 

qua'ita della vita. S'è par
lata il compagno Giovan
ni Berlinguer nella re
cente (onfercnza-dibatlito 
di Cagliari, rimarcando 
che elemento positivo, in 
un panorama per altri ver
si sconfortante, e la mag
giore attenzione che la 
popolazione dedica a que
sti temi. Si è formata una 
mobilitazione civile e sa
nitaria che non può essere 
ignorata, a B.sogna vigila
re — sono parole del com
pagno Giovanni Berlin
guer — contro il tentativo 
deila industr.a petrolchi-
m.ca che vuole convince
re l'op.mone pubblica del
la ine".uitab.!ità dei pro
cessi inquinanti e della 
degradazione amb.entale: 
quasi che fosse il prezzo 
da pagare per lo sviluppo 

In realta lo sviluppo 
tecnologico può essere 
guidato m maniera da 
evitare i danni per l'uo
mo e per l'ambiente. 
Chiunque — e pertanto 
anche la SIR-Rumianca — 
tenga conto di questa real
ta, ha tutto da guada
gnare e niente da perdere. 
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PUGLIA -Presentata la proposta di legge del PCI 
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L'Ente di sviluppo agricolo 
per avere uno strumento 

di programmazione regionale 
Individuato nella rapida definizione dei piani zonali il pun
to di partenza per la trasformazione moderna delle cam
pagne - Aspetti fondamentali - Il problema del personale 

ABRUZZO - Continua la lotta contro i licenziamenti 

Bloccati i centri ENAIP 
dallo sciopero regionale 
Gli operatori dei centri di formazione professio
nale hànnù proclamato da una settimana lo stato 
d'agitazione - Chiesta la ristrutturazione settoriale 

Da) nostro corrispondente 
PESCARA, 13 

a i 6 svolto oggi lo sciope
ro regionale degli operatori 
dei centri ENAIP. in stato 
di agitazione da una setti
m a n a , oontro la minaccia 
del licenziamenti da par te 
dell 'ente e per sottolineare la 
necessità di una riqualifica
zione generale del settore. 

Ola nella piattaforma re
gionale unitaria del giugno 
scorso, 1 sindacati ponevano 
l'urgenza di una riconversio
n e del settore, con censeguen-
t e riqualificazione del perso
nale, per evitare 11 rischio che 
11 passaggio di competenze al
la Regione non modificasse la 
Improduttività di molti cor
si e la precarietà occupazio
nale degli operatori. Chiedeva 
pe r t an to di convocare la con
ferenza sulla formazione pro
fessionale e di concordare i 
piani con la federazione re
gionale COIL, CISL, UIL: la 
r ichiesta di mantenimento 
con contrat t i a tempo inde
terminato di tu t to il persona
le del centri si legava quindi 
alla diapertura del corsi sen
za l'accordo-ponte per il per
sonale, né il nuovo plano 
formativo, né la legge regio
na le per la formazione pro
fessionale. 

In tale situazione, la mozio
ne votata al l 'unanimità dal 
Consiglio 11 27 ottobre scorso, 
pu r aprendo il discorso della 
riconversiceie. in mancanza 
della programmazione regio
nale e del plano di sviluppo 

Ali allah otfiMtitfjeii-

dell'Abruzzo, conteneva il li
mite di non garantire l'in
dennità occupazionale. Essa 
fissava Infatti il « t e t t o » del
la spesa, senza che per al t ro 
si andasse ad una inversione 
di tendenza della gestione dei 
corsi. 

Se pensiamo che l'Abruzzo 
dispone di 12 miliardi l 'anno 
per la formazione professio
nale, non si t ra t ta , come ha 
proposto l'ENAIP annuncian
do 1 licenziamenti, r'i « pom
pare » altri soldi alla Regione, 
ma di spendere bene quelli 
disponibili. In particolare, ri
convertendo i corsi e non e-
scludendo una certa mobilità 
della forza lavoro, è possibile 
legare 1 corsi alla produzio
ne. 

Il personale, dunque, non 
può e non deve legare la si
curezza del posto di lavoro 
al mantenimento dei corsi 
cosi come sono. co3a impossi
bile data la richiesta avanza
ta dai sindacati a livello na
zionale e regionale di corsi 
brevi ledati all 'attività produt
tiva, eliminando i corsi inuti
li e allargando il ventaglio 
delle qualifiche (si pensi solo 
al settore della formazione 
para-medica, completamente 
carente) . 

I dipendenti ENAIP, che 
proclamando lo s ta to di a-
gltazlcne hanno riaffermato 
la volontà di non essere 
« strumentalizzati », avranno 
in questi giorni incontri con 
l'assessore al lavoro e con le 
forze politiche democratiche. 

Nadia Tarantini 

O V é i TU iti 

AGRIGENTO - Numerosi convegni 

Nelle scuole pubbliche 
c'è posto anche 

per gli handicappati 
Significative e positive esperienze - I genitori con
sapevoli che un recupero va fatto nelle famiglie 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 13 

Sono quasi diecimila 1 bam
bini handicappati della pro
vincia di Agrigento. Questo 
d a t o 6 venuto fuori da al
cuni convegni svoltisi recen
temente nell'agrigentino ed è 
s ta to confermato dalle stati
stiche nazionali sugli handi
cappati fisici, sensoriali e so
ciali. 

La prima volta che ad Agri
gento si parlò con chiarezza 
del problema degli handicap
pat i fu nel corso del conve
gno sulla sicurezza sociale 
organizzato dal PCI. Emer
sero nella loro terribile ve
r i tà problemi di cui si par
lava da tempo ma senza tro
vare l'eco necessaria per por
li all 'attenzione della pubbli
ca opinione. Il prof. Vincenzo 
Reale, pediatra e direttore 
della Casa della speranza, e-
vldenzlò il fatto che al gran 
numero di handicappati non 
corrispondessero interventi a-
deguati . DCrsc-nalo specializ
zato. centri di cura per i 
casi .più gravi. Sottolineò an
cora che mo'.ti sono l casi 
facilmente curabili e che so
lo u n colpevole abbandono 
può aggravare l 'handicap. 

Don Luigi Sferrazza, il sa
cerdote Sospeso a dlvinls dal 
vescovo di Agrigento perchè 
accusato di aver scelto una 
costante militanza t ra gli 
sfruttati , affermò che le càu
se prime dell 'handicap deb
bono ricercarsi nelle carente 
di ordine economico e socia
le. nel colpevole disinteresse 
dello Sta to e dj tut t i gli or
gani preposti a; problemi del
la salute. 

P a allora il problema è 
s t a to affrontato con sempre 
maggiore impegno in tu t t a la 
provincia di Agrigento. De
cine l convegni, le riunioni, 
le iniziative. 

Restano però scarse le ri
sposte da car te dello Sta to 
e della Regione, e Non ci sco
raggia l'indifferenza degli or
gani preposti al problema — 
ci dice il prof. Nino Cui faro 
della commissione di sicurez
za sociale del PCI e ammi
nistratore ai comune di Raf-
fadali —. Vasti s t ra t i di citta
dini sono stati sensibi.iziait 
ai problema e stiamo condu
cendo con forza ed unità la 
nostra battaglia. Dai mondo 
della scuòia arr ivano sta ie 
risposte piò significative e po
sitive contro l'emarginazione. 
Nelle scuole a tempo pieno, 
in particolare, l 'inserimento 
dell 'handicappato avviene con 
maggiore naturalezza che al
t rove» . 

Recentemente a Favara il 
«movimento degli handicappa-
tt, presieduto da Luigi Sfer

ruzza, ha organizzato un se
minario di studi per il re
cupero e l'inserimento sociale 
di questi bambini. « A Favara 
— ci dice Sferrazza — spe
cialmente nei quartieri popo
lari. vi è un alto numero 
di ragazzi handicappati che 
hanno bisogno di cure ed as
sistenza. Il seminario aveva 
lo SCODO di fare un'analisi 
del territorio e sollecitare lo 
inserimento degli handicappa
ti nelle scuole». 

Un al tro convegno si è avu
to a Sciacca. La relazione 
è stata fatta dal prof. Reale 
il quale ha asserito che la 
cifra di diecimila handicap
pati è approssimativa per di
fetto in quanto 11 numero sa
rebbe molto più elevato con
siderato io s t re t to riserbo con 
il quale I genitori dichiarano 
ì bambini malati agli appo
siti uffici. 

Attualmente esistono tre 
centri per handicappati nel
l'agrigentino. Ad Agrigento 
c'è la a Casa della speran
za »: ospita quaranta bam
bini. A Favara il centro per 
handicappati voluto da Luigi 
Sferrazza con la collaborazio
ne della comunità di base di 
via Agrigento, ospita circa 
t renta bambini. A Ribera c'è 

,11 centro medico psico-peda
gogico diretto dalla professo
ressa Clccarello. Si è già Tat
to un censimento del bambi
ni handicappati : sono oltre 
cento, per là maggior parte 

j figli di emigrati. 
| « Ci battiamo — ha detto 

la Ciecarel'.o — per inserire 
i bambini nelle scuole pub 
blichc. Soprat tut to nelle scuo
le a tempo pieno dove, ac
canto alla fase di scolariz
zazione. c'è anche la fase 
deila socializzazione. Abbia
mo ottenuto l 'inserimento di 
una dozzina di bambini han
dicappati d i re t tamente nelle 
scuole pubbliche». 

A seguito di un convegno 
realizzato recentemente nelle 
zone montane si s ta forman
do un centro di recupero a 
S. Biagio Pla tani per inizia
tiva di un gruppo di assisten
ti sociali e giovani universi
tari . Più d'uno ha evidenzia
to la partecipazione delle fa
miglie le quali si son rese 
consapevoli che un primo re
cupero dell 'handicappato va 
fatto proprio in seno alla fa
miglia stessa. 

Il gruppo di sicurezza so
ciale del PCI intende orga
nizzare un convegno, anche 
alla luce di quanto si è fat
to e di quanto resta da fare 
al quale saranno chiamati a 
partecipare tut t i gli operatori 
del settore, amministratori 
provinciali e comunali. 

Zeno Silea 

Dalia nostra redazione 
BARI. 13 

La proposta di legge del 
gruppo comunista alla Regio
ne per l'istituzione dell'ente 
regionale di sviluppo agricolo 
— già presentata al conaigllo 
e assegnata alla II commis
sione — è stata illustrata que
sta matt ina alla s tampa e ai 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali, coopsrative 
e professionali agricole e al 
sindacali dell'ente di svilup
po. Alla conferenza stampa 
ha partecipato anche l'asses
sore regionale all'agricoltura 
Monfredi. 

L'Iniziativa è s ta ta presa. 
oltre che dal gruppo comu
nista alla Regione (era pre
sente 11 vice capo gruppo com
pagno Prlnclgalli) dal comi
tato regionale del PCI. il che 
sta a sottolineare l'importan
za che I comunisti pugliesi 
danno a questa legge che può 
far compiere un significativo 
passo avanti al processo di 
regionalizzazione dell'organiz
zazione pubblica dell'agricol
tura pugliese. 

La proposta di legge comu
nista 6 s ta ta Illustrata nel 
suol punti più Importanti dal 
compagni Antonio Mari, re
sponsabile della commissione 
agraria regionale del partito. 
e Pasquale Panico, delia com
missione agricoltura del con
siglio regionale e che ha fir
mato la proposta di legge 
con l compagni Leuccl. Rai
mondo. Papapletro e Somma. 
In essa si sottolinea in ma
niera particolare 11 carat tere 
che deve avere l'ente di svi
luppo agricolo di Puglia cioè 
di s t rumento operativo al ser
vizio della programmazione 
regionale, comprensoriale e 
zonale agricola della nostra 
regione e, quindi, le sue po
tenzialità di operare nell'am
bito del programmi generali 
e settoriali agricoli deliberati 
dal consiglio regionale. 

Ecco perché, affermava 11 
compagno Mari la proposta 
di legge individua preliminar
mente il punto Indispensabi
le da cui partire, per costrui
re in Puglia un più puntuale 
e programmato intervento in 
agricoltura, nella rapida defi
nizione dei piani zonali agri
coli. Tali plani, espressione 
democratica degli enti locali 
con 11 concorso delle organiz
zazioni sindacali, professionali 

en te dhsviluppo deve dare un 
notevole apporto tecnico e 
operativo, dovranno fissare 
precisi Indirizzi ed al tret tan
te precise condizioni vinco
lative per ogni finanziamen
to pubblico e per i più parti
colari interventi di assisten
za tecnica, amministrativa, 
finanziaria e di consulenza a 
favore delle aziende agricole 
associate e singole e delle 
associazioni dei produttori. 

Questi gli aspett i fonda
mentali della proposta di leg
ge chesi compone di n. 34 ar
ticoli: assicurare prioritaria
mente i finanziamenti pubbli: 
ci nonché gli interventi as
sistenziali tecnici e ammini
strativi alle cooperative agri
cole ed alle associazioni dei 
produttori; marcare un ruolo 
più attivo e deciso dell'ente 
nella individuazione, richie
sta ed utilizzazione program
mata delle terre incolte e mal 
coltivate affidate ad apposi
te cooperative; elaborare, di 
Intesa con le Comunità mon
tane, i comuni, a l t r i enti 
elettivi e le associazioni dei 
produttori, un plano partico
lare di sviluppo zootecnico 
per la Puglia: intervenire In 
maniera specifica per coordi
nare l 'attività di ricerca e 
di sperimentazione, operando 
congiuntamente agli istituti a 
ciò preposti e nell ' intento di 
diffondere l risultati della ri
cerca ai fini di una utiliz
zazione produttiva; promuo
vere cooperative e forme as
sociative t ra produttori agri
coli; fornire assistenza tecni
ca ai coltivatori, alle « o p e 
rative. alle associazioni dei 
produttori, agli enti locali per 
la redazione del progetti e 
del piani di sviluppo. 

Per quanto concerne il per
sonale il PCI tiene conto dei-
la complessità del problema 
(quantità e qualità dell'orga
nico). la delicatezza delie 
questioni da definire, nonché 
la necessità di evitare solu
zioni affrettate o comunque 
inadeguate al la nuova strut
tu ra ed ai nuovi compiti del
l'ente. Si t iene inoltre conto 
del breve tempo che ha a 
disposizione il consiglio re
gionale — cioè entro :! 31 
gennaio 1977 — per appro
vare la legge istitutiva. 

Per tu t te queste ragioni la 
proposta di iegee del PCI 
x prevede — si af fermi nella 
relazione — di affidare al 
costituendo consiglio di am
ministrazione. previo parere 
della commissione mista per 
1 problemi del personale, di 
cui all 'art . 24. en t ro il limite 
di tempo di qua t t ro mesi, il 
compito di procedere ad un 
esame approfondito dei pro
blema e di formulare propo
ste precise ed argomentate 
al consiglio regionale che do
vrà decidere In meri to». 

Una nota ci sia consentita 
a margine della conferenza 
stampa e del dibatti to che è 
seguito nel quale sono Inter
venuti anche 1 comoagni Prin-
cigalll e Leuccl. L'elevato to
no del dibatt i to, la qualità 
degli interventi, i consensi 
manifestati, hanno dimostra
to Il valore dell'iniziativa 
del gruppo comunista e la 
sua adesione alla real tà del
l'agricoltura pugliese. 

Si t r a t t a ora di non per
dere più tempo in modo da 
mettere 11 consiglio regionale 
nelle condizioni di deliberare 

i. p. 

i disagi per il maltempo in numerosi Comuni del Mezzogiorno 

morsa del gelo e della n 
Difficoltà per i collegamenti - Bloccata la Bifernina per un incidente tra due autotreni - Alcuni centri del Vastese 
isolati - Preoccupazione nei paesi della Basilicata già colpiti dalle frane - Chiuse le scuole ad Alberona - E' man
cata l'acqua e l'elettricità nelle zone di Santeramo e di Gioia del Colle - Ingenti i danni alle colture agricole 

Un tratto dell'autostrada Bari-Napoli coperto di neve 

Drammatica protesta per la difesa del posto di lavoro 

A Gela contro la serrata di un motel 
sciopero della fame di 27 lavoratori 
Il gestore dell'albergo, che ha ottenuto l'appalto da un ente a partecipazione statale, ha licen
ziato due dipendenti, tra cui un rappresentante sindacale — Una storia di provocazioni e di abusi 

Nostro servizio 
GELA, 13 

Continua a Gela lo scio
pero della fame proclamato 
venerdì scorso da 27 dipen
denti del Motel Agip. La de
cisione è s ta ta presa per pro

testare contro la serrata de
cisa dal 23 ottobre dall'at
tuale gestore. Emanuele Ca
vallino. 

Un manifesto affisso dal la
voratori in tu t ta la città fa 
comprendere immediatamen
te il quadro della situazione. 

U'IliJ ' l i iwi'f mm 
n!;f.'<qqt;'t -"r; ' f ir.v'ol/ ' .-

Forti contrasti in Giunta 

Foggia: 3 assessori 
rifiutano la delega 

Dal corrispondente 
FOGGIA. 13 

Ripartite le deleghe al
l'interno della Giunta co
munale di Foggia sono 
esplosi i primi contrasti . 
Tre assessori (due demo
cristiani e un socialista) 
non hanno accet ta to ia 
delega del sindaco. Si trat
ta del'assessore Luigi Epi
scopo già assessore alla 
Pubblica Istruzione e ora 
dirottato alla Sani tà ; En
zo Petrino assessore al bi
lancio nella passata Am
ministrazione trasferito al
la assistenza e sport. 

Diversa invece la conte
stazione dell'assessore so
cialista Tommaso Pellegri
ni il quale ha chiesto che 
all'assessorato al Decen
tramento, dove è s ta to de
signato, sia affidato an
che l'ufficio della pro
grammazione. La DC so
stiene invece che la pro
grammazione è abbinata 
all'assessorato al bilancio: 
di qui il contrasto e la 
non accettazione della de
lega da p a n e di Tomma
so Pellegrini, il quale at
tende che il problema sia 
risolto a livello politico. 

Indubbiamente queste 
complicazioni r i tardano ;1 
pieno funzionamento dei-
la nuova Amministrazione 
che già nasce tra forti 
contrasti specie all'inter
no delia DC dove sono 
più evidenti Io s ta to di 
tensione esistente 

Gli assessori Episcopo e 
Petrino rifiutano «il de
classamento » e non inten

dono accettare le deleghe 
della Sanità e dell'Assi
stenza in quanto — affer
mano — gli accordi rag
giunti prevedevano per i 
precedenti assessori la ri
conferma dell'incarico già 
svolto. 

Intanto, finalmente, il 
Consiglio comunale è sta
to convocato per il 20 di
cembre prossimo. E' evi
dente che. s tante i contra
sti sul rilascio delle de
leghe. la Giunta non sarà 
in grado di presentare il 
programma. 

C'è bisogno invece di 
stringere i tempi e deter
minare le condizioni — co
si come prevede l'accordo 
programmatico sottoscrit
to dalle forze democrati
che dell'arco costituziona
le — perché si arrivi al 
più presto alla formulazio
ne del programma sulla 
base di incontri e di veri
fiche con le forze politi
che che hanno sottoscritto 
l'accordo programmatico. 

Intanto il gruppo consi
liare comunista al Comu
ne ha presentato tre inter
rogazioni su tre questioni 
d.stinte: mercato di piaz
za Padre Pio. condiz.oni 
delle strade deila cit tà e. 
infine, sul problema del 
restauro di un edificio si
to tra via Cimaglia e corso 
Vittorio Emanuele. 

Nelle interrogazioni ven
gono denunciate vane ir
regolarità e. ne! contempo. 
si chiedono precs i inter
venti 

Roberto Consiglio 

«Al Motel — afferma il ma
nifesto — personale ad esau
rimento per i licenziamenti 
ed ora per fame. 47 dipen
denti all'inizio della gestione. 
27 dipendenti dopo qualche 
anno e il motel funziona lo 
stesso. L'autore di questo mi
racolo di riduzione del per-

ca^èiffeiTia^i^e 
che con folgorante carriera 
è arrivato a gestire due mo 
tels (uno a Gela e l'altro a 
Modica, ndr) per gentile con
cessione della SEMI. 6ocietà 
a partecipazione s tatale». Gli 
atteggiamenti del Cavallino in 
realtà sono la dimostrazione 
di quali meccanismi regolino 
la concessione degli appalti 
ENI. 

Ottenuto nel novembre 1973 
l'appalto del motel il Caval
lino pensò di operare subito 
una riduzione del personale. 
La manovra allora non pas
sò poiché i dipendenti occu
parono il motel, ma il Ca
vallino non doveva essere a-
bituato « a t ra t tenere corret
te relazioni col personale». 
visto che per «convincere i 
lavoratori a subire le sue 
scelte » ritenne necessario far 
venire da Palermo certi « per
sonaggi » rjer avvertire l'al-
lora segretario della Camera 
del Lavoro di Gela, Nunzio 
Panebianco, di «lasciar pas
sare la cosa se non voleva 
avere dei miai ». 
' All'iniziativa di lotta dei la

voratori, che due mesi or 
sono sono scesi in sciopero 
per protestare contro gli as
surdi metodi di gestione e 
per rivendicare l'applicazione 
del contra t to collettivo nazio
nale del lavoratori alberghie
ri, il Cavallino ha risposto 
licenziando in tronco due la
voratori. tra i quali uno. Car
melo Martinez. rapprescntan 
te sindacale della CGIL. 

Anche questa volta i lavo
ratori hanno risposto imme
diatamente alla evidente ge 
lazione della legge e dei con
trat t i . con io sciopero di tut
to il personale E. dopo qual
che giorno. Cavallino ancora 
con un'al tra azione provoca
toria lancia, un grosso cane 
dobermann contro il segreta
rio della Camera de! Lavoro 
Lillo Speziale, ii quale si era 
recato sul posto per iniziare 
la t ra t ta t iva sindacale. 

Chi protegge uomini come 
Cavallino? Per favorire quali 

forze l'ENi concede appalti 
a personaggi che non solo 
non rispettano i contratti , ma 
ricorrono sistematicamente a 
minacce e intimidazioni nei 
confronti dei lavoratori e 
dei rappresentanti sindacali? 
Questi Interrogativi sono sta
ti al centro dell'Interrogazlo-

j n £ p r e s e n t a t a d $ 0 c # r n p s g n a 
on. d i a r io Arsione e (UH in
tervento nella seduta parla
mentare del 29 novembre 
1976. 

« La nostra interrogazione 
— ha detto Anione — aveva 
Io scopo di richiamare l'at
tenzione del ministro su ta
luni aspetti che l'incredibile 
vicenda ha messo In eviden
za; e ciò oltre agli aspetti 
connessi alle conseguenze cui 
può condurre l'affidamento di 
una gestione a privati da 
parte di un ente pubblico 
quando questo ente non pre
tende — come sarebbe op
portuno — quelle minime qua
lità di competenza, di civile 
costume, se non di democra
ticità. che fanno giudicare il 
privato idoneo ad assumere 
la responsabilità della gestio
ne di un servizio la cui im
portanza sociale ci sembra 
fuori discussione ». 

A Gela, intanto, si s tanno 
estendendo le iniziative di so
lidarietà nei confronti dei la
voratori. Le organizzazioni 
sindacali hanno inviato un fo
nogramma a tut t i i gruppi 
parlamentari dei Dartitl del
l'arco costituzionale col qua
le si denuncia « la violazione 
da parte dell'ENI dell'accordo 
sugli appalti ed il colpevole 
silenzio della SEMI » anche 
di fronte a una drammatica 
protesta come quella dello 
sciopero della fame. 

Il comitato cittadino del 
PCI di Gela è intervenuto 
con un documento in cui si 
afferma che «nella gestione 
del motel di Gela, come in 
tutta la politica degli apoai-
ti. l'ENI mostra di tradire 
il suo ruolo di azienda pub 
b'.ica. e di portare avanti, at
traverso squallidi personaggi, i 
una politica di provocazone ] 
nei confronti dei lavoratori >•. 
In tutta la vicenda degli ap
palti. infatti si riscontrano a 
Gela provocazioni ant:opera:e 
atti di mafia, supersfrutta 
mento dei lavoratori. 

Rosario Crocetta 

In lotta i 4.000 dipendenti delle Ferrovie Calabro-Lucane 

Dopo 6 mesi inapplicato l'accordo 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 13. 
Continuano le agitazioni, ì-

niziate lunedi scorso, dei cir
ca 4.000 dipendenti delle fer
rovie Calabro - lucane, per 
la mancata applicazione dello 
accordo nazionale di catego
ria. L'accordo stipulato 
con le organizzazioni sinda
cali il 4 giugno Tò pre
vede una parte economica di 

consistenza molto limitata che 
s ta a testimoniare la scelta 
consapevole dei ferrotranvie
ri in questo momento par
ticolarmente difficile per il 
paese, una parte normativa 
ed una par te politica che 
qualifica enormemente !l con
t ra t to e da un grosso peso 
politico" alla categoria. 

A distanza di 6 mesi, la 
direzione, in modo provocato
rio. non ha rispettato l'accor
do adduccndo fantomatiche 
motivazioni, esclusivamente e-

conomiche. E* in atto, dunque, 
li tentativo di impedire ai 
sindacati di chiudere la ver
tenza sul piano economico e 
normaffivoe passare alle i-
normativo e passare alle i-
problemi politici connessi al 
contratto. 

E sono s ta t i proprio que
sti ritardi nell'attuazione del 
contrat to che hanno detcrmi
nato nelle FCL un'esplosio
ne di scioperi selvagzi l qua
li, anche se non dichiarata
mente. rappresentano un ten
tativo" di difendere interessi 
corporativi che si scontrano 
con la politica generale del 
sindacato di categoria e con 
quella del movimento sinda
cale complessivo 

A Bari e a Potenza que
sto tipo di scioperi, che han
no prodotto gravi disagi agli 
studenti e agli operai pendo
lari (cioè proprio a quelle ca
tegorie che non devono e non 
possono pagare le conseguen

ze di questa difficile situa
zione). hanno isolato i lavo
ratori portandoli direttamen
te a degli scontri con gì: u-
tenti . 

Tut to questo mentre le con 
tropartl tentano di strumen
talizzare le agitazioni dei la
voratori al fine d-i ottenere. 
come al solito, laute sovven
zioni governative. E" la dimo
strazione più eloquente del
la volontà di strumentalizza
re questo tipo di agitazione. 
Evidentemente non si vuole 
arrivare a s b i e c a r e la si 
tuazione per mantenere con
dizioni di sperequaz.one sa
lariale t ra i lavoratori 

Inoltre è mancato un Inter
vento dire t to delle Reg.oni 
Puglia, Basilicata e Calabria, 
incapaci di organizzare ser
vizi sostitutivi per alleviare 
il disagio di migliaia e mi
gliala di pendolari che utiliz
zano per lavoro ogni giorno 
le FCL, per non parlare dello 

orma' abituale latitanza dello 
assessore ai trasporti del'a 
regione Basilicata, Covelii. in
trovabile da quasi 7 giorni. 

E' dunque necessario com
porre. in tempi brevi, la ver
tenza su', piano economico per 
evitare che questa venga pre
sa a pretesto per r i tardare i 
tempi di attuazione della 
p i r t e politica del contrat to e 
per evitare che spinte dema-
irojichc possano compromet
tere l'unità dei lavoratori. 

LA Federazione nazionale di 
categoria ha indetto per il 
2C una giornata di lotta per 
l'applicazione del contratto. 
Intanto le Regioni Pug ia, Ba
silicata e Calabria n3n pos
sono. come hanno fatto fino
ra. restare a guardare Per
ché i trenini della FCL ogni 
giorno viaggino puntualmente 
occorre intervenire subito e 
con misure adeguate. 

Arturo Giglio 

BARI. 13 
La prima ondata di freddo 

si 6 abbattuta sulla Puglia 
a seguito delle prime nevi
cate che si sono avute nella 
parte nord dellu provincia di 
Bari e in quella di Foggia. 
La neve è caduta nel'a zona 
della Mursia barese e soprat
tut to nelle zone di Santera
mo e Gioia del Colle provo
cando per alcune ore la man
canza di acqu.i e l'elettricità. 

Più consistenti le nevicate 
cadute nella piovincia di Fog
gia ove è nevicato quasi da-
pertutto ma con maggioro 
intensità sul Gargano e sul 
Sub Appennino datino. Ad 
Alberona le scuola sono ehm 
se. Tutt i i Comuni del Sub 
Appennino sono coperti di 
neve e ovunque il traffico 
automobilistico si svolge con 
difficoltà. 

Eccezionalmente la neve ha 
fatto la sua apparizione an
che a Taranto. 

I disagi si fanno sentire 
ovunque soprattutto per le 
condizioni della viabilità un 
nore e di quella delle campa
gne ove già, anche pr imi di 
queste nevicate, era difficile 
ai contadini raggiungere i 
campi per i danni subiti dal
la viabilità minore a seguito 
dei nubifragi dell'estate e 
dell 'autunno scorso che ncti 
sono stati ancora riparati. 

POTENZA^ 13 
La Basilicata da domenica 

è avvolta nella morsa del ge
lo e della neve che è caduta 
abbondante sui monti del Pol
lino e nei dintorni di Poten
za. 

Anche se la viabilità è buo
na e non preoccupa eccessi
vamente, in quanto non si se
gnalano Comuni isolati, la si
tuazione è sempre drammati
ca particolarmente nelle zone 
della regione già colpite da 
movimenti franosi nei giorni 
scorsi. 

Alla perdita della casa e con 
essa di quel poco che si pos
sedeva, si è ora aggiunto il 
disagio del freddo. 

Si continua dunque a sof
frire. s! continuano a subire 
danni all'agricoltura (soprat
tu t to sono in pericolo gli a-
grumeti). in una regione dove 
si vive nella continua preca
rietà. dove bastano pochi cen
timetri di neve per accorger
si che le strade sono ancora 
quelle « borboniche ». che i 

;mc«$*<cli comunicazione-'SIHIO 
'ancora i cVet-hi pullmatf 'del 
dopoguerra o il trenino delle 
FCL. dove le scuole, sono i-
solate dal paese e i ragazzi 
sono costretti a fare chilo
metri a piedi. 

Ieri la frana, oggi la neve. 
Ma è solo una questione di 
calamità naturali , di sciagure 
o piuttosto la situazione di 
questi giorni è la testimonian
za triste di quanti guasti ab
bia provocato la politica por
tata avanti sinora e di come 
si continui a vivere in Basi
licata senza alcuna certez
za per il domani? 

Dunque, ncn c'è niente di 
oggettivo per il contadino lu
cano, per l'operaio di Pistic-
ci nella condizione di « ter
remotato» o di «alluviona
to ». Emerge allora che le scel
te politiche per lo sviluppo 
della regione non sono più 
rinviabili. 

CAMPOBASSO. 13 
Particolarmente difficoltosa 

la viabilità su una gran parte 
del territorio molisano. Ieri è 
nevicato " In in te r ro t tamente 
per tut ta la matt inata in qua
si tu t ta la provincia di Cam 
pobasso (nella città capoluo
go, il manto di neve ha rag
giunto 1 quindici centimetri) 
e sulle strade provinciali e 
statali si sono avute bufere 
che non hanno consentito il 
transito per tut ta la mattina
ta. Nel pomerigg.o di ieri la 
situazione è peggiorata: nu
merasi turisti diretti a Cam 
pitello Matese por alcune oro 
sono rimasti bloccati a Boia-
no e solo a tarda sera sono riu
sciti a raggiungere la mon 
tagna. Narnercs;- le d.ff.col-
tà che hanno incontrato an
che gli insegnanti che doveva
no recarsi a votare nelle scuo 
le per il rinnovo degli orga 
ni colleziali. 

Questa matt ina gli oserai 
della Fiat di Termoli prove
nienti da Campobasso e da 
tut to il medio Molise non han
no potuto raggiungere ii po
sto di lavoro per un inciden
te avvenuto nella prima matti
nata tra due autotreni con ri
morchio, scontratisi sulla fon-
fio valle del B f erno. a l'altez
za della d.sra del L"c.or.e. 
Mentre scriviamo la strada 
eh* porta da Campo ha .-.so a 
Termo!, e ancora ch.a.<j al 
tra fi.co. 

L'ANAS can.-izlia il transito 
con catone p r la ma ir .or 
parte delle strada della pr«> 
v inca di Campobasso. 

L*\ s.Juaz.one è diversa per 
ia provincia di Isernia dove 
non si seno avute nevicate. 
Ma numero?! ì pul 'mans di 
linea che non sono arr.vati a 
destinazione per il ghiaec.o. 

Nevicate sporadiche si sono 
avute anche oggi nella fascia 
dei Comuni interni del basso 
Molise. Il transito è reso an
cora più difficoltoso ol t reché 
dal ghiaccio, per l'inefficien
za dei mezzi della Provincia 
che sono ormai deteriorati 
(alcuni spart.neve vengono u-
sati da oltre un ventennio) e 
spesso rimangono fermi sulla 
strada contribuendo in que
sto modo ad ingorgare la già 
precaria condizione di viabi
lità. 

Non vi sor.o per ora smotta
menti e frane. 

PESCARA, 13 
Stamatt ina i pescaresi han

no avuto la insolita e gradita 
sorpresa di veder cadere la 
neve: prima nevischio mi
schiato a pioggia, poi verso 

mezzogiorno la neve e cadu
ta a fiocchi larghi e futi. Non 
ha avuto neanche il tempo di 
attaccarsi, dato che il terre
no era allagato per la piosrgla 
insistente di stanotte. 

Maltempo e neve in tut ta 
la regione: 11 bollettino loca
le della mattina comunicava 
un metro di neve sulla Magl
ietta. dove continua a nevica
re da quasi 24 ore; su tutti i 
pas.-,i della regiotu il traff.co 
tM svolge con difficoltà e con 
caten.v Ui situa Mone non pre
senta tuttavia, al di là di un 
comprens'blle dlsag o. aspetti 
di animatici, ma come affer
ma l'ANAS. e in evoluzione di 
ora in ora L.i s t a t u e p^r 11 
Gran Sis=o e interrotta dal 
chi 'ometro 2,1. airAq-illa c t t à 
non ha .ir ora nevca 'o . nur 
e?s"irlo>' rcrrl'M'-ata stanotte 
una temue-atu-n bassissima 
(- -D. N-l Su'ivonese nevica 
da s 'anott». l 'a i tuelar in^nte 
di. «'.'iati la aitili/, or-e della 
zona il: Rivcaraso. dove 'a ne
ve culo ininterrottamente. 

I " zone p!u colpite dalla ne
vicata di s tamatt ina sono 
quelle cost'ere e dell'immedia
to entroterra: si sono registra
ti 25 cui. di neve ad Atri (sul
la collina) e in gencra'e tutta 
la zona coll'nare eh:: esisto sul
la costa (dal Teramano «1 
ChietinoY 5, innevata.." 

L'immediato;eh>ro|ler,ra del,, 
Vatìtesa.è pa^lcq\annn,rUe col-,,, 
pilo: -Mi: MWfltì' dL una .decina,,,' 
di centri* per qrq^.. Saltiti: il,', 
traffico non è possibile nep-.. 
puro con le catane. ,. 

ha, s ta 'a le adriatica non è 
ancora ìnteres-sa* i al fenome-
m , nel'e str.v'o provinciali 
dopinterno il traffico si 'ivo! 
«e con difficoltà con /on<- in 
cui c'è il sole ma larghi tratti 
gh'a'-c aiti

s i re Mitrano .temperature 
bassissime in tut*e le pro
vince. 

Alla Regione 

incontro per 

la Hetfemarks 

di Bari 

BARI. 13 

.-*)iracahv^.dT a p ^ o ì e bell'in-,. 
dustria di alta moda Hetter-
marks, accompagnata dai 
parlamentari comunisti Gian
nini. Gramegna e Voza Bar-
barossa e dal senatore Scar-
macio del PSI, si è incontrata 
questa mattina con il presi
dente della Giunta regionale. 
A questi è stata fatta presen
te l'opportunità di una pres
sione presso il Governo per
che si concretizzi la decisione 
presa ai primi di dicembre dal 
ministero dell'Industria dell' 
intervento della GEPI per ri
solvere la cribi finanziaria del-
l 'Hettermarks. 

Si dec.se allora che il CIPE 
avrebbe adottato il provvedi
mento opportuno perché la 
GEPI intervenisse. Questo pe 
rò ancora non è stato fatto. 
il che determina una situazio
ne grave per la azienda (e 
minacci l'occupazione degli 
8G0 dipendenti) che è sotto 
amministrazione controllata. . 

Nei corso dell'incontro si è , 
apre.so che domani hclta tar- , 
da mattinata, ci sari-t tqa rlu- ' 
nione a Ibjmi^pj^sfl.rJ, mini-. 
stero <V»21'Iriuifs\ria.-V. f 

Fermate 
due donne 

per la rapina 
di Àvezzano 

AVEZZANO. 13 
E' convinzione degli inqui

renti che il quarto uomo 
delia rapina all'oreficeria 
Salucci di Àvezzano. nella 
quale hanno perso la vita 
due persone, sia ancora nel
la zona. Si t ra t ta di Giovan
ni Giancola. 22 anni , pregiu
dicato per reati minori, che 
6 ricercato dagli uomini de! 
Comm.s'-ariato di Àvezzano. 
perche indiziato di concor
so in dupl.ee omicidio a sco
po di rap.na. Gli altri 3. già 
arrestat i sono Angelo Ferre 
r:. Ferdinando Luciani e Ma
rmi Micantonio. 

Nes-.un dubbio, per gli in-
ves;;:titori che i tre arrestat i 
ed il quar to ricercato siano 
eli autori mnter.ali del du-
pl.ee om.oid.o. ii problema 
ora e quello di definire per 
fr-niino di essi il ruolo svol
to nella vicenda. 

Ques'a mattm.-» sono s ta te 
fermate e portate nei locali 
del Commissariato di Àvez
zano due donne: la prima è 
la sorella di Marcello Mor-
gante. il pregiudicato di 
Àvezzano già fermato e poi 
rilasciato venerdì scorso, 
i'altra è Giuseppina Salucci, 
d; 22 anni , una prosti tuta 
della cit tà indicata come la 
donna del Ferreri, che, no
nostante l'omonimia, non ha 
nulla a che fare con il tito
lare deila gioielleria tragica
mente ussaltata. 

A carico delle due donne, 
sembra, non vi siano indizi 
di partecipazione diretta alla 
rapina, ma per quanto la 
Salucci gli inquirenti inten
dono appurare se aveva avu
to contatt i con Fererri dopo 
ia sua evasione dal carcere 
di Àvezzano, nel qual caso si 
ravviserebbe il reato d i ftk-
vorcggiamcnto. 
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